





MEMORIE 

^.EU.CtìJtó , 

ANTICÀ'.'C fTT A-DAT I N^; 

Raccoltele date in“%cc 
DAL P. BUON A VENTURA TAULERI, 


Cittadino della medefima, e dell’ Ordine de* 
Minori Oflèrvanti della Provincia 
di Principato. 

DI V I S £ fri* CINQJ.IE LIBRI, 

£ DEDICATE 


All ' lllnjlrifs. ed Eecellevtìfi. Signore 

Dt FR ANCESCO GALLIO 


DUCA D* ALVITO, 


Conte delle tre Pievi Superiori del Lago di Come , 
Signor di ScaldaSole , della G avaria , Loglio , 
Cerate, Brienne , Maslianieo , Bene,& 
Ambafciadore Straordinario di S. M. 
Cattolica alla Santa Sede 
Romana . 



N A P O L 1 , Per Michele Luigi Muzio . M. DCCII. 

CON LICENZA DEI bUi'hlUOKl. ~ 





Digitized by Google 




MÓ RE NE MOT 

eccellentiss. sic. pad. colenda * 


EL punto ifreflo,in cui termi- 
nai à raccogliere le Memorie-, 
Monche dell’ antica Città d* 
Atina , pcnlài mandarle alle». 
Stampe con 1’ ornamento folo 
del gloriofo Nome di V.E. Nè 
avendo luogo più proprio , per 


pubblicarla mio Mecenate, c Signore , che il prc- 

a 2 fen- 









finte Volume 5 tento di riporla in eflo ; come in 
Nicchia da me fabbricata , per collocarvela più 
degnamente . Stando dunque in quella rifoluzione, 
benedico per fempre il Libro comporto , come por- 
gitore di tal occalìone, ed afferifeo , che fe le co- 
fe inanimate follerò capaci d' intendimento , go- 
derebbe anch’ eliso di vederli à Lei confecrato , co- 
me in premio del fuo martirio, ricevuto da’ Tor- 
-chi , e battiture , in ufeire alla luce. E' inefplica- 
bilc il contento , ch’io provo per tal cagione, e_, 
tanto più, che_, fono molt’anni , fofpiro di raf- 
fegnarle il mio ortequicf , e 1’ inuamo della miaJ 
divozione , per aver luogo d'acquiftar qualche me- 
rito , di poterla umilmente pregare , d’ ellerle à cuo- 
re così quella mia Opera , come la deferitta Pa- 
tria : l' Opera , affinché ufeendo dalle tenebre degl’ 
inchioftri , porta farla rilucere con gli fplendori dell* 
Illuftrifs. fua Profapia: e la Patria , fregiata , per 
un fecole , da’ medefimi , poffa oggi maggiormen- 
te gloriarli d’ un tanto Signore , e d’-«n canto Tu- 
telare . Benché la ricordanza delle grandi azioni, 
operate dagl* Antichi noftri Cittadini , come piu 
limili alle Certe de’ voftri valorofi Antenati , pof- 
là, forfè, aliai più di quello, che, con mille_, 
prieghi , potrei io- , in farne accettare benigna- 
mente 1’ offerta , ed in far piu largamente dif- 
fondere à detta Città le grazie, pure coll umil- 
tà, che più li deve, porto quella a piedi dell 

Ecceil. Voftra , acciocché nella pallidezza de’ fuoi 

: - ” ' " ' fo- 


Digitized by Google 


fogli polfa degnarli leggerne le fupplichei è de- 
cretare per me la concellìon del favore , e re» 
fcrivere per la total confòlazione della mede- 
fìma. Permetta intanto il Cielo , in premio di 
quelle lunghe mie fatiche , d’avere à confègui- 
re quelle due richielle grazie , & all’ alto fuo là- 
pere » di poter minillrare j)er lunga ferie d’ anni 
la Giullizia , &c efercitar di continuo Paternal 
benivoienza verlò tal mia Patria . Colle brame 
di tal augurio , raffermando all’ Eccell. Vollra 
fempre più pronta la mia fèrvitu * profonda- 
mente m’ inchino , éd olsequiofam^nte mi fot- 
toferivo 

4 v 

Di V* Ecc. 


4 



lìmilifs. VaJJtllo, e Serv. Olhlìgaiìfs , 
Frà Buonavencura Tauleri . 



A J VIRTUOSI LETTORI. 


I L mio proponimento , nel raccoglier 1* antiche Me- 
morie della Città d’ Atina, non ebbe altro finenei 
principio , che la naturale inclinazione à pugnar per la 
Patria . La quantità de'vecchi Marmi , che in ella fi ritro- 
vano, animandomi maggiormente, con il lume d’alcune 
importanti notizie , à ricercarne altrove il di più delle 
lue lingolarità , mi fè giugnere alle mani una fmunta, c 
difettofa Cronaca di due (oli fogli , inferita da Ferdinan- 
do U ghehk> all* i t m , che corretta da me col 

confronto d’ altre fcioltc carte, parte fopr*awanzate agl* 
incendii , e rovine di quella illelTa Città, e parte regi Ara- 
te dal Dottor Marc* Antonio Palombo , mi difpofi , per 
quanto potei,ad inveiti game, fin dopol’univerfal Naufra- 
gio , le venerande fue Antichità , ballanti à formarne una 
mediocre lltoria . Lode al Cielo d’avermi indotto à que- 
lla rifoluzione , imperocché dette Memorie , erano cosi 
vicine alla dimenticanza , che rinchiufe negl’ Avelli, Ila- 
vano pendenti su l’orlo d’ una profonda obblivione , per 
totalmente precipitare . In rertimonio di quanto contie- 
ne quell’opera, fin dalle Tombe parlano per mcgl’Auro- 
ri, in guifa, che, molte cofe li fon taciute, Se altri Vomi- 
niilluìlri rcltano nel Capo dell’ Intenzioni , Se Epitaffii 
tralalciati ; per mancanza folo delle uccellane autorità 
de’ loro fatti , non ritrovate . Colla fpcranza dunque d’ 
averli un dì da Perfona più prattica à correggere , e con 
l’aggiunte perfettamente à riftampare, tale, qual è, la man- 
do io oggi alla luce , come folo principio di cofa sì diffi- 
cile , e per rendere all’Accrefcitore il rimanente più faci- 
le . Frà tanto compatifcano , raentr’ io rello ad augurar 
loro la pienezza delle grazie. 

EMI- 
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EMINENTISS. E REVERENDA SINORE. 

M ichele Luigi Muzii pubblico Stampatore in quella Fedeliflìma Cittì 
fupplicandoefponeà V. Em. come deiidera itampare nn’Opera, in- 
titolata Memorie ÌJt anche della Città d' Anna, r tutoli e dal p. Lettor Giubi- 
lato fr.Buonaventurad' Atina, la fuppiica per tanto commetterla alla (olita 
revifione, che l’haverà à grata, ut Deus. 

De Mandato Em. 

JR.P . Utero nymus à Laurino Ord. Min . revideat, & in fcriptir referal 

Heap. }. Augnili. 1701. 

Jo: Andreas Siliquinus Vie. Gen. 

D. Petmr Marcus G’ptiut Canonicus Dep. 

EMINENTISS. ET REVEKENDISS. DOMINE. 

V oiumen, cui titulus: Memorie lfteriche della Città d' Atina ;per Ad. 

R.P.Bonaventuram ab Atina produrlo , attentoque Hudio compoli- 
tum, accurate legi.maturèque perpcndi;cumque nihil conira facro S-Fidcm, 
re£los mores* & Principe* redolcat, immo claboratam erttditionem , mundi 
Lem per coliabentcs vices, exprimat ; mofteiifo pede impruni potei! Ji ita_> 
£m.V. cujus nutui me fubmitto, videbitur. Neap.ex Regio S.Didaci Con- 
.tentu, die 18. Augufli 17,01*. . 

Fr. Hieronymùs à Laurino Cw*l. M no.eidf. r.*/f . Zubil . ex provine, 

f tante Relation* R.p, Revifons, quod polefl imprimi^ v 

Imprimatur lo.Septemòris 1701. * • r 

. Jo: Andrpas Siliquinus Vie. Gen. 

D. Petrus M arcus Gip tius Canonie - Dep. 

. eccellentiss. signore. 

M ichele Luigi Muzii pubblico Stampatore in quella FedelifllmaCittà 
fupplisando efpone à V.E.come defidera (lampare un libro, intitola • 
CO Memor.ie I fiori che, ed Antiche della Città d' Atina, raciolte dal P. Lettore 
Giubilato Er.Buonaventura d' Atina de' Min- 0 $.\i fupplica per tato commet- 
terlo alla folita revifione, che l’havérà à gratia.ut Deus. “ ■ ^ 

Mag. V- I.D. Carolar Sufanna ‘videa t, & in Jeriptis referal . 

Andreas Reg. Guerrero Reg. , Mfrcado Reg. 

Pro-vifmnt per s.E, Xeap. V. Augnili 1701. 

Ma/lellonus . 

( 11 . Marchio Acerni impeditus. IH. Reg. Andrcafli non iueerfuis. 

’ EXCELLENTISS. DOMINE. 

R Hapfo'diam, ex tot hiftoriarum pàrticulis , lapidumqué fragmentis , à 
Rev.P. Bonaventura Taulero ex Seraphica Divi Francifci Familia_j, 
concinnatam,ut Atinam Pacriàm fuam,quoad fieri per eum potuic,illuftra- 
re. Te jubence , legi , nilque in ea compertum à me eft, quod Regis noftr* 
lurifdidlionis lati x reirm laciat auélorem : Isenim in eo tbtus eft, ut vetu- 
ftiflim* Urbi», Civuimque memoriam fuorum,cot per fecula demortoam ad 
lucem iterùm revocet. Polle igitur librumin Au£lorisIblacium,qui tot ex- 
cuffit tabulas, & lapide*, ut pnfeum Atinenfium decorem oftenderer , typis 
«laudari cenieo,niii aliud libi (cujus obféquencem me julfis obteftor) vìdea- 
tur. Neap.ex Mulxonoftro. Kal.Septcmbris ann. redemptiOrbis 17.01. 
Excell- Dom. r ’ Tuus Servar humillimus 

Carolùs Sufantw. . 

Stante fupr adie. Retat one imprimatur, (£. in publicationt ferverne. Reg .Prag. 

GafconR.AndreasR.AndreaflìR.GuerreroR.MercadoR. 

Maftellonus. SO- 
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SONETTO 

Del P. Lionardo di Napoli , Lettor di Filofofia de’ 
Min.Olferv. della Provincia di Terra 
di Lavoro . 

IN LODE DELL' AUTORE 

IL M. R. P. BUONAVENTURA TAULERI , 

Lettore Giubilato , e già Miniftro Provinciale 
deU’Oflervanza di Principato. 

' Il „ — , .1 

Ss rallegra colla Città cTAti/ia, per averuftsl celebre 
Scrittore delle fue Memorie Antiche . 

V iverti un tempo , c de’Famofi Eroi , 

Ch’ebber la Cuna in te , dal Borea algente 
Giunfe la Fama fin a’lidi Eoi , ; 

Di gloria apportatrice , alta , eccellente . 

Pur (difgrazìa comun) de’fregi tuoi 
Saziò la fame fua di Lete ilDeriffc ; 

E’1 chiaro Nome tuo tra farti fuoi 

Ripor , moftroffi il Vecchio alato, ardente . 

Godi però , che richiamato io {cerno 
L’antico tuo Splendor da Sepoltura 
Da una Penna erudita , e refo Eterno . 

Non più farai fra le Cittadi ofeura ; « 

S’alle MEMORIE tue , Fato Superno ’ • 
s* Deftinar «'invogliò BUONA VENTURA. 


ME- 
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MEMORIE 


ISTORIO HE 

DELL’ ANTICA CITTA’ D’ ATINA , 

R A GjC_jQ_ X--X- ' * 

•" — DAL 

p. buonaventura tauleri, 


Cittadino della medefima , e dell’ Ordine de’ 
Minori Oflcrvanti della Provincia 

di Principato . }, 

LIBRO primo; 

De’primi Uomini, che, dopo il Diluvio, capi- 
tarono in quella parte, eh’ orafi , 

chiatna Italia . 

CAPONI. 

Opo il memorando; & uni ver fai Di- 
luvio , i6$7. dalla creazione del 
Mondo , reftato Noè , con la Tua fa- 
migliamola reliquia, e piccolo avan- 
zo di tanta rovina , ufcì dall’ Arca 
con Titea fua moglie , tré figliuoli, 
nati in un parto, Sem, Cam , e Gia- 
fetto , con le loro mogli , Pandora , 
Nocld, e Noegla , c fcefc dal Monte Gordieo dell’ Arme- 

A nia, 
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± MEMORIE ISTORICHE 

nia, (fopra cui rimale l’ Arca dopo il nominato Diluvio) 
alla pianura di detto Monte . Così concordemente afFer- 
Bercfo . mano 1* I dorici , e Angolarmente il Berofo nel 3. lib.del- 
le Tue Iftorie. Exiccata humo ) é‘ torrefatta terra ; Noa,cunt 
/umilia , de Monte Gordico : ut par erat: defeendit in fu^a- 
centem planiciem, plenum cadaverum,quam , ufque ad hanc 
dtatem, appellanti Myri Adam , idefi evifeeratorum homi- 
num. Dimorò, per un’anno, co’ Tuoi figliuoli nell’Arme- 
nia , e nel 1 65 8. eflendo già provetti, così nelle divine , 
come nell’ umane feienze, divife loro tré parti del Mon- 
do . A Sem diede à governare tutta la parte dell’ Afia dal 
Tanai,per lo Bosforo, fino al Nilo d’Egitto, a Cam diede 
il p ollalo di tutta l’Africa fi no allo dretto di Gadc,verfo 
l’Oceano, & a Giaietto tutta l’Europa al Ta- 

nai. Redo ivi Noè, con l’altra fua famiglia, fin tanto, che, 
per lo fpazio di 108. anni, fu badantemente popolata 1* 
Armenia ; e poi partì da quella, cercando altra fede , per 
Berofo . l’accrefcimento del genere umano . Segue il Berofo . E 0 
patto brevi in immenfum adautto fiumano gcnere> omnique 
Armenia completa , opus erat , eos inde recedere , atque no - 
vas [ibi fedes conquirere . Nel 1765. dopo lungo viaggio, 
capitò d&tto Noè , chiamato anche Ogige da Perfiani , 
Giano, Se Eriotrio poi da’JLatii^ucon gran moltitudine di 
Perfone , in queda parte , che vien oggfcfiTamata Italia, 
che, per 108. anni, era data fenza abitatori ; edificando, 
nel primo ingreffopreflò il Tevere, nel Colle, da lui chia- 
mato, Vaticano, dal vagito d’un fanciullo, che nella culla 
portavano , ò pure perche vagiva l’Italia, per eflèr, come 
Berofo . bambina, lattata , e governata . Il Berofo ncll’idefio luo- 
. go . Cumque ivijfet ad regendum Kitim , quam nuncìta- 
liam nominane , epe. 

Nel principio dell’ aurea età, per 33. anni continui, 
fu quedo Giano nel Anidro lato del Tevere, ai governo 
tobio Picto- quedo popolo, come, dell’ aureo fccolo, Fabio Pittore 
afferma.^ ]anusfub itntii aurei fecali, Uvumlatus Tibc - 

ns 
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DELLA CITTA’ D’ ATINA . LIB.I. 3 

ris Btruria texuìt.Sin tato, che, nel i798.venendo daCi- 
licia in Europa Gornero Gallo, primogenito di Giafet, e 
Nipote di detto Noè, fu lafciato Gornero, in Tuo luogo, 
al governo di quelle genti, che Montani, Aborigini, Eno- 
trii ; e poi Morgeti , Se Indigeti fi chiamarono ; & i loro 
Capi, Rè degl’ Aborigini, perche, in que’ tempi, nè l'Ita- 
lia , nè il Lazio avevano quelli nomi , e ritornò in Alia. 

A Gornero Gallo, nel 1856. {decedette Ocho Vejo,fuo fi- 
gliuolo, & in quello governo, dicefi , ch'ebbe fine la bel- 
la età dell’oro, à caufa,che,nell'A{firia,per l’ambizione di 
regnare, {lavano preparate l’armi, per loggiogare i covi- 
cini; e nell’Italia, Camefe, chiamato, Saturno Egizio, ven- 
ne, nel 1 9o<s.furtivamente dall’ Africa , &. occupò il de- 
liro lato.delTcvere j -pcraovò s èrano copioiamentc di- 
ramati gl’ Aborigini . C amefes vero , dice l’iftellò Fabio 
Pittore nel citato luogo, ac Saturnus , circa jìnem e)ufdem 
ntatis , dextrum incoluerunt. Nell’ efercizio di quello do- 
minio, governò sì tirannicamente Camefe, e fomentò in 
sì fatta guifa i vizj , ch’à tutto Audio ccrcò’macolare l’in- 
nocenza di quei popoli , e por fine à quell’ aureo fecolo . 

Così narra il Berofo de Belo Jo ve. Anno 5 6 .fecundi Regie Berofo . 
Babylonia Jov/s £ ìeli, GBcme r enus venie in Italiani ad Qo- 
meros , & non comparente Comero , capit Golonias regere f 
atque corruwpcre fui* impictattbus , erfeeleribus . Intefo 
ciò da Noè, ò Giano, nei 1925. tornò in Italia, e taccian- 
done Camefe , lo cofirinfe, à fuggirfene all’Ifola di Sici- 
lia . Giovanni Annio Viterbefe comentando il 5. lib. del viterie f"'° 
Berofo, così ne fcrive. Hoc loco fatis efi notajfe , quod Ca- 
mefes-* Saturnus Agyptiorum , quetn,in eodem libro Dìodo - 
rusyeum Berofo fenjiens,a(ferity regnaffein Italia , Sicilia , 

& Libya , prius in Italiani venite qrtàm, ab ea pulfus 4 J a- 
no y in Sicilia regnaret , & à Sicilia, fumata militia , H am- 
moni beìluw in Ltbya inferret . 

In quelli tempi , Giove Belo , fecondo R.èdeirAflt- 
ria, per comandamento di Nembror, fuo Padre, non tra- 
^ < A 2 la- 
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? MEMORIE ISTORICHE 

lafcio modo di preparare infidie, & aguati, per torre dal 
Trono d’Armenia Sabazio Saga, detto , Saturno Cafpio, 
fratello di Nembrot , e Zio di Belo , à fine di non haver 
oftacolo, per l’ ingrandimento della Monarchia di Babi- 
loniajonde per isfuggire il bollore di quella nuova fuper- 
bia, e porre in falvo la propria vita, fù affretto à ffar- 
fene,per qualche tempo, nafcofto tra Cafpii , e Battriani , 
fin tanto, che fcorgclie il tempo, più à propofito , ò alla 
ricuperazione del Regno , ò alla fuga . Mà crefcendo vie 
più la vemenza dell’ armi , già preparate , Belo impofe à 
Nino, fuo figliuolo, che dcmoliflè, come avvenne, la Reg- 
gia d’Armenia, e fottoponefle i popoli al Babilonico Re- 
Berofo . gno . P roferendo il B erofo nel s .lib. De Jove Belo . At 
vero fùppiter Selus,cum non po flit alias fubiufqr e. nifi fub* 
atto, & trucidato Sabatio,Sagarum Rege , clam molitus e/l. 
illum perimere . Cumque Saturnus perfpiceret ,fe non pofle 
evadere ,quod innumeras inftdias fibi paraverat ]uppttcr 
Belus , clandefljnafuga fe tutabat , in Sagis Cafpii s dehte- 
fcendo. Cumque natura cenccderet , j ujjit jilio fuo Nino , ut 
Sabatium Sagamfundttus deleret , & omnes populos Babi- 
lonico Regno fub'ycerct , quia omnium in orbe primum fui f- 
fet. Quo accepto,Sabatius delitefcebat in Battrianis Sagis , 
quoufque cerner et tempus idon eum % vel ad Regnum,vel ad 
fngam. Ita arma Jovis, contra eum parata , fTTùm Regno 
pepulerunt . 

Difcacciato dunque dal fuo Regno Saturno dal fra- 
gor dell’armi di Nino, fuo Abnipote, terzo Rè dell’Afll- 
ria , ebbe fine l’aurea età , mentre, per l’ambizione di re- 
gnare, immutò gl’aurci coftumi , e fù il primo à muove- 
re guerra à convicini.Truovavafi,in quefto tempo, Came- 
fe Capo, e Prefètto degl’Aborigini,e poco dopo Saturno, 
fuggendo l’armi di Nino Giove, per ricoverarli, fi portò 
à Giano in Italia, dove, eflèndo dall’iftclìò benignamente 
accolto , compatendo alla fua difgrazia, e per le rare do- 
ti, e virtù, che in lui rilucevano, lo dichiarò Compagno, 

e Coa- 
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DELLA CITTA’ D’ ATINA . LIB.I. s 

e Coadiutore nel governo, con l’aflòluta qualifica di Pre- 
fetto degl’Aborigini in quella parte, in cui, per ftarvi qua- 
li nafcoffo , fu poi chiamata Lazio . Circa (ìnem aurei ft- 
culi , narra Fabio Pittore, de aureo feculo, primns omnium 
NmuSyRcx Ajfyriorum bos aureos mores,nova regnandi cn- 
piditate, mutavi t-, & primns limites tranfgrc(]us , beila fi- 
nitimi s movit , & totius Afa p oprilo s perdommt , fnb quo 
Camefes Prafetfnsfuit Aboriginibns . Et paulò po(f,/rc- 
mcntibus nndique contro fe arwis , foto prins pererrato or- 
be , Saturmis ad Janum fe contulit . Enm comi bofpitio J a- 
ntts reccptum , Latio , <fy Aboriginibns prafecit. Et il Bero- 
fo nel citato luogo, intorno a’ primi anni del regnare di 
Semiramide. E odem anno Sabatìus Saga <* Ponto foiosi t in 
italiani ad Pattern Janum , quem exceptnm hcfpitto , pojt. 
aliquot annosa illuni Coritum creavit ; cioè Giove affato, e 
Rè degl’ Aborigini , come ne'Saturnali afferma Macro- 
bio, & Aboriginibns prxfecit . 

Sotto l’emenda de’più affènnati nell’Iftorie , mi pa- 
re, poterli da tutto ciò raccoglicre,non effèr Saturno, Cre- 
tefe , chiamato Attera , che venne in Italia , à ricoverarli 
Lotto la protezione di Giano Noè , come molti affèrifeo- 
no , mà bensì Sabatio Saga, Saturno Cafpio. Per primo, li 
deduce dal tempo , in cui Saturno lì portò à Giano , e fu. 
nel fine dell’aureo lecolo, c nel regnare di Nino, nel qual 
tempo, fra quegli Uomini, che Saturno vi trovò , per ef- 
fere tra felve, e monti, poco, ò nullo v'era commercio, e 
domeftichezza , ma feguendo ogn’ uno quel tanto , che 
dalla natura fi dettava, icnz’altra legge , ò civile indiriz- 
zo, erano intenti folamente à procreare , & à nutrire i fi- 
gliuoli . Abitavano à guifa di fiere , chi nell’ aperte fore- 
ffe, ò rinchiufe fpelonche ; e chi nelle concavità degl’AI- 
beri , ò in povere capanne , inteffiite di vili fiondi , e di 
paluftri giunchi . Di que’frutti , & erbe , che da fe la pu- 
ra terra produceva, s’alimentavano, e con Tacque, che da 
Fiumi , e fonti feorrevano, s’abbeveravano . Così Fabio 

Pit- 


Fablo Pitto 4 
re . 


Fabio Pitto* 
re . 
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Pittore , continuando à parlare deli aureo fecolo , va di- 
cendo . Nullo tunc vindice , aut meta } fcd fua (ponte reti - 
nebant fideniy (j rett/im. Pudor ipfe regebat populot , cr jus 
PrincipcSy domits itlis non extrtitfa , vel ornata , luxurta- 
ejue tnjigncsycrant y&fplend:dxj fed vel cripta , aut vimi - 
nttm tugurio . , cf cava arborum ligna crant. Vittum fponte 
Cicerone, nafeentta prxbebant , epe. E Cicerone nellib.i. deinven- 
tion. deferivendo quella primiera età , e la prudenza di 
quello Saturno ; ebbe à dire . Nat» fuit e/uoddam tempus y 
cum in agris homines pajjim>bc(}iarum morey vagabantur , 
& fibi vicloferino vita propagabant.Quo tempore magntis 
Virgilio : gnidamyVidelicet ; vir y & JapienSy &c. E Virgilio di quell' 
illclla cr.ì, col ino ornato Itile, nel S.lib.dcll’Eneide, cantò. 
Hàc nemora indigena: , Fauni ,Nymph«eq; tenebanr, 
Genfq; virum truncis , & duro robore nata : 

Queis ncque mos,neq; cultus erat,nec jungerc Tauros, 
Aut componcrc opes norant , nec parcere parto; 

Scd rami, atq; afper viftu, venatus alebat, 

Primus ab .Tthcreo venit Saturnus Olympo, 

Arma Jovis fugiens, & regnis exul ademptis ; 

Is genus indocile , ac difperfum monti bus altis, 
Com pofu it, legelq; dedir , Latiumque vocari , 

Maluit , his quoniam tutus latuiflct in oris . 

Aureaque (ut per hibéht juTo iutì Rcgc fnerc 
. Secula, &c. 

E Saturno, che dal Regno di Creta lì portò in Italia 
à Marte, detto anche Giano, Rè d’Italia, fu. in tempo del- 
la ferrea età , quando gli Uomini erano già dimefticati , 
Soo. anni, e più, dopo il regnare di Nino, morto Ialìodai 
a nnio Vi- fratello Dardano. C aterum, dice Annio Vitcrbefe nel co- 
,u c ’ mento, che fà fopra l’aureo fecolo, di Fabio Pittore , Ap- 

t eros fuit domefiicato orbe , & a tate ferrea , pò fi Nmutn 
qningcntis annis , dr ampliti j, videlicet , interfeElo ]afio à 
fratrey Dardano. Per fecondo, Saturno , che venne à Gia- 
no, lafciò, dopo la lua morte, denominata i’Itaiia,Satur- 
i. nia, 
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nia, come dice Macrobio nel primo de Saturnali , c nella 
venuta di Saturno Attera Cretefe , non li chiamava più ^ ^ . 

Saturnia, mà Italia, come il Berofo, Se altri dimoftrano, ' f0 ‘ 

& il tempo conferma . Rurfus profegue Annio nell’iftef- 
fo luogo. Saturnus, qui ad ]anum venit,denominatam 1 ta- 
liam à fe Saturnia m mortimi reliquit ; Vorrà jam cejfavc- 
rat , ditate Apterx, nomen, Saturnia , & dicebatur Italia. 

Per terzo, Virgilio benché affermi, ellèr venuto Saturno 
dall’Etereo Olimpo, non è ragione da conchiuderli, 
è dunque venuto da Creta , poiché non foio nel Regno 
diCreta , maancora nel Peloponnefo , Alia , Se Egitto li 
ritrovano Monti, chiamati Olimpi , fi come in tutte le 
Regioni , i Monti, più alti vengono detti Olimpi , come 
nel noflro cafo , fono i Monti Cafpii , da’ quali venne à 
Giano il pio , e giufto Sabatio Saga Saturno . Così con- 
chiudc Annio Viterbefe . Nec te inoveat , qttod Virgilius Annio Vi* 
dicat , eum veniffe ab Olympo dithereo , quia non in Creta 
folum,fed ctiam in Veloponeffo , & Afta , & Mgypto inve- 
niuntur Monta , dilli, Olympi , qttin ctiam , & tn qualibet 
regione , Moni, altior,dicitur Olympus, q itala flint Alontes 
Ca/pii , à quibus ad ]anurn venit pitti , &)uflus, & Saga 
Saturnus. Non ottante l’evidenza dell’accennate ragioni, 
io mi farei ancora appartato dall’opinione dc’contrarii 
Autori , per l’afl'ertiva, d’effere fiato Cecolo Saturno, Rè 
del Lazio, nell’ età dell’oro, & in tempo del regnare del 
gran Giano Noè: quando soo. anni, e più, detto Noe re- • 
gnò, e morì, prima del regnare di Cecolo Saturno, anche 
rattamente da’Greci detto, Cretefe, mentre fù vero figlio, 

& crede di Marte, Giano Juniore, Rè del Lazio, come in 
A nnio Viterbefe, nel fupplinièto di Manetone al Berofo, Manetonea 
fi legge . In ter omnes Lati no s A ri fior a hxc convcniunt ; Bcrofo ’ 
Vrimum quidtni , quia Gsculu s ,Pr xneftin x conditor \Jrbis, 
fuit Aboriginum Rex inT.atio ; idem fuìt Martti Latini 
fluii-, At vero , quia Marti Latri fuccefjit in "La t io, fuit co- 
gnominatili Saturnus. Quare Gxcultts, Rex, Martis Lati- . 

ni 
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ni filiui,cogncminatui fuit Saturnui.Ergo tres fiere inìta- 
lia Saturni. Prima! futt Sabatiu! f qui,fugieni arma Jovis 
Niniyad ]anum prifcum , exceptus fuit ab eo,& partecipata, 
potentia, illum illufiravit . Htc/uit Pater Sabinorum , <£• 
Samnitium. Alias fuit filiti! Rome RomaneJf'us y Nepos Ita- 
li , qui prunu x Aboriginum Saturnus creatus cft . T ertius 
fuit Caculus, filiti s Jani ]unioris , nominati , Marti s . Fri- 
mai fuit prifcis aureis fecali s . Sccundus tempore Jafii.T er- 
titi s tempore RanfiiyJP.gyptii, & OfctfiA et aloni enfiti. \ olen- 
do dunque tal’ uno efl'er della parte di Cecolo Saturno , 
deve affatto aftenerfi, à farlo fucceflore , e coetaneo d el 
Padre Giano Noè , primoRè d’Italia, ma bensì di Mart e 
Giano, fettimo Rè del L azio, fuo Padre, & Antecelfore. 

Dell 5 origine della Città d’ Atina 5 e def Tuo 
Fondatore. • 

i 

CAPO II. 

N On tanto entrò al poflfefìb della Prefettura degl* 
Aborigini il nominato Saturno, che fubito s’ap- 
plicò à coltivare la loro rozzezza , e ferità con 
congregarli da Monti àcolloquii,fpettanti, sì alle leggi , 
come al viver politico . Nètrafcurò di porrai fi in ogni 
parte del fuo dominio, per diffondere ugualmente i dog- 
mi del culto , e dell’ umana dimeftichezza ; mentre Gia- 
no , vigilando folo al governo dell’Etruria , non potè, fé 
non di rado, dar precetti agl’Aborigini, intorno all’ofièr- 
vanza delle leggi , quali corrotte , nella fua aflènza , da 
Camefe, Saturno Egizio. Dopo qualche profitto, per ren- 
der più facile l’ infegnanza di quanto era più neceflàrio 
al viver umano , da parte in parte , ri dulìe tutti uniti in 
Contrade di Tugùrii, e Capanne, ergendovi i più efper- 
ti, e fagaci per loro Capi, e Magiftrati . Così Virgilio nel 
S.lib. dell’ Eneide, veritieramente, del primieto governo 

di 
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di Saturno, poetò. Ir genia indocile , ac difperfum montibus 
altis,copofutt,legefque dedtt,à J c.Et il Berofo, nel s.lib.del- 
le lue Morie, de IV.Rege Aflìr. parlando parimente di 
quella primiera età, in cui Saturno fu intento ad ammae- 
itrare nell’Agricoltura, c Religione i Tuoi Aborigini, à fc- 
gnojche ne prefe il nome diFalcifero, conferma, come fe- 
gue.Annoi 7 .Cernir amidi s SabatiusSaga docet agricultura , 
cr aliquantulun* .Cementando AnnioViterbcfc 

l’Mcfio libro del Berofo , e rifiutando le ragioni , di non 
poter ellèrc , in que’tcmpi , Saturno Maeftro della Reli- 
gione, e della Coltura, ma bensì il gran Padre Noè, fog- 
giugne. Sed Ime non obflant, quippe, quia Janus, Pater, do- 
cult agnculturam fimplicem , & rude m , qu* fttnul ad vi- 
ci um, & txcrcitmm ejfet , non ad vttam voluptuofam . Sed 
Saturnus Cafpius ad\ecit aliquod adjumentum, ad facili hs 
metendum , ac piitandum Vineas , & arborei, potfjjimè fal- 
ce: fanaria s, /rumenta rias, & c&fivas, ac putativa s arbo- 
rum , ob quod folus vendicavit fibi nomai Falciferum . In 
maniera, che, conofcendo que’popoli la fua virtù, e l’uni- 
verfal giovamento, d’efler ridotti dall’ incolto al polito, 
e ci vii ufo di vivere, no folo ratificarono ellèr loro Duce, 
e Signore, ma lo venerarono per loro Dio;e fra la varietà 
delle falfe Deitadi,che, da tempo in tempo, s’adorarono, 
aderirono, Saturno elfcr Padre degli Dei . E ciò forfè col 
fondamento di Lattando Firmiano ,che nel lib. 1. cap. 
ult. Divin. Inftit. cercando la ragione , perche fi modero 
i Gentili, à venerare sì gran numero di Dei , dice . Nimi- 
rum, quia Regcs Maximi , ac potentijjimifuerunt , ob meri- 
ta fuarum virtutum , aut muaerum , aut artìum repirta- 
rum , curii chariftiiffent iis , quibus imperaverunt , in me- 
moria»! funt confecrati . 

Ridotti dunque Saturno in comunanze i Sudditi, 
principiò a fondare molte Città , e la prima , ad efler 
eretta , per autorità di Pietro Diacono di Monte Cafino, 
nell’ Moria, ch’egli fà del Martirio di Marco , Nicandro, 

B e Mar- 
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e Marciano, fi ritrova, efière fiata Siponto, oggi Manfre- 
donia, e la feconda, quella noftra Città d’Atina , benché, 
come fegue, intéda,per abbaglio di Saturno Cretefe, e no 
' di Saturno CaCpio.lnter omnesferè \Jrbes y quas Occidenti s 
limen includit , AtinenfemGivitatem antiquijjimam extt- 
tijfe, per/ plenum ejl ; batic Rex Saturnus , pojtquam k J ove 
filio pulfus eftypofl Givitatis Sipontina conjirutitonem ,fc- 
cundant , in foto Occidenti , condidit , atque At inani appet - 
lavit . 

Non vi fono altre congruenze, perche così Saturno 
lachiamallc, fuorché, avendo un Nipote, col nome, prin- 
cipiante dalla lettera A , chiamato Anitino , con qualche 
fimilitudine al nome, Atina, fi conghiettura , che così la 
nominafie fe tanto più fi conferma quella probabile af- 
fertiva , perche ebbe ancora un’ Abnipote , chiamato Fe- 
rendo , e denominò , con quello nome , Ferentino , 
anticamente detto Ferendo , che , fecondo 1’ antica 
tradizione , Se il parere del P. Clavelli Arpinatc , noftro 
vicino , fu parimente da Saturno fondato , da Saturno 
Cretele, non già, come egli afièrifee, ma bensì da Satur- 
no Cafoio , come fopra s'è narrato . Per autentica di ciò, 
leggali la pofterità di Sabatio Saga Saturno , rapportata 
da Annio nel 2. lib. del Berofo * 

PoJIcritas Sabatii Saga , 

Sabatini Saga genuit hos Garetti , quifunty Sabns 
Pater Sabelli , Guritus , Guritis Pater Anitini. Ani t inni , a 
quo Aruntius , k quo Pherentius . 

Quando poi non s’approvafle quello probabil pare- 
re, nè meno dovrà prevalere 1* interpetrazione di Servio 
contentando il 7. lib. di Virgilio, (oprai fatti d’ Enea, 
doveaflolutamentc afferma , chiamarli Atina dalla paro- 
la Greca, Atis, che in latino lignifica morbi. Atina potens. 
Comenta egli , Civita s e fi \uxta Pontinas Paludes , ditta 
Atina 4 morbiiy qui grxcè Atis dicuntury quos Paludis vi - 

finatas crcat) Imperocché, in Atina , mai furono , nè fo- 
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no paludi » origine di quelli morbi , e, come fi vedrà ap- 
preso, è molto rimota dalle Paludi Pótine.Si dovrà dun- 
que conchiudere , aver riportato quello nome , o dal pu- 
ro , e Polo arbitrio del Fondatore , ò dalle congruenze , e 
ragioni, {opra alTegnate , ò pure con lalciar l’evidenza di 
quello particolare tra lo feuro della fila antichità . 

Par mandare a’Pofleri la certezza, d’eflère fiato Sa- 
turno Fondatore di quella Città , alzò ella, in attertato, e 
riconofciméto,pcr Imprefa,un Vecchio à cavallo, ch’avea 
nella delira mano una falce , e nella finiftra un mazzo di 
fpighe di grano, come dalle Figure, che tutta via confer- 
vanfi in Arina , e da molte carte , che leggonfi nella me- 
defima, baftantemcntc fi compruova . Dopo qualche 
tempo, fi mutò.con più evidenza, l’Impreia in tre punta- 
te lettere, A. S. F. , ch’efprimevano l’ifteflo noftro inten- . 
ro, cioè Attua, Saturni Ftlia . Al preientc s’ alzano due 
Colonne, coronate con una iftefià Corona, con quelle pa- 
role intorno, Atina,Civitas Saturni Latto. Tutti fegni 
evidenti, d’elTcrne fiato Saturno il primo , e vero Fonda- 
tore . 

Benché non fia quello il luogo , ove dovrà parlarli 
della fontuofità del Tempio, che, in quella Città , fu de- 
dicato à Saturno, e del fuo Sepolcro, Se Epitaffio, che, in 
tutto il tempo della Gentilità , rellò in piedi, e dopo, ab- 
bracciata la legge di Crifto , fù buttato à terra da Marco 
Galileo, primoVefcovo della noftra Cattedrale: códucen- 
do però in qualche forma , alla conferma, d’ellcrne fiato 
Saturno il Fondatore , pure ne rapporto qui , con alcune 
altre notizie, l’autorità . EleuterioTauleri , verfatiffimo 
ncll’Iftorie , Se uno degli Antiquari de’ fuccelfi di quella 
Patria , per ellèr io nella fua benevolenza , e . del Cafato, 
premeva molto , nella mia fanciulezza , à rendermi eru- 
dito fopra l’ Iftorie di quella noftra Città , à fegno , che 
moftrommi uno fquarcio d 'alcune antichità, ove era an- 
che il difegno del nominato Sepolcro*con alcune Infcri- 
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zioni, c, per maggiormente incitarmi alla curiofità , mi 
portò in due luoghi , e lo confronto con alcuni pezzi di 
marmo, &. i primi, che, da quel Vecchio, mi s’additaro- 
no, furono due picciolc Piramidi di figura mezz’ ovata, 
traportate allaChicfa della Madonna delle grazie , e fi- 
tuate , oggi , fuor la portaci quella, con quelle lettere, 
OSSA. Dietro all'Altare maggiore del Tempio di Satur- 
no, ora dedicato alla Gran Madre di Dio, fra alcuni rove- 
ti, e vecchie mura, mi fè vedere due altri pezzi franti, in 
uno de’quali v’eran quelle lettere , SATVRN1 , e nell’al- 
tro , DhORV M . Domandando io il rollante deile man- 
canti lettere , e pietre, rifpolc , non aver altro rifeontro , 
fermandomi, con le ragionici non elfer maraviglia, non 
ritrovarti altro, perche quc‘ primi batt ezzati, infervora- 
ti neH’amorc del vero Dio, per noi Croci fiflò, per far per- 
dere affatto la memoria di quel fallo Nume , ne fpczza- 
rono 1* Avello , e ne difperlero le reliquie ; oltre l’ elfere 
fiata, più volte, quella Città dalle guerre abbattuta , e da* 
tremuoti disfatta , e fmantellata ; per lo che fermamente 
fi giudica,eflèrne atterrato il rimanente, e difperfi i fran- 
tumi. Il P. Ughellio, nella fua Italia facra, rapporta una 
brievc Cronaca della Città d’Atina, dove, narrandoli la 
dedicazione del Foro, fatta al Imperator Antonino Cara- 
I’ calla, fi legge .Sub Antonini Garacallx lmperatoris tem- 
poribus, dedicatala efi in Atina Forum e)ufdcm Antonini , 
non longè ab Amphitbeatro , magnis lapidibus , & polttis 
marmoribus: j uxta quod Forum fitum efi , & Templum Su- 
turai, ante cujns fores aqundutfus difienditur , vanii ope - 
rtbtts injìgnitum ; habens Idola feptem , & feptem Ab(ì- 
das , in quibus pofita erant . GonfiruBum efi ctiam ibi , &. 
fcpulcrum e\ufdcm Saturni variis , & diverfì s marmori- 
bus ornatum , in quo ejus o(]a pojìta flint , mijja in quodan* 
arco loculo, in modum retieul*, fatto. Quod T empiuta y &. 
Forum, Gentilium rifu, dedicatum efi. io. K al. Junij ■> im- 
perante Severo , d; Antonino. Per maggior evidenza di 
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quanto s’c narrato, fi pone fiotto gl’occhi de’Curiofi il di- 

^Hvd'^Sspolcto, coai‘ÀPterpwrai».^Q delHu£ri?i.Q- , 

ne , che fiuona così . OSSA Primi Saturni .Semi-Patri t . 

OSS A Patris Diorum Semi- tiegis. Et acciocché non fi ere- Annio y. 
da capricciofia l’interpetrazionc , leggali Annio Viterbe- terbèfe, À ' 
fe l'opra il 5 . lib. del Berofio de IV. R.ege AlTir. ove d ice . 

Nam Sabatio tria cognomenta k futi Curettbus Sabinis,& 

T uficis indù ufueru nt.Fuit enim diche s à Religione , acque 
fide, Pifiius ,five, latine, fida, (fi Fidius: a participationc 
Regni , cattfa J unni , Semi-Pater, fi ve Semi-Rex: (fi k Sa- 
ga, Patria, Sangy, ut marmerà excifa vocant,five Sangui, 
ut Caio fcribit, & T ufei prò ferinità : fi ve Sangtus, (fi San- 
gui ,‘ ut Romani pronunciabant . Et Ovidio , ne’ Farti , di 
quello Saturno cantò . 

QuArebam nonas Sangte: Fidio ne referrem . 

, An tibi Semi-Pater : Tarn mibi Sancite s ait. 

Cuicumque ex ifiis dederis , ego munta habebo 
Nomina terna fero, fi e yolvere Cura . 
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Dopo la fondazione della Città d’Atina, ebbero an- 
che principio , daH’ifteilo Saturno , cinque altre Città , à 
quella noftra Patria vicine, come, da molte carte antiche 
dell'iftdle, dalla vecchia tradizione , contrafegni d’edifi- 
cj , e dal rapporto del P. Clavelli , nella fua Antica Arpi- 
no, fi raccoglie: e furono Aquino, Arpino, Anagni, Ala- 
tri, e Ferentino; porte tutte nel diftretto del Lazio, e con 
tale fedel confederazione tra loro, che, fino a’noftri tem- 
pi , s’ofièrva una vicendevole amicizia , e pofiriva reci- 
procanza d’affetto . Di quelle Città tralafcio l’ artìinto di 
parlare, per il timore di dirne poco , ò d’averne à forma- 
re altrettanti Volumi: oltre che, fenza mio trattenimen- 
to , gli Autori diffufamente ne rapportano i pregi , & i 
Poeti ornatamente ne decantano le glorie . 

Della Città d’ Arpino, come, in vincolo d’antica 
amiftà , ftrettilfima con la mia Patria , con particolarità 
di genio, & attenzione, dovrei fpronare la poca mia abi- 
lità, à raccorre, da’ frantumi de’marmi,c dagli Autori, P 
cccelfe memorie , ma ritrovandoli tutte regiftrate dalla 
perita penna del P. Clavelli , gratilfipio fuo Cittadino , 
vengo ad eller compatito , fe non corrifpondo alle parti 
del mio obbligo, quando , per mille capi , io ne farei te- 
nuto. Mi condolgo folo con quella Città, d’aver volonta- 
riamente perdute le più vive memorie , che dichiarava- 
no elfere flato Saturno anche fuo Fondatore; quando, per 
teftimonianza, ne poflèdeva il Sepolcro , coll’Urna delle 
fue ceneri , & Infcrizione : con dare in dono al Cardinal 
di Carpi , Lombardo , 1’ Urna , & al Cardinal Montino , 
Tofcano, l’Infcrizionc. Nè rechi maraviglia, d’elfere fla- 
to in Arpino il Sepolcro di Saturno, quando, con l’auten- 
tiche d’Èpitaffiij&approvazioni d’Autori,in diverfi altri 
luoghi fi legge , trovarli fepolto; poiché, eflcndo quello 
Uomo tenuto in fomma venerazione in que’tempi, ogni 
Città, e Cartello, che riconobbe da lui la fondazione, pro- 
curò d’avere qualche porzione delle fue Reliquie, e d’er- 
gcrgli,à fuo onore, la Tomba. lo 
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PJinb." 


Servio. 


Biondo, 
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In qu.il parte della noftra Italia fu fondata 
' Ja Città d’Atina . 

CAPO III. 

D lverfe furono l’opinioni descrittori, in qual par- 
te, e nazione folle Atina limata, imperocché 
Plinio nel lib.3.cap.<5. della fua Naturale Moria, 
la ripofe nella quarta Regione dell’ Italia , fra iMarfi, 
Alar forum Anxantini , Attuate* , F utente s , Lucente s y &c. 
e, ncll' Meflb lib.cap. s. in Campagna Felice , e conflifa- 
mcntc nelXTftTcy^ J mùrColonix Lapun, ab G am* po dieta , 
Aquinun:, Sucj£a, V enafrum , Sora, Teanum, Stdicinum ,co- 
gtifimine , Abel li a un, Arida, Alba longa , Accrrani , 

. 'llefani, ÀÈm UcS, Alatra/nUcs , Anagnint , Attlani , AJu~ 
lani,Arptnam,&c> Tolomeo, nella 6.tavoIa dell’Europa 
della fua Cofciog^alìa , la pone nel Lazio à gradi 42. a’ 
altezza di Polo. Come parimente Servio, comentando il 
fettimo lib. dell’Eneidc di Virgilio , non Polo la deferivo 
nel Lazio, mà, fellamente, apprelso le Paludi Pontine, l'o- 
pra quelle parole.df/«rt Potens. Civita s e/l juxta Pontina s 
Palude s, dieta Atina à morbi s , qui, greci , Ads dicuntur , 
quo* Paludi s vicinità s creat . 

Il Biondo l’alTerifce in Apruzzo , mentre, parlando 
della Valle della Città di Cominio , và dicendo . Bifque 
dcxtrorfum adjacet Plaga , ut in ea Montium a fpcritatc 
amnnijjìma, Cui mine, Cominitim, e fi appellatis : Montibus 
enim ctrcumfepta altijjtmis , Caflella babet ad odo, Populis 
frequentia, V icalium , Alvctum , S. Donatnm , Septetnfra- 
tres, Piceniflum, Gallinarium,& Gafaliverum . Barn vero 
VlagamVetuflijfimi , Cominium , appcllaverc ab V'rbe ejus 
nomini 5 , cu)us lecum Incoia nane tgnorant . Scd, bac eadem 
in ora , montibus dcxtrorfum f ibjecla cfl Atina, \Jrbs vette • 
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ftijfwta,fecu! quam Mclfa,F Inviai, labitur,ex Appennino 
oriunda!, & apad Fregellai in Lyrint de/l vera . Et il Fer- 
rano, efpertifilmo nella Geografia, correggendo , &. ac- 
crcfcendo il Calepino, nel nome, Corninovi dicendo, Po- pjlippo Fcr . 
pulì Itali* in truffa Aiquicolorum. Fli.lib.3. cap.4. horum r arto. 
Opptdum,Gominium.Liv. inter Atina/*,ó‘ Lacam Fucina/* 
exctfum, locai, adirne, Cominio, nominatur , Vicuiparvus 
in M. circumftant Oppida , Vicalvm , Alvitum , P hanum 
S. Donati , Septemfratres , ? latini feum , Gallinarium ,& 
Cafalverum . Si conferma ciò dai Volaterrano nel 6 . lib. 
de’fuoi Comentarii , ove , parlando di quella Città , eoa 
più ipecialità, fra il Garigliano , Óc altri fiumi , che con 
quello fi congiugnono? l afterma, e fono, Melfi fudetto-, 
dei! fiume di S. Germano. Alma inter Lprn , & ipfa con- ran J oUtei " 
fluenta . 

D’altri Geografi , chi la connumera nell’ Equicoli, 
chi nel Sannio , chi in Campagna felice , Mni nella Pu- 
glia . Nè ciò rechi maraviglia , ritrovandoli la medema 
polla ne’ Confini , & elTendofi fcritto in diverfi tempi , 
ne ‘quali, ò per le collegazioni delle vicine Nazioni, ò per . 

«fiere fiata dalle medefime efpugnata, la nominata Città 
fù comprefa ora in una, & ora in altra parte. Teftimonio Scrabonc; 
di ciò ne fia Strabone nel s . lib. initio equidem pattei 
erant Latini ,poftmodum vero , perdomitis Mquis, & V of- 
fri!, atque Hemicii, omnis horum ager, Latina ! , appella- 
ta! eft. Mà che Servio voglia riponere quella Città pref- 
fo le Paludi Pontine , dette, oggi , di Terracina , e chia- 
mate Pontine da Pontia, Città quivi, e lontana da Roma 
intorno à trenta miglia, non può capirli; eflèndo da que- 
lle più di quaranta cinque miglia diftante la Città d’Ati- 
na. Ab Hi certi longe remota eft Atina apad ipfum Spenni- Filippo 
num Wontcm in edito, dice Cluverio nel 2.Tom. dell’Ita- uven0 ‘ 
lia Antica . Anzi maravigliandoli di si grand’errore , ri- 
prende Servio , con quelle parole . Sane curiofum magis 
Grammattcum,ut haud raro aitai, Ine quoque fe prodit Ser - 
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uius, quarti Geograpbum . Oltre che ', il Beroaldo , come 
inefperto nella Geografia , in molti luoghi anche lo cor- 
regge. Dixtmus alias , Servium rebus bis , qu a ad Geogra - 

phiarn pertinentyparumfuijfe'curiofuìnyCum in ipfius Gom- 

meritar tis, errores emergane manifejhjjimi . E nel Calepi- 
no, accrefciuto, e corretto col fegno dell* afterifeo * 
dal P. Fra Filippo Ferrarlo d’ Aleflandria , parimente fi 
legge. A fina Ctvitas juxta Pontinas Faludes : dièta à mor - 
bis, qui greci Atis dtcutur,quos Faludis vicinitas creat.ln- 
de Atinates fiunt dittì.*Qp£Latii,nb juxta Pótinas Faludes 
(ut Calepinus fcribit ) longè diflantes ab eOyfed apud Mon- 
tem Cajìnum in Samnio, tnter Soram } & V enafrtm : à quo 
19. M.paffus abefi , Aquino propinqtiiùs , & enfino. Kuxc 
Attuo dicitur y ad Melphcmf luvium, non longè Orìentem. 

La verità però fi è, che fù antichiflìma Città di Vol- 
ici, porta verfo Settentrione, (opra Calino, Se Aquino, ap- 
prefTo le Fonti del Fiume Melfi, come, veridicamenre, la 
delcri ve il citato Cluverio nell’ ifterto Tomo dell Italia 
antica. Forrò/upra Gajìnum } Aquinumqtie,verfus Septem- 
trioncmycirca Melfi s Fluvii Fontcs,efi antiquayin primis y 
V olfeorum \Jrbs Atina , hodieque nomen id retintns , nifi 
quodyinterdnmydicatur Atino . 

Vien confermato ciò da Cicerone Arpinate , noftro 
vicino; e come tale , potò più d’ogn’altro faperlo , men- 
tre, nell’Orazione à difefa di Gn.Planco,Atinate, glorian- 
dofijd’eflerinformatiilìmo di quefta Città, e di fapere in 
efperienza le fingolarità della medefìma, ebbe à dire . 
Quod dico de Fianco , dico expertus in nobis yfumus en'tm 
finitimi Atinatibus , &c. Quali parole non poteva dir 
mai, Te querta Città forte ftata, veramente, fintata apprefi 
fole Paludi Pontine , interponendoli frà quefte , & Ar- 
pino molte Gittà , e Cartelli . S‘ indullc dunque à dire le 
citate parole, per effer Atina verfo Calino , diftante folo 
circa dieci maglia, dalla Città d’Arpino . 

Oltre che Silio Italico, nel lib.8. deferivendo le Cit- 
tà, 
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tà, che prefero 1 ’ armi contro Annibaie Cartagmefe , $’ 
uniformò con tutti i Geografi, che, in que’primi tempi, 

{enfierò, eflère A tina nel luogo , ove al prefente fi ritro- 
va , e propriamente vicino Fabrateria ne Volici , come 
parimente ne Volici fu Atina , e dopo, nel Lazio amen- 

due aggregate. "sili, tali- 

Sylla Fercntinos , Privernatumque Maniplos co . 

DuCebatjfimulexcitos; Soraeque Juventus 
Addita fulgebat telis . Hic Scaptia pubes , 

Hic Fabrateria: vulgus : nec, monte nivofo 
Defcendens, Atina aberat , detri taque bcllis 
Suetta, atque à duro Frufino , haud imbellis aratro . 

Maggiormen e fi confermarebbe quella verità , fe 
le parole di Plinio nel lib. 2. cap. 103- lì verificattcro di 
quella nottra Città, mentre Icrific. In Attuate Campo Flit - Plinio. 
vius merfus , po(t vigniti milita paffunm exit. Et in Aqui- 
lc)enfiT imavus . Ma benché retti ancora in piedi l’anti- 
ca tradizione de’nottri Cittadini , profondarli, ne’tempi 
antichi, il noftro fiume Melfi nel luogo , ove oggi fi dice 
la Chiavica, poco dittante dalia Terra di Cafahvi eri mal- 
ia dimeno, al parere del Cluverio, e per quello, ch’io, con 
proprii occhi, hò veduto nel Territorio della Polla, nel- 
la Provinciadi Principato , in tempo , che in qualità di 
Provinciale vi fitai la medefima , s’ avverano del Fiume 
Tanagro , oggi Fiume negro , pretto la Terra d’ Arino , 
volgarmente detto Ateno, & Atena , poco dittante dalla 
Terra della Polla, ove detto Fiume fi profonda, epoi ri-' 
forge, non già dittante dalla Polla venti mila patti, come 
Plinio attèrifee, ma intorno àtrè miglia, nell’Ofteria del 
Pertufo , un’ altro miglio lontana dalla Terra d’Auletta; 
come il citato Cluverio nel 2. Tom. dell’Italia antica 
cap. 1 4. De Lucani s , & Lucania , fopra ciò và dicendo . 

Oppidum hoc Atinum,bodicque vocatur , vulgo, Ateno, me- P ,I, pp°Cln. 
dia fyllaùa correpla : in dextra Tanagri Fluvii ripa , in- 
fra quoà , ad diverfonum pubhcum , cui vulgare vocabu- 
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lum ,IaPolla , "E Invita infpecumfefè, magno cum mur- 
murc Montis, condita érpofl quatuor milita pajfuum , haud 
procul Oppido, Auletta, ìterum emergit , apud diverforium, 
citi, inde, vulgati s appellano quxftta, Polleria del Pertufo, 
ide/l diverfortumf or aminis. Errar igitur is sìtmusfuit V li- 
mi j viginti millia pajfuum fubter terrai» filiere , traden- 
ti! . Et il P. Fra Filippo Ferrano accrcfccndo , e correg- 
gendoti Calepino , dopo aver parlato di quella noltra 
Città, foggiugne. A fina altera in Lucania-,vuCgò , Ateno, 
inter Polarn , & Salam Oppida . 4. m. paffus , à Plinio me- 
moratur-, cum dit , Tanagrum Piu. in Campo Atenatc con- 
ditumpofi.xx.m. paffus emergere . 

O pure, e forfè con più ragione , fi verificano d’ Ai- 
tino nell’Iftria , e per errore di Plinio , Atino , dove non 
folo fi ritrova Aquilea, mà ancora le fonti del Fiume Ti- 
movo, come affermano comunemente i Geografi , c fin- 
golarmenteil Cementatore di Virgilio nel 1 . lib. dell* 
Eneide . Tìmavus autem in Hijìria efi , inter Aquilejam , 
CT Tergìjlum . Per le fimilitudini dunque , che in quelli 
tré luoghi fi ritrovano, reità la verità indecifa, come in- 
decifa la lafciò Plinio, à caufa,di non aver chiamato, col 
proprio nome, il Fiume, che fi profondava, e per non tro- 
varli veritiero nella diltanza, in cui riforgeva. 

Gio: Bollando ne’ gefti de’ Santi del mefe d’ Aprile 
Tom.3,pag.S48.parlado della Vita, e Martirio di S.Mar- 
co Galileo, primo Vefcovo di quella Città d’ Atina , e di 
due altri Preti, Martiri , Tuoi difcepoli, cosine parla. 
Atinum, vel Atina \Jrbs,olim,Epifcopalis,nunc,Jbla vete- 
ris celebri tatis fama, fpectabtle Oppidum , ad radica Ap- 
pennini in Campania , bine Sor am , inde Cafmum refpicit , 
pari fere utrimque milliarium odo intervallo ,Ò,in du. 
pio circi ter fpatio , vicinum habetV enafrum , ère. 

Reità Polo, per far ritrattare chi che fia dcll’opinio- 
ne di Servio, porre in moltra, oltre le fudette autorità, il 
gran numero de’marmi interi, e franti , che autenticano, 
V ‘ fem- 
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fcmpre eflfere fiata quella Città , ove al prefente fi ritro- 
va , e vedere nelle carte Geografiche le Città più vicine , 
che, in que’primi tempi, la circondavano, e ritrovaranno 
Arpino, Cominio, Alredcna, Yenafro, Calino , Aquino, 
e Fregella, ora Ponte Curvo. Al prefente con l’edificazio- 
ne d’altre Terre, vien riftretta da Vicalio, ò Vicalbi , Al- 
vito, S.Donato, Gallinaro, Settefrati, Picinifco, Sarraci- 
nefeo, ora S. Biagi, Belmonte, Terelle, Mont’ Attico, Ca- 
lale , e Cafalivieri. Quello è quanto , in ifcorcio , può ad- 
durli, per toglier via l’opinione di tal’ unì, che, ò per fe- 
guire altri; ò, per proprio abbaglio, avellerò mai lcritto 
diverfamentc . 

Delcriztone della Città d’ Atina, e fue » 
cole memorabili . ( 

. t 

CAPO IV: 

A Tina antica, e potente Città de’Volfci, comptefa 
poi nel Lazio , & ora nella Provincia di Campa- 
gna Felice , fù polla , come difegna Cluverio , 
nella più bada falda del monte Malfico,verfo Settentrio- 
ne, predo le radici dell’Appennino,à gradi 42.d’ altezza 
di Polo. Hà, dalla parte di Levante, Vcnafro, Cafino à Si- 
rocco, Aquino à mezzo dì, Rocca d’Arce à Garbino, Ar- 
pino à Maellro , 2 c Alfidena à Greco . Formandole Tea- 
tro l’Apennino, fiede fpettatrice d’una lunga, e men lar- 
ga pianura, per cui feorrendo il fiume Melfi, e Molarini, 
col profpettodi molte Colline, e Terre popolate del 
Ducato d’Alvito, ne prende gran godimento , e pofitivo 
diletto . Oltre d’ edere anticamente recinta da tré ordini 
di fortilfime mura , e molte Torri , che la difendevano , 
con l’apertura folo di tré Porte maggiori, e fette minori, 
veniva munita dalJL’iiLcfH monti, che la circondano , con 
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darvi appena angufti ingrelfi per Vicalbi, per !e Mainar- 
cii, per Cancello, e per Aquino: Per lo che,fù l'erbata, più 
deli'altre Citta d’Italia, dalì’incurfioni de’JBarbari, e dall' 
armi de’ ftranieri Capitani . Così , nella Cronaca di que- 
Aa Città , rapportata da Ferdinando i ghellionel primo 
d Tomo dell’Italia Sacra, fi legge. Habet autem Ctvitas in 
giro murai trcs , l'ortas , cimi Juis viis , <$• Turrtbus tres, 
Porterulas feptem . 

La Porta principale di quella Città , come più fon- 
tuofa , e tutta di bronzo , arti ficiofamente lavorato, fù 
chiamata Aurea , fopra di cui flava , ornatamente , ri- 
póflo l’Idolo d’Èrcole, tenuto in que’ tempi, in sì alta fti- 
•ma , che tutti quei , che per ella entravano , erano tenu- 
ti à preftargli l’adorazione . Per la tradizione ancor viva 
in quella noltra Patria, e per 1’ autorità d* alcune antiche 
carte , comunerm nte s’ afferma , edere ftata traportata 
detta Porta, con altre infigni memorie, da un Duca di Be- 
nevento , eh’ Atina fpianò , alla Città di Benevento , Tua 
propria Refidenza. Per quel, che vale, le ne rapporta qui 
l’acccnnataTradizione , giacche no ritrovali altro bafte- 
vol fondamento, per conformarne la pura verità. Fù que- 
fla Porta, ove oggi fi chiama, l’Arco, poco, ò nulla dittan- 
te dal Tempio di Giove , ora ridotto in piccola Chiefa , 
dedicata ali’ Apoftolo S. Pietro , nella ftellà Arada mag- 
giore, detta Romana , e della Selice, fiotto la quale ficor- 
reva una porzione dell’ Aquedotto principale della Città, 
i’ Così profieguendo l’iftefià Cronaca . Magna autem Porta 
Àuebatttr Aurea , in qua trat Idolum ììerculi * , quod opor- 
tebat ab omnibus introeuntibus adorari.il xc efi Porta, qua 
tfl juxta T emplum J ovis , ubi nunc ejl Ecclejia S. P etri in 
* via majori , fub qua ductus aqux influcbat . Magnificava- 
no di vantaggio quefta Porta il Tempio di Saturno, den- 
tro del quale in fette, ben ornate , e diftinte Nicchie, s’ 
adoravano lette Deità ;il qual Tempio fù dedicato poi, 
fiotto il nome d’Affunta, alla Gran Vergine Maria:Il Tem- 
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. pio di Giove, ove ora e la Chiefa di S. Pietro : Il Tempio 
di Diana, ora S. Silveilro : Il Tempio di Serapi , fuori le 
mura della Città, ma,à quella Porta molto vicino; come 
apprellò le n’avra l’autorità, e diftintamente,ne’ioro luo- 
ghi, e tempi, la chiarezza . 

L’altra Porta fu verlo l’ Oriente , col nome di Bal- 
neari, mentre dava la ftrada , per condurli a’ Bagni Im- 
periali, eretti nel diftretto della deliziofa Villa d’Agno- 
ne , vicino al luogo , ove fi dice , il Ponte della Pietra , e 
Fontana de’Bagni.Da quella parimente s’ufciva per Val- 
le Fredda, ove era, con alcune abitazioni, il Palagio del- 
la refidenza de’Giudici: per Valle Giordana , ove era an- 
cora popolata abitazione : e per Valle di Chia , per cui fi 
caminava per la volta della Città di Calino . Stava que- 
lla Porta fotto una gran Torre ricoperta, che, oltre d’ave- 
re dall’una, e dall’altra parte due altre Torri, che la fpal- 
lcggiavano, dava proporzionate comodità alle Sentinel- 
le y Sc a’ Soldati , che la difendevano . Così la Cronaca . Cronac3 
Alia Porta vero e rat ab Orientali parte Cavitati s^n via y ^cina. 
qua dicitur Balnearia , qua erat etiam ab utraque parte 
murata y & defuper cooper tu. Oltre d’avere à fronte , nell’ 
eminenza del monte , oggi detto , di S. Giovanni , e di 
S,Stcfano , l’Anfiteatro , eretto dalla Città , per iftruire 
nelle Giortrc, & altri efercizii militari i propri! Cittadi- 
ni , come dailc gefte dì Gaudenzio , Vclcovo di quella 
Patria, piti di lFulàinentecoftarà.Ga»^/»t/«/ E pifcopus fé- Ferdinando 
dity frc.fub quo fabricata cft Ecclefìa S. Laurentii, S. fila- u S hllll ° • 
ftiy & S.Stcpbani , qua nuncfàcclefia S.Crucisy dicitur , ju- 
st ta Ampbithcatrum ejttfdem Urbis. Aveva in profpettiva 
detto Anfiteatro un Cartello inefpugnabile , che, corri- 
fpondendo,con la fua eminenza, al corpo dellaCitrà,fer- 
vivaper difirfa , & offefa alla medefima . Stavaàquefto 
Cartello attaccato il Palagio d’Antonino, di quella gran- 
dezza, e fontuofità , che meritava un sì fatto Impcrado- 
re . Dall’ altro lato del Palagio s’ ergeva una Torre , che 
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per la Tua vaftità, e fortezza, fù chiamata Torre maeftra, - 
come, più appreso, leggeraflcne l'autorità . Terminata 1' 
Idolatria, e pofta in piedi la Legge del Crocidilo, fi chia- 
mò Porta di S. Croce de Civitate , & al prefente , Porta, 
di S, Carlo . 

La terza Porta fù , con diverfa politura , quali dove 
al prefente lì ritrova, verfo mezzo di, per cui s'ufciva al-» 
la ltrada di Viriladi , così dettai per efler ivi un' intero 
Rione, adeguato a’ Soldati feriti , e lallì nelle frequenti 
battaglie. Dava anche il cammino per la Fontana, e per 1* 
abitazioni, polle nella pianura della medelima . Si chia- 
mò, in quc'primi tempi, Porta de Viri laUI , Se ora della 
Fontana; appreflò cui li leggono in marmi molti Infcri- 
zioni , benché fratte , e guade dalla poca cognizione de* 
Cittadini . La Cronaca . T ertta autem Porta erat k parte 
meridiana, in via, qua dicitxr, V ir ilajft, jvxta quam lapis 
tjl Imperatori s , <jr multa ht fiori* in laptdtbus ibi cernun- 
tur . 

Per quello, che in diverfe carte de’noftri antichi Cit- 
tadini li ritrova , e per le velligie , che, da parte in parte, 
attualmente veggonfi, le due interiori muraglie, che cir- 
condavano il corpo di queda Città , principiavano dalla 
Porta Aurea , e voltavano per la faìdà del Colle della 
Torre, ora di S.Maria, nella cui fommltà dandovi có una 
eccelfa Torre, il Cadello, che difendeva la Città prin- 
cipalmente, venne anche chiamato, il Colle del For- 
te . Per l'altra falda del nominato Colle , girando per la 
Padena, terminavano alla Porta di Viri laiiì, e da queda, 
circondando per il luogo, detto da’ Cittadini, il Pefchio, 
s’attaccavano con la Porta Balnearia , da cui , icendendo 
per la falda Settentrionale del fopradetto monte Maffi- 
co, fi riunivano con la Porta Aurea . 

L’cdcrior muro , che cudodiva queda Città , con 1* 
apertura di fette piccole Porte , corrifpondenti tutte alle 
ftradc de’Borghi, Se alle Città , e Ville vicine, principia- 
va 
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va dalla Porta dell* Ofteria , ò del Ponte , così chiamata 
per la frequentata Ofteria , à quella contigua , ora mezza 
diruta, e per il Ponte arcato in piedi, benché buona parte 
atterrato dall* inondazioni de’ Fiumi, Melfi , c Molarini . 
A man fini lira, dava quella anticamente l'ufcita per Aqui- 
no, per Frcgella, Fabrateria, &, à diametro, per la Villa 
Seprajani, e poi all’erezione di nuove abitazioni, per 
S. Nazaro , Monaftcro de’ Padri Cafinefi , Mont’ Attico, 
Cafale, e Cafalivieri . 

Girava verfo il luogo, detto, l’Antica, ove era la fe- 
conda Porta di quello nome , che dava l’ingreflò alla via 
de’Monumenti,così detta, mentre nell’iftefia, dentro caf- 
fè di pietre, lavorate,ordinatamétc fi leppefivanofin que’ 
tempi, gPlaolatri,comeiaTprelcnte 7 rpello fe ne ritrovano 
le Tombe , con Polli di quei antichi Cadaveri . Dava an- 
che quella Porta il camino alla Villa del Pefco,& al fon- 
tuofo Ponte , eretto da C.Tillio Atinate , poco da detta 
Villa di llante . ^ 

Fortificàdo la Città detto Muro, per le rive di Mola- 
rini, terminava alla terza Porta, detta, della Piaggia, ch’è F 
iftefto dire , della Salita , e della Coda , mentre, per giu- 
gnere al corpo della Città, fi faliva per due ritorte ftrade, 
torniate à forza, di ferri , per renderla più comoda a’Cit- 
tadini, & a’Stranieri . . • t 

Per poco tratto fi {fendeva poi alia ftradadel Cam- 
po del Sacco , ove {landò la quarta Porta , dava P ufeita 

f >er una diritta via, che conduceva alla Sede de’ Cavalieri, 
uogo di fommo loro diporto , e congruo , per la fua ri- 
motezza , a’ congreflì , {pattanti al governo di quella lo- 
ro Città. Si chiama, corrottamente oggi, Serra de’ Cava- 
lieri , e Colle delle Polle, ove, al prefente, fi veggono fon- 
damenti di gran Fabbriche , con Pietre lavorate , bellifll- 
mi bulli, e molte fratte Infcrizioni. Per quefta ftefla fi ca- 
minava à S. Valentino, Congregazione de’ Padri Cafine- 
fi , & ad altri luoghi di picciole abitazioni . Afcetidendo 
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da quella Porta, per la falda del Monte di S. Giovanni, 
perveniva alla quinta, polla nella Valle Giordana , dando 
il cammino a aiverfe parti , e fingolar niente alla ftrada 
dell’Aquidotto , per cui pccfcntemente li cammina , per* 
giugnere alla Chieià della SS. Trinità, Monaltero,lalcia- 
to ua’Padri Calìnclì . 

Per ]* il .eflà Valle feendeva alla fella Portà del forte 
palio di Cancello, cosi chiamato, per elfere naturalmen- 
te quivi un folo varco , per cui doveva neccflàriamentc 
pallarli ; ò pure perche vi llava una gran Porta di ferro, 
che, à forza di catene, alzandoli, e calandoli, allòlutamen- 
te , ò dava, ò negava l’ingreflo . Palio di tanta confìciera- 
zionc , che , come Pandulfb Collenucio , nell’Illoric del 
Regno di Napoli lib. 5 . racconta, fgomentò Ladislao, Se 
il fuo Competitore Luigi, fecondo Ducad’Angiò, à par- 
larvi con gi’Elerciti agguerriti, per le loro differenze, ul- 
timate^ fòrza d’arme, in Rocca Secca . 

Da quello palio falivail nominato Muro lino alla 
Torre , ancora in piedi , nella falda del Monte Piano , e 
fvoltando per la Via Latina , verl'o il Campo della Fon- 
tana, ove flava la fettima Porta, corrifpondente alla llra- 
da, che conduceva alla Villa del Monte Cecuni , e profe- 
guendo , in ultimo , per detta Via Latina , li riuniva con 
la prima Porta del Ponte, e dcU’Ollcria • 

Fu ripieno quello recinto di sì fontuofi Edificj, eh’ 
oltre di quelli , v’crellèro i proprii Cittadini , gl’Im- 
peradori,come lì vederà ne’fuoi luoghi, e t$mpi, rabbel- 
lirono d’un nuovo , e grande Anfiteatro , Tempii , dedi- 
cati à più Deità, Bagni, Terme, Torri , Fori , Palagi , 5c 
Epitami, come , fin da quei tempi , un’ Autore Anonimo 
ne lafciò fcrittc le Rovine, & ora ne confermano la veri- 
tà le lor vclligie . Habebut Amphitheatrum, Romano opere 
conjirtictum , habebat cri a m , & T empi uni Saturni , T em- 
pia»» Dìanx, Templum ]ovis f & Tempia»» ]unouis. Forum 
Antonini Cefaris,lmperatoris, cognomento , Caraca.Ua, Jì - 
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Hi Severi ; quod Forum dedicuturn ejl , non louge ab Arn- 
phitheatro praditto, magni s lapidibus , polita marmorì- 
bus . Juxta quod Forum fi tum erat , & Templum, Saturni 
( antecuyis Fores Aqu*duttus diftcndebatur) variis operi- 
la s injìgnitum, habens Idola feptcm , <jr feptem Abjtdas , in 
quibus pofita erant . Conflruttum etiam erat ili , & Sepul- 
irttm e)ufdem Saturni , variis , & diverfis marmar (bus or- 
natavi , in quo , c ’tc. Hahebat etiam Civita s ip/à Thermas 
Antonianasy & Baltica lmpertalia. Habebat quoque Tem- 
plum Serapis f quodjitum erat extra ambitavi ip(ius Qvi- 
tatis , )uxta Portar* Aurea/» tu via majori , qu* ejl tota 
Jtrata magnts lapidibus . Habebat igitur tnagnum Pala - 
t ium Antonini , quod ipfe conjìrucndum cur&vit,ad coerccn - 
darti Civìtatcm Atinam , tu co loco , uh mine dicitur , Pala - 
tium Antonini , in Monte , juxta Arccm inexpugnabììem 
e\ufdent Givttatis. Ncc non habebat Turrirn magiftram, ft- 
ve, ut dicimuSyArcem inexpugnabilem,)uxta dittum P ala- 
titi m Antonini Imperatoris y qua Turni magiflra , five 
Arx inexpugnabilis , pcrfiftebat prò mutti tiene Givi tatis . 

Habebat Palatium Magna Refi denti * , in quo detrudeban- 

tur homi ne s homicid*, & vit * corrupt * carcerati , quod fi- 

tum erat in co loco , qui dia tur , Valiti Frigida . Aqutdu- 

ttus etiam habebat , diverjì s rivulis totam Civitatcm in- , 

fluentes , deinde herbofos Campo s irrigante s . Ante Fores 

Templi Jovts y Templi Saturni , & magni Amphithcatri 

habebat viam contextam , &ftratam nsagnis lapidibus » 

Etiam per totani XJrbem , 4 parte inferiori , erat fìc contcx- 
ta. Magnorum Epitaphiorum copiis affluibat , ut cementi- 
bus dcmonjlratur. Intus , érforis V iridarla cum Fontibus 
pojfidebaty variis coloribus operibus in/i gatti s. Talmen- 
te* che, per le guerre de’Stranieri , 8 c infettine, lacriman- 
done l’ iftetto Autore le cadute , foggiunfe . Givitas pr*- A u ?° re ia * 
clarijftmay pot ent ijfima y ditijfima y& {Jrbium antiquifjima , C U '°" 
ad foltini rcdattaymultis temporibus remanftt matita. Qjp 'o " 
diviti * tu* difperf* funt \ quo fuperba P alalia l quo Con - 

D 2 fu- ... 


Digitized by Google 


Autore i 
certo. 


• 28 MEMORIE ISTORICHE 

fules f & Bellori tm Duca ! quo numerai nobiliti)» Vira timi 
quo mania ! ad folum redenta, tpfelictflima a, (fc. 

Compendiandone , per ultimo, la grandezza , mi- 
fchiatamcnte , il citato Autore, ne rammemora la ioavi- 
tà de’Bagni , gl’eccelfi edificj , i fruttiferi Giardini , i di- 
lettevoli Fiumicelli , i Campi ameni , il circuito degl’in- 
elpugnabili fuoi muri , con V alte Torri, che, da parte in 
parte, lacircondavano.Così ancora la celebrità della Cit- 
tà, e generofità de‘ fuoi Abitatori , che i Tempii de’ 
loro Idoli profufamente arricchirono, i fuperbi, e Regii 
Palagi, la bellezza, e formofità delle Donne, e Matrone, 
e la morigeratezza della Gioventù, e de’Cavalieri.I Giuo- 
chi feftivi, le frequenti Gioftre, le tant’arti liberali , i ftu- 
dj , c tant’altri commendabili efercizii . Sed memoria re- 
feto Balnea fuavifjttna , mira quoque, & excelfa Mdifcia , 
fruttif era V iridaria , Amniculos deletiabiles , Rura ame- 
ni [firn a ,fubdens etiam , mirum ambitum inexpugnabilium 
murar um , altas T ttrres continentium . Nec non celebrita- 
tem , & genero fi tatem pr uditi* \Jrbis , quu T hefaurorum 
locupleta extiterat , cinque feconda , ac uberrima , ditis , 
& bonorati Populi Delubra ditifìma affluebant , ac fnper- 
ba , & Regia PaUtia , noflrorum Patritiorum magna , & 
honoratu Sedes , miro artificio confiniti* . Vi* f or mofft ma- 
rum Mulierum, & Matronarum completa , é" morigerato- 
rum Juvcnttm , & Equitum confpicientium.Sed de L/tdis fe- 
divi s , ac afjiduo certa mine , & tantis artibtts liberalibus , 
t ancipite fludiis, & laudabilibus exercitationibus , quid di- 
cami &c. Dovendoli toccare in altri luoghi l’antiche fin- 
golarità di quella Patria , baflarà, per non replicarle più. 
fiate , e per addurle ne’ proprii luoghi , con l'autorità , 
averne folo cótornato il difegno, ombreggiate le fuc fab- 
briche, Se abbozzata la nobiltà , c grandezza dc’fuoi Cit- 
tadini . 
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De* Borghi, Ville , Se altre Abitazioni di 
quefta Città . 

CAPO V. 

E Sfendofi brievemente difeorfo del corpo di quella 
noftra Città , lenza toccar i Borghi, Ville, & altre 
Abitazioni , che ne’ tempi più antichi , furono 
alla fteflà fog g etite ; per quel poco , che fi potrà , fuc- 
celfivamente, s’addurranno qui alcune loro noti zie, men- 
tre ap predo gl* Atinati fi ritrovano appena regiftrati i 
nomi, con pochiffime loro fingolarità . Oltre dunque gl’ 
antichi manoferitti, e tradizione dc'proprii Cittadinijda 
mucchi di pietre , vecchi fondamenti , grolfi , e lavorati • 
Saffi, Colonne, Intenzioni, & altre antichità, chiaramen- 
te fi Scorgono tré diruti Borghi , che fiando in piedi , in 
que’primi tempi, di vantaggio, e di gran numero ingrom- 
mavano, e popolavano quella Patria, li primo fi chiamò 
Borgo dell’Antica , £he , fiando piantato fuori , e dentro 
la Porta deli’ iftedò nome , s’univa conia firada de* Mo- 
numenti , e formava , con la fontuofità delle Tue fabbri- 
che, quali un’altra Città . Quivi prclèntcmente fi veggo- 
no altezze di Piramidi , fondamenti di gravi edificj, 
infinità di grolle pietre lavorate: in maniera, che , Tolo- 
meo Gallio fecondo , Duca d’Alvito , e Signore d’Atina, 
per fabbricare il nuovo Ponte nel Fiume Melfi , non fece 
altro, che farne ivi traportare i pezzi, 6c à fimetria , così 
lavorati, collocarli ne’ grolfi fuoi Pilaftri. Si feorgono di 
più in quello Borgo Pietrcrlftoriate, Leoni franti, Tefte, 
Bufti, Bracci , Gambe , e fovente fi ritrovano cofe nuove 
della fua antichità . Perche , Borgo dell’Antica, fi chia- 
mafle , legganfi l’ Annotazioni , clic fà nel Catalogo de’ 
Vefcovi d’Atina il Dot. Marc'Antonio Palombo , nofiro 
' vir- 
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virtuofo Cittadino , e trovaranno ne’ fatti del Vefcovo , 
Romano . Sopra la parola Monumentorum . line àtei tur 
/lune, Via Antiqua, cr Regio Antiqua appellatur , ex eo, cre- 
do, quia inde multi res antiqui perfpiciuntur.Adhuc mul- 
ta tjlorum Monumentorum vejligia cernuntur.M.à fra tutt’ 
i Monumenti , vantava quella ftradail Monumento Im- 
periale, appreflò di cui fù, dopo, eretta la Chiefa in ono- 
re di Maria , fempre Vergine , e di S. Marco Martire , e 
Pontefice, come dalle gelte di Malfìmo, Vclcovo ancora 
!' di quella Città , più diffufamente vedraflì . \nhu\us tem- 
poribus , dice l’antica Cronaca d’ Atina ; conjlrucfa efl Ec - 
clefta B. Marii, femper Virginità B. Alarci ,Martyris 
Vontificis, in eo loco , ulti dicitur, Fts S ilici s , \uxta Monu- 
mentarti, quod vocatnr , Imperiale, circa V iarx , qui dicitur 
Monumentorum, eo quod, bine inde, piena Jìt Monumentis . 

Il fecódo Borgo principiava dalla Porta della Piag- 
gia, e fi ftcndeva per le rive d’una porzione dell ‘acque di 
Molari ni, chiamata, la Forma, fino al Ponte , detto , della 
Pietra , feorgendofi per tal cammino molte piante d’edi- 
ficj , e pietre lavorate , buona parte traportate nella Pc- 
fchicra de’ Signori Mancini , con alcune Infcrizioni di 
Rè, e Regine . Oltre d’un Leone , che , poco diftante dal 
Molino della Trinità, fi vede buttato à terra, v’c il nomi- 
nato Ponte, ch’efl'endo formato di bclliilìmi fallì, fà con- 
ghictturare di quello Borgo la fontuofità.Al parere d’al- 
cuni Antiquarii, noftri Cittadini, che lafciarono à pofteri 
qualche notiziari quella Città, quivi furono altri Bagni 
Imperiali , col fondamento d’ un gran diruto Edificio , 
della Porta Balnearia,che à quelli dava il cammino; d’ al- 
cuni Aquidotti , che fi ritrovano nel luogo , ove s’ alferi- 
feono, e d’una fcaturigine d’acque, à quelli vicina , chia- 
mata ancora, Fontana de’ Bagni . Non può addurli altro 
intorno à quello Borgo, cflendo oggi tutto fpianato, e le 
fue pietre in molte parti difperfe , e traportate , che la 
Cronaca Cafinefe di Leone Ollienfc nel 5 .cap. del lib. 1 . 

ove 
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ove ritrovaralfi nella donazione , fatta da Gifulfo , Duca ^ 
di Benevento, al Monaltero di Cadilo . Et qualiter inde ofticnfc. 
dirette vadtt per t'edes montiti m, qui vocantnr y Frej'olona ; 

(j pergit 1 n aqnam de Mellanno ; & defcendit per tandem 
aqnam-, cu>n tttnjcjue ripts , (j vadit in paricttl/us de Bal- 
nearta . Et inde vadtt per locum y qttt dicttnr , Anglone , & 
afcendit ad Furcam , qux dicitur y de V alle Lucii,c?c. 

Il terzo Borg > fù quello del forte Palio di Cancello, 
ove ancora , d’ amendue le parti della ftrada li veggono 
quantità d’ erte mura, e gran vedigie di popolata Abita- 
zione .Fral’altre lue lìngolarità , lì pregiava di quella 
gran Porta di ferro , come dicemmo nell'antecedente 
Capitolo; di due bellillìme Fontane , ornate tutte d» pie- 
tre lavorate, e per la rarità dell’acque d’una,v’c ancora in 
piedi la Porta, con cui Schiudevano, affermandoli co- 
munemente , di non olière inferiori all’acque di Nocera 
nell'Umbria; d’un Tempio, non molto grande , mà di tal 
magnificenza , che , dimad , aver fudata l'Architettura , 
per innalzarlo, métre lì compofe di due ordini di grodf- 
fìmi failì, tutti, à forza di fcalpello, lavorati, lenza inter- 
polizione di calcina, ò altro bitume : e benché dette pie- 
tre lì ritrovino traportate in diverte parti, ve ne lòno an- 
cora in gran numero , per autenticare la fua grandezza , 
e verità. A qual Deita folle quello Tempio dedicato, non 
può fapcrlì ; conghietturad folo , per la lha fortezza, 
ellcr eretto ad Ercole : e tanto maggiormente , che elfen- 
do quello uno de’ Dei , fpecialmcnte adorato in quella 
Patria-, non lapendod con verità il luogo del fuo Tem- 
pio, è verilìmile,che in quello folle ripoilo il Simulacro. 

Eftinta poi la Gentilità , ritenne il titolo di S. Cataldo, ò 
perche, detto Santo in que’ tempi doride , ò per altra ca- 
gione, che non può, ora , trovarli . 

Inque’ primi tempi dell’ Idolatria , oltre i Borghi , 
conteneva il recinto dell’ ederior muraglia , la Villa Or- 
rca, oggi Broila , poco didante dal Borgo dell’ Antica , e 

qua- 
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quali congiunta conia Via de’ Monumenti . Di quefta 
Abitazione non poflbno delcriverfi le particolarità , per 
ellèr tutta a terra, e fpianata, non comparendo altro, che 
fondamenti di gran fabbriche , e pezzi di maravigliofe 
mura. Si dille, Orrea, dalle comodità dell’Aje, per battere 
le Biade, e da’Magazzini di frumento, che vi Iravano, per 
mantenere ubertofamente la Città .Cosi nella Cr- naca, 
parlandoli di Salomone VI. Vefcovo di quefta Città , li 
legge. Fecit Ecclejìam in honorem PajJtcratis , & Darix , in 
eo loco , ubi , Borre a, vocantur , in quadUm'V fila , qux erat 
ibidem ; ttnde ì ufque ho dittiti tur locus ilie, mutato nomine , 
Broila . 

dell’ameno, é piacevol Colle di Melfi , ove , al pre- 
fente, fi veggono le rovine di popolata Abitazione, fu la 
Villa del Peico^ di tanta bellezza , e fontuofità, che, An- 
tonino Caracalla, Imperadore, per diportarli, vi fabbricò 
Imperiai comodità, con le Terme, chiamate, Antoniane; 
fcorgendofi oggidì l'Aquidotto per le medefimc, con al- 
tre antichità, confimili à tal edificio.Fù quefta Villa ado- 
ratricedi Giunone, in onor di cui, ftando, apprello dette 
Terme , eretto il fuo Tempio , decorava quello tal Villa 
con la lua magnificenza . Per autentica leggali l’ antica 
noftra Cronaca, mentre, narrando ii Martirio di Pruden- 
d tio , Vefcovo di quefta Patria , dice . Hicxnm quodam die 
ìdolum Junonis, quod erat in Tempio , quodfitum efl \uxtet 
T ber mas Antonianas , evertere vcllet , tcntus à Vaganis 9 
eccidi tur . Si chiamò , dopo dette fabbriche , Villa delle 
Terme, c lanciata l’Idolatria, Villa di S. Angelo. Poco da 
quefta diftante , fi vede la maravigliofa fabbrica d’ un 
Ponte arcato , edificato da C.Tillio , Atinate, in tempo , 
che , da Magiftrato , governò quefta Città : dal quale 
edificio, chiaramente fi raccoglie la potéza di quefta Pa- 
tria, e la gcnerofità dc’fuoi Cittadini. Qual nome in que* 
tempi detto Ponte avelie , non fi ritrova; dall’edifica- 
zione però d’ un Tempio ad onore di S.. Giuliano , qui 
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vicino, ne prefc il nome di S. Giuliano medefimo . 

La piu popolata , c principal Abitazione ,che anti- 
camente vantava quella Città, tùia Villa Scptajani , po- 
lla in mezzo d'una larga pianura , chiamata , oggi Selva 
piana, e con altro nome viene più corrottamente da’ Cit- 
tadini ancor detta Scttignano. Emolandoquefla , nella 
grandezza , la Città, à cui ftava foggctta , era munita da 
fòrtiflìme mura, da quali circondata da tutte le parti, da- 
va folo per fette Porte 1 * ingreflo : Per lo che , con latino 
vocabolo fi chiamò , Septa J ani , cioè , luogo rinchiufo , 
munito, e circondato; benché altri vogliano, che fi chia- 
mafic, Villa di fette Porte , con vocabolo , anche latino , 

Septem ]a»u* , Fù quefta Villa ripiena di sì nobili edificj, 
che , di continuo , le ne traportano in altri luoghi le reli- 
quie, come Salii lavorati, Colonne di pietre ftraniere,BaI- 
kdi mar pio mifchio, & altre antichità . Sopra tutto 
teneva!! nella fteflà , in fomma ftima, e venerazione , 

Giano , di cui, avendo d’oro mafiìccio , e di puro argen- 
to il Simulacro , s’argomenta la maraviglia , e l’artificio 
del Tempio, ove s'adorava. Come poi nel principio della 
Legge Evangelica , fù buttato à terra da Marco Galileo, 
tornando da Roma con la qualifica di primo Velcovodi 
quella Città , nel libro della fua Cattedrale, e Vcfco- 
vi , diflfuiamentc fi vedrà . Leggali firà tanto la Cronaca 
altre volte citata. Cumque prndiffus Vir fanCfus ab M 

'Roma fui ffet egre (fus , offictum fufeiptent predica udì , mi- AtfnV?* 
raculorum fìgnaillum comitati caperunt . Appropinquai 
atttem ad marniti Civitatis pr aditi (ì&tionem fi xit in Vìi - 
la, qua, Septa J ani , vocabatur , non lengè a G vitate , in 
qua ldolum aurent», & argcnteum e)ufdem colcbatur Jani ; 
babens quoque eademVilla Portai feptem , quia undique 
tnuns erat vallata , in quod ldolum Sanclus dum in puffi a fi- 
fi' , mox illud , Divina Pot enfia , redegit in pulverem . A 
quella Villa vicino , s’ afferma la Villa di Cicerone , ove, 
fecondo le vicende del tempo, andava à divertirli , come 

E di 
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M. Tullio di Tua propria bocca nel lib.2. De Divinatane , confeflà * 
Cicerone. Cum dia fuga nobis gloriofa , Patri* calamitofa , m Pilla. 

qua davi Campi Atmatis, ère. c Valerio Malììmo nel lib. i . 

MaiLmo. Marco Cicerone exule, conferma.! nim conivi confpira - 
tiene , U rbe palpi s Marcus Cicero , cum in V dia quaderni 
( ampi Atmatis diverteretur , &c. In tempo dell’ilteflà 
Gentilità, i Cafah foggetti à quella nortra Patria, da'ma- 
nolcritrl, e da’contralegni , che prefentemente fi veggo- 
no, furono Porta deil’Ortcria, oggi, Cale di Melfi , Piano 
delia Fontana, Valle Fredda, Valle Giordana, Valle San- 
grelli, Palagio d’Antonino, Porta del Sacco , Porta della 
Piaggia, oggi S. Reftituta, Sede de’Cavalieri,Sede di Rè, 
ma quella certamente non fi sà dove , benché s’ affermi , 
ove oggi fi dice, la Muràglia,verfo Vicalbijcon altre pic- 
ciole Abitazioni, che, per eflcre di poca confiderazione , 
fi tralafciano . w-..., . :< j 

Dalla depopolazione d’Atina,di Cominió,& Aquì- 
lonia , fatta nel 367 6 . del Mondo , e di Roma. 461. da* 
Confoli L. Papirio Curfore , e Spurio Carvilio MaUimo, 
come in più luoghi narra Livio, e fingolarmete nel. x.lib. 
T.Iiyio. Inde pervagati Samnium Confiti e s , maxime depopulato 
Attuate Agro, Carvilius ad Corninomi, Papinus ad Aqui - 
loniam : Tra l’altre Ville , e Cartelli , ebbero principio di 
fondazione, Lubrutullo, Schiavi , Campoli , Polla , Vi- 
# calbi, Alvito, S. Donato, Scttefrati, Picinefto, Gaihnaro, 
Calaiiverio, Mont’Attico, così detto, dopo eflèrc flato 
frequentato da Pomponio Attico, amicillìmo di Cicero- 
ne , e del noftro Planco , Monte Cicuni , chiamato così 
da una antica famiglia della nortra Patria, Cerafolo, Fo- 
Iignano, Cardeto, Belmonte, e Valle Luce -. 

Dopo l'Idolatria fuccelfìvamentc ebbero principi o 
da querta nortra Città, la Villa di S. Nicandro verfo Vi- 
calbi, la Villa dello Schifo , la Villa di S. Lorenzo predo 
Melfi, S. Eramofottoil Colle di S. Maria , la Villa del 
Monte della Civita, S. Vindonio, oggi S.Venditto, Roc- 
ca 
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ca mal chocchiaro, ora Rocchetta, Villa d’Agnone , Vil- 
la di Rofanifco,Roccha delle fette Nuore, oggi le Serre , 

Rocca degl’Alberi , Saracinefco, al preferite S. Biagio , e 
Cafale. Oltre d’aver popolata Aufidena- Veroli , la Roc- 
chetta nell’ Abazia di S. Vincenzo in Vulturno, Terellc, 
eCervaro. 

Per le guerre interine di quella Città, da’difgrazia- 
ti, e fuorufeiti dèll’iftcflà , fu edificato Caftro Cielo , co^ 
me appare dalia partizione del Territorio, che, come ve- 
ri, e proprii Cittadini, prttefero,c poi ebbero. Si chiamò 
Caftro Ciclo , per eflèrc nella fommità d’ un altifilmó 
Monte , detto di S. Angelo in Afprano. In progrertòdi 
tempo , per effe re crefciuti in gran numexa , e per la pe- 
nuria, ch’avevano dell' acque, fi traportarono in altri 
luoghi, con l’edificazione di Cantalupo , Colle di S. Ma- 
gno, Palazzuolo, 3 fc alla fondazione di Rocca Secca, fat- 
ta nel 996 . da Manzo. 2S. Abate di Monte Calino , dall’ 
irteli! Cittadini , quivi reftati , parte n’ andò volontaria- 
mente à popolar detta Rocca, e parte fi fermò al portello 
di quel Cartello, ora quali diruto per l’ alfenza di tanti 
fuoi Cittadini . Leone Cardinale , e Vcfcovo Oftienfe nel 
Catalogo , ch’egli fà degl’ Abati Cafinefi nel cap. 14. rc- 
giftrando la donazione di detto Monte, e Cartello , fatta 
alMonarterodi Calino, in fine dice. In prafati i tacque leone 
Montis fummitatemident Abbas afeendens , cum nonnulla. ° llieute ' 
inibi veterum xdijicia rcperijfet : voluti ibi Caflrum co » - 
ftrucrc, fed propter aqux penurìam id f acero dijptafts , de- 
feendìt , & in latore c')ufdem Montis Roccam , qtut, Sicca , 
huncupatur , » dificavit . Quello è quanto , dall’ Iilóriè , e 

vecchie carte delle fudette Abitazioni, eVille,s’è raccolto. 

n. . 

. . ;* 

m • 

. ... 1 • 

E 2 Del 


Digitized by Google 



MEMORIE ISTORICHE 

Del Territorio, Fiumi, Fonti , & Aquidotei 
di quella Città . 

r 

C A P O V I. 

S Otto benigno Cielo , appreflò l’ Appennino , Monte 
Matfico , e Fiume Melfi , fi fparge ampio tratto di 
terra , che componendoli dall’ iftcflì Monti , balle 
Colline, e fpaziofa pianura, riempie, con la diverfità del- 
le Tue parti, di piaceri gl’ Abitatori . Ne’ tempfpiù anti- 
chi , fi chiamò Campo Atinatc, mentre, dilatando d’ in- 
torno i tuoi confini, terminava con Arpino, Sora, Comi- 
ilio, Alfidena, Ifernia, Vcnafro, Calino, Aquino, Frcgel- 
le, e Rocca d’Arce, come nelle Carte Geografiche di To- 
lomeo, d’Àbramo Ortelio, del Cluverio, e d’altri aperta- 
mente fi vede. Oltre che Marco T ullio d’ Arpino , chiaro 
Oratore, commendando la vicinanza della Città d'Atina, 
c le doti , e maniere di Gn. Planco di quella natio , nell’ 
orazione. 32. iry>iù luoghi confermandone la verità, eb- 
M. Tullio àdire . ]am municipia yCon\unctione etiam vuinitatis, 
Ciccroue . vehementcr moventur. Omu;*>qux dico de P lanco , dico ex- 
per tu f i» nobis j fumai cntm finitimi Annatibus. Laudando, 
ejl , vel etiam amanda vicinità s , &c. Nemo Arpinas non 
P lancio (luduity nemo Soranus , nemo Qajtnat , nemo Aqui- 
nas , fottìi illc trattai celeberrtmus V enefranus , All fa- 
tta iy tota denifjue noflra illa afpera y & montofa , & Jìdclts , 
& fimplcx , & fautrix fuorum Regio , ère. Dalle cauute ,c 
dilgrazie poi di quella Città , e di Cominio , con l’edijfi- 
cazioned’ altre popolate , e più vicine abitazioni , ri ter- 
gendone in divertì luoghi gl’avvanzi, venne à reftringcr- 
fi la vaftità del fuo Terreno , collo fpartimento del me- 
defimoàquei difperfi Cittadini. In maniera che colla 
rarivtà d’ erti Monti , fpaziofi , e fecondi Piani , amenè 
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Valli, deliziofe, c fruttifere Colline, confina oggi con 
Vicalbi, Alvito, S. Donato, Gallinaro, Settefrati, Piani- 
fico , S. Biagio , Valle Luce , Belmonte , Terelle , Cadrò 
Cielo , Calale , e Cafaliviero . Dall’ induftriofi Cittadini 
però viene con tal diligenza lavorato il rimanente, e con 
tal artificio) e fimetria fi vedono piantate le loro Vigne, 

& Arboreti , ch’oltre il piacere , che in fiommo grado ne 
prende l’occhio, ne guida il palato faporofi i frutti, e fpi- 
ritofi , e delicati i vini . Talmente , che fe ne raccoglie in 
sì grande abondanza , ch’à poco prezzo , ne partecipano 
i forallieri di molte Citta, e Terre convicine . 

Vien bagnato primieramente il Territorio di que- 
lla Città dal Fiume Melfi , ch’avendo 1* origine dall’ alto 
‘ Appennino, fc ne corre, appena nato, 5 diruparli, per far 
precorrere, con lo llrepito, l’arrivo delle fuc fredde acque 
per inaitìare, e fecondare le Campagne . Indi, coll’ ideilo 
beneficio , congiunto col Molalini nel Campo Atinate , 
giugne à Ponte Curvo , anticamente , Fregellc , per ab- 
bracciarli col Fiume Garigliano. Così il Biondo, parlan- 
do di quello Fiume , dice . Sed bac cadérti in ora montibus Biondo. 
dextrorfum fub\eUa ejl Alma y \Jrbs vctuflijjìma , fccus 
quam Melfa Fluvius labitur , ex Appennino oriundus , cr 
apud Fregellas in Ljriru dcflittns . Francefco Vifidomini, . Francefco 
Segretario cfeU’Einincnrifiimo Cardinal di Como,Tolo- Vil omini ’ 
meo Gallio, lodando la aaficita di quello Fiume fiotto un’ 
alfa Rupe appretto S.Mariadi Canneto nell' Appennino, 
come tellimonio di veduta, in una fua lettera , nel Volu- 
me da lui mandato in luce, così delle fue acque, 2c arene 
d’oro , che apparirono nella prima forgi va , fcrillè . Ve- 
ramente la Natura non doveva fare men noi il letto ad un 
acqua così preziofa , come è quella, la quale è poi così eccef- 
fivamente fredda , che volendone :p pigliare di quell' are ne 
d'oro, mi fi erano qua fi aggranchiate le mani: di modo,cbe , 
fe, come vuole Hippocrate, una delle prime condiztom dell' 
acqua buona c lafreddezza , ella è ben la Regina dell' al- 
tre 
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ire acque, hila fi ime avendo anche in eccellenza tiitte l' altre 
qualità, che fi richieggono, poiché in effa non fi ferite , ne fa- 
por c, nè odore , nè vi fi vede colore alcuno, ere. Et il Dottòt 
Fifico Gio: Battilla Mclla , virtuolìifimo noftro Cittadi- 
no, ne Tuoi Teoremati , c Problemati , llampati, c difpu- 
tati in Roma l’ anno 1 5 86 : con verità nella conclusone 
1 5 5. di qucft’acque dille. Ideo prnfiantijjìfiu, & perfeilif- 
finta acqua illa efi F lumini s Melfi s, qui ih Appennini Man- 
ie nafcitur,& per Agros defluit Atin*>antiquijfimit l'atrté 
tnea ,quam ,olim ,V irgiltui Maro Foìentehi appellavit 
7 . Eneid : e nella conclufionc 1 s 6. tacendo la fquifìtezza^ 
e perfezioni dcll’acque, e deU’eccellertti fue Trote, Se al- 
tri Pelei . Ncque mirum , fi ifta Melfis aqua itafit , ut po- 
juimtts , quia tpfa ex aureo minorato locò fiat et, quod liqui- 
de icmofirant quxdam parve auri fcintillx, qha ’s, dithr fea- 
tet ,fecum continuo trahit , cujus perfeifiones , prerogati- 
va!, & quoad Fifces, & quoad alta recenfere nolo,cum par- 
tialis videar. : ‘ 

Serpeggia per diverfi Territoriidi quella Cittàan- 
chc il Fiume Molarini, ch'avendo ancor elfo l’origine da 
un' orrida parte dell’ Appennino , appretto Una vecchia 
Chielà di S. Biagio, vi è credenza, per i meriti di quello 
Martire, che giovino al male della gola le fue acque . Per 
altro, ficome nàfcc oleuro , c fenza nome , così gl’Autor* 
non ne feri Aero , e 1 ’Iiloric nonne parlano . S’ingrottà tal 
volta con le pioggie, che forma più Rodani , e portando 
feco il terreno d’una lunga pianura , toltone il beneficio 
delle Pefche, di voltare lette Mole, e d’alzare i Magli del- 
la Valchicra , fù Tempre più pregiudiziale , che proficuo 
a’Cittadini . Per una porzione delle lue acque , polla in 
Un ietto , fatto à forza da quella Città , per far lavorare i 
Molini , da’ nollri Antichi fù chiamato Molcrivo , cioè 
Rivo di Mole , ora comunemente Molarini . 

Nelle falde del Monte della Rocchetta nafee un’ 
altr’acqua, chc,fcorrcndo per poche miglia, prima di có- 

giun- 
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giugnerfi col Molarini, apporta gran utile , e delizie alla 
Yiiia d’Aguunc, viene, col l'uo nome , chiamato Rivo d' 
Agnone meuelìmo. Per quel poco tratto, che icorre, pro- 
duce Saporiti Pelei , e iqunitnii.ne Anguille . 

Il Rivo di Cancel.o s’ origina da due Fontane di 
perfettiilime acque ; non produce Pelei , mà bensì deli- 
cate Anguille , nelle quali , lìngolarmentc in un luogo , 
detto, la Gorga, le ne pefcanoin quantità.Seccando que- 
llo Puliate , non balla per inalbare 1 Terreni , mà reità à 
mezzo cammino, bevuto dall’illelfo Tuo letto . 

Per il contrario , palla per una parte di quello Ter- 
ritorio Rivo Molle , così detto dall’ Acque impure , che 
vengono d 'alcune Pozzangare d’un Callagncto d'Alvito. 
V’è timore d’ingroflare la gola à quei, che la bevonoipcr 
lo che s'altengono i uollri Cittadini dalla Pelcagione de’ 
Tuoi Barbi , Anguille , Granchi , e Cocciole, per edere di 
poca buona qualità. Si mifchia , dopò qualche cammino 
colli Iteli! Fiumi, Melfi, c Molarini . 

Poco da quello lontano fcorre Rivo Negro , così 
chiamato, per cller’ il Tuo letto lippofo,e di color negro. 
Produce Pelei di più fpecie, buone Anguille , Granchi, c 
Cocciole. Da parte in parte li trattengono da alcuni coif- 
cavi le lue acque, in maniera che formano tante Pefchie- 
re per comodità dc’Cittadini. 

Nel Territorio di S. Donato fgorga unaforgivadi 
limpida, e fredda acqua, che ferpendo per le Campagne 
di Gallinaro , viene à bagnare anche il Terreno d’ Atina . 
Per non aver nome , comunemente lì chiama , Rivo di 
Gallinaro . Tra gl’altri Pelei , porta perfàfttiUlmi Barbi, 
termina il fuo cammino nel Fiume Melfi . 

Dal di llretto di Gallinaro parte un’ altro Rivo , che 
camminando folo d’inverno , e non d’ E'iate , per mera- 
fora,vien detto, Rivo fianco. Scorrendo tributa ancor’elìb 
l’acqus , e i fuoi Pelei à gl’Atinati. 

Oltre i fudetti Fiumi , e Fiumicelli , che bagnano i 

Cam- 
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Campi di quefta noftra Città, adornano altresì i medefi- 
mi le limpide , e fredd’acque cii più Fontane;come quel- 
le di S. Cataldo , di Cancello , del Piano della Fontana , 
delle Macchie, del Sacco, della Pcfchiera de’Mancini, de* 
Bagni , delle Formelle , e di molte altre , che nelle falde 
delle Montagne della Villa d' Agnone anno le forgive: in 
maniera, che, per la vicinanza denominati Rivi, e Fonti, 
s’creflèro più Bagni, & eccelli edifici. Dal che ebbe nuo- 
vo impullo l’Autore anonimo di quefta Patria, di fog- 
li . • giugnerc , come dicemmo. Sei memoria repero Batnea 

certo. fuavtjjima , mira quoque, & excelja eedificia, fruttifera V t- 

ridarta , Amniculos detestabile} ,Rura amenijjima , &(. 

Per rendere compitamente ammirabile quefta Città» 
che per cfTer buona parte pofta nella fommità d’crtaCol- 
lina , fcarfeggiava di quell* acque , che abondantemente 
featurifeono, e corrono ne’fuoi piani ; con gran forza , è 
fpefa della moderna , per lo fpazio di tré miglia» 
dentro un Aquidotto di fabbrica, vi fi portò, fin da (opra 
la Rocchetta, l'intiera forgi va di perfetti ftìma acqua , da 
Nazionali chiamata , acqua fredda , e Fontanelle delle 
Chiufe. Scorrendo queft’acqua per l’ifteflà ftrada,pcr cui 
fi và alla Trinità , come in più parti fc ne vede attual- 
mente il canale, sboccava alla Valle Giordana, Se indi al- 
la Forefta , ove ancora n’ appajono le vcftigie, e la miftu- 
ra di diverfe pietre frante, che, per non feria difperdere, 
minutamente per quella ftradali veggono fabbricate. 
Coll’iftdlòmagifterogiugneva alla Piazza della Città, 
ove per comodità de’Cittadini, e di quanti à quefta con- 
correvano, in un gran Vafo di pietre lavorate , ancora in 
piedi , ove fi dice , Olmo della Piazza , fi congregava,per 
poi diramarli, con molti Aquidotti di piombo, in diverfe 
parti di quefta Città, e ne’Giardini, e Campi della mede- 
fima,come in più luoghi l’antica noftra Cronaca raccon- 
A‘U« Ca d ' ta ’ Aqt**àuftus etiam habebat diverfis Rivulis totam Ci- 
vita rem influente}, deinde herbofos Campo s irrigante}, 

1 »- 
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Intus , é'fons V iridarla cum Fontibus pojfidebat , variis 
toloribus , & operibus inftgnitis. A noflri tempi, pretto le 
cale di Notar Ccfare Elia, Biagio di Zolle , Gio: Luigi 
Tortulano, e Carlo Tamburrino,cafualmente (cavando- 
li i terreni, fono flati ritrovati groffi pezzi di piombo, co’ 
quali fi ripartiva l’acqua alle principali Fontane della 
Città. Oltre la Fontana con fette cannelli, ritrovata vici- 
no la Brada di Virilaflì , nel Foro d’Antonino Caracalla, 
Imperadore , rimpetto al Tempio di Saturno , e Bagni 
Imperiali verfo mezzo giorno, non molto diflanre dall’ 
Antiteatro , nel luogo , detto , la Paflcna , Lotto la firada 
maggiore del Tempio di Giove, c della Porta Aurea, fo- 
410 chiari atteflati dell’ifleflì Aquidotti^ d’altre Fontane, 
c fabbriche, coijccrncti à tali edifìcj, come nella defcrizio- 
ne.di quella Città ne fono addotte l’autoritadi . 

S. 

• De’ Tempii , èc Idoli , che s’ adorando 

in Atina. 

CAPO VII. 

N O11 v’è dubio, effer l’Italia , così negl'umani , co- 
me ne’civili coflumi, debitrice à Saturno, e Gia- 
no, antichiflìmi Regnatori del Lazio:e come ta- 
li , fi dovrebbe loro il primo luogo fra le molte Deità, 
che in quei tempi in ella s’ adoravano . Camminando io 
però fecondo l’ ordine della Cronaca d’Atina , vengo ad 
effere efente dalla taccia di fìmil mancanza ; onde ritro- 
vandoli per primo il Tempio di Giovc,apprefIò la mag- 
gior Porta di quella Città, dove oggi appunto v’è la \ •* 
Chiefa di S. Pietro , n’adduco qui l’ iflefla Cronaca , rap- 
portata daFerdinando Ughclli nell’Italia Sacra T.i. per 
ma SS* orc autorità. Anno 2. C laudti Ctfaris, Petrus Apo~ tonaca d* 
Jlolus t(um prtmus Antiochenam Ecclejìam fundajfet , Ro- Atina! 

F mam 
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man» mittitur , ibique Evangelium predicarli , vìginti 
quinque annis in \Jrbe perfeverans ; fedy intcr cundttm , ad 
Atinenfemfe contulit Civttatem , hofpitatus ejt in dom $ 
(u)ufdam nobility & preclari [funi Viri , Palatiani nomine , 
yixta Templum ]oi/iiy prapè Portarn majorem > ubi nunc ejt 
, Ecclejia e')ufdem Apofioli , f#j«/ domus parietes ufquc bodie 

integri permanenti ob memoriam tanti HofpitiSyà" Princi- 
pi s. Mutoilì poi quello Tempio , ch’era apprelfo il Pala- 
giodi detto Paiaziano, in facra Bafìlica dal Vefcovo 
Marco Galileo, confacrandola al Principe degl’ Apolidi 
S. Pietro , dopo l’ ottavo anno della fua pallìone , come 
Cronaca d’ ne ^ a Cronaca diedi chiaramente fi legge : T empiuta de- 
Atina . nique } quod Jovìj dicebatur, quodyixta domum fuam Pala - 

tianus habuerat , tetano anno pojt pajjionem Apojlolt , im 
ejus confecravit honorem . E nel Catalogo de’ Vefcovi d* 
Atina medefima, trattandoli di S.Marco Galileo, di quell* 
Idolo, e del fuo Tempio, ancora fi ritrova. Et ipfcyerepto 
ìdolo de Tempio ]ovis y in Ecclefiam confecravit ad honorem 
Magijlrtfuiy Apojtoli P etri. 

Con la feorta della fopraccennata Cronaca , fi feor- 
ge parimente edere fiato in tal venerazione l’ Idolo di 
Giano in quella Città , ch’oltre l’averli i Cittadini confa- 
crata una grande, e popolata Villa, chiamata poi , Septa 
Jani, v’erefièro, à fila gloria, d’argento, e d’oro i Simula- 
cri . Come in progrclìò di tempo , fi buttarono à terra da 
Marco Galileo, nel ritorno , che fece in Atina , con la di- 
gnità Vedovale , datagli dal (uo Maeftro S. Pietro leg- 
gali la citata Cronaca, e fi ritrovarà. At Apoftolus ctrptutn 
Anna 0 * ^ peragere cupiem iter , ettndem Marcum , novum Dtfcipu- 
lum y Romani fecum adduxit , ibique in Etde Ghnftì perfe- 
tte infiruens , etim ad , ohm qua m defervtrat , Civttatem , 
Pontificatiti infulis decer at um ì rcmijìtydans in mandatis > 
Evangelium Chrifii inibì prxdicare.Cumque predictus V ir 
Santtus ab \Jrbe Roma fuijfet egrefius , officimi» fufeipiens 
pradicandi , miraculorum figna illum comtari erperuut . 

Ap- 
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Appropinquans autemad mxniaGivitatis pr teliti & ,y? a - 
tionem Jixit in Villa , qua, Septa Jani, vocabatur, non Un- 
ge a Ct aitate , in qua idolum aureum , & argenteuni e\uf- 
dem colebatur Jani .Ha.bc bat quoque cadem Villa portai 
fèptem, undique muris erat vallata- In quod Idolum, San- 
tlus cum infujflajfet , mox illud, Divina potentia , redegit 
in pulverem. 

Adenulfo , Arcivcfcovo di Capoa , deferivendo la 
Vita, c Martirio di qucfto Galileo, primo Vefcovo,c ' 

Martire nella Città d'Atina , mentre giugne à narrare il 
ritorno , e fuo arrivo nella Villa Septa Jani fudetta , col 
ridurli in pólvere l’Idolo di Giano , da quello fant’Uuo- 
mo , quivi ritornato , conferma ancora tal Deità, vene- 
rata in quell’abitazione . Tandem appropinqudns ad eam, Adenulfo 
quam ohm deferverat, Civitatem , qua nimirum in prodi- Aicivefc.di 
cationi s forte fibi fuerat attributo . , nee longiufculè ab Capoa ’ 
ipftus mtmis Givitatis , fui itineris jlationem in Villa , 
qua , Septa Jani , dicitur , fixit , ibiq; ad modicum requie - 
vit . Ubi cum Idolum , aureum , pariter , & argenteum , 
reperijfet , mox illud re dati um in pulverem , dtgnis exe- 
crationibus de\ecit, & conculcavit. Atq', profperum exinde 
faciens iter V ir Domini , totius fantlitatts decore irra- 
diai us , Aline» fem ingreditur Civitatem . > 

In riconofcimento de’ benefìci , ch’Atina ricevè da 
Saturno,fuo Fondatore, TerelTè, no lolo come à Deità, fòn- 
tuofo il Tempio , ma nell’ illelTò , con più marmi alzò 
ancora alle fue olla il Depofito . Fu quello Tempio ap- 
preso il luogo , che , poi , per Foro , fi dedicò ad Anto- 
nino Caracalla, poco dittante dall’Anfiteatro, e per dove 
feorreyanò Tacque della Città ; ma propriamente do- 
vco ggj è laChiefa di S. Maria , c di S. Marco. Dagl* v 
. Atinati fù , dopo, il Tempio col Foro dedicato aH’iftefs* 

Antonino, come la citata Cronaca chiaramente racconta. 

Sub Antonini Caracolla, Imperatore temporibus , dedica- Croma 4 ’ ■' 

tum ejl in A lina Forum eiufdem Antonini , non Unge ab ^ aua- 

Fz- Am- 
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Amphitheatro , magnis lapidibus , & politis marmortbus: 
j uxta quod Forum ,fitum efi , frTemplum Saturni , ante 
cujus Fores aquaduftus dtjìcnditur , variis operibus infi- 
gnitum : Habens Idola feptem , & feptem Abfidas , in tj ai- 
bus pofita erant . Conftructum efi etiam ibi , & fepulcrum 
ejufdem Saturni, vanii , é" diverfis marmortbus ornatum: 
in quo ejus offa pofita Junt , miffd in quodam Aireo locu- 
lo , in modum rat /cui a fatto . i^_uod Templum , & Forum , 
Gentilium rifu , dedicatum efi . io. Kaì.Junii imperante 
Severe, & Antonino . 

Marco Antonio Palombo nell’ Annotazioni, & addi- 
zioni , che fà al Catalogo de’ Vcfcovi d'Atina , mentre 
parla di Salomone, Velcovo fello, addita ri proprio 
luogo di detto Foro , e conferirla , con piti autorità , il 
Tempio di Saturno in quella Patria. Hoc Forum juxta 
Templum Saturni erat , ubi nane efi Fcclejia Collegiata 
Diva Maria, ut tefiatnr Cronica Atinates,& Auttor mira . 
culorum S. * arci,dum ait.Efi etenim corpus pr adibii Mar - 
tyris reconditum in Baftlìca propria, juxta Ecclefiam Bea - 
tijftma , ér perpetua Virgints , Dei Gcmtricis , Maria , 
qua fi t a efi m Civitate Atina in T empio Saturni , quod , 
quondam , Gofianttnus , Imperator , in eadem confiruxerat 
\Jrbe, in Foro Antonini , Gafaris . Et, in Libello de exci- 
dio Civitatis Atina: . Habeùat Forum Antonini , Gafarir, 
Imperatorie , cognomento , Garacalla , Filli Severi , quod 
Forum dedicatum efi non longè ab Amphitheatro magnis 
lapidibus, & politis marmortbus, juxta quod Forum, fi tu tn 
erat, & Templum Saturni . Hoc etiam , in Aclis Leoni r 
Fpifcopi,Auclor hujus Catalogi refert . 

Dalla rinovazione di quello Tempio, fatta per co- 
mando di Coftantino , Imperadore -, dal ritrovamento 
del corpo di Saturno in un Tumulo di bé lavorato mar- 
mo, eretto neU’ifteflb , e dall’ ordine , fatto poi datai 
Imperadore, che i Sacerdoti di detto Tempio teneflero 
il primo luogo , e primato fra tutti i Sacerdoti degl’al- 

tri 
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tri Tempii , ch’erano in Atina , chiaramente fi conchiu- 
de, edere già fiato in ella tal Idolo, c Tempio. Coì>i pro- 
feguendo la Cronaca. Cofiantinus, imperai or , c»tn tot am 
Scythiam Romano fubytgaffet Imperio , in fuo r edita , in ^ 

Urbe Atina Templum Saturni confimi )ubet,ubi,à‘ corpus 
ejufdem Saturni humatum reperii in Tumulo marmoreo , 

Sacerdotes cujus , primatum cenfuit balere . 

Dal martirio di S. Prudentio Vefcovo d’ Atina , fi 
raccoglie il Tempio di Giunone ancora in quella Città: 

&. oltre la Tua Cronaca , che , con tali parole , ne fà ve- 
dere la verità . Cajus z. anno Fontificatus fui ordinavit in Cronaca d’ 
C ivi tate Atina Vrudentium,Vpifcopum, qui fedit &c. Hic, A,t * na * 
cum quodam die i dolimi Jrinoms , quod crai in Tempio , 
quod fitti efi ytxta Thermas Antomanas , evertere vellet , 
tentas a. Faganis , occiditur , 1* Autore del Catalogo de’ 

Velcovi d' Atina , fcrivendo di quello S. Prudentio , ma- ' ; 
nifefia ancora il fuo parere , poco divcrfificandofi dalla 
già rapportata Cronaca . Htc Antifies , cum quodam die Alltoreano » 
ldolum ] u noni s , quod erat in Tempio, quodfitum crai n imo. 
juxta Thermas Antonianas , evertere vellet, tentiti a Va- 
ganti, occiditur : c Ferdinando Ughelli regiftrando fi- 
mihnentc detti Velcovi nel 6. Tomo dell’ Italia Sacra , 
mentre parla di S. Prudentio , conferma , quell'idolo, c 
Tempio nella Città d'Atina . S. Frudentius a Cajo Fonti- 
fice , anno z. ejus Fontificatus, Atinenfis ordinatiti Epifco- ** 
pus , &c. Hic cum quodam die ldolum Junonis , in Tempio 
apud Thermas Antonianas collocatum , evellerevellet , a 
Faganis tentiti, occiditur. 

In qual luogo fofl^ quello Tempio, e dove pro- 
priamente fi ritrovaflèro le Terme d’ Antonino, non è 
facile à faperfi : Si conghiettura però , per le veftigie , 
ch’ai prefente fi ritrovano, e per un confuto parlare dell’ 
addotta Cronaca, in cui, non dillinguendofi i Bagni 
dalle Terme, fi crede elfcrc fiate, apprelìòil luogo, 

' dove fù poi edificata la Chiefa di S. Angelo nel Pelco , 

ne’ 
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d’ ne 'Colli di Mei fe.T<w/<?rf He urici , l/nperatoris, ordina- 
t us e fi Bpifcopus At inenfi S , Palumbus , quo pr a fidente , 
conji ruòta cfi Ecclefia 6. Angeli in Pefclo )uxta Ealnea in 
Colltbus Melfis, quam etiam ipfie dedicavit „ 2. Non.]ulii. 
Sopra ciò Marc’ Antonio Palombo nell’ Iftor/a della 
Cluela d’Atina , con piu chiarezza difeorre , e col ligni- 
ficarci le poche acque fòlforate, che vicino à quella nuo- 
va Chiefa featurifeono , con maggior ragione dette Ter- 
me , e Tempio in quello luogo s’argomentano . Palum- 
bus prid. Non ]ulti Attn a deduavit T emplum S. Angeli in 
Pefclo , juxta Ealnea in Collibia Melfis , quam quidam 
Teuto Sacerdos condiderat ,acfe fua Hit obtulerat . In 
fragmento veteris Martyrologii Atinatis , hac dedicatia 
hts verùis commemorarne . P nd. A on. ]ultt dedicatio Ec - 
clcfi aSanlH /'ngelt juxta Ealnea m Collibus Melfis . In 
Pnvilegtis Hononi ,& Innocenti , appellatttr , Sancii 
Angeli de Pefclo . Adhuc extat , & dat titulum alteri ex 
deccm Canonici s . Ealnea ibi erant , ubi nane juxta hoc 
T emplum , parum aqua fui furo a fcaturit . 

Fra le varie Deità , che s’adorarono in Atina , fi ri- 
trova , nella fila Cronaca , Ercole , tenuto in tanta vene- 
razione da quella Gentilità , che , ripofto nella maggior 
Porta della Città il fuo Simulacro , non fi dava per quel- 
la l’ ingrefifo, fé prima non fé gli preftava l’ adorazione . 
Magna antem Porta dicebatur Aurea, in qua erat Idolum 
Herculis,qnod oportebat ab omnibus mtroeutibus adorati. 
Hac efi Porta , qua eft juxta T emplum ]ovis , ubi nunc efi 
Ecclefia S. Petri , in Vico Malori, fub qua dutfus aqua in- 
fluebat. Non leggendoli altro di quello fallò Nume, 
non può individualmente faperfi, quale dcgl’Ercoli,che- 
furono, nellamedcfimas’adoralIe,nèil luogo deter- 
minato del fuo Tempio, che in lei , fi fup pone avelie . 
Con qualche probabilità , fondata folo nella fortezza , e 
fontuofità d’ una gran Fabbrica , che prefentemente in 
detta Città li vede, fi tiene cllère fiato, dove fù poi con- 
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facrata la Chiefa à S. Cataldo . 

Tanto nella Cronaca della Città d’ Atina , inferita 
da Ferdinando Ughelli nel primo Tomo dell’ Italia Sa- 
cra , quanto nel Catalogo de’ Vefcovi , regiftrato da lui 
medelìmo nel Tomo 6. fi ritrova, aver fatto edificare 
Adriano, Imperadore,ilTempio à Diana in quella Città, 
nel luogo appunto , dove furono i Bagni Imperiali, non 
diftantc dall’Anfiteatro , verfo mezzo giorno , e fotto la 
via, per cui camminava l’ Aquidotto della Città. Sub 
hujus temporibus Adrianus , Imperator , Atinam veniens , 
T emplum Dia » a continuo fecìt in co loco , ubi Balnea dice- 
bantur lmperialia , non longèab Amphitkeatro , contro, 
meridiana m piagar n ,fubtus -viam Aquaduttus. Èt in al- 
tro luogo , facendo detta Cronaca commemorazione di 
molti altri Editìcj , e Tempii , che furono in Atina , ne 
connumera ancora il Tempio à quella Dea confacrato . 
Habcbat edam Amplntheatrum Romano opere confiru- 
{ ìum . Habebat edam T emplum Saturni, T emplum Diano, 
Ttmplum Jovii , & Templurn '\unonis , Forum Antonini, 
Thermos Antonia» as,& Balnea lmperialia, &c. 

Marc’Anronio Palombo nell’ Annotazioni , che fà 
al Catalogo de’ Vefcovi d’Atina , métre parla del Vefco- 
vo Urbano , afferma , elfer edificato quello Tempio à 
Diana nel 13S. dove oggi ritrovali la Chiefa di S. Silve- 
flro^. Hoc T emplum Attua confiruttum efi anno Domini 
cento fimo , trigefimo ottavo. De Tempio Diana aliqua 
me ritto fit in libello incerti Auttoris , qui de excidto Givi- 
tatis Alino, fcripfit , de eoq-, eadem , quo htc referuntur , in 
Cronicis Atmatibris : mine ubi efi T emplum Santto Sii ve- 
firo dicatum . » 

Dal Martirio di S. Giuliano di Dalmazia , accadu- 
to nel dillretto di quella Città , e regiftrato da un'Auto- 
re incerto, fi comprende il Tempio del Dio Serapidc in 
ella ; mentre leggendoli in detto Martirio, che neil’illef- 
fo tempo , in cui s’inaridirono le mani di que'Carnefici, 
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che Giuliano, SoSpeSo nell’Aculeo, tormentavano, rollan- 
do da tal miracolo ftupefatto il Proconsolo, ebbe an- 
che nuova della rovina di quello gran Tempio, e del Tuo 
Simul ero. Tanto vero m traculo , (lupefuttus Proconful, 
Nuntius repente venit , qui dueret , rnugnum T empia»* 
invitti Dei Serapis corrutt , e)u/que admiraudum , ac ve- 
nerabile Simulacrum, heu proli dolor, fau rui/ia comminuit. 
Et in un’ altro luogo della narrativa di quello Martirio . 
Mox Apparitores illuni comprehendcntes , duxerunt ad 
Templum Serapis , quoderat extra ipftus ambitumdvi - 
tatis . 

L’Autore incerto di poche carte della dillruzione 
della Cittàd’Atina, dimollrando i principali Edificj , 
che in dia furono, prima della Sua rovinacci gran Tem- 
pio del Dio Serapide, lafciò anche a’Polteri la memoria, 
che Segue . Habebat quoque T empiuta Serapis , quodjìtun* 
erat extra ambitum ipjìus Civitatis,)uxta Vortam Aurea»* 
in Via majori , qua efi tota firata magnis lapidibus. Dclì- 
derandofi altre notizie intorno à quello Tempio, & Ido- 
lo, legganfile ragionidei Palombo, che fi rapporta- 
ranno nel 5 .cap.dei 5 .lib. 

Quantunque in tutte l’Abitazioni, c Ville, Sogget- 
te alla Cittàd’Atina, fi Suppongano altri Tempii , Se 
Idoli , non ritrovandoli però Scritture, per autenticarne 
la verità , lì tralasciano . Baltarà Solo , elTerc Hata ella 
adoratrice quali di tutti i Dei, avendo avuto di loro, 
i 1 Panteone, come nel Marti rio di S . Marco Gal i leo, de- 
scritto da AdenulSo Arcivescovo di Capoa, apertamente 
lì mani Sella . Templum denique Idolorum , quod idem Pa- 
latianus , j uxta domum fuam , habuerat , congefla in unum 
Simtilacrorum omnium muititudine,atque contrita, ad ho- 
norem SaattiJJtmi fui Ma gì fi ri , Apoflolorum videlicet 
Principi s , Templum "\efu Qhrifio Deo , Santtus Epifcopus 
vencrabiliter tonfecravit^c. 

Ati- 
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Atina decorata da’ Romani > e lodata da 
molti Autori . 

CAPO Vili. 




Virgilio ; 


Annibai Ca- 
ro . 


B Enche quella Città fi ritrovaflc crefciuta nel’a Tua 
potenza, e grandezza prima dell’arrivo d’Enea nc’ 

Lidi del Lazio, talmente che, dal fabbricar ella Tar- 
mi à prò di Turno, contra quel Trojano fuggitivo , Vir- 
gilio , raccontandone intera T I fiori a , nel VII. lib. dell’ 

Eneide nc cantò quelli Verfi . _ 

Quinquc adeo magna pofins incudibus JJrbes 
Tela novant , Atina potenti Tyburque / uperbum , 

Arde a , Crufiumeriq uè , & turrigera Antemna . 

Che, tradotti d’AnnibalCaro in lingua Italiana, Tuonano, 

Cinque groffe Citta con mille incudi , 

A fabbricar ,a rifarcir fi danno 
D’ogni forcarmi, la Roffente Atina, 

Ardea l’antica, Tivoli il fuperbo , 

E Crojlumerio , e la torrita Antenna . 

Pure da’Romani, dopo tante guerre con Volici, nel 
36 s 6. della creazione del Mondo, e 441. della fondazio- 
ne di Roma, militando à favor de’ Sanniti, prefa , che fi 
da L.Papirio Curforc, Cófolo la quinta volta, e daC.Giu- 
nio Bruto Bubulco la feconda, come Livio nel 9. lib.dcl- 
le fue Iftorie diffufamente racconta. < 2 #/ capta, decus No- T.tivio . 
ia ad Confulem trabunt , ad)iciunt ,Atinam , & Calatiam 
ab eodem captas, fu fetta Municipio della loro Repubbli- 
ca , come nel 6. e 7. Marmo nel capitolo degl’ Epitaffii 
chiaramente fi legge , e dal Cluverio nel 2. Tom. lib. 3. 
cap.S. fi conferma. Fuijfc pojica Municipium Romanorum, 
tefiatur lapis , qui hic repertus , inter alia verba , Munici- 
pi vocabulum fercns . 

G ncl- 
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Nel 3 7 62. del Mondo , e di Roma 541. da C. Clau- 
dio Nerone, Confòlo,con Marco Livio Salinatore, fù de- 
dotta Colonia dell’ iftcllà Repubblica, come nel lib. delle 
Colonie Giulio Frontino ne regiftrò la memoria . Atina. 
muro dedutta Ctonia , deduxit Nero Claudius„Jter Copu- 
lo non debetur . Ager ejus prò parte in Laciniis , & Strigi s 
ejl adjignatus . E Giulio Silvio fopra l' Orazione prò Gn. 
Planerò, ancora fcriflè . V olaterranus tamen Lib. 6 . ex J u- 
lit Frontini Colon/arum libro, tradii .Atinam deduci am Co- 
lonia»/ 4 Claudio Nerone \fuit autem Claudius Nero Con- 
fili fecondo Bello ¥ unico . 

Ebbe poi il titolo di nobiliffima Prefettura, che du- 
rando fino à tempi di Cicerone , nell’ Orazione prò Gn* 
Plancio Ridetta ebbe motivo in più luoghi, di nominar- 
la. Tu es ex Municipio antiqui fjìmo T ufcttlano-.hic ejl Pre- 
fettura Atinati , non tam pr/fea , non tam bonorata , non 
tam fuburbana , &c. E poco dopo.T»/ Municipes funt tlls 
quidem fplendid/jfimi homines ,fed tamen pauci , fi quid e m 
cum Atinatibus conferantur : hu)us Prefettura piena Viro- 
rum f or tijfimorum; (ic ut nulla tota Italia frequentior dici 
foJfitiQuam quidem nunc multitudinem vidctis,]udices,in 
fqtiallore,ér luciu fupplicem volti s, ère. Parlando parimen- 
te degl* tifici j e dignità , occupate daValorou di Cafa 
Planca , venne ancora ad autenticare , effe re fiata tale la 
Città d‘Atina. Quod quidem omnibus offetis per fe,per Pa- 
tron/ ,per Majores fuos tot am Atinatem Prxfctiuram corx- 
prchenderit , é“c. Nell’ iftefla Orazione , lodando quella 
Prefettura, per il gran numero de* Cavalieri , Tuoi Citta- 
dini, d’eficre aggregata alla Tribù Terentina, c per avere 
tutte quelle parti , per elìerne degnamente commendata, 
Scamatala vicinanza , mentre ritiene 1 * antico cofturac 
d'cfìfere uftìciofa,non colorita di malevolenza, non avvez- 
za alle bugie, non doppia, non fallace , non erudita nelle 
Infingile , e fimulazioni , come {itole ufarfi ne’ Borghi , e 
nelle Città, profegne. Hi totEquites Romani, tot Tribuni 

Era - 
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Erarii ( namVlebcm a judicio dimtfimus , qux cunlla Co- 
ntitiis adfuit) quid roboris, quid dignità tis hu)us petit ioni 
attulerunt ? Non cnim Tri bum Terentmam , de qua dicano 
alio loco ,fed dtgnitatem , [ed oculorum tonfici uni , [ed foli - 
dattOy & roùu fanti & afjiduamfrequentiam prxbuerunt. bu- 
rnus cnim finitimi Atinptibus , laudauda efi , vel etiam 
amanda vicinitas,retinens vetcrem illuni officio morem,non 
inftì fcata malevolentia,nou afflitta meudacits , non fucata, 
non fallax, non erudita artificio fimulationis , vel Jubur ba- 
rio, vel etiam urbano . 

Per il grand’Ordine de’ Cavalieri, e bellicofa Plebe, 
t fi refe quella Città in si fatta guila formidabile, ch’acqui- 
l ftandone il cognome di Potente , s' alzaro no più Marmi 

■ à gloria de’fuoi Cittadini . Tra la quantità deile fpezza- 
te Intenzioni, regillratc nel 7.cap.del s.lib.fe ne leggono 
intere la 1 3-e la aj.ch’efprimédo le dignità, fatti, & ono- 
ri di due fuoi Nazionali, con la lettura di chiare lettere, 
apertaméte colle parole, che feguono,moflrano dert’Or- 
dine Equeftre in quella Patria. Ordo, & Flebs Ati/.as. Or- Infcmioni 
do, Vopulufquc Atinas . Dalla moltiplicità dell’ifteflc In- 
tenzioni, che guafte dal tempo , e fratte dalle dilgrazie, 
appena leggonfi , in qualche forma fi comprende , eflerc 
fiata anche ripiena di valorofi Soldati , in maniera , che 
i . Claudio Daulquejo Santomanio, Canon.Tornac. nel co- 
mcnto, che fà l'opra Silio Italico, nel 8. lib. dove parla di 
quella nollra Città . Nec Monte nivofo defeendens , A fina Claudio 
aberat , diffe . Etiam Milite abundantior erat , c rappor- Daufqucjo. * 
tandolc parole di Cicerone. H«j»r Erxfetfura piena V iro- 
rum fcrtiffimorum , &c. Venne à confermare quanto gl’ 

Autori, qui citati, ne lcriflero , e quanto a’nollri tempi 1 * 
illellè Pietre ne parlano . 

Quantunque non fi ponga qui dillintamentc il nu- ’ 

1 mero di tutti que’Letterati , ch’anche fiorirono in quell’ 

1 antica Pàtria , nulla dimeno dagli Uomini Confolari , 

Pretori, Edili, Prefetti , Queflori, Tribuni , c dalla mol- 

G 2 ti- 
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titudine de’Togati , che Cicerone numerò nella 22. Ora* 
zione, mani fellamente fi raccoglie, elferne ilatacopiola. 
Cosi parimente d’ Artefici , come Scultori , Pintori , Ar- 
mieri) Architetti) Ingegneri, Se altri , che dall’ autorità 9 _ 
che feguono, implicitamente s’argomentano . Ferdinan- 
do Ugheilio nella fua Italia Sacra parlando di quella Cit- 
tà, c dc’fuoi Vefcovi fopprefll ; quantunque abbagli nella , 
politura, aflermàdola ancor egli preflò alle Paludi Ponti- 
ne , e poi con contradizione vicino al Fiume Melfi, rap- 
portando l’autorità di Pietro Diacono di Monte Calino» 
Ferdinando così nelcrive. Attua, feu Atinum antiqua, & nobilis olimi 
Vghellio. ac Celebris Qivitas in Volfcis , juxta Pontwas Paludes, pofl 
Tabrateriam , ver/ùs ltrum . Terracina eam habet à fi— 
nijlrisyin loco edito cou/rutfam in Apennini Montis radice , 
ér Mei f am Fluvium , Agrum illius irrigante»! . Aquino , 
Sora, Arpino , Vcnafro , Monte Cafi no finitima . Inttr O- 
lonias Rornanas numeratur à Frontino . Atina praftans 
a pud Virgili»»/. 7. E neid. Ej us meminerunt Li vini, Citerà 
prò Gn. Fianco. Silius , Servius , Pompontus , Plinius , P <- 
trus Mar fu s ad ]ulti Italici , Leanter ,aliique . Nemota- 
men illorum Atina exordium retexuit,praterPetrum Dia- 
conumCafinenfem in Uifioria Fajfionis Sar.clorum Mar- 
tjrum Marci, Nicandri , & Mar ciani , fcribit enim . lnter 
omnesfere XJrbes, quas Occidenti s limen includi t , Atincn~ 
fan Civita ter» antiquijfimam extitijfe perfpicuum eft , &c. 
Hac itaque ad quantum culmen evecla , ér quam potentif- 
Jtma , & doffijjima extitit , & quale s , quantofque Artifices 
babuit , noffe, qui cupit,Hifloriam Livit , & Virgilii Enfili, 
relegar , ibique , qualis olim uiguit,facundè diferiptum in- 
vento t . 

Mà il maggior preggio, che vanta la Città d’ Atina, 
M’eflère Hata sì ben villa dal Principe degl’ Apolidi, 
S.Pictro , mentre non folo volle , in vita , con la fua pre- 
ienza onorarla, mà di più, frà le prime Città dell* Italia, 
k diede il primo lume della Cattolica Fede , Se il primo 
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Pallore Galileo, fuo Difcepolo,c di fua propria Nazione. 
Gio: Bollando ne* gefti de’Santi del mele d'Aprile To. 3. 
pag.S48. parlando della Vita, e Martirio di S.Marco Ga- 
lileo, primo Vefcovo di quella nollra Città, e di due altri 
Preti luoi Difcepoli , accuratamente ne lcrillè . A tinniti > 
vel Attua \Jrbs ohm Epifcopalis , /tutte , fola vetcris cele- 
britatis fama, [peti abile Oppidum , ad radica Appennini in 
Campania y bine Soram y inde Cafmum refpicit , pari fere 
utr inique militar inni ocio intervallo , & in duplo circi ter 
fpatiOyvicinum habet V enafrum. ljludquam vane , & falsò 
jaffat Dcorum antiquijfimum Saturnum conditorem, citine]-, 
apud fe fepultum ; tam vere gloriatur Fidei Chrijlian a 
lumen-, inter pnmas Italia illatum [ibi ejfe a S.Petro, Apo - 
Jlolorum Principe , dr accepto deinde Epìfcopo Marco , e'yis 
Difcipulo , ftc illud invaluijje , ut numquam deinceps 
extintfum fuerity licet Urbs ipfa crebra excidia , ac defola- 
tiones pafja , tandem fnb Eugenio lll.amiferit Dignitaten t 
Epif copule/n , drc. 

il Dottor Filìco/Francefco Panico, e D. Nicolò Si- 
monelli in alcune carte in lode di quella loro Patria, rap- 
portano alcuni antichi veri! di Vincenzo Coquina d’ Ar- 
pino, ch’eflèndo all’ufo degl’antichi tempi, barbaramen- 
te Tuonano in quello nollro fecolo ; per non defrauda- 
re io però quell’autorità, che pollòno farei rapportatori, 
& il citato Scrittore, uniformandoli con gl’ autorevoli 
Scrittori, addotti in quello Capi tolo , tali quali fono , lì 
pongono fotto l’occhio dell’accorto Lettore . 

Prifca Atinafuit prajlans virtute , vel armis 
ìmperium tenuit maxima Roma .... 

Hinc Atinates preclari, dextera quorum 
Romulidum contra pralia multa fletit . 

Quam vetus extiterit ; meritò babeatur Alita • 

Hi tic jlatiniy & reflèy do eie V taf or babes . 

J 'ite igitur y multumque potens littori s 
Atinay nam ftabis f acuiti interminabilibus . 

Per 


Bollando. 


V inceli zo 
Coquina . 
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Marziale 


Per l’accennata Tua antichità, quantunque battereb- 
be allignarne folo il Fondatore , nulla dimeno per lodis- 
fàrc alla curiofità di chi .egge , fra quanti ne fcriflero , s* 
adduce qui Marziale, che, lcrivendo nel lib.X. il 92. Epi- 
gramma à Mario noftro Cittadino, encomiando, in epi- 
logo , il loggetto , venne à dar titolo d’ antica anche all a 
' Patria . 

Mari quieta cutter, & Comes vita , 

Qjto Ove, pnfca gloriatur A fina , &c. 

Cosi il Biondo, nella fua Italia illuftrata, dcfcriven- 
do la Valle di Cominio, pofta fra Atina , & il Lago Fuci- 
Biondo. no, voltandoli alla deftra, à fua gloria fcriftè . Sed bac ea~ 
dcmtnora Montibus dextrorfum fub)cttacft At/na,XJrés 
vetuftijftma,érc . Filippo Cluverio parimente nel z.Tom. 
Cluverip. ]ib. 3-cap. 8. Vorrò fupra Gajinum , Aquinumquc verjus 
Septemtrìonem , circa Meljis Fluvit fontes eft antiqua in 
primis Volfcorum Vrùibus Atina.V Scipione Mazzetta ac- 
curatamente deferivendo il Regno di Napoli > cosi nel 
lib. 1 .come nel 2. dove parla de’Fiumi dcll’ifteflb Regno, 
toccando il noftro Fiume Melfi, con le parole , che fc- 
„ . . guono , diede anche titolo d’antichiflìmaà quella Città 
Mj'zzclia Melfa Fiume paffli vicino t’antichi/fima Città d’ Atina, che 
fù una di quelle cinque Città , che fabbricarono l' armi per 
a\uto di T urno Centro Enea , &c. Et ogn’altro , che ferrile 
di quella Città , non lafciolla mai , lenza darle qualche 
pregiò di fpeciofo attributo . 

Nel decorfo però de’ Secoli , come ogn’ altra Città 
del Mondo, venne à decadere dalla antica fua grandezza, 
in manieratile nel Parnafo Poetico di Nicolò Nomefejo 
venendo annoverata da Guglielmo Lauro fra le ceto Cit- 
tà d’Italia, riguardando alla d< lei potenza , e fplcndore, 
& allo ftato , in cui prefentemente lì ritrova , lacriman- 
NicoiòNo* done le cadute, ebbe à dire. Multum Atina Votcns potuit , 
fed pojfe nega tur . 
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DELL'ANTICA CITTA’ D’ ATINA > 
RACCOLTE 
DAL 

P. BUONAVENTURA TAULERi; 

Cittadino della medefima , e deli’ Ordine de* 
Minori OiTèrvanti della Provincia 
di Principato . 

LIBRO SECONDO. 

Da chi tu dominata la Città d’Atina , e per 
Guerre, c Succeffioni, à quanti 
Dominii palsò . 

Atina dominata da‘Senii-Rè,e dopo da’Rè dTtalia, 
CAPO *7. 

Rima della morte di Sabazio Saga Saturno, 
nominato nel primo , c fecondo Capitolo 
del primo Libro-, nel 1 97 9-della creazione 
del Mondo, c 22. del regnare di Semirami- 
de, pafsò al governo de'Sabini, Aborigini, 
e di quella noftra Città Sabo fuo figliuolo; 
ritirandoli Sabazio con gl' altri Curcti prelibai Monte 

Già- 
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Gianicolo , al governo di quella Regione , & in quella 
parte, poco dopo, nel 2000. mori : com 'anche , poco ap- 
prcllò , Giano Noè , creato nel 2007* Curete , e Re deli* 
Italia Orano Razzano, fuo figliuolo, firn nell'iftefià parte 
i giorni Tuoi. Così il Berofo trattando del quarto Rè dell* 
1 °* Alfiria. Anno Semiramidis zz- Sabati»! Sabum pr&feat 
Sabini ! , & Abortginibus . lpfe juxta Janiculum cum aliti 
Cu r elibus Regione/» colutt , drsbiobii t. E jns anno prima 
cum Sabati us obiit , Janns Pater Senijfimns filium fuum 
Crannm Coritum creavit , otiavoque poft anno obiit> exple- 
tisvitnfuaannis 350. 

Morto Sabo, e Sabelio Tuo figliuolo intorno al 2036. 
gl’Aborigini, e Sabini furono governati da’Rè d'Italia, io 
maniera, che la Città d’Atina dopo Orano, fù, unitamen- 
te con l’Italia governata da Àrunno , che , eretti alcuni 
Tempii à Giano, e Orano, Tuo Padre , ricevè Aufonc nell* 
Italia , permettendo , che 1 * Orientai parte di qpefta da 
Aufone forte dominata , Se Aufonia chiamata , come già 
poi tutta 1 * Italia d’ Aufonia tenne il nome . Ad Arunno 
nel 2 1 04. fuccedè Tagetc fuo figliuolo , Se Erede. A Tagc- 
te nei 2146. fuccedè il fuo figlio Sicano . A Sicanonel 
zi 7 6. fu Succeflòrc Enochio Luchio. Ad Enochio nel 
2206. Apide, ò Apis, Ad Apis nel 2216. Lcftrigone.Nel 
- 225 1 . dopo Leftrigonc, regnò Ercole, detto ancor Libio. 

* Nel 229 1 . coftituito da Ercole Tufco fuo figlio, Rè dell* 
Italia, egli pafsò in Spagna, e Tufco continuò à governa- 
* re, dando il nomedi Tufciaalla Tofcana. Nel 2318. Al- 
teo fù Rè d’Italia , dopo Tufco fuo Padre. Morto Alteo, 
Efpero paflàto in Italia, difcacciato dal Fratello, Atlante 
Italo da Spagna, nel 2325. vi divenne Rè. Atlante inten- 
dendo Efpero fatto Rè d’Italia, temendo avergli à muo- 
ver guerra, per ricuperare di nuovo la Spagna, venne con 
gran gente ad affai tarlo nell’Italia, mà ritrovandolo mor- 
to , nel 23 36. s'impadronì dell’Italia fenza contrailo . In 
quel tempo, dicono molti, ch’ebbe fine l’età d’argento, e 
principiò quella di Bronzo . Ati- 
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* 

Atina affoluta pafsò (òtto i Rè de 1 Volfci , alla 
Signoria del Forte Atina, c di nuovo 

fu fatta Repubblica . » 

1 

CAPO II. 

N Ello ftefs’anno2 33®.Atlantcdivife l’Italia in due 
Domimi, di Lazio, c d’Etruria,e ferbando per fe 1 ’ 
Etruria , con altre parti d’ Italia , aflègnò , col 
nome di Regina, à Roma, tua figliuola, il Lazio, che, in 
que’tempi,fi ftédeva da Aibula,ora Tevere , lino al Mon- 
te Circio , oggi Circelli . Per tal divifione , rifolverono i 
Convicini, parte governarli da loro medefimi,e parte da 
Regoli, come Equicoli, Ernici, Volfci, Aufoni , Se altri. 
Si lèrbarono i Volfci però liberi , in guifa che , non folo 
Atina, ma ogn’altra loro Città , fi governò da Repubbli- 
ca, ma con una tal confederazione tra loro, che nel man- 
tenerli, e difenderli, ftimaronfi infuperabili. Dopo qual- 
che tempo , quali ogn’una delle Nazioni al Lazio vicine 
s’elefle il fuo Principe , come Priverno , con titolo di Rè 
de’Volfci, riconobbe, fra gl’alrri, Priverio, Metabo,e Ca- 
milla. Ardea, Reggia de’Rutuli, Datino , e Turno . Mar- 
rubio, ne’Marruccini, i Rè Marrubio , Se Archippo , &c. 
Dal che apertamente fi comprènde , non cflcre fiate le 
dette Nazioni foggette, in que’tempi,a’Rè del Lazio, ma 
bensì a’ Rè fudetti , Se ad altri Domimi : come già nella 
guerra còtra Enea,« 5 c il Rè Latino, fiiron collegati tutti in 
ajuto di Turno, Rè de’Rutuli . Ma cadendo la Regina Ca- 
milla in quel conflitto, e vacado per fempre il Soglio de* 
Rè a’ Volfci, per mezzo de’Magiftrati,di nuovo fi gover- 
narono in tante Repubbliche : quantunque la noftra Pa- 
tria , per riconofcerc il coraggio , e gagliardi! del Forte 
fuo Atina, che s’addurrà nel primo Capitolo del terzo 

H Li- 
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Libro , come per la conceputa fperanza , di dover eflère 
quelli acerrimo Tuo difenforc , prima del ritorno da det- 
ta guerra, l’acclamò per vero Duce, e Signore in quell’ur- 
genze . 

Terminate dunque le guerre, con la vittoria d’Enea, 
reftarono i Volici inimici di tal Vincitore ; onde ripor- 
tatoli con le Tue Truppe il forte Atina allafua Patria, 
fi fortificò in modo , che non più paventava l’afialto del- 
lo fdegnato Avverfario.Crefciuta la potenza de’Trojani, 
per l’unione , e parentela contratta con Latini , i Volfci 
s’avvalorarono con tante loro Repubbliche, inguifa, che 
fembravano più Idre con la moilra di più agguerriti Ca- 
pi. In sì fatte urgenze, fù d’uopo, per la morte del Forte 
Atina, venire all’elezione d’ alcuni Primati, e dotti Citta- 
dini, accioche, con il loro fapere , la Patria difendeflero, 
e governaflero : ma di sì fatto governo , per la molla di 
Tarquinio, ultimo Rè de’Romani, contro a’ Volfci, ven- 
ne la Plebe à tumultuare, e la Milizia refa impaziente di 
non vedere in prattica quel tanto , che , per la difefa , da 
tali Virtuofl li fpecolava, determinò, che folle quella Cit- 
tà da’ Militari Magillrati governata , e per quanto in di- 
vcrli antichi manoferitti fi ritrova , à tal Magiflrato fuc- 
cefiìvamentc furono eletti P. RufoTontiano, QTefcen- 
nio , Sello Avidio, P.Vcturio, Sello Veruno , . . Erennio, 
Cajo, ò Claudio Pondo, & altri , ch$ , per non ritrovarli 
regiftrati, non poflono tùtti faperfi. Per autentica di ciò, 
fi leggano i Marmi regillrati nel 7 .cap.del 3.1ib.dovc, di 
tal particolare ritrovanfipiùrifeontri . 



Ati- 
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Atina collegata co’ Sanniti, pafsò ad efser go- 
vernata dalia Repubblica di Roma , e 
fù fatta Prefettura . 

CAPO III. 

I N tempo della Romana Repubblica, 3474. fottoil 
Confolato d’Appio Claudio Sabino,e Publio Servilio 
Prifco , col fondamento d’ avere i Volfci dato à dan- 
no de’ Romani foccorfo a’Latmi, principiarono le guer- 
re contro à loro, e durarono per lunga ferie d’anni, come 
da Tito Livio, in più luoghi , diffufamente fe ne raccon- 
tano l’Iftorie; mà per le frequenti perdite de’Volfci, Ati- 
na venne à collegarfi co ‘Sanniti, fintanto, che , nel 36 $ 6 , 
i Confoli L. Papirio Curlore la quinta volta , c C. Giunio 
Bruto Bubulco la feconda , ò pure , com’ altri vogliono, 
ma fenza verità, al patere di T.Livio, Gajo Petilio, Dit- 
tatore, con Marco Follio , Maeftro de’Cavalieri , fentcn- 
do efTere fiata prefa da’Sanniti la Rocca di Fregelle, og- 
gi Ponte Curvo, lafciarono Boveano,dove fi ritrovavano, 
de accorfero à Fregelle , da cui fuggendo di notte i San- 
niti, da'Romani fi racquiftò fenza combattere , e lalcian- 
do ivi buon prefidio di Soldati, poco dopo, da’mcdefimi 
fù prefa, e disfetta Nola , Atina , e Cajazza. Leggali il 9. 
lib. di T.Livio, e ritro varali!. Net ita multo poftfjìve a Ve- x.Livìo . 
fitto Di6la.tore.Jive ab C.]unto Confale (nam utrumque tra- 
ditur ) Mola efi capta . Qui capta dteus Mola ad Confulem 
trabuntf ad)iciunt Atinam , & Galatiam ab eodem captai : 

Vetiliun / autem y pejìilcntia orta , davi figendi caufa , Di- 
ci at or em di cium . 

Dopo la prefe di quella Città , per quello indiver- 
fe antiche carte fi ritrova , e per quel lume può ancora 
averli dagl’ Epitaffi, & Inlcrizioni , rcgiftratencl 7- cap. 

H z del 
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dcl3.1ib., fi governò da’ Romani, per mezzo de* Torto 
ferirti Prefetti. L. Ennio, L.Lucinio, . . Marpuntio,G. Pom- 
ponio, . . Panfìlio , Lucio Junio Efiarco , ò pure Siriarco , 
che fu Sommo Sacerdote d'Atina, e nel Tuo tempo, fi de- 
dicò la Statua à Giunia Cratilia Annate, come appare 
dalla Tua Infcrizione, Marco Rubreno Prifco Pomponia- 
no, Sallio Coliino, Gnco Paccio, Serto Tillio , Serto 
VettioCoflìnio Rufino, L.Caio Undio , Gnco Planco , C. 
Yettio Collimo Rufino, ed altri, che non poflono fa perii. 

Ribellandoli poi quella Città a’Romani , fù fatto 
Capo de Sanniti Cajo Pótio, Atinate, figliuolo d’Erennio, 
Padre quelli molto prudente , & egli gran Combattito- 
re, e valorolo Capitano. Ma per vendicarli i Romani piti 
della vergognofa rotta, ricevuta nelle Forche Caudine da 
queft’ifteilò Atinate, che per la ribellione della Tua Patria, 
nel 3676. da’ Confoli L. Papirio Curfore , il Giovane , c 
Spurio Carvilio Malfimo, tu depopolato tutto il Campo 
Atinate, prelo, e disfatto Cominio , combattuta , e vinta 
, Aquilonia . Così nel io.lib.T.Livio di tale fterminio rac- 
T. Livio. conta . 1 nde per vagati Samnium Gonfules , maxime depo - 
palato Atinate Agro , Garvilius adGominium, Papirius ad 
Aquilonia M) ubi fumeria rei Samnitium erat , pervenir. 

Per la depopolazione, e rovina di quella noftra Cit- 
tà , rollarono i Cittadini , che fi difefero, per Tempre ab- 
battuti , c fnervati ; onde partati Tottoil total dominio 
della Romana Repubblica, goderono nelle loro miferie, 
poco tempo, del ripoTo , e della pace : mentre indi à non 
molto, per l’interne parzialità, ch’avevano chi de' Roma- 
ni , e chi de’Sanniti, inforfero più orrende guerre fra loro 
ftefli di quelle ebbero per l’addietro có le ftraniereNazio- 
ni. Furono in maniera tempeftofe , che molte principali 
Famiglie affezionate a’Romani, lafciarono ogni loro ave- 
re, & andarono ad abitare nella Città di Roma;dove co- 
nofeendofi manierofe nel tratto, difinvolte ne’maneggi, 
c marziali nel combattere , furono in brieve qualificate 

da 
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da quella Repubblica , come nel 3 . lib. trattandoli delle 
Famiglie più illuftri oi quefta Città, potrà vederli . 

Benché gi’Atinati lotto il governo de’ Romani fi ri- 
trovallero , continuarono non dimeno le civili altera- 
zioni nella lor Città, fintanto che, foggiogati , c disfatti 
i Sanniti, totalmétc fi lpinfe la fperaza, ch’avevano molt* 
altre nobili Famiglie qui reftate; e portandoli ancor que- 
lle in quella Repubblica, per fupplire alle paliate macan- 
zc , applicarono tutta la loro attenzione à beneficio della 
medefima ; & effondo poi aggregate alla Cittadinanza di 
Roma , fi fecero, col loro valore, apertamente conofcere 
per vere del'cendenti da quefta noftra antica, e potente 
Patria. Cicerone nell’Orazione ja.decidendo la Caufa tra 
Gueo Planco Atinate,c Marco Laterenze di Tufcolo, ap- 
portò l’allegrezza , che riceverono gl’ Atinati in vedere, 
fra molt’altri , un loro Popolare , di Famiglia Saturnina, 
afeendere alla dignità dell’Edilità , e del Pretorato , con 
quelle parole. Prima quali penfi , ò Laterenze, che più 
favorifeano à Suoi,gl*Atinatr,ò i Tufcolani? Gl’ uni (per- 
che io pollo ciò fapere à cagion della loro vicinanza) ve- 
dendo il Padre di quello onoratilfimo , & ottimo Gneo 
Saturnino, Edile , e Pretore , fopra modo fi rallegrarono, 
ch’egli, prima Popolare, avelie apportata la Sedia Curulc, 
non lolo in quella Famiglia , ma ancora in quella Prefet- 
tura. Frimum , utrum magis favere , pntas , Atinates , an 
T nfculanoc funi Alt eri(scirc enim hoc propter vicinitatcm> 
facile pojfum ) cum hu)us oruatiffimi , optimi Viri Gn. 
Saturnini Fatrem Edilem , cum Frxtorcm vidcrunt , quod 
primus tlle non modo in eam Familiam , /ed etiam in Frx- 
feftttram illarn , Scllam C nrulem attulijfet , mirandum in 
modum , Utatifunt . In affari di gran maneggi, e dignità, 
fiorirono molt’ altri noftri Cittadini in quella Repubbli- 
ca , ma perche non poifiono addurli l’autorità d’efier veri 
Atinati, come fi fuppone, tralafcianfi - 

Ari- 
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Atina dominata dal Romano Imperio : 

CAPO IV. 

T Erminata la Repubblica di Roma nei 3912. prin- 
cipiò per mezzo de'Pretètti , adellèr dominata 
quella noftra Città dal Romano Imperio ; onde 
per la fama, che di quella, in que’ tempi correva , ebbero 
motivo molt’ Imperadori di frequentemente vederla , Se 
abitarvi . P.Elio Adriano vi filando il fuo Imperio, intor- 
no à g Panni del Signore 1 3I8. e del Mondo 4104. perfo- 
nalmente li portò in Atina , in cui fc edificare il Tempio 
à Diana nel luogo, dove li diceva, Bagni Imperiali , po- 
co dillante dall'Anfiteatro . Cosi nella Cronaca di quella 
Città, da Ferdinando Ughcllio rapportata nella fua Ita- 
ti’ lia Sacra, li legge. Sub hu)us temporibus , Adrian**, Iwpc- 
rator, At inani veniens ,Templum Diana continuo fecit, in 
to loco, ubi Balnea dicebantur lrnpcriaha ,non longèabAm- 
phitheatro contra meridiana rn piagar», fubtuj Aquaduclus . 

Nel 1 60. di Crillo,e del Mondo 41 2 6 .Antoni no Pio, 
con fuo Imperiai comando, ordinò à Flacciano, Prefetto 
di quella Città , e di tutta Campagna, ch’àfpele dell' 
Imperiai Erario, fabbricafie nel monte apprelfo il Cartel- 
lo dell’ iltcflà unfontuofo, e forte Palagio, acciòche, 
tumultuando , potefle raffrenarli ; onde compito , Se al 
mcdcfimo Imperadorc dedicato, il luogo fi chiamò , Pa- 
lagio d’Antonino, oggi Monte di S. Giovanni vecchio , c 
j, di S. Stefano . La medefima Cronaca . P racepta Antonini 
Imperatori! , ad coercendam Ctvitatem Atinam , diretta, 
funt . Dedicatum in eadem IJrbe Palatium , in eo loco , ubi 
nunc dici tur , Palatium Antonini , in Monte f)uxta Arccm 
e]ujdem C ivitatis . 

Intorno à gl’ anni del Signore ,209. c del Mondo 

4175 . 
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4175 fotro 1 ’ Imperio di Settimio Severo , e di Bafliano 
Antonino Caracalla, reggendoli quella Città da M.Tillio, 

Atinate , e Terentio Rufo , fuo Collega , li diede princi- 
pio ad un l'ontuofo Foro , poco diftante dall’Anfiteatro, 
e molto vicino al Tempio rinovato di Saturno. Dagl* 

Atinati poi {biennemente , 3 c ad ufo de’Gentili, all’illellò 
Antonino dedicato. S’ereflè di tutto ciò l’Infcrizione , da 
leggerfì nel 7.Cap.dcl 3.1ib.e nellaCronaca d’Arina colle 
parole , che feguono . Sub Antonini Caratali* Imperato- Cronacl d . 
ris temporibus-, dedicatimi eflin Atina Forum e)ufdem An- . 
tonini , non longe ab Amf hit he atro mugnài lapidibus , & 
politis marmoribuSì j uxta quod Forum , [ìtum ejl , & Tem- 
plum Saturnine. Vedali il 2. capo del i.lib. 

Nell’anno 313. del noftro Salvatore , c del Mondo 
4279. Flavio Valerio Collantino Magno , Imperadore, 
portandoli in Atina, fè di nuovo riedificare il Tempio di 
Saturno, dal tempo quali tutto diruto, & ordinò, che te- 
nelTc il primo luogo fra quanti Tempii d’idoli erano in 
quella Città , come chiaramente nella citata Cronaca li 
Icggc.ConJlantinns lmperator,cum totani Scytbiam Roma- Cronaca «T 
no Jubjugaffet Imperio , in fuo reditu , in \Jrbc Atina T em- ‘ ’ 1 " 3 ’ 
plnm Saturni con/lrui \ubet , ubi , & corpus e)ufdem Satur- 
ni hnmatum reperii in Tumulo marmoreo Sacerdoti s cujtis , 
primatum , cenfuit , babere , &c. 

Atina totalmente abbattuta , c disfatta . 

C A P O V. 

S Otto l’i {ledo Romano Imperio, li ritrova da’fonda- 
menti disfatta la Città d’Atina, ma con una tal con- 
fiifionc, che non può diilintaméte faperli nè il tem- 
po, nè da chi. Perii computo però, che fifàfojprala 
Cronaca, e Catalogo de’fuoi Vefcovi, fi ritrova, eflcr Ha- 
ta 
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ta diftrutta intorno à gl’anni del Signore 4 r 9. attefo Ro- 
mano , Vcfcovo d’ Anna , uccifo in detto fterminio , ftk 
eletto Vcfcovo nel i2.anno del Pontificato di S.Damafo, 
eh’ erano di Crifto 378. e vide in tal Vefcovadoanni 41 . 
mefi io.e giorni aó.che calculati, fanno anni 419.C0S1 la 
Cronaca . Damafus, duodecimo anno Pontijicatus fui y ordì - 
navi t in Civita te Attua Rotti anum Epìfcopum , qui fedii 
ann. 41. Menfibus 10. diebus 26. ufqtie ad tempora Arcadii , 
lmperatoris , in Sede Atinenft perseverata , cujus gladio , 
nccatus efl y.ldits Septembris .ijt e fi quidem Romanus y Mar- 
tjr mortnus ejl ab Exercitu Arcadti lmperatoris , Chi 
disfacefle poi quella Città , certamente nè meno può fà- 
perfi , mentre nè la fua Cronaca , nè il Catalogo de’ Ve- 
lcovi della fua Cattedrale individualmente contrafegna- 
no tal Diruttore . Molti noftri Cittadini però con alcu- 
ne loro Carte, e l’incerto Autore , che in latino , fcriflè di 
quefta rovina , variando ogn’uno nel tempo fermamen- 
te tengono , eflère flato Arcadio Imperadore d’ Oriente, 
figliuolo dcH’Imperador Teodofìo,e fratello d’Onorio , 
Imperador d’ Occidente , per la cagione , che feguc . 

Efsédo nel governo d’Atina il figliuolo di detto Ar- 
cadio, fi celebrarono le nozze d’una vaga, e nobil Vergi- 
ne, col intervento delle più principali Spofe, e Don- 
zelle della Città , e con il concorfò di tutti i Primati del- 
la medefìma , e dell’ ifteffo Governante . Fra l’ allegrez- 
ze de’Sponfali , e lautezze del Convito , guardando que- 
lli Minola , una delle più belle di quel Congreflò , venne 
accefo in guifa dalle fue fattezze , ch’a tutto ftudio , cer- 
cò , con prieghi , donativi , e minacci e , macolarc il can- 
dore di fua verginità ; Mà ritrovando loda la rocca di 
fuacoftanza, fùd’ uopo fervirfi inpazientemente della 
fòrza , e dell’inganno , à fegno che , confumandofì l 'im- 
puro delitto, e palefandofi da quefta a’ Suoi Congiunti , 
rifolverono , come avvenne, vergognofamente , con tut- 
ti di fua Corte, ammazzarlo; onde, per vendicatela 

mor- 
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morte di Tuo figliuolo Arcadio, dopo il contrailo di fett* 
anni , prefe in line quella Città à tradimento , facendola 
vittima del ferro , e delle fiamme . De’Cittadini (campa- 
rono la morte quc'foli , che poterono darli alia fuga , re- 
ftando , come inabili al fuggire , & al combattere , pri- 
gionieri i figliuoli , col proponimento d’eller trafportati 
dal Vincitore in Roma, le la pietà de’Veruielì non li fbfi- 
fé applicata alia richieda de’medefimi, & all’acccttazio- 
ne d’ avere ad eficrc Tempre lor veri Cittadini , come già 
fra quelle due Città s’ollèrva , fino a’noftri tempi vera, c 
mutua la Cittadinanza. 

Intorno à tal (uccellò, à me pare ellèrfi da quelli ab- 
bagliato così nel tempo , come nel nome , imperocché , 
Arcadio fu Imperadorc d’ Oriente , e non d’Occidente, e 
non ebbe altro figliuolo , che Flavio Teodolìo fecondo 
di quello nome nel 400. che poi nella morte d' Arcadio, 
fuo Padre ereditò, fotto la tutela del Rè di Pcrlìa, l’iftef- 
fo Imperio nel 403. e regnò anni 43. con Onorio fuo Zio, 
Imperador d’Occidente, e Valentiniano,e nel 449. morì: 
c benché nel 402. fi legga nell’ Illorie , e lingolarmente 
nella fella Età del Mondo di Girolamo Bardi , eflèr par- 
tito l'Imperador Arcadio da Collantinopoli , con grollò 
Efercito,pcr l’Italia in ajuto del fratello Onorio contro a’ 
Goti , e più volte aver mandate gran (ornine , e Soldati , 
per (occorrere il mede fimo , non può crederli però, ellè- 
re Rato in quell’urgenze , per fett’anni conti nui all’afle- 
dio d’Atina, e poi prefa , e disfatta , come s’ c narrato , e 
che tutti gl’ Autori , dopo il fuccellò , abbiano trafeurato 
inferirne nelle loro Illorie il raccon to . 

Per rintracciare di ciò la verità, mentre nó fi ritrova 
il Libretto compollo da Pietro Diacono di Mòte Calino 
della dillruzione,e rillaurazione della Città d’Atina, fa- 
rei io di parere, ò effer fiata rovinata da’Gori,métrc poch’ 
anni prima , fotto il comando d’Alarico lor Rè nel 412. 
prelero, e Taccheggiarono Roma, e dopo tré giorni ufei- 
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rono da quella al guaito di tutto il paefe di Capagna , de* 
Lucani , e de’Bruzii ; ò eflere fiato qualch’altro Arcadio 
Romano, che mandò il fuo figliuolo al governo d'Atina, 
in cui fuccedendo il calo, per vendicarne la morte, fi por- 
rò, Capo d’Efercito, all’antico ufo, chiamato Impcrado- 
re,alla diftruzione di detta Città: ò pure efièr Favola, co- 
me Ferdinando Ughellio nel Catalogo, che fàde’ Ve- 
feovi della noftra Cattedrale, altèri fce. ProfequiturChr ùni- 
ca Aliti x Civitatis defiruZionis ca.uja.rn narrare ; necis 
nempe eytfdern Arcadii Imperatori! filli , qui cum Putii* 
cu)ufdam Atmatis nobilijjim a fiuprum intulijfet , ab Ati- 
natibus occifus efi ; quamobrem Arcadium ipfum , in vin- 
dici am filli , narrar , Civita rem Attuar» obfediJJe } doleque 
cxpijfe , ac Cives in ore gladii , una cum Romano FpifcopOy 
totoque Clero occidijje , C ivìtatem quoque funditus diruif- 
fe, quam narrationem , Fabellam potius exifiimarim ; cum 
Arcadium nentinem alium fufiulijfe filium , prater unicum 
Tcodofium , natum annodo, qui Patri fuccefjit puerulus 
anno 408. imperavit verò cum Honorio , ac V alcntiniarto 
anms 43. mortuus efi anno 449. Adet Ghronica illafur- 
funiy & deor funi confttndit omnia, ut Intolerabilis videa tur 
in iis , quii de Arcadii filio immifeuit . De Atìnn C ivitatis 
definizione , cJ* reflauratione libellum fcripfit Petrus Dia- 
conus , ut ipfium à'fatetur in lib. de lllufiribus Viris Caffi- 
nenfibns , quetn non vidi, forte in eo , qua confufa in Cbro- 
meay ac Fabellis conti»ua»tur } & recenfentur , di!ucida,at 
ventati confentanea confcripta erant . 

Come ciò fia, fu veriffirtia la caduta di quella Città, 
mentre non folo dalla lunga tradizione, e da tante Penne 
Cittadine, che ne falciarono a’Pollcri dolorola la rimem- 
branza; ma dal vivo teftimonio de’Verulefi, che con 
prieghi rifeattarono quel gran numero de’ figliuoli, che 
dovevano rraportarfi dal Vincitore in Roma: come dall’ 
ellèr poi da’ Verulefi medefimi crefeiuti , aggregati veri 
loro Cittadini , congiunti con eflì in parentela, alligna- 
ta 
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taà gl* Atinati non poca porzione della loro Patria , che 
Piaggie Atinefi al prefente li chiamano , & in fine dall* 
elifcr oggi quelle due Città in sì ftretta familiarità, e cor- 
rilpondenza, che le leggi fono comuni , e le giurifdizio- 
ni, come fodero una fola , dell' una , e dell* altra , fono P 
ifteflc,queflo {uccellò apertamente fi manifefta.Oltrechc, 
frà molti nollri Cittadini, Marco Antonio Palombo nell’ 
Annotazioni , che fà fopra pochi Vefcovi d’ Atina , rac- 
contandone ancor elio ladilgrazia , palefa i motivi della 
fudetra Cittadinanza , c la rinovazione de’ Privilegi , per 
continuarla Tempre . Sed utcumquc rcs fe habeat , Alma Palombo. 
funditus everfafuit anno Domini quadringentejìmo vige- 
juno ottavo , tdibus Septenibris. Rcfert Auctor tu libello de 
excidio Civitatis Atina , cum Pucri Atinates captivi Ro- 
man ducere» tur, V cr ulano s eos impetrale, & liberta te do- 
natos, in Givitatcm afe ivi (fe , & Mis Adultis , partem Ur- 
bis, quam 'mcolercnt,conceJf(fe,qnx poJlca,Atinc»fes Vlagr, 
appellata fuit. Ex hoc inter Atinates,crVerulauos no folum 
magna femper intercejjit familiarità! ,fed etiam Qivitatis 
]ura inter fe cbmunicdvenint . Quod anno Domini millefì- 
mo fexcentefimo decimo quinto Rrivilegiis roboraveruut . 

Dalle ofeurità dell’antiche memorie deriva l’abbaglio di 
9.anni,ch’afserifce il Palombo fopra il computo già fat- 
to intorno alla didruzione della Città d’ Atina . 

Atina riforta , fi governò da’proprii Cittadini , e poi 
da’Greci} fu prem dagl’Eruli, c dagl’Oftrogoti j fi 
racquiftò per l' Imperador Greco da Bclilàrio ; di 
nuovo fu predi da’Goti, 5 cin fine per valor di Nar- 
fete pafsò fiotto l 'Imperio Greco , come prima. 

capo Vi. 

P Er lo fpazio d’ anni 43. mentre così diruta , e tutta 
à terra giaceva la Città d’Atkia, e que’pochi Citta- 
dini reftati, chi nelleVille,c chi nc’Monti del Cam- 
po Atinate llavan difperfi , per la divifione dell’Imperio 
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in Orientale, & Occidentale, e poi per la caduta d’Augu- 
llolo, fi fpinfe la gloria , e fi cafsò il nome de’Cefari Oc- 
cidentali; onde rcitando Roma lenza Imperio , e l’Italia 
fenza Capo , foggiacque l’ Italia al governo de’ Greci , c 
poi alle {correr j e, rapine, e poflefio di più barbare Nazio- 
ni ; come degl’ L nni , Capo di loro Attila , de’ Vifigoti 
nel 412. fotto il comando d’Alarico, e poi d'Ataulfo fuo 
parente, e fuccefiore, de’ Vandali nel 45 6 . Capo , e Duce 
Genfcrico, quale partito, rcftò l’Italia , come il Collenu- 
cio aflerifcc fotto l’Imperio de 'Greci, come prima . 

Ritrovandoli in quelle miferabili mutazioni l’ Ita- 
lia, & il noftro Regno di Napoli, il Campo Atinate , per 
l’intercellìoni de’ tuoi Santi Protettori , a’ quali fovente 
concorrevano à porgere le preghiere gl’afflitti Cittadini, 
fù Tempre libero dalla rapacità, e tirannide delle nomina- 
te Nazioni. Così Pietro Diacono ne’Miracoli , che regi- 
strò di S. Marco, Nicandro , c Marciano . P rifeis namque 
temporibus , cumRomanum Imperium à Gotis f Alanss,Va»- 
da.lt s , altifque gentibns devafiatumfuiffet , Atinenfts G *- 
vitas ab omnibus expugnationibus, mentis tan forum Sa » - 
ciorum , illefà maneùat.Nam fi aliqua Gens ad eandem Ur- 
bem pr.tda.tum ire vellet , mox columna fumi ex cadem Ee- 
( lefia , veluf cum accenditur Gltbanus , egrediens , aeris fe- 
rebatur ir, alta . Nebula quoque totamffrramfiatim tege* 
bat.Vadum vero fluminis Hofiej ingredi , quafi mortale 
prxcipitium ypertìmcfcebant . Atque hoc modo eadem Ci vi- 
ta s per multa a'nàortt/n curricula , per fuos Patronos efi de- 
f enfia >ufque ad tempora illa , quando eandem Ecelefiam 
[inguine cruent avere . • 

Per lo che animati, concordemente convennero co- 
sì gl’Atinati dilperlì, come gl’aggregati alla Cittadinan- 
za di Veruli, à riedificare, intorno al 4*52. in due parti la 
Città , cignendola di fornitimi muri , e munendola con 
due Calteli i, uno nella nuova edificazione , vicino al Pa- 
lagio d’ Antonino Pio , e T altro nell’ altra parte fopra il 
• . <> Col- 
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Colle della Torre, oggi detto di S. Maria. Nella fuperior 
parte appreflò il Foro d’ Antonino Caracalla edificarono 
parimente unaChiefa , col titolo di S. Maria , dove fole- 
va, in tempo di guerra, abitare il Vefcovo di quella Cit- 
tà; e nella parte inferiore i Magiftrati , Capitani di guer- 
ra, &. altri nobili, e militari Cittadini dimoravano. Tan- 
to narra la Cronaca inferita da Ughcllio nell’ Italia Sa- 
cra. Tempore Lconts ma)oris Imperatori!, Atincnfies Cives , Cronaca d’ 
fofi deftruittonem y quarti fecerat Arcadi hs Imperator , re- Aciua. 
vertente! rexdificaverunt caudati Civitatcm,(fi muri! fior - 
tijfunis vallante! ipfiam , binas mnnitiones inibì confini- ; 

xerunt , quorum una in Monte, \uxta Palatium Antonine, 
altera vero in Colle , qui nunc Collis Turris dicitur , fitta 
efi . In ea vero , qux furfium efi , Ecclefiam Sanffx Maria 
adificaverunt , in qua Epificopus e)ufidem Urbis temporibus 
Belli ntorari confiueverat . In illa auto» dcorfium Co tifiti e s , 
cr Drtces Bellorum inbabitabant . Fecerunt , (fi Ecclefiam 
Sanblx Maria-, qua, Parva, dtcitur,)uxta Forum Antonini. 

Nel miglior modo , che fi potè , ridotta à quache 
perfezione quella Città, fi governò per qualche tempo 
da proprii Cittadini; e pallata poi, come tutta l'Italia, à 
pagare i Dazii al governo de’Greci,non tardò molto, che 
Odoacre Rè degl’Eruli nel 47 1. entrò in Italia, e foggio- 
gatala tutta, col titolo di Rè della medefima, parti ad un* 
imprefa in Pannonia , c tornato vittoriofo , nello fpazio 
d’anni 14. che la pofsedè , due volte la feorfe . Durò in 
quello dominio fintanto , che Teodorico Ollrogoro,con 
più moltitudine de'Goti,vinfe in due battaglie Odoacre, 
e nel 48 3. n’ebbe il comando. A Tcodorico luccedè Ama- . v 

lasùta fua figliuola, ScAtalarico figliuolo d‘Eucario,e dell’ t 

illellà Amalafunta. Morto nella fua adolefcenza Atalari- 
co , per elezione d’ Amalafunta medefima , fucccdè nel' 

Regno Teodato Amala, fuo Cugino, ma al corrilponde- 
rc quelli ingrati (limo , confinò prinjieramcnteAmala- 
funta nell*] loia del Lacodi BollcnaVe dopo le fè dare d’ 

’ 
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alcuni fuoi Nemici , barbaramente la morte . Datoli poi 
«d'ozio >& avarizia, fi refe talmente odi ofo a’Suoi,& ali* 
Italiani , clic Giulliniano Imperadore , primo di cjuefìo 
nome, deliberò per mezzo di Bclifario fuo Capitano 
{cacciarlo dall'Italia, e riunirla poi all' Imperio d'Grien- 
te. tu dunque in quelle mutazioni di dominio l’ Italia, e 
la noftra Città d' Atina fino all’ arrivo di Beli lario fu det- 
to , poiché indi à poco , debellando i Goti , lottopoiè di 
nuovo buona parte d'Italia , colla noftra Patria al Greco 
Imperio . Con la gloria di sì lucrofo acquifto , e con la 
prefa di Vetige Rè de’ Goti , vittoriofo partì per la volta 
di Coftantinopoli , ma per l’aflènza di sì formidabil Ca- 
pitano, fi diè tempo a' Goti reftati , à far fcelta d’ uno de’ 
più prodi fra loro, &. acclamarono per Rè Totila, uomo 
di tanto fingolar valore, die in ponere il piede al Soglio, 
lo fperimentarono que 'Capitani de'Grecj, che preludian- 
do la Lombardia, e la Romagna, quali con tutti i lor Sol- 
dati, furono da’Goti {confìtti, e trucidati. Con progreflò 
non dilfugualc, tacqui ftando la Tofcana, Umbria, e Mar- 
fi, entrò nel 541 • in Terra di Lavoro , & à forza d’ armi, 
efpugnò Benevento , allèdiò Napoli , e Cunia , che quali 
ndl'jficlTo tempo à quello potente, e nuovo Rè fi refero. 
Sentitoli il fragor dcll'armi Gote in Coftantinopoli, fi ri- 
chiamò in un fubito da' Parti Belifario , e di nuovo fi 
mandò da Giulliniano in Italia, dove or con profpera, Se 
or con avverfa fortuna , fi racquilìarono , e fi perderono 
le Provincie . Ma per ordine di Giulliniano , facendo ri- 
torno Belifario in Collanti nopoli , s’ inviò in fuo luogo 
Corone , quale fugato da Totila nell' afiedio di Napoli , 
venne poinel s 66. con la qualifica di General Capitano 
Narfete , Eunuco dell’ Imperiai Palagio , c battagliando 
più volte i Goti , con la morte di Totila , ricuperò , con 
applaufo inafpettato , per la fua condizione , tutta l'Ita- 
lia, con la noftra Città d*Atina,pcr l’Imperador Coftanti- 
nopolitano . 
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Atina fatto lTmperio Greco fù prcfa,c disfatta 
da'Longobardi . 

CAPO VII. 

C Aduto il Trono de’Goti nel Regno d’Iralia , vive- 
va quella, come Provincia dell’Imperio d’Orien- 
tc lotto il comando di Narfetc , che col titolo di 
Prendente, ò Proconfolo, da parte di Giuftiniano , e poi 
di Giuftino fecondo , pacificamente la reggeva . Ma in sì 
brieve governo, non tanto l’Italia silaggio il riftoro, e la 
felicità , che principiò di nuovo à gemere fotto il giogo 
di duplicata tirannide de’ Longobardi , e degl’ Efarchi : 
Poiché, in vece di maggior guiderdone» con alcune con» 
tumeliofe parole , venne sì fattamente fdegnato Narlfète 
dall’ Impcrador Giuftino , e da Sofia Impcradricc , che s’ 
indufte à chiamare da Pannonia i Longobardi all’ acqui- 
fto del Regno d’Italia, come già nel 5 6 8. fotto la condot- 
ta d’Alboino lor Rè, quali tutta l’occuparono . Morto 
Alboino , fuccedè Cleffo , uomo crudclilfimo , che per 1’ 
iftefla fuafupcrbia, c crudeltà, da’Suoi uccifo , determi- 
narono i Longobardi di non voler più Rè, & al parere di 
Paolo Diacono nel lib.i.cap.x 8. & altri, vennero all’ ele- 
zione di Duchi, che loro rcggeftèro, e governaftèro. 
Con mirabil corfo di vittorie, fpogliarono quelli leChie- 
fe, uccifero i Sacerdoti, rovinarono le Città, e trucidaro- 
no i popoli. In un’anno totalmente foggiogarono l’Um- 
bria, parte deila Marca, e poi i Marfi, Peligtii, Sanniti, c 
tutta Terra di Lavoro, toltone Napoli, e Pozzuoli. Alli- 
gnarono un Duca à Benevento , affinché quella Regione 
governalle, confidente in Terra di Lavoro , fenza le due 
nominate Città, la maggior parte de’Saiiniti da Beneven- 
to, de Ifernia, e dal Guafto lino al fiume Pefcara,ìndi t\#t- 

to 
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to quello, che fotto nome di Peligni, Marr uccini,e Mar- 
fl, li conteneva; & il reftante del Regno l'otto il governo 
de’Greci fi conservò . 

Per refiftere gl’Atinati, in que’tempi, alle fpade ag- 
guerrite de’Longobardi , confidarono alla conlueta prò-* 
tezione de’loro Martiri, all’ajuto de’Greci, & al proprio 
valore , ma ritrovandoli , per un’ orrendo eccidio , con 
molto fangue, maculato il Tempio di detti Santi Protet- 
tori, fdegnarono d’efler più propizii con il loro Patroci- 
nio . Cosi Pietro Diacono nel martirio di S. Marco , Ni- 
candro , e Marciano , citato nel 6 . cap. di quello lib. At - 
Pietro Dia- q ue [, oc modo, cader/t Givitas Alma per multa annorui» 
(urricula,per fiuos Patrono! «fi defenfa , ufique ad te por a il - 
tatuando hoc T emplum fianguine cruenta utre.Non tacen- 
do dunque oftacolo il Cielo , contraft.irono i Longobar- 
di folo con l’umana potenza ; onde nel 558. efpugnando 
il Duca fudetto la noftra Città d’ Atina , per mitigarci* 
ira concepura per tanta refiftenza, lafè prima vittima 
del liio ferro , indi concedendola alle rapine , in fine al- 
le fiamme, & alla rovina la donò. Oltre della morte d’un 
gran numero di Cittadini, rcftò, quali con tutto l’onora- 
to Clero , morto il Vcfcovo Felice ; e per difpetto mag- 
giore , difperfe i Corpi , e Reliquie di più Martiri in di- 
verti luoghi , come nel lib. 5. trattandoli de’ Corpi Santi 
di quella Patria più diffulamente Udirà . Ferdinando 
T 'gnellio nel fi.Tomo dell’Italia Sacra rapportando cosi 
la Cronaca, come la Serie de’Yefcovi di quella Città , ne 
Ferdinando commemora la definizione. Felix ordinatiti dicitura. 
Ughellio. j: e i tce 4. Papa circa annum Domini 528. fedit ami. 30. 

dici. 19. H ic , ut narrat Ghronica , conftruxit Ecclefiam 
Sanila Marta', qua Parva dicitur, & mortuus efi Martyr 
a Duce Beneventano, definiti a ettam Cavitate ,dr Feci efi a 
Afajore. Pofi tempora vero , reparata efi Givitas , & ordi- 
natus efi in Eptficopatu fitto in Ecclefia S. Stlvcfiri , qua fiub 
ejrtt tempore , dedicata efi, Gaudenttus . V el fiat t alias Cel- 
ta- 
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ìcdogus animadvertit. Pofiea venit Dux Beneventanus, & 
deftruxit G iv natevi Attuar» , pofi dejìrutfiencm Arcadii 
Imperatori s . 

Atina riedificata , fu pofleduta da’ Duchi di 
Benevento Longobardi . 

\ 

CAPO Vili. ] 

P Er la rovina fudetta , flette per qualche tempo de- 
folata quella Città , lìntanto, che i Penne!! , e For- 
conefl , fcampati ancor ehi dalle mani de’ Lon- 
gobardi, fi mollerò, à preghiere di que’ pochi Atinati re- 
ltati,à riedificarla ; come già, fra lo lpazio d’anni 6 8. non 
fidamente fi rifece, ma nel 626. s’ornò di nuovo colla Di- 
gnità Veficovale , come l’iflcllb Ughellio fopra citato „ j... , 
profegue. Pofi hxc , reconciliaverunt Givitatem Pinenfes, 

& Furcunenjcs , ipfiautem i»}cru»t, & rogaverunt Papam 
Honorium , ut ilUsyfccundum confuetndintm Civitatisfia - 
ret Epifcbpum, & Honorius Papa ordmavit in E cele fi a 
S.Silv tjlriy Gauden tinnì . 

Dopo il governo *dc’ 36. Duchi , filmarono i Lon- 
gobardi , chèr più proficuo il governo d’ un fido , che di 
tanti quali Regoli , e nel 5 8 3. acclamarono , & elelfero , 
per loro Rè, Autari , che poi nel s 85. con un ballante 
Efiercito,pafisò nel Sannio à fioggiogare alcune Città, che, 
con pochi Prefidii, erano difetc dall’ Imperador Greco, e 
nel s 89. dichiarò Duca di Benevento Zotone , allignan- 
dogli tutta la Provincia del Sannio per Ducato, che fù poi 
Benevento, il terzo principal Ducato con quello di Friu- 
li, eSpoleti . 

Per la tregua, e pace fatta con Greci, governò Zoto- 
nc fenza veruna molellia lo Stato,ma non contento della 
vallità del fiuo Dominio , barbaramente nell’ illels’ anno 
. • K del 
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del fuo polfelfo affaltò all’ improvifo il Monafterio Cali* 
nefe , c lpogliatolo d’ ogni avere , lo disfece in maniera, 
che per lo lpazio d’anni 141. non poterono abitarvi Mo- 
naci, ballanti per il culto di quel lanto luogo. A differen- 
za dunque del Duca diffrattore della Citta d’Atina, que- 
llo facnlego fotone fù propriaméte primo Duca di Be- 
nevento , c come tale , diede principio alla lunga ferie 
degl’ altri Duchi , che gli fuccederono : Secondo 1* lllo- 
rie , mancò di vita Zotone nei s 9 1 . , & entrò al governo 
Arcciii, figliuolo di Gifulfo, Duca di Friuli , dopo elfere 
flato un’ anno compagno nell’ ifteflò Ducato all’ empio 
Antecellore . 

Fù. Arechi Signore di molta pietà, & in tutto oppo- 
flo al nominato Zotone , poiché cfortato da S. Gregorio 
Papa à rifarcire in parte le rovine del Monaffeno di 
Monte Calino , di buona voglia ciò el'egui, in modo, che 
vi poterono abitare molti Religiofi in cultodia del Cor- 
po di S. Benedetto loro Fondatore . Secondo il computo 
degl’anni , nel regnare di quefto Duca baftantemente ri- 
nacque la Città d’Atina , e ciò lì raccoglie dall’ oliere re- 
flituito il fudetto YefcovoGaudentio,Succeflòre del de- 
funto Felice, e fù, fecondo la noftra antica Cronaca, Ca- 
talogo dc’Vefcovi, &c il P.Ugheliio, nel 6z6.Gaudentius 
ab Uouorio Papa pojl annum 6z$.ordinatMS e/i Atina Epi- 
Jcopus , fedii ann. 15. menfib. 3. /db quofabricata e/l Ec- 
clefa S.Laurentii , S. Elafi, ér S.Stepbani, qua »unc Eccle - 
fa Sancia Crucis dicitur , juxta Amphitheatrum e)Mfdtm 
Urbis . 

Nel 723 . Luitprando Rè de’ Longobardi appena 
pofein pofièlTo del Ducato di Benevéto Gifulfo, fuo Ni- 
pote, fecondo di quefto nome, che tolto principiò quelli 
ad cfcrcitarc fonima pietà , e divozione verfo le Chicfe 
del fuo Ducato. Fra i'altre pie opere , che fc quefto buon 
Signore, con larga Donazione, beneficò il MonaftcroCa- 
lìnefe d’ un vallo circuito di Pianure , e Montagne , clic 

tie- 
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tiene d'intorno, con tutte le Cartella , Ville , Chiefe, Ca- 
fe, Molini, Acque, &c.Oltre di molt’altri luoghi nel Ter- 
ritorio della noftra Città d’ Atina , regiltran da Leone 
Oftienfenel 5. cap. del primo lib. della iua Cronaca di 
Monte Calino, quale in parte qui fi rapporta , per far co- 
llare à chi legge , averne avuto , in que’ tempi 1 Duchi di 
.Benevento il portello. Gifulphus, prateria , junior , Ncpos 
Luitpradi Regis Longobardorum,qui po/l Godefcalcum Be- 
neventanorum Dux extitit.Cum per eos dies tn liane ' reent 
Cafini, qua tane, Mello , vocabatur , afcendtffet , ut que ju- 
xta Corpus Sa/trtijfimi Patris Benedirti tam religiose pra- 
dtrtos Pratres in Dei fervi tio vivere repcrifjet, divino ta- 
rtns infilzi citi , cunei a. in circuita , tam ^ ampeflria , quam 
Alontaua y eidem Patri Benediclo cotuht in [cripti s, firmi fq\ 
donariis in pcrpctuuin eadcrn Po/ieris habenda , conce f- 
fit. Per has , videlicct , terrninationes , dr fines . Qtiemad- 
tnodum incipit ab tpfo Pluvio , qui dicitur Carziellus , & 
afeendit per aquam , qua vocatur Bantra ttfque ad Rivunt 
SiccuM,ér fi cut per ip/urr. Rivum y ufquc ad P arcani S. Mar- 
tini. bt inde afeendit per Serras, & vadit tn Montcni, qui 
dicitur , C ifinus . Et Jicut inde pergit in Bcfclitm , nomine, 
C or varimi. Et qualiter vadit per ipfas Serras ad Fttrcam, 
qua dicitur Popplu. Et inde pergit ad bacimi , qui vocatur 
V itecufus. Et inde vadit ad Aquam fundatam y & afeendit 
in Moritevi , qui dicitur de Sile , & vadit exinde in caput 
aqua de b aptdo . Et inde afeendit in Montem , qui dicitur 
Cabaliti s y & pergit in Montem , qui dicitur Rendenaria. 
ma jor. Et inde per Serras Montium venit ad Rcndenariant 
minorem . Et qualiter inde dir erte vadit perpedes Mon - 
tium, qui vocantur prefelona , di’ pergit in aquam de A el- 
larino, & defeendit per eandem aquam y cum utnfque ripts y 
cr vadit in parietibus de Balnearia . Et inde vadit per lo- 
cavi, qui dicitur Anglone , qui afeendit ad Purcam,qua di- 
citur , de V alle lucis . Et quomodo vadit per ipfas Serras 
Montiurn,ò‘ defeedit ad Pctram fcnptam.Et exinde afeen- 
dit ad Serras Alontis, qui dicitur Orticofa , d?c. Ati- 
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Atina dominata da’ Longobardi con titolo di Prin- 
cipi di Benevento palsò in potere di Carlo Ma- 
gno . Ritornata al comando de’ Longobardi , lì 
racquiflò da Carlo Magno, e da Pipino fuo fi- 
gliuolo. Prelà da’Greci, di nuovo n’ebbero il pof-, 
ìefso i Longobardi, Principi Beneventani. 

CAPO IX. 

P Er la morte di Luitprando XIV. Duca di Beneven- 
to , nel 75 8. fu da’ Longobardi fatto il nuovo Du- 
ca, nomato Arechi, fecondo di quello nome, qua- 
le, facendoli chiamare non più Ducala Principe di Be- 
nevento , in lui terminò la ferie de* Duchi , e principiò 
quella de’Principi, che gli fucccderono . Entrato in p of- 
fellò di quello Stato , pigliò per moglie Adelperga , fi- 
gliuola di Dcliderio, Rè de’Longobardi;ondc per si fat- 
ta parentela , e per la grandezza del fuo Dominio , non 
contento del titolo di Duca , volle , come fopra dicem- 
mo, cllèr chiamato Principe, c per maggiormente deco- 
rare il nuovo titolo, non folo fi fè da’Vcfcovi ungere, Se 
in fine delle Patenti, Privilegi, e lettere, far feri vere le da- 
te, dal nollro facratilfimo Palagio, ma anche, alla Rega- 
le, volle coronarli, e portar corona in fella, benché di ti- 
tolonon regale . Nell’ Iftorie fi ritrova Arechi piilfimo, 
di gran bontà , e Religione , ma molto più eccellente in 
virtù, & arte militare , di modo che, da tutti s’alferifee , 
aver fuperato in prudenza , e fapere quanti Duchi di Be- 
nevento furono , e quanti Principi gli fuccederono . Per 
dimollrare, in parte, la grandezza di quello nuovo Prin- 
cipe, ballava alìcgnare l’ampiezza del fuo Principato, che 
più Provincie del nollro Regno conteneva , quantunque 
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Aon fi potè mai di {tintamente defcrivcrne i confini , per 
gl’acquifti , e perdite , che fovence in que’ tempi fi face- 
vano . Per la vaflità dunque di quello Stato , coltumaro- 
no i Duchi fudetti, e dopo quelli, i Principi di Beneven- 
to, cdi Capoa, mandare in governo delle loro Provincie, 
c Città, i Nazionali più à loro familiari, e fedeli, che con i 
titoli di Caftaldi , ò Conti , quelle , ò à tempo , ò perpe- 
tuamente reggeflèro, col pcfo però d’ eflèr lèmpre pron- 
ti, Se efpediti, fecondo l’urgenze, al comando del lor Du- 
ca, ò Principe Signore . Coni’ ebbero quelli Conti, ò Ca- 
italdi origine , legganfi Scipione Ammirato , e Filiberto 
Campanile , badando folo , per rintracciare à qual Ca- 
ilaldato, ò Contea fpettade il governo della Città d’ An- 
na, così prima, come in tempo d’Arechi, allignare il nu- 
mero di 34. d’ elfi , e furono il Conrado d* Acereuza , di 
S. Agata, d’Alifc, d’Albi, d'Aquino,di Rojano, di Cajaz- 
za, di Calvi, di Capoa , di Celano , di Chieti, di Conza , 
di Carinola, di Fondi, d’Ifernia, di Larino,di Leiina, de’ 
Marfi, di Mignano, di Molili, di Morone , di Penna , di 
Pietrabbondanre,di Pontecurvo , di Prefenzano , di San- 
gro, del Sello, di Sora, di Telcfe, di Termoli, di Teano, 
di Travetto, di Valve, e di Yenafro: e fi ritrova eflere Ha- 
ta governata Atina da’Conti di Marfi, come dalla noftra 
Cronaca, rapportata dal P.Ughellio nel Catalogo dc’Ve- 
feovi dell' iflefla Città , e da più luoghi della Cronaca 
dell’Oflienfe fi raccoglie, Se apprefiò s’addurranno . 

Mentre con qualche quiete, fotto il governo dì que- 
llo Principe viveva il Principato Beneventano, e la nollra 
Città d’Atina, per reprimere l’ardire de’Longobardi,che 
militavano lotto il lor Rè Defiderio contra le Terre del- 
la Chiefa, nel 77 3. fù dal Papa Adriano primo chiamato 
Carlo Magno Rè di Francia in Italia , dove con fortu- 
nati fuccelfi nel 7 74. tolfe dal Trono Defiderio , ultimo 
Rè de’ Longobardi , confinandolo colla moglie , e figli 
nella Città di Leone. Indi per umiliare ancora il gran là- 



78 MEMORIE ISTORICHE 

fio d’Arechi, ch’à tutto potere aveva foocorfo il Suocero 
Dcfiderio, partì molto potente da Roma per la volta del 
Sannio , e giunto in Benevento , combattè più volte con 
Arechi, c lo llrinfe in guifa,che domandò pace da Carlo, 
dandogli per ortaggi Grimoaldo,& AdcJgiia luoi fi- 
gliuoli con dodeci Nobili Beneventani. Con quella fe- 
conda vittoria, partì il Rè Carlo da Benevento, e fi porrò 
per Tua divozione, a’ Monafterii di Monte Calino, e di 
S. Vincenzo in Vulturno. Dovendo poi far ritorno à Ro- 
ma, fi divertì, per qualche tempo in Atina , à cui conce- 
dè alcuni Privilegi, e fra gl’altri , fecondo la Cronaca , e 
Catalogo de’ Vefcovi dell' irtefla Città fi ritrova quello. 
Cronaca e del tcnor feguente . Succejju t empori s , Carola s Magnai 
Catalogodc concejjit Privilegium , cu)us fiamma efi . In nomine Santfa, 
Ve icovij’ A* fa indivtduATrinitatts-ylnciptt Prxceptum Sedts Anneri - 
fin, quodfecit Caroliti imperatore filini Pipini , anno , quo 
venit Romam , ac junxit ad B. Petrum , Duca tur». Spoleta- 
num, qui , & di fluì ejl Vatritius Roma . Primo yfine hu\us 
VrsceptiyV iride , pofiea Aliccatnm Fluvtum , qui dteitur , 
Carum-, Montem F erruggium , Pantana , Lapis Alfiden#, 
Rivnm Scuruli ,ubi naficitur Rapidut e Lacum Bcr.ccuja , 
F litvium Berdarum , Rivnm V crcclara , ù Fluvium Mei - 
fa. Per togliere ancora i litigi có i Vicini, dichiarò i con- 
fini del luo Territorio , come nell’ lrtoria della Chicla d* 
Atina da Marco Antonio Palombo parimente fi raccon- 
ta . Carolus vitlor , Monacorum Santi ita itfiama tratlus , 
ad Monajlerium Cafinenfe , devotionis caufii,acccjjit. jfinx- 
cunque alti Prtncipei B. Benedillo dono dederant , ampltf- 
fimo Privilegio , confirmavit, Platina Autlor ejl . Hinc ea - 
dem de nanfa , ad Monajlerium S. V incendi V ulturnenfis 
profetlus, Agros, Silvas , pretiofiaq ; dona tilt contultt. Ro- 
mam regrediente Atinam divertii , aliqua Privilegia con- 
ci 'flit y Agni fines , ut diffienticnct cum V icinis t olierei , de- 
* claravit : fi cut ex hu)us Monajlerìi Chronicis apparerò, 

Aloifius Galcot a Autlor nobis ejl . 
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Alia morte d’ Arechi nel 788. fu fecondo Principe 
di Benevento Grimoaldo fuo figliuolo, per volontà di 
Carlo Rè di Francia , che , tenutolo per qualche tempo 
in Omaggio, fi molte, à preghiere de’Beneventani,à man- 
darlo Succellòre in detto Principato . Benignamente ciò 
conceduto , aftrinfe con giuramento Grimoaldo à far 
buttare à terra, primieramente , le mura di Salerno , e d* 
Acerenza , à.far poncre nel principio di tutte le pubbli- 
che Scritture , e Monete da formarli nel fuo Stato , il no- 
me del Re Carlo, & à far tofarc le barbe à tutti i Longo- 
bardi . Si travagliò quello Principe da’ Greci per il ripu- 
dio d* Uvantia fua Moglie , Nipote di Collanti no Impe- 
radore . Confederatoli poi con i Greci à danno d’ alcune • 
Terre della Chiefa, ebbe maggior guerra da Carlo Re di 
Francia, che chiamato nel 800. da Papa Leone IlI.in Ita- 
lia, Pipino fuo figliuolo occupò più Terre à Grimoaldo, 
Se efpugnò molte fue Città , e 1 * averebbe ridotto à pig- 
gior termine , fe per l’allegrezza d’ eflère flato Carlo fuo 
Padre, dichiarato Imperatore , Se efiò Pipino Rè d’ Ita- 
lia, non fi folle defiflito da quell’ imprefa . All’acclama- 
zioni di Carlo, facendo ritorno il Soglio Imperiale in 
Occidente, fi venne alladivifione di due Impcrii, Orien- 
tale ,Sc Occidentale , con quello però , che il Ducato di 
Benevento fi fcrballè per Grimoaldo, come termine dell’ 
uno, e dell’altro Imperio . 

Intorno à gl’ anni del Signore 839. Radelchi VI. 
Principe di Benevento , per l’ambizione di far fuccedere 
i fuoi figliuoli dopo lui nel Principato , mai volle am- 
mettere compagno nel governo Siconolfo, fratello di Si- 
cardo, fuo Anteceflore, anzi l’afflifle, Se angulliò in mo- 
do , ch’à forza lo fè far Cherico , e Diacono ; per lo che 
mollo à fdegno Siconolfo, s’ammutinò con mal contenti 
dello Stato, occupò Salerno, e fe ne fc Principe . Dal che 
inforfero sì acerbe, e lunghe guerre fra loro , che Radel- 
chi per mezzo di Palinone Prefetto di Bari chiamò in 
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Tuo ajuto i Saraceni dall’ Africa , e Siconolfò i Saraceni , 
ch’erano in Granata, e fù unica cagione della divifionc 
del Principato , e della total rovina di quali tutto il 
Regno . 

Morto Radelchi nel 8 so. reftòil Principato à Ra- 
dclgario fuo figliuolo, e fù nel tempo ideilo , in cui i Sa- 
raceni, chiamati dal Padre, erano ancora in Beneventore 
perche non celiavano dal predare, edevaftarc l’iftellà 
Città, per frenare il loro orgoglio, Radelgario chiamò in 
foccorfo Lodovico Rè di Francia , figliuolo di Lotario 
‘ Imperadore . Nella Vigilia della Pentecofte 851. giunto 
quello Rè in Benevento , fè fi cruda llragge de’ Saraceni, 
che niuno,di quanti ivi fi ritrovarono, rcllò in vita.Com- 
pofe poi i Longobardi , con la divillone cfcl Principato, 
allignandone una parte à Radelgario, chiamartela Prin- 
cipato U ltra, e di Benevento; & un’altra à Siconolfò, col 
nome di Principato Cifra, e di Salerno . 

Nell’anno 853. palsò all’ altra vita Radelgario , &. 
Adelchi fuo figliuolo adefière Vili. Principe di Bene- 
vento . In que’tempi , per la morte di Cartone Rè, c Ca- 
po de’Saraceni in Bari,fù eletto da'medefimi per lor Rè, 
Scodan , aliai piu empio , c crudele del fuo Anteccflòrc . 
T ravagliò quelli sì fattamente Adelchi , che con Ortag- 
gi, e grolle fonarne, nel miglior modo, che potè sì fcher- 
mì dalla crudeltà di quella Furia : ma pallàndo dopa in 
Capoa , predò , e bruciò quali tutta Terra di Lavoro , c 
mentre, carico di prede, in Bari faceva ritorno, fù afiàli- 
to da Majelpoto, Caftaldo di Telefe, c da Uvandelperto, 
Caftaldo di Bojano , che coll’ ajuto di Lamberto Duca 
di Spoleti, e di Gerardo, in que’tempi , Conte de’ Mari?, 
combatterono sì gagliardamente, ch’ogn’uno ne fperava 
la vittoria 5 ma prevalendo dopo que’ Barbari , rertarono 
in quel conflitto gloriofamente morti Gerardo, Majclpo- 
to,c Uvandelperto . Così l’ Oftienfe nel 34.cap.del r.lib. 
ne racconta l’Iftoria. lnterta nequijjimus Saracennrum 
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'Box, nomine Seodam ,Barium egreffus,venit Capuani, quam 
totAm circumcirca devajlans , Ganciam quoque , & Libu- 
riam, nullo /ibi valente refìflere,peragrans,tn Campo Nca- 
politano tentoria fixit ,plurimos quotidiè interfciens , ac 
diverfps iniquitates exercens . §luo tempore Maylpotus 
T elejìnus , & \Jvandelpertus Bovianen/ìs Gafaldci , con- 
ditelo Lamberto , Duce Spoletino , & Gerardo , Marforum 
Cornile , exierunt adverfus eum , cum de Caput populat io- 
ne rediret , irruentefque fuper illum , Marte altquamdiu 
ancipiti, certaverunt.Ad ultimum vero Saraceni potiti vi- 
ttoria funi, Gerardo, & Majelpoto , atque Vvandelperto in 
acie ipfa peremptis , multis aliis captis , aliifque ne catte , 
propter quod maximam, Seodam, fumetti audactam , cuntta 
in Circuit u Caflella,prtter precipua s Givitates, capii, fun- 
ditufque delevit . 

Insuperbito da quella vittoria il fiero Seoda, con 
maggior empito diflrufle , e rovinò molt’altre Terre , c 
Città; ma Sopra tutto, nel Ss 9 -corfe Sopra i luoghi degl* 
uccifi Signori, dove non ritrovandoli i Capi, per la resi- 
lienza, sfogò tutta la rabbia , concepita nel paflàto adat- 
to. Nella noflra Regione, dopo aver preSa, e fàccheggia- 
ta la Città di Venafro, rentò, con la guida d’ un Vecchio, 
pattare per alcuni Monti al guado ancora della noflra 
Città d’Atina, ma abbagliando nel cammino , Scendero- 
no in Valle Roronda , Se indi nel piano Saccheggiarono 
la ChieSa di S. Elia,& altre Abitazioni. Trucidato poi il 
Vecchio, chiamato Peola , in pena della Smarrita via, ri- 
tornarono in Venafro, per riunirli cogl’altri ivi reflati, e 
riportarli di nuovo, Se unitamente nella Città di Bari. L’ 
OflienSe medefimo nel citato luogo. Inde Seodam Vena - 
frum contendcns ,eamque pojì paululum capiens ,ac vici - 
niam cunttam devajians, per aliquot die s ibi moratus eft . 
Icrat tiene initium quadragefimalium dterum ,timentefq\ 
Monacfji,nefandi(fmi,ac pelimi illitts, propinquità tene, om- 
nes furfum ad Beatimi Bencdittttm fe contulerunt.Bofi pati - 
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(os dies , ve »it prope Mona/! erìum , quod deorfum erat, ne- * 
qua.ni ili ut s bxercttu /, qua fi Stadia duo quod tamen ti- 
lt ori s evenit crrorc-.Hamqut dttm vdlent per Montana ad 
Atinam defcendere y V etulus quidam, qui eoru/n duclor erat , 
defccndit cum eis in Valle m Rotundam y debinc in Raptdum. 
C » mque in Plana venijjent , ingrejji bulefiam S.Heha,tu - 
lenint , quod invenerunt . Inde per Ctrclanas in Wortum 
Do unicum ,ptrq\ Pafcuarium in Fontana m Lucu y venie n- 
tefque , teolam , Senetn illum,qut eorum viamfefellerat,in- 
terfecerunt . 

Nel 890. venuto à morte Ajone XI. Principe di Be- 
nevento , per poco tempo ereditò Orfo , Tuo figliuolo, il 
Principato, poiché nel 8 9 1 .Leone Imperadorc di Coffan- 
tinopoli , per vendicarli d’ alcuni aggrava , ricevuti da 
A jone, mandò un gagliardo Efercito in Italia Lotto il co- 
mando di Simbaticio, Greco, Protofpatario, dove appe- 
na giunto , attaccò sì Erettamente Benevento , che fra lo 
fpazio di tré meli, à forza d’armi l’efpugnò,&. entrando, 
così vittoriol'o , al podèdo di quella Città , e di tutto il 
Principato, ne {cacciò Orfo , e Simbaticio n'ebbe due an- 
ni il dominio, cioè, fino all’anno 893. poiché nell’ iftefs’ 
anno dall’ Imperadore li mandò Giorgio , Patrizio Gre- 
co, per Succeflorc al Principato , e governò fino all’anno 
8 9 3 . e così dopo edere flato tré anni, e nove mefi, in cir- 
ca , in potere de’ Greci il Beneventano Principato colla 
noftra Città d’Atina,per liberarli affatto dalle tante gra- 
vezze, Se inipofizioni, da’principali Vadàlli fu chiama- 
to Guido Longobardo, Marchefe di Spoleti , quale in un 
fubito accorrendo , col fuo potere , e valore , ne fcacciò i 
Greci, Se egli fu acclamato Principe XIII. di Benevento. 
Regnò quelli un’ anno , Se otto meli ; poiché nell’anno 
896. fù fatto Rè d’Italia , & egli diede il governo di Be- 
nevento ali’Imperadrice Racheltruda, ò Ageltruda, Ma- 
dre del defunto Lamberto , Rè d’Italia . Governò quella 
un’anno , c mefì , e poi nel 898. rilafciò il Principato à 
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Radelchi- II. Tuo fratello , pochi anni prima , difcacciato 
da A jone . Regnò detto Radelchi altr’ anni due y e meli 
Lei, ma volendo far vendetta di que’Beneventani, che co- 
fpirarono, col fratello Ajone, contralui, nel 900. di 
nuovo fi privò del Principato . 

Atina Lotto il Dominio de’ Principi di Capoa, 
c Benevento , lì governò da’ Conti de' 

Mari!, e da’Conti d’Aquino •• 

CAPO X. 

D Epofto dal Principato Radelchi , acclamarono i 
Beneventani nell* ifteflò anno 900. per lor Prin- 
pe,Àtenulfo, Conte di Capoa,& avutone il poflèf- 
fo , egli fù primo ad intitolarli Principe di Capoa , e di 
Benevento - Nel governo non volle quelli efler folo , ma 
nel.principio fé fuo compagno nel Principato Landulfo, 
fuo figliuolo, e nel 9 lo aflunfe per compagno ancora un* 
altro fuo figliuolo, per nome , Atenulfò. Per liberare per 
Tempre il fuo Principato da’ Saraceni, eh’ erano ancora 
accampati nel Garigliano, mandò Landulfo , fuo primo- 
genito in Coflantinopoli , con la fupplica à Leone Impe- 
radore per qualche foccorfo,da cui impetratali benigna- 
mente la grazia, mentr’era già preparato PEfcrcito à det- 
to effetto, Atenulfò nel 914. pafsò in Capoa all’altra vita. 

Ritornato Landulfo da Collantinopoli, colla digni- 
tà del Patriciato , e col titolo di IL Duca di Capoa , e di 
Benevento , con fomma fella , & allegrezza , fi ricevè da 
Atenulfò , fuo fratello ; onde preparatoli poi all'impre- 
fa,dàl Padre dilègnata, con l’ ajuto dell’ Efercito Greco, 
poco prima da lui ottenuto , e colla lega di Girolamo , 
Duca di Napoli , di Gio: Duca di Gaeta , eGuaimario , 
Principe di Salerno , fi portarono nel Garigliano al genc- 
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ralc aflàlto de’ Saraceni . A petizione di Gio: X. Sommo 
Pontefice , v'accorfe, neli’iflcflò tempo , Alberico , Mar- 
chefe di Tofcana,< 3 e attédato ancor quelli nell’altra parte 
di quel Fiume , con duro afTedio, talmente ftrinferoque’ 
Barbari , che , dopo eflerfi , per tré Meli , gagliardamen- 
te mantenuti , per mancanza poi d’ogni forte di vettova- 
glia , bruciarono il Forte, in cui lì difendevano con ogni 
loro avere, e lì diedero , tutti uniti , impetuolamcnte al- 
la fuga , sbaragliandoli , chi per le vicine Selve , e chi à 
falvarlì nell’ erte cime de’ Monti : ma in ogni luogo da’ 
Crifliani fopragiunti , nel 91 <>. furono quali tutti truci- 
dati . Intorno à molt’altri fatti di quello Principe, mi ri- 
metto alla lettura dell’Iflorie , ballando , per ora , ligni- 
ficarne la morte, che fù nel 943. perpoter pafiare al mio 
proprio intento , ch’è moftrare , cllerc Hata fotto il do- 
minio di tali Principi l’antica nollra Città d’Àtina . 

Intorno à gl’ anni del Signore 9S9.fi ritrovarono 
Principi di Capoa , e Benevento Pandulfò I. cognomina- 
to , Capo di ferro, e Landulfo IV. fuo figliuolo, che con- 
fermando alcune Donazioni, fatte al Monaftero di Mon- 
te Calino , così da’figliuoii del Caflaldo di Vicalbi , che, 
in que’tempi, que’ luoghi in lor vece reggevano , fi com- 
prende la pollellìonc , che detti Principi avevano delle 
Città nominate , della nollraSelva piana , e dell’ iflcllà 
Città d’ Atina . Tanto nel 6 . Cap. dall’Olìienfe fi narra. 

Leone Quidam edam Aquinenfes Viri nobile s , filli Rodi per ti , 

Oliienfe . (^ujialdei , obtulerunt omnes res fuas B. Benedillo ,tn T er- 
ri! orio Aquinenfi , loco , qui , Publica vocatur , Piava, ér 
Montana per plurima . Htldebrandus quoq ; Comes de Sora , 
Jsmul cum Fratribus fuis , fecerunt citar tamS. Bencdttto 
de medietate Lacuum Taurini , & Juliani , qui procedunt à 
Yofia , cum omnibus pertinentUs medietatis eorum : Qjtos 
•videlicet Lacus , totos ex integro, una cum Rivo de Camel- 
lo , in hoc Monaflerio Pandulfus , & handulfus Brtncipes , 
cum omnibus eorum pertinentiis,firmaverunt . Sed, & Ra- 
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chis , Gafluldcus deVicalbo, donavit B. Beneditto Gurtem 
futuri) cum Ecclcfia S. Vittorini, prope prxdittos Lacus , ubi 
modo, Polla, vocatur -, nec non, & duo Gualda in finibili V i- 
calbt , unum in loco , qui dicitur , Silva planA , alterum in , 

Monte Aibeto , cum omnibus finibus , ac pertincntiis ip - 
forum * • 

L’fteflò Ofticnfc mentre nel 14. cap. del 2. lib. parla 
di Manfo 28. Abate di Monte Calino, e d’ un Privilegio , 
che quelli ricevè da Papa Gio: XV. racconta parimente il 
Precetto di donazione, che, nel 990. à detto Abate lì con- 
fermò da Landenulfo ,[c Laidulfo , Principi di Capoa , e 
di Benevento , d’alcuni luoghi, vicini al Territorio delia 
Città d' Atina ; onde conducendo ancora all* evidenza d’ 
averne avuto , in que 'tempi , detti Principi il Dominio , 
qui, del citato Autore, li rapportano le parole . Hic itaq , tconc 
cum a Joanne Papa XV • Privtlegtum juxta folitum recepì [- Oìhenfe . 
fet , a Landenulfo , etiam Principe , qui , ut )am diximus , 

À Capuani* apudEccltJìam S. Marcellini crudeliter inter- 
emptus efl , Praceptum confirmationis totius Abbati a acce - 
pit, feCundum tenorem , fetlieet pr&cepti Patri s ipfiui. Lai- 
dulfus quoq; e)ufdem Landenuljìfrater , qui illi in P vinci - 
patu fuccejjìt , qutndccim liti Pamilias m Aquinenfi Givi - 
tate de Ma)ortbus , qua ibi erant concejfit : Cui etiam nono 
Abbati* ipfius anno ,pr*ceptum de Cafiro Cali , cum foto 
Monte , qui dicitur Santti Angeli in Afprano per fuas per - 
tinentiasfaciens , juravit illi omnemfecuritatem , & ut de 
tota omnmo Abbatta , fe vivente , illum fideliter adju- 
varet . 

Per far collare , Atina elfere Hata governata , con 
qualche allòluta giurifdizione , ò co gl’Oracoli de’Prin- 
cipi nominati, da'Conti de'Marli, s’adducono ancora qui 
alcune pubbliche lor donazioni, regiltrate dal medelìmo 
Ollienle nella Cronaca di Monte Calino , e lingolarmen- 
tenel 26. cap. del 2. lib. dove nel 1010. li ritrova,Oderi- 
fio Conte de'Marli , figliuolo del Conte Rainaldo , aver 

do- 
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donato cento moggi di terreno della Città d'Atinaal 
Monaftcrio Calmele; dal che evidentemente s’ argomen- 
ta il potìefiò , che detti Conti , in quc’tempi n’ avevano . 
Qderijius quoq\ eyufdem Baynaldt Jilius , Oppidum , qui di -» 
citar , 1 afàfortiui, cum omnibus pertinentiis t)us, mille, r ui- 
delicet, modiorujn terra, quod idem Comes à parte Coniugi s 
fu a Gervift fune retinebat , eidem Abbati contradidit , & 
recepii ab co, J'ub nomine Concambi i, Caftellum S.XJrbani , 
& alias Ecclefas,feu Curtes, in Cornino loco, byte pertinen- 
te s,Terr am utique qua/i modiorum nongentorum. Il ic idem. 
Odcrijìus , ultimo Abbatis hu)us anno , una cum Gibborga. 
Gonjuge , obtulerant buie Monaflcrio Ecclejiam S. Felicis 
in Cornino, qua videlicet S. Angelo de Barregio olim perù - 
nuit . Perlincntia S.XJrbani , cum centum modtis terra in 
circuita ipftus , & aliis centum apud At inani, in loco Valli s 
bona , èr cum omnibus e')ufdem Ecclefi a pettine ntiis . Così 
parimente nel s i cap. del a.Iib. fi Icggc.Eodem vero tem- 
pore Pandulfus Princeps ad hoc Monaflerium vemens,pm— 
ceptumfecit S. Benedico de Monafierio S. Nazarii , quod 
(i tum efl in T erritorio Givi tatti A fina : cui edam loco pre- 
ccptum confirmationis de omnibus pertinentiis ejus ad opus 
bu]us nojlri Canobiifecit , locumq\ ad molendinum faeton - 
dum, concejfit. Nella medefima Cronaca intorno à gl’ an- 
ni del Signore 1038. Eodem tempore , Guatmarius Prin- 
ceps feci t praceptum B. Benedillo, cum aurea Bulla,de uni - 
verfis Aionafcrii pertinentiis , fpecialiter autem de S. Ur- 
bano, & Vicalbo , & decwtam partemGivitatis A fine. De 
Alveo qttoq; Gar nello, qui fluit circa lnfulam,cognomente 9 
Limatam , centum videlicet pajfusfuper tandem Infulam , 
& centum inferius , cum ripis , & limitibus utriufque par - 
tis, ère. 

Nell’anno 1 0 $ «.intervenendo Landò Conte de’Mar- 
fi al Priv ilegio di concefììone, fatto da Leone Vefcovo d' 
Atina alla Congregazione , da lui eretta , à beneficio de’ 
fuoi Chetici, in più luoghi del mentovato Privilegio , fi 

leg- 


Digitized by Google 


DZLLA CITTA* D* ATINA . LIB.II. 87 

legge quefto Conte, come afloluto Padrone di detta Cit- 
tà. Ferdinando Ughelli rapportandolo per intero così 
nel primo , come nel 6 . Tom. dell’ Italia Sacra , fra le 
molte particolarità , che contiene , à noftro proposto , f 
parla anche cosi. Convocati s igitur univerfts Ciertcis, una jeiVefcoyo, 
cum Domino Landò , illu/ìrijjimo Comite , & noftro Advoca- t-cone . 
to Bernardo par iter , cum omnt Populo Civitatis ', ère. Nel 
mezzo. Hit ita peratfis , memorati/ s Comes , omnt Po- 
pulo /ibi ad\unclo , uni cum pradiciis Clericis , ère. E nelle 
firme di detta concelfione, di propria bocca , fi manifcfta 
della noftra Città d* Atina vero Signore . Leo , Dei grana , 

Epiftopus fcripji . Ego Landò, gratta Dei , Comes . 

Oltre della Cronaca Cafinefe , che in più luoghi 
autentica quanto s’è detto , fi conferma dalla Cronaca d’ 

Atina medefima, che rapportandola Ughelli nel Cata- 
logo de’Vefcovi di detta Città , fi leggono in eda alcune 
donazioni , fatte da’Conti de’Marfi à S. Marco Galileo , 
noftro primo Protettore, come fegue . Quinto decimo an- C) . onac3 d . 
no Leoms Epifcopt , erat falutis IOS9. Reltgiofus Comes D. Auia . 
Oderiftus ad hunc locum veniens,obtulit tn Sacrosatfum Al- 
tare , per chartulojn àonationis , Molendinum unum . D. 

Comes Raynaldus obtulit Terram,qua fuit Benedigli Texi - 
torsi , ideft quinque petias terra , & alti alia multa . 

Marco Antonio Palombo , (èguendo così la Crona- 
ca Cafinefe, come Luigi Galeoto, (ingoiar Antiquario del- 
la Città d’Atina , nell’Iftoria della Chiefa di detta Città, 
non (blo rifèrifee, Atina dominata da’Conti de’Marfi, ma 
di più , edere flati detti Conti fondatori del Caftello 
Mont’Attico, à noi vicino, e della Rocca di Malcocchia- 
ro nel territorio della Città d’Atina. Parlando dunque di 
Oderifio , e Rainaldo fudetto , così dice . Comttes Òderi- Palombo. 
JiuSy & Raynaldus, audicntes mirabilia, qua Deus , inter- 
cezione B. Marci, Atina operabatur j quamq\ Religiojì Cle- 
rici , in Diva Maria, fua mania peragerent-, ut commodtits 
vivere, qaietiori animo , cui addici / erant fervi fio, incum- 
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bere poffent, Atitiam , anno decimo quinto Epifcopatus Len- 
ti is, accejjerunt. Qdenfius autem Molendmum , Raynaldus 
vero aliquot Pradia eis donavtt. Quorum alterum in Sep - 
te)ano y ubi , quondam , bujus nomini s V illa crat , alterum in 
Cannabinis , in piamele prope Civitatem , alterum in Can- 
cellisi alterum in Angloney alterum in Collibus y qMÌ ab Oli- 
va denominantnr y alterum vere in Valle-, cognome. to y Al- 
bana yfita erant . Fraterea , ut Molendmum in Flumitre 
Melfi j ubicumq ; opportunus locus invenirctur , à Rofanifco 
ujque ad Gurgurn Sor anatri, conjlruere poffet , Congregatio - 
ni concejjit . Erant ifìi Qomites Marforum , & Gommo do - 
minabantur , ut Leo Oftienfis in Chronicis Cafmatibus Iti t. 
z.cap.S. teftatum reliquit.ìJH etiam , ut Aloifius rcfert y Op- 
pida Monti s A£lici y & Rocca MalacocleariSiConJlruxerunt. 
Quodiu Inflrumento de finibus AtinatisT erntorn bis ver - 
bis ettam innititur f licet Gomites ifitus Terraquadam Ca- 
f, iella noviter in Tenimentis Givitatis hu)us \ujjijfent , prò 
fuo conftruere velie , videlicet , Montem Afticum , & Roc- 
cam de Alala cocchtara.Mons Acitcus file e fi, qui nunc G> ti- 
fale appellatur, eftq\ prope Atinum , in verno Occafu. Roc- 
ca e ver fa eft , e)ufque rutna fupra Anglonem , tnbyemali 
OrtUjVifuntur . 

Dopo i Conti de’ Marfi, nel 1094- fi governò da’ 
Conti d’ Aquino quella noftra Città ; come però n’acqui- 
fta (l'ero primieramente il poftefiò , non può faperli . Con 
] a (corta di Pietro Diacono, che continuò la Cronaca Ca- 
(Inefe,.e di Luigi Galeoto, noftro Cittadino, Marcanto- 
nio Palombo nell’ Iftoria della Chiefa d’Atina , cercando 
forfè di rintracciarne ancora la verità , mentre fcrilfe di 
Giovanni penultimo Ve feovo di quella noftra Patria, non 
Palombo, regiftrò altro, che quello. Anno Domini 1094 -Cornino do- 
minabantur Principes Capuani , Comtics Marforum y Co- 
mites Aquinates , <£* Abbate s Cafinenfes per Opptda,& Fa- 
mihas ,ut dtttutn eft.Sed rerum fummam pene s Rogeriutn 
fuijfe, opinor , curri omnia , T yburem, & V tlltrem ufque y nt 
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jam retuli, occupa(fet .AtinatibusGomites Aquinatts domi- 
nato* fuiffe, Aloifius refert . 

Dalla fondazione però del Cartello di Terelle, fatta 
nel 1 i2S- da’Conti d’ Aquino , ne‘ confini de’Cafinati , e 
della Città d’Atina , congruamente s’ argomenta , eficrc 
ftata, in que’tempi , a’detti Conti quefta Città foggetta . 

Pietro Diacono fudetto profeguendo la Cronaca deli* 

Oftienfe , nel cap. 5 7. del 4. lib. così del principio di tal 
Cartello difcorfe . Laudo interra filius Landonis Gomitis, p . n . 
more Farentum fuorum , ab hu\us loci tnfefiatione nequa- còno. ^ 
quam quiefcens,in Silva, qua Tirella dicitur, Gafirum co - 
firuert coepit. E nel cap. 93. dell’ ifteflò lib. Per idem t em- 
pete, Fandulfus, filius Landonis Aquinatis Gomitis , in Sii - 
va , bujus M on afi erti , quaTirella dicitur, Cafirum con- 
fiture e coepit , ère. 

Ilnortro Palombo nel citato luogo , di tal partico- 
larità , con più accuratezza à noftro proposto , fcrifle . 

Landò, filius Landonis, Gomitis Aquinatis , Fafchale Fon- Piombo ; 
tifice, ac Gerardo Cafinati Abbate , in Silya Tirella , Mo- 
nafieri 0 contigua, Gafirum confiruere coepcrat ,fed à Joan- 
ne , Ecclefix Romana Cancellarlo , hu\us Ganobii Monaco 
fub anathemate monitus, ab opere deftitit. li onorio Fontifi- 
ce, Fandulfus, Comes Aquinas: Gafirum , à Patte coeptum , 

Fontificis monéta fpernens , perfecit , nomenq ; à Silva Ti- 
rella indidit. Gafirum adhuc e xtat , fubeftq ; nunc Duci So- 
rano. Ej us ager Atinatem attingiti cumin Cafinati agro 
conftruttum fuerit , Atinates , ac Gafinates agros , fune 
confine s fuijfe,appar et . 

Continuarono detti Conti nel portèllo della Città 
d’Atina fino al 1140. come nell’Iftoria della Chiefad’ 

Atina medefima , Mà'rc’Antonio Palombo , ferivendo di 
Benedetto , primo Propofito , ne regiftrò la memoria . 

Fr aerar Lcclefia Atinati,anno Domini 1 140. Pontéfice In- Palombo 
nocentio 11 . Contado 111 . in Occidente . Jeanne Gomneno in 
Oriente imperantibus, Adenti! fo, Cernite Aquinate, Atina- 
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tibus dominante: Poiché nell’iftellò anno , Rogiero , pri- 
mo Rè Normanno, occupando tutto quello Regn® , pri- 
vò Adenulfo , Conte d’Aquino , della Signoria della no- 
flra Patria , e la concedè , come lì dirà apprelfò , à Fran- 
cefco d’Aquino, Conte di Laureto, & ad Andrea d’Aqui- 
no, in que’tempi, Maeftro dell'Armi . 

Con quel modo, dunque, che s'è potuto* {apponen- 
do, aver ballantemente dimoftrato il Dominio, eh’ ebbe- 
ro i Principi di Capoa, & il poffèflò de’Conti de’Marfi, e 
de’ Conti d’ Aquino l'opra la nortra Città , paflàrò à par- 
lare de’Rè Normanni, che , dopo varii fucceflì , foggio- 
gando tutto il Regno, venne Atina ancora ad ellere Cotto 
il comando de’medefimi . 

Atina conquiftata da’ Normanni , lì governò 
per qualche tempo, da Francclco,&: 

Andrea d’Aquino . 

CAPO XI. 

R Ogicro Normanno , Conte di Sicilia, figliuolo del 
Conte Rogicro , fratello del Duca Roberto Gui- 
fcardo , amendue figliuoli di Tancredi , Conte d’ 
Altavilla in Normannia , dopo la morte di Guglielmo , 
fuoNipote , Duca di Puglia , fù. egli nel 1127. iucceflò- 
re di quel Ducato , e del Principato di Salerno ; onde da 
quella eredità , c dal Dominio , ch’aveva della Sicilia , fi 
refe sì ardito, che non parendogli convenevoli que’titoli, 
die riteneva ,• volle maggiormente decorarli còl titolo di 
Rèdi Sicilia, di Puglia, e di Calabria, colfuppollo d’ 
averne anche l’inveftitura da Innocenzo II. Sommo Pon- 
tefice, da cui non Colo fù ciò à Rogiero denegato , ma 
con poche Truppe fù dal medelìmo Innocenzo aflaltato, 
poco dillante dalla Città di S. Germano . Per l’alfenza di 
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quello Pontefice, fù in Roma creato Anacleto Antipapa» 
per lo che , non {limò quegli à propoli to far ritorno in 
Roma, ma per reprimere l’orgoglio di Rogiero , fauto- 
re d’Anaclcto, fù affretto, per mendicar ajuto, montar su 
le Navi de’pifani , e portarli nella Francia . 

NeH’ifteflò rempo, portatoli Rogiero in Roma, per 
congratularli con Anacleto, n’ottenne l’invcftitura d J 
amendue le Sicilie, come bramava : e benché, con l’ajuto 
dell’Imperador Lotario , da Innocenzo folle poi Rogie- 
ro dal Regno difcacciato, nel ritorno però , che fc Lota- 
rio in Germania , venne di nuovo non Ibio alla ricupera- 
zione del perduto, ma alla conquiftadi tutto qucfto Re- 
gnoxome già nel 1 1 39.fi conduflè nel Monaftero di Ca- 
lino cogliendo dalla giurildizione di quel lauto luogo 
Rocca d'Evandro, il Cartello di Piedemonte , Cardeto, e 
Camino: E nel primo di Giugno dell’anno Tegnènte , fo- 
gliò Atina ad Adentdfo, Conte d* Aquino , eia concedè à 
Francefco d' Aquino , Conte di Laureto , ed’ Adriano, Se 
ad Andrea d’ Aqui no Maeftro dell’ Armi . Così , oltre gl* 
Annali del Monaftero Calmele , il noftro Palombo nell’ 
Iftoria della Chiefa d?lla noftra Patria, trattando del Prc- 
pofto Benedetto, brievemente racconta .Rogerius, qui,Ti- 
tulnm Regium ab Innocentio denegatum , ab Anacleto jam fonlo 
obtinuerat , ad Monafterium Cafinenfem afeendens , anno bo . 
Domini 1 1 39. Roccam Evandrt , quam a Monacis in)ujtè 
detineri , dicebat,fibi tradì rat erra Caftrum Pedif- 

montis, Cardetum, & Caminum illis abftulit , ut in praci - 
tatis Annalibus refertur.Sequenti anno Kaljunii Atinam 
ab Ade nulfo, Cernite Aquinati,ablatam,Francifco de Aqui- 
no, Laureti , & Adriani Corniti, atque Andrea de Aquino, 
Armorum Magiftro,concejjìt . 

Nel mefe poi d’Ortobrc dcH’anno medelìmo , con- 
qui Itatele Fortezze d’Arci , e di Sorella , li portò qucfto 
Rè, con tutto il fuo Efercito , nel Territorio d’Atina , Se 
accampatofi apprclìò il Fiume Melfi, pacificamente, con 
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i Tuoi piò principali , fi fè condurre nel Caftello di detta 
noftra Città , dove, di moto propr io , ò pure à petizione 
de 'Cittadini, ordinò al Tuo Regio Camerario Ebolo Mal- 
lano, che, dopo diligente inveftigazione, defcriyefle i fi- 
ni del Tuo Territorio , c le giurifdizioni , che i Rè , e Ba- 
roni avevano ne’medefimi, come già di Tuo ordine fi fti- 
pulò pubblico, e Regio Iftrumento del tenor , che fegue. 

luftrumentum Regis RogeriidefimbusAgri Atta a . - 
tis. 1 n nomine Domini nofn ]efu Chrijli. Ab Incamationc 
t)us anno tnillejìmo centefimo quadragejìmo , indizione 
quarta , menfe Ottobri s, cum Dominus,& gloriojìjjimus,ac 
triumphator Rex nojler Rogerius Arce , & Sorella, f or tifu- 
dintbus conquifìtis , juxta Flumen Melfis ejfet tandem orn- 
iti fuo Exercitu caftramentatus in Territorio, videlicet,Gi- 
vitatis Atina , afeendit quidem paci ficus idem clementijjì- 
mus Rex Arcem Civitatis pr afata , cum paucis prins in - 
grediens Epifcopium e\ufdem Urbis , in Bafilicam ,fcilicer, 
qua in honorem Matris Dei, & £. Marci martyris,& Fon— 
tifeis , extat mirifico confecrata . Igitur eodem Rege exi- 
f lente in munitione pr afata, univerfitas propterea Clerico - 
rum , Militum , & aliorum hominum , coram eodem Rege 
afiitit revcrenter. Quìbus , ut decet, ccljìtudinem Regioni , 
omnes bonos ufus , & bonas confuetudines , confrmans , dr 
malas penitus abolens , pracepit ftatim Ebulo de Mollano, 
Regio Camerario, ut omnia jura Regia, nec non,ér fines te- 
nimentorum Civitatis c\ufdem , dilige nter invefiigaret > & 
per Viros idoneos inquireret folicitè . Qui j ujfts Regiis ob- 
temperare paratus , \urarefecitadfantta Dei Evangelia, 
duodccim homines de antiquioribus Civitatis, ut co. , qua 
idem Dominus Rex praceperat, fìdehter intimarent . Quo- 
rum nomina haefunt. Benedittus Prapofitus , Presbyter 
Nantarius, Presbyter Albericus,& Branfaricus Diaconus , 
Uettor, Attenacius , dr Affatici , Milites , dr Petrus , fatta s 
Balivus, Martinus de Landò , Gifo, Landulphus Pupa , & 
Aymerijhs.llabito itaque confilo, homines fupraditti,cum 
, aliis 
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aliis quampluribus Viris , unanimìter concordati funiy bac 
)ura,i»ferius annotata. Curia in duriate ipfa bacie nus ha - 
buiffe. V ideine /, publicas viasy MonteSySilvasyaqna - 

rum curfus dominano protegri , & defendit , utilitatcm 
tamen Giviu/n, majorum •> minorum , prxter hereditates , 

y ? quas tam in aquisy quam in filvis, habuerit aliqnis. Am- 
bi tus vero temmentòrum Civitatis hu)us f ficut antiquiorcs 
Cives fedul'o nobis ytnioribus profitebantur , confi gna- 

runty vicini s Caftrorum prxfentibus , bis fimbus concludun- 
tur,& terminantur.licet Comites ifiius Terrx quxdam C a- 
ftclla noviter in tenimentis Civitatis hu )us \ujf\JJent prò 
fuo conjlr nere velie y videlicet Montem Atticum , & Roc- 
cam de Malacocchiaria. Incipiunt retroferipti fines , cr lo- 
ca a Rivo Tirelli à capite AbyJJì , ubi eji terra Domini He - 
efori s , & terra Santi a Crucis de Monte , vadit furfum per 
Rivuoi ufque in Aceritum. Nam de cofiuetudine veteri fuit t 
donec Rtvtts duraret , dimitti ab utraque parte , tam à no - 
bìsj quam à vicini s noftris,porcam unam terra prò milita- 
te btftiarumy venicntium ad aquas : Et bac erat via ,fcili- 
cety terra Domini Hetloris à capite per viam, qua ducit ad 
ìpfum Caffrunty defeendens ad puteum S.Petri . Alta via efi 
inter Gilium , c£* Gandulphtim . Alta via efl per Fontem 

Joannis Donella } (jr tenimentum Curia. Alia via efi per 

& vadit per tenimentum de Vifcontibus . Deinde vadit } ut 
Aqua pendety ufq-yin Aceritum ad Puczatam afeendit ad 
macclam de Felice , & dat volt am ad Pefculum Gorvarum. 
De bine pergit ad puntam Scilara , & vadit ficut a qua 
pendet , ufq, ad Ravem , qua e fi in capite Cafi aneti Mona- 
conim . Deinde pergit per V allonem , donec pervenitur ad 
Flumen Melfi s ; afeendentes vero per Alveum ufq\ ad Ri- 
vum nigruniy & inde pergit adTartaros,in quo loco y Curia 
tenet quandam T erram , cu\us caput habetur a Rivo nigroy 
C ¥ tendit ufq ; ad Rivum Mollìs . Dehinc pergit per Rivum 
Mollis furfum , donec perveniatur ad V aduni via public a y 
àr inde pervenitur ad Monumenta t ubi funt terra Sanila 
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Mari a de Atino.lnde vero pergit ad ftratam,ubifunt Ter - 
rx S. Marix , & Domini Dctloris . De inde afcenditur ufq\ 
adjummitatem C ollis Santli Angeli, ubi eft vicenda S.Na- 
z,ant. Inde vero, parva interposta volta pervenitur in pe- 
dc Collis de medio. Dihtnc in furfum nfq\ ad viam, qua du - 
cit Albetum .Parva vero ajjiimpta volta , pervenitur ad 
Rivum Molli s, in pede (u)ufdam Collis, ubi eft Terra San- 
cii Hontif rii .Inde vero in furfum pergens , pervenitur ad 
Collem S.Honufrii, prope Galhnarium . Deinde defcendens 
per Terram Sanila Reftitutx, & capti voltam ultra viam 
de Gallmario , ufque ad Collem, ubi eft T erra,quam Calda- 
ni Sor ori fax dederunt in dotem . Inde vero defeenditur ad 
Eccleftam S. Retri, & pervenitur in Fagetum, quod eft inter 
Galhnarium, érftptem Fratres, & Vtcenum,& Atinam,& 
afeenditur in capite Fele Cariorum , ultra viam Septem 
Fratrum. Inde vero defeenditur per Fontanella»* , ó per- 
venitur ad Foffdtum Valiti de.Livellis , qua eft ir, ter nos , 
& Vice nos , ubi eft Terra Santi x Marix de Vice no ufque in 
Melfc. Inde vero in furfum , j uxta T errar n Marix Fayd 
tendi tur ad Valarufum, ubi eft T erra S. Maria . Inde vero 
de fendente, pervenitur aiCaftcllas,èr inde in Milarenum. 
Dehinc in furfum pervenitur in pede Vicenda S. V alenimi, 
c-r jìc tendens per viam ufq;ad muralia Collis de V oflis , de- 
Jcendit per Rivum Vallis ìoculariorum nfqiai viam S.Sal- 
vatons , & tendit in capite Nuceti ; & inde per git inpede 
V allis Fringuellis,ftcnt aqua pendet, & tendi t in Mandra 
Fucina . Dehinc in furfum per Scrimas ufq\ ad lutum Val- 
lis bona -, & ftc deorfum pervenitur ad Scdem Regis ; & Jìc 
per viam Vallis Lucis pervenitur ad Cifter nolani -, & inde 
per FoffatumReum tenditur ad Marficanum inde ad 
Lacum G rimonti pervenitur ad I.acum Abyjft . Hts autem 
fintini venattones habemus communi s , ita quidem, quod fi 
vicini ibidem venaturn venerint , & nos tre nolueritnus , 
ip forum eftvenatio. Simtliter,ér nos facimus,fi ipft non ve- 
nerint. Vafcua, Ligna , Mandras probeftiis , & omnia no- 
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bis neceffariay dummodb damnitm non infcramus , commnne 
rum eis babemus . Arbores atttcm Silvejlres , & frutta s ea- 
rttnty occupantts erunt . Super bac autem , Startiasy Molen- 
dtna, Ylateaticun/yCancelloru ?» , & Civitatis f or fatturai , 
& bona DemaniiyCr medtetatem bannortim hominum } Eccle- 
ftarum , & Militum yé’fervit.a Mtlttum fcrvtentiumy & 
aliorum hominum yfccundum morem Vallis Cominis , ficut 
nane Curia per Balivos fuos pofidet , ita de veteri confttc- 
1 udine novimus obfervari.Qjtx omnia ftipenus prenotati t, 
cum in fcnptis Regia celjit udini per eufidem Ebulum de 
Mallano , Cameranumprafentatafnijfent mibt Leoni ìn- 
dici, & Notario C ivitatis e)ufdem Attua , Regia magnitu- 
do pracepit , ut inde publicum Inflrumentum conjicerem . 
Quod egOy qui fuprayheo, Judcx,& publicus Notar iti sbia- 
dato Domini RegiSy manti mea,fcripfiyficuty memorati Vi- 
ri te/ìati funt unantmiter. Ego Ebulus de MallanoyRegins 
Camerari us , in hac carta me fubfcripfi . Ego Benedicite s , 
P rapofitus, qui frtpra, pr aditta teftor, & me fttbfcrtpft Ego 
Tresbyter Nantarius , qui fupr a, pr aditta iejlorydr rne fttb- 
fcripft. Ego Vrcsbyter Albericus,qui fupray pradttta teflor, 
& me fubfcripji . 

Nel 1 142. Franccfco, & Andrea d’ Aquino, fudetti, 
rtando in portello di qùefta noftra Città, concederono, in 
virtù d’un Privilegio , dato nel Cartello di Fontana , ad 
Andrea, Criftofaro,e Nicolò di Gio:Andrea,Atinati,& a’ 
jfuoi Eredi, e Succeflori, un’Orto, fituato nel luogo, dove, 
oggi fi dice, Variali , appreflò il follo , che cingeva detta 
Città, col pelò di tributare annualmente , & in perpetuo 
una Gallina nel mele di Gennajo . Di più , che lenza ve- 
run pagamento , potefièro perpetuamente macinare nel 
Molino della Curia d’Atina , come fi legge in detto Pri- 
vilegio , che , in Pergameno , attualmente fi ferba dalla 
Famiglia Mella , difeendente da* detti Privilegiati . Così 
profeguendo il citato Palombo . Francifcus de Aquino , 
Comes Laureti , & Adriani , ac Regni Sicilia Magifer Ca- 
rne • 


Palombo. 
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pierarius , & Andreas Armorum Magifier, Atinatibus do - 
minabantur, qui anno Domini 1 142. Andrej Chriflofaro, 
& Nicol ao ]oannis Andre*, Atinatibus , ac eorum Heredi- 
bus,é‘ Succejforibus , Ortum in Agro Atinati,in Varlajìis , 
juxta FoffamTerr* , annuo redditu unins Gallina , 
mtnfe ]anuarii in perpetuimi perfolvendo , coceJferunt.Pr* - 
terea, ut abfq’,tnolitur* folutione, Grana , & alias Fruges 
in Molendino Curi* in T erra Atin * in perpetuum , molere 
pojfenty cifdem permiferunt . Ut Privilegio in Pergame- 
ne , Fontane dati , 4 F amili aq\ Mella , i//ir ortginem 

tr aliente, ufq-, adirne confervato, efl videre . 

Atina da’Normanni pafsò in potere de’Svcvijracqui-; 
Rara da Tancredi , Normanno, di nuovo n’eb- 
be Enrico Sello Svevo il Dominio , e la 
diede in dono à Roffredo Cardina- 
le , Se Abate di Monte 
Calino . 

CAPO XII: 

C olla morte di Guglielmo, il buono , terminata la 
retta linea de’Normanni, Clemente III. Sommo 
Pontefice s’accinfe alla ricuperazione del Pregno 
d’amendue le Sicilie , come ricaduto alla Chiefa R oma- 
na . Saputali quella rifotuzione in Sicilia , eleflèro i Sici- 
liani per lor Rè Tancredi, come naturai Difendente dal 
Rè Rogiero, e fratello di Padre di Guglielmo , il malo. 
Sdegnato perciò eilremamentc il Pontefice, mandò mol- 
te Truppe nel Regno, che pretendeva, ma incontrate con 
buon numero di Soldati, da Tancredi, con varii incendii, 
e rovine , fu polla tutta la Puglia , e Calabria à feompi- 
glio . Per la morte di Clemente nefando quella ideata 

im- 
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imprcfa à Celeftino III. Tuo Succellore,il giorno feguen- 
te della lua Coronazione 1191. per ifcacciare dal Regno 
più facilmente Tancredi, n’inveih Errico VI. Svevo,im- 
peradore , con patto però di venir quelli à fue fpeie , aliar 
conquida, di rellituire tutte quelle Terre, che occupava, 
fpettanti alla Chiefa, e di riconofcere annualméte il Pon- 
tefice , corrifpondendo coll’ordinario, e folitocenfo per 
il portello di detto Regno. Per maggiormente legittima- 
re ad Errico la pretenzionc , per mezzo dell’ Arcivefco- 
vo di Palermo , fè Celeftino cavar fuori d’un Monaftero 
di quella Città Coftanza, legittima faglia del Rè Gugliel- 
mo, ò, com’altri vogliono, del Rè Rogiero, e dilanian- 
dole la prolèfiata Regola, con vincolo di Matrimoniala 
diede per Ilpofa al detto Imperadore . Seguito il Matri- 
monio, pafsò Errico all’occupazione del Regno , & à le- 
vare Tancredi dal Trono , in cui, come baftardo , ingiu- 
ftamente fedeva. Giunto con fuoi Tedefchi nella fortilfi- 
ma Rocca d'Arce, non oliarne , che Matteo Barrello va- 
lorofamente la difendeflè , in un fubito , à forza d’ armi, 
la fog giogo. Intefo da’Convicini il formidabile arrivo d’ 
Errico , e la caduta di sì confiderabil Fortezza , avviliti 
dal timore , non folo fi refero , ma gli giurarono fedeltà, 
conte già , fra’printi, fè Roffredo, Abate di Monte Cali- 
no, i Cittadini di S. Germano, di Sorella , di Cadrò Cie- 
lo , e gl’ Armati , facendo il fintile il Conte di Fondi , e 
Riccardo Mandra, Conte di Molili . Ritenne Errico detti 
luoghi per mezzo de’luoi Imperiali Magiftrati , cheCa- 
ftellani, in quc’tempi , fi chiamavano , e pafsò in terra di 
Lavoro , dove parimente fe gli diede Teano , Capoa , Se 
Averfa , e giunto in Napoli , con iliretto afiedio la cinfe, 
ma infermatili quali tutti i Soldati, e morendone in gran 
numero , fu allretto rimuovere il rimanente dell’Eferci- 
to indebolito, e, per rinforzarlo , in Germania fè ritorno . 

Non tanto partì dal Regno Errico , che il Conte 
della Cerra, particolar parteggiano di Tancredi, ufcx con 

N mol- 
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molte Squadre da Napoli, e portatoli in Capoa, l’attaccò 
si rtrcrramente, che, in pochi giorni, la ripolc l'otto il co- 
niarlo nel Rè Tancredi. Profeguendo, coll’illefià fortuna, 
àracquiftare molt’ altri luoghi , tirò alla lua parte buon 
numero di Baroni per la ricuperazione di tutto il perdu- 
to . Non potè mai però prendere il Monallero Calinefe, 
ditelo si attentamente da Adenuifò di Caferta , Decano 
del medelimo, quale oilinatamcnte volle mantenerli 
nella parte Imperiale , che non paventò far argine ai Ne- 
mico con que’ pochi ,che forroil fuo comando aveva . 
Correndo si fanguinofe guerre, mentre, à divozione dell’ 
Imperadore , Atina li ferbava , forfè per far cofa grata à 
Tancredi, ò pure per altra incerta cagione, un inconfide- 
rato di famiglia Pagana, Sig. di Caleivieri, non curò, con 
inganno, portarli in Atina, & à tradimento, uccidervi il 
Teotonico Cartellano, che la reggeva.Per si orrendo mi- 
sfatto, tornando Atina fotto a’Normanni, per maggior- 
mente farla cuftodire al comando Reale , con la Perlòna 
di Rogiero Cianzio fu proveduta di nuovo Cartellano . 
Tali fucccflì accaduti in Atina giugnedo à gl’oif fchi del 
Decano, furono caufa, che quelli adunartè molt’altri Ar- 
mati, e dandoli al comando di Diopoldo Alemano , Ca- 
rtellano dell’ Imperadore in Rocca d’Arce, con quello 
prefe in un fubito S.Germano, Sora, & altri luoghi, e de- 
vartati, con le feorrerie, i più vicini, fi portò fopra il Ca- 
rtello di S. Pietro in fine, e fattolo cadere à forza d’armi, 
Io fpogliò d’ogni avere, e ne trucidò anche gl’ Abitatori, 
c facédo il fintile à molt ‘altre Terre del Dominio Reale, 
s’aprì gran Campo per maggiormente refiftere, e più vi- 
gorofanicnte battagliare . Per vendicare in parte i danni, 
che faceva il Decano, s’unirono Riccardo, Conte di Cal- 
vi, e Rógicro Cianzio , Cartellano d’Atina , e conducen- 
dofi , co’ioro Soldati, in S. Germano , non folo, al parere 
del Ciarlanti nel lib. 4. cap. 1 1 . lo prefero , e faccheggìa- 
rono, ma diedero il guafto à tutti i Poderi , e Ville , che 
. ' poi- 
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poflcdeva . Coll’ifteflò empito prefero parimente il Ca- 
mello di S. Elia ; e dopo altre imprefe, il Conte di Calvi, 
Capitano del Rè , fè ritorno, per campeggiare in S. Ger- 
mano, ma il Decano Adenulfò fi direfe si gagliardamen- 
te , che fu d’uopo al Conte , levar i’afledio , ed andare à 
danni del rimanente de’Caftelli Cafìnati . 

Nel 1193. mentre Gottifredo di Cafcrta fù da’Cit- 
tadini di S. Angelo fgtto prigione , e dato à Cianzio, per 
cuftodirlo in Atina , e da Diopoldo Alemano , danneg- 
giate tutte quelle parti di Campagna , foggctteal Rè , fu 
prefo Riccardo ■> Conte di Calvi , e cosi cattivo condotto 
nella Rocca d’ Arce ; Rofhredq Abate di Monte Calino 
nel 1 1 94.tornò con molti Tedcfchi, <Sc unendoli coi De- 
cano, marciarono in un fubito perla voitadi Cancello, 

Óc Atina , quali , coli’ iftefla preftezza , faccheggiati , c 
bruciati , paflarono dopo nella Valle di Cominio , e fat- 
to il medeflmo à Gallinaro , devaftarono tutto il Campo 
Atinate . Così 1 oltre Gio: Vincenzo Ciarlanti, che diffu- 
famente, ne raccontai fuccellì, Marco Antonio Palombo, 
nell’Iftoria* della Chiefa d’ Atina , brievemente anche ne 
feri flc.Henricus lmperator àCttleJìino PÓtifcc Rex utriufq-, p aIombo 
Sicilia fuit creatiti anno Domini millefitfo centefimo nona - 
gefimo primo. Regnavit anms celo , iti connumerati ! , qui 
in adipifcendo Regno tranfierant . Qui cum Regnum occa- 
paturus intrajjct , Roccam Arca vi expugnavit . Rojfredus 
Abbai Cafìxai , C iva Santfi Germani, Sorella , Cajtri Caf- 
fi, & Annata timore c or r opti* fe illi dediderunt , quo! per 
fuoi Magiftratus,qui tuncCaflellaniappellabantur, in futi 
dizione retinuit. Vofl rcceffum Hcnrici , Tan crediti iterum 
Regnum invajit. Quidam fluitai Pagania, Cafìlverii Do- 
mina s , T eutomcum Qajhllanitm , ab Henrico Atina r eli- 
ci arn , dolo aggredir ur , & inttrficit , Atinatefq\T ancredo 
Regi iterum [ubegit. Rogeri:<mq\ Gianzium ad ilio! regen - 
doi , ef? cufloditndos mifit. Adenulphas Gafinenjìs Decanta, 

& Diopoldm Rocca Ardi Caflelianus , ab Henrico T erra 
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labori s Pr afelio , Sanltum Petrum , Ponte m Curvar» , & 
alia dt&ionis Regis oppida , vi capta, prtdx fuppofuerunt . 
in Sanilo Germano e or uni bona , qui prò Rege Jìeterant à 
Teutombus fuerunt direpta . Hinc Rtccardus Galent Co- 
mes Cianztus A Una Caft oliarne s , Agrum Sanili Ger- 
mani populatifunt.Gottifredus Cafertanus a Civibus San- 
ili Angeli capi us , Cianaio Atins cuflodiendus traditur . 
Diopoldus multa Campanis infittii damna. Riccardum Ca- 
lerti Comi ter» cepit , ad Roccamq-^Arcis captivum dux/t. In- 
terim Roffredus Cajìnents Abbas ex Germania , quo cum 
Hcnrico prof eli u sfuerat, redtens , Cornimi rn invadi t . Gal- 
hnartum vi capit . Agrum Atinatem devajlat , T empi nm 
Diva Maria occupai , muros Cancelli , atq) portam diruit 9 
multaq;iis inferi , damna ,qui in Abbatia Sanili Germani 
Tancredo adhxferant . 

Nel 1 1 95 . ritornato di nuovo con gran numero di 
Soldati , Errico VI. in quello Regno, per la morte del Rè 
Tancredi, c del Rè Ruggiero, Tuo primogenito, ebbe Co- 
lo à combattere contro al Rè Guglielmo , fecondogeni- 
to del defunto Tancredi, & aftringendolo , dopo cruda, 
e fanguinofa guerra, ad arrenderli, con patto però, d’aver 
Guglielmo.! ritenere perfeil Principato di Taranto , c 
per fua Madre la Contea di Lecce, s’ impolìèfsò Errico in 
quella forma, maggiormente del Regno , e dopo ulcen- 
do dal concordato , per farli del tutto adòluto Signore , 
volle nelle mani Guglielmo, e fattolo acciecare, e caftra- 
re, lo mandò, cosi mortificato, in Germania prigioniero. 
In quello tempo i Hello , volendo Errico in qualche mo- 
do riconofccre Roffredo , Abate di Monte Calino, per la 
faticofa attenzione, e continuo ajuto, appallatogli nella 
conquirta del Regno , à petizione dell’ Impcradrice Co- 
llanza lua Moglie, gli diede in dono, Malvero, Atina,e la 
Rocca d’Albano.Ma ritrovandoli Atina in potere ancora 
de’Normanni , Gregorio Forella all’ora Cartellano , non 
volle mai darne à Roffredo il poflèlfo ; onde coftando à 
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gl’ Atinati la caduta del Rè Guglielmo , e la donazione 
fatta dall’Iinperadore al Monaftero Cafinefe,fenza fapu- 
ta del Caftellano , di notte , introduffero detto Roffredo 
nella Città. Accortoli di ciò Gregorio, lì fortificò tal- 
mente co’Suoi nel Camello, ch’alfalito da Roffredo , non 
potè,fe non à patto di buona guerra, fcacciar lo. Cosi pro- 
feguendo il Palombo . Deinde anno Domini 1195. Henri- p a i 0In [, o . 
cus iterum magnis copns Regnum ingreditur . Qulielmum 
Tancredi filitim, alii Rogerium appellane, j am Regern crea- 
titi n prater patta, & )us)urandur» capit. Gaflratum , & la- 
mine orbatum cttm Soronbus Gofiantia, Alteria , & Clado- 
nia, i» Germaniam captivum mifit . Sorores alti liberai di- 
mìffas dteunt . Rocca m Guliclmi , & Atinam , Roffredo Ca- 
fipenji Abbati dono dedit . Gregonus de Forefia , Ga elia- 
nti! , curn adhnc Atinam prò Normanni! detincret , eamq; 
fìbbati tradere recufaret, Attuate! notte Abbatem in Givi - 
tate?» intromiferunt . Quod ut Gregorius novit , in Arce?» 
refugit, in qua à Roffredo obfcffus,cum ad vittus neceffaria 
dejìcerent, ut, fulvi! bonis , & perfonis abire liceret,pattus , 
fé illi dedit. Hoc etiam armo Abbas Gufi rum Tir eli* cepit 
CT incenditi Henricus deniq; Regno potitus , Meffan* fuma 
diem obiti , ut Gollenucius ait , anno Domini millejìmo cen- 
tefimo nonagefimo ottavo. Regnum Fnderico fitto reliquie, 
eiq; pupillo Vhilippum fratrern tutore?» dedit . Gofiantia ?» 
uxorem, fittimi , (T Pbilippui» fratrern, fidei, ac Stimmi pon- 
tifici! lutei* vebementer commendavit . 

Piacque , sì fuor di modo , la rifoluta azione degl’ 

Atinati à Roffredo , e Tuoi Monaci , che , per corrifpon- 
dere con altrettanta garbatezza, loro diedero aperti fegni 
di cordial benevolenza; e col contento di tutti, & in vir- 
tù della feguente Donazione , folennemente d’Atina eb- 
be Roffredo il poflèflb . 

In Nomine Santi* , & individua Tr ini tatis . Henri- Do[m - one 
cus Sextus, Divina f avente clcmentia , Romanorum ! mpe - cJ’EiukoVI. 
ratorfemper Augufius , cr Sicilia Rcx , credutiti! ad Impe- 
ria - 
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rialem excellentiam perfinire , Ecclefias Dei , (fi loca Reli- 
giofa fu a )ufiitia perenni ter confervare , & ea,qne ab An- 
tctcjjonbus nofiri s conccjfa eis, (fi tradita digno fcuntur , ro- 
tore perpetuo ccnfirmare . Cum autem nofire tnuniji ceriti* 
dexteram locis , (fi per foni s Religiofi s , nominati™ eis , qui 
per Jpecialia,ac devota obfequia favorii nofiri gratta™ cx- 
cellentius mcruerunt , copiojiàs , ac benignici txtendimus, 
ad prefentis vita curfum feltcìorem , (fi ad Aterni pr Aiuti 
retnbutionem hoc nobis prof u tur um , non dubita mus . Qua 
fané confi derat ione notum fieri , volumus , univerjìs Impe- 
rli nofiri , (fi Regni Sieihe fideUbus,tamfiuturis~,quam pre- 
f enti bus , qued nos , Ecclefiam S. Benedilli Montis Cafini , 
tamquam JpectalemCameram Impera, & Rigm nofiri fpt- 
cialtùs commendata™, habentes,efi ejus ampliai ioni diligen- 
ti us intendente!, fidem quoq\ pur am , ac Jt nccram devotio- 
nem diletti fidelis nofiri Refi, redi, vene: abili s Abbatis e\uf- 
dem Ecclefiepre ocults memoriter retmentes,ad petitioncm 
diletta Conforti s nofire Imperatrici s Confanti a , ipfa pre- 
ferite, volente, (fi confcntientc,fuorum,(fi prAdccefforum nt- 
firorum vefiigiis inh *rendo ,ob Jpem retrtbutionis eterne, 
(fi ad interventum prenominati Abbatis fidelis nofiri , da- 
mus, concedimi is, (fi confirmamus prediti* Ecclefie S. Bene- 
dici i Montis Cafini Gafirum‘, Malveti , (fi Cafirum Atir»i, 
(fi Rocca tu Albani cum omnibus pertinentiis, (fi pcffejjiont- 
btts ipforum perpetuo habenda,<fi poffidenda ; Addetes et/am 
et ex nofira benignitatc,(fi refiìtnentes integraliter Alona- 
fierium S. Benedilli in Salerno , cum univerfis , qtte ad ip- 
fttm Monaflcrium per liner e dignofiemitur. fihndquid etteim 
k tempore ]uftniani Imperatori s , Romani Rontifices , im- 
peratore s, Reges, Duces, Principes,alttque fideles Cafinen- 
fi Cenobio donaverunt , aut conceferunt , vel commutarle - 
runt, in eodem loco firma permaneant ,omni publica ex detto- 
ne remota, ita videlicet, ut nullus ]ufittiar:us , Judcx,aut 
publicus Exattor, aur Imperiali! , feti Regali s aliquo tem- 
pore expedi tio fodrum, aut tributa, aut fida infiora f olle n- 
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dos , atti manfiones , vel paratas faciendas exijliwet ,aut 
hommes ipfi Monafterio pertinentes , vel in terra Mouafie- 
rii refidentcs diflrmgere , ahqtio modo perturbare , aut oc- 
cafone s mqutetandi qttsrere , prsfumat : fluid quid autern 
Imperiala, feù Regala Eifcus ex menfa puùlica S. Gernta- 
rtijVel ex po/Iìjjiombus pr sfati Monafterii ex mala corifee - 
tudme exigere } aut [per are poterai, projalute anims nojlrsy 
no jlr orlimi jr, Parentum lumiuaribris y e)ufdcm Sancì & Eccle- 
fs, concedimus, inviolabiliter pojjidenda . Pr stereo. ea } & 
Ecclejia S. Angeli de Valle Lucis, fr Ecclefta S.Benedicti in 
C Ha •> & Ecclepa S. Nazarii Quri<e noflrx in Alino , & Ec- 
clepa Sa nttx Crucis de Pefclis in Carpenone , annua tini ex 
mala confuetudine reddere confuevit , ex Imperiali clcmeu- 
tiaypro fallite anima noflrx jrelaxamus,volentes prxdiclas 
Eccleflas ab hu'yifmodi in\uflis oneribus effe de estero libe- 
rai y (f abfolutas . Statuimus ergo , & Imperiali fancìmus 
editloy ut nulla omnino perfona , alta , vel humilis , Eccle- 
fiaflica yVel ftcnlaris contra batic nofram Doiiationcm , 
atq\ confirmationem venire audeat , vel eam alìqnomodo 
perturbare ; quod fifaccre prxfumpfcrit , in vi ridici am fot 
temeritatis,quadragmta libras auri , prò pana , componaty 
quartini media pars Camera noftrx infcratur, rehqua pars 
in)uriam paffts perfolvatur.Ad cu\us rei certam in pofternm 
cvidentiam yprxfentem paginam confcrtbi , & Ma]ejtati$ 
noftrx Sigillo, iujflm/is,commu#iri.Hu)us rei teftes funt Go- 
de fridtts Patriarca Aquiley nfi s,P hilippus Calonienfls Ar- 
cbiepifcopusy \] ville fnus Ravsnnas ArchiepìfcopuSyOttho - 
friflgen: Epifcopus , Matthxus Capuantts ArcbicpifcopuSy 
Bon'facius Novarie n: Epifcopus, Raynaldus Aquinas Epi- 
fcopus y Herveus Svejfanus Epifcopus > Petru , Tb.tatinen: 
Epifcopus y Falco Averfanus Epifcopus , Otbo Bovmorttm 
Duxy Gorradus Uttx de Rotebau, Erater neper , Henricus 
Marchio de Romcsben: Comes Rabodo de Otte »: Henricus 
Jèrater Ducis Auftrix , Comes Gerardus de Tolleftem , Co- 
mes Albertus de Bogm. Petrus prxftcius Urbis , & alii 
guamplurcs. ” S;- 
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Signum Domini Hennci Vl.Romanorum Imperatori! 

invitti (fimi. Adeft Si gnu m. n 

Ego Dithtrus imperiala Ani* Cancellanti! Vice Do- 
mini Yhilippi , Colomenjn Archupìjcopi , & totius Itali* 

Archuanccllarii ,rccognovi\ Atta funt hoc anno Domini 

M.C.XCl.lndtttione Villi. Regnante Domino Hennco 
VI. Romanorum Imperatore GionofiJJìmo.Ann » Regni e\us 
XXII. Imperli primo . Datnm Acerns per manne» Henrici 
Trothonotarii X. K al. }umi. Adeft Sigillum aureum pen- 
dens , &c. balera effigie* Henna cum epigraf e , Henricus 
Dei gratta Romanorum lmperator,& fempcr Auguftus.Ab 
altera parte , C ivitatem Rom* cum epigrafe. Aurea Roma ; 
& in giro , Roma caput Mundi regit orbis frena rotundi . 

Per ponere in prattica quanto* nel portèllo , Roffre- 
do aveva di inoltrato , si teneramente ebbe à cuore quella 
noftra Patria, che non folo i laici partici parono della fua 
benignità , come fingolarmente coda per quello, fi dirà, 
trattandoli della Famiglia Pagana , ma anche privilegiò 
la Chiefa d’Atina , e confermò , quanto Leone , Vcfcovo 
della medefima , à fuo tempo fatto aveva , come nel pri- 
vilegio , che in Pergamcno fi ferba nell* Archivio della 
fpiatual Corte d’Atina , chiaramente 11 legge . 

Privilegium Roffrcdi , Cardinalis , & Abbatis 
Cafinenfis . 

» 

Privilegio T N Montine Domini Noftrì ]efu Chrifti : Anno Incarna- 
deir Abate 1 fiottìi ejufdem , milleftmo cent e fi moynonagefi rno quinto , 
Kofiredo. ^ ^arto anno Imperli Domini Hertci Scxti Romanorum , 
& Regni Sicilid Imperatori! , & femper Augufti . Menfc 
Tebruariiy vigeftmo fecundo die meri fu tjufdem , Indittione 
decima tertia .Cum omnium \uftis petititnibus ex inytntto 
nobis officio , tencamur yfacilem pr sfare confenfum , illis 
precipue benevolenti* noftr* laxiùs aperiends funt aures, 
& liberativi funt confercnda beneficia j quorum ergo noi 
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devotìonem operis comm e n da. t effectus , & utilitatem erga 

Monaferìum nofirum rerum demonjlrat eventu s.fhtoniam 
igitnr fupradictus Dominus Impera tot nobis R offri do , Dei 
gratta, Cardinali, & Caftnenfi Abbati , & Monafierio Ca- 
finenfi intuita labori s nojlri , & obfeqnii fibi 'a nobis , & 
Fratrtbus nofris exhtbiti, Cafrum A tini, de largitate Im- 
periali , conce (Jìt in pcrpctuum , & Privilegii fui mammine 
confirmavit, fr in eo nobis acquirendo,cum hofiiliter adhnc 
detineretur ab aliis, vos Clerici, Alili te s, & univerfus Po- 
pultis A tini prompto animo , & utili opera nobis aftìtìfiis, 
poftnlationes vefiras libentiùs admittimus.Et ideo, de Fra- 
trum no (Ir or um confenfu, nobifettm babentes , Magnijìcum 
Bartholomaum Judrcem , & Advocatum Gafincnfcm, conce - 
dima s, ut Fccle/ìa Sancì* Mari * de A tino libera Jìt femper, 
& abfoluta, omni, videlicet , honore ftbi confervando )uris 
lìcclc fasici , fi cut in ipjitis Fcclcjì* Privilegio contine tur , 
& juxta veterem confuetudincm , & tenore in Privilegii fui 
omnes Ecclefas juris fui , confrnctas infra Jines Ferriti rii 
fupraferipti Cafri , vcl infuturum infra finem Atim con- 
Jlrucndas, fui ditfione fua libere teneat, ér pojfideat , & ut 
Clerici, dr ali* Pcrfon* Ecclefiafic * non captantur, vcl )u- 
dicentur de Perfonis, vcl rebus fuis , nifi in Capitalo Sancì * 
Mari* de Alino coram Pr*poftt * , & Canonicis ipfius Ec- 
ctefix, prxter quam de patrimonio fu 0,0" de bis tenimentis , 
qux tcncntur à Domims fuis, & ut tam Ecclefa ipfa de fuis 
bominibus , qttkm , & vos Alilites Atini de bominibus %/e- 
frts babeatis diftrUliorcs in Bannis , & forfait uri s ,pr*- 
terquam in bis, qu*folent ad ]ufiitiarios pertinerc-, & tam 
ipfa Ecclefa Sanll * Alari*, quam , & vos Alilites, qui ba- 
llenus ba’tnnftis, babeatis Jìmiliter, ut antea , venationes , 
& vifeat ione s, aut aucupia , ficut babuiftts: gencraliter au- 
le m omnibus vobis Glcricis , & Militibus , & aliis bomini- 
bus Atini fi dclibus nofitris concedimi! s , ut amodo in coltis , 
C y Datiis dare inviti non tcncaminì , & ut non diftringa- 
mini ad juftitiamfaciendam in Al unì (ione, hoc eft, in Fot 

O tei - 
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tellitiis e')ttfdem Capri , nifi forte in noftram , Del Succtf- 
forum noftrorum Cafnenfium Abbai uni prufentiam fueritis 
alienando vocati. Statuimus edam , ut perfona veftra non 
capiantur abfq, ]ufto )udicio , & ratione , neq-, res vepre, 
quorum dominium nunc habetis,vel infutururn acquiretis, 
auferantur vobis abfq\ ]udicc , & rationabili caufa , & ut 
"]udtx conf'titutus ineodem Capro, & in antea conpituen - 
dus in prafentia veftra confuetum de legibut exbibeat j#« 
ramentum.Ba\ulus autem de Terra veftra conftituaturjì - 
cut temporibus Regum fieri confuevit,temporeficilicet quie- 
titi & pucis. in fumma vero ufus bonos veftros , & confuc- 
tudines, qua* hafruifiis olim temporibus bone memorie Re- 
gis Roger 11,0“ aliar um Regum Sicilie , temporibus utiq\ pa- 
tii, & quìetis, omnes infutururn vobis concedimus,& con - 
firmamus , obligantes nos, & pop eros, dr Patres noftrt Mo - 
nafterii vobis omnibus, tam prepntibus, quam f utuns, ha- 
bitat oribus fupraditfi Capri fidelibus noftris , fnpradiftas 
concejjìones noftras firmas fimper, dr illibatas conferva rie, 
dr nullo tempore contra eas ventre, quas utiq\ad perpetuano 
quieta n veftram prefentis fcripti Privilegio vobis, duxi - 
inu s , conprvandas. Quod ttbi Riccardo noftro , dr C ivita- 
tis S. Germani publico Notario pribere )uj]imus, noftra , & 
Fratrum noftrorum fubfcriptione roboratum . Aclutn in ca- 
dem Civitate S. Germani . 

Fgo Frater Rojfridus , Dei grafia , Cardinalis , & C«- 
finenfis Abbas . 

Ego Frater Adenulpbus Cafinenfis Dccanus . 

Ego Frater Otho Diaconus ,& M. t 

Ego Frater Benediélus Sacerdos, dr M. 

Ego Frater ]oanncs Sacrifta Cafinenfis . 

Fgo Frater Joannes Sacerdos , dr Al. 

Ego Frater Otho Sacerdos , & Ai. 

Ego Frater Rogerius Subdiaconus , dr M. 

Ego Frater Petrus Sacerdos, dr Al. 

Ego Frater Dodo Sacerdos, & M. 

Ego 
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j Ego trater Valmerius Diaconus , & Ai. 

- ! Ego Frater Joannes Diaconus , & Ai. 

Ego Frater Tancredus , & Ai. 

Ego Frater Berardus Gafinenfi s Camerarins . 

Ego Frater Vetrus Caft nenfis Celiar ar in s . 

Ego Frater Oddo Diaconus , & Ai. 

Ego Frater BartholoniAus Sacerdos -, & Ai. 

Ego Frater ]oannes Sacerdos , & Ai. 

Ego Frater Landò Diaconus, & Ai. 

Ego Frater Simon Diaconus, & Ai. 

Ego Frater ]oannes Diaconus,& Ai. 

Ego Frater Leonardus Diaconus, & Ai. 

Ego Frater Tancredus Diaconus, & Al. 

Ego Frater Gerardus Sul diaconus , & AI. 

Ego Frater ]ulianus Suldiaconus, & Ai. 

Atina confermata , e ritolta da Federico II. a* 
Padri Caiìnefi, fu per qualche tempo, dal 
medefìmo governata , e poi data in 
dono ad Adenulfo > Conte 
d’ Aquino . 

CAPO XIII. « 

/ 

B Enche fotto il pacifico governo de’ Cafinefi , per la 
morte d’ Errico VI. , e per la fanciullezza di Fede- 
rico IL fuo figliuolo , riceveflè Atina qualche tra- 
vaglio da Marquardo, Ribelle di quello Reame , e poi da 
Gualtieri di Brenna, e da Ottone IV. Imperadorc ; per 
quello però può leggerli nell’ antiche Iflorie , non fi ri- 
trova , che pafiafTe quella nollra Patria fotto altro domi- 
nio, fuorché a’Svevi medefimi. Cosi il Palombo nell’ 
llloria della Chiefa d’Atina , regillrando , con brevità , i 

. O 2 fuc- 
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Palombo. luccelfidi que’tempi . F rider i cu s Puer trimulus Patri 
Henrico in Regno fuccejfit , Anno Domini r 199. vel ut Co- 
lennucius ait , 1198. Conftantia Mater Regni admini - 
ftrationem fumpfit. Pojt ejus obttum , Legati Sedis Apofto- 
licx, quorum tuteU , & fi dei commendai us fuerat , r exere . 
Marqttardus, Anconx Marchio, primù/n, deinde Guai terius 
Brenna, & poftea Otho IV. ìmperator , res Regni turbavo - 
runt . Atinatesfub Abbatum Cajìnatum dominio , quieti 
yixerunt . 

Nel 12 12. Federico II. Svevo, creato Imperadore 
in Aquifgrana , perfettamente aflodate le cofe d‘ Alema- 
gna , come Rè dell’ima , e dell'altra Sicilia , in Italia nel 
1 220. fè ritorno . Accolto , con gran pompa , da Onorio 
III. Sommo Pontefice , {biennemente dal medefimo fù. 
coronato della Corona Imperiale; onde per riconofci- 
mento di sì cortcfe accoglienza , Federico, oltre la dona- 
* zione , che fè alla Chiefa del Contado di Fondi , ratificò 
al detto Pontefice la promeflà fatta , nella prima fua Co- 
ronazione , di voler perfonalmcnte portarli in foccorfb 
a Terra Santa ; Tra l’ ultimazioni di piùnegozii , beni- 
gnamene ricevendo i Baroni , ch’ai tuo arrivo concorfe- 
ro à prcftargli ubbidiéza,& acquiftarne la grazia, confer- 
mò ancora la Donazione d’Atina > già fatta dal Padre , al 
Monafteriodi Monte Calino, come nel citato luogo il 
. Palombo ne rapporta la Cronaca. Stephanus Mar fui, poft 
Palombo: magnam diffentionem , Abbasfuie electus . Anno Domini 
j zzo. Fridertctis, Atinam, à Patre Enrico Monafterio Ca- 
binati conce (fam,tidem confirmavit, quo , plur/bus cum Mo- 
naci s , accedens , Ecclcfiam Atinatem , ut Alotfius refert , 
privilegiis munivit . Toltone dunque il Conte di Sora, Se il 
Conte di Celano , e Molili , che non furono dali’Impera- 
. dorben veduti, nc lietamente accolti, reftò ogn’ altro 
compitamente lodisfàtto della grara udienza ; onde data 
à tutti licenza di riportarli refpettivamente a’ioro Stati» 
^'incamminò egli, col fuo Efército, verfo quello Regno . 

Ap- 
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Appena entrato nel Reame, s’avventò cótro à Riccardo, e 
Tomaio d’Anagni, fratelli d’Innocézo Ill.per ellòre Itati 
occulti parteggiani d’Ottone, per far perdere à Federico 
il Regno , mentr’era in Germania , e togliendo nel 1221. 
à Riccardo la Contea di Sora , e Rocca d’Arce , & à To- 
maio la Contea di Celano, e di Molili , marciò verfo Pu- 
glia , e Calabria , per ridurre molt’altre Terre alla fua ve- 
ra ubbidienza . Per ifcacciare Mirabet , Capo de’ Sarace- 
ni, dall’ifola di Sicilia, come per ordinare maggiormen- 
te le cofe di quello fuo Reame , differì , per qualche tem- 
po, la partenza per Terra Santa; onde, ò per quella, ò per 
altra cagione , elfcndo da Onorio fcomunicato, li fdegnò 
talmente Federico , che mai più ebbe Grettezza col Pon- 
tefice . 

Nel 1228. Per oflèrvanza delle promette fatte , fen- 
za faputa di Gregorio IX. che, in que’tempi, Pontificava, 
partì Federico molto potente dall’Italia, e giunto in Ci- 
pro, e dopo nella Giudea , fenza combattere, racquillò 
quel Regno Gerofolimitano . Col participar tal vittoria 
al Papa, credè Federico d’ettère profciolto dalla Cenfura, 
con cui Onorio l’avea innodato ; ma perche egli molto li 
temeva , non folo non volle il Pontefice attòlverlo , ma 
formò grotto Efercito, e, col titolo di Milizia di Crillo, 
ne fè Capo il fudetto Tornalo Conte di Celano, e Pandol- 
fo Savelli , fuo Cameriere , Se in compagnia di Gio: di 
Brenna nel 1 229. entrarono nel Regno , per racquiftarlo 
alla Chiefa ; come già nel primo ingreflo fù prefa Sora , 
Arpino , Atina, e S. Germano , dove coll’intelligenza di 
Landulfo Senebaldo , Abate , eh’ aderiva al Pontefice , s’ 
ebbe ancora la Torre di Calino, & altri luoghi , al parere 
del Collennucio , fino à Capoa . Intefo ciò da Federico , 
lafciò al governo di Gcrufalemme , e della Giudea il fuo 
Sinifcalco , e con ogni prontezza , fi portò in quello Re- 
gno , dove , adunate molte Squadre, ne difcacciò , in po- 
chi dì , gl’Ecclefiaftici , e fra le cole , eh’ in quel tempo 
. . . ' * ‘ opc- 
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operò , levò fingolarmente Atina a’ Padri Cafinefi , e fc 
governarla da’iiioi Imperiali Magiftrati . Tanto, feguen- 
do la Cronaca , fcritta à penna , del Monafterio ai Monte 
Calino , il noftro Palombo racconta . E xortum efi deinde 
Bellum wter Gregortum JX. Summum Fontificem , & Fri - 
dericum 11 . Impcratorem. Abbm C aftnas y ut deccbat, Fon - 
tifici adh/tfit y Arccm G afini t Ecclefiaftcis tradendaioycura - 
vit. Frtdericus , magna copiis injlruttus , Ecclefiafficos k 
Regno expulit , Arcem amiffam recuperavi , Atinam cap- 
tam, Monadi ab fluii t , anno Domini 1 229. fuifque Magi - 
l Iratibus rcgendam curavit. Come già, per primo , decli- 
nò Capo, e Governatore degl’Atinati Pietro Ponte, e per 
Cartellano Pietro Spataro Napolitano: 3 c in morte dello 
Spataro, mandò Giacomo delia Rocca d'Apimonte à cu- 
ftodire detta Fortezza. Così l’iftcflò Palombo, intorno a‘ 
medclimi anni , và profegucndo . Frtdericus Imperato r f 
At/natibus recrptis , Fetntm Fontem prafecit : Arcis vero 
cr.fl od: ani Ferro Spataro Neapolitano commifìt , quo,paul$ 
pofl , vitafunclo , J acobum è Rocca Apirnontis ad illtus en- 
fi odi am direxit . 

Sotto il dominio di Federico fu Atina per qualche 
^empo da’Imperiali Magiftrati governata , fin tanto che, 
in premio delle fatiche, e fedeltà d’ Adenulfo Conte d* 
Aquino, che nelle pallate guerre aveva dimoftrata , in 
torno al 1248. dalla liberalità di detto Imperadore fu à 
tal Conte fpontaneamente donata. Il Palombo medefimo 
regiftrandone così la donazione , e portello, come il liti- 
gio , <!hc inforfe co gl’Ecclcfiaftici, per l’ufurpazione del 
Campo delle Canapine , fcrifle . Sic fefe rebus habentibus 
fperabant FrepofituSy&Canonici dtù fuis juriùus tranquil- 
le quiete Je effe perfruituros , nam cum Imperiala ipfì s 

favercnty exteras perturbationes quieturas effe , prò certo 
babebant ; quando , und'c minus timendum ,feva tcrnpeffas 
exerta: propterea. quod Adenulfm , Comes Aquinas , bis 
Bcllis de Friderico benemeritns } Atinam y Imperiali largi- 
ta- 
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tate y dono accepit . V tx pojjejfionem , abfq-, ulta controver- 
sa ì & fummo Civium (indio traditam , adeptus fuit , cum 
Ecclefiajlicos vexare agrejfus , Fradium C attapina, vi illis 
abftulit . 

Col Diploma , fpedito nel 1250. in Leone di Fran- 
cia da’Innocenzo IV.Sommo Pontefice, per la reftituzio- 
nc di dette Canapine al Capitolo d'Atina , maggiormen- 
te s* autentica ellerne fiato in poflèflb detto Conte d’ 
Aquino : come da quello , fi contiene nell’ originale , 
che , in Pergameno, fi ferba ancora in Atina , realmente 
fi manifcfta , & è del tenor feguente . 

innocentini Epifcopus Servns Servorttm rei. Dilettis 
filiis Capitalo Ecclefia Santta Mari* de Atino , falutem, 
& Apo foli cani benedittionem. Quia, convenit , ut damniji- 
catis Ecclefit, commodo remedioyfuccurramusy&yf cut af- 
ferttis , olir» Adenulphus , Comes de Aquino , Dominus Ca- 
fri Atiniy quodam Pnedio , quoti , Cannapintt , vulgaritcr 
truncupatur •> fitum j uxta Cannapinas ve (1 ras in T erritorio 
ditti Cafir't, vejiram Ecclcfiam contra \uflitiam fpoliavit , 
tpfurnq-, Pradium , Eedericus , quondam Romanorum Jmpe- 
rator 3 detinet occnpatum . Nos vejlris fupplicationibus in- 
clinati y dittum Pradium ,pr<efertim , cum Regnum Sicilt<t 
Rege nunc careat , eidem leele fi* vefira de grada refiitui- 
mus fpeciali : dummodo idem Prjtdium ad aliquem non per- 
tineatyin devotione hcclefix perjìftcntem. Nulli ergo omni - 
no hominum liceat , Lane paginam nofir& r efit utioni s in- 
finger Cy vtl ei aufu temerario contraire. Si quis antem hoc 
Attentare prttfumpferit , tndignationem Omnipoteutis Dei , 
& Beatorum Retri , & Pauli , Apofiolorum ejus ,fe noverit 
incurfurum . Datum Lugduni V . ld. Aprilis Pontificatiti 
noftri anno feptimo . 


Ati- 
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Atina, tolta à Pandulfo, Conte cT Aquino , fu, 
p^r molt’ anni , da’ Rè governata , e poi 
data in dono à Giacomo 
di Capoa . 

capo x i v: 

' * 

M Orto nel 12 §o. Federico II. Imperadore, e fucce- 
duto à quello Regno, Corrado, Rè d’ Alemagna, 
Tuo figliuolo } non potendoli , per l’ allenza di 
quelli, dominare il Reame , per volontà di Federico, de- 
funto Tcftatore, lì governò da Manfredo, Principe di 
Taranto , luo Naturale. Nel tempo ifteflo , in cui , anche 
per la morte d’Adenulfo , Conte d’Aquino , ereditò , fe- 
condo il Palombo, tal Contado, e la noftra Atina Pan- 
Palombo. dulfo , fuo figliuolo j Adentdphus , Comes Aquinas , poft 
domxtìonem Friderici , Atinatibus dominata! eft y cui Fan- 
dulfus filius fuccejjìt , li ribellarono, per opera del Conte 
di Cafcrta , Aquino , Capoa , e Napoli , dandoli fponta- 
neamente ad Innocenzo IV. Sommo Pontefice . A’ fane- 
lli avvili , della morte del Padre, e dell’accadute rivolte, 
li mofse Corrado da Germania , e con gran numero di 
Tedefchi, calò nel 1 25 1. in quello Regno, c tirando, nei 
primo ingrefso, alla fua parte Tomafo, Conte della Cer- 
ra , ebbe , in un fubito , per accordo , S. Germano , e tut- 
to lo flato del nominato Caferta . Indi portatoli in Aqui- 
no , Se à forza d’Armi fattolo cadere , lo pofe à facco , e 
poi lo fè crudelmente bruciare.Coll’iftefso furore, depo- 
polato Arpino, e devallato notabilmente anche il Ter- 
ritorio d’ Atina , pafsò al racquiilo di Capoa, e Napoli , c 
Pandulfo, per la caduta d’Aquino, c perdita d’ Atina , 
andò per ricovrarlì , nel Cartello di S. Giovanni , come 
per arte , c natura più forte , & à detto Conte più fedele. 
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Reftando dunque Aquino abbattuto , & Atina al conian- 
do di Corrado , fi governò quella dal medefinio , e poi , 
per qualche tempo , da altri Rè, ch’appreflo gli fucccde- 
rono. Così, proleguendo i fuccelfi deìi'iftefs’anno , il Pa- 
lombo racconta. Prapo/ìtut , & Canonici, Pontificio Di- 
p tornate fui ti, in Prxdit ablati pojfejjioncm , nullo prohiben- a ra ° ' 
te, ingrejfi funt. Nani Fridericus, cir Adenulpbus , jaw de - 
cejferant, & Pandulphus SucceJJ'or,cum a. Rege Conrado de- 
feci (Jet, Aquinurn , & Atinam amifit . Regales vero Mini - 
ftri , qui p afte a, Atina tes rexerant , noftros Ecclefiafiicos 
quiete vivere, pajft funt . 

Dal governo Reale di Corrado , e poi di Manfredo, 
ultimo Rè Svevo , paflando Atina al dominio dc’Rè An- 
gioini , fu parimente da due Carli governata alla Reale ; 
fin tanto , che il Rè Roberto, ò grazio famente, ò per ef- 
fcrc fiato ben fervito, la donò nel 1312.3 Giacomo di 
Capoa , Sig. d’Ortona ne'Frentani , come, oltre il rifeon- 
• tto di più carte , che prefentemente fi confervano in Ati- 
na , in due luoghi , anche il Palombo fcrifle . Hoc etenim 
anno, Marinus Atinas,per obitum Atanni, Prspofitus eli- Palombo.' 
gitur. Clemente V. Summo Pontifico, identico V 11 . in Occi- 
dente , Andronico tn Oriente imperantibus , Roberto Rege , 
qui anno 1312. J acobo Gapua, Ottona Domino, Atinam do- 
no dedit : e più apprefiò. J acoùus Capua, Orlon * Dominus, 
Atinatibus dominatus efit . Robertus enim Rex Atinam illi 
dono dederat , anno Domini millefimo trecentefimo decimo 
fecundo . 
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Atina,ercditata da Giovanna di Capoa,fi dono dalla 
medefnm, e da Giacomo Cantelmo, Tuo Mari- 
to, ad Antonio Cantelmo , lor figliuolo, 
c poi fù data dalla Regina Gio- 
vanna I. à Roftaino 
Cantelmo . 

CAPO XV. 

R itrovandoli varietà , così nel tempo, come nel mo- 
do , intorno à quei, che , dopo la morte di Giaco- 
mo di Capoa , fucccderono al poflèflò ideila noftra 
Atina , non può farli altro , per rintracciarne la verità , 
che lanciare da parte molti manoferitti , che, in ciò {cor- 
danti , girano ancora per detta Patria , & appigliarci , 
per maggior ficurezza , ad altri Autori , che più accura- 
ratamente da' Reali Archivii raccolfero le loro Morie . 
Pietro Vincenti dunque , come Scrittor particolare de’ 
Cantelmi , da* Regiftri della Regina Giovanna prima, 
ricavò , Giovanna di Capoa , moglie di Giacomo Cantcl- 
mo , Sig. di Cerro , come unica figlia di Giacomo di Ca- 
poa , accaduta la morte del Padre, ereditò tutti i beni Pa- 
terni , c fingolarmente Atina, e la donò nel x 348. ad An- 
tonio Cantelmo Tuo figliuolo . 

Ex Rcgiltris" Regina; Joanna; Prima; . 

Regiftro Antonini Cantclmus , Domini CaJIri Atini,ex dona- 
della Regi- tione Joanna dcCapua , e] us Matris 1348.^ 16. à tergo. 
na j Giovau ' Nel corpo poi dcll’Iftoria , à Carte 24. , parla così . U al- 
tro y chiamato Giacomo Marito di Giovanna di Capoa , 

la quale donò ad Antonio Cantelmo comune figliuoloyla Ba- 
ronia d' Atina nel mefe di Febraro 1 349. 
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Scipione Ammirato nella 2. parte della Tua opera , 
mentre parla della Famiglia de’ Cantelmi, col racconto 
dei dubbio , che in que’ tempi corfe per la fuccellìone d’ 
Antonio Cantelmo , e della iupplica data dal Padre alla 
Regina Giovanna , per fuccederc alle due parti d’Ortona, 
& alla Signoria d’ Atina, in morte del detto Antonio fen- 
za figliuoli , e col referitto di quella Regina medefima , 
conferma ancora quanto fopra è detto. J acopo Signor di 
Y optili 6 . Net già fopra allegato anno 1348.* ]acopo Ma- 
rito di Giovanna di Capoa , la quale poffedeva , per eredità 
Y aterna , Atino in T erra di Lavoro , e due parti d‘ Or tona 
in Apruzzi , ctftoro [applicano la Regina Giovanna , che 
avvenendo il cafo , che Antonio , lor figliuolo , fi morijfe 
[enza bavere eredi , egli debba ne'beni materni [uccidergli 
il Yadre . Ne prima , che venticinque anni dopo , avvenne 
il cafo , nel qual tempo , cioè nel 1 373. à 4. di Novembre . 
Facendo , dice la Regina t il nobile ]acopo de'Cantelmi , no - 
firo fedele , intenderfi , il [ho figliuolo Antonio effer morto 
[enza figliuoli > fupplichcvolmcnte ci domanda , che lo fac- 
ciamo ajjuurare di due parti del Cafiello d'Ortona d' A pr uz- 
zi , e del Caficl d’ Atino di Terra di Lavoro , e del Contato 
di Moli fi . 

Dopo tal pofièflo, benché per le guerre , e mutazio- 
ni di domini i più volte i Cantelmi acquiflatfèro , e per- 
defièro quella noftra Patria, pure dalla varietà delle Scrit- 
ture , che in diverfi tempi fi leggono, fi computano 
quafi due Secoli , ne’quali i Cantelmi medefimi la pofle- 
derono . Nell'iftefib anno dunque 1 348. , in cui , per do- 
nazione della Madre , Atina fi ricevè d’ Antonio Cantel- 
mo , Ludovico , Rè d’ Ungaria , per vendicare P obbro- 
briofa morte d’ Andrea fuo Fratello , nel 1 349. occupò 
quello Regno, elevò dal Trono Giovanna , e dalla Si- 
gnoria de’ loro Stati tutti que’ Baroni , che le parti della 
Regina difefero . A’Cantelmi però , che con particolari- 
tà di flima , in più modi , à difefa della Regina combat- 
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terono , non lolo le Baronie fi tolfero , ma del loro Ca- 
rdio d’Alvito ne fù dal Vincitore invertito un tal Arnul- 
fo , che morendo nell anno 1550., nel quale il Rè Lodo- 
vico con Giovanna fi pacificarono , fi diede poi cosi dal 
Rè, come dalla Regina Spola , à Roftaino Cantelmo . 
Tanto nel marmo, affiliò ne: la maggior Porta della For- 
tezza d’Alvito , à chiare lettere fi legge . 

Dum Tremar in Terrii fui t , & generale periclum 
Per variai Regni partes , hac mania prorfus 
Sunt aquata foto , dederunt annofa ruinam . 

Rojlainus tante n in melius V ir nobilis tlle 
Cantelmus egregio prifcorum nomine Patrum 
Reflit uit , (jxftrumq\ novum , nova mania feci f . 

Nec min ut inviclafde enfi odia clarum 
Nuncfacit , & longè fervat pracon infama 
\Jngaria Regi , dum Regnurn invaderet hoftis 
Tttblicus iflefuit promijj] cultor honejli ; 

Necjìbi , nec damnii parcens , nec fumptibut ullis ì 
Ibiicyprò tot meritis , Re* , & Regina dederunt 
Hoc Caflrum , quod fune Amulfi morte vacarat . 

T empora (iqnaris , millenis , atq\ triccnis 
Qjflnquaginta dabìs : C ali dum libera cunffis 
Ojìta Cbriflicolis annui ]ubtlaus habebat . 

Si quarti Artifcem , Landulphus fit ttbi nomen 

Nel tempo, in cui , coll’autentica di quello marmo, 
apparilcc Arnullò Signor d’ Alvito , non li ritrova eflere 
fiato ancor Padrone della noftra Atina ; onde credo, che, 
ò reftafle al comando del Rè Lodovico , ò pure in potere 
dell’irteflò Arnulfo , benché non appaja legno di tal pof- 
fedi mento. Quello però , che certamente dovrà tenerli è, 
che detto Rortaino Cantelmo fiicccdefiè, non folo al pof- 
feflo d’Alvito, ma anche à quello della noftra Patria , e di 
molt’altre Terre, à quella vicine, poiché dall’ajuto pieto- 
famente preftato à gl’ Atinati intorno al 1350. per eflere 
dal Tremuoto quali tutti morti , & atterrati , e dalle pa- 
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fole del noftro Palombo , che da molte antiche Carte ne 
raccolfe le notizie , per dcfcrivcrnc la difgrazia, aperta- 
mente fi comprende quello Roftaino cflere fiato , in que* 
tempi, anche Signore della Città d’Atina. Rojtainus C an- 
telmus Domtnus, qui Arccm Albetanam lune , magni* firn- 
ptibus conftruebat , interim accurrit : fuorumq ; mifericor- 
dia motus , plures, qui Atinatibus , ad mortues , & femivi - 
vos , net non ad bona femicorrupta, ex diruti* domibus ex- 
trabenda, auxilio ejfent, ex vicini* Oppidts ftatim advoca - 
vit . Così parimente , oltre l’aver quello Roftaino ani- 
mato gl’Atinefi iellati , à riedificare le lor cadute Abita- 
zioni , col principiar egli in Atina la fontuofa fabbrica 
del luo Palagio , che quali terminoifi poi da Giacomo 
Cantelmo luo figliuolo , v’apparifcono oggi , colla ma- 
gnificenza, l’Arme dc’Cantelmi medelìmi, che nella 
fronte della Maggior Porta del Palagio fielTo , contrafe- 
gnano , fenza trattenimento d’addurne altri documenti, 
il pollèllo , ch’ebbero di quella noftra Patria . 

Nel 1378. per lo Scifina accaduto dopo la morte di 
Gregorio XI. Sommo Pontefice , foggiacquero quelle 
Provincie , c la noftra Patria à più calamità , e travagli , 
poiché avendo Giovanna I. aderito all’ elezione di Cle- 
mente VII. Antipapa , non folo dalla fazione d’ Urbano 
VI. fi vefsò quello Reame , ma dal medefimo Pontefice 
ne fu inveftito Carlo III. figliuoiodel Duca di Durazzo , 
come già , coll’aiuto del Rè d’ Ungaria nel 1 3 8 1 . occupò 
quali tutto il Regno , fè ftrangolare la Regina in vendet- 
ta della morte del Rè Andrea , di lei marito , e fconfillè, 
& ammazzò Luigi d’Angiò , fecondo genito di Gio: Rè 
di Francia , che adottato da’Giovanna,fi portò, col l’Efer- 
citoper ifcacciarlo, c racquiftarc per fe quello perduto 
Regno . 

In sì fanguinofe guerre, per l’obbligo, che correva a’ 
Cantelmi d’alfiftere alla loro Regina Giovanna , furono, 
per qualche tempo , dal vincitor Carlo III. perfeguitati, 
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ma poi , fecondo! 1 Vincenti , difeuffa la Caufa , non folo 
riebbero.le loro Terre , ma per fentenza dichiarati fe- 
deli. 

Dopo il governo di quattro anni , chiamato il Rè 
Carlo alla fucceillone del Regno d’ Ungaria , e nel 1386. 
ivi miferamente uccifo , reftò il noftro Regno al Popillo 
Ladislao , luo figliuolo , fotto la tutela di Margarita fu a 
Madre ; quindi per il mal governo , Se avarizia di quella 
Regina , governandoli il Regno da' Deputati , colle di- 
fcordic, ucci boni, e rapine, li lacerarono quali tutte que- 
lle Provincie da Ribellati . In quelle torbidezze, e rivol- 
te, crefciutoin qualche forma Ladislao , s'aggiunfero 
nuovi travagli alla fua gioventù, poiché nel r39o. elfen- 
do invertito da Bonifacio IX. di quello Reame , da Cle- 
mente VII. Antipapa, e Luigi II.d'Angiò, s’accclè guerra 
sì lunga , c fiera fra quelli due Coronati, che Luigi, col- 
la fcguela di molti potenti Baroni , s’ impadroni de’Ca- 
lleili di Napoli , e d’altri importanti luoghi , e Ladislao, 
benchedi I7.anni, coll'aiuto de'fuoi Aderenti, racquifld 
molte Città , e Contee ribellate, e fra l’aitrc , come affer- 
ma il Ciarlanti nel lib. 4. al cap. 29. fe gli refe nel 1393. 
la Contea d‘ Alvito , dandola dopo , à poco prezzo , à 
Gurcllo Origlia, che , fecondo il Mazzella , il Terminio, 
& altri , col Regio aflenfo ne fé poi ContcAgnello Ori- 
glia, fuo quarto genito, con aggiugnervi tré altre Terre , 
Mallrati , Pettorano , e Saviano . Così ancora il noftro 
Palombo . Deinde Bellum in multos annoi protraclum gef- 
ferunt . Ludi slatti Rex k Bonifacio , & Ludovicus 11 . An- 
degavenjis k Clemente Antipapa Rex creatus. Ladislaus in 
Cutmitem Alieti Copiai movit , Albetani fe Ali dedidernnt . 
Ceparanum , & alia Oppida capta y pr*d* fuppofuit . 

Dal che dovrà fupporfi , non eflèrvi comprefa Ari- 
nain tal donazione, ritrovandoli, in quel tempo, in 
potere di Berengario, e poi di Giacomo Cantelmo, Con- 
ti d’ Arce, come corta dal Privilegio, dato da’ detti Signo- 
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ri nel 1407. a Gio: , & Andrea Paflarclla del Cartello di 
Calale , per la conceflione d’un Campo feudale nel Ter- 
ritorio d' Atina , nell 1 Archivio della quale fi ferba oggi 
l'Originale ; oltre che , da molte Carte , fpedite in que’ 
tempi da’ Cantclmi di miniftrata giuftizia , e dalla ferie, 
non interrotta da’Cantclmi mcdelimi , che, sì nel regna- 
re di Ladislao , come dopo ? la poflèderono , più chiara- 
mente fi manifcfta . 

Nel 1410., peri danni, che Ladislao apportò ad 
alcune Terre della Chiefa, A leflàndro V. Sommo Ponte- 
fice , animò Luigi all’imprefa contra Ladislao, onde pre- 
parato Luigi poderofo sforzo per la vittoria , colle nor- 
me d’ Andrea Braccio da Montone , di Sforza Attendolo 
da Cotignuola , c di Paolo Orfino , fuoi formidabili Ca- 
pitani, andò ad accamparli , per il cimento, nel Territo- 
rio di Coprano. Per opporli Ladislao , portoli! , anch’ef- 
fo colle lue Truppe ne’ Campi di Rocca Secca, dove, 
{chierato l’Efercito per la difefa da Nicolò di Gambatela, 
Conte di Campobaflo , da Gio: di Trezzo, Conte di Tri- 
vento , e da Roftaino , e Giacomo Caldori, fccefineli* 
iftefs'anno lungo , e fanguinofo fatto d’ Armi , in cui re- 
cando Ladislao rotto , e feonfitto , falvo fi riduflè in S. 
Germano . Per la dimora di ricever il rilcatto de’Prigio- 
nieri, Se un tal foccorfo dal Pontefice , diede Luigi tem- 
po à Ladislao di fortificarli dove fi trovava , talmente , 
che , volendo dopo Luigi terminar l’imprefa , tentò per 
il noftro forte Palio di Cancello partir col fuo Efercito 
alle Pianure di Terra di Lavoro , ma , ritrovatolo dalla 
natura munito , e dall’arte di Ladislao ben guardato , col 
Prelidio di 300. Cavalli, e 200. Baleftieri , Pietro Origlia, 
& il Sannuto di Capoa fecero argine bartante , à farlo ri- 
tornare . Per lo che , reftando del Regno aflòluto Signo- 
re Ladislao , più volte , difeorrendo del partito combat- 
timento , ebbe à dire a’fuoi Capitani . Se nel giorno della 
•vinta Battaglia , Luigi avejje fatto quello , che doveva , 
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farebbe flato Signore del Regno , e di mia Perfon.tyncl fecon- 
do dì , del Regno , e non della mia Per fona > e nel terzo , nè 
del Regno , nè di mia perfona . Benchcciò tutto diffufa- 
mcnte fi legga nell’Iftorie , pure , affinch’io fia in quefto 
creduto , ne rapporto il noftro Palombo , che in riitretto 
ne lafciò anche a’Pofteri la nicmoria.I» Regno Ladislaus 
Rex regnavit , qui pofl Geperannm bonis exhauflum , c£* 
Albetanos receptos y Ludovico 11 . Andegavenfi Regnum in- 
vadenti y propè Roccam Siccam fuis copiis fe oppofuit . Sub 
t(lo Oppido inter Pontem Gurvum , Santtum Angelum , & 
Santtum Germanum , caflramentatus eft . Ludovicus V( ro 
in Ceperano, ultra Lyrim Sua Gaflra pofuit . Signis collatis 
totis viribus . V 11 . Kal.]unii 1410. conflixerunt . Sfortia 
Attendolus , qui prò Ludovico pugnaùat , infeflos tìofles 
primus irruit . Ex utraq ; parte egregie dimicatum . Vitter 
Ludovicus y vittoria uti nefeiens , in fua Gaflra retroeejftt . 
Ladislaus vittus in Santtum Germanum fe recepit . Cornei 
'Albeti y Ladislai Duttor } à Sfortia Equitibus in pr* lio fuit 
taptus .Ludovicus captivoi omnes y Italico more , vefpere 
liberavit , & vittoria fretusyeum inTerram Laboris ultra, 
tranfgredi vellet Aditum vero per Santtum Germanum niu- 
isitum refcivijfcty ad no/lrum Gancellum y ut inde Exercitum 
traduceret , accejfit yfed quia Ladislaus hunc aditum opti- 
mi ettam munierat , & pauci tranfltum multis impedire po- 
ter ant y cum per Vallem valde arttam , quatuor milita paf 
futim longitudiuiSy altis Montibus Settam , natura y cano , 
atq-, lapidibus impeditam , tranfeundum ejfet , ne copiaspt - 
riculo committeret , recejftt , & Regnum viriliter quafl 
adepttm y ignave dimifit , &c. 
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Atina in potére di Giacomo Cantelmo , s’arrcfe à 
Riccio di Monte Chiaro Capitano del Rè } 
Alfonfo d’ Aragona , e poi fù prelà à 1 
forza d' armi da Gio: Vitellefco 

Vefcovo di Recanati, cPa- ? 

triarca Aleflandrino v < 

per il Rè Re- 
nato; 

capo xvi; . ■ 

M Orto nel 1414. Ladislao, cfucccdutaal Domi- 
nio Giovanna IL fua Sorclla;per il matrimonio, 
che quella contraile con Giacomo Norbona 
Conte di Provenza, c per lo fcacciamento del me defimo 
da quello Regno, principiò à conofcerfi la futura caduta 
della Corona de’ Durazzi , c la rovina di quello Regno 
illellò ; poiché, india poco, adottando Alfonfo Red’ 
Aragona, contra Luigi III.d’Angiò, che la vclfava, e poi, 
tal adottazione rivocata,adottado l’illellò Luigi IlI.con- 
tra Al fonfo, che pretendeva, vivente la Regina, impa- 
dtronirfi del Reame, feompofe talmente quello Regno, in 
fomma pace da Ladislao lafciato,chc , divifo in fazioni, 
ubbidiva à piò Regnanti, quantunque niuno avelie ficuro 
luogo, per riporvi il Soglio. Continuando l'altercazioni, 
mentre Atina da Giacomo Cantelmo per la Regina fi fer- 
bava, e dopo la morte di Luigi , e di Giovanna nel 1434. 
flava anche fedele per Renato d’ Angiò , lafciato da Gio- 
vanna Erede per la morte di Luigi fuo fratello, Riccio di 
Alonte Chiaro, temuto Capitano d’Alfonfo, entrò al gua- 
ito della Valle di Cominio, c dell’Abazia di S. Vincenzo 
in Vulturno, dando à ferro , e fuoco tutte le loro Terre, 
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c lingolarmente Ccrafolo , Baccareccia , e la noftra Roc- 
ca di Maicocchiaro, con ridurre que’Popoli all’ubbidien- 
za del folo Rè d’Aragona.Così,ieguenuorilk>rie ai que* 
tempi, &. alcuni Scrittori della Valle di Cominio , il uo- 
ftro Palombo racconta . His temporibus dominio magmc 
illata funt Giade s : Dir ept tona , Lice ridia, & estera, incom - 
moda , qua tìellum fecum trahit , mtferi Incoia pajfi fuut. 
Riccius è Monte Giara, Alphonfi Regis Duffor,pnmùm om- 
nia diripuit. Gera/olum , Cari fa prius nomina tum , a Paul o 9 
S. Vincerti ii Vulturnen/is Abbate adificatum , Baccariciam 
4 Roffredo Abbate contraffar», ac alia ab hu\us Monaflerii 
Abbatibus condita Oppida : Nec no» Roccam Malacochlea- 
rit, Rocche tt am etiam nuncupatam , ab Atinatibus Comi - 
ttbus adifi catarri, incendi t , ac etiam devaftavit , ut ]ulius 
Trudentius Albetanus , & Aloifius Atinas Pofleris tradì - 
derunt . Rocche tt ani ab Atinatibusfuiflfcnjerfam^aliquos 
opinar i, Aloifius etiam refert. Gives , ex Rocchetta Super- 
flue? ,penè om»es Atinam coni mi gr aver unt . Ex bis Lia 
f umilia Atina origine/» habuit . Evertit etiam Ricci ut 
Alo» ter» Nigrum, propè Arpinum. Plurics de hoc Oppido in 
Ghromcis Gaflnatibus mentiofit. Arpinates conflruxerunt , 
& Civtbus repleverunt . 

Nel 14 . 36 . ritrovandoli Renato rattenuto prigio- 
niere in Borgogna » venne , in Tuo luogo , al polleflb 
di quello Regno la Regina Ifabclla, Tua Donna, ma /Por- 
gendo quella non poter fola refillcrc all’Armi Aragone/i, 
che, per la ribellione del Conte di Nola, e d’altri Baroni, 
andavano notabilmenre profpcrando, ricorfc per qualch’ 
ajuto ad Eugenio IV. Sommo Pontefice , da cui avendo- 
ne prontamente ottenuto Gio: Vitellefco da Corneto 
Velcovodi Recanati, e Patriarca Aleflandrino, con 3000. 
Fanti, fè incontanente marciar quelli in Abruzzo , à (oc- 
correre Aquila , che con iftrettto afledio travagliava!» , à 
nome d’Alfonfo, dal Piccinino, Riccio di Monte Chiaro, 
c da Mihicuccìo Aquilano , e coftrignendo il Piccinino à 
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ricoverarli in Civita Reale , & il Riccio , e Minicuccio 
nella Città di Chieti, pafsò dopo per i Monti di Taglia- 
cozzo alle Terre, pofledute dal Riccio , & indi alla Valle 
di Cominio, e Contado d’ Alvito , divallando , c foggio- 
gando quante Terre , c Cartella erano in que’ contorni . 

Aquino, & Arpino,fenza vcrun contralto, fpontaneamen- 
te Te gli diedero . Atina , per qualche tempo relìftendo, 
fi prete dal medcfimo à forza d'armi, e fi fortificò, dopo 
la conquifta, il forte palio di Cancello , per renderlo più 
fpedito à poter tragettarfi all’ acquifto delle Terre dell* 

Abazia di S.Germano, &. altre vicine Regioni, come gii 
fè, e con tanta profperità,che fù ferma opinione di tutti, 
chiaverebbe foggiogato tutto il Regno, s’aveflc continua- 
to coll’iftefia bravura il combattere . Tanto profeguen- 
do rifteflo Palombo racconta . Anno deinde 1436. Joan- p alombo 
nes Vitellefcus Patriarca Alexandrinus ab Eugenio Pon- 
téfice , ut 1 fabell a Regin a Renati Uxori attxilio ejfet , mif- 
fus , RiccÌMm } PiccÌB!num,(jr Minicucium Alphonfi Duéfores 
in Coca munita compulit , in Cominumq-, trafgrejfus , omnia 
illius Oppida fub)ecit . Roccam Alboris , atq , Cardetum ab 
Atinatibus Comitibus , ut Aloifius refert , condita , Sar aci- 
ni fcum quoq\ atq , Fulignanum , diripuit, & evertit . Aqui - 
nnm , & Arpinum fe illi dediderunt . Atina , cum aliquan- 
tùm refiitijfet, vi capta, cum Cancello munita fuit , ut inde 
in Abbatiam S.Germani , (jr alias vicinas Regiones tranfir 
tus expeditus ejfet . 

Confermando tutto ciò Pandolfo Collenucio , che, 
tradotto in idioma latino da Gio: Nicolò Stupano , così _ Pandolfo 
nel 6. lib. de’ detti fuccellì difcorre . lfabclla vero cum fe SotcTdai 
folam Alphonfo no pojfe re fift ere cognofceret,Eugenii Ponti- Stupano . 
Jlcis auxilia imploravi t; atq\ èlle in Regnum, Regina fub- 
Jidiomifit ]oannem V itellefcum Patriarcham cumtribus 
pcdttum mìllibus , qui flatirn in Aprutium,ad Aquilani de- 
fendendam,contendit\hac enim Ctvitas Andiovinorum par- 
ta obfiinate fequebatur, janrq; à Francifco Piccinino, Ric- 
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do à Monte Clan, atq-,Mimcucio Aragoniorum nomine ip- 
pugnabatur: fedV iteUefcus eos repulit Ficcininum qutdem 
ad Reatem , Riccium vero - atq\ Minicuctum ad Chiet/t Ci - 
vitatem. Quo facto, per T aliaquotii Monta itinere faCto, 
in Riccit, Alvetjq-,Comitis dttionem pervenir , qua partirti 
exujla , totaq\ occupata , Atinam cepit , ér Montis Cajin't 
via , qua in Apuliam ducit, patefatta,Aquinum\Arpinumq\ 
deditione obtinuit , itemq; omnia loca , qua ad S. Germani 
Abbatiam pertinent : tanta, fdlicet, profperitate ,ut firma 
omnium opinio fuerit,fi Bellum continua/fet,Hniverfum Re~ 
gnum, brevi tempore futjfe occupaturum . 

Atina in potere d’ Antonio Cantclmo , fi racquiftò 
dagl’ Aragoncfi , e poi fi ricuperò da Giacomo 
• Caldola per il Rè Renato, & in fine pafsò, 

con tutto il Regno, al total do- 
minio d’Alfonfo, Rè 
d* Aragona . 

CAPO XVII. 

N EI 1437. non tanto partì da quello Regno Già 
Vitcllefco , col pretefto d'averfi à portare à Fa- 
tava. per abboccarli col Pontefice , ma più per la 
mancata fede del Principe di Taranto , già dato alla par- 
te d’Aragona , che in un Cubito , s’accinl'ero gl’Aragonefi 
alla ricuperazione di tutto il perduto, &. à foggiogare di 
nuovo quante Terre detto Vitellefco aveva occupate: co- 
me già incontanente portaronfi in più Regioni , e fingo- 
larmente alla Valle di Cominio , e Contea d’AIvito, pof- 
feduta , in quc'tempi , da Antonio Cantelmo, dove , con 
quella fàciltà , con cui la ripofero , colla noftra Atina , 
>otto l’ ubbidienza del Rè d’ Aragona, firitolfc loro da 

Gia- 
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Giacomo Caldola , famofo Capitano della parte Angioi- 
na ; imperocché , conducendofi quefti;collc Tue Squadre 
in Abruzzo , & indi alla nominata Valle , e Contado , 
accampolli nel Territorio Atinate, predò il Fiume Melfi, 
non dittate dalla Villa di Rofanifco, e (correndo per que‘ 
contorni, con più (òrtite, e fcaramuccie , nedifcacciò 
gl’ Aragonefi . Coll’ iftetlà bravura avrebbe in qualche 
modo maggiormente danneggiata anche la noftra Pa- 
tria, fc, in grazia d’un tale Antonio Atinate, Tuo bene me- 
rito, e Scrivano , rattenuto non fi fòtfè dall’ ideato . Così 
oltre la verità dell’Iftoria , brievemente il noftro Palom- 
bo và raccontando . Voff Patriarchi receffum , Aragonen- 
fcs omnia, iter uni invaferunt . Quamobrem ]acobus Gando- p~i om bo , 
la , Andegavenfìum Duci or, in Gominium acceffit, in Agro 
Atinati prof e Melfem caflramcntatus e fi , Aragonenfefq ; 
inde expulit . Antonii At inatti fui Scriba grafia , par un» 
Atinatibus nocuit . 

Decorrendo il Collenucio della libertà data al Rè 
Renato dal Duca di Borgogna nel 1438., dclfuoarrivo 
in Napoli, e del padàggio,che detto Renato fè in Abruz- 
zo, diffoiamente racconta gl’ accaduti fuccefii di quelli 
due Rè ; onde per corroborarne io folo la verità , e per 
infornare le doppie calamità, (offerite da’nodri Cittadini, 
e quali da tutti i Regnicoli, ne rapportò fedelmente in 
quefto luogo Gio: Nicolò Stupanofuo Traduttore. Po- 
fiea vero , cum Genucnjìum Clajjìs, qua Renatut Neapolim Giovanni 
pcrvencrat , qn<tq-,Arcibut óbfidendis adfuerat ,difce\jiffet) N ,col ò S tu * 
&Terentinut Princeps contra data?» Patriarchafdcm , ad l>4n ° 1 
Ar agoni cos tranfjfet , aquales fere effe caper ant utriufq , 

Regif vires, & ad Regnum id afligendunt patini, quarn oc - 
tupandnm , apttores. Cum enim ulerq\ in Regnum exiguat 
Copiai ex Patria adduxijjet , non ipft Exercitus fio modo 
regere poterant, fed indigenti Regni Magnatibui , Tyran - 
otifq’,fuflentabant , CT omnia eorum cupidi tati, atq-, inco- 
ranti a par ebani : nam ]acobui Caldola in Aprutio > Alvi - 
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ti Comitati ■> Camptfq ; Leboriis,quandoq-, Superior Alphon- 
finos expcllebat , & Aipbonfus dum ea loca recuperare vel- 
lety P opulum nova, majortq-, Calamitate affltgebat,é'c. 

Nel 1439. per la morte d’Antonio Cantelmo, Con- 
te II. d’Alvito , e Signore della noftra Atina , fuccedè à 
detto Contado , e Signoria il Tuo primo genito Nicolò 
Cantelmo Conte III. quale, virilmente combattendo per 
il Rè Alfonfo , meritò , & ottenne da quella Maeftà il ti- 
tolo di Duca di Sora in riconofcimento.Così Pietro Vin- 
centi, citando il Panormita, fopra ciò, aflcrifce;e tanto il 
noftro Palombo con brevità anche ne parla. Antonia s 
Cantelmus domi tiat ns ejl , cui Nicolaus Cantelmus fuccejfitp , 
qui, cum prò Bege Alphonfo jlrenue ccrtaJJet y Soram ab to do- 
no accepit, ideo Sor*, & Alberi Dux appellatus . 

Dall’eflèrfi Nicolò Cantelmo nel 1444. pietofa- 
mente interpofto per tor via la guerra interina , inforta 
fra il Propofto,e Canonici, có i lor aderenti, e Congiunti, 
per la diltribuzione delle Prebende , come nel Tuo luogo 
più diffufamentc fi dirà , e dal Privilegio dato dal mede- 
fimo à Gior della Famiglia , Belli, d' Alvito , per la con- 
ceilìone d’ un Feudo nel Campo della Terra di Gallina- 
ro, chiaramente fi feorge Conte, eSignore,in que’tcmpi, 
di quella Patria . Legganfi pertanto 1 Privilegi della no- 
minata Famiglia, e ritroverai!! quanto, al nouro intento, 
il Palombo accenna . Fatta eft b*c divifio Anno Domini. 
1444. quo tempore , non Petrut Jan Paulus Cantelmus , ut 
Aiotjius refert,fed Nicolaus Cantelmus Atinatìbus domi- 
nabatur,ut in Privilegiis,Bellis Alberarli s ab tjlis concejps , 
clarè colltgi potejl: nam Nicolaus anno 1445. Feudumin 
Agro Gallinarii Joanni Bello conccjfìt , quod Petrus Jan 
Paulus anno 14S9. cifdem poftea confìrmavit . 

Dopo dunque varii combattimenti, che, per lo fpa- 
2Ì0 d’anni Tei , con profpera , e con avverfa fortuna , Re- 
nato con Alfonfo avea già fatti , venne aftretto à fuggire 
da quello Regno , di cui reftandonc Alfonfo afidluto Si- 
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gnore fino ali' anno 14S8. ereditolfi pofcia, perla Tua 
morte, da Ferdinando Tuo figliuolo naturale . 

Atina ereditata da Pietro Gian Paolo Cantelmo* 
ricadde, per la ribellione de’Baroni, al 
' Regio Demanio di Ferdinan- 
do I. d' Aragona. 

CAPO XVIII. 


Q XJafi nell’iftefs’ anno 145 8. in cui terminò il cor- 
fo di fua vita Alfònfo , entrò al polfeflo di que- 
llo Regno Ferdinado luo figliuolo,e Pietro Gian 
Paolo Cantelmo fù anch’ cflb erede del Ducato di Sora , 


Contea d’Alvito, e Signoria d’Atina, per la morte di Ni- 
colò Cantelmo, Tuo Padre; il primo però colla novità del 
litigio d’cflèr il Regno vacato , e devoluto alla Chiefa , e 
d’ avere à combattere con più Principi , e Baroni del Re- 
gno ribellati, Se il fecondo d’ avere à fuggire , e perdere i 
tuoi Stati, per effereunode’comprefi in tal ribellione: im- 
perocché , mentre Celellino III. Sommo Pontefice , per 
la morte d’ Alfonfo fenza legittimi figliuoli , dichiarava 
quello Regno alla Chiefa ricaduto , profeioglieva i Re- 
gnicoli fudditi dal giuramento di fedeltà , e con minac- 
ce di cenfure, vietava à Ferdinando di pretenderlo ; Gio: 
Antonio Principe di Taranto , con molti altri Baroni del 
Regno mal fodisfatti degl’ Aragonesi , e ben affetti alla 
parte Angioina , occultamente fi prepararono a’tumulti, 
e movimenti , per ifcacciare dal Regno Ferdinando , Se 
acclamare Gio: figliuolo di Renato, Duca di Calabria . 
II primo à muoverli , e l’Autore, e Capo di quella aperta 
ribellione fù Marino di Marzano , Duca di Sella , e Prin- 


cipe di Rodano , che offerendo fc Hello , le fue Terre , e 
Vaffàlli al ferviziodi Gio:d‘Angiò, ammollo talmente 

alL* 
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all’imprefa , che nel Gattello Vulturno andò in un fubito 
à far lo sbarco , c feorrendo dopo per i vicini contorni , 
tutta Terra di Lavoro pofe in timore, e fcompiglio. Sen- 
titali per il Reame tal ribellione, e la Guerra apertamen- 
te incominciata , accorfcro col Duca di Calabria , à pre- 
dargli ubbidienza tutti que’Principi, c Baroni preparati, 
e fra gl’altri , il Principe di Taranto , Antonio Caldol a,e 
Pietro Gian Paolo Cantelmo , Duca di Sora, e Signore 
. della noftra Atina . Così Gio: Nicolò Stupano, traducen- 
trajotcodal do ^ 6 • del Collenucio . Galeri autern Regni Incoi* p 
Snidano . cum de Marini reùellione , incaptoq\ j am bello , certtores fa- 
tti ejfent , incredibile ditta efl , quatti animo s fubito muta - 
rint , & inclinare ad Andiovtnos caperint ; nam , <jr Ma- 
gnateti & Yrincipes , & populus certatim ad Joannem tran - 
Jìbant , Natn prater Terentinum Yrincìpcm , qui reliquc- 
rum velati L ux erat , & tamenadhuc Ferdmandi par tei 
meri fmulabat , Antonini Caldora ) acobi filius > qui Ditto - 
netti fuam in Aprntio tenebat , conytnttis futi vinbus , atq\ 
Sociis, ad ]oannem pervehit , eiq\ fe cum fuis Oppidis , atquc 
Militibus omnibus , dedit. Idemq -, ctiamfecit Petrus ] oa ri- 
tte s Yaulus Sor a Dux ; ut foannes jam horum adventu , qui 
antea Fernando militajfent , virtbus tnagnoperè auttus 
tjfct , &c. 

li noftro Palombo in quel poco , che fe dell’ Iftoria 
Palombo" 10 della Chiefa d’Atina , regiftrando ancor eflò i faccetti di 
que’ tempi, di tal rivolta brievemente fcriflè. J Cannes 
Andegavenf svenati filius , ab aliquibus Regni Yrocenbus 
invitatus , Regnum invafit , anno 14S9. Nonnulli Regni 
Yrincipes , & Dnces , & inter hos Petrus ]an Yaulus Can- 
tei ntus Dux Sora , Atinatumq ; Dominus , il li adhxferunt . 
Varia fortuna certatum , illata , acceptxq-, funt Giade s. 

La cagione , per cui Pietro Gio: Paolo Cantelmo s’ 
induflcà quefta biafimevole rifoluzione, nacque , come 
Pietro Vincenti racconta, dall’aver egli ul'urpata la Con- 
tea di Popoli , con altre Terre , à Gio; Cantelmo , Tuo 

fra- 
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fratello, à cui , in vigor di Teftamento, rogato nel 145 3. 
forono lalciate , come porzione di fecondo genito , da 
Nicolò Cantelmo , loro comune Padre ; in tal maniera , 
che nelle Scritture apponeva quelli titoh.Petrus]an P au- 
liti Cantelmus , Sor* , Albetiq-, Dux , acPopuli Comes: 
quando, per quello, che il citato Vincenti ricavò da’Reali 
Archivii, e che rapportò nell’ Iftoria della Famiglia de’ 

Canrelmi , non gli convenivano altri titoli , che di Duca 

di Sora , e d’Alvito . Sub Regibus Aragoneis . Petrus Jan Pietro v»,. ' 

Pattini Cantelmus , Dux Sor * , Privil.i.Perdinandi . fol. ccn “ • 

104. 1487. Pater Sigifmundt , & Ferrandi : Mari tu s Ca- 
t barin* de Ba ut io: Filius Nicolai Ducts Sor* y creatur Dux 
Albeti, Frinii. z. Alphonfi primi fol. 1 8 3. 1 45 4. Per lo che , 
conolcendo il Rè Ferdinando le ragioni , ch’affiftevano à 
Gio: , e volendo , svi tal fondamento , feemare , c difuni- 
rc le forze di sì potente Duca, principiò à favorire ^da- 
tamente il fecondo genito; del che fdegnatoil Duca, 
ii diede alla parte Angioina contra Ferdinando. Tutto 
ciò fatto noto al Rè,a’29-di Novembre i46i.pofcin 
poftèfto Gio: di quanto, à tenor del Teftamento, gli fpet- 
tava, e rifolvè dar quella pena al Duca , che , per 1* enor- 
mità del delitto, meritava . All'incontro , coll'aflìftenza 
de'fuoi VaflalU, fortifìcolfi in guifa Pietro Gio: Paolo, 
che, per efpugnar le Terre de'fuoi Stati , fu d’uopo , co- 
me narra il Simonetta, mandarvi congroflo Eferciro'Fe- 
derico Duca d' Urbino di fperimentato valor nelle guer- 
re, e formidabil Capitano di queU’età , quale, fuperata la 
gran refiftenza, che facevano i Cantelmi , non folo prefe 
à forza d’armi i fuoi Stati , ma foggettò ancora tutte le 
Terre , che poflèdevano i Caldori , Baroni potentilfimi,e 
famiglie amendue valorofilfime nell’armi. Per la perdita 
dunque fatta dal Duca,reftando anche Sigifmondo Can- 
telmo fuo figliuolo , fenza Stati , e con pofitiva nimiftà 
con Ferdinando vincitore, nel 1464. per Sfuggirne lo 
fdegno, andò con fuoi figliuoli à ricovrarlì nella Città di 
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Ferrara , e credo , che Pietro Gio: Paolo Tuo Padre folle 
prima fuggito ncila Francia.Per deplorare veramente la 
caduta di quello Duca , leggali Trillano Caracciolo . De 
varietate Fortumi, e l’Opuiculo dell’Autore incerto, dal 
Terminio inferito nell’Apologià de’trè principali Seggi 
di Napoli, inentr’ io , per isfuggire la prolillltà , ne rap- 
porto folo il Palombo, nollro Atinate. Petrus )an Paulus 
Gatelmus Atmatibus dommatus eft ad annum uftjue 1464. 
nam cum Scanni Andegavenfi adhujiffet , ilio debellato, & 
a Regno expulfo, Regcm vUlorem ttmens , in Galltam cut» 
fuis aufugit , Sora, Albeto, Atina , & aliis fub)e£iis Oppi - 
dis amijjis, cum annos circi ter ducentos Cantelmi tn Gomi- 
tilo dominati fui ffent . Arcem Albetanam , V icalien/em ,è 
Pictniflanam conflruxerunt , Atinu Palatium inchoavert, 
alujuibus Givibus Privilegia dederunt . Duces Sor* , Ò 
Albeti in aliquibus Script urts , & Privilegiis nuncupatoi 
inveiti, ftd , titulo Ducis Albeti illos infignitos {biffe , not 
arbitror , cum titulum iftum nojlris temporibus Ptolonmu i 
Galltus adeptus fit j P riàs enim Albeti Domini -, Gomitai 
dumtaxat appellabantur . Cum autem Petrus Jan Paulus, 
ér alti Duces Som efsent, Gomitis titulo omtfso , Duces So- 
rti, & Albeti 4 Subditi s vocabantur . 

Atina in Regio Demanio del Rè Ferdinando 
primo d’ Aragona, fò data in dono à Dio- 
mede Carafa Conte di Maddaloni , 
c da quello pafsò ad Adenul- 
fo Conte d’ Aquino. 

CAPO XIX. 

P Er le narrate rivolte rettati i Cantelmi abbattuti , e 
difcacciati da’ propri i Stati, e tutte le lor Terre, 
colla nollra Atina, inDemanio Regio di Ferdinan- 
do primo d’Aragona , pafsò queft’ifteflò Rè in Abruzzo, 

per 
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per ridurre anche all’ ubbidienza molt’altri Baroni ribel- 
lati . Stando dunque ne’ Cartelli della Forca di Palena ac- 
campato , fi portarono colà , con molte carte di fuppli- 
che, alcuni principali Atinati, per impetrarne favore- 
voli referitti dall’autorità di quel Sovrano. Come già à 8. 
di Luglio 1464., olrre d’ edere ftati cortcfemente ri- 
cevuti , e con atri di benignità trattati , confermò ad erti 
lo ftrumento del Rè Rogiero de’fini del lor Territorio:e 
tutte quell’efenzioni , che da’Rè , e Baroni furono con- 
cedè a' loro Antenati , con Regio Diploma , furono a* 
inedefimi confermate . Coll’iftella liberalità, donò à det- 
ti Atinati tutto il Campo della Rocca di Mal Cocchiaro , 
in quella forma appunto , che n’ erano in poflèflò i fuoi 
Cittadini , prima di pallate ad clfcre alla Cittadinanza d’ 

Atina aggregati: delle quali grazie fattine partecipi anco- 
ra i Bcllimontapi , nell’iftefiì Cartelli , dove fi ritrovava, 
à28.d’Aprile i4<Ss.nefpedì , in Pergameno , Reai Pri- 
vilegio , quale , credo , eh’ oggidì fi confcrvi ancora in 
Atina, mentre in tempo del Palombo, nell’Archivio del- 
la medefima fi ritrovava. P o(l Vetri Jan Vanii defettionem Pilomb0, 
Atmates Regi Ferdinando fe dediderunt , qui , ut (ub Regio 
Demanio deinceps effent , nec Baronibus exteris , aut Regni- 
coli s amplins fub)icerentnr , eis concejfit lnjlrumentum Re- 
gi* Rogerii de fnibus Territorii ; atq-, omnes alias immu- 
ni tate s a Regibus , Baronibufq, battenus concejjds , rat ai 
habuity & confrmavtt. Agrum quoq\ Rocca mala Cochlea - 
ri s, cnm Cives fuperflites Atinam commigrafj'ent , ufi tunc 
pojjidebant , ipfis etiam elargititi efl . Hh]us grati* Belli- 
montani etia/n participes fatti , in Caflris apud Furcam 
Falena V lll.ld.Julii eodem anno 1 464 . Vrivilegium inVer- 
gameno IV. Kal. Maii anno fequenti , quando Atinatcs 
Al arci alia folemniter celcbrabant , expeditum fuit , fr i n 
Archivio Atinati nunc confervatur . * 

Sotto il dominio di quefto Rè Ferdinando gover- 
noflì Atina, per qualche tempo, da’fuoi Reali Magfrtrati, 
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fintantoché dal medefimo fù data in donoà Diomede 
Carafa, Conte di Maddaloni: eCafalvieri, c Cafale, 
compre!! , fino à quel tempo , con Atina , furono dati à 
Gio: d’ Aragona Duca di Sora . Non Capendoli però nè 
l’anno , nè iacaul'a di tal donazione , tralascio molti ma- 
noferitti , che non contengono veruna di quelle due no- 
tizie, e ne rapportarò Colo il Palombo, quantunque man- 
cante anch’egli in tali particolaritadi. Hi autem Atinati - 
bus dominati J'unt , Ferdinandus primus , Rrivilegii, Ati- 
natibus elargiti, immemor , Diomedi Cara fa , Neapolitana 
Fatritio , Magdaloni Corniti , dono dedit. Hoc Oppidum alti 
Magdalonum , ahi Matanleonts appellant ; Jitum ejl in 
Terra Labori s,prope radice s Montis Tifata . C afilver t en- 
fi s , CT Cafalenfes , qui cum Atmatibus hactenus cenfilì 
fuerut , J oanni Aragonio , Duci Sorano attribuii . In con- 
ferma poi del portello , ch’ebbe il Conte Diomede delia 
noftra Patria , foggiugne il Palombo , che fc di fuo or- 
dine amuoverc due Statue di Marmo, erette avanti il Pa- 
lagio, che Diomede avea in Atina, e quelle trafportare in 
ornameto del fuo Palagio in Napoli.Furono dette Statue, 
ne’tcpi più antichi, innalzate da’noftri Cittadini ad ono- 
re di Giunia Cratilia, c di Giunia Aria Rufina, Vergini, e 
pudiche Atinati , nel Foro d’Antonino, gl’Encomii delle 
quali oggi lcggonli nella Chicfa di S. Maria, & appunto 
nelle Pietre nel capo degl* Epitaffi, Se inflizioni da me 
nel 3. lib. rapportaranfi . Diomedes Statuas duas marmo- 
reas , qua ante Palatium jlabant , inde Neapohm trasfe- 
rendas , curavit . Has Statuas ,prifcis temporibus , Atina- 
tes Junia Cratilia , & ]unia Aria Rufina , Virginibus , in 
Antonini Toro pofuerunt . De prima adhttc extat Llogium 
in Lapide in Altare S. Andrea in Tempio Diva Maria . De 
alia in Lapide , inferto in Angulo Turris Sacra c)ufdem 
Templi . 

Per quello , che fi legge in molte carte dc’noftri an- 
tichi Cittadini , e per quanto riferifee Luigi Gaìeoto, 
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Antiquario de’primi delia noftra Patria , fi ritrova, Atina 
pallata nel 1 49 1 . in potere d’ Adenulfo Conte d’ Aquino. 

Come però quello Adenulfo l’ acqui llallè, e come dal 
polleflò di Diomede ufcillè , non v’ è tradizione , che ne 
parli, nè Scrittura, che ci porga ficurczza di verità : ben- 
ché, forfè potria giudicarli , ch’à titolo di dote , ò vendi- 
ta , Diomede ad Adenulfo la cedellè . Per sì fatta ofcuri- 
tà , fcrivendone dubbiofamente anche il Palombo , ne 
cita folamente il Galeoto con le parole , che fegueno . 
Adentslpbus , Comes Aquino. s , ut Aloijius refert , Atinati- p a | om bo^ 
bus dominabatur Anno 1491. Quando Atinxrn adeptus efi , 
quomodove Diomedes ab illius Dominio ceciderit , non tra - 
ditur , forfan titulo venditionis in Adenulpbum fuit 
translata . 

Atina in potere d’ Adenulfo Conte d’ Aquino 
fi racquiftò da’Cantelmi , e poi ricadde al 
Rè Ferdinando IL d’Aragona. 


CAPO XX. 

M Entre nell’anno 1494. per la morte di Ferdinan- 
do I. d 'Aragona flava inpoflèfiodi quello Re- 
gno Alfonfo IL fuo figliuolo, &. Adenulfo Con- 
te d’ Aquino, nella continuazióne della Signoria d’ Atina, 
Carlo Vili. Rè di Francia fè apparecchi di Guerra , per 
togliere dal Trono Alfonfo, Se impadronirli del fuo 
Reame . A sì fatti preparamenti fgomentofli perladi- 
fefa Alfonfo , e per l’incertezza , eh’ avea della fedeltà , 
Se amorevolezza de’ Sudditi , da lui per P addietro mal- 
trattati , difperando ilrefillere , à 29. di Gennajo 1495. 
rinunciò il Regno à Ferdinando IL fuo figliuolo , come 
più amato , e temuto da Vaflàlli Regnicoli, Se egli partì 
per l’ Ifola di Sicilia . Appena cominciò Ferdinando à 
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maneggiar lo Scettro, che, allietato dal Re Franccfe , fù 
affretto à ritirarli col padre nella Città di Meflìna , e 
Cario non trovando reiiltenza di vaglia , con felici pro- 
gredì di vittorie, occupò in un ibi mele quali tutto il Re- 
gno . Fra molti Capi di Guerra , che Cario feco portò in 
detto acquifto , vi furono Pietro Gio; Paolo Cantelmo , 
con Sigifmondo, e Ferrando, legittimi fuoi Figliuoli, & 
Ippolito Cantelmo Adulterino , del benigno governo 
de'quali ricordevoli gl’obbligati lor Vallàlii, con fomina 
feda , &. allegrezza, di nuovo fe gli foggettarono , e con 
tal fedeltà a’ racquietati Signor i aiììlterono , che , quan- 
tunque per la partenza di Carlo, Ferdinando racquiltafse 
dopo il Regno , non potè mai però ridurre i Cantelmi 
alla fua ubbidienza; imperocché, coll’ajuto, che fe li pre- 
dava dal coraggio denominati loro Vafsalli, nò folo ga- 
gliardamentefi difelèro,mafcorIèroà danni dell’Abazie 
di S.Germano,e di S. Vincenzo in Vulturno,ch’erano del- 
la parte Aragonefe , e faccheggiarono i Campi di S.Elia, 
Scontrone, Alfidena , e del Caftel di Sangro , riportan- 
do da tutti que’luoghi copiofe , e ricche prede a’ proprii 
Stati . Per reprimere, e foggiogare affatto la potenza de’ 
Cantelmi, diede il Rè Ferdinando più Squadre al coman- 
do di Federico Davalo , con ordine , non folo d* attac- 
carli , ma di ridurli all’ultimo {termini o ; onde, in 
efecuzione dell’ingiunto , portatoli il Davalo nella Valle 
di Cominiò , giudicò francamente fuperarli , ma furon 
pofeia le di lui Squadre fugate , edifpcrfc da’ Cantelmi, 
egli reftovvi miferamete uccifo.Tanto apprefso Mam- 
brin Rofeo da Fabriano, profeguendo 1’ ottavo hb. del 
Collenucio , fi ritrova ; e così à tenor del narrato il Pa- 
lombo ancor racconta . Cantelmi, qui cum Rege Gallorum 
Carolo regrejfi fuerant, Soram> Albe t uni , Atinam , & alia 
amijja Opptda recuperaverunt . Incoia enim eorum beni- 
gni Domini memore s, libenti animo fe illis dedidcrunt . Et 
quamvis Ferdinand*! Rex,poJl difcejfum Caroli , Erg» uni 
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recuperajjet , Cantelmi nihilominus,Subditorum amore fui- 
ti , in Comtnio fe acnter defenderunt , multai } ; darti n a tu 
Abbatti! Saniti Germani , Santtiq-, Vincenti! Vulturnen - 
Jis Aragonenfibu! intulerunt. Agns Saniti Helix,Scontro- 
ni f Aufidenx , ac Gajlelli Sangri depopulatis , ingente m 
prxdam undiq\ reportaverunt . Fridericus Davalus ad 
eos exp ugnando! mifsu ! ,fufa Copii!-, occifus inter Ut . 

Nel maggior fervore in cui, per la difefa, & aumen- 
to d’armi , erano più intenti i Cantelmi , quel lor animo, 
conceputo dalla fedele aflìftenza dc'loro Sudditi , c dal- 
la {confitta , c morte del Davolo, venne in qualche giòia 
à frenarli, imperocché congiurandoli alcuni Atinati , 
mal fodisfatti da’ detti Cantelmi , per darli di nuovo à 
gl’Aragonefi , fu d’ uopo applicarli allalodisfàzione de’ 
pretefi aggravati , e men colpevoli , Se à far giuftiziadi 
que’foli , de’quali poterono , mentre gl’occulti capi del- 
la congiura vedendoli fvelati , per (òttrarlì dal perìcolo , 
che loro fovraftava , ulcendo dalla Patria, li diedero in 
un fubito alla fuga.Così anche il Palombo va profèguen- 
do . Quidam Atmates interim de Cantelmi! mal emeriti , p a j omljo _ 
confilium , de Patria , Aragonenftbu! tradenda , in)eru»t , 
Trahebant centrati origmem a F amili:! Giganti ! , Rua- 
t x , Marchetta , Vulp'n , Renza, Lia,atq-, Papa . Sed quia , 
quod multi ! notnm , difficile occultatur , priufquam conca - 
pitum y fperatumq-, effetlum conjuratio fortiretur , ab /Emu- 
li! dettila, con\urati,ad debita! pena! luendasfunt quxfitì. 

Sed quamvii fevere fit procefsum , minta culp abile ! nihilo- 
mmu s pana! dederunt . Autforei enirn ad omnem auram 
intenti, ut de hoc , & fi parum fufurrari perccperunt , illico 
imminenti pericttlo fe fuga fubtraxere . 

Nel 14.96. mentre da’ Cantelmi (lavali dileguando 
il tumulto di que’ pochi Atinati congiuratili , che per la 
morte d’alcuni , c per la fuga de’principali , già (lavano 
quali totalmente placati ; il Rè Ferdinando li. pafsòda 
quella vita, e Federico Principe d’ Altamura , figliuolo 
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di Ferdinando I. d’ Aragona , fuccedè al Reame . Entrò 
quello Rè al governo delle Provincie già ricompofte , e 
rallignate, toltane però la Valle di Cominio, che da’ 
Cantelmi ancor li difèndeva , e per gl’Angioini olii nata- 
mente lì lerbava , in maniera , che quello nuovo Coro- 
nato , per ridurla alla Tua ubbidienza , fu nel bifogno di 
mandar colà numerofe Squadre, guidati dal valor del 
gran Capitano Confalvo. Alla comparfa di sì formi dabil 
Capitano , fcorgendo i Cantelmi 1* impoflìbilità al relì- 
llere , sì per la virtù del Conduttore, come per gl’ Arma- 
ti , ch’eccedevano, per ìfcampare dal pericolo , lalciaro- 
no i proprii Stati ,' & il combattere ; & i lor Vaflalli , 
colla compromifììone, d’aver Confalvo ad interporli, per 
ottenere dal Rè l’indulto , come già avvenne , lenza ve- 
nire alle mani , su quella fede s’arrefero . Così, oltre il 
citato Mambrin Rofeo,che difFufamcnte ne racconta 1’ 
Palombo > il nollro Palombo anche brievemente fcriflè . 

Tridericus Rex , chi n j am omnia , in Regno pacata , pojjìde- 
ret , è? Cantelmi folum in Cominio refiflerent , Confalvum, 
ad illos debellandosi mijit . llli , hoc audito , tanti Ducis 
virtutem , & ftrenuitatem timentes, virtbus impares y im- 
minenti periculo cejferunt . Incoi t promifsam Regis cle- 
mentiam, quam Confalvt arma,experiri maluerunt , illius 
fdei , per quem veniarn k Rege fpcrabant,fc committente s, 
Rex indignatus , quamvis pttnam expeteret , Confalvo 
nihilominns petente, ili is pepercit . 
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Arina da’Cantclmi ricaduta di nuovo alla Rea! 

Camera di Federico d* Aragona > fù data 
in dote con Belmontc à Goffredo 
Borgia Principe di 
Squillaci . 

t 

CAPO XXI. 

P Er P operato da Confalvo , fugati i Cantelmi , e ri- 
dotti que’ Popoli alla total divozione del Rè Fe- 
derico , reftarono tutte le Terre della Valle di Co- 
minio colla nofira Atina àdifpofizione della Camera 
Reale , {intanto , che , Alefiàndro VI. Sommo Pontefice 
imparentando Goffredo Borgia Principe di Squillaci , 
fuo figliuolo, colla Reai Cafa d' Aragona , comperò dail’ 
iftefso Federico per 60. mila feudi la Contea d’ Alvito , 
dandola in dote à detto Goffredo , £er il Matrimonio , 
ch’efso contrafse nel 1496x0 Sanza, naturai figliuola del 
II. Alfonfo d’Aragona,e fintanto, che, il Rè Federico ag- 
giunfe ancora à tal dote Atina , e Belmonte, per l'amore , 
che Tempre portò à detta Sanza fila Cugina . Per quefta 
aggiunzione , eh' il Rè Federico fece alia dote di quelli 
novelli Spofi, Luigi Galeoto Antiquario , noftro Cittadi- 
no , fù d’opinione , ellère fiata quefta la prima volta , eh’ ^ 

Atina , e Belmonte fi comprefcro col Contado d’Alvito, 
attefo che , per l’addietro, governaronfi talvolta da’Con- 
ti d’ Alvito , c tal volta da’ proprii Signori , come già re- 
petute fiate s’è narrato . Non curando io però difeuterne 
il punto, mi rimetto à quel tanto , che di ciò ne fcriflè, il 
Palombo . Gotfrcdus Borgia , Squii lacis Vrinceps , Atina- Palombo . 
tibus poftea dominatus eji . Nata cum Alphonfus lI.Rex 
fili am naturalem , Sanzam , Gotfredo nuptuì dcdi/Jct , 

Alexander Bont fex,Fater , Cominiuniyfexaginta aureorum 
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millibus emptumyin dot e tilt dedit.Atinates , atq,BelUmon- 
tani , ut Alotfius refert , fune prìmum Comitatui Albetano 
ad)ttn£liyCon)ugibus etiam traditi fuerunt. Scd quia t retroa - 
tfis temporibus , Atinattbus aliquando Comitcs Albeti, ali- 
quando vero precipui Domini dominabantur , ut ex relatis 
apparety haftenus Atinates fub Comitafu Albeti nonfutfse 
fen(itoSyarbttror: mine vero à Rcge itafuifse umtos, ut fub 
Comitatus nomine veniant , & hu)us corports ita pars fìnty 
ut ab eoyftne Feudi dimìnut ione yfe parar t, & evelli non pof- 
Jinty aliter Regenon difponente . Mcnfe]ulii 1497. Atina- 
tum pofseffxonem conjuges caperunt . 

Per quanto dunque fopra s’è narrato , benché partàf- 
faflèAtina conBclmonte ad efter comprcfa col Conta- 
do d’ Alvito, ritenne però Tempre quelle Leggi , Efenzio- 
ni , e Privilegii , che da’Rè , c daTuoi Signori Anteccfiò- 
ri liberalmente fi concederono à gl’antichi Tuoi Atinati ; 
c fpecialmente d’ aver Tempre un Governatore particola- 
re y ch’Atina , e Belmonte regoli , e governi , come oggi 
appunto fi vede , e continuamente fi prattica , &c. 

Fra gl’atti di giittifdizione , che fi ritrovano eferci- 
tati da quello Goffredo Borgia lopra la noftra Patria, fi 
legge, aver egli rinnovato à ro.di Decembre 1+97- il Pri- 
vilegio, conceflo anticipatamente da Pietro Gio: Paolo 
Canteimoà Pietro di TomaTo, nobile Atinatc,del Feudo, 
chiamato di Gio: Santo Pietro, nel Territorio d’ Atina 
appreffò il Cartello di Terelle , e proprio nel luogo , do- 
ve fi dice, Garigliano , à Gio: Santo Pietro di TomaTo, 
Se à Giacomuccio , Angelo , Antonio , Giovanni , e Giu- 
liano , figliuoli del fratello del nominato Gio: Santo Pie- 
tro di TomaTo, come appare da detto Privilegio, eh’ 
oggi fi conferva da’Succdìòri della cafa Mancini , e dalle 
Scritture del Dottor Marco AntonioTutinelli,à cui detto 
Feudo fìt dopo da’Mancini vendutolo ftefio chiaramen- 
te fi raccogiic:oltrc d’ averne il Palombo regirtrata ancor 
cflò la memoria. Feudum ]oanais Saniti Retri in Gartlta- 
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no , Joanni Stantio Petro Thomaft ì , ac ]acobutio , Angelo, 
Antonio , Joanni , & Multano, Fratris fliis, Gotfredus 
Albetì confirmavit , anno 1497 . IV. ìd. Dicembri* , ut ex 
Privilegio, a Mancini* Succejforibus confervato . Feudum 
ijlud , ut alias dixi , à Dottore Marco T ut snello emptum , 
nunc pojjidetur . In hoc Privilegio Gotfredus Prir.ceps 
Squillaci* , & Cariati, Comes Albeti , ac Regni Sitili* Lo- 
gotheta , é 1 Prothonotarius appellatur . 

Atina (otto la Signoria di Goffredo Borgia , s’arrelè 
à Luigi XII. Rè di Francia; (cacciati dopo i Fran- 
cefida quello Regno , fi rifcattò da detto Borgia , 
& in fine , per la morte di Sanza Tua Donna lenza 
figliuoli, ricadde al Rè Ferdinando , detto il Cat- 
tolico . 

CAPO XXII. 

N Ella maggior tranquillità , in cui il Rè Federico 
reggeva quello Regno , e Goffredo Borgia paci- 
ficamente prefedeva al fuo Contado d* Alvito , e 
Signoria d* Atina , accadde nel 1497 . la morte di Carlo 
Vili. Rè di Francia fenza figliuoli , e fubcntrò fuo Suc- 
ceflore, come più propinquo à quel Sangue Reale, il Du- 
ca d’Orlicns , col nome di Luigi XII. Non tanto aflòdò 
quelli la Corona nel fuo capo, che nel i499.s’accinfealla 
conquilla dello Stato di Milano ; e con quella lòllecitu- 
dine, colla quale pofe in piedi l’Efercito, per paflare per- 
fonalmentein Lombardia, calò nell’ iftefs’anno in quel 
Ducato , e torto lo riduflè alla fua total ubbidienza . Sen- 
tita da Federico la prefa di Milano , e la cattura altresì 
del Duca Lodovico Sforza , fi pofe nel timore d’avere à 
fuccedere il limile al fuo Regno di Napoli; perloche 
mandò alcuni Ambafciadori à Ferdinando il Cattolico , 

S 2 colle 



Ì4o -* MEMORIE ISTORICHE 

colle preghiere di qualche foccorfo , e configlio in sì ri- 
' levante bifogno . Intefo da quel Rè l’efpofto dagl’Amba- 
feiadori , mentre di buona voglia faceva preparare le fue 
Galee , e quanti Armati poteva prettamente ammaflare 
in ajuto del Regno di NapoJT, Federico ftava nel penti- 
mento d’ aver fatto tal ricorfo , sì perche dubbitava di 
non poter giugnere in tempo l’ajuto , richiedo , com’an- 
che , perche temeva di Ferdinando medefimo , per le 
pretendenze , eh* aveva fopra 1* iftettò Regno . Mentre 
dunque era agitato Federico da quefte confufioni , ftimò 
più à propofito ricorrere all’ ifteflo Rè di Francia , colia 
dichiarazione di voler ettcrc fuo Tributario, fe degnava!! 
folpender Farmi, e riporlo nella primiera fua quiete. 
Con quefte immature rifoluzioni , mentre l’incauto cre- 
deva guadagnarli gl* animi d’ainenduc i Rè , concitoftì 1’ 
odio dell’uno, e dell’ altro; in maniera che, dubbitando il 
Rè Luigi eflergli impedita 1’ entrata al Regno di Napoli 
dal Rè di Spagna , e Ferdinando , temendo di perdere 1’ 
ifteflo Regno, che di ragione gli doveva ricadere, per tor 
via ogni fofpetto > fi fpedirono Ambafciadori dall’una, e 
dall’altra parte , coni Regii proponimenti di fcacciarne 
unicamente Federico , e dividerli, dopo laconquifta, pa- 
cificamente il di lui Regno . Come già nel isoi- ftabili- 
ta la confederazione , concordarono , che Napoli , con 
tutta Terra di Lavoro , & Abruzzo , fi dovette pofledere 
dal Rè Francefc , e la Calabria , Bafìlicata , Puglia , e 
Terra d’ Otranto, come più vicine alla Sicilia, dal Rè 
Cattolico. A gl’avvifi dati refpettivamente da’quefti Co- 
ronati s’occupò tofto la Calabria, & indi s’incamm ino 1’ 
Efcrcito del Rè Ferdinando alla volta della Puglia, fotro 
il comando del gran Capitano Confalvo , c 1’ Eferciro 
Francefc , unitamente con Cefare Bogia, fratello di Gof- 
fredo Conte d’ Alvito , c Signore della noftra Atina , 
partì da Roma per Terra di Lavoro : e giunto fuperba- 
mcnteprcfso le mura di Capoa, dove ritrovava!! 1* Efer- 
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cito di Federico , guidato da Fabrizio Colonna, con ani- 
mo rifoluto , ò d' efser ivi trucidato , ò porre in rotta i 
Francefi, e fommergerli nel Vulturno; ma sì ftrcttamcn- 
tc i Francefi l’attaccarono, che, per i replicati afsalti , te- 
mendo i Capoani d’efser prefi à forza d’armi , e col pro- 
feguire il combattere, di non poter ricevere que’ arbitrii, 
confucti à darli a chi , à patti di buona guerra , fi rende , 
fenzafaputa del Colonna, à 24. di Luglio dell’iftefs’anno 
1 Soi. aprirono al Nemico le Porte. Quella fpontanea 
refa non giovò punto però à Capoani, imperocché affol- 
landoli i Francefi dentro la lor Città, nò lolo la taccheg- 
giarono , ma tagliarono ancora à pezzi buona parte de’ 
tuoi Cittadini, co far prigioniere anche il Colonna, che li 
reggeva : per lo che fpaventate quali tutte l’altre Terre , 
e Città di Terra di Lavoro , innalzarono le Bandiere di 
Francia , e fi fottopofero alla di lei ubbidienza , e tra 1’ 
altre il Contado d’Alvito colla noftra Patria , à caufa del 
particolare impulfo, avutone dal Conte Goffredo, per fe- 
condare la volontà del Pontefice fuo Padre , e del nomi- 
nato Cefare Borgia fuo fratello , fvelati Francefi . 

Frà lo fpazio di pochi meli, occupato, e divifo que- 
llo Regno , fi venne rollo à contefa delle due Nazioni, 
poiché nel 1502. vedendoli i Francefi in più numero, ar- 
dirono di togliere a’Spagnuoli molteTerre,&.in brieve d’ 
occupare tutta la Puglia, e Calabria, con alfediare an- 
che Confalvo in Barletta; onde per eilcr Confalvo aliai 
inferiore di forze, fi millantavano i Francefi , Signori 
della Campagna, ma facendoli pruovade’i 3. Francefi con 
altrettanti Italiani, fi fèquel celebre combattimento, 
con gloria ancor viva della noltra Italia . Nel 1503. rice- 
vendo in più volte foccorfo d’ Armati Confalvo , ufcì in 
Campagna , e diede tante rotte à gl’Avverlarii , che que- 
lli divennero inferiori alTai di numero:inguifa,che facen- 
do l’ultima Battaglia nella Cirignuola , fconfilfe talmen- 
te i Francefi , che molti pochi d’elfi ne fcamparono . Se- 
coli- 
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condo Mambrin Rofeo da Fabriano, & altri, per non dar 
tempo Còlàlvo a’ Nemici di rinforzarli, il fecondo dì do- 
po tal vittoria , mandò Fabrizio Colonna à foggiogar I* 
Abruzzo , e Profpero Colonna à pigliar C-apoa , & il 
fuo contorno , c ridotti quali tutti que’Popoli à divozio- 
ne del Rè Cattolico, li portarono nella Contea d’ Alvito , 
buona parte all’ora al Conte Goffredo ribellata, efac- 
cheggiate quelle Terre , (toltane però Atina, Belmonte , 
e Vicalbi ) afsediarono il Conte nella Fortezza d’ Alvito, 
dove ricattando egli la fua libertà , e le Terre occupate, 
riebbe di nuovo condizionatamente il Contado . 

Per la morte della fudetta Contefsa fenza Prole 
Goffredo Borgia venne à perdere non Colo la fua Spofa , 
ma altresì tutta la Contea d’ Alvito , imperocché , attefa 
la convenzione , fetta tra Aleflandro VI. Sommo Ponte- 
fice , de il Re Federico , di dover ricadere tal Contado , 
con Atina, e Belmonte, alla Camera Reale, fe SanzaCon- 
teffe moriva fenza Erede, feguito appunto il cafo nel 
1 5 04. ricadde tale Stato colla noftra Atina al Regio De- 
manio di Ferdinando d’Aragona, che, per aver difeacciati 
i Mori da Granata, fu detto, il Cattolico . 

Atina ricaduta al Rè Cattolico , fi governò da’ fuoi 
Reali Magillrati, fintanto che, da Confelvo Vice- 
Rè di Napoli fi diede in dono à Pietro Navarro : 
divenuto poi quelli Francete? ricadde al Regio Fi- 
fco , e pafsò in potere di Raimondo Cardona 
Vice-Rè di Napoli . 

CAPO XXIII. 

P Er la ricaduta del Contado d’ Alvito colla noffra 
Atina alla Reai Camera di Ferdinando il Cattoli- 
co, governoffi, per qualche tempo, detta Contea, e 
Patria dall’ ifteflo Rè , fin che , Confalvo , difcacciati to- 
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talmente i Francefi eia quello Regno, nel 1 5 04. per rico- 
nofeere il valore, e fedeltà dc’fuoi Capitani, che nelle pafi 
fate guerre gagliardamente combatterono, oltre i ricchi, 
e preziosi donativi , largamente loro anche donò molte 
Terre, e Città. Fra que’molti rimunerati, che Mambrino 
Rofeo, profeguendo il 9.1ib.del Collenucio, riferilce, fù 
Pietro Navarro , ricevendo , per 1 * animo fuo invitto , e 
guerriero, la Contea d'Alvito , con Belmonte, & Atina ; 
onde venendo quella grata liberalità di Confalvo , nell* 
iflrefs’anno, dal Rè , per inveftiture di Feudi , à tutti ap- 
provata, e confermata , reftò tal Contado , e Patria , per 
pochi anni, in potere del nominato Navarro . 

Nel 1509- Francefco Ximenez, Cardinale , & Arci- 
vefeovodi Toledo, del mio ordine Serafico, moflodal 
zelo della Fede Cattolica, fè preparare un’armata di 200. 
Navi , ed afloldò à proprie fpefe 1400. Perfone frà Pedo- 
ni, e Cavalli, e fattone General Capitano D. Pietro Na- 
varro noftro Conte d’ Alvito , portoli! alle prime Rive 
della proffima Barbaria , dove , prendendo più Porti , c 
Fortezze , colla Cittàd’Orano, e profeguendo Pimprefa, 
abbattè , e fcacciò dal Regno l’ifteflo Rè di Trcmilìèno . 
Tornato poi quel Porporato vittoriofoin Spagna, per 
rendere decentemente le grazie al nollro Dio, Pietro 
Navarro prefe à forza d’ armi ancora la famofa Città di 
Bugia , e venuto due volte à battaglia con Mori, li vinte, 
e fracafsò in modo, che , profeguendo la vittoria , pigliò 
anche Tripoli di Barbaria . 

Nel colmo dell’allegrezze di quelle Vittorie , fi ri- 
trova, eiTerivi giunti il Dottor Luigi Pagano, & altri 
noilri Cittadini , colle querele , d’ ctlèr foverchi amente 
maltrattati dal Governatore, ò Vice-Conte del fuo Stato, 
c ricevutone il Navarro cordial cófuolo, per aver veduti, 
in parti sì rimote , gl' affèttionati fuoi Sudditi , con ogni 
preftezza, e benignità, fpedì ordini opportuni, perii 
total follievo di que’ Cittadini gravati . 

Nel 
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Nel i s i o. Per la nuova molla del Rè di Francia 
contra tutta Italia , il Rè Cattolico fè lega col Papa, c col 
Veneto, per maggiormente poter refi Iter e , elcacciare 
di nuovo i Franccfi dall’Italia ; onde desinando , perla 
fua parte, General Capitano Raimondo Cardona, mandò 
fra gl’ altri più infigni,col grado militare di Colonnello, 
anche Pietro Navarro in quella Guerra . Del valore di si 
prode Guerriero , e delle lue Squadre , agguerrite , e fpe- 
rimcntatc nell’ Africa , facevalì gran capitale per la Vit- 
toria ; ma obbligato quelli nel 15 i2.à quel mcmorabil 
fatto d’ Armi predo Ravenna , con fua prigionia , e per- 
dita , venne quali à torli la fperanza di più vincere . Dei- 
che l'degnato il Cardona , che con tutti gl'altri Capitani, 
cercò fempre di sfuggirne l’occafionc , non volle mai da* 
Francefirifcattarlo ; laonde vedendo il Navarro liberato 
Fabrizio Colonna, & il Marchefe di Pefcara , quali unita-- 
mente feco combatterono in quel conflitto, diede in tanta 
fùria, che non potendo in altro modo vendicarli, dichia- 
rollì Francefe per difpetto . 

Nel 1 5 1 3. per la Ribellione del fudetto Navarro , 
conficcandoli dal Rè Cattolico tutte le Terre della Con- 
tea d‘ Alvito, colla noftra Patria , & inveftendofi Rai- 
mondo Cardona delle medefime , col Titolo di Conte d’ 
Alvito , fecondo il Summont; , & altri, venne nel 1 5 14. 
à prendere il poflèflb di Vice-Rè in Napoli'. 

Per la morte del Rè Cattolico nel 1 s x 6 . fù Erede di 
quello Regno Giovanna fila figliuola , con Carlo figliuo- 
lo di lei , e di Filippo Arciduca d’ Aullria, & al Contado 
d’Alvito, per la morte di Raimondo Cardona nel 1517., 
fubentrò Ifabella fua Moglie , Madre, e Tutrice di Fer- 
dinando Cardona fuo figliuolo, fino all’ anno 1 523. , im- 
perocché, divenuto nell’ iftefs 'anno Ferdinando atto al 
governo, con i titoli di Duca di Somma, Conte d’Alvito, 
di Palamofa , Scc. ne fù in pollellò fino all’ anno 1 546. , 
nel qual anno venuto aneli’ elio à morte , fuccedè Luigi 

Car- 
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Cardona, e morto ancor quefti nel i S 47 -fìt Duca di Som- 
ma, Cote d’Alvito,di Paiamola, &c. D.Antonio Cardona. 

Ad na venduta da D. Antonio Cardona à D. Matteo 
di Capoa , Principe di Conca , fi vendè da quefto , 
dopo, al Conte Matteo Taverna, c da D. V rance- 
fco Taverna , fuo figliuolo > fi cede poi al Conte 
Tolomeo Gallio 

CAPO XXIV. ■ 

! e 

D Opo la Signoria di D. Antonio Cardona, per 
quello, che fi ritrova , il Contado d’Alvito, colla 
noftra Patria pafsò à titolo di vendita, nel 1 5 74. 
in potere di D. Matteo di Capoa, Principe di Conca, da 
cui pofleduto, fino al 1 595. fu > nell'iftefs’anno , dai me- 
defimo venduto al Conte Matteo Taverna di Milano, per 
là morte del quale , reftando Erede D. Francefco Taver- 
na fuo figliuolo, nel ifioó.ficedè da quello tal compera 
al Conte Tolomeo Gallio . Così Giufeppe Campanile 
nelle Notizie di Nobiltà , ftampatc in Napoli nel 1 672. 
decorrendo della Famiglia Gallia , e del Ducato d’AIvi- 
ro fcrifle . Gallii , &c. ottennero il Ducato a 9. di Fehrajo r G‘ u teppe 
del 1 606. il cui Stato d’ Alvitofù venduto dal Principe di c * 

Conca di Capoa nel 159$. al Conte Matteo Taverna Mi - 
laneje , come vede fi per lo Notajo Aniello di Martino , e ne' 

Quint.al 1 s-del foglio 1 6 1 . Francefco poi , figliuolo di 
Matteo , lo cede al Conte T olomeo Gallto y che lo compero.il 
tuttofi regiftra in Quìnt. 24.4 carte 1 32. 

In molt‘altre carte però , eh* attualmente leggonfi 
nella noftra Atina , fi ritrova comperata la Contea d’ AI- 
vito nel 1597. dall’ Em. Tolomeo Gallio , Cardinale da 
Como , per il Conte D. Tolomeo Gallio fuo Nipote, da 
D.Matteo di Capoa, Principe dì Conca, venditore : e go- 

T ver- 
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vernatala , per qualche tempo, l’ifEcflo Cardinale , n' ot- 
tenne da Filippo III. Rè delle Spagne , il titolo di Duca, 
e con quello titolo mcdelìnio , ne tè poi prendere il pol- 
lerò dal Conte Tolomeo Nipote nel 1 606. 

Compruovalì primicramcte tal compera dalla fon- 
dazione del Convento dc’PP.Cappuccini in Alvito, prin- 
cipiato, e quali compito dall’ ideilo Cardinale , nell’ an- 
no medelìmo del Tuo pollèllò . Come Gio: Paolo Mattia 
Caftrucci nella Dcicrezione del Ducato d’ Alvito à carte 
2 8. ne rapporta l’inferizione, eretta ancora fopra la Porta 
della Chiela di detto Cóvento,e ne lignifica il millefimo. 
Infcrizìone. PTOLOMAVS GALLI VS . S. R. E. CARDI- 
NALE COMENSIS. EPISCOPVS OSTIEN- 
Gio: Paolo SIS . SACRI APOSTOLICI COLLEGII DE- 
ìhucii Ca ‘ CANVS.TEMPLVM HOC.ET MONASTE- 
RIVM A FVNDAMENTIS EXTRVXIT . 


T» principiato di Maggio , /' anno del Signore 1596. c'I 
detto Sig. Cardinale vi piantò la Croce , e buttò la prima, 
pietra alti fondamenti . 

Così parimente nell'anno 1598. ritrovandoli gii 
compito in Atina il Palagio con i Portici , e Colonne , 
dedicato à S.Marco Galileo , Protettor della medefima, 
in affigere i noftri Cittadini in un’ angolo di quello l’ In- 
teri zione , commemorarono m ella ancora P attuai pof- 
leffo , che di tal Contado aveva il nominato Cardinale. 
Segno manifcfto, d’eflèrne fiati i Galhi di Como, prima 
del i'SoS. Signori, e Padroni. Leggali dunque l’Inlcrizio- 
nc, da me anche rapportata nel cap.7.del terzo lib.afiìn- 
che chiara n’apparilca la verità . < 

D. O. M. 

PORT.CV.COL.D.MAR.P.EPIS.ET MART. 
CIVIT. ATIN/E . ILL.CARD.COMEN. IN 
TEM. A REV. ANT. MANC. PR^EP.ATIN. 

IN SPIRIT. DOMINANDO. C. I. MED. 
MANC. ET JO. PER. ADM.COST.CVRAV. 

AN. DO. M. CCCCCXCYIIL Per 
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Per quella frotizia , die s’ è potuto avere , ritrovo , 
ellèr vi li uto quello primo Duca uno al i6i4.poiche nell* 
iftefs’anno, venuto à mortegli fuccedè D.Franccfco Gal- 
lio Tuo figliuolo vomo , ne’ Tuoi tempi , di tanta efper- 
tezza, e fapere , che fù deftinato per S. M. C. Ambalcia- 
dore all'Altezza Reale di Savoja, ficai Sereniilìino di Mo- 
dena, oltre TclTere flato ancora uno del Confeglio Segre- 
to in Milano . Morto quello nell’ anno 1657. ereditò il 
Ducato D. Tolomeo IL Tuo figliuolo , e governatolo fi- 
no al 1 68 7. pafsò da quella vitti , dopo edere flato in Mi- 
lano Macflro di Campo di Fanteria, c poi Capitano di 
zoo. Cavalli , polli in piedi à lue fpefe , in fervizio della 
Corona di Spagna. Fù. , dopo quello , Erede di tal Duca- 
to D. Francelco II. Tuo primo genito , che parimente da 
Carlo IL Rè delle Spagne, fu feelto. e deftinato per Am- 
bafeiadore in prefentare nel 1692. la Ghinea ad Innocen- 
zo XII. Sommo Pontefice . Per grazia del Signore , vive 
ancor quelli alla continuazione del fuo Ducato , per ren- 
der fe ftellò immortale , e per ajuto , e follievo di tutti i 


fuoi Vallalli . 
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DELL’ANTICA CITTA’ D’ ATINA, 
RACCOLTE 

DAL ' ' -xì 

P. BUONAVENTURA TAULERi; 

Cittadino della medefima , e dell’ Ordine de* 
Minori Oflèrvanti della Provincia 
di Principato . 

LIBRO TERZO. 

Delle Famiglie più illuftri della Città d’ Atina 
in armi, e lettere , e delle loro dignità . 

Del Forte Atina.. 

CAPO I. 

©y^^^S’Antico fplcndorc della Città d’ Atina , che, 


«Kg P er corfo di tanti Secoli , reftò fepolto; 

c^j °gg* acciocché riforga all’ auge della Tua 

grandezza, e diflotterrinfi T antiche Tue 
memorie, col rapporto deTuoi Cittadini, 
che , per il loro valore , fi viddero nelle 
tempie, giallori, e neTeni le vittorie ; in qualche forma, 
e con ogni fedeltà , primieramente dall’ undecimo libro 
dell’ Eneide di Virgilio n’ adduco qui uno, di cui , per P 
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alto Tuo coraggio , fcorrendone per tutta l’Italia la fama 
col cognome loio, di Forte Atina, non può faperfi , nè la 
fua Famiglia , nè il proprio nome , cosi , Copra i {imboli 
di Virgilio nel lib.17. al i2.deil’£ncide , Giacomo Pon- 
tano giudica, e fpiega. Acer Atmas. H unc Atinatcm , no - Giacomo 
mine Urbis Atina, yocavit, ut opinor ; undè A/inates Po~ Pontano . 
pulnnomimbus enim celebribus fuum Poema diftmxìt Tur- 
nebus lib.22. cap.i. Per la difefa delle parti di Turno , Rè 
di Rutuli, c peraltro politico fofpetto, apparecchiò Tar- 
mi anche la noftra Città contro Enea, che, fuggito da 
Troja, e giunco in Italia, pretefe, de ebbe per moglie La- 
vinia figliuola del Rè Latino , promefla anticipatamen- 
te à Turno, che, per la mancata parola , fti affretto dopo 
à muovergli guerra. Si trovò il Forte Atina , colle Trup- 
pe patriote , nella zuffa di quei due Effèrciti , in cui , ve- 
dendoli cadere Camilla Regina de’ Volfci , e coraggiofa 
Guerriera, turbati fuggirono i Rutuli , e per lo fconcerro 
delTEfiercito difanimato , fù affretto , con Tornino ram- 
marico, à fuggire , anche T Annibaie del valor Atinate . 

Così Virgilio nel citato luogo . 

Prima fugit, Domina ami (fa , levis ala Camilla : Virgilio. 

Turbati fugtunt Rutuli, fugit Acer Atmas . 

E nel 1 2. lib. di Virgilio medefimo , nell’ altra bat- 
taglia , in cui , per delfino fatale , ne reftò morto Turno; 

Meflàpo , & il Forte Atina foli , quali coraggio!! Orazii, 
s’oppofero 'alla Squadra numerofa de’ nemici , ftando 

• avanti le Porte per la difenzione di quelle . 

Soli propor tis Meffapus,ér Acer Attnas Virgilio . 

Subftentant Aciem . 

• Or qua te battaglie poteva haver fette quello uomo, 
per il cognome acquiftato , di Forte , lo lafcio alla confi* 
derazione di chi legge , & alla fagacità dèl fuo fapere ; 
mentre Virgilio , benché Poeta , non poteva mai indurli 
à dare un sì fatto titolo , fenza T appoggio della verità 
dclTIftoria , e delia realtà de fatti di sì prode guerriero . 

Della 


Digitized by Google 



iso MEMORIE ISTORICHE 

i 

Della Famiglia Pctreja • 

c a p • o ir. 

P Linio nel iz. lib. della Tua naturai Iftoria , parlan- 
do delle Corone , che da' Romani fi davano per ri- 
conofcimento a’Soldati vittoriofi , e fingolarmen- 
te di quella di Gramigna , che non Coleva dar fi , Ce non à 
quei Soldati, che nelle milizie tenevano le prime cariche, 
e ch’aveflèro , ne’cafi più e ftrem inerbate le loro Legioni, 
fenza farle punto offendere da nemici . Nella guerra con- 
tro a' Cimbri trovava!! Gn. Petrejo Atinate coll’ officio 
di Centurione Primo Pilo, cioè Capitano de’ primi or- 
dini , Cotto Q^Catolo, c vedendo la fua Legione circon- 
data dall’Efercito nemico , non avendo potuto , colle fuc 
donazioni , indurre il Tribuno , che la reggeva, à farla 
pacare fra le Squadre nemiche, con empito più che mar- 
ziale , di propria mano ammazzò detto Tribuno, c pi- 
gliandolo Stendardo, & il primo luogo Cotto Carolo, 
diede vergognofa rotta a’Cimbri , e fecepafiàre illefe , e 
glonofc le bandiere Romane ; onde per tal* Eroica rifo- 
luzione, gli fù data , in prenfio , la Corona di Gramigna; 
e non ottante , che folle vomo privato , c femplice Cen- 
Piinio i». turione, fùil primo eh* otteneflè fimi l’onore. Corona. 
lib. cap.j. qmdcm , dice Plinio , nell’ ifteffo luogo , nulla fu it Gra- 
mania nobilior , in maefiate populi tcrrarum Principi s, fr *• 
mtifq-, glori*. In commendazione del maravigliofo valo- 
re di quello Atinate dal Senato Romano fù fatto nuovo 
decreto , che , in avvenire , fi dalle la nominata Corona , 
fenza riguardare alla nobiltà, &a’pofti fupremi delle 
piin , ib milizie, còme riferifee l’ifteflò Plinio. Decrevit in trtum - 
ii.càp.4. phis Senatus , cura bolli folutus ,<& Populus otiefus :Gra - 
minia nunqnam , nifi in fuprerna dcfperattonc , contingit , 
nulli , nifi ab univerfo exercitu fcrvato , decreta . 

Pro- 
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Promulgandoli à fuon di T rombe quello gran fat- 
to, s’aggiufe a quello onore, che colla Pretella al colpetto 
di Mano, c CatoloConfoh,in rendimento di grazie, così 
Pretellato alìifteflè al fuperlliziofo Sacrificio. Tutte pre- 
rogative, che folevanfi còcedere folamcnte à perfone gra- 
duate in quella Repubblica . Così profeguendo Plinio. 

Centurioni vero ani ab hoc tempus Gn. Petrejo Atinati , p] ini 
Cimbrico bello . Primum Ptlum ts capefens Jub Catulo , ex- u.cap . 6 . 
clttfim ab hoc le* toner» fttam hcrtatus , T ribunum fitum dtt- 
dubitantem , per cafra hofiutn erumpere, interferir, legio - 
nemque eduxtt . invento apud Autfores , tandem , prxtcr 
hunc honorem , adfantibus Mario , & Catulo , Con fultbus, 
Prxtextatur» immolale ai T ibtcinem focaia pofto. Loren- 
zo Beyeriinch nel Teatro della vita umana Tom. 6. à car. 

S 90. riferifee anche quello fatto colle parole d’ Alefian- 
dro ab AlcfianJro , lib. 4. cap. i 8 .C.Tejo( Alti Pctrcjum 
•vocant ) P rimi Ptlo , Atinati , qrt'od in bello Cimbrico cita- a , > 
if antem Primi Ptlum interfecerat , ipfeque arrepto Veneti- dio . 
lo , per cafra hoflittm eruperat , exet citumque incolume m 
eduxerat , prxtcr Graminiam , ut Prxtcfatui ad Tibici- 
nem immolar et , foculo accenfo , a R ontani s conce [funi fui r. 

Sinché ville tenne tempre Farmi nelle mani quello 
gran Capitano , Se i fuoi Defcendenti non furono d’ in- 
terior vaglia'del loro Anteceflore , come fi raccoglie da 
divede guerre, Se fingolarincnte dalle battaglie, accadu- 
te tra Celare , e Pompeo nelle Spagne, dove Lucio Afra- 
nio , c Gn. Petrejo governarono , in qualità di Legati, la 
Spagna , e le Legioni di Pompeo , come , fra molt’altri , 

Ludo Floro nel 1 io.de’fuoi Epitomi racconta. Cajus Che- 
fir profecfns in Hifpauiam L. Afranìum , & Gn. Petreyim 
Legatot Gn. Pompeii , cum feptem Lcgionibus ad lleridam Lllc!to Fl!> ' 
in deditionem accepit , omnefque tncohtmei dimìfit . Morto 
à tradimento il Gran Pompeo in Egitto , Pompeo , fuo 
figliuolo, degno Erechè delle glorie del tuo' Genitore, per 
follenere le giufte parti del defunto Padre , e collegati , 

ri- 
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rinnovò nelle Spagne la guerra contro Celare, Se avendo 
radunate le forze , confitenti in un comodo Efercito , 
per confegnarlo al comando d’ Afranio , e di Pctrejo , ri- 
cufarono queiti , forle per il timore di non eiler Miniftri 
della perdita à chi era fucceduto al loro morto Signore , 
Cosi io rammemora 1 * ideilo Floro 113. lib. de '(uoi Epi- 
tomi fopraTit. Livio . P ompeti Magni JìUus in Hi/pania 
contratti! viribus , quarum ducatum , nec Afrantus, nec 
Tetre jus exctpere volebant , bellum adverfus Cnfarem re - 
novavit. Dopo qualche tempo Petrejo, & Afranio pailà- 
rono in Africa , e giunti nella Città di Tapfo , ad invigo- 
rire i Defenfori del nome Pompeiano, eh’ ivi ancora 
perfidevano, conofccndo edere di foverchio parteggiana 
la fortuna à Cefare , per non arrenderli nelle di lui mani, 
coll'amico, c Collega Rè Giuba duellarono , per darfi 
fcambievolmente la morte ; ma prevalendo Petrejo , co- 
me dice Floro , ne'fuoi Epitomi 1 14. ammazzò Giuba , 
e dono tolfc anche la vita à fe dello . J ubam , [eque intere- 
mit . Benché Oroiìo nel lib. 6.cap.i4.dica diverfamente; 
J uba percujfori }ugulum , predo dato , prxbuit ; Petrejus 
eodemfc gladio perfodit . 

Della Famiglia Planca. 

CAPO III. ' 

D I queda Famiglia, fi legge, che, fotto il Confidato 
di P. Sulpizio Galba la feconda volta, e C. Aure- 
lio Cotta, l’anno della fondazione di Roma , fe- 
condo Tit. Livio nel lib. primo de Bello Macedonico , <£• 
Afiatico. 540., Gn. Sergio Plancofù fatto Pretore con 
Q^Minucio Rufo, L. Furio Purpurione, e Q. Fulvi o Gil- 
lone . Pretore! exindè fatti , Q^Minutius linfa s , L. Fu- 
rius Turpurio 1 Q^Fulvius (itilo * Gn. Scrgius PI, incus . 
E didribuendofi a’medefimi i governi per la guerra , che 

do- 
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doveva farli contro la Macedonia , profcguendo dice , 
clic à Gn. Sergio Planco toccò il governo della Provincia 
Urbana, à QJFulvio Gillone la Sicilia 5 à Q^Minucio Rufo 
la Calabria , ò Bruzii, & à QJFurio Purpurione laGallia. 

Prxtorcs txinàe foniti funt Gn.Scrgius Plancus\}rbanam y T. Lìtio. 
Q^Fnlvius Gillo Sicilia ?n , Q^Minutius Hnfus Brutios , 

L. Furiai Vurpurio Galliam . L‘ ufficio del Pretore era il 
fecondo pollo de' Magiftrati maggiori nella Repubblica 
Romana , avendo , in aflènza de’ioro Confoli , la mede- 
lima loro autorità , non folo in convocare il Senato , c 
d’efière Prendente a‘Comizii,di propellere, e confultare 
ilfervizio pubblico, ma anche d* aver Sudditi gl’ altri 
Magiftrati inferiori . Per ottenere quella dignità li ricer- 
cava, aver anticipatamente occupati altri polii, perche eb- 
be lempre in prattica quella Saggia Repubblica , di rico- 
nofeere colia Pretura, Tribunato, e Confolato i fuggetti, 
che con altre cariche inferiori , s’erano, per qualche tem- 
po prima , efercitati à beneficio della medefima ; ma io 
non trovo altra dignità conferita avanti quella al detto 
noftro Atinate; forfè, ò, per P eminenza del fuo valore , 
afeefe immediatamente alla Pretura, ò per la molti plici- 
tà di tanti Guerrieri di quello ceppo , li fòflèro fra loro 
confufe le dignità , e per la fomiglianza de* nomi fi folle 
talvolta abbagliato ne’loro Magiftrati . Quello Sergio 
però fù Padre di Gn. Planco, & Avo di Gn. Planco, di cui 
tanto diftufamente 1* Orator d* Arpino parlò nel Senato 
Romano, per fargli confeguire il Magillrato dell’ Edili- 
tà, e fù fratello di Padre di Munatio , e C.Plotio Planco . 
Degl’Avi, e più Maggiori di quella nobile Stirpe no pof- 
fo regiftrarne le memorie, per la mancanza delle notizie 
de’ loro nomi , e delle neceftàrie autorità : furono bensì 
de'primi dell’Ordine Equeftre della noftra Città, e della 
Repubblica di Roma, come narra M.Tullionell’Orazio- 
ne prò Gn. Planco. Eapnmùm vetujìute Eque fri s Ordì- Cicerone. 1 ' 0 
nis , ere. Contraftero parentela colla Famiglia Torquata 

V di 
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di Roma,c furono Confanguinei co’Saturnini, Famiglia 
ancora della Città d* Atina , come chiaramente dalla ci- 
tata Orazion di Cicerone fi raccoglie . 

Il maggior pregio di quella Città d’Atina , appref- 
fo me, è, l'aver avuto per Cittadino, e Figlio Gn. Pianco, 
che, per le lue gentili maniere, &. ottimi collumi , Teppe 
render obbligato l’Orator d’ Arpino , à recitare in pieno 
Senato quella Tempre celebre Orazione, con cui non lolo 
decite la caufa contra M. Laterenfe , e L. Calilo, à prò di 
Gn. Pianco medcfimo, per la petizione fatta deli* Edili- 
tà , ma ebbe motivo quel gran lume d' eloquenza , à fa- 
re un cordiale sfogo in lode ancora d' Atina nollra Patria; 
in guifa che, fc detta Orazione , con una quantità d* Epi- 
flole , non fodero Hate regillrate da quello nollro Vici- 
no, fe ne farebbero già quali perdute le memorie.Oltre d* 
edere quello Pianco del Ordine Equellre della Città di 
Roma, come da più luoghi della nominata Orazione co- 
ivi. Tullio d a > c Angolarmente da quelle parole. Sed cumjit Gn. 
Cicerone . P lanciai is Equa Romana! ea primàm vetuflate Equefris 
Vrdinii, ut Pater , ut Avus , ut Ma)ora ejus omnes , Equi - 
tes Romani fuerint ì fnmmum in Prefettura floreutijjima 
gradum tenuennt ì & dignitatif,& gratis: Fatigò Tempre, 
per far corrifpondcre all* Alto Legnaggio della Tua nobi- 
le Stirpe i fatti egregi delle Tue operazioni ; a legno ta- 
le, che da fanciullo , per efercizio del Tuo vivace ipirito, 
c fervizio della Tua Repubblica , fe ne pafsò con A. Tor- 
quato in Africa , dove , da quel grande Uomo , più per 
vincolo d'amicizia, che di parentela, & affinità, eh* 
aveva con un Tuo fratei Cugino , e Suocero , chiamato , 
T. Torquato , fù talmente amato , e (limato Gn. Plan- 
ivi. Tullio co > c ^ c albergarono in un* illeflà cafa . Elie efl entm, 
.Cicerone . dice M. Tullio nell’ illeflà Orazione , qui Adòlefcentulus 
cum A. Torquato profeti us in Africani , fc ab ilio gr a- 
'UiJJimo y & (aneli [fimo , atque omni laude , c r bonore di- 
gntjjìmo viro dilettai ejt , ut , & Gontubcrnii neccjjitudo , 

&Ado- 
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& Adolefcentuli modeflijjimi pudor pojlulabat , quod fi adef- 
Jet ,non miniti ille dcclararet > quam hit , ilitus frater 
tatruclts , & Socer , T//#J Torquatus y illi omnt viria- 
te y & laude par , qui ejl quidcm cum ilio maxima vinctt- 
lis , & propmquitatis , dr ajjìnitatis con\unclus t J'ed ita 
magni amor u, ut illa necejfitudinis canjxleves ejfe vtdeait- 
tur . Fu in Creta poi , ecommorò ivi con Saturnino, Tuo 
Compatriota, e Confanguineo,c fù Soldato di QJdeteJlo, 
per la convenzione de’ quali , e per la fua nobil indole 
divenne vomo' provatidimo , e di grande fperienza, ed 
autorità, come parla Cicerone. Fuit in Creta poftea Cont li- 
bera ali t Saturnini , propinqui fui , Miles hu)us QJ. Motel - 
li , quiùus , cumfuerit probatijjimus , hodiequejit , omni- 
bus effe Je probatum y debet fperare .Nella Macedonia fù 
Tribuno di Soldati , e nella medelima poi Queftore . Ih 
Macedonia T ributtai mihtumfuìt y in eadcm Provincia pó- 
Jìea, Quaffor . Era in que’ tempi in tanta dima 1 ufficio 
della Queftura , che quantunque dica Lipfio, il dalle à 
Giovani , eh’ avellerò almeno 1’ Età di 24. anni , per farli 
fcala a’ gradi maggiori , un’ anno prima però all* Età Se- 
natoria, fù anche accettato volétieri,e ben fpedò dalli vo- 
mini Confolari . In quello tempo , per la legge, promul- 
gata daClodio , eflèndo elìliato Cicerone Arpinate. 400. 
miglia lontano dalla Repubblica di Roma, di notte fe ne 
fuggì per la volta deila fua Patria , indi , per divertirli , 
nella lua Villa nel Campo Atinate , come dice l’idefiò 
Cicerone nel lib. 2. De divinatione f e come conferma Va- 
lerio Madimo nel lib.primo de M.Cicerone Exule. Inimi - 
micorum confpiratione Urbe pulfus M. Ciccro y cum in V illa 
quaderni Campi Atinatis diverteretur , &c. Poi in Cala- 
bria, dove, per l’ingratitudine di Vibio , obbligato in più 
forme da Cicerone, non ebbe ricetto, e padàndo all’lfola 
di Sicilia, per dilungarli maggiormente da’Nemici,fen- 
tiralià pena la nuova dell’arrivo del difgraziato Tullio 
nel Porto di Medina, con efpredb ordine di quel Pretore, 

V 2 ^Tc * 
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fe gli proibì lo sbarco -, onde cosi attriftato , comandò a* 
Suoi, che facefiero voltare la Prora per altra parte, e giun- 
to in Mandili, dove fù nobilmente ricevuto , e per molti 
giorni complimentato da Lenio Flacco,nobiliihmo Ro- 
mano, fe ne pal'sò in fine alle Spiagge della Macedonia, e 
fingolarmente alla Città di Durazzo , dove , non tenen- 
doli ficuro per il timore, ch’aveva, di trovarli quivi molti 
di quei perverlì , che fi falvarono nella congiura di Cati- 
lina , dopo tanti timori , e ftrapazzi , ebbe la fortuna d’ 
incontrare il luo caro , & intimo Gn. Planco , che colia 
fopra nominata carica di Queftore , fi trovava in quella 
Provincu.Cicero Djtrracbium tranfgrejfus, cum /tic partita , 
a ,c ‘ fibt tutus vidcrctury in Macedontam tranfiit , ubi à Fianco 
e fi benigne acceptus . Così narra il Sabellico nel lib. s. 
Énead. <S. rapportato dal BeyerlinK. tom. 3. 483. Hot 
qual folle il confuolo di Cicerone , c la traboccante alle- 
grezza di Gn. Planco P efprima quel fiienzio , che par- 
lò ne’ primi abbracciamenti , mentre non poterono , per 
la copia delle lagrime , proferir parola: Qyali folle- 
rò l’ umeiofe dimoftranze del loro fcambievole amo- 
re, polfono ben raccoglierli , fenza mio trattenimen- 
to , dall’ iftefià Orazione , colla quale , richiamato dall’ 
Efilio Cicerone , per le civili diflenzioni , orò in Sena- 
to , commendando la liberalità , e doti di quello nobile 
Atinate , e decife la Caufa del Magiftrato , lopradetto , à 
favore di Gn. Planco, contro M. Laterenfe . Fra P altre 
efprelfioni , che fece in quella ornatilfima Orazione , col 
cuore in bocca , facendo paragone tra M. Laterenfe , e 
M Tullio ^ n * Planco , proruppe ; Tu es ex Municipio antiquiffimo 
Cicerone. T nfculano , ex quo plurima Fawilia funt Confutarci : in 
quibus e fi edam Juventia , quote reliquis Municipiis om- 
nibus non funt. Hic e(l ex Frxfettura At mattano tatù prifea , 
non tam bonorata , non tam fuburbana . Quantum intertffe 
vis ad rationem petendi ? Primùm , utrum magis favere 
putas At inatta , an Tufculanos fuis ? E profeguendo ebbe 
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anche a dire . Deinde tui Municipes funt illi quidem fplen- 
didijjìmi bornines ; Jed tamen pauci , fiquidem cum Atinati- 
bui conferantur ; hu\us Pr&fectura piena V irorum fortijjì- 
piorumfic ut nulla, tota Italia frequetior dici poJJit.Qjtam 
quidem nane multitudinem videtis , J ridicci, infqualore y dr 
luclu fupphcem vobis. Hi tot Fquites Romani , tot Tribu- 
ni Mr arii ( nat/ Plebemà \udicio dìmifimus , qua cunei x 
comuni adfuit ) quid roboris , quid dignitatn hu)us peti fio- 
rii attulerunt ? Non enim Tribum Terentinam y fcd dignità - 
tem y fed oculorum conjetfum y fed foltdam , & robufiam , & 
afjiduam/requentiam prxbuerunt. Omnia qua dico de Pian- 
do , dico expertus in nobis ; fiumus enim finitimi A ti nati- 
bus , ^rc. Già, prima del ritorno di Cicerone in Roma , fi 
trovò, aver Planco dal Senato riducilo il Tribunato 
della Plebe , non tanto , per riconofci mento delle Tue fa- 
tighe , e Pudori , fparfi à beneficio della Repubblica nella . 
Macedonia, quanto , per maggiormente fcrvire alla me- 
defimajqual Magiftrato,nó Polo alle prime domande gli 
fu coceflo,ma Pe gl'offerì ogn’ altra Podi sfazione, ch’aveP- 
Pe mai bramata da que’Sagi Senatori, che ponderavano i 
meriti d’ogn’unojch’eflìcacemtnte s’adoperava, per l’au- 
mento della loro Repubblica, per lo che infervorandoli M Tu , I|0 
Cicerone dille ; Et enim , fi ante reditum meurn Gn.P lancio Cicerone . 
fe,vulgò, Viri boni , cum hic Tribunatum peteret, ultra offe- 
r ebani :cui nomen menni honorifui(fet,ei meas or use tei pre- 
ce f nei pittai pr.tfui(fe*S i trovava già aver cóleguito il det- 
to Tribunato della Plebe , quando nel 699. da M. Late • 
renfc, e L. Calfio fu accufato apprefio il Senato, per l’ara- 
bizioPa petizione Puppofta dell’ Edilità . T ributtai Plebi s 
fuit , non fortaffe tam vehemens , auam ifli , quos tu iure Tullio 
laudai : Jed certe talli , quales fi omnes Jemper fuiffent , 
nnnquam defideratus vehemens effet Tribunus . Mà facen- 
do nuova iftanza Laterenfe , che non doveva trovarli 
prefente , come Principe de’ Pubblicani Gn. Planco , Pa- 
dre , mentre fi diffiniva la caufa di Gn. Planco figlio» Ci- 
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cerone rifpofe con quella invettiva . Gn. Planco, che nel- 
le Legioni di P. Crailò , Imperadore , tra g l’onorati Anni, 
vomini , e Nobililfimi Cavalieri Romani , fu di fommo 
fplendorc, ne’negozii di gran rilievo, giudice faviilfimo, 
óz incorrotto , delle più gravi Coltegazioni Autore , e d’ 
altre innumerabili , Maellro, c Direttore, di cui nulla 
mai trovar lì potc,che offendcile l'altrui giudizio, e pru- 
denza , con elTcr degno di riprenzione ; ma tutte le fue 
opere reftano fommamente commendate : Quello tal 
Padre dunque , ancor che folle meno onello , & alieno, 
nuocerà colla fua autorità, ò grazia all’ oneftiflìmo fuo 
M. Tullio figlio ? Deinde , ut ipfe in Legtouibus . P. C raffi Imperato - 
• Cicerone. m } in ter ornatifjìmos homincs , Equites Romanos fummo 
fplendorc fuerit , ut poflea Princeps in ter fuo s : Plurima - 
rum rerum ftncfijjimris , & )ujhffimus ]udex . Maximarum 
»biocietatnm Autori Plurimarum Magifler : fi nonmodo in 
eo nihil unejuam reprehenfum , fed laudata funt omnia , & 
tamen is oberit honeftifjimo filio , P ater , qui vel minus ho - 
ne finn , & alien um tueri , vel auéforitatc fua , vel gratta, 
pojjìtr Di quello Gn. Planco, Padre di Gn. Planco, di cui 
s’è parlato , non può formarli qui difcorlò à parte, per 
ellcre llatofoloinfignc nelle politiche, e ne’governi giu- 
diziali, ma non già ncll’armi , come dalla citata Orazio- 
ne fi raccoglie . Fu bensì Principe de* Pubblicani , Edile, 
Pretore nella Città di Roma, e Autore , e Maelìro di più 
Collegazioni, come è manifello per le fopracitate paro- 
le . Per le rare doti di gran maneggio , e di fin volture ne* 
governi, balli , che fu tenuto, in quei tempi , per uno de’ 
più Savii di quella Repubblica . 

- L.MiJNAZIO PLANCO, frà l’infigni glorie del quale, 
ballarebbe folo l’ellèrfi,có intrepido petto, oppollo allar- 
mi fortunate d’ un Giulio Cefare , àdifefadclle parti di 
Pompeo, trovava!! nelle Spagne per difendere alfiemc,e 
prefidiare quelle Provincie , all’ora fotto la protezione 
di Pompeo ; dove portatoli con un poderofo Efercito 
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Cefare , per debbellarlo affatto , & impadronirli di 
quelle Provincie medefime , giunfe in Anrenga , Fortez- 
za limata tra Seguenza, e Ufiama , dove fù si Erettamen- 
te rinchiufo egli dalle Legioni di Cefare , che da elle non 
permettendol'cgli in veruna parte lo fcampo , fù affretto, 
più per impegno del fuo decoro, e del nome Pompeiano, 
che per prudenza militare , ad efercitar con genere cru- 
deliiiìmo d’ impazienza quella ferità . Prefe tutti i Citta- 
dini di quella Patria , che conobbe edere più affezionati 
al nome di Celare , e dopo fvenati , li fè dalle muraglie 
precipitare . Di più fè chiamare per nome tutti que’ Sol- 
dati , che nc’Campi nemici militavano, per effère fpetta- 
tori della ftragge crudele delle loro Conforti , uccife fo- 
pra le mura , e de* loro figliuoli , che, polli nelle braccia 
delle loro affìittifflme Madri, li fè tutti trucidare; Altri 
fanciulli lotto l’occhio de’ proprii Genitori conficcati in 
terra, 3 c altri , polli per berfaglio delle loro faette , peri- 
rono. Quella crudeltà venne efeguita , perii comando 
Romano , dalie delire de’Portogheli , dalPajuto dc’quali 
afflllito Planco , con opere prodigiofe , & irragionevole 
pertinacia relillendo, fi difefe . Cosi da Valerio Mallimo 
nel lib.9. cap.2. parlando di M.Planco, quali più in vitu- 
pero , che in lode , s’ autentica quello latto . Munatius 
etiam P lancili , Pompejani nomi ni s acrior , quarzi probabi- 
lior defenfior , cnm ab Imperatore Cafare in liifpania , tn- 
clnfus minibus Attinguenfinnt y obfideretur y efferatam cru- 
deìitatem [uam y truculentijjuno genere vxjdn'u y exercuit , 
omnes enimOppidt Gives , quos jludiofiores Qnfaris fenfe- 
rat , j ugttlaios murts precipita vie : Tenni nas quoque , cita- 
ti s nominibns Virorum,qui in contrari is Cajlns erant , ut 
eades conjuguw fuarum cernerent\ & maternis gremiti fu- 
perpo/itos Libcros, trucidavi t y I nfanttfque alios in confpc- 
ttu Paren tum humo infigi , alios fuper )acfatos Pilis cxcipi y 
j uflit. Qga, auditn etiam intolerabilia , Romano )ujfn y La- 
titami manibus admini (Irata funt : cuìus Gcntis pr afidi» 
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Planati vallatiti, divini! openbus, vecordi pertinacia, re- 
ft/iebat. Benché quell’aziom timbrino à tal’ uno crudeli, 
c barbare , nulla dimeno devefì ponderare , che un petto 
ingenuo , e forte , vedendoli all’ ultimo cimento del Tuo 
onore, fa, che dal cafodifperato nafea l’audacia, e lo l'co- 
nolci mento . Fu quello L. Munazio Planco dilcepolo di 
Cicerone, & inligne Oratore, e di tanto valore, che fotto 
l’Impero d’Ottaviano Augufto,fù pollo per Capo di cin- 
que Legioni di Soldati , lìcomc colla nell* unione del 
Triumvirato , cioèd’Ottaviano , Lepido, c M. Antonio, in 
cui. tanto Alinio Pollione có due Legioni, quàto M. Plan- 
co unirono le loro Squadre cogl’ Elerciti di que‘ tré gran 
Capitani. L. Floro negl’ Epitomi l'opra i libri di T. Livio 
1 20. C urn M. Antonia vires Afmius quoque Polito , & A/. 
Planati cum Exercitibus futi ad) un eh ampliajfent . Segno 
evidente, che era ben conofciuto per ottimo Guerriero, c 
per cfperimentato Capitano.Come, per riconofcimento, 
fotto Piflellò Impero dalla fondazione di Roma 7 1 2. Fu 
eletto Cófolo con M. Emilio Lepido , e reggendo nel fuo 
Confoiato la Gallia Romana , ò pure Cumata , edificò la 
Città di Leone , per quanto legge!! ne’Falti de’Romani d* 
UbcrtoGoltzio.P/ar»r )un£tis bobus ducens Sulcum Coloni x 
Lugduni : in Eufebio Pamfilio Cefarienfe à carte 68. Mu- 
uatius Placiti, Ciceroni! difcipulus,orator habetur injìgnis, 
qui crtmGalliam Romanam reg.eret,Lugdunum candidi e. Et 
in Plutarco nella vita d’Atlnibale. Ibi nunc Lugdunum cjt , 
celeberrima Gallhe\Jrbi,quam, longn pofiea temporibus, k 
Planco Munatio conditam fuijje, accepìmut . Edificò Umil- 
mente la Città di Raurica , oggi detta Bafilea , coinè po- 
trà vederli nel prontuario delle Medaglie à carte 159. 
dove è anche una Medaglia , colla fua etìàgie , e con que- 
lle lettere intorno. L. Munatius Plancus. Oltre di quello, 
per determinazione di L. Munazio Planco, fù Ottaviano 
chiamato Augullo, quando altri volevano, che folle chia- 
mato Romolo, fecódo riferifee Svetonio Tranquillo ncl- 
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la vita d’Augufto 7. Pojlea Gali Gafaris , <jr deinde Augu- 
ri cognome n ajjumpfit: Alterum, tegumento majoris Avun- Trincilo. 
culi, alterum Manata Pianti fententia . Defidcrando Ot- 
taviano , che tutti i Principali edificaflèro in Roma fon- 
tuofi Edifìcj, Munazio Pianco ricordevole forfè del Fon- 
datore della Città d’Atina , fua Patria, edificò un fontuo- Svetonio 
fo Tempio à Saturno. Svetonio medefimo 29. à Mu- Trancili®. 
natio Pianco JEdes Saturni . 

Sotto P ideilo Impero, pafsòquefto grande vomo ad 
efière Cenfore , e come feri ve Dione nel lib. 54. delle fue 
lftorie, P.Emilio Lepido, e L.Munazio Pianco furono gl’ 
ultimi due Cenfori , eletti da Augufto, c fi coftumò dopo 
darli dett’uftìcio , ò a’Magiftrati attuali ,ò pure all’iflef* 
fo Imperadore,come già fecero tutti gl’altri Succeilòriad 
Auguilo,quantuque molti s’aftenefièro dal nome di Cen- 
fore, toltone però Domiziano, che volle ritenerlo finche 
vide. Dell’autorità, e Rima di quello Magiflrato ne’tem- 
pi della Repubblica , ne fà lungo difcorlo Plutarco nella 
vita di Catone , & in quella di P.Emilio. Dopo quella 
dignità fu eletto la feconda volta Confolo con Cajo Silio 
Nipote , come nel Catalogo dell’Imperadori, e Confoli , 
d'Aurelio Cafllodoro , e d’altri , potrà vederli . 

Plinio nel lib. 35-cap. io. della naturale Illoria, par- 
lando degl’ U celli , ingannati dalle Pinture di famofi V 

■Maeflri, narra, eflere fiate erette, e dedicate due tavole 
nel Campidoglio , formate da Nicomaco , figlio , e di- 
fcepolo di Arillodemo, in tempo, che, da Imperadorcd* 

Eferciti, Pianco faceva battaglie , e foggiogava Nazioni 
all’ Impero Romano , così . His annumerati debet Nico- 
macus Arijlodemifilius , ac dtfcipulus . Pinxit bit raptum Plinio; 
Profetine-, que tabula in Capitolio in Minerva Delubro 
fupra fcdtculam Jnventutis ; & in eodem Capitolio , alia 
quam Piane us Imperator pofuerat , vigoria quadngam tri 
fublime rapiens . 

Ma perche negar non fi deve, ò pure offufcarc la ve- ' 
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riti precifamcnte da chi teffe Idorie , che fono lofpec- 
chio, ò da invaghire gi’altrui animi ail’Eroiche imprefe, 
ò da togliere le macchie delazioni, poco decenti, perciò 
fono affretto , riferire di quello Munazio Fianco , per al- 
tro dcgnillimo Patrizio , quanto ritrovo fcritto apprefiò 
gl’ antichi Autori , anche di poco convenevole . Cicero- 
‘ ne dunque nella Filippica 13. riferito anche nel ilio 
Teatro dal BeyerlinK nel tom. 4-à car.4S4. numerando 
molti , che, per propria ambizione, Vegliarono le guer- 
re civili nelle vifeere di Rami , cosi del nodro Fianco , 
all’ora Tribuno , e Confolo defignato , per avere incen- 
M. Tullio dista Curia di Roma , dille . Sequuntur ulti T nbunuii t 
Cicerone . Tribunus Flancus in primiSyqwfi Scnatnm dilexijfet>nnn - 
queir» Gunam incendifftt . Et cfìendo per quedo misfatto 
condannato all’Efilio da quel Senato, ardi ritornare colie 
fue armi nell’ideflà Città , dalla quale, in vigor delle leg- 
M. Tullio gi n'era partito ; quo [celere dumnutus , tneum \Jrbemre- 
icerone . armis } e q, iA dfcefserut legibus ; del qual ritorno nel- 
la Città armato , fcherzando Cicerone coll’ antico Ada- 
gio de’ condannati al Patibolo , a’ quali era ih codumc , 
in que* tempi , frangere con badoni le gambe , per loro 
M. Tullio accelerar la morte : Eum perire non pofse , nifi Crura et fu- 
iccronc . ^ efsent : fruita funt , cioè per la legge promulgata del 
fuo Efilio , dr vivit mentre fi vidde cosi armato ritorna- 
re à Roma . 

Fu quedo L. Munazio Planco infìgne Oratore , e di 
.. tanta facondia, che, oltre d’elTer più volte lodato, & am- 
mirato da Cicerone , fe ne leggono , per fuggello della 
fua rara virtù, nel io.lib. delle Epiftolc familiari di Cice- 
rone medefimo, molte fue eleganti Propode, c Rifpode. 
In fegno della fua vivacità, Plinio , nella Prefazione del- 
la fua naturale Idoria, rapporta, ch’eflèndo riferito, Afì- 
nio Polliòné avere fcritto alcune orazioni contro L. 
Munazio fianco , da pubblicarli , dopo la fua morte , ri- 
fpofe Planco , quali irridendo il componimento , & il 
'* x Com- 
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Componitore : con i Morti non contrattano Ce non che . . 
larve , & ombre . Nec P Linea s illepidi t cupi ducretur A fi- 1010 ' 
nini Polho Orationcs in eum parare , qua ai ipfo , aut Li- 
berti , pojl mortem Pianti, ederentur , nè rcfpondcrc pofset\ 
cum Mortati , mquit , non nifi larvai lattari . Et il mede- 
fimo PJinionel lib. 9.dellafua naturale Iftoria cap. 3 $. 
delcrivendo la decantata contelà tra M. Antonio , e Cleo- 
patra , sii la fplendidezza de* lor conviti , prefumender 
quelli riportarne la palma , derideva 1 * impegni di Cleo- 
patra , che vantava!! difuperarlo in una fola cena, narra, 
che fu deftinato , per comun confenfo , Arbitro , e Giu- 
dice L. M. Pldnco , quale, nell* oltèrvare la generofità di 
Cleopatra, che togìiendofi dall’orecchio una p^rla, valu- 
tata cinquanta mila feudi , e disfacendola ncH’acetb , la 
forbì , e mentre il limile voleva fare dell’altra , pe^ darla 
à forbire à M. Antonio, L. Planco, come .Giudice?, di- 
chiarò vinto M. Anronio . In feti/ alteri manum L. Pian- Win '®* 
CU! , vitlumque Antoni um pronunciavit , &C., 

Se poi corrifpofc alle parti della fua nalcita , de alla 
dottrina infegnatagli da Cicerone, può bé raccoglier!! da' 
fuoi gran fatti, e da’Pofti, degnamente ottenuti nella Cit- 
tà di Roma ; In maniera , che , trovando!! già vecchio , e 
qua!! decrepito , s’ebbe anche à fervire quel Senato, e Ti- 
berio Imperadore della fperimenrata deftrczza di quello 
gràdevomocol titolo di Principe, e Capo della Legazio- 
ne all’Efercitoammutinato nella Germania, dove , eflèn- 
do accufato apprefiò gl’ Ammutinati , come Autore del 
Decreto, ufeito dal Senato contro le Legioni ribellate, fi 
in pericolo, cprpe narra Tacito nel primo lib. de’ fuoi 
Annali , d’eflcr ivi miferabilmente uccifo , e regiftrare à 
caratteri del proprio fangue i fatti egregii delle lue ope- 
razioni . Munatium Planami, Confulatu funttum, Princi - 
pem LegationiiyAuclorem Senatut Confiniti incufant . 

Per corroborazione di quanto s’ è narrato di quello 
eccelfo Suggetto, qui fotto n’adduco quelle poche Infcri- 
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zioni , da me ritrovare , rimettendomi , per il di più 
a’Prattici nelle vecchie Iftorie,&a’piu Periti nelle memo- 
rie dell'antiche notizie. In Giano Gruferò dunque leggo t 
Romd, repertum fuperionbus annis propì ipj'am Satur- 
ni Mdem . 

L. PLANCVS. L. F 

IMPERATOR. ITER. DE. MANIB 

Vijìtur Mau [oleum in altijjimo Cajetani Promontori 
(acumino , cum Infcriptione [cruenti . 

L. MVNATIVS. L.F.L.N.L. PRON. / 
PLANCVS. COS. ACENS.1MP. ITER. VII. 
VIR. EPVL, TRIVMP. EX KAEfiS AE- 
DEM. SATVRNI FECIT DE MANIBIS. 

' AGROS: DIYISIT IN ITALIA BENEVEN- 
TI. IN GALLI A. COLONIAS. DEDVXIT 
LVGDVNVM. ET RAVRICAM . 

In Atina, nel luogo , detto , Veduta di Cancello , veg- 
gonfi oggi lblamentc quelle lettere . 

INV. MVNAC. P 

XVI 

V.ST 


AuguJlnTaurinorum in Tempio D. Salvatoris . 
PLANCVS. CVRATOR. 
VETERANORVM. LEG. 
1III.MACEDONIAE DE- 
CVRIACE. T. F. I. 

Via Appio, prope JSLdicula, vulgo dicfa-,Domine,qaò V adiri 
L. FVLVIVS. L. F. TROM. FRONTO 

L. FVLVIVS L. F. TROM. ERASTVS 
FVLVIA. LVPERCA. MATER. 

D. FVLVIVS. D. F. TROM. MODESTVS 
FECERVNT V. NON. APRILIS 

M. AEMILIO LEPIDO II.L.MVNATIO PLANCO. 

COS. 
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Roma V ia C.afpa in V inea Antonii Brctini . _ 

SECVNDÀ C. CORRELI. ARITI A.SEX.L. ^ 

ELENCHI. LIBERTA ARESCVSA 

CONIVX.EPIGONIS CEASARIS VIX. A. LX. 

A VG. TVTORIS. DECESSIT. ANN. XX. 

L. MVNATIO FLANCO C. SILIO. CO S. 

Roma in Vinta, ]o: Bapt. Pafs amonti . Giano Gru- 

Q/TVRFANIÓ.C.F. TVRFANIAE FLO- 

NICRINO RAE. CONIVGI 

PROC. FABRORVM. SANCTISSIMAE 

VIX. ANN- XXIV.M. VII. VIX. ANN.XXIII.M.III. 

SEX. TVRFANIVS. VIRANNVS 

HAEC. FVNER. ET AR. FECIT.III.IDVS. APR 1 L. 

M. AEMILIO. LEPIDO. II. ET MVNATIO 

PLANCO.COS. 

Oltre de’fopra fcritti Fpitaffii, s’adducono qui alcu- 
ne monete, ò pure Medaglie, raccolte da Uberto GoItzio,c 
regiftrate nel volume, De Fa/hs Magi/lratuum t drTrium - 
fhorum Romanornm . 

Nel 710. della fondazione di Roma, fotto il gover- 
no del Triunvirato , L. Munazio Planco di L. Planco fi- 
gliuolo, e di L. Planco Nipote, tornando Proconfolo 
dalla Gallia, gli fu eretta in Trionfo nel Campidoglio 
una Tavola, in cui , come riferifee il citato Goltzio à car. 
j 8 5 • vi furono fcolpitc quelle parole . 

L. MVNATIVS. L.F.L.N. PROCONSVL r 

EX GALLIA IIII. KAL. JANVAR. 

E ciò per quello , operò in detta Regione , in accre- mai,i • 
{cimento della lira Repubblica . In fine dell’ ifteflò arino 
poi fu eletto Confolo con M. Emilio Lepido . 

Nel 7 1 1 . della fondazione di Roma f#tto V ifteflo 
governo L. Munazio Planco di L. figliuolo , e di L. Ni- 
pote fù. Prefètto della Città di Roma , nel qual tempo fi\ 
coniata una Medaglia d’oro , in un roverfeio della quale 
vi furono polle tali parole . L. MVNATIVS PLANCVS 

PR A- . 
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Goitzio nel PRALFECTVS VRBIS . E nell’altro una Tetta laureata , 
luogo cu. c j ie tiene avanti una Stella con quefte due parole. DI WS 
JVLIVS . Quella Medaglia potrà vederli nel citato 
Uberto à carte 1 87. Se in ogn’ altro Autore , che tratta di 
Umili materie , ritroveranno Tempre confermato 1* 
ideilo . 

Nell’anno 717. della fondazione di Roma , L. Mu- 
nazio Planco , figliuolo di L. Planco , e di L. Planco Ni- 
pote II. Vir.ebbc un’altra Medaglia di rame, in un piano 
della quale vi furono fcolpiti due Buoi , & un Perfonag- 
gio colla sferza in mano; fiotto i Buoi fono quefte parole. 
L. MV NAT IV S L. F. L. V. E ciò per avere il medefimo 
Munazio difiegnata coll’Aratro la Città di Leone di Fran- 
cia , come jriferifee il citato Uberto , in una delle Tavole 

Goletto eie. dc'citati Fatti. Plancus \unttis bobus dutent fulcurn Colo- 
' ni* Lugduni. Nell’altro piano v’è una Tetta con un Certo, 
e voglio credere , di quercia , con quello nome intorno , 
P LANCVS . Uberto medefimo à car. 1 94. 

Nell’anno 731- della fondazione di Roma , fiotto il 
governo di Celare Augufto . L. Munazio Planco figliuo- 
lo di L. e di L. Planco Nipote , fu eletto Cenfore dai Se- 
nato Romano , & ottenne , per aver fai vate le vite à mol- 
ti Cittadini Romani, la Corona Civica, e n’ebbe anche la 
Medaglia coniata , in una faccia colla fiua Tetta, c col foo 
cognome intorno . PL/LY CVS . , e nell’altra faccia, la no- 
Goitzio ne! m foata CoronaCivica, nel mezzo della quale vi fono que- 
luogo cit. fte lettere . S. P. ^R. ob Civ. Serv. Uberto à car. 206. 

Nell’anno 7 6 5 . della Fondazione di Roma , fiotto il 
governo di Tiberio , L. Munazio Planco di L. figliuolo , 
e di L. Nipote , oltre della dignità di III. Viro , ebbe al- 
tre Medaglie di rame , d’ argento , e d’oro , ne’ piani del- 
le quali, v’era il fiuo nome intorno.L./WP NATI V S L.F 1 - 
L 1 VS PLANCVS Ili. Vir. A. A. A. F. F. cioè Aure , ar- 
gento , auro. F landò / oriundo ; enei mezzo S. C. Nell’ 
altro piano vi fono due rami intorno d’ Alloro , e quefte 

lct- 
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lettere . OB SERV ATOS. , e nel mezzo una Corona, den- 
tro la quale fi legge CìVES. Neil' iltcfs’anno, come rife- 
rifee il citato Goitzio , ò pure come vogliono altri , nel 
764. fìi eletto Confido la feconda volta con C. Siiio Ni- 
pote . La Medaglia può vederli ne’Fafti de’ Magiftrati , c 
Trionfi de’Romani d’ Uberto à car. 232. 

Tra le itragi , ufate colle profcrizioni , e Morti, dal 
T riunvirato , cioè da Ottaviano , Lepido , e M. Antonio, 
fi connumerò ancora i* uccifione di C. Plozio Planco , 
Fratellodi L. Munazio Planco , la cui Famiglia era colla 
dignità Confidare , e Ccnforia decorata . Quelli , eftèndo 
dal detto Triunvirato proferitto , & infeguito , s’afcofe 
nelle parti di Salerno , ove , menando una vita aliai deli- 
cata , coll’odore dcgl’Vnguenti , ch’egli adoperava , e eh’ 
erano in ufo , in quc'tempi , apprelfo i Romani , feoprì 1 ’ 
occulta guardia di fua falute; imperocché, daquefl’orme 
odorofe avvertito il fagace penfiero di quei, ch’andavano 
in traccia de’ miferi perfeguitati , trovarono l’occulta 
llanza della di lui fuga . Trattenuti i fervi di Plozio , c 
con aliai crudeli, e lunghe torture cruciati, collantemen- 
te negavano fapere , ove il loro Signore dimoraflc . L’ani- 
mo generofo però di Plozio Planco , non fopportò , che 
i fervi così fedeli, & efemplari, follerò più oltre tormen- 
tati , ma fpontaneamente fvelatofi, efpofe la propria go- 
la alle fpade de’Soldati perfecutori. Qual tenzone ferven- 
te di Scambievole benevolenza , fè conofcere , fe più glo- 
riofofùil Signore nel provare la collante fede de’ tuoi 
Servi , ò i Servi , che tono reftarono illefi dalla crudeltà, 
per la mifericordia del loro Padrone . Così Valerio Maf- 
fimo nel lib. ó.cap. 3 . parlando della Famiglia di C. Pio- 
zio Planco , raccontandone il cafo , dice . Adjunxtt fe bis 
cladibus G. Plotius Planctis Munatii Pianti Confutarti , & 
Gen forti ,frater , qui cum, à Triumviri s profiriptus , in re- 
gione Salernitana lateret , deltcatiorc vitx genere , & odo- 
re unguenti, oceultam falutis (ufi odiarti detexit . ljlis enim 

ve- 


Valerio 
MaiTimo . 
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vefigiis , eorum , qttimifcros profegucbantur , fagax in* 
infra cura , abditum fuga illius Cubile odorata eft . A’ qui - 
bus comprehenf '• Servi, multumque , ac dii torti , ncgabant , 
fcfcire,ubt Dominus efjet.N.onfufinuit deinde Plancus,tam 
fàcies, tam boni exempli Servos ultenus cruciati , fed prò - 
cejfit in medium, jugulumque gladiis Militum objecit. Quod 
certamen mutua benevolenti a arduum dignofcifacit,utrum 
dignior Dominiti fucrit,qui tam cof antem Scrvorumfidcm 
experirctur , an Servi, qui tam )ujla Domini mifencordia , 
queflionis favitia liberarentur . 

La cagione d’ edere dato C. Plozio Planco dal 
Triunvirato proferitto , 1 * adegna Vellcio, mentre , par- 
lando de’ Trionfi di Lepido , e di L. Munazio Planco , 
Confoli, narra , aver Lepido fatto proferivere Paolo, fuo 
fratello; cL. Munazio Planco ancora C. Plozio Planco 
fuo Germano, perche fra i giuochi militari , che fegui- 
vano il Carro de* Confoli , trionfanti della Germania , e 
della Gallia , ardirono propalare, i Confoli trionfare del- 
la Germania folo , e non della Gallia . Lepida s T riumvir 
Paulumfratrem profcripfìt . Planco non defuit gratta , ad 
impetrandum , utfrater e]us Vlancus Vlocius proferibere - 
tur, eoq; inter )ocos militares , qui currttm Lepidi, Planciq ; 
fequuti erant , inter execrationem Ctviunt nfurpabant hunc 
verfum.De GermaniSmo deGallis duo triumpbantConfules, 
Il Dottor Nicolò de Nigris, nella compendiofa Mo- 
ria , ch’egli fà della Città di Campagna , fua Patria , non 
molto didante da Salerno , racconta, fra le reliquie della 
veneranda antichità di quella , eflèrvi un Marmo , ch'al- 
lude al fatto memorabile del nodro Cittadino Plozio 
Planco , e ne rapporta quedi verfi . 

PLOTIVS PLANCVS TRIVMVIR EXILIO 
IN DICTO VETERI CAMPANIA VRBI 
VINDICATVRO SILERE ; 

MONTIVM , FERARVMQVE SEVITIA : 

AVRA VNG VENTI SVPPLICI VM PARENTA VIT. 

Da 
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Da Plinio nel lib. 1 3. cap.3. parimente l’iftcffo s’af- 
ferifce , mà con qualche divertita ne’nomi , attefo , egli 
icrive così, parlando degl’ unguenti , ch’erano in uib ap- 
preso i Romani . L. P lotium , L. P lotti bis Confulis, C cn- pj, nio ; 
forifqHcfratrentj profcriptnm àTriumviris , in Salernita- 
na latebra , unguenti odore prodituni , conftat . , 

Da un’ altro Marmo nell’ifteflà Città di Campagna, 
fi raccoglie ( e voglio credere , ò in voto , per la fua pro- 
fcrizione , ò pure ,per rendimento di grazie delle conti- 
nue lue vittorie) eflerfi edificato , à fpcfe di quello nobi- 
lilfimo Atinate, un Tempio ad A polline, e proprio , do- 
ve al prefente è fondato il Convento de PP. Minimi; ed il 
Marmo parla così . 

PHALJBO SPLEN DIDISSIMO PHANVM , 

A VGVSTALES , 

QVINQVE ANNALE CERTAMEN, Inferitone. 

THEATRA, KALEN. MAR. 

GN. PLOTIV. MILES. CAMPAN. 

SEMPER VICTOR. 

Q/TELESINO, ET JVL. RVF. COSS. 

Nacque anche figlio del valore Aulo Planco , che 
frà l’ altre fue infigni operazioni , fi refe chiariflimo al 
Mondo perla Legazione, gloriofamente efercitata nel 
quart’anno dell’Impei are di Claudio, & in tempo , che la 
Brettagna, anticipatamente foggiogata da Giulio Celare, 
fi ribellò dall’Impero Romano ; mà fpiacendo à Claudio 
tal follevamento , deliberò con duplicato Efercito pedo- 
nalmente condurli à quell’imprefa; e pervenuto con tan- 
ta forza , e potere in queU’Ifola, venne in un fubito à bat- 
taglia, e non folo ridulfe all’ubbidienza l’ Inghilterra* 
mà, come riferilce Svetonio nella vita di Vclpafiano, 
difeorrendo di Claudio IV. , coll’ ajuto di Aulo Planco , 
foggiogò molt’altre Ifole vicinc.4 . Duas valtdijfimas gen- Svetonio 
resy Juperque 20. Oppici a -é" Infular» V ettem y Britanni* prò - Tran< l Ul,Io ‘ 
xtmaniyin Deditionem redegit: partim Auli Piarci Confula- 

Y ris 
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ris Legati , partir» Claudi! ipfius ditela . In maniera che , 
tornando Claudio in Roma gloriolò , e trionfante, gli 
fù dato il cognome di Bntàhnico; e non contento di ciò , 
per riconolcnnento del valore del fuo Legato , decretò 
anche per Aulo Planco l’Ovazione , come narra il citato 
Svetonio Svetonio nella vita di Claudio medefimo, 24. Aulo Pian- 
- ,an ^ ui 1 °' co ettam Ovationem decrevit : Ingrejjoque \Jrbem obuiam 
progrejJus,Cr 1 » Capitolium euntiy (j indi rurfus reverten- 
ti , latta texit , drc. Però uè il ben fervito d' Aulo Plan- 
co , nè la parentela, ch’aveva colla cafa Claudia , foffragò 
punto ad Aulo Planco , fuo figliuolo, poiché , come ritè- 
rilce Svetonio nella vita di Nerone, nel 3 5 -rapportando 1 ’ 
omicidio verfo le fuc Mogli , e Puoi più Congiunti , ri- 
male ucci fio ancora Aulo Planco , Giovane di fonimo 
valore, e di tanta bellezza , che teneramente veniva ama- 
to da Agrippina, in guifa,che glifù più volte data fperàza 
dalla mede luna, di tarlo accendere all’Impero , mà prein- 
tefo ciò da Nerone, beffeggiando cosi la Madre , come il 
detto Giovane, prima di largii dare la morte, fattolo vio- 
lentemente fporcare, dille, vada ora mia Madre à baciare 
Svetonio il fuo diletto, ed il mio Succeflore. Simtliter interemit cx- 
Tranquillo, teros , aut a (fluitate altqua fibi , aut propmquitate eon\un - 
Slot , in quibus Aulum Pluncum \uvenem , quem , cmn ante 
mortem per vini confpureajjet , eat nunc , mquit , Aia ter 
mca,é‘ Succejjorern meum ofculetur : j atfans >dileftum aù ea, 
(ìr ad [peni Imperli tmpulfur» . 

Per non foggiacere à qualche taccia, averta chi leg- 
ge , che in molte Rampe di Svetonio , in luogo di Aulo 
Planco , fopra quelli fatti , trovarà Aulo Plauzio, ma de- 
ve fupponcrc, effer quello errore, come dall’Ifforie potrà 
accorgerli , ed in Svetonio i Hello, Rampato in Leone di 
trancia , l’anno 1551. nelle margini fi vede corretto . 

Quefia Famiglia Planca , oriunda d’ Atina, non Polo 
fù aggregata alla Nobiltà di Roma , come in più luoghi 
afferma Cicerone , Abramo Gorlei d’ Antuerpia , & al- 
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tri , mà sì diramò in friolt’altre Città , cóme in Tivoli , 
dove , per l'amenità delle Calflpàgrtc, e fcrenità di quell’ 
aere , non folo da Confolo Tempre diporto!!!, giufta 1 a 7. 
Ode di Q. Ora2Ìo Fiacco , Tcritta allo ilelTo con quello 
titolo. Ad Munatium Rlancum , Conjularcm : quodTy- 
burtìna Regione precipue dclcftaturx mà come, in più luo- 
ghi Tcrilfe Franccfco Marzii ncll’Moria di Tivoli , ebbe 
anche quivi ferma Abitazione: e nella Città di Giòvenaz- 
zò, della Frovintìà di Bari , dove , per quel molta, che fi 
legge nell’ Morie di detta Città , n fecero Tempre cono- 
Tcere da vommigrandi , e fingtdari . Leggali Lodovico 
Paglia , Autore ciclle iiidette Morie , mentre dilcorre di 
quella nobile Stirpe , aggregata alI^Nòbiltà dcHlatfuà Pà- 
tria , chfio , per non recar tedio , addurrò Tolo due Epi- 
taffi che léggonfi ancor oggi nella Cattedrale dèlia 
medelìma. * • : ■ . • ' , 

D • O. M. 

JVSTINO DE PLANCA PATRITIO JWENACENSf, 
EX VETVSTO ROM.PLANCORVM GÈNERE J 
ORIVNDO, ^ 

QVI, AB AtEXANDRO VI.PONT. MAX. 

AD PATRIA EPISCOPATVM EVECTVS , r 
ID MVNVS VIGINTI DVOR VM ANNOR VM SERIE 
LAVDABILITER, PIE’Q;EXPLEVIT. ' 
OBIIT ANNO DOMINI. 1 S 1 7. 

- ■ • ■■■ ■— - ■ ■- i. ■■ 


DEO TRINO , ET VNI , Scc. 
MARCELLI DE PLANCA 
PATRITII, & EPISCOPI 
JVVENACENSIS 
OSSIBVS , ET MEMORIA 
. POSS. . 

AQVANIMITATE, ET TEMPERANTIA , 
DIFFICILLIMIS TEMPORIBVS, 
EPISCOPATVM TEN V1T . 

Y 2 OBIIT 


CLOraij* 
Fiacco . 


EpitaAo; 


Epitaffio. 

: t « 

\ ’ 
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OBIIT ANNO SALVTIS M.D.XXVIII. 
PR^SVLATVS SVI XII. 

Della Famiglia Saturnina 

CAPO IV. 

, i '• I ” 

F Vsìnumerofa di Guerrieri quella Famiglia Satur- 
nina , ch’io, per dar principio à delinearne qualche 
notizia, è d’uopo tralafciarne molti, ballando folo, 
come dall’lHorie lì raccoglie, che nacquero alle Battaglie, 
crebbero alle Dignità , e videro quali tutti alle Vittorie . 
Giano Grutero, raccogliendo l’Inlcrizioni,ed Epitaffi del 
Mondo, di quello Ceppo ne regillrò si gran numero, eh’ 
io , per non elTer proliflo , non ardifco inferirlo in quella 
4 brieve Iltoria : mà per farne vedere un folo barlume, toc- 
cado il principio della fua gradezza, addurrò in ifcorcio, 
con pochi Epitaffi le memorie de’ più principali . Per le 
civili Guerre dunque , che furono nella Città d’Atina , fà 
affretta quella Famiglia à pattare al fervigio , e cittadi- 
nanza della Romana Repubblica , ove in brieve , da po- 
polare , eh’ era , falì a’ gradi dell’ Edilità, e Pretorato, in 
maniera che , M.Tullio coll’Orazione 32. orando à favo- 
re di Gn. Planco contro M. Latcrenze , encomiando l’ot- 
* timo, de ornatittìmo Gn. Saturnino , & il fuo Padre per I’ 

• allegrezza , che diede à gl’Atinati, d’efiere flato il primo 
di quella Famiglia, e della Prefettura d’Atina, ad ottene- 
re la Sedia Curule della dignità d’Edile, e di Pretore, cb- 
M. Tullio à dire . Primum , utrum magìs f avere putas Atmates , 
Ciccione . an Tufculanos Jais} Alteri ( / ciré enim boc> propter vicini- 
latem , facile poffum ) cum hu]us crnatijjitni , atque optimi 
Viri GnSaturnini Pai rem Edile*», cum Pratorem viderut t 
quod primus ilio, non modo in eatn Familiam ,fed etiam in 
P rtfeiiftram tilam , Sellar» Curale»* Attultjfct , mirandum 
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in moduvty lutati funt , &c. S’ avvalorarono in sì fatta gui- 
fa i Saturnini , che , per proprio loro merito , e viva for- 
za, s’avvanzarono ad ottenere le prime Cariche della Mi- 
lizia , e della Repubblica di Roma, e col congiugnerli in 
parentela colla Famiglia Planca , vennero maggiormen- 
te à crefcere nella potenza , e grandezza . M.Tullio nell’ 
ifteflà orazione commendando Gn.Planco, per clfcre fla- 
to nel Regno di Creta nell’ iftelfi Alloggiamenti di Gn. 
Saturnino , vomo approvati Almo , e luo parente , fog- 
giunle. Fuit inGreta poflea Gonturbernahs Saturnini , 
propinqui fui , e più appreflò . Quid dicain cum Putrito, 
ium a fHntbuSyCum propinqui s , cum hoc (in. Saturnino , or - 
natifjimo Viro , &c. 

L. APVLEJO , ò come altri vogliono , Gneo Apu- 
lejo Saturnino , dopo la prima, e feconda dillènzione, 
caulàte da due Gracchi , trovava!! , nel 652. di Roma, 
colla dignità Tribunizia, quando QjCicilio Metello, ef- 
fcndo Ccnfore , fotto colore della loro poca onefta vita , 
fè grande sforzo, per privare Glaucia della dignità Sena- 
toria, & Apulejo Saturnino del Tribunato della Plebe: 
mà, ò che folle poi impedito dal fuo Collega, al parere d’ 
Appiano Aleflandrino , ò che in realtà fcguilie , come 
racconta il Sabellico nel lib. 2. En.<S. Apulejo , non mol- 
to di poi, per vendicarli dell’ingiuria, domandò la fecon- 
da Volta il Tribunato. Gn. Apulejus Saturninus k Q^Geci- 
Ho Metello Gatfore Senatu eje&us , in)uriam ulturus , T ri- 
bunatum fummo (Indio petiit . Mà, perche ali'Elezioni de’ 
Tribuni , Glaucia , all’ora Pletore, era il Prelìdentc , non 
ottante di tenere per fermo , avere ad occupare tal pollo, 
per maggiormente facilitare il negozio, fi pofe à corteg- 
giarlo;Nonio però illuftre Cittadino^Romano^ccufando 
Apulejo , e Glaucia , ottenne d’eflerc eletto Tribuno ; on- 
de, temendo Apulejo, e Glaucia la pcrfecuzionc di Nonio, 
raunati occultamente alcuni loro Amici , e parteggiani , 
mentre tornava dal Cordìglio , lo fecero all altare , e ta- 
-<1.; glia-! 


M. Tullio 
Ciccione . 


Sabellico . 
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Sib il ]qc gliare à pezzi . In qua petit iene , feguc il Sabellico , No- 
cit. nium , five Numium y ut L ivius ait , competitorem , quod 

ab eo Comitialibus dtebus publicè ejfet crimtnibus lacejjitus, 
jam Tribunum creatum ; atquee campo fe domum recipien- 
te?», Sicariorum manu in ettm immiJJ'a , interfecit . Dopo 
tal morte , i fautori di Glaucia , prima , che il Popolo fi 
Salali, loc. raunafle, crearono in un fubito Apulejo Tribuno. Ipfeftar 
cu. tim , Glaucia Pretore adnitente ( is emm Trìbunitits 
prxerat Comitiis)Tribunus relatusefl. Perla qual elezio- 
ne , fù pofta in filenzio P uccisone di Nonio , & in palc- 
fe la rerza diffenzione in Roma -, poiché Apuleio , fiondo 
già in portèllo del fecondo Tribunato , creò una legge , 
con cui ordinava, che tutto il paefe de‘ Popoli Gaiati, 
occupato da’Fiammenghi, e dopo fcacciati da Mario , fi 
dovelìe vendere , & applicare il tutto al Fiico del Popolo 
Romano. Non tantofto fù infinuata quefta legge, chc> 
con incedami iftanze, tempeftò il Popolo , che la legge fi 
promulgafle, acciocché avelie efecuzione;c fi determinò, 
che fra io fpazio di cinque giorni , s* approvaflè la legge 
col giuramento , e chi ridila He , che fbflè privo della di- 
gnità Senatoria , c pagaffè al Popolo 20. talenti ; e così 
Apulejo ordinò il termine dell'approvazione della legge 
in quella guifa , che il popolo ne faceva le richiede. Ob 
Sabcll. loc .eam rem, Nomi cade fupprejfa , legem promulgavi , ut 
cu. omnis Gallaci a Ager , qui Gallorum fuerat , pepalo di viri e- 

retur : fiatuitque diem Senatui , quo in eam legem yirarct , 
irrogata vinginti talentorum pann iti , qui eam non pro- 
barent , & ut Senatu fubmoverentur. Mà per ultimare nel 
dì prefiflò, quanto s’era ordinato da Apulejo, nacque nel 
Configlio tanta difeordia , che i contrarii alla legge tutti 
fi riduflèro avanti il Tribunale d’ Apulejo , dove fù tanto 
grande il rumore, per le grida de’Cittadini , eh* affoca- 
rono l’acre, e pareva , che il Cielo tuonaffe . Finalmente, 
ufando la forza gl’Amici d*Apulejo,col favore di Mario, 
all’ora Confolo la feda volta,e d’una buona parte del Po- 

po- 
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polo fu ammefla la legge: Per lo che Mario coll’autorità 
Confidare , ricercò lubito il giuramento ; «Se efièndo già 
nel quinto di, ultimo termine del giuramento, comandò, 
che tutti i Senatori follerò in Conlìglio ad ore dieci ; ve- 
nuto il tempo determinato, Mario accompagnato dal 
Senato, fi condufle al Tempio di Saturno, dove egli 
fù j 1 primo à giurare per 1* oficrvanza della legge , fatta 
daSaturnino,c cosi luccelfivamente fecero tutu quei del- 
la fua aderenza : i Parteggiani però di Q. Cicilio , a’quali 
notabilmente difpiaceva tal legge , giurarono , à rifleflo 
fo lo del timore , e paura , eh’ avevano di quello , poteva 
fuccederc . Metello Polo , con animo invitto , e collante, 
ricusò tal giuramento. Lex multo cert amine frinì ùm lata , Sabeiiico 
inde , quum in e am jurare Senatus capijfet , C. Aiario , fex- l° c - eie» 
tutti Con fui e y ad id totum Senatum adibente , Mctclhis \uf- 
jurandnm recufavit. Caterum cum legi contradiceret , eam, 
dui a n s , non efe leget », qua tonante J ove , con tra Patrium 
ntorem lata ejfetyérc. Per la qual cofa, Glaucia,5c Apulejo, 
per commuovere il Popolo contro Metello , difiero, che, 
nè la legge, nèladivifione de* beni de’ Calati averebbe 
luogo , fc Metello non folle confinato : e ciò detto , im- 
mediatamente fù acculato appreflo il Senato , e da Con- 
foli gli fù afiègnato un folo giorno per la fua difefa ; mà 
non comparendo , prima d’efìère condannato all’ Efilio , 
volontariamente fc ne pafsò in Rodi , contentandoli più 
predo del proprio Efilio , eh’ eflèr caufa di difturbo alla 
l'uà Patria . Apule)us , Pittore ad eum mijj'oy Cur;am adduci ^ ^ 

j ujfit: inde ad Populum latum , ut igne , & aqua Metello loc.uc. ' 
interdicereturymji tn legem )uraret-.Dies una adid confitti-- 
ta dii ef : qua ex aita , quarti in propofito per far et , pof- 
fetq-fn Urite armis difeptat e y Patria excedere tnaluit y quam 
illam in certaminis alicujus diferimen addacene ; E Plutar- 
co nella vita di Mario. Hoc tpfum\urare nolens Ceciltus 
Metellns , Confai , fponte in extlium abiit R/joditm , ibique Vl * 

philofophia varavi/.Saputafi lapartenzadi Metello, Apu- 

lejo 
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Icjo confermò il fuo Efilio, e C.Mario lo pubblicò. Ma ef" 
fendo già inlìne l'anno del Tribunato d’Apulejo,fù crea - 
to la terza volta T ribuno , e per collega gli tù dato uno, 
ch’affermava, elTerc figliuolo del primo Gracco, già mor- 
Sjb il I to.Sabellico,f 0 in exihum acio t Apule)us terno cft 1 rtbunus 
' ,c ' rcfeclusM dovendoli fare nuova hlezione de’Confoii, pre- 
vedendo Apulejo , che fra i Concorrenti , ch’erano Marc' 
Antonio, Ciancia , eMemmio, dovefle Memnaio pre- 
valere, come più degno, fc ben meno affezionato, così à 
lui , come à Glaucia , per l'operazioni , che in contrario 
ne vedevano, per togliere ogni fofpetto , lo fecero occui- 
Sabell.i.c. temente ammazzare . Secuta eft enim recentior ctdes , 
Glauctas , & Apttlcjus , quum , Memmium Tnbunumfieri % 
vidcrent , haud duìne diverfarum partium , in cofpeUu Co- 
puli per homines fuuFatiftonis peremerunt.Ma. accortoli al- 
la fine il Popolo, che foverchi amente Apulejo, e Glaucia, 
s'erano infuperbiti, e che operavano, più per zelo di per- 
petuarli nel Dominio , che per beneficio della Repubbli- 
Sabell.I.c. ca, mollò à fdegno, deliberò uccidere Apulejo .Populus ho - 
rnmflagìtium deteftatus , in eos impetum fecit . Del che 
avendo notizia Glaucia, e Cajo Safinio,per ficurtà loro, c 
per dare a;uto ad Apulejo, prefero il Campidoglio; per la 
qual cofa, (degnatoli maggiormente il Senato, condannò 
i cli.l.c. j[ 0 ro irrevocabilmente alla morte. Quo mctu pcrculfi>cum 
magna. Agrejlium manti , qua. legifaiebat, & Cajo Sa/inio 
Gcnforc , Gapitolium invadunt , Senatus eos intcrjìciendos 
ctnfnit . Mentre per tale urgenza, Mario fdegnato prepa- 
rava Gente armata , furono dalla fazione contraria rotti 
i Canali, e Condotti dell’acqua, ch’andava in Capidoglio. 
Per lo che Safinio , prevedendo d’ avere à morire di rete, 
Sabd.n.c. per fdegno attaccò fuoco al Tempio. Marius ca re tur ba- 
ttìi , j am pìures armis injlruxerat : Getter uni co fegniùs ar- 
ma expediente ( favebant cntm haud dubie damnatorum 
canfet ) qui ad Cttdem difenrrerant , aquarum fiflulas , qu.e 
in Gapitolium confluebant , tncidunt . T ime Saphìnius de- 

fpe- 
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f 'perentorie attui , T emplum incendit. G lauda , de Apulejo, 
confidando molto al favor di Mario , andarono occulta- -'7 

mente à ritrovarlo in Senato , per deliberare quei tanto, 
aveva à farli, ma fornendoli quelli , ogn* uno gridava , 
che doveflero morire ; e rifpondendo Mario al Senato , 
che à lui fpcttava,comc Confolo, dare la lentenza , s’era- 
no degni , ò nò di morte , li pofe il Senato in fofpctto , 
che Mario voleflc loro falvarc , per lo che non tardò 
molto , che à furia di Popolo , nel mcdcfiaao Senato, fu- 
rono trucidati . Gaterum Agrefli hominum tnj.nu meta di - Sabcll. l.cl 
fìetfa , Sapbintus-><j lauda j, & Apulejuf in Senatu obtr ttn- 
cantur . Così caddero, per la fuperbia d* cflcrc fempre in 
alto , Safinio Ccnlore , Glaucia Pretore , de Apulejo Tri- 
buno ; dal che con grida cominciò di nuovo il Popolo à 
fare iftanza al Senato , che Metello, come ottimo Citta- 
dino , folle richiamato dall’Elìlio . Genfore igitur, Prxto- Sabcjl. i*. 
re y& Tribuno , in hunc modum , lutcrfcctis , clamore Po- 
polai fignificavit , Metellum ab exilio revocandum , ère. 

C.SENZIO SATVRNINO nel 7 34.dclla Fódazionc 
di Roma, l’anno 1 1. dell’Impero d’Ottaviano Augufto,fu 
fatto Confolo con Q^Lucrczio Vefpillonc . Per ricono- 
feimento del valore , c progredì di quelli due Confoli , 
furono à loro onore coniate, di Bronzo, Argento, ed Oro 
due Medaglie : In un piano di quella di Saturnino v’ è il 
fu# nome intorno . C. Semini Saturninns 111 . Vir.A.A.A. 

F. F. e nel mezzo , S. G. Nell’altro piano v’è una corona, 
dentro di cui Ha il nome JcU’Imperadore. Auguftus Tri- 
tume. Poteft. Uberto Goltzio ne’ Falli de’ Magi firari , c 
Trionfi de’ Romani , rapportando ie fudette Medaglie , 
pone ancora i nomi detieni Confoli , cosi . QJLu cretini. Q 0 j tzl0 - 
Q^F.N. V ef pillo . C. Sentati . G. F. G. N . Saturnini/ s . 

Aurelio CafHodoro nella fua Cronaca , rcgillra pari- A.Ca^ioA-. 
niente quello Confolato . C. Seni tu s, & Alenerei ini. Uis r0 * 

C onfulibus , Ca/ari ex Provtnciii r (deunti , Gurrns , cuti* 
corona aurea , decretai eji , quo afeendere noiuit « 

Z Nel 
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Nel 33. anno del regnare dell* ideflò Ottaviano 
Augufto , quello C. Senzio Saturnino, nel 7 5 di Roma, 
fall, di nuovo, alla dignità del Confolato, con Sedo Elio 
Cato : e nell’ idcfs’anno li coniarono , à gloria de’ detti 
Confoli , altre due Medaglie di Bronzo , d’Argento , e d’ 
Oro ; in un roverfcio di quella di Saturnino , fi legge il 
-fuo nome intorno , e nel mezzo. S. C. come fopra, C. Sen- 
tius Saturnìnus 111. V ir. A. A. A. F. F. S. C. nell’altro 
vi fono due rami , con quelle lettere intorno , Ob fervates; 
e nel mezzo v’c una corona, dentro di cui li legge, Gives. 

0 tM ‘ Così il citato Goltzio à car.224. Sex : Aeltus Qj^F- N. Ca - 

Caffiodoro . tMS • C* Sentius . C. F. G. N. Saturnìnus , E Cafliodoro . 

Sextus Aeliufy & C. Sentius. His Confulibus , per dtes otta 
impetu t mifcranda clades hominumy domorumque fuit 

Nel 3 -anno del regnare di C.Caligola,c 790. di Ro- 
ma, li ritrova Confolo un’ altro Gn. Senzio Saturnino 
coll* ideilo Imperadore, come Goltzio à carte 238. fà 
Coiaio . vedere con quelle parole .C .Gufar Germanici F. Ti. Aug. 

N. Augufius . Gn. Sentius Gn. F. N. Saturninus . 

Q^VOLVSIO SATVRNINO nel S08. di Roma, Se 
il 2. anno dell' Imperio di Cl. Nerone fu eletto Cpnfolo,/ , 
con P.Cornclio Scipione, come ne'citati Fadi deÙJjflcdq v 
. Uberto potrà vederli . V olufius L.F.N. Saturninus ; P. 

Coiti io . Q ornt if US p jp yjtf. Scipto . Per conferirla , lafciando ogn’ 
altra Cronologia, leggafi l’Epitaffio, ritrovato in Napoli, 
e proprio nella cafa d’un tal Gio: Pontani , che rapporta- 
lo in fine di queda Famiglia Saturnina . 

A. VOLVSIO SATVRNINO, nel 3 39-di Roma, Se 
il tf.anno del regnare di Domiziano,fù CofolocolJ’iftellb 
Imperadore , come ne’Fadi, c Trionfi de’R ontani del ci- 
Goitiio . tato Uberto lì legge . lmp. T. Flavius Divi Yefpajiani F. 

Gufar Sabina S Dbmitianus Aug.Germanicns 13 . A.Volu- 
Jius bfF .L.Sì.Saturninus. Nell'anno 844. della Fódazionc 
di Roma, e 1 1. del regnare di Domiziano medefimo, di 
nuovo fu quedo A.Voiufio Saturnino Confolo, c Collega 
1 di 
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di tal Imperadorc. Si leggano i Falli fopra citati, e r tro- 
veranno . lmp.T . Flavius Divi Vefpafiani F. Gufar Sabi- 
tius , Domitianus Aug. Germanicus 16. A. Volufius Q^F* 
L. N. Saturnini n 2. 

T.ATERIO SATVRNINO nel 950. di Roma, & il 6. 
anno dell’Imperio di Severo Pio Pertinace, fù Cófolocon 
Triboniano Gallo , come ne’ ludetti Fafti chiaramente fi 
vede T.tìatertus , T. F.Saturninus , C .Annua Ap.Fi 
7 rebontanus Gallns . 

SESTO Gl VLIO SATVRNINO, beche da tal’uni s’af- 
ferilca cftèr nato nella Fràcia, andata ivi forfè quefta Fami- 
glia, in tempo, che fù la Gallia governata dal noftro Citta- 
dino L.Munazio Planco,pure per aver origine dalla Città 
d’Atina, convieni! dirne ancnc qualche cofa . Sotto il go^ 
verno dunque d Aureliano Imperadorc , con fomma lo- 
de , e viva acclamazione , li ritrovò quello Giulio Satur- 
nino in Egitto all’ Efercizio di General Capitano , donde 
partito , e tornatovi , per altri Tuoi affari , nel decimo an- 
no del regnare di Gallieno , e nel io 1 5. della fondazione 
di Roma , fperimentato dall’Egizii, non men gagliardo, 
che prudente nelle pallate guerre in quelle frontiere , fù, 
contro fua volontà, da’medefimi acclamato Impcradore 
Augufto. Così raccontano comunemente l’I fiorici , & 
il citato Goltzio ne’ fuoi Fafti ancora ferifte . Sex : Julius 
Saturninus in Fgypto Imperator Gufar Augujlus appella- 
tus efi . 

Nel Prontuario delle Medaglie à carte 69. fi vede 
nel roverfeio d’ una Moneta la fua Telia , con quelle let- 
tere intorno. Saturninus Imperatori e profeguendofi à 
narrare i fatti di quello Impcradore , fi- legge . Saturnino 
perfcttijfmo tra'Gapitani , e da V aleno fù amato . Gofiui 
ricevette l'Imperio dall’E/erfito , non potendo [apportatela 
dtjjoluzione , e [coturnate zza. di Gallieno , che pana tutta 
la notte in pubblico . Quel dì chefù veftito da' Sol dati della 
ve fi e Imperiale ,fi due , che rannata la moltitudine , dijje. 

Z a Ornici 
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O miei Commilitoni , voi bavere perduto un buonijfimo Ca- 
pitano t e fatto un cattivo lmptradore . Et bavendo fatte 
molte eofe egregiamente , e valentemente , perche era molto 
ftvero , e troppo grave ,e nojofo a'Soliati , da' medefimì , da 
quali fi* fatto lmperadoreyfù per morte disfatto. Trebellio 
Pollione parlando ancora di quello Giulio Saturnino 
fcriflc . Saturnina s , cum Militcs illi Palliar» Imperiale 
impofuiffent , advocata conclone , de fe ipfo dixit . Commi- 
litones y bonum Ducem perdidifiis , & malum Principe?» fc- 
cijlis . Ante fuerat egregius,fed quoniarn iu Imperio fuerat 
feverior , ab iifdem à quiùus imperator f alias fuerat , iute - 
remptus e(l . 

Sino all’Imperio di Teodofio , da’ Cronologici ri- 
trovanti regifiratii Guerrieri , e Magiftrati della Fami- 
glia Saturnina ; onde perche fi diramarono in molte par- 
ti del Modo, termino, col rapporto d’alcuni Epitatìfii,chc 
condurranno alla conférma de’ fudetti , & alla notizia di 
molt’altridella medema Stirpe.In GianoGrutcro fi trova. 
V ifuntur requentia Fragmenta Ameri * in JS.de B.Rocbi. 
C.SENTIO.C.F 


T.MARSIDIVS. MARTIALIS LIBERTVS. 
Neapoli in domo, quondam, Joan.P ontani prope Sanffam 
Mari am Major em in Bafì l itera pulebra . 

Q/VOLVSIO SATVRN. 

P. CORNELIO. SCIP. COS. 

AVGVSTALES . 

QVI. . , . . . CLAVDIO. 
C.tSARI.AVGVST. ET. 

. AVGVSTAL 

I. O. M. ET GENIO. COLONIA. 

LVDOS. FECER. XIII. XIII. K. MART. 

C. TANTILI VS. C. C. L. HYLA 
C. N. POLLI VS. C. N.L. VICTOR 

C.JV- 
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C. JVLIVS. C. L. GLAPHIIR 
CVRATORIBVS . 


Albi ]uli* . 

P.F. VRIO 

SATVRNINO .... 
LEGi A VG. PR. PROCOS. 
COL. DAC. SARM. 

PRESIDI 

DIGNISSIMO. '. . . . 


Enee di ni » 
P.FVRIO 
SATVRNINO. 
COS.P. ALIVS. 
MAXIMIANVS. 
DEC. COL* 


Atin* in frote magni lapidis , reperti in Atrio D. filari*. 

Q^MINATIO. Q. JER 

SATVRNINO. 

ad. ii.sir. q^qvin. 

PREF. FABR 

SEIA. L. F. MATER. POS VIT. 

Vrope Seoreulam ad LacS Fuctnum Gippus,nuper repertus. 

D. M. S. 

L. MARCVLEIO. SATVRNINO 
VETERANO. AVGVSTICO. VII. 

PRI. III. VIRO. I. D. QV ASTORI. REI. 

PVBLICA. CVRATO. PECVNI A.ET ALIMEN. 
CVRATORI. ANNONA. PLEBIS. CVRATORI. 
OMNIVM PVBLICORVM. CVRATORI. APVD. 

T. JOVEM. STATOREMQ^COLEGI. FABRORVM 
TIGNIARIOR V M. C. MARCVLEIVS. FAVSTVS 
I VNIOR. III. VIR. JVREDIC. 

CVRATORI ANNONA PATRI 
OPTIMO. ETSIBI. FECIT. 

Claufeburgi . 

P. FVRIO. SATVRNINO 
LEGATO. AVGVSTALI 
PRAPOSITOQXONSVLARL 
COLONIA. DACIC A SARMA. 

TICA. L. D. D.D. 
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Aquiniin bafi marmor. Quadrata . 

Jr GtU ‘ LIO. Q- F. SATVRNIN. 

. . . F. QVINQjn. CAESARIS AVG.F. 

. . . PON TIFICI. QVAEST. II. VIR.T.D. 
LIBERISI EIVS. OB. MVNIFICEN. 

ET. MERITA. ERGA. REMPVBLICAM 
E>. D.PVBLICE’. 

Giano Gru- I* Tabula marmorea , p arieti Valatii Columnenùttm , 
tero . qu£ ad Sanctos Apojlolos eft inc\uja, 

TI. ATERIVS 
SATVRNINVS 

In Tabula reoerta Roma 1596. Menft ]unii in SJe ni- 
Sr° Sanai Vetri in Vaticano . 

1 MP. CAES AVG. GER. 16 . CO S. 

Q. VOLVSIVS. SATVRNINVS 
P. R. C,AN. DCCCXLIIII. 

Giano Gru- prope Capitolium in Ara marmorea . 

tcre PRO. SALVTE IMP. CAES. 

M. AVR. ANTONINI AVG. ( , 

FIL. FEL. P. P. 

. VOTO SVSCEPTO 

DEI. MAGNI SERAPIDIS 
TEMPLVM. COLVMNIS 
\ •• •• ••• 

ORNARE , 

SEX. POMPEIVS. PRIMITIVS 
M. VIBIVS. SATVRNINVS 
S. P. c. 


% 
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D’altre chiare Famiglie di quella Città d’ 
Atinain Armi . 

CAPO V. 


F Ra gl’altri avvenimenti, accaduti nella Guerra Alef- 
fandrina , defcritra da A. Irzio , fi ritrova lo fcon- 
volgimcnto , caufato per una tal congiura, per cui 
venne affretto il noftro L. Munazio Planco di propria 
mano ammazzare il Littore, ch’era à lui vicino , c dopo 
coll’iftefs’cmpito , ferire ancora il Legato , Q^Caflio . A* 
quella pubblica dimoflrazione, ritrovandoli prefenti T. 
Vafio, e L. Mergilio , prefero animo di dar ajuto , come 
già fecero , al lor Municipe , ò Patriota Planco . Dal che 
chiaramente fi raccoglie , T. Vafio , e QJdergilio , effer 
veri Atinati , mentre Atina era vera Patria , e Municipio 
dell’iftcfiò L. Munazio Planco. Così Irzio citato. C/aw*- 
re fublato } Jìt 'a Con)uratis impeto! univerfi s . Munatitts 
Ylancus proximum gladio tranfìecit 'Liei arem : hoc interfe- 
tlo , QjAlaJJìu/» Legatum vulnerat . Ibi T. Vajìus , & L. 
Mergilio yjimili confidentia , P Uncum t Munidpem fuum y 
ad)uvant) erant enim omnes ìtalicenfes . 

Dal fondamento d’un Epitaffio, che fi ritrova nella 
Piazza d’Atina, regiflrato fotto il numero zo. nel Capi- 
tolo , che fegue degl' Epitaffi! , & Infcrizioni , fi racco- 
glie , edere fiata anche in Atina la Famiglia Maria , di- 
pinta dalla Famiglia di C.Mario della Città d’ Arpino . 
Primieramentd, perche in quel Marmo fi legge C. Mario 
Marii Lilio , e nòn come fi legge in molti Marmi di C. 
Mario d’ Arpino. C. Mario Cai Filio . Per fecondo nell’ 
Iflorie fi ritrovano molti di cafa Mario , che non difccfc- 
ro dalla Città d’ Arpino, e però con qualche ragione fi 
tiene, o eflèr altra Famiglia di quella noftra Patria, ò pure 

effer 



A. Irti» . 


Iofcriziooo. 
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eflcr l’iftcfla diramata à qucfta Città vicina .Tanto più fi 
conferma quella verità, mentre M.Valerio Marziale, do- 
vendo far ritorno alla fua Patria , nel lib. 1 o. fcrilie a Ma- 
rio noftro Cittadino il 92. Epigramma, dove, raccoman- 
dandogli una certa fua Villa , narra, gloriarli Atina di si 
fatto Cittadino. Non può faperfi però fe per la fua eccel- 
lenza nell'armi, ò nelle lettere: & incomincia cosi . 

M ari , quieta Cultor , fa Comes vita , 

QuoGivc p ripa, gl ori atur Asina . 

Di due altre nobili Famiglie della Città d’Alina. 

CAPO VI. 

D Ella Famiglia Pagana, che vanta la Città d’Atina, 
quantunque, per la fua nobiltà, molto commen- 
data , pure, per negligenza de’ fiioi dcfccndcnti, 
in confcrvare le carte delle loro qualifiche , non ritrovali 
altro , per quello fcrilie il Dottor Marco Antonio Palóbo 
nell 'Moria della Chiefa d’Atina ,chc Landò Pagano, nel 
r 1 89. Amico , c Secretano di Goffredo Abate di Monte 
Calino , e poi Cardinale , e Padrone della Città d* Atina . 
D. R offrici us dt taf* la Arpinas , Dioecefis Sora» a , Campa- 
nai , Monacai , fa Abbai Caftnenfis Presbiter Cardi» alis , 
tttult Santtorum Marcellim , fa Vetri . Hic , dum vixif , 
Ecclcfia Atir.atis jura femper tutatus e/l. Ad hoc enim f quia 
optimus Baro , potens , fa vicinai , impellabaturj tum quia. 
Landò Pagania Attuai , qui « fecretis ei inj'ervtebat , Pa- 
tria j ura ad fu laudi opper/unitates aliatasi manibui e labi 
non fmebat ; fa quotici ftbi opportunum crat , Domini , i 
quo unici diligebatur>Jidei, fa tutela , ’tllam , quam dilige» - 
tt{fimè,cot»mrndabat .Intorno poi à gl’ anni del Signore 
11 95. RofFredo Abate, e Cardinale di Monte Cafìno, 
avuta io dono da Errico VI. Rocca Guglielma /e la Città 

d’Ati- 
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d’Atina , per rimunerare quella Famigli» Pagana > inter- 
poli: le fiie preghiere apprclfo il medelimo Imperadore, 
acciocché colla lua liberalità, fi folle degnato concedere 
Privilegio , come già fece , à Landò Pagano , Tuo Segrc-. 
tario , & à tutta la Tua Famiglia , d* cfler perpetuamente 
immune dalle Collette Imperiali.il citato Palombo nella 
Beila Iftoria delia Chiefa d’ Atina , confefià , aver con 
proprii occhi detto Privilegio veduto , benché dopo 
Smarrito in Velletri, comefegue. Henricàt , Imperiali p a i 0 mb®: 
largitati , E o fruii Cardinali t grafia , Landò nem Paga - 
num , Clerica m Atinatemyillius à Secreti s , ac F amili am 
Vaganam ab lmperialibus Col le Hi s immunem in perpe- 
tua™ fecit . Privilegium in pergameno ego vidi , & legi: 
confervabatur enim a Canonico F ranci fio Pagano yfed cum 
Ltjues Gafpar Pagana s , qui , ex Atinatibus Paganie prò - 
gemtus , Velane degebat , equeflri dignitate infigniri 
qfaareret , tllud a P ranci fio , ad hoc faciliàs obtincndum , 

/ibi commodari curavit : Dignitate obtenta , quamvis fitpè 
requifitus , reflituerefemper ài fi uh t . Non v* è altra noti- 
zia di quella Famiglia Pagana , voglio però credere , che 
folle Tralcio de’Pagani di Nocera, e quello appunto, che 
nelle Scritture , Barn paté nell’opcre latine inCencio Ca- 
merario , l’anno 1208. aveva in Feudo Flavaterra , Calà- 
livieri , Cantalupo, Gualdo , Bottone , Santa Giulia, Ge- 
nellra, Babuco, &c. come riferifee il P. Carlo Borrelii 
contra Elio Marchefe , in difefa di quella nobile Stirpe . 

Sino a’nollri tempi vive la Famiglia della Valle nel- 
la Città d’Atina, benché |>er il corfo del tempo, e fcherzi 
della Fortuna, fi vegga già quali fpcnta la lua Nobilrà.Frà 
quanti nacquero da quello nobil Ceppo, nel 1464. ripor- 
tò fomma gloria Antonio della Valle, chiamato, quali m 
da tutti , Antonio d’Atina . Quello valorofo Cavaliere , 
oltre d’efiere nella Guerra di que’rempi,Confalonierc del- 
la Cavalleria , fu sì eccellente nel giuoco dell’Alla , che , 
per la fua deprezza , c gagliardia , illullrò, mentre vi$c, 

A a la 
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la Tua Patria , e non trovandoli , chi mai l'uguagliafle, ne 
fu poi privo di cimctarli più con altri. Riconobbero que- 
lla rara virtù i Signori Cantelmi , che li pregiarono più 
di quello loro Vallallo , che dello Stato , in que 'tempi da 
loro polTeduto, concedendogli alcuni Privilegi ,de’qua- 
li poi fe ne prcvalfero i Succeilòri di Cafa Mella . Il Dot- 
tor Marco Antonio Palombo , ornatiffimo nollro Citta- 
dino , nell* Illoria , eli* egli fcrilTc della Chiefa d’ Atina 
dall* anno 460. lino al isoo. Così fottola Propolitura di m 
Gio: del Giudice compendiofamente di quello nollro 
Palombo. Atinate racconta . His dtebus , Antonini Attnas , cognomi - 
minatus , ftrenuijftmus Equa , Patriam illuflravit , nam 
fraterquam in Bello Equitum ftgnifer , multìtm vaierei, in 
hajhludiis adeo excelluit , ut , cum aliti concorrere vetitus 
fit . Privilegiti , ob extmiam v 'trtuttm, a Domini t Jibi con - 
concejjii : Succejjoret Mella adirne perfruuntur , ex Fami - 
lia Valiti , ifium defeendere yfertur . 

DagPEpitalfii, che li rapportano nel leguente Capi- 
tolo , potranno ricavarli molt’altre nobili Famiglie della 
Città d’ Atina , e l’ordine de* Cavalieri , eh’anticamente 
rabbellì , come fra gl’ altri Marmi, dal 6.7.8.13.23.27. 
chiaramente li comprende ; per quel tanto dunque , che 
in elfi s'cfprimc , mi rimetto al giudizio dell’ accorto 

Lettore . l » 

» * . 

( D alcuni Fpitaffii , & Infcriz.ioni , che fi rirro- 
jfi vano nella Città d'Atina . 

t 

CAPO VII. 

P Er le memorie , già perdute , di tant’ altri vomini 
illullri di quella Città , non può dillintamentc di-’ 
feorrerfi della nobiltà, e fatti egregi delle loro chia- 
re Famiglie, Per il lume folo, che ci dà M.Tutliocoll’ 

* Ora- 




Digitized by Google 



DELLA CITTA’ D’ ATIN A . LIB.III. i * 7 


Orazione 32.incui afferma, cflèrc Hata Atina,à fuò tèm- 
po, Prefettura, ripiena di vomini fortilfimi, decorati da 
moltitudine di Togati, e da gran numero di Cavalieri 
abbellita , toccandone folo , con chiarezza , i nomi , e 
cognomi di pochi , fono gl’ altri rettati neH*ofcurodi 

S uclla antichità : E benché da’ noftri Antenati ne follerò 
are regiftratc le notizie, e coufcrvatc le Scritture; per 
efìère data quella più volte da Stranieri .dittai tra , eda’ 
Tremuoti abbattuta, & atterrata, voglio credere , che 
flano anch’ettè rettate fotto le pietre fepoltc , ò difperfe , 
ò bruciate. Le Cronache , con altre carte di quella Patria, 
ritrovate nel Monattero di Fotta Nova , e poi da Ferdi- 
nando Ughcllio nella fua Italia Sacra infcrite;principian- 
do una da Giulio Celare , c 1' altra da S. Marco Galileo, 
primo Vcfcovo di quella Città , nè meno di ciò parlano; 
onde non può farli altro , per ricavarne qualche notizia, 
che oflèrvarc la quantità degl‘Epitaffii,c mancanti Infcri- 
zioni , che fino ad ora, guade , c rofe dal dente acuto del 
Tempo, ritrovanfi in quella noftra Patria , e far concetto 
della fua chiara grandezza, e delle dignità , e valore di 
molt’altri fuoi Cittadini . 

In Atina dunque , e proprio nella Chiefa di S. Rocco , 
ritrovali quello Marmo , pollo in un' Angolo d’uno degl* 
Altari fotto il Portico . 

M. 


. . » . . Q. FILIO PIENTISSIMO 

*• ... . 1VGI BENEMERENTI. 

FECIT. . 

Nella Bafe della Porta d* un tal Marcello Mancini fi 
leggono folo quelle lettere • ' 

VS. . . . . ... . 

VIR - 

2 . vndis 

C1VNDV. 

1VNDAM. ...... u. ... * 

. . . A 9 . a : ' • Noli* . 
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Nell’ Angolo d’una Torre , poco diftante dalla Porta l 
ch’oggi chiaman della Fontana , e propriamente nel mu- 
ro, che circonda k Città, v’c un pezzo di Marmo, in cui 
fono quelle poche lettere . 

in. a. 

. . pxy 


In una Pietra avanti l’Àltare di S. Maria fi legge 
| P.TETTIO. R.F. RVFO 

• 4, TONTI ANO 

V. QJTR. PL. P. R. LEGIO. XX 

Cavandoli vicino alla Chiefa di S. Marco fìi ritrovata 
una Pietrai in un lato della quale v’ è fcolpito un’Anello, 
c nell’ altro una Carafa , e nel frontifpizio q ucltc poche 
lettere . 

r .... elvi>e.t. f . : ; : 1 : : 

. . 5 * PROCVLAs 

• Dicefi, che dall’ Altare maggiore di S. Maria fòlle tra-^ 
portata una Pietra alia Cappella fotterranea, eretta avanti 
detto Altare , dove alcuni anni ripofarono le Reliquie di 
S. Secondino, & altri SS.Martiri: trasferite poi dette Re- 
liquie all’Altare maggiore, e chiufa detta Cappella, vi re- 
fio tal Pietra, nella quale v’è quella Inscrizione:. 

Q. HERIO. QJF. TER. OCTA VIO JVSTO . 

, PATRONO. MVNICtPI. I. L. AM. DIVI. 

TRAIAN1 AD. II. VIR. II 

rf. QVINQ^QJI. OB. MERITA. EIVS. ATI- 

• ‘ NÀTES. DEC. AVG. ARKANI. VI. 

1 PL. ES. VTRIVSQVE. SEXVS. EX. £ 

) .REDITV. PECVNI '& LEGATA. . 

SIBI 

L.D.D.D. . • 

InunagranBafe avanti la Chiefa di S. Maria, e pro- 
priamente nell.’ angolo del Tempio di S. Marco fi legge 
Plnièùzione fegueute , . . " " M.TIL- 
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M. TILLIO. M. F. TER. RVFO 
• ILLEG. 

XX. VAL. VICT. EX CCC.COH. IIII. 

RR. P. V. PRINCIPI CASTROR- EQ^ 

P. EXOR. ET DONIS DONATO AB 
7 . IMPP.SEVERO, ET ANTONINO VGG. HASTA 
" PVRA CORONA AVREA 7 . COH. XII. 

VRB. ET I.VIG. EVOC. A V. G. DI- 
VOR. M. ANTONINI, ET COMMODI 
PATRONO. M VNICIPI. LIBERTI. 

L.D.D.D. 

Nell’altro lato della fudetta Bafe fi legge ancora quefl’ 
altra Intenzione . 

DEDICAVIT. IPSE. X. KAL. I VN. 

. IMP.M. ANTONINO. III. CON. ET. 

DEDITrSPORTVLAS. DEC. H. S. 

' XII. N. PLEBIS. VRBS H. S. VL. N. 

Nel Tempio di S.Maria appreflò l’Altare di S.Andrca 
Apoftolo v'è la feguente Dedica, c parla così . • 

OB PVD1CITIAM JVNL£ 

4 ORATILI JE ATINATES PVBLlCE* 
STATVAM PONENDAM CENSVE- 
9 ' RVNT, ET STOLAM DEDERVNT. 

Q VAM JVNIVS SYRIARCHESCVM 
FILIIS EXORNAV1T DEDICAVITQVE. 

In un Marmo ritrovato nell’iftcflò luogo, non li legge 
altro, per edere fpezzato, che quello . 

ARRVNTIVS L. F. .......... . . ; 

. COS. XV. VIR. 

. SACRIS FACIVNDIS 

,0 ' VI AM. SEM1TAS FACIVN 

CLOACAM. REFICIVN 

D. S. P. C. 

Nel la gran Bafe , polla avanti la Porta di S. Maria , e 
della Torre Sacra. . . . T. . 

- - - t c.VE- 
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C. VETVRIO. C. F. TER ..il*. 

APHRODISIANO 

EQVO PVBLICO AEDILI. ........ 

n. LI. C. VETVRIVS. C. F. ADIECTVS . 

ET TARCIA. C. F. PRIMA F1LIO. 
PIENTISSIMO. 

• L. D. D. ; 

Nel fronte d’un groflò Saffo, ritrovato nell’Atrio dell* 
iflelfa Chiefadi S. Maria . 

QJVllNATiO QJER 

SATVRNINO 

12. AED. II. SIR. Q^QVINO :.... 

PREF. FABR 

SEIA. L. F. MATER. POSV1T. 

In un Iato della Torre Sacra di S. Maria fi leggono 
quelle due Infcrizioni . 4» 

M.RVBRENO VIRIO PRISCO I JVNLfc ARDE 
PONPONIANO MAGIANO PRO- RVFINAL.G.F. 
CVLO COS. C VPREO.CVR.COL. VIR. CO. FIL, 
MITVRNENSIVM AFRIC. EJVS. 

CVR. COL. FORMI ANORVM. 

13. PRAET. CANDIDATO QyEST. 

CANDIDATO X. VIRO SALIO^ 

COLLIDO GIVI, ET PATRONO 
ORDO. ET PLEBS. ATINAS 
PVBLICE*. 

Dentro laChiefa di S. Maria, e propriamente nella 
Cappella di S. Giacomo Apoftolo . 

HERIAE. QJp, . . ., 

MANSVETAE 

DIGITIA.L.F . ' 

14.. MARCELLI 


NA. 
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' NA. OPTIMI 

MATRI 

In un Marmo, ritrovato fopra Ja ftrada,che fi dice del 
Leone, e dove affermali, elfere fiato, ne’tempi antichi, il 
Palagio della gran Refide nza , fi ritrovano quelle fole 
lettere . 

POMPO. 

FILI. POMPO 

15. AQJl. M. A. POM 

PONI Ai. D. L. FELEN 

NEP. XVI. N.A.P.XV. 

In un frantume, ritrovato neU'ifteflb luogo. 

* IN IP.IXIIX 


Nell’anno 1614.5. di Novembre, per le frequenti 
pioggie, gonfiato il noftro Fiume Molari no, devaftò mol- 
ti Campi , e portando feco coll’empito più Terreni, {co- 
prì un’antico Edificio , in cui ftavano molte Pietre lavo- 
rate, e fra l’altre una, dove fono fcolpite due Tefte, delle 
quali è una di vomo , e 1* altra di donna . Ritrovali oggi 
detta Pietra in un.Podere , che fù del Dottor Francefco 
Mancini , ed appunto nella Fontana , e Pefchiera da lui 
ivi fabbricate . 

L. POMPONIVS. I. L. ERTI VS 

V. F. S. ET 

17. P0MP0NL£.CP.L.PHILÒNICÀ 


Nell’angolo del Palagio di S.Marco,fituato nella Piaz- 
za, v’è un Marmo rotto, fabbricato , in cui leggonfi que- 
lli foli Nomi . 

ERMAI. 

18. DIVI AVG 

FLAMINI. X. 

Nella Piazza , avanti la picciola Porta del Palagio de’ 

Du- 
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Duchi, in una di quelle Colonne fi legge quella intiera 
Intenzione . 

1MP. CMS. L. SEPTIMI. SEVERI. 
PERTINACE. AVG. ARAB. 

ADIAB. PART. MAX. FIL. 

DIVI PII ANTONINI 
PRON. DIVI ADRIANI 
l9 ' ABNEP. DIVI TRAIANI 
ET DIVI NERVAì ADNEP. 

M. AVRELIO ANTONINO 
AVG. TRIB. POT. III. PRO 
COS. D.D. PVBLICE’. 

In un Iato delle Cafe dello Spedale , attaccate al Pala- 
gio di S. Marco neH’iftetfà Piazza , fi ritrova quella Pie- 
tra fratta, e contiene . 

c. Mario, m. f. . . 

20 . TER.II.VIR.QdTE 

QVINQ^ 

Nella Porta di Cancello fi ritrova quella franta Interi-- 
zione . 

P. VETVRIVS. P. F .' . 

COR 

21 ‘ DO. MATIA. C.F 


Vicino al Fonte deli’ ifrefiò forte palio di Cancello in 
un gran Saffo fi difeernono quelle fole lettere . 

N. FR. P.XI1III. N 

za. AG. P. X 

Per quanto riferifee Luigi Galeoto , nella parte Occi- 
dentale del Tempio di S. Maria v’ è la fcguentc Infli- 
zione . 

P. TETTIO. P. R. RVFO. TONTIANO. 

Q/TR. PL. PR. ATINATES. VRBANI. 

23. PATRONO. D. D. 

Ap« 
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* Appreflb le Scale della Cafa d’ un tal della Famiglia 
MARTI. S1VE __ (Meda. 

NVM1TERNO 
24. ACHILLES. AVG. LIB. 

PROC. ET VLPIA. NICI. 

EIVS. D. • D.D. 

In un Marmo, pofto del Tempio del Salvatore nella 
Villa d’Agnone. • • 

SAMNIS SVM GENERE, PROCVLAM DIXERE 
2 S • parentes 

FIRMINVM GENVI, FIRMINO JVNCTA MARITO. 

Nel Pavimento avari la Torre Sacra di S. Maria fi leg- 
ge l’Infcrizione feguente . 

C.OBINIVS.C.F.RVF 

• SEX, MVNNIVS C. F 

II. VIRI.Q.Q^EX.D. D 

26. P.P.H.S...ÒOO DC.IIX 

AD EORVM. PECVARI 

VIAM STERNVM. D 

COER 

Nella Colonna di Marmo , politamente lavorata , che 
foftenta l’Altare nella Chiefa di S. Pietro (correttamente 
fi lc^ge . 

C. VETTIO. COSSINIO. RVFINO. CV- 
JZ.RE LICiEO. VRBI. COMITI 
IN. CONN. CORR. CAMP.CORR. 

TV^CIAL ET VMBRIit.CORR. 

VENITE. ET HISTRIjE. CVR. AL. VR. 
27.TIBERIS; ET CLOACAM. SACRjfc. VRBIS 
CVRVIEIVM. MARIO CONSVL. IRRO . . . 
VNCvE. ACAJAL. SORETO. PONTI. OCCIDEI 
SOLIS AVGVRIMIO. PALATINO. ORDO. PO- 
TVLVSC^ ATINAS. OVODIN. CORRECTVRA . 
EJVS. QV.fc. SEVISSIMA. T.CRAN. 

INIVRIAM. SVSTINVERIT 

PATRONO DICATISSIMO. B b In 

* 
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In un tal Portico, vicino alla Porta della Città, eh’ ora 
chiamali cella Fontana . 

T. ARRV 

CO.' 

SACRI. EIS 

VIAM SEMI 

CLOACAM. . . , 

D. S 

Nel Ponte arcato di S.Giuliano v’è il feguente Marmo, 
in cui, per mancanza ci 'alcune parole , non li legge inte- 
ra l’inlcrizione . 

C. T1LLIVS C. L 

SARDA. SIBI. £T. . 

9 * C.TILLIO.C L.CA.LI 

T1LL1A.C.L.HETA.EP 

Nel Palagio de* Signori Bologna lì ritrova il feguente 
Marmo, in cui li legge . 

C. QV1NTO CRITIO C. F 

COR PRIM1P1LARI 

30 . Ili 


Nell’Angolo della Cafa di D.Tomafo Maielli fi legge 
in un Marino il principio folod’una Infcrizione . 

C.LVC. C.F.C.L 

APRODISI 


3i 


t . 


Nella Colonna, che foftenta un’Arco nel Palagio della 
Famiglia Mancini, verfoil luogo, chiamato , Orto di 
Vecchia . 


32 - 


DIVA - 

FECIT 

PAVLINA 

VIA AVG Ap- 
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Apprcfiò la Chiefa di S. Nicolò , nella ftrada verfo 
Oriente, leggonfi appena quefte lettere . 

I. . . . VS 

33. TILLII 

ANNO 

Nel luogo, dove dicefi, Veduta di Cancello, fi leggo- 
no lcolpiti in una Rupe quelli verfi. 

M.TILLIVS. . . . ........ 

M. F. 

34. FOR. 

VT S 1 T > 

VIA* N* F. ........... ....... 

Nella Cantina di Pietro Mancini fi legge quello fratto 
Epitaftìo . 

ACCO 

. ACCON 

3 5. ELIA F 

ERTI A 

ILLIA 

ELIA C 

FI. PI 

In un frantume di Marmo, fabbricato nell’Angolo del- 
la Cafa d’Antilio Dragonetti . 

QJ>ESCENN 

VIRO 

3 $ 


Vicino al luogo, dove fi dice, Cafa murata, in una gran 
Pietra fi leggono folo quefte lettere . 


MEIDIA.CL 

37, M. NE. MES 


In un^Angolo della Chiefa della SS. Annunciata d* 
Agnone, fra l’altre parole, fi leggono chiare quefte. 

Bb z REX. 
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rex.cÌlic ; ; ; 

38 ITE. EIA. M 

V.O 

In un lato del Palagio de’Signori Tutinelli fi vede fat*. 
bricato un pezzo di Marmo , in cui fi legge. 

MACERIA. 

IN PRIVATO. 

39 


Soprala Porta del picciolo Palagio dc’Tutinelli iftcfll, 
in un pezzo di Marmo, ivi fabbricato, fi leggono le paro- 
le feguenti . 

Q^SACRI 


SACERDOS 


In un pezzo di Colonna avanti la Porta della Chiefa di 
S. Marco . 

0,0. F. 

41. S. P.Q.R.T.R. MIL 

. S1DONIVS. 

In un’ Angolo della Cafa di D. Mattia Bracciale fi leg- 
ge quefto fratto Epitaffio . 

L. SAVFERIVS 

L. L. SCVRRA 

42, FEC1T.SIBI. 

ET. SVIS 

Ne’Colli del Fiume Melfi, vicino al luogo , in cui fla- 
va il Tempio di Giunone , in un pezzo di Marmo , poli- 
tamente lavorato , apparifeono quelle fole lettere. 
HIS 

43 ANCI 


Nella Valle grande , più oltre della Rocca di Malcoc 

chia- 
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chiaro, in un deliziofo Colle , poco da quella dinante , s' 
oflèrvano quatità di Pietre lavorate, in una delle quali, v’è 
i’inlcrizione feguentc. 

SI NON . . R. VMPRAÌ. POSIR. 

IVRA FVISSENT. 

• • MATER. IN HOC T 1 TVLO. DEJBVIT 

44. ... ANTELEGL. 

• QVjE. ROGAT. VT DICAS. MOTVS 

FATALIBVS. ANNIS. 

TERRA SIT. tì/E- PETALI. NON 
ONEROSA PRECOR. 

Nell’ antico Monaftcriodi S. Nazzaro, nel Territorio 
d’Atina , vcrfo Mont’Attico , fi legge in polito Marmo. 
L.POSTVM. NIS.M. 

• SVRVS 

45. SC. F. N. E. I. V. S. L. M. 

G.V.S.A.R.A.M. 

L. A. R. I. E. V. I. D. I. M. 

Apprettò il Rev.D. Antonio Dragonetti, nofiro Citta- 
dino, fi conferva una Pietra mifchia, in cui folo fi legge. 

FELICIS MAT. DIANA 

4 , 6 . ...... ET SVLP 1 CIANAL 


In un Marmo, fabbricato nella Cafa del Rev.D.Giulia- 
no Tortulano, per eftèr franto , non fi contiene altro , che 

C. VETVRIV 

■ 47 C 1 L 


Vicino la Porradi S. Carlo, in una Pietra, fabbricata in 
aito, & al roverfeio , fi legge la feguente Infcrizione . 

ICRISACO 

. . .* ABIDIA 

4S. AB'DIA.OL 

PALLADIVM 

C. CLODIVS IL ' 


REIS 
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REISI1U ; 

IN P.XÌI1I 

In una delle Torri del Palagio de’ Duelli nella Piazza 
d'Atina . 

PANPHIL.V 

PVN1A . . . 

49 . M1R. l.D 

IO. DAT. . '. 

C.T. . . 

In una Caia fottfcrranea del Rev. D. Giovan Batti/la 
Sabatino . 

G. LONG1DI. C. L. L. •» 

PH1LODAMI. VIVOS. .......... 

5 °- SIBI. ET GENTI AE.L.L.GE 

IN.CVB. SYAE. SVIS OF. . . ... ..... 
Vicino ai Tempio di Diana , ora S. Silveftro , fu ritro- 
vata una Colonna , ch’oggi lerbafi nella Cantina dei Dot- 
tor Giovanni Sabatino . 

COR NEL1I SAJONINI 

AVE 

Si. 


Dietro l’ Altare Maggiore della Chiefa di S. Carlo , in 
un pezzo di Marmo , ivi fabbricato , fi legge . 

S.AMENIO FIERE 

S2, JVSS1T ....... 

Nella Cafa del Dottor Giovanni Sabatino, fi ferba una 
Tavola di Marmo, in cui fi legge il feguente Epitaffio. 
EN.ALTERA JVD1T HASTAT.COLVMBA FVIT. 
5 3. PRVDENS VIXIT. MVNDA OBIIT. JVDIT. 
GIANNETTA CIVITATISSVESSit CVJVS OSSA 
HJERONYMVSTVTINELLVS, ATINAS. 

HIC NONSINE PLANCTV.FLET VQVE POS VIT. 
ANNO. D. i6zs. 
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In una delle Colonne del Palagio di S. Marco, nella 
Piazza , fi legge l’InScrizionc , che fegue . 

D.O. M. 

FORT. CV. COL. 
t) D.MAR.P.EP1S. 

ET MART. CIVIT. 

AT1NAE. ILL. CARD. 

COMEN. IN TEM. : 

54 . A. REV. ANT.MANC. 

PRA1P. ATIN.1N SPIRIT. 

DOMINANDO C. I. 

. MED. MANGI ET IO: 

PER. ADM. COST. 

CVRAV.AN.DO. 

M.CCCCCXCVIIL 

' Sotto queft’ Infcrizione fi leggono parimente quelli 
verfi . 

Non lapis ftiCy D. Marcus , fiat firma Columna , 
Fulcitur valida , cu)us Asma mauu . i 

Nell’altro laro del Portico di detto Palagio lorto le Ca- ' 
fe dello Spedale fi ritrova queft’ altra Inscrizione del te- 
nore Seguente . 

: D. O. M. 

REV. DOM. ANTO. MANCINO 
PROPOSITO , ET ORDINARIO 
• ATI NATI EXISTENTI. 

5 PHIER.TVT. ET JACOB. 

DE PAVLO ECONOMOS 
HOSP. HOC. OP. ERECT. 

EST.A.D.M.D.C. 

Nella ftrada , dove chiamali , Veduta di Cancello ,fi 
legge il principio Sólo d’una Inscrizione , &. il rimanente 
c corrolo dal tempo . 

. C. OB. MVNIVS. . 

57< a 
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. . * . 

Degli Vomini Illuftri della Città d’Atina; x 
folo in Lettere . 

CAPO , • V I I I. 

. : ; * . . * . * 

E Sfendolì difeorfo in qualche forma delle Famiglie 
più chiare ncH’armi , e lettere della Città d'Atma, 
e di tanti Cavalieri, che, per il loro valore , e fape- 
re , paflàrono a'comandi , e Toghe della Otta di Roma: 
ritrovandoli altri Cittadini della medelima Patria , che 
lcrilTèro , con gran fenno , e che mandarono molt'Opere 
alla luce , è di dovere , regi (trarne ancor qui. le notizie , 
per dare a'pofteri di loro la ricordanza . 

v 1 1 primi dunque , che li ritrovano avere pri ncipiato 
à fcriverc, per mandare alle Stampe,c dopo, per la mor- 
te, ò per altro accidente, non giunfero alla deliderata 
, perfezione l’Opere loro, furono due Anonimi Ati nati, che 
compofero due Cronache della Chicfa d’Atina, in latino, 
principiando uno da Giulio Cefarc lino al 1355 .della no- 
Itra falutc , e l'altro daS. Marco primo Vcfcovo di quella 
Città lino à Giovanni 20. Vefcovo della medelima ; e 
benché di quelle Cronache follerò prefe più copie , per I* 
inefpertezzapcròde’Copiatori , reftarono in molti luo- 
ghi feorrette , e nel computo degl' anni adulterate . Fer- 
dinando Uggellio , inferendole nel 1. e 6. Tomo della 
Ferdinando {* ua Italia Sacra , così ne fcrillè . Breve Chromcon Atine/ifi s 
Umil ino . jc cc lcji a Antfonbus Anonymis duobtts Atinatibus , ex Codi- 
ce oper Antico Manufcripto Foflt Nova, ab anno 1 .J ulh Ca- 
faris ad annum ufejue noftrAfalutis 1355. 

Giovan Marino , nobile Atinate , dell’Ordine Bene- 
dettino , per l’eccelfe dori del fuo animo, giunfc all’ 
altezza di tanta virtù, che lì promolle da quella Religio- 
ne all* Abazia di S. Vincenzo in Vulturjio, e per quello 

ac- 
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accenna il Palombo con la guida di Luigi Galeoto , (pri- v 

ma di parlare del fecondo Prepofto Alberico nell'lftorie 
della Chiefa d’ Atina ) intorno al 1 142. fondò , dentro i 
confini di tal Abazia , la Terra della Rocca , e la popolò 
di molte Famiglie della Città d’Atina. His dicbus , ut 
Aloijìus ex ( hr onici} S. V incetti refert , ]oannes Marinus, 

Attnas , hu)us Monajìerii Abbas , Oppidttm , intra hujus 
Abbatta fines , conJlruxit ì & Roccam appellavit y aliquafq\ 
Attuatimi Famtlias , ad illud ificolenditm , allexit . Oppi - 
dum ad bue extat . 

Pietro d’ Atina , Cancelliere del Sommo Pontefice 
Gregorio Nono, intorno à gPuhimi anni dcll’iftefiò Pon- 
tificato , ritrovandoli il corpo di S. Secondino Martire , 
nel 1242. diede in luce un Libretto, col titolo , De inven- 
tione cor poris S. Secundtni Martyris ; e poteva , in più ge- Pietro d’ A- 
neri dimoftrare il fuo talento , ma effondo fiato al conti- tlna- 
nuo efercizio di tal fuo uficio , non potè maggiormente 
illuftrar , col fuo fapere , la Patria . 

Luigi Galeoto d’Atina > particolare antiquario della Luigi 
fua Patria , lafciò regiftrato tanto , ch’ebbe fufficientc lu-leoco. 
me il Magnifico Marco Antonio Palombo di raccogliere 
l’Iftorie della Chiefa d’Atina , come , da’Scritti ch’in ella 
li ritrovano, e dali’efière fovente citato dal medefimo Pa- 
lombo , fi ricava . • » 

Gio:Battifta Mella,uno de’primi Filofofi dc’fuoi té- 
pi ; nella Medicina fi fè conofcere così in Roma, come in 
Napoli : in Roma, ftampandoun libretto nel 1686. col 
titolo, Vhilofopbtca Theorcmata , & Proùlemata , quali 
pubblicamente difputando in quella Città , ne riportò 
fomma gloria , e vanto da quanti l’intefero. Nel medefi- 
mo libro parlando quelli dell’Acque al numero 555 .dille. 

Ideo prcjìar.t ijjìma , & perfcctijjima Aqua illa e[i F lumini} 

Alelfis , qui in Appennini Monte nafeitur , & per Agro} de- 
fluii Atina antiqui [finta Patria me a , quant olmi V irgilius 
Maro potentetn appellavit 7. Fnc'td . , (jc. In Napoli aven- 

C c do 
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do il primo grido nella Medicina , mentre , coll* ifteflà 
profelfione era al fervizio del Viceré di quel tcmpo>pofc 
argine ad una tal infermità , che la Città fpopolava , e ne 
Rampò un libro , che lo rapporta Nicolò Toppi , regi- 
mando tutti i Scrittori dei Regno di Napoli, così.Gio: 
Battifta Mella^’ AtinajMedico Filofofo in Napoli, ha Jtam- 
pato il Corteftvo , ò vero , del male di Ladrone , e d'ognal- 
tra infermità , che il preferiranno minaccia , col modo di 
prefervarft dalle Febn m'altgne , e di vivere lunga , e fana 
vita fenz,a Medici, e Medicine . Dialogo in Napoli per Fe- 
lice Sfigliola i$97.in quarto . 

Marc’ Antonio Palombo , celebre , e laureato nelle 
Leggi della Città d'Atina, fcriflè il compendio della Cro- 
naca della fua Patria , e benché , mandandone l’ originale 
nelle mani di Nicolò Toppi , in tempo , ch’cflò regi- 
mava quanti fcrifléro, c Ramparono nel Regno di Napo- 
li , fia oggi già difpcrfo , pure 1 ideilo Toppi n’apporta 
.quella memoria. Marco Antonio Palombo d'Atina Dottore 
bà fatto il Compendio della Cronaca d‘ Atina , ajfai bene , e 
fondato , che Manufcritto fi ritrova in mano mia, ove , tra 
i’tnfcriz,ioni antiche , che riporta , ne traferivo due , che fo- 
no le foglienti . Non fi pongono qui , perche fono al nu- 
mero 9. c 1 9. nel capitolo degl’Epitaftìi, Se Infcrizioni . 

Gio: Battifta Panico d’Atina , oltre d’ eflère peririf- 
fimo nella Medicina, fusi eccellente Fifonoinico, ch’à 
primi guardi , faceva irrefragabili pronoftici à gi’Infèr- 
mi , ò di vita , ò di morte . Scriflè molte cofe della fua 
profelfione ; e nel x 644. raccolfe molte Singolarità della 
fua Patria . 

D. Nicolò Simonelli , VicariogencraledelPropo- 
fto,Gio: Matreo Bologna, intorno àgl’anni 1644. Rider- 
ti , fcrilfe molte cofe della Città d’Atina, mà perche pre- 
tese con fuoi Scritti, rintuzzare la maldicenza di tal uno, 
che cercò denigrare lanoftra Patria , diede ancor elfo nel 
Satirico. Si inoltrano à noftri tempi le fue compofizioni, 

fot- 
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(otto il Titolo . La Colaide. . 

Pietro Antonio Bologna d’ Anna fu verfatilfimo p ietI0 An< 
nelle Leggi , e con tanta faciltà fi pofero da lui in pratti- tomo Bolo-' 
ca , ch'ancora ne rifuo.na la fama nella detta Città, inror- g " 4 * 
no al 1 65 5. fècomparia ancora in belle lettere , & oltre 
molte fue Eroiche cópofizioni , formò l’ Opera della Ci- 
Jinda , che poi , con fodisfàzione univerfale , fc rappre- 
fentar pubblicamente in Atina medefima . 

Gio: Sabatino., laureato ancora di quella Città , da’ Gio . Sjba% 
governi da lui efercitati colla la fua perizia . Per avere tino, 
raccolte in un folo Volume, tutte le Scritture, Privilegi^ 

Leggi Municipali , Confuetudini , Parlamenti , e quan- 
to potè mai fpettare alla Giurifdizione della Città d’Ati- 
na , viene riconofciuto veramente per Padre della Patria. 

Pietro Paolo Fantozzi d’Atina , uno de’più virtuofi 
Medici in Napoli ; nella miglior fua gioventù , fe per pic(ro Pjo 
molt’ anni , apertamente conofccre la fua efpertezza in lo Fantozzi, 
detta Città. Nel 1680. mandò in luce un libro, di fua 
profeffione , col titolo . Certame n Medico-]uridicum co - v 

rum Apolline , prehabitum a Naturali Philofopho , ac Ja- 
trophilo Vetro Paulo Fantotio ab Atina relatitm . Venetiis 
apudBaba 1680. 

Il P. Gio:BattiflaTauleri d’Àtina, nelle latine Com- p Gio . Bar 
pofizioni, non fù mai fecondo à veruno, come da quelle, tifa Tank- 
che attualmente per ogni parte corrono , fi mani fella . - 

Per il fuo gran fapere giunfe ad efler Lettor Giubilato 
nella Provincia di Principato de’ Minori OfTervanti,e 
nella medefima, Provinciale. Nel 1691. fù dcfti nato nel- 
le parti d'Oriente Commiliàrio Apoftolico , Rifponfale 
per la Congregazione De propaganda fide , Prefetto delle 
Milfioni d'Egitto, e Cipri, Cuftode di tutta Terra Santa , 
del Sacro Monte Sion , e del Sepolcro del Signor noflro 
GiesùCrifto Guardiano . Dopo tali Dignità ,ncl 1694. 
pafiò in Roma ad occupare il pollo di Procurator Gene- 
rale di tutto l’ Ordine de’ Minori OlTervauti , c nel 1701. 
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nella medefi ma fua Provincia di Principato fù di nuovo 
eletto Miniftro Provinciale; onde, perche temo aella tac- 
cia di parziale, per eflere io luo carnai Fratello, n’adauco 
qui iolo i titoli, conl'ueti à darli à quei, ch’anno elercitate, 
fitclercitano limili cariche. Frater Jodnes Bapdjìa ab Ad- 
vafirdinis Mtnorum S.Patris Nojlrt FranciJctj Lettor Ju- 
lil <xt /ts,Pr ovine la Prtncipatus M inor um de ob fervantia ex 
Mmifier Provincialis,iu partibus Onetis Gomijfarius Apo- 
Jlolicus , prò Sacra Congregatione, de propagandando , Re- 
Jpor.falts , Mtjfionum Egypti , & Cypri Praf’ettus : T otius 
Terra SanttaLuflos , Sacri Montis Sion , SantttJJìmique 
Sepulcri Domini Moftri ]efu Lhriftt Guardianus , totius 
Ordims S.Patris Francifci ex Procurator Generalis , & ad 
prafens Provincia Principatns itcrum Minijtcr Provin- 
ciali s . 
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DELL'ANTICA CITTA’ D’ ATINA» 
RACCOLTE 
DAL 

P.BUONAVENTURA TAULERI , 1 

. Cittadino della medefima , e dell’ Ordine de* 
Minori Odèrvanti della Provincia 
di Principato . 

LIBRO QJJ ARTO. 

Della Cattedrale , Velcovi , Propofti j e Chicle 
della Città d’Atina . 

Della Cattedrale , c Tue colè memorabili • 

CAPO I. 

■ Al Campo ofeuro di sì alta antichità aven- 
do raccolto, col modo , che s’è potuto, le 
memorie degli Vomini più illuftri della 
Città d’ Atina , in cui , tanto nell’ armi , c 
lettere, quanto nelle dignità, copiofamen- 
tc fiorirono, mi corre l 'obbligo d’addurre 
anche qui il principio della Tua Cattedrale , e la Serie di 
molti Tuoi Velcovi , parte ufeiti dalle nobili Famiglie d* 

Ari- , 
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Atina medefima , e pai te da molt’ altre Città deli’ Italia» 
toltone il primo , che fu di Region Galileo , Se il primo 
à piantar la Croce , & ideare la Chiela in detta Patria . 

Intorno dunque à gl’ anni del Redentore 46. il a.del 
Pontificato di S. Pietro in Roma , i! 4. deh’ Imperio di 
Claudio , e l'otto il Conlolato ai C. Crifpino la leconda 
volta i c T. Statilio Tauro , ebbe principio quella Catte- 
drale , c fu nel tempo ifiefio , dice il Baronio nel Tom. 1. 
de’fuoi Annali , in cui la Sicilia ottenne i Velcovi , Pan- 
crazio, Marciano , Berillo , e Filippo , Capoa Prifco, Na- 
poli Afprcnc, Terracina Epafrodito, Atina, all’ora com- 
odare 32- prefa negl’Equicoli , Marco , &c- Habuit a Vetro inftitu- 
01110 • tos Epifcopos, Sicilia Panerai ium , Marcianum , Berillum , 
fr Fhilippttm : Capua Prtfcum ; Neapohs AJprenem ; T er- 
raci zia Epaphroditum\Equicol* V opali Marcar» (altum ta- 
nte» ab I Vangelifia ) . 

Sotto il governo di quella nafeente Chicfa, oltre i 
Vicini , furono Diocefani anche gl’Equicoli , & allo fcri- 
verc di Muzio Febonio,(ì comprefero parimente i Marfì, 
mentre nel Catalogo , eh’ egli fà de’ Vefcovi di Marfo , 
fua Patria , nel primo luogo ripone Marco Galileo, cosi . 
Mutio Fi> Siquidem Frinceps ipfe Apojloloru rn Epifcopum , Aquicolis 
>omo . C brijli dottrinai» diffcminaturum,S. Marcar» Galilttum de- 
fitti avi t , ex Romano Martirologio 28. Aprilis , fub Anno 
Domini ^G.quibus jam dia Epifcopalis ditto cum nofiratibas 
, <, • communisfuit . Eprofeguendo . Confiat fi quidem , ALqtti- 
colornm aliquam par tema veteribus , modernisq ; Marfis 
addittar»,&fiSa»ttus Marcus corta n Epifcopus fuit,igitur, 
& Mar forum , quorum Agri , fimnl certa menfura com- 
pleti , fub una denominatione , deleta priori, communi exi- 
fiimatione appellantur , & cum Sancì us Ruphinus , ante di- 
fiinttionem Terntorii , Epifcopus prafuerit , & par iter S. 
Alanti m eofdem Populos , quos urta complettebatur , deter- 
minata antiquitùs , \urifdtttio , adfidemChrifìt vocaffe > 
prò certo babendum efl : ab ilio igitur Exordiura narratio- 
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ttis fumemusyérc.Che colla dignitàVeficovalc otteneflc pa- 
rimente quello Galileo l’impiego, e giurildizione di pre- 
dicare il Vangelo non iolo ad Atina , Città , e Terre vici- 
ne , ma anche à gl’Equicoli , tralafciando ogn’altro , ne 
rapporto lolo il Martirologio Romano , con cui , lotto i 
28. d’Aprile ad alta voce nelle Cliiefe Cattoliche, s intuo- 
na . Attn± S. Mara , qui à R. tetro , Apojloloy Eptfcopus or- 
di fiat us , JEqtiicoht pnmus Evangelium pradtcavit , qc. 

Duròquelta vaila Giurifidizione fiotto il Paflorale 
della Cattedrale d’Atina (in tanto, che, nel 2.6 1 . da $ . Dio- 
nigi Papa , colla creazione d’ altri Veficovi , fu fatta la 
partizione delle Diocefi , come nella vita di detto Pon- 
tefice racconta il Ci.acconi . Dtonyfius igitar , P omtifek 
faófuiyPresbyteris Romanis Ecclefat,& Carnei erra in Urbe 
Roma patini diviji t:?arochias ì & Diaecefes forai diftrtbuity 
quo qu fqi finibus fuis , limitibufve contentai ejfet 3 nec al- 
teri us admimftrationi quifquarn fe ingereret . « 

Divife già le Diocefi , per quello , che ragionevol- 
mente fi conghiettura,& in molte antiche carte della no- 
flra Patria fi ritrova , non reftò altro fiotto il governo di 
quella Vefcoval Sede , ch’Atina colle fiue Ville , e Calali, 
e tutte quelle Terre, ch’ebbero origine dalle cadute d’Ati- 
na medefima, e di Cominio . Ritenne però fiemprc il Pri- 
vilegio di non dière fuffraganea à veruna Metropoli, e 
d’ dière immediatamente fiottopofla alla Santa Sede 
Apoflolica . 

Per alcuni accidenti , occorfi nella Città di Roma , 
eflèndo affretto Gio: XIII. Sommo Pontefice , à fuggire 
da quella Città, & à ricovrarfi fiotto la protezione di Pan- 
dulfo , Principe di Capoa , e Signore parimente , all’ora, 
della noftra Città d’Atina, venne, perlofipazio di io. 
Meli, talmente obbligato dalla liberalità , e cortefiadi 
Pandulfo , che, per corril'pondergli con altrettanta grati- 
tudine , nel ritorno , che fè à Roma , l’anno 966. dichia- 
rò ArcivefcOvadola Chiefia di Capoa , creandovi Arcivc- 

feo- 
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Scovo Gio: fratello del nominato Principe , & aggregò à 
quella nuova Metropoli molte Dioccfi , e fra l ‘altre , per 
qualche tempo , quella d’Atina . Il Ciacconi nella vita di 
detto Pontefice , parlando dell’Elezione di Gio: Arcive- 
. Scovo di Capoa , cosi ne fcrifle . J oannes , Eontifex, egre fi 
1 c ni ’ fus , Capuani ad Eandulpbum Principe»; aditi . V anditi pinti 
non fioLum Ponttficem liùeralitcr habuit, (ed, &c. Ponttfex, 
ut gratiam Principibtts Capuanis referret , Arcbtepifcopa- 
turn apttd eos inflituit , Q- '\oannem tpfium Antiflitem coufie- 
cravit.E Ferdinando Ughelli nel 6. Tomo della fua Italia 
Sacra , à carte s io. prima di defcrivere i Vefcovi Atinati 
foppreflì , nel preludio , eh’ egli fà , parlando di quella 
Cattedrale , autentica quanto s’è detto , benché , mi paja, 
ch’abbagli Solo nel computo degl’anni , mentre allo Scri- 
vere d’Alfonfo Ciacconi , Gio: XIII. ritornò à Roma nel 
966. nel qual’anno creò Giovanni Arci velcovo di Capoa, 
à cui fece luffraganea la Cattedrale d’Atina , & egli dice . 

UghcIIio . Per plutei Sxcula Atinenfcs Epifcopi , S. Alarci Succeffores, 
Romanum Pontifica» immediate cognoverunt , donec Ca~ 
pitana Ecclefia , nove Metropoli a ìoanneXlll.Pontifice, 
« tanqttam fu fraga nei fubfcrvire, parer eque }u([i fiunt , anno 

- fialutì s , 968. 

Dopo iJ corfo di molt’anni , per le tante Guerre , e 
difgrazie, Soffiente da quefta Città, e fingolarmenre per le 
Rillc, eNemicizie fra’ propri! Cittadini, crebbe in sì 
fatta guifa la miferia , ch’à poco à poco Scemando l’anti- 
co Splendore del Suo Vefcovado, fu d’uopo, Sotto il Pon- 
tificato d’Eugenio III. abolire la dignità Vefcovale , & in 
Suo luogo inllituirvi la Propofitura , colla dignità , quali 
1 Vefcovale, e coll’ antico ufo di Nullius Dtrccfis , come 
“ 10 * narra Ughellio nel citato luogo. Ciepit deinde Ecclefia bue 

fen firn antiqnum amittcrc fplendorem , adeoq\ pauper effetto, 
efl , ut ncceffarium fuerit , Epifcopalem tilt adtmere Dtgni- 
tatem , & loco Epifcopi , Prxpofitnm inflit iter e , Romanie 
Sedi immediati fub\ettttm , qui bttcttfq ; , e a Digni tate , cum 
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Bpifcopa.it qua fi \urifdictione , exornatur . E benché la Cro- 
naca della noflra Patria affermi , effer foppreffò quello * 

Vescovado in tempo del Pontificato d’ Innocenzo III. Se 
in Ilio luogo eflèrvi ift^tuito il Propofto , colle narrate 
prerogative , mentre dice . Epifcopalis dignitasfupprefia 
dicitur Innocenti! 111. temporibus : loco Epifcopi , tu ca Ec- 
clefia Vrapofitus fuccejjìty Sanila Sedi immediate fub)etlus\ 
nulla dimeno , l’ Abate IJghelli , infine , quali , delia Se-- 
rie , che fa de’ Vefcovi di quella Città , avendo forfè con 
più attenzione ofièrvato il corfo degl’anni , ne fcriflè di- 
ariamente così . Fauci autem , qui detnde fttccejfcre t pi- Umilio \ 
feopt , non dum cogniti flint : Jicq^vetus Eptfcopatus fup - 
prefitti e fi , circa hugenii 111. tempora . \ 

Difmeflà dunque la Dignità Vefcovale in quella 
Città, e polla in piedi quella della Propofitura , come s’è 
narrato , paflàrono tutte le fue Terre Diocefane alle Giu- 
ril'dizioni di Sora, Aquino, e Monte Calino, toltane Ati- 
na però , che aflieme colle lue Ville , e Cafali, coll’ antica 
prerogativa di non efièr foggetta à veruna Metropoli , il 
confervò fotto il Pallorale d’ una comoda Collegiata . 

Tanto nel 4 . lib. dell’Illoria fopra la Chiefa di detta Pa- 
tria, diffùfamcnte il nollro Palombo racconta . P oftea ve- Palombo: 
rb qukm Epifcopum Attnatibus duri defitum efi , finitimi 
Traiate) prout qui fq-, finitimus erat , ita vicina Oppida. 

Jltinatis Dicecejìsjìbi vendicaverunt.Hinc Abbai Cafi»as t 
Bellimontanos , quamvis intra fìnes Atinatum fint ; Epi- 
Jiopus Aquinas , Tercllanos ; Epifcoptts Sor unti s , Cafalen - 
fes , Cafilvertenfes , Sclavos , Vicalenfes , Albetanos , Gal - 
linarienfes , Sancii Donatenfes , Septemfratenfes, & Eiceni- 
fianos , ipforum \urifiiclioni , & Ecclejìis fubmiferunt . 

Col palleggio di dette Terre ad altre fpirituali Giu- 
ri fdizioni, rcllando lolo la Chiefa d’Atina afloluta,e coli' 
antico fregio , di Ntillius Diuccefts , non tardò molto, co- 
me nel citato luogo afferma anche il Palombo, che dal 
Vefcovo di Sora, colla pretenzione d' aggregare ancor 
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quefta alla Tua Menfa Vefcovale , fi travagliò per lunga 
ferie d’anni il Clero Arinate . Deficiente ergo bpifcopo Ari- 
nati finitimi Pr alati , no» folum vicina pptda ipforum 
Jnnfdiclioni fubmij erunt y Jed Epifcopus Soranus Atinatem 
Ecclefianif ufi fibi fubdita »/, vendicare etiam aggreffus ejl . 
Quo )urc fui tu s } ignoratur } &con)! cere, difficile ^.Talmen- 
te che , Roffredo , Cardinale , de Abate di Monte Calino, 
nel 1195. ricevuta Atinaindono da Errico VI. diede più 
Privilegii à gl’ Atinati , c fra gl’altri , per la lite , verten- 
te fra la Chiefa di Sora , e quella d’ Atina , con pubblico 
Documento , confermò al noflro Clero la Donazione di 
Leone , Vcfcovo preterito della noflra Citta, come appa- 
re dall’Originale in Pergameno , fottoferitto dal medefi- 
nio Roffredo , e da zs . fuoi Mònaci , e dalla copia , infe- 
rita nel 12. cap.dcl2. lib. di quefta mia Opera . 

Benché , per la concelfione di tal Privilegio , molto 
fi borbottaflè dell’Abate Roffredo , di non potere , come 
Barone , e Signor del lòlo Temporale, confermare la Do- 
nazione del Vefcovo Leone , e privilegiare di cofe Eccle- 
fiaftichc la Chiefa d’Atina ; c d%l Clero Atinate , à tenor 
del borbottare , fi rilpondelle, di non potere , nè meno il 
Vefcovo di Sora , fenza autorità del Pontefice Romano, 
foggettare le Chiefe alla fua Menfa Vefcovale, e colla pre- . 
potenza, e fondamento folo di vicinanza, aggregare alia 
fua Dioccfi la Chiefa Atinate, fù ballante però, per qual- 
che tempo, à dar termine à quella lite, da molti anni 
incorni nei afa . • 

Nel 1 208. ritrovandoli in Sora Innocenzo III. Som- 
mo Pontefice , ch’à nome del Rè Federico , Pupillo, go- 
vernava, in que’tetnpi, quello Regno , forfè, per non dar 
più luogo a’ litigi ,accorfe ivi Adiutorio, Propofto, con 
tutti i fuoi Cittadini, ad efporre à quella Santità ,d'eftère 
fiata eretta la Chiefa d’Atina dal Principe degl'Apòftoii 
S. Pietro, c per mille, e più anni edere fiata governata da’ 
Yefcovi , c dopo ridotta à povera Propofitura , e come 
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tale, umilmente pregarono à volerli degnare, di metterla 
fotto la protezione , cosi Tua , come di S. Pietro . A tal 
fuppl ica , premendo ancor molto l'Abate Cafinefe , s’ot- 
tenne uu Diploma , con cui fi decretò , che tutto quello, 
che detta Chiela pofiedeva, con quello, che, in avvenire, 
poteva acquiftare , foflc lòtto la protezione della S. Sede 
Apoftolica,come cofta da detto Diploma in Pergamcno, 
dato in Sora à ó.d'Agofto, l’anno undccimodel luo Pon- 
tificato. Innocentini 111 . Epifcopus, Servus Servorum Dei. 

Diletlis filiti Prupo/ìto , & Capitulo S. Maria de Atina , j' 
Saluterà , & Apofiolica» w beneditlioncm , C un* à vobis peti- III. Sommo 
tur y quod)u(lum , & honefium e fi , tam viger uquitatts , Pontcfic «* 
quarzi or do exigit ratioms , uty id , per follicitudmem affidi 
nojlriy ad debit um perducatur effettuiti . Ea propter diletti 
in Domino filli , ve fi ri f j uflis pofiulationibus grato concur - 
rentes affenfu , perfonas vefiras , & Ecclefiam S. Manu de 
Atina y in qua Divino efiis obfequio mancipati , cum omni- 
bus y qua in prufentiarum rationabiliter pojjidetis , aut in 
fufurum y Dea propitio , \ufiis modis , poteritis adip 'tfci, fub 
B. Yetriyfr nofira protettioneyfufcipimus special iter anici» 

S. Mar ciani , S. Stive (Iri , S. Petri ad Silicemy Santi* Cru- 
cis de Givitate, S.Stepbani de Rocca, S.Joannis fupra muro 
de medio , Santi* Refiitut * , Sancii ]uliani juxta Melphem, 

S. Angeli de Pefclo , Sancii Laurentii in Septiniano, S. Ni- 
colai de Eorejla , Santi* Crucis de Monte Qrdicofo , Sanili 
T heodori in Terellis, Santi* Mani* de Cerata, Sanili Mar - 
ciyMartjriSy & Pontificis; Cappellai, P offe jfiones,H orni ne 
Redditus, Molehdina, Sylvas , & Decimai, fi cut ea omnia 
V*(tc y & pacifici pojjidctis , vobis , & per vos , Ecclefi* ve - 
ftr* y autl ori tate Apofiolica , confirmamus , & , prafentis 
[cripti patrocinio , communimus . Nulli ergo omnino ho mi- 
nar» liceat y hanc Paginam noftr* protetlionis , f? confir- 
mationis infrangere y veleiaufu temerario contraire’. Si 
quis ante nt hoc attentare prefumpferit indignationc Omni - 
potcntis Dei , è" Beatorum Petri , & Vauli , Apoftolorunt 
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e}us,fc nover it incurfurum. Datum Sor* Vili. ld. Augufti , 
Y ontijicatus noftri anno undecimo . 

Nel 1 z 1 1 . per le ragioni , eh’ afliftevano alla Chiefa 
d’Atina,eper le Provifioni, in diverli tempi, ulcitea prò 
della medelìma, mollò dalla Giuftizia Pandulfò, Veico- 
vo di Sora, portolii in Anna, dove ponderando il Privi- 
legio , fatto dal iuaetco V efeovo Leone , e fcorgencio jl 
Clero Atinatc , uigiuliamcnte velìato , per dimoitrare la 
fua oenevoienza,e uare efempio a’fuoi Succellòri, à deli- 
ftere per Tempre da tal litigio, cede la pretenzione,lafcia- 
tagli da'luoi Anrecellori , e confermò detto Privilegio, 
col Precetto , che in Pcrgameno li con.erva in Atina , ÌS c 
è del tenor leguente . 

Prlvilfgio 1 n nomine Dom ni noftri ]cfu Chrifti , anno Incarna - 
di Pandulfò tionis e)»fdem mtllefimo ducentejimo undecimo . Regnante 
Sora° VO tornino noftro P rider tco , glorio/ijjimo Rege Sicilia , Duca- 

tus Apuli* Brincipatus Caput , Menfe )unii y Indizio- 
ne queir tadc cima. . Onnipotenti Deo , cujus melior eft tnife- 
ricordta j'uper virai, gratias agimus 5 qui gloriofus in San- 
ftis fuis, atq\ mir abili s ejt ,& virtutes Juas, ubicumq ; vult t 
ineffabili botti tate , oftendit . Ipfe qttippe , dignat tonti fu a 
potcntia, Beatifjìmurn Marcum , Epifiopum , per Sanctijji- 
mum Apoftolorum Brincipem , in Atina conftituit . Qui 
Sanctijjit/ius Marcus Tempia ldolorum deftrue/fi , Apofto- 
licis Atincnfcin Bopulum decor avi t virtutibus. Idcoque »os 
Pandulphus, Dei grat ta, Sor attui Epifcoptis , notimi effe vo- 
l um tu omnibus , tamprafentibus , quarti futuris, quod, bo- 
na memori & Leo t Epifcopus , attenderli honeftatem , & Sta- 
tum EccleJ/it S aneto. Alari* de Atina. t quod in eodem loco , 
digne y & laudabihter k Canonici s , ibidem wftitutis , Do- 
mino fcrvtatur, eadem Eccle/iam Brivtlegit fui auctontate 
munivit . Quod Brtvilegium , pr afe mattini nobis, k vobts, 
Ad)u torio y & Canonici s veftris e\uf detti loci , legimus , in- 
telligimus y cr e) us tenor erat talis . In nomine Domini r:o- 
ftri )efu Chrifti . Anno ab Incarnatone c)us , millcfmo 
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quinquagefimo fexto ; A ienfe }ulti , Indtttione ottava, &c. 

E dopo inferito à quello Precetto diftetamente il Privi- 
legio di Leone , il Vefcovo Pina ulto proiegui . Nos itaq\ 
fupraditti Epifcopi ve/tigus mharentes , hac omnia , ufi 
fttpr aiuta , Jtc eidem Ecc.ejìa Santta Mari a de Attua , ac 
Poj/ens vejtris , Epifcopali benevolentia , & auttoritate , 
in perpetuum confirmarnus . Statuentes ,(fiea, quafungi- 
mur , auttoritate , difiritttùs inbibentes , ut ne/nini liceat , 
banc nojìra confimationii paginam in aliquo violare , r.ec 
<a , qua à fupradttto Antifiite , (fi à nobi s ,pro libertate , & 
honore fupr aditta E tei eJì*S tatuta/unt, infrangere audeat, 
•uel immutare . Quod fifacere tentaverit , ex parte Dei 
On/nipotentts , (fi Beata Maria , Matns Cbrifti, & e\ufdem 
Sancii Marci , Martyris , & Pontifici * , (fi omnium Sanato- 
rum , eum , praferipta pana damnamus . V t ergo hac r/oftra 
confirmatio inviolabititer femper perfiftat , hoc publicum 
Scriptum , per Mantts no fri Atini, publici Notarti ,fcnbc- 
re rega vimus . Attum Atina . . 

Nel 1 2. 1 7 • non oftante la detta CelTìone, e conferma 
diPandulfo, Vefcovo Sorano , il Propofto Adjutorio, 
per maggiormente ftabilire le cofe della fua Chiefa, die- 
de nuova fupplica ad Onorio 111 . Sommo Pontefice , per 
la conferma de’Privilegi di detta Chiefa, per farla riceve- 
re anche fotto la fua protezione , e per mantenere il de- 
terminato da Innocenzo III. & ottenere dalla benignità 
di quel Santo Padre, quanto per appunto dal tuo Anteccf- 
fore fù conceduto , come coda dal Diploma , lpedito in 
Anagni à 22. di Maggio l’anno 2. del tuo Pontificato . 

Nel 1275- per la povertà di quefta Chiefa, ri forman- 
do Gregorio X Sommo Pontefice il Capitolo d’Atina al 
numero d’otto Canonici, con ordine, che, aumentandoti 
i* entrate delia medefima, potettero moltiplicarli i Ca- 
nonici , Se in altro cafo , fi Italie à quel numero prefitto , 
dubitò il Propofto di que'tempi,d’efler ciò motivo à pro- 
pofito per i Succellòri della Sede di Sora , à ripigliar la li- 
te 
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te contra quefta fproveduta Collegiata , pcrlo che fece 
ulcirc un Breve , conlimiie à quello d’ Innocenzo III. & 
Onorio 111. da Bonifacio Vili, confermativo di quanto 
dererminolh ciaque’ due fuoi Anteceflòri , come chiara- 
mente appare dal Breve medelìmo , dato in Roma , nel 
primo ai Marzo , l’anno 2. del fuo Pontificato . 

Dopo molt’anni,pretcndédo quali ogn’uno,che fuc- 
ccdeva alla Sede di Sora , d’ultimare quel tanto , che non 
avevano potuto gl’AntecelTòri , li difefe in guifa il Clero 
Atinaté , che nel Pontificato d’ Innocenzo VI. Mattia di 
S ulmona , all’ora Propofto , ottenne nel 1354- dal Dele- 
gato Apoftolico la fentenza à favore; come appunto leg- 
, geli nella Cronaca della noftra Patria . Loco tpifcopi in co. 

3Ca d Ylcclejìa Prepoftus JucceJjit , Sancì £ Sedi immediate fub - 
j efìus , liberar» Dignità tem fuftmuit olir n Prepoftus con- 
tra Soranum V.pifcopum , fub 1 nuoce» t io V I. ex Sententi* 
Delegati Apoftolici ,anno 1354. Angufto Menfe . 

Con tutto ciò , con nuova appellazione, fufcitolfi la 
lite, e durò lino all’anno 1428. in cui dalla Rota Romana 
s’ottenne nuovo Decreto , colla dichiarazione , che la to- 
tal Giurifdizione fpettava al Propofto d’ Atina , e che le 
pretendenze del Vefcovo Sorano erano indebite , e le fue 
ragioni infuiliftenti , come corta dalla Scrittura di detta 
Sentenza, promulgata in Roma à 29. di Novembre, l’an- 
no 2. del Pontificato di Martino V. 

Intorno al 1443. inforfe fiera contcfa fra il Propo- 
fto , e Canonici di quefta Chicfa , per le Prebende , non 
ben diftribuite , de’ loro Canonicati , in maniera che , lì 
prefero l’armi dalle fazioni , e fi farebbe certamente an- 
che venuto alle, mani, fcnel 1444. Nicolò Cantelmo, 
Padfon della noftra Atina, non fi folle interpofto Paciere 
i n sì pericolofo negozio. Colla faputa, e confenfo di Ro-* 
ma , divife qucfto buon Signore tutto quello , che poflè- 
devafi da quefta Collegiata , in tredici parti , allignando- 
ne una alla Chiefa , due al Propofto , c delle dieci re- 
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Hate , una per ciafihedun Canonico; e cosi colla ricom- 
pofizione delle parti , pacificamente fi ville , e pr dente- 
mente fi prattica . j - 

Per ultimo , non ebbe altra turbolenza quella Chie- 
fa , che la lite di Giurifdizione, nuovamente niofià , nel 
1 5 / 4. da Tomaio Giglio , Vefcovo di Sora, contra Teo- 
doro Mancino , Propoflo della medefima, e durò fino al- 
la Propofitura d’Antonio Mancino , Tuo Zio , e fuccefiò- 
re ; ellendo quelli amendue Atinati , con qualche fpecia- 
lirà faticarono per la di fefa , ma più, per mantenere I’ 
empito de'loro Parenti , e Cittadini, che i'degnati da que- 
lla continua veflazione, {lavano rifoluti à galleggiarla 
ragione coli’armi , mentre , per l’addietro , non S'era mai 
paventato il rifehio , per contraffarla ; come già avven- 
ne , quando, fuperate dal fudetto Tomaio Giglio alcune 
difficoltà per quel Tuo Vefcovado , Se ottenuto parimen- 
te dalla Rota Romana , d’ elTèr la Chicfa d’Atina fotto il 
fuo Paftorale , mandando molti Tuoi Abati, & Arcipreti 
à prenderne il poflèllò in Atina , furono quelli violente- 
mente difcacciati;perloche>rimettendofi la caufaal Som- 
mo Pontefice , per farne di nuovo conofcere la verità , 
detto Vefcovo , per quello , Se altre cagioni , lafciò quel 
Vefcovado . Succeduto , dopo, à quella Sede Cicerone d’ 
Alatri, di comun confenfo , fu data la caufa all’ eminente 
iapere del Cardinal Antonio Cara fa , quale , ponderate le 
ragioni dell’una , e dell’altra parte , con quella rettitudi- 
ne congenita , e propria di tal Principe , decife, e decretò 
à favore della Cliiela Atinate, come vedefi dalla Temen- 
za, data in Roma u. di Gennaro 1580. l’anno 8. del 
Pontificato di Gregorio XIII. 

Ville poi il Propollo di quella Collegiata lènza ve- 
run’altra perturbazione alì’eferci zio della fua Autorità, e 
dopo con fomma tranquillità continuò ne’ Tuoi Pontifi- 
cali l’ufo del Bacolo , e Mitra , elcgendo Efaminatori , 
formando Sinodi , approvando Confeflori colle previe 
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efamine, ammettendo, ò riprovando tutti quei, eh’ ave- 
vano da promuoverli a gl'Ordini cosi Minori , come Sa- 
cri , e con Sua Dimilloria s‘ ordinavano da’ Veicovi più 
vicini . Conferiva Canonicati, che vacavano ne 'Meli, non 
riierbati aiia Santa Sede Apoftolica, tenendo Giunfdi- 
zione di riconoscere le caule Matrimoniali , Beneficiali , 
& altre . Vifitava le Chiefe , & altri luoghi pii, come ve- 
ro Paltore , avendo autorità d'emendar i vizii, fcc mani- 
care, & aflblvere,e toltane la poteftà di conferir gl’Ordi- 
ni,e cófermare,nel diftretto della Sua Diocefi veniva rico- 
nosciuto da vero, e proprio Ordinario, cófòrmc,daH’efer- 
cizio, e miniftrazion Sudetta , in virtù delle Bolle , che fi 
{pedifeono Sub Plumbo,& Annulo Pifcatoris,{i manifella. 

Dc'VeScovij ch’occuparono la Sede dellà. 

Cliiefu d'Atina . 

'* * CAPO II. 

P Er porre in ordine la Serie di tutti que’Vefcovi, che 
furono confacrati per la Città d'Atina, è d’uopo, ac- 
ciò non s’accreSca maggiormente il Volume , e re- 
chi tedio, tralasciare molti manoscritti, el’ifteflafiia 
Cronaca, in qualche modo , corretta, c poi inScrita da 
Ferdinando Ughelli nel 6. Tomo dell’Italia Sacra , e Se- 
guire, per brevità, il Solo Catalogo dc’VeScovi di quella 
Città medefima , quantunque mancante , e Scorretto , 
Serbi fi ancora in detta Patria. Ritrovatolo io però con 
alcune Annotazioni del Dottor Marc 'Antonio Palombo, 
e fittone il confronto coll’ Opere Cronologiche del Ba- 
ronio , Girolamo Bardi, Genebrardo, Doglione, & altri, 
Scorgo , colle dette , talmente emendati gl’errori di det- 
to Catalogo, fino al Vefcovo Bonifacio , ch’à me fi ren- 
de più facile, à dar principio à quello Capitolo ; rimet- 
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tcndomi per il reftante però all’Abate Vghelli , che pii 
duffufiamente fcriflfe in tal materia . 

/ . . . ' \ 

Di S. Marco Galileo, primo Vcfcovo d’Atina. 

"V 7 E 1 regnare di Claudio Impcradorc, l’anno 1 1. della . 

Paiiionc del noftro Salvatore , fu Marco Galileo* 
ordinato primo Vcfcovo d’Atina dal Principe degl’Apo- 
ftoli S. Pietro, l’ anno 2. del fuo Pontificato in Roma. 
Viflcquefto primo Vcfcovo in tal Sedeanni so.mefi 3, c 
giorni 1 3.C dopo lunga, e fruttuofa predicazione, nella fe- 
conda Perfecuzione, per comando di Mailimo, Confido • • 
dcll’Imperador Domiziano, ricevè àa8.d’Aprilc la Coro- 
na del martirio.Tanto narra il mentovato Catalogo, à cui 
fegtjftno l 'Annotazioni del Palóbo, Regnante Gaudio Ut- Catalogo 
peratore , anno , quo Ghrifitts Crucifixus propter hominem dc ’ Vtfcovi 
quinquagefimo quinto * , Marca s Gallinai ordinatiti eft ab 
Athereo Clavigero , Apofiolorum Principe (ajo) Pctro Gali - 
Ino in Urbe Atina z .anno Pontificata prxdt&fi Apofiolo- 
rum Pnncipis.Et/edit in Epificopatu annoi viginti * , m en- 
fici tret , dia vrròtredectm . In quo [patto quinqne millia , 

& eo ampliai hominum jam ad Fidei Reltgionem Sanctus 
Epificopuij fina pradicatione perduxit . Et ifie prima s predi - 
cavit nomea Domini Jefit Chrifii in Givi tate A fina. Et iefie, 
erepto Idolo de Tempio Jovis , in Ecclefiam confiecravit ad 
honorem Magifitri fitti, Apoftoli Tetri , ufque ad Tempora. 

Domitiani Gefiaris perfeverans.Martyrixatus efit autem in • 
prima perfiecutione t * IV. K al. Mail k Maximo , Gonfiale , 
yuùentc. m 

Annotai io , 

Quinquagefimo quinto * . Hic locai refitituendus efit . Annot. 
Annacquo Ghrifitus Crucifixus propter hominem , decimopri - 
mo ; Petriu enim Apoftolas , Afiaticis Ecclefits confirmatis , 

Ro/nam venie , anno z. lmpèrii Claudi ! , qui efit annui qua - 
dragefimu; qnartut à Nati vi tate Domini nofitri )efiu Ghrj - 

E e fii. 
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pi, Marcissero Gàliluus ordtnatus fuit Epif copti s Asina. s 
k B. Pctro , anno 2. fui Pontìficat'ns , qui eft annui quadra- 
gefimus quintus k Natiuitatc Domini noftri ]cfu Ghnfti , 
4 qnibuì Ji demas annos triginta qua Suor , remanent anni 
undecim : in anno enim trìgefimo quarto Dommus nofter 
, tnortuus eft, u *e/urrextt;cumftn carneimortalr,paulo am'r 
«pini s triginta t ribus annts vtxerit . 

Annos vtginti * . Hic locuj reftituendus eft , fedit in 
Epifcopatu annos quinquaginta , uam lì. Marcus palmata 
mar tf rii accepitfub Vomitiamo, ut àicttur hìc, & teftantnr 
Chremc* Atmates , Adcnulpbus Archupijcopus (,a puanus 
: in Gcftis hujus Saniti , Martyrologtum liomantim IV . 
Hai. Maii,& pajjds eft Clemente Su turno F ontfce,ut ajunt 
Cifrarne se Atmates , & in perfecatione, k Dominane adyer - 
fus Uinftiauos indichi , 1 ut ai* Martyrologtum , quJrPcr- 
fecutio tnceptt anno Imperli Dominarsi duodecimo , qui efi 
annui nonagefi mus quintus k Nativttate Domini no fri j 
Clemens veri) Bontifex futt crcatus anno Domini nonagefi - 
ino tertto , èpfectmdo fui Ponti fi catus , Eulgentium , Ept- 
feopum Atinatem fecit ; Ex quibus colligitur , quod , cum 
Status Marcus , Clemente Summo Pont tf te, in perfecutio- 
nc Domitiani,qu re incipit anno Domini nonagefi mo quinto , 
faerit martjriz,atus,£? cedetti anno in Epifcopatu Succe [fot 
ei datus fit , nccejfc eft , quod federit in Episcopali Sede Ati-> 
nati annos quinquaginta , cum tot anni numerentuY ab an-< 
no quadragefimo quinto, quo Epifcopus fuit crcatus, ad an - 
• num nonagefi munì qumtum, in quo, perfecat io, f ub qua fuit 
niartyriz,atus,incApit,ò‘ in Epifcopatu ei ftueffus cjt.Chro- 
niii* Atinates , incertus ÀUttor Miraculorum S. /Marci , & 
Adenulpluts , Arcbiepifcppus Capitami s , Marcum pa ffum 
■ ’ effe, ajunt , anno fexageftmo tertr> poft Paftiancm Domini . 
Quod fi veruni ejfet , Marcus fedijfet in Sede Attuati annos 
quinquaginta duos . Sed ibi etiam, mtndum effe ,cgedo, quia 
Fulgentius , qui Marco in Epifcopatu (uccesftt , Epifcopus 
fw* crcatus k Clemente, anno fecundo fui P ontijicatus , qui 
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t fi annus nonagcftmus quintus à Nativitate Domini y ut 
dtttunt efi . tctrus Rattlus Florius XJrbtuenfis y qut novtjji- 
me libriti» de Gefits Martyrum Atinatum edidit , p Beatuin 
Marcum , annofexagefimonofirufalutis , paffuti* e (J 'e , aiti 
tos Jccutus , qui fecundam R erfecutionem , anno Domini no~ 
nagtfimo quartoy incapi f]c > ajunt 

• In prima Rerfecutione ;* . Refiituendum e fi, in fecunda Annoc. 

RerfecutionCy nam prima P erfecutio futtfnb Nerone , in qua 
FetrtiSyér R auliti mar ty ridati fuerunty Mar cui vero Mar- 
tyriumcqnsamavitfub Dotnitiano , qui fecundam adverfut. 

( jbriflianos ptrfeeutionem indtxit y ut di fiat» eff . 
i •' - v • ■ 

Del B. Fulgenzio, Vefcovo . 

t.' < ’• . >' ».• • u.\ ti . ’ ( f • • 

S Otto l’ Impero di Domiziano y l’anno della Paflìonc 
_ di Crifto fettant’ uno furante la feconda Perfccu* 
zionc , Clemente, Sommo Pontefice, nel a. anno del Tuo 
Pontificato , ordinò Fulgenzio Vefcovod’ Atina , dove , 
preceduto dieci, e fet Panni, meli fette, e giorni vent’otto, 
ripieno di meriti , rendè l’anima al fuo Creatore . 1 1 fuq 
corpo fu fèpoito prefiò la Chiefà di S. Pifitro Apofiolo ,• 
à Z 9 ‘ di Settembre. Così profegueil citato Catalogo, 
colle fue Annotazioni . Regnante Dotnitiano , Cafare , c ata i og 
anno , quo Fihus hominis paffus efi prò nobisfub patibulo 
Sancii Crudi , cent efi mo ficundeu * , in fecunda RerfeCutn - 
kc y Clemens Rapa y.fecnndo anno Fortificatiti (ut , or di- 
ti avi t in Ctvitate Atina F ulgentitim, Eptfcopum. Sedtt hic 
tu ■- pifeopatu annoi tnginta , & unum * , menfes feptem , 
dici vtgtnti otto . Hufis cura fuit fi tt dio fidi recondite cor- 
pus Beati Marci , Martyrii , & prcfatnVrbis Antiftìtis , 

& feparatim Caput a Cor por e ponere . lfte etiam fepelivit _ * 

cor para Santtprum N icandriydr MarcianiyRaffcrbtis quoq\ 

& Duriti juxta Corpus Chrifti Martyris MarciyCpnftrttens 
ibi parvum Uabit acuito» . Ojti M artyres , etiam , crudeli 
Maximo , Vr afide , jubente , palmato martyrii , virili ter 
... Le 2 pu- 


Annot. 


AnnOf. 




Catalogo . 
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purnantes, adepti funt.XV .Kal. Julit Epifcopus prxdittus, 
in Oommo acciptens obdormitionem , humatus eft juxta 
l (defitto Beati ferri, ApoJ teli, qua pnùsf aerati entplum 
Jjv/j iii. Kul. Gei ubrts • 

Annotati $ . 

Centefimofecundo * . lire locus , )uxta calculum Autto- 
ris , quo» f'equor , ira reftituendus eft . Anno , quo Filius 
hormms pafjus eft pronobtsfub pattbulo bautta Crucis, 
fexagefimo primo , nam lemens , Summus ¥ ont fex , fuit 
crear us unno Domìni nonage fimo Jtertio ,ér in unno nona- 
gè fimo quinto Fulgentium , £ pifeepum ordmavit , k quibus 
fi demas annoi triginta quatuorfremanentannifexagmtai 

& unus . * A 

Annos triginta , & unum * . Reftituendum eft , fedit 
in Epifcopatu , annes decem , &fex , menfes feptem , dies 
Vigènti otto , quia Hilarius , •qui in Eptfcopatu fuccejfit , 
Fptfcopus futi creatiti ut timo anno P ont ifcatus Anacleti , 
qui ef annus centtfimus undeciptus a Nativitate Dammi ; 
tot enim anni numerantur ab anno nonagefimo quinto , 
quo Fptfcopus fuit creatasi ad annum cent e Jì munì undeci- 
mura , in quo , ob e) ut obitum, facce ftor ei datai eft . 

* *' , . t ’ » . • « 4 

Del Vefcovo , I lario i 

I Mperando Trajano Imperatore , l’anno-, in cui le te- 
nebre dell’ Idolatria fi fugarono da’ raggi luminofi 
della Croce, fettanta fette, nella terza Perfccuzione, Ana- 
cleto Papa, P uftim’anno ddhfuo Pontificato, ordinò 
Vefòbvod'Atina Ilario, che, occupata tal Sede anni venti, 
mcfi due , e giorni quattro , morì à 6. di Decembrc , Se 
il fuo còrpo fu fepolto prefiò la Chiefa di S. Pietro ver lo . 
Settentrione , come dal Catalogo , Se Annotazioni , che 
fegueno , fi raccoglie . 

Regnante Nerva * , anno , quo lux tenebrai difpulit , 
eentefmofccundo * , & in fecunda Ferjecùtione * , Anacle- 
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tu! Papa y in ultimo anno Pontificata! fui , ordinavi t in 
Urbe Alma Hilarium y Lpifcopum , qui fedii annos viginti 
fex *y menfesTtuoiy dies vero quatuor . Obiti V III. Id. De - 
cembri!, fepnltui e fi juxta Ecclejiam Principi s Apofiolofum 
ì Se ptemt rionali parte . 

. Anno taf io . 

Regnante Morva *. Hic locus valde mendofus efi, Alln0< . 
nam f aduli imam Anacleti Pontifici! annum , Imperia m 
Nerva non pervenit j Nerva enti m , anno Domini nouage- 
fimo nono , lmperator fuit creata i , (fi annum unnm , (fi 
menfci quatuor imperavit , Anacletum veto, anno centefi- 
motertio Pontificem factum , (fi anno! novene , & meufes 
tre ! y tm Sede Petri fedi fi e, nofter Anttor dicit. Quamobrem 
Hilartum T imperante Trajano , qui Verve fiuccejj\r, (fi an- 
no ultimo Pontificata! Anacleti imperai a t , Epfzopum 
fuifie fa cium y refittuendum efi . ■ ' ' 

Ceri te fimo ficcando * . Htc loca! refiituendu! efi , anno, Ann0t 
quo lux tenebra ! dijpultt , feptuagefi tuo feptimo ; ultimu! , 
eni/n , annui Pontificata s Anacleti incidir in annum Do- 
mini ceutefimam undecimum , 4 qttibus fi dema! aun0 tri- 
ginta quatuor , remanent anni feptuaginta fieptem . 

In fecunda Perfecutione * . Refiituendum efi , in tertia Aimot. 
Terfecatione , qua in di eia efi a Trajano , anno Domini 
eentefimo decimo , ór vtgebat ultimo anno Pontificata i 
Anacleti, in qud ipfe etiam Martyrii corona coronata! futt. 

Qu i fedit annoi vtgtnti fex * , DeLendum eft fex, quia 
Hilanuifait Epifcopm Armai , 'annoi , tantum ,viginti: Anuot. 
tot enim numerantur ab ardfip ultimo Pomificatui Anacle- 
ti ad annum primum Pontificata! Sixti , qui , oh mortem * 
Hilarii , Epificopum Atinatem inftituit Urbanum , anno 
primo fui Pontificata ! . 


# # # 
a. * 
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D' Urbano , Vedovo . 


S *t)tto. l’Imperio d’Adriano , l’anno deU’Incarnazione 
del Signore centefimo fecondo, nelia terza Perfccu- 
zione , Silto Pontefice Romano , nel prim’anno del fno 
Pontificato, ordinò Vefcovo d’Atina il diano, quale, do- 
po governata la Chiefa di detta -Città per io fpaziod’ 
anni quarant’ uno , c giorni quindeci ,• à 19- di Febrajo, 
rcnùel^nima al fuo Creatore , & il fuo corpo fù lépolto 
prefio la Chiefa di S. Pietro dell’iftefìà Città . Cosi il Ca- 
Catilogo. talogo , < 3 c Annotazioni . Regna/ite Adriano, anno Domi- 
nici lncarnationis centefimo trigcfimo ottavo * , m tcrtia 
. P erfecutione , Sixtus , Romanorttin Pontifex , primo anno 

Pontijfcatus fui , ordinava in Civitate Alma \Jr banani , 
Epifcopum , qui fedii in Epifcopio Attnenfi anno s viginti 
odo * , die s quindccim .. Sub bnyts temporibus-, prxfatus Im- 
pera ter Adrtanns , A tinnì» yeniens , Templum Diana con - 
« Jìruifecit , in co loco , ubi -, lìalnea , dicebantur, imperi alia, 

noti kt$gè ab Ampere beano , contra meridiana™ Piagai» , 
Jtibtris via m Aquxduttus . Mortuus ejt autem pr rinarratiti 
XJrbanns, Epi/copus,Xl. Hai. Marcii, dr humatus ejt prope 
Ecctefam S. Retri . • -, 


A neon 


Ar.uoc. 


' • Annoi atto . -, * 

C entejimo trìgepmo ottavo * . Rcjtitiìendum ejt ceptt - 
fimo trigejìmo Jecundo,toj cairn anni elap fi crani ab Incar- 
ti ationc Domini nojìri )efu Cbrifii ad annurn prtmutn Poh- 
tijìcatus Sixti * . 

Annoi viginti otto * . H/f locus mendofus e[t , fiat» fi 
Urbantis in Sede Epifcopali A t ina ti annoi tantum viginti 
etto fcdtffet , Àtinates annoi tredecim abfque Eaftere futf- 
feut , quia Lucius , qui in Epifcopatu facce fit ,anno Domi- 
ni centefimo feptuagcfimo tertio , F pifcopns fuit creatiti, & 
Urbanus, j nxta hunc annorutn calcili un/, anno Domini cen- 
tcfìmo ftxagcft ino , fnum’dicni cb)ijfet , fed , Atiuatem Epi- 

* feo- 
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-fcop aleni Sederi tandtu vacTffe , non cjt 'véri firn 1 le , -fiat t 
ncc probabili "vide tur , alt uni Fpifcopuni ìnter Vrùanum , 

& Lue in m Atinxfutjje ; ab Auctore emm hujus Catalogi , * 
C? Chronicis orntjjns non effet. Dicenduni e(l ergo, Urùanum 
in Sede A t inciti , annos quadr agiata , (j unum fedij/i > CT 
ita locus t/ie re(titucndus . 

j /• 

. \ . : . . - a , 

V * • . v » -* •* 

Di Lucio, Vcfcovo . 


S Edendo nelI'ImpeFìal Trono Antonino Vero", l’anno 
della morte ael Salvatore cciitefìmo. trentèlimo no - 
no , Aniceto Papa , nel fettimo anno del Tuo Pontificato, 
c nei tempo appunto della quarta Perfecuzionc^rdinò 
V elcovo d’Anna , Lucio , che , giufta i 1 citato Catalogo, 

& Annotazioni, prefede nella fua Chiefa anni dodeci,mefi 
quattro, e giorni nove . Orto nam.que Romano Imperio An- Ciulrgo , 
tonino * , annoe)us y qui mortimi ejl in Gol gotha , prò re- 
demptione Immani femtnis , quia omnss vult falvos facere, 
ér ritmine/» perire , cent e fimo qui nquagc fimo fexto * , Ani- 
cetui , Fata , feptimo anno Yontifcatus fui , ordinavit in 
C# vttate Atina , Lttcium , T pifeopum , in tenia Perfecutjo- 
■ne * ; qui fedii annum unum, & triginU *,vicnfes quatuor, 
dies no ceni . Quo praf dente , pmeepto Antoni i imperato- 
rts, ad coercendum ( Jrbem Attuar*, dediWpm eft in cader» 

V Yùe Palatini» in co loco , ubi nunc 'die, tur Palai ium An- 
tonini in Monte , )uxta c)u fieni Crvitatis Arcct, n , vel Tur- 
rtrn magiftrarn . 

Annotatio . 

Anto ,. 'ini • . Hic eft Marcus Antoninus , qui cogito- 
minatur , v er*: , c/ curi Lucio Vero , Fruire , imperavi t « 

& Antonimo fuccefu . £ W 

Gentefimo quinquagefim 0 f x *. ’ R e /ti t ueSm eft , AllIloe , 
ccnteftno trtgcjnno nono, namfeptimus a-mus A»tceti,Pa- 

px , incitili rn annurn Domini certe fi munì fptuagejìmum 
tertium , ,1 qmbus Ji deptas annos triginta quatuor , rema - 
rtent anni triginta novcm . [ u 


* 


Annoi. 
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lntertiaterfecutione**. Rcfitnendum ef inquarta 
Perfecutione y qu* fub Antonino Fio c xpta ef. 

Sedit annusa unum , & tngmta * . Refi tuendum ef , 
fedir annos duodectm , nam Lucius , Epifcopus fuit cre^tus 
anno Domini centejimofeptuagefmo tertio , & ob ejus mor- 
tem , in Ecclefa Armati fuccejjtt Salomon , anno Domini 
centefimo octuagefmo quinto , ut in Salomone dicetur . 

40, Di Salomone, JjGcovo. 

I Mpcrando Lucio Antonino Commodo, l’anno del Si- 
gnore centefimo ottantefimo quinto, Eleuterio Som- 
mo Pontefice , mentre continuava la quarta Perfecuzio- 
ne , nel feft’anno del Tuo Pontificato , ordinò Vefcovo d’ 
Atina , Salomone , e per quello > che dal Catalogo , e fe- 
guenti Annotazioni li raccoglie, governò quefti la fui 
Chiefa anni trentafei , mefi dieci , e giorni venticinque . 
lmpcrantibus Marco. Antonino V ero* , & Lucio Aurelio 
Commodo , anno Domini centefimo o{tuagef#*Jertio *" t 
E leu t berta s, Romanorum Pontifex } in tertia Perfecutione *, 
fexto anno P ontificatus fui , or dinavit in Givitate Attua 
Sàìomonem , Epifcopurti , quifedit annoi trigintafex, m en- 
fi decem , & dù^vigtnti qmnque . Hic cum effet natione 
Rornanusfacunms inferii Prxfulibus apicemfui Tra fu la- 
tta tenebat . Compofuit autem Gefa Sanfforum N icar.iri , 
é Mar ciani , & Marci , P rxfulis , P ajfcrati s quoque , & 
Darjxfuper quorum corpora parvum conflruxit 'Tempi um, 
& er exit Altare . PrxdiClus itaque Salomon yPonttfex , 
Domino fpiritum reddidit K al. A u gufi , & hnajàfus ef an- 
te J anuam ipfius T cmoli . Jfflfc 

* WmAnnotatio. . . 

Marco AntoninoVero*. Hic loctts refituendus ef , im- 
perante Laudo Antonino Commodo , ifle enim impcrabat an- 
no fexto Ybntifcatus Eleutberii , & Marcus Antonini Ve- 
rni > Pater Commodi , \arn decefferat anno Domini centc fi- 
mo otiuagefimo fectindo . & n ~ 
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Centefimo ott ogc fieno ter tio* .Concordai cum calcalo '-s 

Philipp! Bergomenfis , numerando a Nativitate Domini , 
fed yj'ecundum computum noftri Auttons , eft annui k Nati- 
vitate Domini centejimtii ociogefimus quintili . 

In tertia Perfecutione* . He ftituendum efl , in quarta Annor. 

Perfecutione , qua incapitfub Antonino Pio , ut dittum eft . 

• • * V 

Del Vcfcovo ì Dimitrio ; 

I Mperando E 1 iogabaio , l’ anno dell’ Incarnazione del 
Redentore ducentefimo ventefimo primo , occupan- 
do la Sede di S. Pietro Califto , nel primo anno dei luo 
Pontificato , ordinò Vefcovo d’Atina , Dimitrio , quale , 
prefeduto in tal Chicfa anni quindcci , mefi cinque , e 
giorni dieci , e nove, "affaldo dalla vecchiaia , e cecità, 
rende l'anima al Tuo Creatore.il fuo corpo fu fepolto nel 
Cimitero de’ Tuoi Anteceffori , nella Chiefa di S. Pietro , 
come nel (Catalogo , e fue Annotazioni fi legge . Marco Cita]ogo . 
Aurelio Antonino * imperante >anno ab Incarnatane fam- 
mi Optftcit ducente fimo decimo ottavo * , pr afidente in Sede 
Tetri Apoftoli C alhfto , P ontiftce . Hic autem , primo anno 
Pontificatiti fui , ordinavit in Civitate Atina Dimitrium , 
Epi/coprim , qui fedit annoi triginta , (ir unum* , menfa 
quinque , diet decem , & novem . Sed , fenettute gravatm , 
a cui or um luce caruit annit viginti quinque * . Sepultus eft 
autem in Cwmeterio Pr adece (forum fuorum , in Ecclefia B. 

Vetri . 

.Annotai io . 

Marco Aurelio Antonino*. Ifte cognomir.abatur Helio- Annot 
gabalui. Ducentefimo decimo ottavo * . Annui dtjfert k cal- 
culo Philippi Bergomenfis , fed fecundum calculum noftri 
AuttoriSyeft annui Domini ducentefimus vigefimus primus. 

< Annoi triginta , & unum * . Re/lituendum eft , fedit Annot. 
annoi quindecimjtot enim numerqntur ab anno Domini du- 
ce# te fimo vigefimo pnmo f in quo Epifcopusfuit creatus,ad 
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annum duccntefimum trigefimum [optimum, in quo,propter 
ejus niortem, Beatus Carus in Epifcopatu ei fuccejfit . 

Luce caruit annis viginti quinque * . Locus Jìe valdè 
mendofus efl , nam fi Dimitrius annis viginti quiuque luce 
caruijjet , cacus Epifcopus creatus , & cacus in Epifcopatu 
femper vixìffet , cum annos tantum quindecim in eofucrit . 
Sed non efi credibile , cacum Epìfcopum fuiffe creatum , 
propterea , mendum tn Script ur a irrepfijfc , diccndum ejl , dr 
forjan ille numerus , viginti , delendns efi . 

Del B. Caro, Vclcovo . 

N Ell’i raperare d’ Alelfandro, detto , Severo , l’ anno 
dal parto della Vergine ducentefìmo trentèlimo 
fcttimo , Ponziano Sommo Pontefice , nella quarta Per- 
fecuzione , e nell’ anno penultimo del Tuo Pontificato , 
ordinò Vefcovo d’Atina, Caro, quale, feduto nel fuo Vc- 
feovado anni venti , meli tré , e giorni ventfdue , rendè 
Tantamente l’anima al Creatore, e fu fepolto, a’ventinove 
d’Aprilc , predò il corpo di S. Marco , come racconta il 
Catalogo de’Vcfcovi di detta Città. Alexandro , Mamme a 
filio , imperante , anno a Par tu Virginis ducentefimo trige- 
fimo feptimo,refidente in Sede Apofiolica P ondano, Summo, 
& univerfali Pontifico , in quarta Perfecutione , ultimo ari- 
no fui Pontificatus *, ordinavit in Urbe Atina Carurn , E pi- 
feepum , qui fedit in Epifcopatu annos viginti duos * , men- 
jes tres , dice vero viginti duos. Qui, cum orai ioni cum 
quibufdam fi de li bus vacarci , juxta corpus B. Marci prò 
quodam Dtmoniaco t irruentibuf Paganie, ipfum interfece- 
re , cnjus fanguis in Damoniacum profiliens , tllico munda- 
t us efi . Sepultus efi autem ibidem HI. Kal. Mail . 

Annotatio . 

Ultimo anno fui Pontificatus #. Refiituendum efi, anno 
penultimo fut Pontificatus, ifie enim annue incidit in annum 
ultimurn lmperii Alexandri , qui efl annui Domini ducen- 
te (imtts trige finiti s feptimus . An~ 
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Aunos viginti duos *. Refiitucndum (fi , annoi vigin - 
ti , tot emm numerantur ab anno Domini ducentefimo trige- nn0t * 
fimo fcptimo , ufquc adannum ducentejìmum quinquagefi- 
mum Jcpttmum , quo in Ecclefia Atinati , ob tranfitum Bea- 
ti Cari , Vigtlantius in Epifcopatu fuccejfit . 

Del Vefcovo, Vigilanzfo : 

S Otto l’Impero di Gallo, l’anno di Crifto ducentefimo 
cinquantefimo fettimo, nella fettima Pcrfecuzionc, 
c nel primo anno del Pontificato di Stefano , fù creato 
Vefcovo della Città d’ Atina , Vigilanzio, quale, efercita- 
to tal Paftoralc per lo lpazio d’anni venti lètte , e giorni 
venti fei , nella Chiela di S. Marciano, dove ripofavano i 
corpi de’Santi Martiri, rende lo fpirito à Dio, e nell’iftef- 
faà 28. di Giugno folenncmente fù fepolto. Tanto leg- 
gefi nel citato Catalogo , e fue Annotazioni . Infeptima 
£ erfecutione , regnante Gallo , anno Domini ducentefimo CatJlo S°- 
quinquagefimo ottavo * . Romano Pontifico Stephano , pri- 
mo anno Pontificatiti fui , erdinavit in Civitate Atina V i- 
gilantium , Epifcopumfedtt annoi vigenti , menfa feptem* y 
dies vigènti /ex . tì;c autem Praful, totofiu vita tempore , 
in Ecclefia deorfum apud Martyres mafit,)e\uniii,& or atto - 
riibus vacans , obdormitionem accepit in Domino . Sepultus 
efi autem ibi IV. K al. ] ulti . 

Annotatio . 

Ducentefimo quinquagefimo ottavo * ; Concordai cum Annoi. 
calcalo Pbilippi Bergomenfii , fed hoc anno non imperabat 
Gallai , ex quo , locai refiituendus efi , anno Domini ducen- 
tefimo quinquagefimo fcptimo \ ifie enim annui eft ultimai 
imperii Galli , c ’r prima i Pontficatus Stephani , ut nofter 
Anttor computar . 

Sedit annoi viginti , menfes feptem * . Delendttm eft , An «?t. 
menfet , nam Vigilantini fidtt in Sede Epifcopali Atinati 
annoi viginti feptem , tot enun numerantur ab anno duce» - 
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te fimo quinquagefimo feptimo , quo Epifcopus fuit creatus , 
ad annum ducentefimum o£togefimum quartum , quo in 
Epifcopatu Beat us Prudentius et fuccejfit . 

Del Beato Prudenzio, Vefcovo . 

N EltÉpo di Probo Imperadore, l’anno delnoftro Re- 
dentore ducetefimo ottantefimo quarto, nella nona 
Perfecuzione, occupando l’Apoftolica Sede Gajo, nel pri- 
mo anno del Tuo Pontificato , ordinò Vefcovo della Cit- 
tà d* Atina Prudenzio , quale , governato il fuo V efeova- 
do anni ventinove , meli due, e giorni cinque , fù. da’Pa- 
gani uccifo nel Tempio di Giove, & il fuo corpo, reftato 
avanti detto Tempio tré giorni, fùprefodopo da’ Cri- 
fiiani , e nel primo d* Aprile nella Chiefadi S. Pietro 
trafportato , e fepolto . Tanto dal Catalogo , & Annota- 
zioni, che fcguono,fi raccogli t.Orto namq ; Romano Impe- 
rio Probo, anno fammi Opificisferè ducentefemo fexagefimo 
nono* fin nona P erfecutione,dum refideret in Apojlolica Sede 
Ga)us,Summus Pontifexfecundo anno fui Pontificatus* y or - 
dinavit in Civitatc Atina P rudenti tini y Epifcopum,qui fedit 
in Epifcopatu annot viginti quinque * , menfes duos , dies 
quinque .Hic Antiftes , cum quodam die , ldolum }unonis , 
quod erat in Tempio , quod fitum erat juxta Tbermas An- 
tonianas , evertere velie t , tentasi Paganis > occiditur , 
cu]us corpus ante ipfumTemplum inbumatum relinquentes 
diebus tribus , a (. hriftianis rapitur , & in Ecclefta Beati 
Vetri humatur ipfo die , Kal.Aprtlis . 

A nno tatto , 

Ducentefimo fexageftmo nono * . Rtf ituendum eft , 
ducente fimo o£loge fimo quarto , ijle enim annui inciditi n 
annum ultimum Imperii Probi , & in primum V ontificatus 
Gali . 

Secando anno fui Pontificatus * , Reftituendum espri- 
mo anno fui Pontificatasi nam in anno ejus fecundo } Probus 
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decejferat, & cum Status Prudentius , ijlo imperante, Epi- 
fcopusfuerit creatus , anno primo Ponti/icatus Gaii , & ul- 
timo Imperli Probi , ut tempora concordentur , hoc evenire, 
dicendum ejl . 

Annos viginti quinque * . Refituenduen ef , fedit in 
Epifcopatu annoi viginti novem , tot emm ntimerantur ab 
anno Domini ducente/imo otlogefimo quarto ad annum 
tercentefimum decimum tertium , quo Maximus in ypifco- 
patu fuccejjìt ; non cnim ejl verijimile , Epifcopatum annis 
qua fuor vacajje . 


Anaot, 


Di Maflìmo, Vefcovoì 

S Edendo nell’inperial Trono Coftantino Magno, l’an- 
no del noftro Salvatore trecentefimo terzodecimo , 
nella decima Perfecuzione , Melchiade Sommo Pontefi- 
ce, nell’ultimo anno del Tuo Pontificato , ordinò Vefcovo 
della Città d’ Atina, Maflìmo, che, dopo governato venti 
quattro anni , meli cinque, e giorni dieci il Tuo Vefcova- 
do, partì da quella à miglior vita,a’ventiquattro d’Aprile, 

& il di lui corpo fù fepolto nella lua propria Cattedrale. 

Tanto nel Catalogo , e Tue Annotazioni fi ritrova . Impe- Catalogo. 
rialem Sedem tenente Diocletiano * , anno , ab orttt Ludi , 
qua illuTtfinat omnem hominem , venientem in hunc Man- 
da m , trecentefimo decimo tertio ■> in decima Pcrfecutione , 
rejidentc in Sede Petri Melchiade , Pontif.ce , ultimo anno 
V ontificatus fui , ordinavit in Urbe Alma Maximum Fpi- 
feopum -, fedit prteditlus itaque Pr tifai in Attuati Epifcopto 
annoi triginta* , menjes quinque , dies vero decem . IJle 
confiruxit Ecclefiam Ma\orem in loco , ubi dicitur , Pa Si- 
licii , & dedicavit in honorem Sancite Mante , ubirepofait 
Corpui Beati Marci : nec non Prtcful ipfe conftruxit Ecch- 
Jìam in honorem Santi i Nicandri , Martyrii , ^ diti a Ur- 
bis Civiiyin PedcMonttiyubi nunc eft Qaftrum V icalbi.Obitt 
auter/i Vlll.Kal. Maiiyé" fcpultus eft in Ecclefa faa . 

Dio - 
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Annotatio . 

Diocletiano * . Hic locns mcndofus cft , nam Mclchia- 
de , P ontijice , Diocletianus non frnperabat, fed Imperio de- 
porto , quieti fe dederat , & Conftantinus Aiagnus imperli 
habeuas regcbat . 

Annos tnginta * . Reftituendum eft , annos viginti 
qua tu or , tot enim numerantur ab anno torcente fimo deci- 
mo tertto , ad annum primum Pontificatus Julii , qui , ob 
mortem Maximi , co anno Bugenium Eptjcopum ordinavit . 

Del Vcfcovo , Eugenio . 

I Mperando Coftantino , figliuolo del gran Coftantino 
Imperadore, l’anno della noftra Redenzione treeen- 
telimo terzo , Giulio , Sommo Pontefice , nel primo an- 
no del filo Pontificato, ordinò Vcfcovo della Città d' 
Atina , Eugenio, quale, prefeduto neLfuo Vefcovado an- 
ni quarantino , meli nove , e giorni Tedici , morì , e fù 
nella maggior fuaChiefa, a’ventitrè di Gennajo, fepolto, 
come dal Catalogo, & Annotazioni, che feguono,fi com- 
prende . Regnante Coftantino , imperatore ,* anno, ab homi - 
ne redempto , tercentefimo quadragefimo tertto*, in Sede 
Apoft elica re fidente ]ulio , Summo P ontijice , primo anno fui 
l'onhficatus , or dinavi t in Civitate Atina Bugenium Pre- 
fittevi , qui in Atinenft Bptfcopio fedit annum unum, & tri- 
ginta * , menfes novem , dies quoque fexdecim. Sub tempo- 
ribus hujus Prejulatus conftrutta eft Arca , ubi requiefeunt 
corpora Santtorum Martyrum Nicandri , & Marciani , 
j uxta majorem Eccleftam. Obiit Eugeni us ipfeX.Kal. E e - 
bruarii , & fepultus eft in eodem loco. 

Anuotatio . 

Conftantino Imperatore * . Hic eft Confiatinus junior , 
filtus MagniConftantini,qui cum Confiantio,(f Confante , 
fratnbus , imperabat primo anno Pontificatus Julu . 

Tercentefimo quadrageftmo ter fio* deleudum eft, qua- 

dra- 


Digitized by Google 


m 


DELLA CITTA* D’ ATINA. LIB.IV. 231 

dragefimo , nam annui primut Pontificatus Julii incidit in 
annitrii k Nativi fate Lomini tercentefimum trigefìmum 
feptimum , k quibus fi demas annos triginta quatuor , quan- 
do homo redemptusfuit , r emano» t anni torcenti , & tres ; 

& nota»dum,quod Auttor hn)us Cataloga modo annos com - 
putat ab lncarnatione , modo k Redemptione , fed forfait 
Scriptum efi depravata ■ 

Sedit annum unum , & triginta * . Vlus fiediffe ere - Annot< 
do, quia fucceffor et datus efi à Romano, Papa, anno duode- 
cimo fui Pontificatusdmperktibus Valente, &V alentintano, 
qui eft annus k Nativitate Domini tercentefimus feptua- 
gefimus otfavus . Nec eft credendum , Ecclefiatn Atinatem 
annos decem vacaffe . Reftituendum eft ergo , fedit an- 
nos quadragint a , & unum , tot enim numerantur abati- 
no tercentefimo trigefimo feptimo ad annum tercentefimum 
fieptuagefimum octavum . 

Di Romano , V efeovo ; 

I Mperando Valente, Valentiniano, il giovane , e Gra- 
ziano, l’anno , dall’Incarnazione del Signore trecen- 
tefimo fettantefimo ottavo, Damalo, Sommo Pontefice, 
nella terza decima Perfecuzione , enei 12. anno del filo 
Pontificato, ordinò Vefcovo della Città d’Atina, Roma- 
no , quale , leduto nella fila Vefcoval Sede anni quarant’ 
uno, meli dieci , e giorni venti tré , à fette di Settembre, 
dali’Armi d’Arcadio Imperadore , reftò miferabilmente 
uccifo nella Chiefa di Santa Maria . Per tal morte , e per 
la difgrazia, d’elfer anche diftrutta la Città, vacata la Se- 
de Velcovale anni 43. fu di nuovo di Paftor proveduta, 
come dall’ ordinazione del Vefcovo Bonifacio , che fuc- 
cedè, apertamente fi manifefta. Imperantibus Valente ,& Catalogo. 
Valentiniano,* anno ,quo Chrifius fervile Corpus ìnduit , 
tercentefimo oElogcfimo,*Ckrcgem fidclium gubernante Da- 
mafo, Pontefice, in undecima Perfecntione, * duodecimo an- 
no 


Digitized by Google 




Annot. 


Aonot. 


Annot. 


Annot. 


232 MEMORIE ISTORICHE 

no Pontfcatus fui , ordinavi t in Epifcopio Atiuati Rowa- 
num , kpifcopum .Sedit annum unum , & quadragi/ita ,* 
menjes dcccm, dies vigniti tres , ufqtte ad tempora Arcadi i, 
Imperatori! * in Sede Atinenji pcrj'cverans , cu)us gladio 
nccatus ejl in prxdicfa Ecclefa Santi a Maria , & Beati 
Marci , Martyris, in Suburbano e)ufdem \Jrbisfta, qua 
nunc , E cdtfia Sancii BartholornAt, Apofloli , diotur , qua. 
Jita ejl tn loco , qui duitur, PcsSilicis , j uxta Monumentar» 
Imperiale , yixta viam , qua dici tur , Monumentorum , eo 
quod bine inde piena ftt Monumenti s , ubi Beatus Marcus 
palmam martyni gloriose adeptus ejl , & per multa tempo- 
ra quievit, & ubi erat Epijcopatus. Qua quoque Ecclefa in 
e] us honorem , ér Beata Man a dedicata ejl a fttpradifto 
Maximo j Eptfcopo , de quo fupertùs mentioncm fccitnus . 
Idem edam Imperator tandem Civitatem Attuar» fundttns 
everte» s, eo quod Cive r ejus, filium fuum , ob Jluprum cu)uf- 
dam Mulieris , intcrfecerant ; multo namque tempore defer- 
ta , & defolata permanft. Dcmum vero , ut Atinates Chro- 
nicA opulentiùs narrant , Civitas ipfa readifeata efi . V d- 
cavit Sedes Atinatis Eccle/ìa annos feptuaginta fex * , <& 
deinde ordinatus eJlEpifcopus , Boni/acius nomine , prout 
infra adnotabitur. Mortuus ejl pradidlus Romanus , Epifco- 
pus , VII. id. Septembris . 

Annotario . 

Valentiniano* . Rejlituendum ejl , Valentiniano iu- 
nior e ; ijle enim cum Grattano , & V alente imperabat , an- 
no duodecimo Vontifcatus Damafi . 

Tcrcentefmo offogeftmo * . Non bene concordai cum 
calculo noftri Aucioris , cum , \uxta illius computimi, ft an- 
nui tercentefimus feptuageftmus oclavus . 

In decima Perfecutione * . Rejtituendum eft , in deci- 
ma tertia Perfecutione, qua a Valente Ariano adverfus CA - 
tholicos indilla fuit . 

Sedit annum unum , CT qnadraginta * . Si hic Epifco- 
pus temporibus Arcadii , Imperatori s occubuit, ijle numcrus 
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mende non caroti nantyficundum calculum nojlri Auttoris , 
Impcrittm Arcadi pervertii tartlùm adannum Domini qua- 
drtngentefimum oiìavum , & Romanus vixit njque adan- 
num quadringcntefimurn vigefimtmtyfed menium cjfcycredty 
in bis , qun, de Arcadio , 1 mpcratorc , dicuntur , ut infra di- 
ce tur . 

U fque ad tempora Arcadii , Imperatorie * . Notandum Ana0t 
ejl , quod fi R omanu s vixit in Epifcopatu annum unum , & 
quadraginta , Arcadius , Imperator aliquot anttis , ante 
tllius obitum , deccjferat \ quia Romanus , Epifcopus fuit 
creai us anno Domini ter cent e fimo feptuagtfimo ottavo , & 
cum vixerit in Epifcopatu annos quadraginta , & unum , 
menfes decerti , & dies viginti tresy tempore e)us obitns , an- 
ni Domini pervenir ant ad quadringentos viginti , f Arca- 
dine decefjierat anno Domini quadringcntefimo ottavo , 
j uxta calettiti/» nofiri Auttoris , / ecundtim vero Vaulum 
Diaconum , de Gefiis Romanorum , & Oleandrum in Codice 
]u fi intani , quadringcntefimo decimo : Quamobrcm de alio 
Arcadio y qttam de Augufio , Auttorem , hìcloqui t dicen- 
dui » e fi . 

Vacavi t annos feptaaginta fcx* . lite locus reftituen - Anno:. 
due eft y vacavit Sedes Atinatis Ecclefi* annoi quadra- 
ginta tresy tot enim nnmerantur ab anno Domini quadrin- 
gentefimo vigefimoy quo t A ti» a evcrfiy Romanus Epifcopus 
oc ci fu s fuit , ad tertium annum Eontificatus Hilani , qui 
Epifcopum in Sede Atinati ordinavit , Bonifacium ; tcrtius 
enim illius Rontifìcatus annue incidit in annum Domini 
quadri ngcvtc firn um fexagefimum tertium . 

Del Vcfcovo, Bonifacio . 

V Acata la Sede Vefcovalc di quella noftra Patria an- 
ni 43. fotto 1’ftn pero di Severo IL l’anno del Sai- > 4 
vatore463.e riferta dalle rovine, già narrate, Ilario, 
Sommo Pontefice, nel. 3. anno dei i'uo Pontificato , or- 
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dinò Vefcovo della medefima Bonifacio , quale , gover- 
nato tal Vefeovad® anni 34. meli 6. e giorni 9. à 25. d’ 
Aprile rende lo fpirito à Dio , & il f'uo e rpo fìi fepolto 
nel a fua Cattedrale. Tanto , per mancanza del Catalogo 
de’Vefcovi di quella Città, Ferdinando Ughclli nel 6- 
Tom. dell’ItaiiaSacra, correggendo la feorretta Cronaca 
d’Atina,và dicendo . Bonifactus , pofi refiauratìonem Ali- 
ti* ( Jv itala , Epifcopus ri nunciatiti e/t ab Hilario , P apa, 
anno $.fut Pontifcatus , Saluti s vero 464. Sedit annts 34. 
me»f.6.dieb.9. In e')us autem temporibus , E pifeopium 
cytfdem Urbis rexdtfcatum eft , eo opere , quoufque hodie 
cernitur , ibiquecum Clero [no Vfalmts, ér Orationibus va - 
cans , qutevit in Domino VII. Kal. Alati, érjtpulttis ejt in 
eadern EccleJìa.Fui/fe Bonifacium Virimi eloquetia clarutn, 
& in divini s Script tiri s verfatum , fcribunt , ctijai fcripta 
nonextant , nifi folta fermo brevis in honorem San ttorum 
Marci, Nicandri Marciani , &c. 

Del Vcfcovo , Vindemio . 

I Mperando Anaflagio in Oriente , e Tcodorico Goto, 
regnando nell'Italia, l’anno di Crillo 499- Simmaco, 
Sommo Pontefice , nel primo anno del fuo Pontificato , 
ordinò Vefcovo della Città d’ Atina Vindemio , che , te- 
nuta quella Sede Vclcovale anni 1 8. meli 9- e giorni 1 
pafsò à miglior vita à 1 4 - d’ Ottobre , c fu fepolto nella 
Chiefa di S. Maria , dove , per cagion di guerra , molto 
tempo avea dimorato . Così , con qualche diverfìrà , 
Ughclli nel citato luogo racconta . V indemi ta immediate 
fnccejjit Bonifacio, anno baiarti 498. C /ironica, fape citata, 
habet, li ime bonifacium ordinar um ftiijjc à Symntaco , P a- 
pa,anno Pontificatili ditti decimo, qui erat Saluta 509. Std 
roto Cxlo aber r avi t, cum , in Concilfis Romani s , fub Sym- 
tnaco cclebratis , anno 499. 500. SOI . 2. & 3 - V indomita , 
Atmx Peci e fi t P pìf copiti ,\fubf cripta s rcpcriatur . Sedit 
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V indomiti ! , j uxta Ghronicam , ann. 18. menf 9. dieb. 16. Sì 
ita eft , obiit anno Domini s 1 < 5 . Hic autem , ait illa , cum 
per aliquantulum tempori! , in Ecclefia S. Maria , qua in 
Arce ejt , miratiti fuijjet , Oratorium ibi. conftruxit S. Onu- 
pbrii , in quo loco , oh infe/iationcm Bellornm , pirmanens , 
ob dormivi t in Domino V Ad. Ottobri! y & fcpultui eft 1* 
eodern loco , S/c. 

t 

Di Felice , Vcfcovo . 

S Otto rimpero di Giuftiniano , e nel regnare d’Atala- 
ricoin Italia, l’anno dei Signore sz8. Felice IV. 

Sommo Pontefice , nel 3. anno del Tuo Pontificato, ordi- 
nò Vefcovo d’Atina Felice , quale , governata la l'uà Dio- 
cefi anni 30.C giorni r 9. da un tal Duca di Benevento di- 
firuggenciofi nel S4S. la Città d’ Atina , reftò anch’ egli 
uccifio in tal conflitto . Ughelii però abbagliando forfè , 
così nel computo degl’ anni , come nel Pontificato , di- 
verl'amente fcrifle , comefegue. Felix ordinatm dicitur 
a Pelagio , Papa , circa annum Domini 582. Sedie ann. 30. UgheIJio. 
dieb. 19. Htc y ut narrat Ghr ottica , conftruxit Ecclcfiam 
Santta Maria , qua parva dictiur , & mortuus eft martyr 
à Duce Beneventano , dcftrutta etiam Givitatty & Ecclefia 
Majorc. Poft tempora vero reparata eft Givttasy & ordina- 
titi cft in Epifcopatu fuo in Peci e fa S. Silveftri , quafub 
ejus tempore , dedicata eft , Gaudentius . V el fi cut altus Ga- 
talogus animadvertit ; poftea venit Dux Beneventana! , 

(’t dcftruxit Givitatem A t inani , poft dcftruttionem Arca- 
dia Imperatori ! . Poft bac reconciliaverunt Givitatem Pin- 
nenfeiy & Furconenf’!, ipfi autem inierunty & rogaverunt 
Papam Ilo nortum , ut illi! yfecundttm confuetudinem Givi- 
tatii y darei Epifio-pum , & lioncriu! Papa , ordina vi t in 
Ecclefia S. Silveftri Gaudcntium. 
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Del Vefeovo , Gaudenzio . 

P Er le rovine di quella Città d’ Atina , e per la morte 
del Vefeovo, Felice, vacò la Sede Vefcovalc anni 
68. finche , con l'ajuto de’Pennefi , e Forconcfi , riedifica- 
ta , furono da’ Cittadini efpolte le preghiere ad Onorio , 
>. Sommo Pontefice , per ottenere di nuovo il Pallore della 

loro Patria riforta ; come già nel primo anno del fuo 
Pontificato, lòtto l’Impero d’Eraclio, e regnare d’Arioal- 
do, l’anno 626. ordinò Vefeovo della medefima Gauden- 
zio , quale , governata tal Chiefa anni 1 $ . e meli 3. rendè 
l’anima al proprio Creatore . Così profegue Ugheili nel 
citatoluogo. Gaudenttus ab Mortorio Papa , po(l annum 
ùzs.ordinatus tft Atinte Bpifcopus-, fedit ann.ii. menfibus 
3. Sub qtto fabrteata eft Ecclefia S. Laurentit, S. Elafi t, & 
S. Stephani , qutt nane , Beile fi a Sancì x Crucis , dici tur , 
)nxta Ampb iteat rum tytfdern XJrbis 

• m % 

Di Leone , Vefeovo . 

D Opo il Vefeovo Gaudenzio , il P. Ugheili pone 
Gaidulfo , Vefeovo d’ Atina , ordinato nel 963. da 
Benedetto V. Sommo Pontefice, dal che chiaramente ap- 
pare , aver anch’ elio ritrovato tronco il Catalogo de’ Ve- 
lcovi di quella Città , e però quei , che refpcttivamente 
intorno à tré fecoli à tal Sede fuccederono , li defìdera- 
no , nè poflono faperfi . Pietro Diacono però rcgillran- 
doi miracoli di S. Marco, Nicandro, e Marciano, fà 
menzione d’un tal Vefeovo, chiamato , Leone , che vo- 
lendo traportarc i corpi di detti Martiri dentro la Città, 
acciocché tollero in maggior venerazione apprelìò 1 Fe- 
deli, toccandoli l’Arca, dove que’Santi corpi npofa ano, 
fortirono piùprodigii.Nè v’c altra notizia di quello Ve- 
feovo ; dovrà fupporli però , Pietro Diacono non aver 
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parlato di quel Vefcovo, Leone , che ritrovò il Corpo eli 
S.Marco , e tu ordinato V efeovo d'Atina nel 1 044. poi- 
ché , per quello lì legge , ne’ tempi di quello , la Gliela , 
dove lì venerarono 1 Corpi di detti Martiri , era tutta à 
terra, nè l’Arca di S.Marco, nè il Sepolcro di S.Nicandro, 
e Marciano apparivano . 

Di Giovanni, Vcfcovo . 

D I quello Vefcovo, Giovanni , non v’ è altro rifeon- 
tro,ch’un Sermone in lode di S.Marco, Nicandro, 
e Marciano, fcritto in carta Pergamena, di carattere Lon- 
gobardo in Atina, e poi inferito dal P.UghcIli nel 6. To. 
dell’Italia Sacra, conquefto Titolo : Sermo Domini J oan- 
xis , Attnenfis Epijcopi : E benché egli intenda d’ un’ altro 
Giovanni, Vefcovo di quell’iftellà Città intorno al 1 08 7. 
c non già del Vefcovo, Giovanni, di cui lì parla , e tiene, 
d’aver formato detto Sermone , deve però crederli alta- 
mente, imperocché, in tempo di quello, nell’illello gior- 
no lì folennizzava la Felli vi tà di S. Marco , e quella di S. 
Nicandro , e Marciano , come dal medefimo Sermone li 
raccoglie , & in tempo di quello , che prefedeva in detta 
Chiefa, ritrovato il Corpo di S.Marco , in diverfi tempi, 
e giorni, lì celebravano le loro Feftività , come dal Mar- 
tirologi o della Chiefa d’Atina, e da un Sermone del Ve- 
fcovo Leone, lì comprende . Segno manifello d’eflèr 
quelli un’altro Giovanni, Vefcovo, difrinto da quello, re- 
gillrò il P. Ughelli . 

Del Vcfcovo, Gai dui fo . 

N Ell’imperare d’Ottonc in Occidente, e di Niceforo 
in Oriente, l’anno del Salvatore 965. Benedetto V. 
Sommo Pontefice, in quel folo anno del tuo Pontificato, 
ordinò Velcovo d'Atina, Gaidulfo, quale , governata tal 
- Chic- 
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Chiefa anni 23. pafsò all’altra vita . In tempo di quello 
Gamuifo < ) 66 . Giovanni XIII. Sommo Ponteiice, dichia- 
rò Metropoli la Chiefa di Capoa, e tè all ’i ile ila loffraga- 
nca la Cluela d’Atina, come nell' antecedente Capitolo s’ 
è narrato. Quali Vefcovi, dopo quello , immediatamen- 
te iucccdellero, non v’è memoria, talmente che, il citato 
Ughelli , cosi del nominato Vefcovo Gaidulfo , come d' 
altre particolarità, confufamcnte, c con diverfita,fcriflè. 

Ughcllio . Gaidiilphta a qttodam Beucdiclo , V apa,bu\ta Ecclcjix ordi- 
ti atta hpifcopus. Scdit ann. 33. Eojl bunc, ]oa»ttes'Xl 11 .Pa- 
pa , Capuana»* Ecclejìam et exit iti Metropoliti 1 , cui Att- 
ncnjis Ecelcfiafacta ejl fujfraganca , ann. 968. Igncratur 
tamen , quis, eo tempore , At tutti fa ejfct Epijeopus, ujqut ai 
Adenulpbi, Archiepifcopi Erofulatum . 

Del Vefcovo, Leone . 

S Otto l’impero d’ Errico III. in Occidente, e di Co- 
llantino Monomaco in Oriente, l'anno di Crifto 
1044. Benedetto Vili. Sommo Pontefice, lì conghicttu- 
ra, aver ordinato Vefcovo d’Atina Leone , poiché, per io 
Sci fina, accaduto in que’tcnipi , effondo Benedetto depo- 
lìo dal Papato , & in fuo luogo eletto Silvcftro III. e po- 
co dopo Gregorio VI. non può certamente faperfinèil 
proprio Poritetìcc , nè l’anno di tal Pontificato . Governò 
quello Vefcovo, Leone, anni 28.C dopo, nel 1072. morì, 
Tanto nel citato luogo i’iftelTo Ughelli alteri Ice. I e ? ,fum - 
Ugheliio. ma eruditiortis , & Di vinar um Sctcutiarum cgregiusV ir , 
Atitienfis E ccle/ix Epifeopta or di natta ef, Adenulpbo, Ca- 
puano Archiepifcopo , anno 104 ) . Ex 1 mie fedir ann. 20. de - 
funilufq , ejl anno 1072. Hujus tempore, inqttit felpe memo- 
rata Cbrontca , conftrtula eji Ecclejia S. Marta in T empio 
Saturni : bu)us ettam tempore inventum ejl Corpus, Cbrifli 
Martyris, Marci, qnod latucrat in Epifcopio Attner.ft ,fub 
Altare minore , quod pojìca dedicavit in honorem S.Bartbo- 
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lom ai y juxta Corporei SS. Nicandrì , dr Marciai . Annui 
C hrifti erat 1046. Kal. Augufti , quando Leo S. Mari y rii 
Exuvias / àcras inventi , ac trafiulity cujus Hifioriarn ip fe- 
rnet egregius E r a fui fcripfity cujus esemplar ex rnanujcnp- 
to Codice y literis Longobarda con/ cripto , Eibliotbccx C a- 
fmenftSy bìc non pigebit exfcribere.Era gl’egregii Tuoi fatri 
quclV illuftre Prelato , fbtto il Pontificato di Vittore IL % 
ios 6. erede la Congregazione, per fuoi Canonici, e Che- 
rici nella Chiefa di S.Maria,& acciocché più divoti, e fer- 
venti ferviflèro in quella al Sommo Creatore, con Privi- 
legio, e Donazione , (biennemente la dotò di quanto có- 
tiene la feguente Copia , rapportata , con molt’altrc fìn- 
golarità , nel citato luogo , dal P.Ughclli . In nomine Do- . , ’ r ‘ yiIc B' <> 
mini nofiri ]cfu Cbnfii , anno ab incarnatione e)us 105 S. Leon: . 
menfe ]ulii y lnditt. 8. refidente in Orbe Roma , S tonni 0 , cr 
umverfali Pontifico , Domino Papa V ictore , & imperante 
Domino Gonrado, piijjuna Imperatorcy & Capuana ni Ecde- 
fiam gubcrnante Domino Adenulpho , Arcbiepifcopo . Nos 
Leo y Divina Grafia difpen fante y Ecclefis Atincnfi s Epi- 
feoptts y retto confiderationis oluÌo , ea , ijua ad utilitatem 
Ecclefix pertinent, intuendo , ut Ecclefiafiicus Ordo jnfiè, & 
piè in Domo Domini vivere valeat yordinantes iti mente fi 4- 
tuinmsy ut Atincnfes Clerici ad Ecclef. S.M. fpontè , {fi vo- 
luntariè paritèr convenircnt , dt Divinimi fer vitium una- 
nimi ter Domino cxbiberenty hoc noftrx voluntatis arbitrili 
plaeuity dr tpfey à quo omnc bonum procedityhoc, fina demen- 
tili y rribuit , & conce ffit . Quoniam ipfie , qui bonarn volti n- 
tatem largitur f prxbet , & opcratiouis pumi effe cium . Con- 
vocati is igitur univerfis Clcricis , lina ctirn Domino Landò , 
lllufirtjjimo Cornile , ó“ nofiro advocato Bernardo , pariter 
tu ni omm PopuloCivitati s , noflrx voluntatis arbttrtum , 
dijfervimusy & propo fiumi , tri mente conceptnm , itlis om- 
nibus vi va voce aperire , cttrav tnu f , ut nibtl in Domo ! 0- 
rnini abfip, digno confilio fiat , quia finptum cft , omnia f ac 
cum confilioy cr pojt factum non pcenitebis . Patejatto dem- 
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qne co f; filici dignum , éf \ufum vifum c/l univerfìs, ne Cle- 
rici, per divcrfa vagantes, & ficulares curas ,atq,folhci- 
tudincs fernper gercntes, in Livi no fé fa inni a tu txerccrc , 
prout conduct,mimmè pojfent. Proinde (.dorici, confilo ba- 
iato , quidam ex ipfis non inviti , ncque coatti ad Ecclefi * _ 
fervitiuin gratuito pettorc , & Jìncera voluntate fe contule- 
runt,VÌdeltcet,T beato, Angelus, •}vauncs, Almundus , Al- 
bertus, Joaunes, Leo , Benedittus , Petrus , & }oannes pre- 
sbyteri , & Benedictus Arcfndtaconus , Gregorìus , & Mar- 
cus Primictrii , Dominicns , & Atinus. Hi omnes, rat tona - 
bile obfecjitium Domino reprxfentantes , ut ambular ent in 
Domo Domini cum confenfu , ad Altare Santi* Dei Geni- 
tricis fe fe , cum omnibus fuis rebus , humiliter cbtulerunt. 
Hit ita pcratlìs, memora tus Comes omm Populo fibi adjun - 
ilo , una cum prxàiths Clencis Jupphccs nobis preces depo- 
fuerunt, attentiti s exorantes, ut tam illi , qui fe jam ad Ec- 
clejìx gremium contulcrant , quam ,& poferi , qui eorunt 
fuerint vefigia fecuturi , nofra difcujfarent : quorum pre- 
ces, benigno pietatis intuitu,attendentes, dignum eos , du - 
ximus, exaudiri, unde, acccpto, &■ deliberato con filio,c idem 
Sattx Dei Genitrici! Ecclcji a omnibus Canonici s ficut pr*- 
fentibus , ita etiam , & fubfequcntibns concedimus , atque 
donamus Ecclc fam S.Laurentii , S. Marcìani , S. Elafi i , S. 
Silvefri, S.P etri, S. Stepbani , & omnes Ecclefìas , qu a i» 
fiiabns A tiri a Civitatis confruì pofjunt ,fclicet , cum deci- 
mis ìprirnitits , oblattonibus vivorum , & mortuorum . 
Praterea, ad honorem Santi a Dei Genitris, & ob reveren- 
tiam Gorporis Bcatiffimi Martyris Marci , bujus Civitatis 
Antif itis , concedimus Vobis , vefrifque Succcfforibus om- 
nium vc/lrartim Ecclefarum Ordmationts pariter, (c;Cano - 
nicas Santtioncs. Concedimus infuper vobis, ut quotics Nos, 
vel noftri Succcffores abfentes fuenmtis , ex nofrn Autbori- 
tdtis officio, potefatis plenitudinem babeatis, ut Epifcopali 
jure Clericorum judiciurn in vc/lro Capitalo obtineatis , C/ 
de univerfi s criruinalibus, videlicct , de matrimoni! diffol- 
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Vendi s, vel conjungendis, & de opprcjfxonibus, Canonie} ju - 
dicandis -, & »t hn)us nojlr a pagina infrumentum ficut , & 
4 nobis , ita etiam a Succejjoribus noftris firmum, & illiba- 
tutft in perpetu/n n confervetur , obligamus nvs , & po fi eros 
nojlr os , Curia centum libras aun componete, & hoc , fintili 
modo , eodemq; tenore , inviolabiliter confervetur . Quoi, 
fi quii hu)us nojlr a conflitutioms l ccretum,aliqua rat ione* 
aufu temerario infringere , vel removere tentaverit , ex 
parte Dei Onnipotenti!, & B. Maria femper V trginis,Bca- 
tique Michael is Archangeli, & ex parte Santtorum Apofio- 
lorum Vetri, & Vanii, & omnium Apofiolorurn,& B. Marci, 
Martyris, omniumq-, Santtorum perpetuo cum anathematis 
vìncalo innodarnus,ut,in die Judicii,non refurgat ,in dextc- 
ra parte coronandus , fed cum ]uda , Domini traditore , & 
cum Dathan , & Abiron, quos terra vivos abforbuit ,fuam 
Sedem accipiat .'Amen . fiat , fiat . Hoc ego Benedittus, 
Notarla s , per }uJftonem fupr aditti V enerabilts Epifcopi , 
fcr ìpft . 

Attum Atina fideliter . 

Leo , Dei gratta , Vpifcopus , fcripfi . 

Ego Landò , grafia Dei , Comes. 

Ego Vetrus Adoni , Judex . 

Ego Vetrus Joannis Sergii , ]udex 

Ego Jubone T efiis funi . 

Del Vclcovo , Palombo : 

Ì Mper andò Errico IV. in Occidente , e Michele Para- 
ponacio in Oriente , l’anno del Salvatore 1072. Alef- 
ìdro II. Sommo Pontefice, ncll’uudecimo anno del Tuo 
Pontificato , ordinò Vefcovo d’ Atina , Palombo , quale , 
governato il Tuo Vefcovado anni 1 s . morì , e fu fepolto 
appreflò la fua maggior Chiefa , verfo Settentrione , e vi- 
cino la Porta dell’iftefià Bafilica. Così Ughelli, regi- 
mando tanto i Vefcovi di quella Città, quanto molt’altrc 
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particolaritadi, nel citato luogo fcrifle. P alumbus fiuccejjlt 
Leoni, anno 1072. quo Pr afule (ait Gbronica) confimela t fi 
Ecclefia Sanfli Angeli in Peficlo , juxta Balnea in Gollibus 
Melfis , quam etiam ipfie dedicavit z. Nona s )uhi . Hanc fi- 
tjuidem Ecclefia m , quidam Sacerdos , Tento , nomine , con - 
didit , cumq\ totani PofieJJionem [narri , in Circuit u adiacen- 
te ni , tradidifiet,per chartulam donationis fu per hoc Sacro - 
fianlìum Altare , eandern Ecclefiam obtulìt , atq-, fe tpfum, 
ad (crviendttm Deo, tradtdit. Alio quoque tempore , eo per- 
fide ut e Pontifice , Salomon quidam , concivi s nofler , cum fi- 
lili finis , tradiderunt totam partem fiuam , quam habebant 
de Ecclefia S. Mauri , fitta, prope Mellarenum , in hoc Ve- 
nerabili loco . Itafecit , & Aldo, filini Vetri Presbyteri, de 
parte nofira , quam habebat in fupraditta Ecclefia, in matiu 
Venerabili s Palumbi , Epificopi . 

Di Giovanni, Vefcovo. 

N Ell’imperared’Errico IV. in Occidente , e d’Aleflìo 
Comneno in Oriente , l’anno del Redentore 1087. 
da Vittore III. Sommo Pontefice nel 2. anno del Tuo Pon- 
tificato , fù ordinato Vefcovo d’Atina , Giovanni , quale, 
feduto anni 1 2. nel fuo Vefcovado , rendè l’anima à Dio 
à 12. di Settembre , & il fuo corpo fù fcpolto nel Portico 
della maggior Chiefa, verfo mezzogiorno. DgheJli però 
diquefto Vefcovo parla così . J oannes hu)us Ecclefia Epi- 
ficopus ordinatus efi , anno loSj.fiedit ann. 12. Hicautem 
Vener abili sEpificop us ampi iavit muro s ma)oris Ecclefia, 
dream depingerefiecit , Hifioriam ve t tris , noviT efi amen- 
ti cernentibus demonfirans.Fecit,<fi Cruces magnai deaura - 
tas , fr pofiuit eas ex utraq-, parte extra Ghorum . Fecit , & 
domum , qux nunc , Horreum dicitur , qua efi fupra>Por- 
tam ipfius Monafierìi. Diruit etiam Altaria duo, qua erant 
in porticibus ipfius Ecclefia, inAbfidis , ubi , quondam , 
Idola fieterant , in quarum una , qua efi a parte Meridiana, 
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pt/ìtim efi corpus B. Martini , C onfejforis , & Eremita , in 
Sepulcro marmoreo , cu)us vita jatis claruit afltbus ,ficut 
ingejlis illius legitur \ & ejus ojja quottdie manifejlant : in 
altera vero, qua efl à parte Septemt rionali, conjìituit Fon - 
tcm ad benedicendum in Sabba to Sanilo . Obiit antem ]oan - 
nes, Epifcopus 2. Idns Septembris ,ér pofitus ejl tn Forttcto 
ipfìus Ecclejì a j 4 parte Meridionali . 

Del Vcfcovo , Sigeberto . ' 

C Hi fuccedeflc immediatamente ai fudetto Vefcovo, 
Giovanni , non ve memoria , frà gl’altri Vefcovi , 
però , che , nei 1129. aflìfterono alia coronazione del Rè 
Rogiero , regiftrati da Rocco Pirro, Cronologifta de’Rè 
di Sicilia , il P. Ughelli ritrovando Sigeberto Vcfcovo d* 
Atina , lo colloca ultimo nella Serie de’ Vefcovi di detta 
Città ; r.on potendoli fapere però nè il Pontefice , che P 
ordinò, nè l’anno del Pontificato, in quella forma, che da 
Ughelli s’aflèrifcc,fi pone per termine dc’Vefcovi di que- 
lla noftra Patria. Sigebertus Atinenjìs Epifcopus, anno 
nzp.prafens coronationi , Rogerii Regis , apud Roccum 
P irrum in Qhronologia Regum Sicilia . Fauci autem , qui 
deinde fuccejfere Epifcopi, nondum cogniti funt ; (icq\ vetns 
A tinenfts Epifcopatus fupprejjus e fi circa Eugenìi 111 . tem- 
pora , ut fupra narravimns . 

De’ Pro polli, che fucccderono a’ Vefcovi nella 
Chiefà della Città d’Atina* 

C A P O III. 

D lfmcflà la Dignità Vefcovale nella Città d’Atina, 
per le cagioni , già fopra narrate, dalla Santa Se- 
de Romana fu d’altro Paftor provveduta, col no- 
me di Propollo, come attualmente fi chiama. Per quel 
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lume , che fanno molte antiche carte della noftra Patria ", 
e colla guida di Marc' Antonio Palombo , che feritici’ 
Iftorie deila Chiefa Atinate,in quella forma, che fi potrà, 
fi porranno ordinatamente in quello Capitolo tutti que* 
Proporti , che detta Chiefa governarono . 

Del Propofto , Benedetto ; 

B Enche nello ftrumento dei Rè Rogiero, intorno a’fi- 
ni del Territorio della Città d’Arina , fi legga , aver 
in detta Chiefa prefeduto , in quc’tempi, un tal Benedet- 
to , non può faperfi però l’anno p recito del fuo portèllo , 
nè il Pontefice , da cui fi dichiaro . L’ anno dunque deli* 
Incarnazione 1 140. fotto 1' undecimoanno del Pontifi- 
cato d' Innocenzo II. Sommo Pontefice, imperando in 
Occidente Corrado III. fic in Oriente Giovani Comneno, 
com’ anche dominando gl’ Atinati Adenulfo, Conte d’ 
Aquino , fi ritrova , fecondo il Palombo, quello Benedet- 
to primo Propofto della Chiefa nominata . P rimus Pra- 
Palombo . j>oJi ttts , cujus nome» ad nos pervenit , ejl Benedictus . Quo 
anno Prepofitus fuent creatus , ignoratur . Praerat Eccle- 
fix Atinati, anno Domini 1140. Pontifici lnnocentio 11 . 
Contado III. in Occidente , ]oanne Comneno in Oriente , 
imper antibus , Adenulpho Comite Atinatc , Atinatibus do- 
minante . 


Del Propofto , Alberico . 

S Otto l’Impero di Corrado III. in Occidente, e d’Ema- 
nuele Comneno in Oriente, regnando il fudetto Ro- 
giero , e dominando la Città d’Atina , Francefco, & An- 
drea d' Aquino, l’anno ii4s.da Eugenio III. Sommo 
Pontefice , fu , fecondo il Palombo, dichiarato Proporto 
della Chiefa d’Atina , Alberico , quale feduto , per molt’ 
anni lodevolmente nell’iftclfa , per invidia, e livore di 
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tal'uni , fu dopa da tal Propofitura deporto . Benedico Palombo . 
Prnpoftto fuccefjit Albtricus , anno Domini X145. Eugenio 
lll.Summo Vanti fi ce, Conrado III. in Occidente, Emanuele 
C omneno in Oriente imperantibus , Rogerio Rege , Franci- 
feo , & Andrea de Aquino , Atinatiùus dominanùbus , &c. 

Del Propello , Adjutorio . 

Q . Uantunque non corti l’ anno della creazione del 
' Propofto Adjutorio, nè il Pontefice, che lo fè fuc- 
ceflore ad Alberico nella Chiefad’ Atina, dal Pri- 
vilegio però , concedo da Pandulfo, Vefcovo Sorano alla 
Chiefa Atinate , fi manifefta , aver prefeduto , intorno al 
121 1. nella medefima, come , profeguendo la Serie de* 

Proporti di detta Chiefa, ilnoftro Palombo aflèrifee. 

Quando Adjutorius , Pr Apofitusfuerit creata $, quantumve p^^o. 
in Sede Atinati federit , non inveni. InVnvilegto , a Pan- 
dulpho , Sorano Epifcopo , anno Domini 121 1. Ecclejix Ati- 
nati , concejjo , de eo menilo habetur . 

Del Proporto , Landulfo . 

M Orto Adjutorio, fuccedè nella Chiefa d’Atina Lan- 
dulfo di Caftro Cielo ; l'anno però della fua crea- 
zione non può faperfi , fi nomina bensì nello finimento 
tl’inquifizionefopra le decime , fpcttanti à detta Chiefa, 
e come il noftro Palombo fcrirte , vivea nel 1 2 3 1 . quan- 
do dal Tremuoto fu fcoflo il Tempio di S. Maria, e quali 
tutto à terra cafcò . ljìis temporibus Landulpbus è Caftro palombo. 
Cali Prxpofitus Atinas fuit creatus , annui nc [citar , de eo 
mentio Jit in inftrumeto inquifitionis,habit* deDecimis,Ec - 
clejia Atinati debitis . Hic , quamvis Cafmatum Patroci- 
nium aniijìjfet , nihtlominus , cum fuis Canon: ci s , propriìs 
\uribus in Atinati Papato in marn Domini dirigendo , ab[q \ ; 
alla per turbai ione ut ebatur : quando anno Domini 1231. 
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omnes naturali eventi* mirum in modani fuerunt ex ferriti . 
Kal.enim ]utiiTempluw S. Maria, à Terremota concufsum, 
pene totani cecidi t , &C. 

Del Propoflo , Giovanni Vigna . 

N On fapendofi 1 ’ anno predio della creazione di 
quello Propollo Giovanni , ballarà riferire quel 
tanto , che il Palombo raccolfe da Pietro d’Atina , cioè , 
d’aver occupata la Sede della nollra Chiela in tempo del 
Pontificato di Gregorio IX. negl' Imperi di Federico II. 
in Occidente, c di Balduino in Oriente, enei tempo 
ifleflb , in cui Atina flava in potere d‘ Adcnulfo , Conte 
d’Aquino . J oannes , cui cognomenV mea , V ir nota probi - 
tatis , & dottrina, Vrapojìtus erat Gregorio IX. Stimino 
Tontifice , Fndenco lì. in Occidente , Baldovino 11 . in 
Oriente imperantibus , ut colligitur ex Vetro Attuati, Gre- 
gorii Pontifìci s Scriba , qui de lnv emione C orpo/is S.Se- 
S andini Ltbelltim edidit,&c. 

Del Propollo , Giovanni Vigna , Giovane . 

N EH’ Impero di Balduino II. in Oriente , e regnare 
di Corrado in Napoli, llando Atina lòtto la Si- 
gnoria di Pandulfo , Conte d’Aquino , Panno del Signore 
1251. nel Pontificato d’Innocenzo IV. il Propollo Ridet- 
to , Giovanni Vigna, fè , con qualch’artificio , dichiarare 
un’ altro Giovanni Cherico , figliuolo d’un fuo fratello , 
Propollo della Chiefa d’Atina, ma inabile quelli al go- 
verno , dopo anni due , e meli fei , fu depollo da tal Pro- 
poli tura . Tanto, colla guida di Luigi Galeoto,il Palom- 
bo racconta. J oanni alter ]oannes , Glericus,fratrisjìlius, 
in Vrxpofitura / iiccejfit, anno Domini 1251. lnnocentio IV. 
Stimino P ontijìce , Baldovino 1 1 . imperante , Imperio vero 
Occidentale , ob depofttionem, & mortem T rider i ci, ja m va- 
ca»- 


Digitizeà by Googl<| 



DELLA CITTA’ D’ ATINA . LIB.IV. - 247 
unte: Conrado Regefandulpbo Aquinatum Comite Domino. 

Sed quia Joannes minor erat , & Ad Populum Atìnatem re- 
gendum inbabilis , utqi Aloifius refert , a Fa truo Succcjfor 
eletta s ,poJl annos duos , & menfcs fex, depofitus fuit . 

D el Propofto , Nicolò Roflo . 

O ccupandoli ingiuftamente la Sede della Propoli- 
tura d’Atina dal fudetto Giovanni , Nicolò Rollo, 
mediante il favore d’Eletto Capoano , e Vice-Cancelliere 
d'Innocenzo IV. ottenne lettere daH’illeflò Pontefice, di- 
rette à Terrifio , Canonico Fondano , coll’ autorità d’ 
amuovere , ò confermare , à tenore delle ragioni della 
caufaj e già fu Giovanni amollò dalla Propofitura, e con- 
ferita nel 12.5 3 * al detto Nicolò , come più chiaramente 
il Palombo ne racconta il fucccfifo . Nicolaus Fujfus Fra- Palombo , 
pojitalem Dignit at e adeptus fuit ,anno Domini 1253. »a*n y 
cum ]oannes mifius )njlè illam retinere t , Nicolaus y Eletti 
Capuani > Innocentìi , Fontifcis , Vice-Cancellarii intuì tu , 
atq ; grafia , literas Pontifcias adTerrifium , Fundanum 
Canontcum , obtìnuit , quibus itti mandabatur , ut alterum 
benefìciorum cum cura , vel fine , a Danne pofscfsum , ilio 
inde amoto , Nicolao conferret . T errifius autem Atìnatem 
Fr&pofituram illi contulit , quam quidem collationem lr.no- 
centtus , intuita Epìfcopi OJlienft s , rat am habuit , & fuo 
Diplomate confirmavit , anno 1253. ut patet ex Diploma- 
te , Ferujìi dato -, 1 dibus Deccmbris , Innocentìi Fon tifi ca- 
sus anno decimo . 

* Del Propofto , Oberi fio . 

I N molte Scritture, che conlervanfi ancora nella Chie- 
fa d’Atina, fi legge Succeflore à detto Nicolò, Oderi- 
fio , nel 1259. e nell’ ifteftb Secolo 6 2. e 66. nè può averli 
altra notizia di quello Atinate Pallore di quella , che 
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Palombo . brievemente fende il Palombo. F oft Ntcolaum , Prcipoftus 
/tur Odenfms , in Scriptum , in Ecdcjìa Attuati conferva - 
tis , anno Domini 12 $ 9 - & bn)us Secult 62. & Pr&pofi- 
tumfmfse 1 dare patct . Qutd } ijlis Prtpofitii , in Attuati 
Ecclcfia a cium Jit , ad meam notitiam non devenit,nec ahud 
fingere , ut , ahqttosfecifse , xquum efse cenfeo . 

Del Propollo , Simone d' Atina . 

I Mpcrando Michele Paleologo in Oriente , Ridolfo cT 
Auftria in Occidente , Carlo I. d’ Angiò governando 
quello Regno, l’anno 1274. da Gregorio X. nel 4. anno 
del fuo Pontificato , fù creato Propofto della Chiefa d* 
Atina Simone Atinate ; non fapendofi però l’ anno della 
Palombo . f ua morte , il Palombo , aflolutamente fcriflc . Anno Do- 
mini 1 274- Simon Atinas, Prxpofìtnsfuit creata s , Grego- 
rio X. Stimma Pontifico , Rodulpbo in Occidente , Michaclc 
Paleologo in Oriente imperantibns , Carolo Rcge . 

Di Pietro, Arcivcfcovo di Monte Reale, Com- 
mendatore della Chicli d’ Atina. 

P Er la morte del fudetto Simone , venendoli à contefa 
da molti concorrenti , per ottenere il pollo di que- 
lla Propofitura , il Sommo Pontefice di que’ tempi , per 
ror via il litigio ,e l’infortedifTènzioni , la diede in com- 
menda à D. Pietro, Arcivefcovo di Monte Reale, nella Si- 
cilia, e governatala , per mezzo de’ fuoi Vicarii , fra lo 
fpazio d’anni 8 . fù poi, fecondo il Palombo, Se altri, con- 
Pa lombo ferita ad un tal Secondino, della noftra Patria . Simone de- 
functo y cum multi , ut Atmatem Ecclefìam confequcrentury 
inter fe contenderent , Summus Pontifex , ut ortas difsen- 
tiones tolieret , quieti confiderei , & imminentia pcricula , 
& fcandala averterety Retro-, Archiepifcopo Monti! Reali /, 
illam commendavit . fini annos otto perfuos V icario! mo- 
deratui eam ejì ; Deinde Secundìno Attuati collata fuit. 

Del 
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Del Propofto , Secondino Atinatc ; v 


\ » . » . 


D Opo l’ Arcivefcovo di Monte Reale, Bonifacio Vili. 

nel primo anno del Tuo Pontificato .creò Pror 
pollo della Chiefa d’ Atina un tal Secondino , Cittadino 
della medefima, e fu nel tempo iftefio, fecondo il Par 
lombo, in cui Adolfo imperava in Occidente, Andro- 
nico in Oriente , e Carlo II. d’Angiò dà Rè precedeva in 
quello Regno. Secundtnus At mas y anno Domini 1295. E c- 
ilefiam Atinatem a Stemmo Pontifico , Bonifacio Vili, 
adeptus efi , Adolpboin Occidente t Androntco tn Oriente 9 
imperantibfts , Carolo 11. Regc.* _ r: i.r •» ' 


Palombo ; 


r >*' t . t ■_ * 1 * ’ , * / ! \ 

Del Propollo , Manno 

. ' • * ’ ? \ r 

N Ell’imperare d’Alberto in Occidente , e d’ Andro- 
nico in Oriente , e nel regnare iftefio di Carlo IL * 
Clemente V. Sommo Pontefice, dopo Secondino^ichia- 
rò Propofto della Chiefa d'Atina, Manno , quale durò in 
tal Propofitura , come il Palombo racconta fino all’anno 
J310. Mannus Ecclefin Atinati pmficitur , Clemente ^-palombo; 
Summo Pontificey Alberto in Occidente , Adronico in Orien- 
te , imperantibus , Carolo II. Bege i é‘c. Mannns deinceps , 
abfij; alla externa molefiia , quoxd vixit ufq\ ad annuito 
1 3 io. fuam Ecclefiam rexit , -** 

Del Propofto , Marino d’ Atina . 


P Erla morte del Propollo fudetto , nell’ iftefs’ anno 
1 3 1 o. da Clemente V. Sommo Pontefice , fù eletto 
Succeflore nella Chiefa d’ Atina Marino Àtinate , quale, 
benché lungo tempo faticafiè , per ottenere le Bolle , dal 
Pontefice Gio: XXII. pure , dopo tante molcftie , n’ebbe, 
come narra il Palombo, benignamente le Ipedizioni . 

I i Hoc 
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Palombo . Hoc etenim anno , Marinus Atìvas , perobitum Manni , 
Prapoft tns digitar , Clemente V . Surnmo Fonttfice, Henrico 
VII./» Occidente , Andronico in Oriente , impcrantibus, Ro- 
berto Rege , qui anno iflz. ]acaboCapua , Or tona Domi- 
no , Atwam.dono dedit , &c. Marinus , i» Pontificiis Bullis 
obtinendis , multo: labores , multafq,molefiias diù pertu- 
lit ; tandem à J oanne XXII. Surnmo Pontifico ,ut Aloijius 
Pofieris tradidit , Mas eonfecùtus efi , & ufque ad annum 
1330. Ecclefiam Atmatem rexit . ! 

' Del Propofto j Biagio da Morcone J 

M Orto Marino, mentre dominava Andronico il Gio- 
vane in Oriente , e Lodovico IV. in Occidente , 
in quefto Regno Roberto, e nella Città d’Atina Giacomo 
Cantelmo, dal Sommo Pontefice Giovanni XXII. fù con- 
ferita la PropofituradellaChiefa d‘ Atinanel 1331.CO- 
* me afferma il citato Palombo, à Biagio di Morcone, Ter- 
ra , anticamente , comprefa ne* Sanniti , & ora nella Con- 
Palombo . tea di Molili . Anno Domini 1 33 1. Surnmo Pontificc Joanné 
XXII. Ludovico IV. in Occidente, Andronico in Oriente , im- 
per antibus , Roberto Rege , J acobo Cantelmo Domino , Fr<e- 
pofitus creatus Elafi» s ex Oppido Morcone, quod , olim , in- 
ter San/nites , nane in Gomitata Molifii cenfetur . 

* * • a ...•*% \ 

Del Propofto , Mattia di Sulmona . 

D Opo la morte di Biagio , l’ anno del Signore 1350. 

imperando Carlo IV. in Occidente, Giovanni in 
Oriente, Giovanna l. Regina di quefto Regno, e Roftaino 
Cantelmo , Signor della Città d’Atina , da Clemente VI. 
Sommo Pontefice, fi dichiarò Propofto della Chicfadi 
detta Città Mattia di Sulmona , fuo Cappellano , come, 
Palombo profcg ucn do la Serie de’Propofti della fudetta Chiefa , il 
Palombo ne regiftròla memoria.Ftf/? Blafii obitum, Mat- 
titi a s 
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thìas Sulmonenfts , Stimmi Pontificie Cappcllanus , Ecclefi a 
Attuati prdficitur, anno Domini x 350. Clemente V l. Stim- 
ma Pontifice, Carolo IV. in Occidente, Calojanne in Oriente , 
imperantibus , ]oanna ,hn)tis Regni Regina, Refiaino Càn- 

telmo , Domino , &c. 

< » 

Del Propofto , Giovanni ci’ Ortona ; •. , 

• » 

G iovanni d’Ortona, ne’Frentani, fù fucceflore à Mat- 
tia nella Chiefa d’Atina , e benché l’ anno della Tua 
creazione non fi fappia , corta però, Fecondo il Palombo, 
aver occupata tal Sede nel i 37 S-fottoil Pontificato di 
Gregorio XI. imperio di Carlo IV. in Occidente, e di 
Giovanni II. in Oriente , nella Rcgenza di Giovanna I. in 
quello Regno, c dominio di G iacomo Cantelmo fopra la 
noftra Atina . J oannts ex Ortona , Frentanorum Givitate, Palomba ; 
Mattbiafiuccejfit . Annus ignoratur . Prtpofitus jerat anno 
Domini 137 5 .Gregorio XI. Summo Pontifico, Carolo IV. in 
Occidente , Calo \anne in Oriente , imperantibus ; J canna. 

Regina , ]acobo Cantelmo Domino , 

Del Propofto , Tomaio d’Ortona ; , 

P Er la gran lite , molla da Martino Vefcovo di Sora , 
contra la Chiefa d’Atina , difeutendofi la caufa , il 
detto Giovanni mancò di vita, à cui, come narra il citato 
Palombo, fuccedè Tomafo dell’iftella Città d’Ortona nel 
1 37<S.e quantunque dal Vefcovo Sorano fi dichtaraflc un* 
altro Propofto , per la noftra Chiefa medefima , fu però 
dagl’Atinati difcacciato , come mandato da tal Vefcovo, 
e lenza la necefiaria poteftà. Dum ifia difeutiuntur, Joan- Palombo ; 
nes ex hac vita migravit , T homas ex eadem Ortona ei fiuc- 
Cej]it , anno Domini 1 376. Martinus , Soranus Epifcopus , 
alium Prxpofitum creavtt , fed Attnates illuni , uti à po- 
tevate non babente creai um , *ì po/TeJìione arcuar unt , d re . 

I i 2. D'An- 
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.* ' , D’Antonio, Vefcovo di Teraiole > Coni men- 
• . datore della Chiefa d’ Atina . 

P Er la morte del Propofto, Tomafo, conforme re- 
giilrò il Palombo, nel 1403. da Bonifacio IX. nel 
14. anno del fuo Pontificato, fi conferì la Chiefa d’ Atina 
in Commenda ad Antonio, Vefcovo di Termole, quale , 
pollo in poiìcflò di quella dignità, ottenne lettere moni- 
toriali contro quei, che ritenevano i beni così della Pro- 
pofitura,come della nominata Chiefa, e ne delegò l’Abate 
Palombo . della Santiflìma Trinità d'Atina, per l’efccuzione . Anno 
14. P ontificatus Bonifacii IX. & Domini 1403. Atinatun a 
B cclefia Antonio , Epifcopo Tcrmolenf, à Sede Apoftolicce 
eommendatur . Hic litteras monitorialcs in eos obùnuit y qui 
Bntpofturx , & Ecclefite bona detinebant, earumq\ executio 
Abbati Sanftijjìmd Trtnitatis delegata fuit -.Termole par- 
•uaCivitas in Provincia Capitanata nane cenfetur , erat 
olir» inter Frentanos 
r . 

/ . Del Propofto, Nicolò da Campoli. 

* 

P Oco tempo durò quella Chiefa fottoil governo del 
Vefcovo di Termole, Commendatore, poiché, allo 
fcriverc del Palombo , nel 1405. da Innocenzo VII. Mal- 
fimo Pontefice , fi creò Propofto , per l’ iftefia Chiela , 
Hicolò da Campoli, cfù nel tempo medefimo,in cui Ro- 
berto dominava in Occidetc , Andronico III. in Oriente , 
Ladislao in quello Regno, e Berengario Cantelmo ligno- 
ta lombo , rc ggi av a j n Atina. Attnatum Pale fa parum diù 'a C ommen- 
darariis retta fuit y nam anno Domini i^oi'lnnocentio V II. 
Vontifcc , Roberto in Occidente , Andronico 111 . in Oriente , 
imperantibus , in Regno Ladislao Regnante , Berengario 
Cantelmo Domino , Nicolaus è Campoli, Pr.cpoftus Atittas 
creatur . Campolis inter Oppida Gemini nane cenfetur , fub - 
“T. tfl Duci Albe t ano } c?c. * Del 
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j * • '• * t : 

Del Propofto , Antonio di Giacomo Atinate. 

M Orto Nicolò, fu fucceflòre nella Propofìtura della • 
Chiefa d’Atina Antonio di Giacomo, noftro Cit- 
tadino d’anno però del portello di quefto Propoftato non 
fi sa, fi legge ben sì con tal dignità in uno ftrumento in 
Pergameno , che fi conferva dalla Famiglia Panico , nel- 
la forma appunto , che riferifee il Palombo , intorno al 
1413. Antonini Jacohi Atinas Nicolao in Propofìtura fuc- Palombo. 
Cejfìt. Dimidiam honorum partem , quam y inter paupercs di- 
•uidendam, Notarius Meulus legaverat , Tefiamcnti Exe- 
cutore id differente , elapfo anno , vendendam , redattamque 
pecuniam } inter pattperes dividendam y curavit , anno 1414» 
ut ex lnftrumento , qttod , in Pergameno , Dottor Phy ficus , 

J oannes Baptijia Panicns mihi oflendit , patet . Qua m di lì 
TPrapofttus ijle in Sede Atinatifuerit , ignoratur . 

Del Propofto j Giovanni d’Antonio : 

# 

A D Antonio di Giacomo fuccedc Propofto della 
Chiefa d’Atina Giovanni d’Antonio ; in qual’anno 
però otteneflè la Propofìtura , e quanto duraflc in tal Di- 
gnità, non fi ritrova. Da uno Strumento, da lui ftipulato 
nel i42S-ch’attualmenteierbafi fra le Scritture dell’Uni- 
verfità d’Atina, e dalla fentenza della Rota Romana con- 
tra Giovanni di Monte Nero , Vefcovo di Sora , & à fa- 
vore di quefto Propofto , Giovanni ,fpedira nel 1428. a' 
29»Novembre nel 12. anno del Pontificato di Martino V. 
che fi conferva ancora nella Chiefa d’Arina, apertamen- 
te fi raccoglie, aver con quefta qualifica governata, in que’ 
tempi, la medefima Chiela , oltre il Palombo , eh’ anche 
ne regiftrò la memoria, come fegue. Anton:o)oa»ncs An- p a i 0Fn i3 0 . 
tonti m Propofìtura fuccejjit y quo anno Prxpojì tus fuertt 
ereataS} quamdiùve, Eccleft&m Atinatemrexerìt , ignora- 

tHr. 
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tur. Yrxpofitus crat anno Domini 1425. ut ex Infirumento, 
ab ipfo fiipulato , dare efi ridere \ confervatur enim inter 
Scnpturas Vniverfitatis Atinx . Htcju * Ecelefi ajura adeo 
acntcr defenàit , ut Ppifcopo Sorano , pofi magnum certa - 
men , dcviffo, omnimodam ]urifdichonem in Armati Ecde - 
Jìa adfejpettarej Roma \udicari , obtinuerit , 

Del Propofto, Marc’ Antonio Atinatc ; 

» 

A L mentovato Giovanni fuccedè Marcantonio, no- 
ftro Cittadino , nella Propofitura della Chiela d' 
Atina , quando ottenere tal Dignità, e quanto duralfc all' 
efercizio di quella, non fi ritrova.Non s’hav' altro rilcon- 
tro, fé non che, nel Tuo governo, S. Bernardino di Siena, 
colla Tua presenza , e predicazione, decorò gl* Atinati, 
come diftufamentc il Palombo anche racconta . Marcus 
Antonius Atinas Joanni in Prxpofitum fuccejjìt ; quando 
Prapofttns fuerit crtatus , quamdtuve in hcclefia Atinati 
federit , nefcitttr . Ad pofieros nil aliitd pervenit , nifi quod t 
fuo tempore , Beatns hernardinus Senenfisyfua prxfcntia , 
(f pradicatione , Atinates illujlravtt .Lapis, ubi ante F<?- 
res Palatii concionatili ejly ufque ad nofira tempora , vifus 
fuit, &c. 

D’un tal Propofio della Chielà d’ Atina, Cit- 
tadino di Santo Padre, c dei Propofto, 
Giovanni nofiro Atinatc . 

I Ntornoal 1436. Per la morte di Marc' Antonio , fà 
Propofto della Chiefa d’Atina un tal Cittadino di Sa- 
to Padre; non fapendofi però il Tuo proprio nome , fi re- 
- giftra coll'immediato Tuo Succeflore, che fu un Giovan- 
ni, noftro Cittadino, di cui ignorandoli anche l’anno del- 
ia Tua creazione, & il tempo, in cui ville in detta Propo- 
fitura, ne rapporto il Palombo con l' iftetìa oleurità . Hit 

tem- 
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temporibus, po/l Marcum Antonium , quidam Civis Saniti 
Patris Prapofttui Atinasfutt. Hutcfttccejfu "Joanttes Ati «* 
gas. Quantum Atinattbus pru/uertt , non mveni . 

Del Propofto, Giovanni Antonio Cicco d’Atina. 

D Opo Giovanni, fi legge fucceflore nella noftra Chie- 
fa d’ Atina , Giovanni Antonio Cicco , parimente 
■noilro Cittadino, e quantunque non fi fappiadetermina- 
tamente il tempo, in cui confegui quella Dignità, fi ritro- 
va folo, aver occupata tal Propolfiura , in congiuntura 
della fua morte , feguita nel Guaito , l’ anno 1443, nella 
torma, che racconta il Palombo. J oannes Antonini Ctccus piombo . 
Atina s Dignitatem Prapofitalem po(tca adeptusfuit.Nico- 
laus Cantelmus , Dominiti , adeo butte infecutus efi , ut , 
magna Atinatum majlitia Hi/lonii ,V ajìum Incoia nane 
appellati t , mori coegent , anno Domini 1443. Quamobrem 
in V trititi Ecclefìafticum , & ab Atà^atibus unite dilettttm , 
tam gravi odio txarferit , traditum non reperivi . 

« 

% * * * ’ . . ' »* *' ; • % *\ 1 ' * * . v 

Del Propofto , Antonio Vecchio Annate; 

N Eiriftefs’ anno della morte di Giovanni Antonio 
1443. per quello regillrò il Palombo , da Eugenio 
IV. Sommo Pontefice , fi conferì la Propofitura della 
Cliicfa d’Atinaad Antonio Vecchio , noftro Cittadino, c 
fri nel tempo medefimo , in cui Federico III. imperava 
in Occidente Gio: Paleologo in Oriente , Alfonfo d’Ara- 
gona reggeva quello Regno , e Nicolò Cantelmo domi- 
nava la Città d’Atina . J oanni Antonio in Prttpoft turajuc- Palombo . 
cejj'it Antonini Vetulus , Attuai , eodem anno 1443. Euge- 
nio , Summo Pentisce , Friderico 111 . tn Occidente , J oannt 
Paleologo in Oriente, imperantibus,Alpbonfo Aragonio Re- 
ge , N.tcolao Cantelmo Domino . 

.. • Del 
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l » * ■ * * \ % 

Del Propofto, Giovanni del Giudice Alvitano: 

I Gnorandoli il tempo della morte del Propofto, Anto- 
nio , non può ne meno faperfi l’anno della creazione 
del fuo fucceflòre,che fù Giovanni del Giudice d’Antonio 
d’Alvito . Durò quelli in tal Propolitura , fecondo il Pa- 
Palombo' l 0111 ! 50 » & altri, lino al 1464. Antonio V nulo Joannes 
: Jndicis Antotniy Albetanns facce flit . Annns nefeitur. Pr*. 
pofitus fuit ad annum ufq\ 1464. 

Dei Propofto, Marc' Antonio del Papa Atinate. 

U N’ anno dopo la morte del ftidetto Giovanni 1455. 

Marc’ Antonio del Papa, noftro Cittadino , otten- 
ne la Dignità di quella Propoftturada Paolo II. Sommo 
Pontefice , nel qual tempo da Federico III. s’imperava in 
Occidente, l’Impero ^Oriente s’occupò da’Maomettani, 
e Ferdinando da Rè governava quello Regno. Così, pro- 
feguendo,il noftro Palombo ancor conferma. Pofl obitum 
Palombo! J oanms , Marcus Antonius Papa Atinas PrApofituram 
adeptus e fi , anno Domini 1465. Paulo 11. Pontifico , Fri- 
derico 111. in Occidente imperante , Imperio Orientali a 
T urcis j am everfo , Ferdinando Rege; competitorem habuit 
Bene di cium Manfellatn Fregellanum , familiarem , atq, 
Summi Pontifici! C.ubicalarium . Quid \nris Man fella in 
Pr&pofitum pr Atender et , quomodove lis terminata fuerit , 
ignoratur , &c. 

D’un 'altro Marc’ Antonio del Papa d’Atina , 
Propofto di quella Chiefa medclima j 

P Er quello , in diverfe carte della noftra Patria fi ri- 
trova , e lingolarmente per quello lafciò fcritto il 
Palombo , li legge fuccelìòre à Marc’ Antonio dei Papa , 
, . no- 
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hoflro Cittadino , un’altro Marc’Antonio dell’iftefià Fa- 
miglia. Vivea quelli in tal Propoftato nei 1530. & in 
tempo del Tuo governo fecefì quato il nominato Palom- 
bo racconta . Alias Marcus Antonius Pap* , At/nas , buie l , a j om | >a , 
fuccejjit, & ttfqu -, ad annata 1 5 30. PrepoJ/tum/ntjffe, tnve- ' 

aitar . Tempista» S. Rochi , illius Genfraternitatis fumpti- 
bns , anno isoz.pulchris , & fpeftandis piciuris -, exor na- 
ta}» fuit . C onfratcrnitas S. Marci , anno 1 5 09. 1 maginem 
hn\us Sancii fculpendam , & in Sacra illius Ade poncndam , 

Adifq; laqueare } fculpturis , & colorila* decenter «man- 
dar» f curavit . 


% m 

D’ un tal Propofto di Famiglia Rofio , c del 
fuo Succelì'orc , Giovan liattilla 
Marino Atinate . 


i A Marc’Antonio del Papa, fecondo l’antica tradizio- 
Ji\ pe, che riferifee il Palombo, fuccedè nella Propo- 
Htura d’ Atina un tal di Famiglia Rollo , quale , appena 
pollo in poflèflo , fu amoflo da detta Dignità , Se in fuo 
luogo , s’occupò la Sede da Giovan Battifta Marino d’ 

A t ina, che continuò all’efercizio della Propofitura fino al 
i 546. Quemdam ex Familia Rulea Marco Antonio /«Palombo: 
Trapofitura fuccejjijfe ) fertur , fed uti intrufus , remotus\ 
loannes Baptifta Marinus Prtpoft turar» adeptus efl , Prx- 
poJitufq-,fatt ufque ad annum 1546. 


Del Propofto , Pompilio Naro Romano . 

• 

M Orto Giovan Battifta Marino entrò nella Propoli- 
tura d’ Atina Pompilio Naro di Roma, quale, 
non tanto prefe il poflèflb di quella Sede, che totalmente 
la ripofe nella primiera fua Dignità , poiché ritrovando- 
la d’alcuni indebitamente chiamata della Diocefi di So- 
ra , coll’antiche carte dell’Archivio di quella Chiefa me- 

KK ‘ de- 
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defima, operò in modo, che da tutti in avvenire, fi nomi- 
nale, col titolo di Nullius Divcejìs . In più maniere do- 
po beneficatala , la rinunziò nel 1567. ad Antonio Man- 
cino, Annate, col pelo però di dover annualmente paga- 
re feudi trenta d’oro à Girolamo Naro , fuo Parente , e 
Creditore. Uni formando irà tutto ciò anche il Palombo, 
così ne fcrifiè . Pompiltus Narus U. J. D.]oanni BaptiQ* 
fucceffit . Hic in debttam dignitatem Prapofituram pofutt , 
& cani , Eccleftam Atinatem , 4 nonnullis Sorante Duetefis 
appellatami tuncif ; appellari , comperijfet ,prifiino )ure re- 
petito, ut , nulli»! Diaecefis dcinceps appellaretur , voluit . 
In ter cateras facras ve/ies, Pluviale , multo auro ngente, 
Diva Manu dono dtdit . Eburneum P afiorale renovavit , 
laminifq ; argentei s inauratis , illuftravit . Otorum in Ec- 
clejìa D. Maria inchoavit ,fundarnentaq ; jecit , anno Do - 
turni 1763. In Tempio S. Joannis , Sacellum Divi }ofephi 
Cfinftrutfumfuit ; ó* dcniq\ Prapofituram Antonio Manci- 
no, Attuati , rejignavit , anno Domini 1767. penjione au - 
reorum triginta , Hicronymo Naro folvenda , tmpojìta. 

De’ Proporci } Antonio , e Teodoro Mancini 3 
. Atinati . 

N EH’ iftcfs’ anno , in cui Antonio Mancini ricevè la 
Propofitura della Chiefa d’Atina, ritrovandoli an- 
cora coll’ impiego d’ Arciprete di Frafcati , rinunciò tal 
Dignità à Teodoro Mancini, fuo Nipote, ma pretenden- 
do quelli , di non elfer tenuto à pagare il debito deli’ an- 
nua! Pendone, accettato dal Zio , fù p*efo , e trafportato 
alle carce*» di Rocca Secca, dallequaii liberato, poco do- 
po, nel 157 3 . morì.Così denominati Proporti il Palom- 
bo ancor difeorre . Antonini Mancina s , cuin Tufculanus 
Arcbipresbyter effet , P rxpofituram T eodoro Maneino , ex 
Fratte Nepoti , eodem anno, refignavit , & cum T heodorus 
ir/Jolutiont penftoms defecijfrt , quia, ad eam non tenerli 

prx~ 
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pratendebat , cactus , & in career tm in Rocca Sicca conje - 
clus , par um poft liberationem , morbo inferite > anno Domi - 
ni 1 s 73. Hoc Y rapo fifa , T homas Lilius , Epifcopus Sora - 
#«/ , Lede fi am Atinatem , fua potenttafultus , venire ca- 
pti. In Rota Romana prò Atinatibns fitdicatnm 

D’ Antonio Mancini, di nuovo Propolto nella' 
Ghidfe d* Atina . 

* I i'l . *»\ ^ <v ’j * Àjrit *VAr t f ■ *1 ■€ « li»! • 

N Ell’anno medefimo della morte del Propofto, Teo- 
doro, Antonio Mancini ottenne di nuovo il pollo 
di quella Propofitura , e governatala decorofamente , e 
con molta fua lode, mancò di vita , come afferma anche 
il Palombo, a’ 20. d’ Aprile 1 ’ anno del Signore 1601. 
Theodoro vitafuntto , iterum Antonius Manctnus Yrapn» 
fiturai » adeptus e fi . Magno cert amine cum Epifcopo SorT-gff 
no certatum efi ; nam Tbontas Lthus , in integrum reftitu - 
tus , Lccl e fiat» Atinatem fui \uris exi fiere, in eadem Rota 
ebtmuit : cumq\ aiìquos fua Ditecefis Abbates t & Archi - 
prasbyteros ad pojfejjionem capiendam , mififfef > Atinatcs 
illos vi repulerunt . Caufa , iterum cognofcenda , a Summit 
Yontifice commi (fa y Thomas Epifcopatum dimifit . Cicerone 
pofimodum Epifcopo creato, )ura ambarum Ecclefiarum An- 
tonio Garafa, Cardinali, eompromìfifa fuerunt , qui 111 . Id. 
Januarii is So. omnimodam )urifdiclionem ordinar iam pe- 
ne s Ecclefam Atinatem effe , & ad illius Yrapofitos fpetta- 
re, \udicavit, k Neapolitanoq -, Yrorege obtentum,ut Atina- 
tes in pojfejfione manntenercntur , ctt\us executio Atinati- 
bus , & S. Germani Capti aners , mandata futi : Yrapofitus 
•uiftor Templum Diva Maria ,ùt fpeciojius redderet ,in- 
crafiatum , dealbavit ,Teffumq; politis tabulis coaffavit ; 
jinitimum Forum ,folo are publico empio , nfajoris ampli - 
tudmis fecit. Reliquias,in madori Altari repertas , in fub- 
terraneo Sacello', tbi confimelo, rcpofuit. Corpus B. Marci, 
ubi k Leone po fi rum fuerat , tnventum in fub ferrane oSa- 
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cello , ibidem conflrutto , piiluris decenter ornate , in eadem 
Arca, , collocavit . Caput , quamvis magna dtltgentia per - 
quifitumy nonefi inventum . Ideo JEcfium Inventionis, 6, 
Qttobrisjcclcbrari defimm.Aliquado tamen cor pori \untlum 
fuifie , Oens r e per tu s , clarè teftatur. Miffas Conventuale f, 
cum Diacono , dr Subdiacono ditbusfeftis celebrari jujfit . 
Di acori uni , Subàtaconum m flit ut t , Prabendis ex reddi- 

"tibusHofpitalisy&Gàfraternitati t Sanili Marci-conftitutis , 
Sfi Subdiaconatum exercerety non reperto , aulii s Pre- 
benda , * novos Ganontcos creavit . C onfraternitas fi- 

bi inptnitum folvere , renuit . Ex Ho/pitali aliquot Prudi a 
capta fur.ty & novis Ganomcis ajfignata. Cum Camera Apo - 
ftolica defpoliis tranfacìum e(l . J canne s Golotius , Canoni - 
cus yTemplum S.Silveflri ; Dominicus Leonardi! s , Cano- 
ni cui t Templum S. Nicolai infiauraverunt , teguhfqj 
cooperuerunt ; ^ deniq; cumfuam Ecclefiam optimi rexifjety 
yitafunClus eft 2Ul.K,aL Mail i< 5 oi. 

Del Propoflo > Giovati Bernardino Mancini 
Atinate . 


S Eguita la morte d’Antonio nel 1 60 1 .come dicemmo^ 
e vacata la Sede di quello Propoftato, intorno à 7. 
meli , à 1 8 . di Novembre dell’anno medciìmo, s’ottenne 
quella Dignità da Giovan Bernardino Mancino , Fratello 
di detto Teodoro, e Nipote del già defunto Antonio. 
Per mantener quelli la luaGiurifdizione,e maggiormen- 
te decorare la Propofltura , tanto s’ affaticò nel cor fo del 
governo, che, dal troppo zelo prefero motivo alcuni 
lupi Nemici di falbamente accularlo appreflò Roma, do- 
ve pazientemente fofferiti molti trapazzi, oltre la cecità, 
e fordia , originata dallalua vecchiaia , à 25. d’ Agofto 
del 1 63 s . rendè l’ anima al fuo Creatore. Così , con altre 
Palombo . particolarità , di queflo preclaro Pallore fcrille il Palom- 
bo. Jeanne t Bernar dinas Mancinus , Atinas y V. J. D. Theo- 

do - 
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dori Erater , & Autonii , ex Eratre Nepos , in Erepofitura 
fuccejjxtyilliufq-ypoffejjìonem cepit XIV .KaLDecembris ieoi. 
Canoa icatu s , nuper et etti , aboliti , nam preterquam qnod 
Confratemitas SMarci folvere renuerit, Univerfitas An- 
na Eredia ailata , Ho/pitali reftituenda, curavi t . Dijfen - 
tiones , acgraves inimtcitias lune exor tas,Etolomens Gal- 
lius, Cardinal is Comenfiiy qui ypro E tei etneo Gallio , £>«<* 
AHeti , ex Eratre Nipoti , Cornino , <£• Atinatibus , domi* 
nabatur , compofityt . Corpus S. Marcifub Altare'repofuit . 
"Reliquia s S. Secundini , S. E affiorati s Martyrum , ac B. 
Marini , Fiere mite in Altare mayuj Diva Mann tranftu- 
ìit . In Aaglone T empiuta Diva Maria A nnunciata con - 
ftruttumfuit . Sacerdotem, qui Sacramenta Anglonenftbus 
admimftraret , prepofuit , prebendamq-, S. Salvatori s buie 
Tempio univit : prtus enim Atinam ad res Divinai conve- 
nie boni y de prebenda din cum Sorano Epifcopo difeeptatum. 
Epifc'opus Aquinas or di tre s Atinatibus conferre , cr Sa e rum 
Crifma adminiftrare , fare D taecefano , adfefpectarecon- 
tendit y [ed Erepofitus acriter reftttity & > ut prius , Cl e ri- 
co s Epifcopo ,ftbi Vtfo y ordina/tdos tranfmìfit, <j, quem vo- 
luti y ad Sacrum Crifma admmiftrandum , vocavit . Ere- 
fofitalem Dignitatem optimi tu tatui eft y & libera m , ut 
acceperat , reliquit . T emplum S. ]oannis arnpliatum flit - 
JLeander Mancina s , Canonici! s , T emplum S. Marie Gra- 
tiarum , propè S. Rechi , ut Benediéius Galeotta , ex Sororc 
Nepos y legavera t , conftruxit , (f dotavit . Dominion 
.JLeonarduSy CanonicuSy Montem Eietatis erexity )ujjìtq-, ut 
Templum n iveMarie Qonjlantinopolitane intus Uppidum 
conftrueretury quatuorq ; Sacerdotes.ad Mijfas celebrandas, 
ad nntum Heredum amovibile s f ibi conftituerentnr ; qued 
Marcus Tutmellus U. J. D. ex Sorore Nepos , executus efì. 
T emplum Sancii Marci à Confratermitate ampliar iyceptum 
tft . Confraternttas S. Caroli , Ntcolao Simonide Autiere , 
imtium fumpfit . Templum Sa net e Cruci s in Forra, jam col- 
lapfnnty illi inflaurandum Erepofitus attribuir, & transla - 
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toTitulo Canonicato! in fnbtefraneam Cappella»/, ubi Re- 
liquia Canili Secondini , ef aliornm Santtornm fune conferà 
vabantur , fub nomine S. Caroli , tnftauratttm fmt . C ano- 
bium Fratribus Minoribus de Obfenant ia, ér Templum S. 
Francifci adtfìcari captnm ejl . Yarticulam Capiti s S. Ni- 
candri, & Tibia S. Marciam lfernia Atinam Cappuccinus 
ijuidii retulit-y enefrani enim concedere recti faverant.T bu - 
nbulum , atq ; Acerra argentea , ottoq ; Candelabra ex ori- 
calco , pecunia. Bccleft a/fica , en/pta . P rxpofttus, \amfenex , 
Roma ab inimici! falsi delatus , multa pertulit , érdenique 
fuum diem obiitV lìl.Kal.'Septembris 1635 .Ante obitum, 
fere fex Menfes , vi fu , ac penè omnino afidi tu caruit . • 


Del Proporto, Giovili Matteo Bologna Atinatc. 


A Lio fcrivere del Palombo, nel 1636. y 24. di Fe- 
brajo,fuccedènella Propòfitura della Chiefa d’Ati» 
naGiovan Matteo Bologna , anche noftro Cittadino , e 
ftretto Parente de’trè Proporti, della Famiglia Mancini , 
già mentovati . Riportò qucfti fomma lode dalla mini- 
rtrazione di tal fua Dignità;& interpoftofì co D. Nicolò 
- Simonelli , Tuo Cittadino , e Vicario Generale , per pla- 

care , in tempo delle Rivolte , lo fdegnato Andrea Fran- 
cefco di Capoa , Principe di Rocca Romana , ch’à nome 
del Rè, con 500. Cavalli portoli! rifoluto , per totalmen- 
te disfare la noftra Città d’Atina , à fua gloria , fc ne rac- 
conta ancor oggi 1* operato , e del beneficio ne duraràla 
Palombo, memoria per Tempre in detta Patria . Soannes Matthxus 
Eononia , Atinas , U. J. D. Prxpoftalem Dignitatem, anno 
Domini 1636. VII. Kal. Martii adeptus eft. Antonii,Theo- 
dori , é" "Soannis Bernardini Propinquo ! , nam Vigoria, 
Vroavia Antoniì Prxptftti, & Horatii Mancini,Theodori f 
& 'Soannis Bernardini P atris , Soror erat . Vittoria Mar- 
cello Marfella mtpfit: ex hoc matrimonio natta eft Mutius , 
qui Arminiam genuit , qua Noe. Scanni Antonio Bononio 
nupftt, ex bis joannes Matthxus natus eft . Del 
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1 . 

Del Propofto , Lelio Catarinella dell’Ifola 
di Sora . 


M Orto Giovan Matteo Bologna , nel 1 649. a.’ 29 . di 
Gennajo dell' anno feguente , da Innocenzo X. 
Sommo Pontefice , ottenne la Propofitura della Chicla 
d’Anna Lelio Catarinelìà dell’lfola di Sora , e governata- 
la per lo fpazio d’anni 42. e meli , rendè l’ anima al fuo 
Creatore; ' -.«i* - 


Del Propofto , Tomafo di Marco Lecceiè i 

' ■ . ♦ . / 


P Er la morte di Lelio fudetto , da Innocenzo XII. 

Sommo Pontefice , fù dichiarato Propofto della 
Chiefad’ Atina Tomafo di Marco della Città di Lecce, 
come già nel primo di Novembre 1693. con grande ap- 
plaufo ne prele il poflèftb.Ripofe quelli in qualche fplen- 
dorè tal Dignità , ma per voler corregere la diicolezza 
di due figliuoli , Tuoi Cherici , fù da’ medefimi, e da un’ 
altro figliuolo Laico pazzamente uccifonel Territorio 
di Belmonte, Dipceh di Monte Calino a’ 2. d‘ Aprile 
1 698. Per l’ enormità del delitto , benché folTe ro gl’ uc- 
cifori con atroce morte della Giuftizia puniti, incelfante- 
jncnte però dalla noftra Città fe ne lagrima la difgrazià. 



Di D. GioL'ppe Ferrari, Vedovo d’ Aquino, 
CommendatoredellaClnelad’Atina . 


A Ccaduta la morte del Propofto , Tomafo , da Inno- 
cenzo XII. Sommo Pontefice, a’ 3. d’Ottobre 1698. 
lì diede in Commendala Dignità della Chiela d’ Atina 
all’Iiluftrifs. D.Giufcppe Ferrari, Vefcovo d’Aquino, che 
governatala per io fpazio di pochi meli , a’ 1 1 . Maggio 
r 599. paftò ad altra vita . 

Di 




\ 
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Di D.Giufcppe de Carolis, Vefeovo d’Aquino, 
Commendatore della Chida d’ Atina. 

V Acata la Sede Yefcovalc della Città d’Aquino,a , aj . 

d’Agofio del 1699. da Innocenzo XII. Sommo 
Pontefice , fi conferì quel Vefcovado , unitamente colla 
Propofitura d’Atina, à D. Giufeppe de Carolis, e benché 
quelli reftaflc, per qualche tempo impedito all'efecuzio- 
ne , dal Vice-Rè di Napoli, ne ricevè dopo però il Regio 
aflenfo,& a* 16. di Luglio del 1700. ne prefe da Com- 
mendatore il portèllo , e col titolo di Propofto oggi feli- 
cemente la Cnicfa Atinate governa . 

Delle Chicfe Cattoliche, che furono, è io no nel 
Territorio della Città d’Atina. 

CAPO IV. 

Q uantunque ne’ tempi dei Gentilefimo folle tutta 
intenta quella Città all' adorazione di tanti fallì 
Dei , con più fervore però , avuto il lume della 
Cattolica Fede, s'applicò alla Religione del vero 
Dio , e del Crocififlò , nollro Salvatore . In aprir l’occhi 
a'dettami del Santo Vangelo , fi bruciarono que’Rituali, 
che {Iradavano folo alla perdizione', e buttati à terra 
quegl'idoli , ritrovati dall* ignoranza , e fuperllizione , 
s'mnalzarono i loro Tempii alla verità del Dio Trino, & 
uno , & à rant’altri Santi , che , per le loro gloriofe fati- 
che , accrebbero il culto alla Chrilliana fede ^ e la falutc, 
c decoro à quella nollra antica Patria . 

Benché tanto il predicare pubblicamente la fede di 
Crillo,quanto l'innalzare à fua gloria gl’Altari fi perniet- 
tertè primieramente da Collantino Imperadore , ricevuta 

da 
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da Silvcftro Papa , l’acqua del Santo Battefimo , nulla di- 
meno , fecondo l’antica Cronaca della Città d’Atina , in- 
ferita da Ferdinando Ughclli nel primo, efcftoTomo "" . 
dell’Italia Sacra , li ritrovano in quella Città , come ap- 
preflò diremo , più Tempii confacrati, e più Chiefe eret- 
te nel regnare di moit 'altri Imperadon , a Cofiantino au- 
teceflòri.. 

. * « 

Della Chiefa di $. Pietro . . 

I L primo Tempio dunque , in cui fi principiò ad abo- 
lire la profanità dell’ Idolatria di quella Patria, in 
prima Chiefa poi co^làcrato dal Velcovo, Marco Galileo, 
al Principe degì’Apoltoli S. Pietro , l'ottavo anno del fuo 
martirio , fi ritrova , efiere fiato di Giove , come la Cro- 
naca dell’ i-fteflà Città d’Atina , rapportata ancora nel 7. 

Cap. dei primo libro racconta : T emplum denique , quod Cronaca^’ 
J ovis iìcebatur ì quod , \uxta Domttm fuam , P alatianus ha- Atiua *• 
huerat , ottavo anno poji pajjionem Apojloli , ine)usconft - 
cravit honorem ; in qua nimirum Ecctejia feptem Presbyfe- 
rosy totidemq ; Diacono s ordinava. L’Autore del Catalogo 
de’ Vefcovid’ Arina, mentre deH’ifteflo Marco Galileo 
difeorre, ebbe anche à dire. Et ipfe erepto Idolo de Tempio AtItore ^ .• 
J 0 vis , in Ecclefiam confecravit , ad honorem Magtjlri fui t ccrco . 
\Apojloli Vetri. Oltre l’ antico Martirologio della Chiefa 
d’Atina , in cui fi legge . V ridie Non. ]ulii , hic in Anna , M^rtirolo* 
Dedicano Ecclejìn S. Petri } quam Beatus Martyr , & Pon- 
tifexy Marcus y primum in bac \Jrbe y ottavo anno po[i pajjìo- 
nem t)ufdem Apo(loli } & Magifri fui , in c\us dedicava ho- 
norem . Adenulfo , Arcivefcovo di Capoa , defcrivendo il 
Martirio di S. Marco Galileo , primo Vefcovo della no- 
ftra Patria , conferma quanto fepra è detto. T emplum de- 
nique ldolorunt, quod idem ValatiatfuSy \uxta domum fuanty Arcivetc. di 
habueratycongtjla in unum Simnlacrorum omnium multitu - Capo a. 
dine y atque contraa } ad honorem Santtijfimi fui Magiari , 

L 1 . Apo- 
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Apoftolorum , videlicet , Pnucipis , Templunt ]efu Chrifto 
Deo , Sanctus Epifcopus oencrahUiter confcfravit. Se folfe 
flato quefto Tempio di maggior grandezza di quello, 
che prefentemcntc fi vede , non v’è memoria; balla folo, 
tale, qual è , efTcr oggi in piedi in detta Città , & elfendo 
donato dal Vefcovo Leone al Capitolo d’ Atina , dà oggi 
medcfimoil Titolo ad uno de’ Canonici dalla fua Col- 
legiata . 

Della Chiefà di S. Giuliano . 

C Osi per l’antica tradizione, ch’c in Atina, come per le 
ragioni del Dottor Marco Antonio Palombo , che 
s’addurranno nel 5 . libro fermamente fi tiene , preffo al 
Ponte del Fiume Melfc , edere fiato martirizzato S. Giu- 
liano, Dalmatino,e neU’ifteflò luogo averne avuto quello 
Martire dagl* Atinati laChiefa , tanto à detto Ponte vici- 
na , che fino ad oggi lo denomina Ponte di S. Giuliano : 
e benché di quella Chiefa non appaiano , di prefente, i 
fondamenti, dà, nulla dimeno, colla Chiefa di S. Silvefiro, 
il Titolo ad uno dc’dieci Canonici . 

Della Chiefa di S. Valentino . 

N EI Territorio della Rocca di Mal Cocchiaro , ap- 
preso il Fiume Molarino , e propriamente vicino 
al Molino di S* Valentino, s’edificò dagl’Atinati un Tem- 
pio à quefto illeflo Martire, lor Concittadino , ma quan- 
tunque oggi non fi feorga didimamente la fua forma , li 
veggono però in quel luogo fondamenti di gra fabbrica,, 
e grolle Pietre , artificiofamente lavorate . Per leggere il 
di più di quanto s’ è di quefta Chiefa narrato , veggafi il 
X. Cap. del s ■ lib. e lo 'finimento del Re Rogicro nel XI. 
Cap. del 2 . lib. regiftrato . 

Della 
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Della Chiefa de’SS.Martiri, Nicandro, Marciano, 

Marco, Palli crate , e Daria . 

♦ ' 

P Er quello narra la citata Cronaca d’Atina , da Saio- 
mone, Vefcovo della medefima,che delcriflè le gefte 
dc’Martiri Nicandro, Marciano, Marco, Panierate, e Da- 
ria , s’ erede , à gloria dell' ifteflì , un picciol Tempio, di 
cui, benché non s’efprima il luogo, fi tiene però eflere fia- 
to in piede della Selice, dóve fi piantò poi l'antico Vefco- 
vado,col Titolo di S.Maria,e di S.Marco .Eleutbcriusiérc. 9[°” aca ^ 
ordinavi* in Civitate Anna Salomonem , Epifcopum , &c. tina \ 
HiCyCum ejjet Battone Bomanus,facnndior cateris Prafuli- 
buiy apice m fui Fra fui atti’ tenebat -,compofuit autem gefta 
Snudar um Martyrum Nicavdrt , & Marciarti , & Alarci 
Frafults, Pdjficratis quoque, & Daria , fuper quorum cor- 
porei parvum conftruxit T empiami & erexit Al tare . 


DellaChicfa di S .Pafficratc, e Daria . ^ 

% . ^ * 

D Opo qualche tempo , nel luogo , dove anticamente Tf* 
fu la Villa Orrea, oggi Brode, da Salomone mede- 
fimo fi fabbricò , à parte, la Chiefa ad onore de’SS. Paflì- 
crate , e Daria , e benché prefentemente non appajano di 
-detta Chiefa le veftigie,fra.gl’egregii fatti però di quello 
buon Pallore , anche fi legge . Fccit Ecclefiam in honorem Cr0naca d . 
t)ufd em Pajficratis, & Darne, in eo loco, uhi, Horrea,vocan- ^ na . 
tur , in quadatu Villa , qua erat ibidem , undè nfque hodic 
dici tur locus èlle, mutato nomine , Broila. 


Della Chicla di S. Cataldo . 

A Bolita l’Idolatria in quella noftra Patria,& abbrac- 
ciata la legge del vero Dio, il famofo Tempio, de- 
dicato ad una tal tàlfa Deità , poco diftante dal Borgo di 

Lia Can- 


Digitized by Google 


CrooJcr d’ 
Aci 1)2. 


2(J8 memorie istoriche . 

Cancello, fi confacrò da* noftri Cittadini , come nel Cap.' 
del primo lib.dicemmo, ad onor del gloriofo S.Cataldo. 

Ter la fortezza delle mura , benché fi conlèrvafle più Se- 
coli in piedi quell' Edifico , fi vede ora però tutto à ter- 
ra , e le Tue pietre lcorgonfi in diverfe parti traportate . 

Della Chiefa dedicata alla Gloriofa Vergine, 

&à S . Marco. 

« • 

A Perfuafione di Mafllmo , Vcfcovo di quella no lira 

Città , nel luogo , dove fi dice , Piede della Selicc , V 
preflo il Monumento Imperiale , intorno la ftrada , che 
fi chiamò de’Monumenti, oggi di S. Marciano, dagl’Ati- 
nati , in onore della Tempre gloriofa Vergine Maria , c 
del Beato Marco Martire , che ricevè neH'illclIo luogo la 
Corona del Martirio , fi fabbricò con grolle pietre , Mar- 
mi , &c altre Colonne fontuofo Tempio , di lunghezza, 
piedi 1 63. e di larghezza , piedi 4.2. lotto 1* Altare mag- 
giore del quale , in un Sepolcro di Marmo , fi ripofe dal 
Vefcovo Malfitno il Corpo del nominato S. Marco, eia 
Telia, con i due Chiodi , co’quali fiìi nel martirio trafitta, 
dentro un vafo di vetro nell'Angolo , verfo Occidente di 
detta Bafilica , dall’ifteflò feparatamente fi collocò . Do- 
vendo elfcre quello Tempio Cattedrale della Città d’ 
Atina, non folo vi fè quello Malfitno traportare i Corpi 
de’Vcncrabili Vefcovi , Tuoi antecelìòri, confarli ripo- 
nere appreflo il corpo del gloriofo Martire S. Marco, 
ma fè parimente ivi fabbricare due altre Abitazioni i una 
per potervi!! decentemente ricevere i Peregrini , e l’altra 
per maggior utile, e comodo de’fuoi morigerati Cherici. 
Tanto nel 1. e 6. Tomo dell'Italia Sacra , trattandoli de* 
Vefcovi della Città d' Atina, fi legge; c tanto nel rap- 
portato da me nel 4. lib. intorno al detto Vcfcovo Main- 
ino fi ritrova . Maximus ad Epifcopatttni Atìnenfem afeen- 
Alt anno, I* huyts temporibus , confimela efi Ecclefia in 
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honorem B. Mari* , fempcrVirginis , & Marci Martyris , 
é" Pontificis y iato loco, ubi dicitur , PesStlicis , \nxta. 
Monumentarti , quod vocatur , Imperiale , circa V iam , qua 
. dicitur Monumentorum , co quod , bine inde , piena fu Àlo- 
numentis , magois lapidibus , diverfis Manu , ribus , & 
excelfi: Golumms , in longitudine, pedes centum fexaginta 
tres y in latitudine, pedes quadraginta duos habens , ingyro 
Murum excelfis lapidtbus. In qua pofuit Corpus prndiCH 
Martyris Marci fubtus Altare majus , inquodam Sepolcro 
Marmoreo , cum lapideo Titolo y nomea Cbrifii Martyris 
intimante . Pofuit , & caput ejus feparatim à corpore in V a- 
fculo vitreo y fiumi cum clavis in Angolo tpfiuxBafilic* ab 
Occidentali parte . Pofuit , )uxta idem corpus Venerabi- 
lium cor por a Pr adece ffoTum fuorum. Fecit ingyro domos ad. 
fufceptiontm Hofpitum . Fecit , & domos ad nttlitatem Cle- 
ricorum fuorum . ■ - ' - ; 

Con quel deporo , che fi pptè , confervolfi in piedi 
detto Tempio fin tanto, che dail’Efercito d’ Arcadio Im- 
peradore , ò d’altro di quello nome , fi diftruflè la Città 
d'Atina, & infieme, con la morte del Velcovo chiamato, 
Romano , fi (mantello anche quella Chiefa , à S. Maria , 
&S. Marco dedicata. Trafcorli molt’anni , rifornendo 
quella disgraziata Patria , in minor forma fi rillorò an- 
cora detto Tempio col titolo di *S. Bartolomeo ; ma 
disfacendoli di nuovo da’Longobardi Atina, colla rinno- 
vata Chiefa , e dopo raolt’ anni coll’ ajuto de’Pennefi , e 
Forcóne!! , dagl’ Atinati riedificandoli in picciol giro la 
loro Città , e quella Chiefa medéfima, fu dagli fieli! con- 
fa crata al gloriofo S. Marciano Martire , di cui prelènte- 
mente ne ritiene il nome , e dà colla Chiefa di S. Stefano 
il titolo ad uno de’Canonici . Tanto nella citata Cronaca, 
parlandoli del Vefcovo, Romano, fi legge. Damafus 12. 
anno P ontificatus fui ordmavit in Civi/atc Atina Ronta- 
num, Epifcopum, qui fedity&c.ujq', ad tempora Arcadii Im- 
peratori s perfeverans , cu)us gladio necatus efi in pradibla. 

Ec - 


Cronaca u' 
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Ecclcfia Beat* Mari*, ér B. Marci , Martyris , in fui arilo 
eytjdcm Vrbis fila, 7. Idus iseptembris.yie fiquide» . Roma'- 
nus Martyr mortuus e(t ai Excrcitu Arcadu Imperatorie 
in pruduta hcclcfta S. Maria , qua nane Ecclejia S.Bartho- 
lomai Apojloh dicitur , qua Jita ejl in loco, qui dicitur , Pee 
Silicis, ubi , & B. Marcus accepit Martynum , ér permuta 
ta tempora quievit , & lue etiam erat Epifcopatus . Qu a, 
quoq-, Ecclejia in c)us honorem , CT £. Maria dedicata ejt à 
fupraditto Maximo . 

Marc’Antonio Palombo in alcune Annotazioni, clic 
fecede’Vefcovi d’Atina, fua Patria , giugnendo à parlare 
del Velcovo , Malfimo , di quello Tempip ebbe anche à 
dire . Attriti everfa , hoc etiam T cmplum deftruttum fuit , 
quod, poftea ab Atinatibus repar a'turn , Divo Bartholomxo 
dteatur. Sed tterurn Anna h Longobardi s everfa, hoc etiam 
T cmplum cormit , ér qua ntumfucrit , magni lapidee poli- 
ti , qui in dies ex mina fxtrahnntur , teftantur . Demum 
parvurn T empiimi ibi conftruttum , ér Divo Marciano de- 
dicatavi fuit . Qjiod Capitalo Atinati à Leone*, £ pifeopo , 
concejfum. Innocentini 111 .& Honorias III. Sumrni Ponti - 
fices , Privilegiis firmaverunt, Anno 1 s 14. J acobus Lcptts , 
Ganonicus, inftaaravit, ér pitturi s ornavit. Dat nuncTi- 
t alata, cani S.Stephano, uni ex decerti Canonici s. 

• &'■ .u,v, •; . ■ ■£ » a 

Della Chiela di S. Nicandro. 

Q Uall ncll’ifteflo tempo , in cui dagl’Atinati s’edifi- 
cò il Tempio fópradetto , da Malfimo , Velcovo , 
nel luogo , dove fi dice, in piede del Monte, e pro- 
priamente dove oggi è il Callello di Vicalbi , à fpefe , Se 
indullric di quello zelantilfimo Prelato, fi fabbricò pari- 
mente à gloria di S. Nicandro, Martire, una comoda 
Chiefa , come intorno a’fatti di detto Vefcovo, Malfimo, 
la Cronaca d’ Atina citata , profegue. C onflruxit quoque 
Ecclefiam in honorem S. N. leandri, Martyris, in pede Mo»- 

tis, 
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tit , ubi uunc ejl Qaftrum Vtcalbi . Et il noftro Palombo 
ncli’Annotazioni, che fè fopra quello Malfimo, Vefcovo 
d’Anna, colla citata Cronaca, e colla verità ,alferiice,eirer 
oggi in piedi , con una pingue , 3 c aliai comoda Preben- 
da . Hoc Templum , à Maximo adificatum, teftantur edam Palombo . 
C hronica Atinatcs . Extat adhuc , c T habct pingucm Era- 
bendarti . Superioribus annis infiauratumfuit . 

Di due Chicle, dedicate alla gloriola Vergine. ! 

D Iftrutta d’ Arcadio Imperadore la Città d’ Atina , e 
dopoanolt’ anni dagl* Atinati riedificata, li ritro- 
vano, in onor della Vergine, fondate ancora, in que’tcm- 
pi, due Chiefe nella medefima; una de quali, benché non 
colli propriamente dove , s' erelfe però , per maggior II- 
ctirezza de’ Vefcovi , nel recinto della fuperior abitazio- 
ne , c -voglio credere , preflfo il Palagio d’ Antonino nel 
Monte di S.Stefàno : e l’altra di minor grandezza vicino 
al Foro d’ Antonino , e non dittante dall* antico Tempio 
di Saturno . Cqsì nella citata Cronaca li legge . Tempore Cronaca d’ 
Leonis majoris , imperatori s , Atinenfies Cives,pofit definì- Ac,na, 
tfiont m y tjaamfnerat Arcadia s , Imperator ,revertentts' 
rtadijicaverunt eaudem Civ itatene , & mura fortijjimts 
vallante s ipfiam , bwas munttiones inibì confitruxcrunm, 
qua rum una in Monte ,juxt a Vaia cium Antonini ; altera 
vero in Colle , qui nane , Collis T urris dici tur , fitta efit . In 
ea veri, quajurfum efit , Ecelejiam S. Maria adificaruntjn 
qua Epifi opus eytfidem \Jrbis , temporibus belli , morati con - ■ 3 ' 

fueinmat. lu tila autem deorfium Confiules , & Ducei Bello- 
rum inhabitabant . Fecerunt , & Ecelejiam Sancia Maria , 
qua, parva, dicitnr, juxta Forum Antonini . > « 

Profeguendo détta Cronaca à parlare del Vefcovd 
Vindemio conferma tal Chiefà di S, Maria nel Monte di 
S. Stefano , e rammemora l’edificazione dell’Oratorio di 
S. Onofrio, fatta da Vindemio medefimo . Symmacus io. 

.. .• • anno . , 
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Cronaca d’ Anno fui Pontificatuiy ordinavi in Civitate Atina Vinie - 
Anna . ninni , hpifopum y qut fedit , &c. Hu auttm , cum per ali - 
quantulum tempori s , in Ecclejìa S. Alarti, qu* in Arce eft ì 
morata! fuifet , Oratorium ibi conftruxit S. Onuphrii , j n 
quo loco, ob infeftationem bcllorum t permanetti , quicvit in 
Domino , &c. j . 

. - ’ * • • • 1 * , 
Della Chicli di S. Maria, 8ec: 


• * • . • 

S Econdo riftcflà Cronaca, da Felice , Vefcovo di que- 
lla Città, fu innalzata un’altra picciolaChiefa, c con- 
facrata anche alla Vergine, ma non fapendofi il proprio 
luogo , ne rapporto folo l’iftefta Cronaca , per autentica 
Cronaca d’ della verità . Felix Papa , ordinavi t in Givttate Attua Fe - 
Atjna. licer» , Epifcopum , (-re. Ifte conftruxit Ecclejìam San- 
cì* Man* t qa* parva dicitur , & rnortuus eft Martyr 
a Duce Beneventano , dcftiucl a etiam Civitate, & Ecclejìa 
major e . 


Della Chicfa di & Silveftro ì 


C OU'ajuto de’Pennefi, e Forcone!! , riftaurata Atina, 
già diitrutta da un tal Duca di Benevento , fu fatto 
dUgl’Atinati il lor Vefcovado nel luogo dell’antico Tem- 
pro di Diana, col Titolo di S. Silveftro , come dal poflef- 
lò delVelcovo Gaudenzio fi raccoglie^ coU’ifteftanoftra 
Cronaca d’ Cronaca fi conferma . P oft tempora vero , reparata eft Ci- 
ftwna. vttas , & ordinatus eft in Epifcopatu fuo, in Ecclejìa S. Sil- 
* vepri y qua fub ejus tèmpore dedicata eft , (ìaudentius, , V el 
fi cut alius Catalogai anirpadvertit : poftea venir Dux Be- 
neventana t , & deftruxit Civitatem ,Atinam , poft de- 
' ftruEiionem Arcadtt Imperatori!. Poft ine reconciliaverunt 

Givi totem Pinnenjés, & Furcunenfes yipft autem inierunty 
& rogaverunt Papam Honorium , afilli! , fecundum con- 
fuetudinem Civitatis } daret Epifcopum-, ejr Honorius Papa , 
ordinavi t inEcclefta S. Silveftri Gaudenttum. Del- 
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i.j ' ' 1 . . • / : é 

Delle Chiele di S. Lorenzo 5 di S.Biagio > 
c di S. Stefano 


S Otto il governo del fudetto Vefcovo , Gaudenzio, fi 
fabbricarono , giufta la medefima Cronaca d’ Ati- 
na , la Chi eia di S. Lorenzo , dov’ oggi corrottamente fi 
dice, Settignano , la Chiefa di S.Biagio , il di cui luogo, 
non fi sà, c la Chiefa di S.Stefano, chiamata dopo, Chie- 
fa di Santa Croce , predò l’Anfiteatro dell’ iftcflà Città . 
Gaudcntius Epifcopus fedit yàrc.fub quo fa.br tea tu eft Bi- 
ci e/i a Sanali haurentii, S.Blafii, & S.Stepbant , qu* nunc , 
Bcclef/a Santi* Crucis dicitur , juxta Amphtteatrum e\uf- 
dem \Jrbis . Et il noftro Palombo , mentre del VefcOvo, 
Gaudenzio regiftrò le memorie , di quelle Chiefe* lafciò 
fcritto. Templum emm in planicie ultra Melfem S.Lau- 
rentio udifteaverunt . Locus nunc ab ifto denominatur . Leo 
. Epifcopus , Congregationi , a fe inftitut* , poftea attribuit . 
Nunc, quamvis T itulum uni ex decem Canon tei s àet , adeo 
dirutum rcperifur , ut vix veftig/a apparcant . Magnurm 
T hefaurum ibi reperir/ yfama eft . Aliqui , ut illud inventa 
rcnty Terrai n alte foderuntyfed mhil aliud, quam lapidane 
congeriesy e/i tnventum . Altud Templum D.Blafto conftru- 
xerunty quod dirutum , ubifucrit, ignoratur,&c. S.Stepba - 
no aliud Templum , juxta Amph/teatrum conftruxerunt , 
quod Leoy Epifcopus , Congrcgationi attribuit, & Santi* 
Cruci, poft multo s annos, dedicatnm, in Chr onici s refertur. 
In Diplomatibus Innocentti , & Honorii , Santi a Crucis de 
C '/vitate appellatur,cum alia ALdes, Santi* Crucis in Mon- 
te conftrutixySanti* Crucis in Monte nuncapetur, <jpc. 




Cronaca d‘‘ 
Acina. 


Palombo] 




> Della Chiefa di Maria Aflunta . 


D ecorrendo l’iftcfià noftra Cronaca del tempo , in 
cui fu dichiarati Metropoli la Chiefa di Capoa , e 

M ir fat- 
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fatta fua fuffiraganea la Chiefa d* Atina , mentre giugne à 
parlare dell’elezione del noftro Vefcovo, Leone, raccon- 
ta molte particolarità, e fingolarmente, eflere Rato edi- 
ficato , {opra i fondamenti dell’antico Tempio di Satur- 
no, il nuovo Vefcovado, confacrato dall’iftcflo Vefcovo, 
Leone, alla glori ofa Vergine, col Titolo d’Aflunta.Joa»- 
ncs A 111. Papa, de Bonza projcctus, venitCapuam,& roga- 
titi a Panduipho, Principe , tane prtmum in eadem Cavita- 
te ArchiepiJ'copum confi ituit , confettato ibi ]oanne ,fratre 
ejufdem Principi s , Arcbteptfcopo ; cui etiam tradidit , cunt 
multa aids Csvitatibus, Epifcopatum Atinenfem , & ordi- 
natus efi in codem Epifcopatu , Adenulpbo Capuano, Archie - 
pifeopo , Leo, Epi/copus-, qui vixit , &c. Hujus tempore, k Ci- 
vibus confimela efi Ecclcfia S. Mari* in T empio Saturni . 
Hujus' etiam tempore tnventum efi Corpus , Chrifii Marty - 
ris, Marci , quod latuerat in Epifcopto Atinenfi fub Altare 
major e , quod poflea dedicante in honorem S. Bartholomni , 
juxta Corpora Sanfiforum N leandri , & Marciarti . Quinto 
decimo anno Pontificata! Domini Leonis , Epifcopi , Reli- 
gtofus Comes D.O deri fiat, ad buzze locum vernerà, obtulit in 
facrofancinm Altare , per Cartulam donationis , Molendi - 
num unum . D.Comes Raynaldus obtulit Terram , qu& fuìt 
Benedirti Texitorii , idefi quinque petias terra , & ahi alia 
multa. C uni enim re fiderei religi ojifiimus Vir, & Dee ama- 
bili s, Leo, Sanate Sedis Atinenfis hpi fico pus, qux ab ipfo fue- 
rat condita , atqne benedica , nec non efi refi aurata de re- 
bus, qua fune habere videbatnr: in eadem Ecclefia conftru- 
xit Cantera s , in quibus ipfe , & fui Succe/lòres habitarent 
)uxta majorem Ecclefiam ab Occidentali parte. Fectt tot am 
Domum , ubi nunc efi Cella Vinaria. Fecit & Dormitonum 
Canonicorum.Fecit & BefeClorium ad utilitatem Fratrum : 
Fectt & Coquinam cum Piftrino, & Palatium ad fufeeptio - 
nem Nobiltiim, &c. 

Soggiugnefi , che , ritrovato , in tempo del Vefco- 
vo, Leone, il Corpo di S.Marco, fu nell’anno iilefi'o edi- 

fi-‘ 
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Beata una picciola Chiefa , attaccata alla nuova Bafilica 
dell’Aflbnta , e dedicata ad onor di detto Martire , come 
dal miracolo fortito in traportare il fanto Corpo , fi rac- 
coglie. Intorno al 1 647. $’ ampliò con due ordini di Ccj- 
lonne, e Volte, per comando del Propofto , Gio: Matteo 
Bologna. Oggi fi vede più abbellita, e colia grazia dei Si* 
gnore maggiormente s'ornarà . 

Delta Chiefa di S. Angiolo. 

P Refedendo nella Chiefa d’Atina il Ve (covo, Palom- 
bo, da un tal Sacerdote , chiamato , Teuto, fù eret- 
ta una Chiefa nel Pelchio, ne’Colli del fiume Melfi $ qua- 
le compita , e dotata da tal Fondatore , fi dedicò dal Ve- 
feovo , Palombo , à S. Angiolo , Se oggi dà il Titolo ad 
uno de' Canonici della nollra Collegiata . Tanto leggefi 
nella noftra Cronaca d’Atina .Tempore Henrici IV Ampe- ooaaca<f 
ratoris , ordina tus ejl Epifcopus Atinenfts Palumlus , quo Atina. 
prdfidentey conftmtfa tft Ecclefia S. Angeli in Pefclo , )uxr* 

Bainoci in Collihus Melfi s } quam etiam ipfe dedicavit z.No- 
nas 'Suiti. Hancjiquidcm Ècclefiam quidam SacerdoSyTen- 
to y nomine y condidit , & cum tot am pofiejfionem fuantyin cir- 
cuita adjacentem, tradidiffety per Cartulam donationisyfu- 
prahoc facrofanctum Altare , eandem Ecclejìam obtulit , 
atq\ feipfum in hoc loco , ad ferviendum Deo , tradi di t . Ol- 
tre di ritrovarli in uno fquarcio di Martirologio antico , 
ch’ancora ferbafi in Atina, quelle parole . P rid. Nona 5 Ju- gj£ artiro10 * 
lii Dedicalo Ecclefi a S. Angeli juxta Balnea in Collihus 
Melfis . 

Della Chiefit di S. Mauro : 

* • 

I N piede delle Piagge, preflòil Fiume Molarino,à 
fpefa de’noftri Cittadini , Se à maggior gloria del lor 
Avvocato S. Marco, fi fabbricò comoda Chiefa, quale, 

M m z ben- 
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benché per molt’anni fi confcrvàfiè in piedi > aftàlita pili 
volte però dall’inondazione di detto Fiume , fù tolta tal- 
mente daTuoi fondamenti , che noi la vediamo folo nel- 
le Scritture. L’Autore della Cronaca d’Atina, regiftrando 
alcune Donazioni , fatte à detta Chiefa nel tempo ifteflò 
del Vefcovo, Palombo , da due noftri Concittadini , così 
^'/'n° nacatJ ' OC fcrifte. Aito quoq\ tempore , eo pr afidente Ponttfìce,Salo- 
mon , quidam Goncivis nofler , cum filiti finis > tradidcrunt 
totAmpa.rtemfiua.ntf quam habebant de Bcclefia S. Mauri , 
fifa propè Mellarennm , tu hoc venerabili loco . Itafecit , & 
Aldo f filius Vetri Vresbyteri de parte nofira , quam habebat 
in fiupradUta E edefiaj in mann venerabilis Palnmbt > Epi - 
ficopi. 


% 


Leone 

Oftienfc.' 


Della Chicli > c M onafterio di S. Nazaro : 

O Ltre l’antica tradizione , e vecchie carte > ch’afteri- 
feono la Chiela , e Monafterio di S. Nazaro , nel 
Territorio della Città d’Atina, nella falda del Monte At- 
tico , prefio il Fiume Mclfè , e poco diftante dalla Terra 
di Calale , v’è attualmente la Chiefa mezza diruta » con 
un gran numero di Celle cadute, che contrafegnanotal 
Monafterio , capace di centinaia di Reiigiofi . Leone 
Oftienfe, formando la Cronaca Cafinefe, di quello Mona- 
fterio , del fuo Ordine , ne parlò in più luoghi , c fingo- 
larmentc nelCap. 32. del2.1ib. dove, dilcorrendo de’, 
fatti dell’Abate Atenulfo , e della reftau razione di quefto 
Monafterio di S. Nazaro , fcrifte . P rat crea in T erntorio 
Civitatis A tir: a Monajlerium S. Nazarit, Martyris , quod 
ariti quitta buie nofiro Gitnobio pcrttnuerat , & Ecclefiatn S . 
Angeli y quam olirn Gifittlpbus , Aùbas , in Valle Luci con- 
firuxeratf j am vetuftam refiaurans, &c. Nel Cap.49.deli’ 
ifteflo libro . Hic ipfie Dominai Adam in Monte proxima,y 
qui (ari* adjacet, Geli a y vocabulo, Gellam S.Benedtfti con- 
firuxtt]#tc non & in Gominenfi T erritoriOf)uxta Melpbam > 

*• T-* I 
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PBluvium , E cclefiam S. Nazarii , Presùmerò quodam ( cui 
jure hereditarto pertinebat)ftbi concedente, ad ufus , & ne - 
cejfitates obedienti a fu £ acqui ftvit , eafq\ nonnulla terra- 
rum pojfejfxonibus emptts, diverfifq^Ecclefia/ìicis ornamen- 
ti s, atq\codtctbus , fuffìcienter dotavit . EnelCap. 5 1. del 
lib.2. medefimo. Eodem vero tempore , Pandulpbus, P rin- 
ceps , ad hoc Monafterium veniens , Praceptum fecit S. Be- 
ri ediefo de Monaflerio S. Nazarii , quod Jitum e fi in T er ri- 
torto Givitatts Atiuéti cui etiam loco , Praceptum co n fi r ma- 
ttoni s de omnibus pertinentiis e\us ad opus hu\us ndfiri O- 
ttobit fecit, locumq, ad Moiendinmm facicndunt, concejfxt. 

. 1 . * 

Della Chiefa di S. Salvatore . . • 

N Ella Villa d’ Agnone , poco dittante dalla Santi di- 
ma Nunziata , fi ritrova oggi una picciola Chiefa 
di S. Salvatore, innalzata da’moderni noftri Cittadini in 
memoria folo della Chiefa , eretta da’gP antichi Atinati 
di maggior grandezza di quella , che nell’ iftefiò luogo 
vedefidi prefente, e dedicata , fecondo l’ Otti enfe nel 
80. Cap. del z. lib. della Cronaca Cafinefe , pcrfonalmen- 
te da Leone IX. Sommo Pontefice al noftro Salvatore nel 
ritorno , che fè dal Monte Gargano per la volta del Mo- 
nafterio di Monte Calino . Qui, fcilìcet Pontifex, eodem 
anno , quo ordtnatus e(t , orattonis gratta , Montem Gan- 
ga num adiìt , indèq\ revertentes, &c. Die altera Eccfefìam 
S. Manritti apud Infulam, qrt£, Limata vocatur, ab eodem 
Abbate confimela»!, èr S. Salvatoris inTerrttorio Atincnfi 
folemniter dedicane , demum rediit Roma»/ &c. 

Della Chiefa di .S Maria nel Monte Ordicolo ; 

S Opra un colle della più alta cima del Monte Ordico- 
fo , ora Prato, fi l'corge quella Chiefa della Gloriofa 
Vergine, in cui lungo tempo menò vita eremitica il 

B.Mar- 
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B. Martino, come nell’XI.Cap. del 5 -lib. fi vedrà; ma ben- 
clie nella Tua fondazione fi dotafiè da’noftri Atinati d’un 
gran Territorio, ivi chiamato, Valli di S. Maria, renden- 
do quefto dopo alCapitolo d‘Atina,fi trafeurò in modo la 
reparazione , eh’ ogg i è quafi tutta à terra quella Santa 
Antichità . 


Della Chicfa di S. Carlo : 

D EI tempo ifteflò , in cui dal Vefcovo Gaudenzio s’ 
edificarono le Chiefe di S. Lorenzo, e di S.Biagio, 
fi fondò parimente da quefto medefimo Prelato , come 
fopra è detto , quella di S. Stefano , attaccata alla Porta , 
che fi chiamò di S. Rocco , oggi , Porta di la sii . Ebbe 
poi quella Chiefa il nome di S. Croce della Città, per di- 
ilingucrla da S. Croce nel Monte Ordicolo , e con tal no- 
me fù, per molt’anni, titolo di Canonicato, fintanto, che 
dal Canonico D. Nicolò Simonelli traportata da Milano 
una infigne Reliquia di S. Carlo, ilPropofto, Giovan 
Bernardino Mancino, à petizione di detto Canonico , vi 
flabilì la Congregazione di detto Santo , e col trasferire 
il titolo del Canonicato all’Altare di S. Secondino , rellò 
à quella antica Chiefa il nome di S. Carlo . 

Della Chiefa di S. Stefano nella Rocca . 

D Ato il nome di S. Croce alla Chiefa di S. Stefano , 
dagl’ Atinati s’ erelfe un’altro Edificio à gloria di 
quefto Santo, dentro il primo recinto della Rocca di 
quella Città, e credo nel luogo ifteflò, dove Erminia Man- 
cini, caduto detto Edificio , per fua divozione , riedificò 
una picciola Chiefa in onor di S.Stefano medefimo. Con 
particolar divozione quivi oggi fi venera dagl’ Atinati , e 
col nome di S. Stefano della Rocca, dà il titolo aduno 
de 'dieci Jor Canonici. Così, trattando del Vefcovo , Gau- 

den- 
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denzio, di quella Chiefa difcorre anche il Palombo. Ho- piombo 
die T empi ut» S. Stephani eft in Monte S. Joannts veteris , 

& quamvis dirutum fit , k Civibus , magna veneratione , 
frequentatur . Dat etiam Tttulum alteri ex Canonicis 
Attnatibus chi n prope Arcem ftt y in Diplomatibus Inno - 

ceniti , dr Honoris , Saniti Stephani de Rocca appellami 0 . • 

Della Chiefa di S. Croce nel Monte : 

D Ella cima del ballò Monte , di figura Piramidale , 
appoggiato al Monte Qrdicofo verio mezzo gior- 
no, 3 c à villa delia noilra Città, vi fu la Chiefa, chiamata 
ne’ Diplomi d* Innocenzo III. & Onorio III. S. Croce 
del Monte . Tiene quella , benché tutta à terra , titolo di 
Canonicato , e dà il nome à tutta quella Parte , di Colla 
di S. Croce . Marc’ Antonio Palombo , nellTllorie della 
Chiefa d’Atina , trattando del Propollo , Adjutorio , di 
quella Chiefa così fcrifie . Ttmplum Sanfta Crucis , in om 0 ’ 
Monte Ordtcofo , ex locoj ubi fitum eft , appellatur . In e a 
Montis Regione e(l,quam Incoi a,Coftam. S^Crucis appellante 
DatTitulum alteri ex Canonicis. Nunc penitus dirutum 
eft. Ex miniti parvam Eremum ibifui/fe y apparet . 

Della Chiefa di S. Maria nella Veduta i 

M Arc’ Antonio Palombo deferivendo i fatti del Ve- 
feovo , Bonifacio , da lume ballante , per aderire 
un'altra Chiefa, dedicata alla Vergine, poco fopra il luo- 
go , che chiamali , Veduta , contrafegnando quella l’in- 
crollatura delle mura , variatamente piotate, &. il Sepol- • 
ero, e Campane, in tempo di quello noltro Cittadino, 
ritrovate.Le lue parole fono quelle. Hoc Templum verfus , 
parai» fupra rum locam, quei» nunc Incoia , V c dittami ap- p a j oro [, 0 
pellant ffuiffe ereditar , quia incruft ationis parietisfrag- 
menta , varie pitta , ibi reperiitntur , noJtrifq\dtebus Cam - 

' pa- 


Digitized by Googk 



280 MEMORIE ISTORICHE 
panni* dus , fr Sepulcrum y hurnana offa conùnens , 
'yfw/rt * . 

» Della Chiefa di S^Giovan Battifta T 

I Ntorno alla Chiefa di S. Gio: Battifta , quali comune- 
mente fc n’afterma la fondazione nel tempo ifteflò , 
in cui la Città d’Atina riforfe dall’ultima fua diftruzione. 
S’erefle queftain una parte della piazza verfo mezzodì 
col titolo , di S. Giovanni fopra il muro di mezzo , per 
diftinguerla , forfè , da un’altra antica , di cui non ve ba- 
llante notizia , dedicata all’ ifteflò Santo , nei luogo eh* 
ora chiamali , S.Giovan vecchio ; ò pure da’noftri Citta- 
dini nomolfi cosi , per altra cagione, à noi ignota, come, 
trattando del Propofto , Adjutorio , il noftro Palombo 
racconta .Templum S. J oannis , quamobrem fupra muro de 
medio appellar et ur, nefcitur ì & coni)tere , diffìcile efl , &c. 
Benché poco diftante dalle mura della Città 11 ritrovaflc 
l’ inlignenoftra Collegiata, pure per maggior comodo 
del Clero , e del Popolo , fi fabbricò dagl’Atinati quella 
nuova Chiclà , dove non folo fi traportò il Fonte batte- 
fimalc , ma in tutto l’inverno , toltene alcune Felle prin- 
cipali , & i dì ftabiliti de’ Pontificali , s’ ufficia da’ dieci 
Canonici , coll’ intervento d’altri Sacerdoti , e Cherici , 
oggi di numero cento quaranta . S’ampliò primieramen- 
te quella Chiefa in tempo della Propofitura del fecondo 
Marc’Antonio Papa , e li rinnovarono poco dopo le Cap- 
pelle da Criftofaro Mancini , e da Marco Gargano , nella 
forma appunto , che il Palombo fcrifle. Hujus etiam Pr *- 
Palombo .. pojiti temporibus T empiuta Sancii Joannis meridioni verfus 
fuit ampliatum .Gnftophorus Maticinus Cappellata San- 
ili Joannis Baptiftx , & Nicolao conftrnxit y'coagruèq, do - 
tavit , )us prafentandi fili , r*r fuis haredibus refervavit . 
Aliquibus anni s poft, titulo in proximam Cappellata tronf- 
iato f hxc Sanili [fimoRo/ar io ditata futt , Marcus Gar ga- 
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nusillius qnìndtcìm Myfteria in icone ,fuis fnmptibus de- 
fitta, ibi ponendo, curavit . 

Della Chiefa di S. Maria Maddalena ì 

• ’ " . * 

G iulia il lume, datoci dal Dottor Gio: Battifla Pani- 
co , che lafciòfcritta lina Nota delle Chiefe della 
Città d’Atina, fra le due, ch’ivi ritrovanlì, dedicate dagl’ 
Atinati à S. Maria Maddalena ,fe n’ afferma fol’ una nei 
Borgo di Cancello , verlo Oriente ; non venendo però 
quella appruovata dal Signor DJAntonio Dragonetti, 
che , tré anni fono , me ne trafmile quali intiera la Serie, 
con quella dubbietà , da me li lafcia . 

Della Chicli di S. Rellitura . 

P Oco dopo l’appruovazionc del Martirio, ricevuto da 
S. Rcftituta nella Città di Sora,li fabbricò dagl’Ati- 
nati à fua gloria una Chiefa, quali non dillantc dai luogo, 
che da'medelimi , Piede delle Piagge , li chiama . Quivi, 
con gran folennità , e concorfo , celebrolTì per più 1 ecoli 
la di lei Fella ; & il Clero , con particolar divozione , 
ne recitava anche l’ulHcio, (intanto, che, per generale edit- 
to , proibito dalla Sacra Congregazione de’Riti l’ ufficio 
di que’Santi , che non erano nel Calendario , ò non fe n’ 
aveva qualche inligne Reliquia, venne talmente à raffred- 
darli quella divozione nella nollra Patria, ch’ora, benché 
dia il Titolo ad uno de’ Canonici , ritengono il nome di 
detta Santa le fole mura. Cosi, dopo parlato dal Propollo 
Adiutorio , il Palombo regillrò . T emplum S. Ueftituta in 
eo fttum e[t loco , quem Incoia, Pedem Piagar uh», appella» t. 
'Rejlituta Virgini , qua Sora Marty riunì accepit , dicatum 
fuit , ere. 
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Della Chieda di S. Teodoro . 

B Enchc fin dal principio > in cui quefta Chiefa fu po- 
lla in piedi da’noftri Atinati , veniftè chiamata S. 
Teodoro in Tcreile , per efierc apprelfo il campo Tercl- 
lano , Tempre però fi comprefc nel Territorio d’Atina, e 
propriamente , fecondo il Palombo , fopra citato , ne* 
Terreni della Prebenda della mcdefima . Appaiono oggi 
di quefta Chiefa k fole rovine, e dà Titolo ad uno de’Ca- 
ftomci della noftra Collegiata. Templum S.Theedori in 
palombo » •j'erellisita nuncupatur , quia prope Terellanum Agrurn 
fttum eft . Dat titulum alteri ex Gaaomcis . In Pradiis 
b»\ui Pr abenda ili tu s ruma cer»untur } cum penitus dirutnm 
fit . Gumautem hu\us nominis plures Santft ftnt , cui hoc 
Templum dicatum fitjgnoratur . 

Della Chicli di S. Maria della Cerata 

I N più carte della Città d’Atinavien nominatalaChie- 
fa di S. Maria de Cerata; màda niuna può raccorfi 
il luogo, dove folle fabbricata , e la cagione perche fi no- 
mi nafte cosi. Marc’Amonio Palombo, ritrovando l i ftefti 
ofeurità, così, nel citato luogo,di quefta Chiefa racconta. 
Palombo . Templum S. Maria de Cerata , ubifuerit qua de caufa 
ita vocaretur , igntratur . Potrebbe efter però , che non 
- folle quefta Chiefa diftinta da una di quelle di S. Maria, 
fopra narrate . 

Della Chicli di S. Nicolò . 

N EI luogo , dove anticamente dicevafi , la Forefta , 
s’ereflè dagl'antichi Atinati una Chiefa al gloriole 
S. Nicolò, Vcfcovo di Mira, il di cui corpo oggi ripofa 
nella Città di Bari. Caduta quefta più volte, li riftoro 
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i fempre da particolari Cittadini , in guifa ,jche fcrbafi an- 
cora in piedi, e dà titolo di Canonicato . Leggali il citato 
Palombo , che più difFufamentene racconta le particola- 
rità. Tempi um S. Nicolai cft nunc prppe Oppidum mcndiem p a j 0|nb# 
ver fu S) de I orefici nuncupatur,quta, confiruiìionis tempore , 
illa 'Regio , lorefta appellata tur ; quod nomea ujq\ adhuc 
vicini s locis in Monte reman fit . Dat titnlum alteri ex de - 
cem Canonici S . Nofiris diebus , Dominicus Leonardus , Ctf- 
nonicus , illud dir ut uni infiauravit , tegulifq-, cooperuit . In 
e\us die Vefto àdvibus magna devo tiene frequentatile . 

- •»* ' ». * IV» 

Della Chicli, c Monafterio della Trinità. 

I Ntornoal 1243. fotto la Propofitura del primo Gio- 
vanni Vigna , e Signoria d’Adcnulfo , Conte d’Aqui- 
no , ritrovali. apprefTo il Palombo , principiata la Chicli, 
e Monafterio della Samillìma Trinità nel Territorio d* 

Atina . Multa feitn digna, hoc Propofito , Ecclejì * Attuati palombo . 
evcncrjint \Thefauro enim Reliquiarum S. Secundini Alar - 
tjris ditata fuit . Monafterium Sanctijjim* Trinitatis ini - 
tium fumpfit, & Adenulphus, Comes Aquinas, Ecclefiafticos 
vexavit , P r/ediumq-, Cannatine illis abftulit. Fù l'una, e 1* 
altro limato allo fcofcelb d*un Monte, poco dittante dall* 

Acque delle Fontanelle , che, per magnifico condotto , li 
conduflèro da' noftri primi antichi alla Città . Nel con- 
cavo d’una gran Rupe veggonfi quivi due fole Cappe Ile, 
benché dalle rovine d’una gran fàbbrica, s’argomenti non 
folo Chielà più grande , ma più Celle , Se Ufficine , ba- 
llanti per un comodo Monafterio. Per più Secoli v’ abita- 
rono i Religiofi di S. Benedetto , fintanto , che , per ca- 
gion di Guerre, fi lafciò da’mcdefimi, e l'entrate, ch’og- 
gi folo alcendono alla furnnia di trecento , e più feudi di 
Regno l’anno , furono alia Sede Apoftoiica applicate. In 
tutte le Fefte di Maggio con gran divozione frequentali 
da’Cittadini quello làcro luogo , e nei di della folennirà, 

N n 2 ' per 


‘ Digitized by Google 



Palombo . 


% 


284 MEMORIE ISTORICHE 

per le grand’indulgenze, ch’ivi aflèrifconfi,vi concorrono 
anche i Foraflieri , e fi terminano le fpirituali allegrezze 
col giuoco della Lotta . 

' a 

- Della Chiefa di S. Rocco . 

N On lungi dallaTorta della moderna noflra Patria ,' 
verfo Levante , ritrovali attualmente la Chiefa di 
S. Rocco , in forma bellilfima fabbricata, di cui quantun- 
que non fi fappia 1’ anno della fondazione , fi legge però, 
fecondo il Palombo, efière fiata eccellentemente pintata, 
à fpefa della Confraternità della medefima, fotto la Pro- 
pofitura del fecondo Marc’ Antonio Papa isoz.TempluM 
S. R ochijillius (jonfrat ernìtatis fumptilu scanno isoz.pul- 
ebrisj & fpetfandts Vicluris , exornatum fuit . Per la divo- 
zione à detto Santo, e per ellcr quivi l’Immagine della 
gran Madre di Dio , col nome , Madonna d’Altomarc , 
continuatamente fi frequenta da’ Fedeli per riceverne le 
grazie . Dopo molt’ anni , difmefla detta Fratellanza in 
quella Chiefa , fi ridufle à Beneficio femplice , come già 
n’è oggi beneficato D. Domenico Vifocco . 

Della Chiefa dell’ Annunziata . 

I N Agnone , Villa deliziofa , e molto popolata della 
Città d’Atma , fotto il Propoftato di Gio: Bernardi- 
no Mancini , principiolfi da que’abitatori la Chiefa della 
Santiffima Annunziata , à fine di potere , per mezzo di ’ 
quella, difporre il lor Prelato , à dichiararla Parrocchia , 
& efimerfi dall’ antico obbligo , di portarli alla Colle- 
giata , per frequentare i Sacramenti , c feppellire ì loro 
Morti. Terminata detta fabbrica, faceti di tutto ciò la 
petizione, enei i «So i. dalla benignità di quel preclaro 
Pallore nò folo s’ ottenne la grazia del Parrocchiano, e di 
poter ivi feppellire i Cadaveri ,ò traportarli alla Colle- 
gi*- • 
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giata, à loro arbitrio , ma unì , per maggior comodo, la 
Prebenda della Chiefa di S. Salvatore alla medelìma . 

Tanto, trattando del fudetto Propofto, il noftro Palombo 
ancor racconta. In Anglone Templum Diva Man* An- piombo . 
nunciat* conftruBum fuit . Sacerdotem , qui Sacramenta 
Anglonenftbus adminiftraret , pr*pofuìt , Pr*ber.damque 
S. Salvatori! buie Tempio univit ; prììts e min Attuasi, ad 
rts Divina! yConveniebant . 

» 

• Della Chiela della Madonna delle Grazie. 

• * t * * 

A ’ Fronte della Porta della noftra Patria, verfo Orien- 
te , v’è la Chiefa delia Madonna delle Grazie , fon- 
data , allo fcrivere del Palombo , in tempo del Propofto, 

Giovan Bernardino Mancini , da D. Leandro Mancini , 
come efecutoredcl Teftamento di Benedetto Galeoto, 
fuo Nipote . Leander Mancinus , Canonica s , T emplum Palombo ; 
Santi* Mari * Gratiarum , propc T emplum S. Pochi , ut Re- 
nedittus Galeotus , ex Sorore Ncpos, legaverat , conftruxit , 

& dotavit . In che terminofll la Fabbrica di quella nuova 
Chiefa, fi ripofe in ella la Statua di detta Vergine, di tanta 
magnificenza, e maeftria, che, per la bellezza, muove 
alla divozione chiunque la rimira . Oltre le rendite, af- 
fienate dal Fondatore à quello facro luogo , per mante- 
nimento d’un Cappellano , s’aggiunfero altre entrate , i n 
tempo del Propofto , Lelio Catarinclla , e da Catarina 
Galeoto, ultima di quello Ceppo, per un’altro Sacerdote, 
da porli ad arbitrio de’litoi eredi , e fuccellori . . 

Della Chiefa della Madonna di Coftanrinopoli . 

* 1 — 

> • 

N EI tempo fteflò , cheprefedeva nella Sede d’Atina 
Bernardino Mancini, D.Domenico Leonardi , Ca- 
nonico , e Vicario Generale della medelìma , dopo avere 
fpefolcudi 3 00. l’anno, per fti pendio all’Organifta,fondà 

il 
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il Monte della Pietà, per foccorfo de'Poveri j e comandò 
a’fuoi Eredi, prima della Tua morte , cheli fabbricarle, 
dentro alle mura della noltra Patria , laChiefa inonor 
della Madonna di Coflantinopoli , con iftabilirvi anche 
entrate ballanti per il mantenimento di quattro Sacerdo- 
ti, amovibili ad arbitrio degl’ Eredi , e Succeflori, co- 
me già fù puntualmente eteguitoda Marco Tutinelii , 
luo Nipote , Se attualmente s’ oiferva da’viventi di quella 
Famiglia. Cosi, decorrendo della Propofitura del nomi- 
nato Bernardino, il Palombo feri ffe.Dom/nicui Leonardus , 
C HHOnicHSj Mpntem Vietati! erexit , j ujjìtq-, utTemplum 
Divx Man x Qonftantinopohtar, * intus Oppidum conftruc* 
retur y quatuorq-, Sacerdote! ,ad Mijfai Celebrandas , ad 
nutttm H&rcdum amovibile! , fibi co, ijlttuereutur . Qu od 

Marcus Ttttinellui U. J. D. ex Sorore NepO ! , executus eft. 

* 

l 

Del Convento di S. Franccfco d‘ Affili . 

S Otto la Propofitura dell’accennato Giovan Bernardi- 
no Mancini, attaccato alla Madonna delle Grazie, fi 
diede principio , come il Palombo racconta , al Conven- 
to di S. Francefco d’ Affili nella noftra Patria . Canobium 
fratribu! Minoribut de Obfervantia ì & Templum S. tran- 
ci fei xdìjìcari , captum eft. Ridotta à qualche forma quella 
fàbbrica, fi chiamarono i Religiofi dell* Oflèrvanza di 
Roma ad abitarvi , quali , dimorati quivi per lo fpazio 
di poch’anni , à cauta folo, d’ efler quello dalla loro Pro- 
vincia molto dillante , lo lafciarono , e fi diede da’noflri 
Cittadini a’Padri dell'Òflèrvanza di S. Angelo. Per l'iflef- 
fa cagione abbadonando ancor quelli detto Convento , fi 
ferbò , con qualche venerazione il luogo dal Clero An- 
nate, fintanto, eh’ in tempo della Propofitura di Lelio 
Catarinella , fi diede di nuovo a’medefimi , quali ferma- 
tifi anche quivi , per poco tempo , tornarono à lafciarlo , 
c fù dato , per ultimo a’Padri della Riforma dell’Aquila, 

dov’ 
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dov’oggi attualmente vivono , e dccorofamente abitano. 

Della Chiclà della Madonna di Loreto in 
Septa Jani . 

D EI Propollato di Lelio Catarinella 1675. nel luogo, 
dove anticamente flava la Villa Septa Jani, ò pure 
di lette Porte , oggi corrottamente , Settegnano , fi ter- 
minò à fpefe di D. Matteo Elia, Canonico , e nollro Cit- 
tadino , una picciola Chiefa ad onor della Madonna di 
Loreto , di cui ellendo particolare di voto , ordinò aTuoi 
eredi , e Succeflori. di Itabilirvi , un Cappellano , accioc- 
ché , ne’Mefi dell’Eflate , patelle ivi portarli , à celebrare 
la Mefla , per maggior comodo de’Cultori delle Campa- 
gne , e Pallori delle Gregge , come già , continuatamen- 
te, s’odèrva. 

Della Chiefa della Madonna del Carmelo 
in Rolànifco . 

I N tempo dello lidio Lelio Catarinella , ritrovandoli 
la Villa Rofanifco, ò Rifanifco,già accrefciuta dubi- 
tatori , per toglierli dall’incomodo d’andare in Atina , ò 
altrove à frequentare i Sacramenti, determinarono fon- 
dare una Chiefa , col titolo della Madonna del Carmelo, 
' come già fecero, e nel 1686. compita detta fabbrica, alli- 
gnò detto Prelato un Sacerdote , per minillrare i Sacra- 
menti , fecondo il bifogno , e così , di prefente , fi coflu- 
ma, e continua . 

Della Chiefà di S. Antonio di Padua . 

D Entro le Mura della noftra Patria, apprefio la Porta, 
ch’oggi chiamali , di S. Maria, fi ritrova la Chiefa, 
dedicata ai tempre gloriofo S. Antonio di Padova. FCt 
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quella fondata (otto la Propofitura dell' accennato Lelio 
Catarinella da D. Gio: Battila Palombo , Canonico , e 
dotata in maniera, che vi fi mantengono due Cappellani, 
con celebrarvi fei meli l’uno , e fei meli l’alrro , e lo fti- 
pendio, che unitamente ne ricevono, confitte in 72 . feudi 
di Regno , l’anno . 

Della Chicli della Madonna di Loreto 
inAgnone. 

S I ritrova quella nella Villa d’ Agnone , poco diflante 
da quella della Santiifima Annunziata , e fi fondò 
fopra una vaga Collina da D. Giovan Battilla Rolli , in- 
torno àgi’ ultimi anni della Propofitura di Lelio Cata- 
rinella , con dotarla di quanto , in vita pollèdeva , à fine 
di poterli riparare ne’ cali di bifogno, e mantenervi un 
Cappellano , per celebrarvi la Mella ogni Fella . 

Non avendoli altro lume intorno ad altre Chicfe di 
quella Patria , è d’ uopo tralafciarle ; crederei però , eh* 
ogni Villa , & Abitazione della medefima , per maggior 
loro comodo , avellerò , oltre l’ ailègnate , le proprie à 
parte . 
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DELL* ANTICA CITTA* D’ ATINA , 
RACCOLTE 

DAL 

P. BUONA VENTURA TAULERIJ 
Cittadino della medefima, e dell’ Ordine de’ 
Minori Oflèrvanti della Provincia 
di Principato. 

LIBRO Q^U INTO. 

Degli Vernini illuftri della Città d* Atina in 
Santità, e di molti Corpi Santi , eh’ 

' in ella ripolàno . 

Di S. Marco Galileo, primo Vefcovo d’Atinai 
CAPO I. . 

Er far collare à chi legge, non mancar cofa 
à quella Patria, che polla Scemarla di pre- 
gio , per nó edere al confronto d’ogn’altra 
Città dell’Italia, s’inferifcono ancorale no- 
tizie di molti Santi , alcuni de’ quali nac- 
quero , & attualmente ripofano in Atina , 
& in altre Regioni , & altri delirarne Nazioni, che fono, 
colle loro Reliquie , alla continua protezione deil’iftelfa . 

Oo Per 
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Per quello fi ritrova dunque , fono fra’ primi S. Marco 
Galileo , e due Tuoi Difcepoli in quella Città, come dalla 
Cronaca, e Catalogo de’ Vefcovi, cheli rapportano da 
Ferdinando Ughellio nel primo, e fello Tomo dell’Italia 
Cronaca d’ Sacra, li raccoglie. S. Marcus, NationeGaltUus,Atincnfis 
ràiógo'^e’ Givitatis ordinatus ejl Epifcopus k Beato Vetro Aoojlolo ; 
Veicoli del- cum per plures annos , pie , & fantte , eam rexifset , pojl 
lamedefima • glorio fum curfum labori s , martyrio coronatus e/i fub Dio • 
eletta, ni Verfecutione , fepultufque ejl inT empio S. Vetri , 
quod in honorem ejufdem Apojloli Alia a confccraverat . 
Vafsus ejl pojl Vajfionem Salvatori! noflri , anno 63. 4 iVa- 
tivitate ejufdem 95.4. Kal. Maii , cum fedifset ann. 30. 
menf. 5. dteb. 1 3. de cujus GonvtrfionepOrdinatione, ac tra - 
bili martyrio hac habet Cronica Atinenfis Ecclefix , quam 
adcalcem primi nojlri Tomi invenies . Anno 2. Glaudii 
CafariSy Vetrus Apojlolus , cum primtis Antiochenam Ecclc- 
fiamfundafset , Romam mittitur, ibique Evangelium prx- 
dicati!, 25 . annis inJJrbe perfeverans : Sed inter cundum 
ad Atinenfem fe contulit Givitatem , ofpitatus ejl in Domo 
cujufdam nobilis , & prxclarifJ'irniV tri , Valatiani nomine-, 
juxtaTemplum ]ovis , prope Vortam major efn, ubi nunc e fi 
Ecclefìa ejufdem Apojloli , cujus domus parictes ufque hodie 
integri perrnanent,ob memoriam tanti Hofpitis , & Princi- 
pi! . In quo loco minnit Jìbi fanguinem idem Apojlolus , CT 
barbam rafit. lnvenit autein in eadem Domo Galìlxum 
quemdam , vitata in peregrinatione dncentem , Marcarti no- 
mine , k quo Geiius, Vatriamque requirens , Hebranm fe ef- 
. * fey ajferuit , m GaliUts finibtis ortum \ qttent Apojlolui ,fu- 
t urani Ghrifii Difcipulum intuens , Apoflolicìs verbis eam 
inflrtterc c.tptt, quiejus fiifcipicns monira , la vacrum fufee- 
pit Bapiifmi . At Apojlolus exptum peragere cupiens iter , 
eundew Mar cum , novum Dtfcipulurn, Romani fecttm addu- 
xit y ibique in fide Cbrifti perfeflè injtruens cum , ad oli ni , 
quam dcfervtrat Civitaiem , Pontificata! injults decora- 
tum,remifit illuni, dans in mandati! , Evangelium Gbrifti 


Digitized by Google 



DELLA CITTA’ D’ ATINA . LIB.V. 291 

nibi predicare. C ttmqtic prxdicius Vir fxnttus ab Urbe Re" 
ma fui fftt egrtfi'us , ofjicium fufitpiens pr tedi candì , mira- 
adorimi figna illum comitati cxperunt. Approptnquans au- 
tem ad minia Ciuitatis prxiiétx ,ftationemfixtt in Villa , 
qua, Sepia ]ani,vocabatur,uon longè a C tvitate,m qua Ido- 
lum aurcum , fa argcnteum cjufdeni cdcbatur J a»t . Habc- 
bat quoque eadem Villa Portai feptem ; quia undtqne mu- 
ri s erat vallata ; in quod ldolttm Saaftus dum infujf.afjet, 
mox , illud , Divina potcntia , redegit in pulverem . Alia 
die, Urbem ingrejfus Atinam , ad illud, quod, quondam, ha- 
buerat hofpitium , rtdut : cujus fialatiam U xor , pradtca- 
tione Viri Dei , converfa eft ad Domina ni , n»à cum qu am- 
plurimi s aliis .Tcmplum dcnique, quod Jovis dìecbatur , 
quod j nata Domum fiuam habucrat , odiavo anno poft paf- 
ftonem Apoftoli , in ejus conjccravtt honorem . In qua nimi- 
rum Tic de fi a feptem Presbjteros,totidcmquc Diaconos ordì - 
navit . Pradittus quoque V ir l'alat tanti s omnes pofsejjìo- 
nes , fa facilitata fuas eidcm Eccle fi a conferens , infecreta 
confezione, Domino fpiritum reddidit, fa fepnltus eft juxta 
tandem Ecclefiam , in introita ejus . Sedit antem praiittus 
Pontifex annis 20 .menf s .diebtts 13. in quo fpatio qainque 
milita , fa amplius , hominum ad fidem Chrifti convertii , 
ufque ad tempora Dominarli perftverans , frafidente in 
Sede Apoftoltca B. Clemente , Saturno univcrfali Papa .Sub 
Cleto Papa pafus eft Beatiti Marcus , Alme ufi s Epifcopus, 
Difcipulus B.Petri Apoftoli , à Maximo fPr afide totìns 
Campani a, anno poft Pajfionem Domini. 63. 4. Kal. Maii, 
qui Prxfes, dumfamam fancfijfwii Prefittili percepìfset , 
mifsa apparinone, coramfe Sa cium exibcri prxcepit: quem, 
cum a Fide Chrifti nequaquam divellere pofset ,poft mace- 
rationem carnis , fafamis copi am , verberibus etiam , fa 
flammis adhib/tii , in Amphit catro ejufdem Urbis Tribu- 
nal fili parati, conftituit . Qui, ut erat nequijfimus ,fa ad 
pcragcndttm feelus promptus >cr avtdus,coram univerfis Ci- 
vibus , in ejus capite duos jufit eia vos infi gì, quorum unum 
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in fronte , alterum in e) us corona, fixcrunt . Dcmunt veri 
cumduobus fresbytcris , cum quibus coram ]udicc fuerat 
prafentatus ■> dulius eft extra iìrbcm , in Campeftri loco > 
yixta Monumentum , quod vocatur Imperiale : ibique capi — 
ta eornrn à corporibus recidentes y ca inìnimata reliquerunt j 
Fideles autem , qui intra Urbem abbonditi degebant , notili 
pergentes , corpus B. Marci Martyris , feparatim à capite 
pofuerunt . Alia , vero , duo in uno condiderunt fepulcro: 
fic , ubi pofita funty permanferunt ufque ad tempora B. Sii -• 
veftriy Papx, predente in Sede Atinati Maximo Bpifcopo , 
imperante veri Confrontino lmperatore.Qovrtgcào Ughcl- 
lio niedefimo g ferrod del Copiatore di quella ^Cronaca , 
così negl’ anni della Prelidenza, come nel tempo del 
martirio di quello S. Vefcovo , con i due liioi Dilcepoli, 
Ughellio . profegue . Haéfenus Chronica , eujus auclor fcribit, Mar - 
cum fedifsc in Atinenfì Ecclejia ann.zo.quod mendum efse f 
vide tur, Amanuenfis , qui eam biftoriam tranfcripfit . In 
alto Indicalo Atinenfium Epifcoporum , apud me , habetur f 
Jedfsc Marcano ann. 30. quod magis concordat cum vita 
e)ufdem , cum pafsus , dicqtur , anno 63. a Pajjione Domini , 
qui fuit , a Nativitate ejufdem 9$.Secundus Clementis Pa-* 
pa, qui Fulgentium in Atinate Eccle/ìa Marco fujfccit . 
Petrus Paulus Florius Urbinas , qui vitam , (fr pajfìonem 
Marci contexuit j fcribit , Marcum , pafsum fub Domitia- 
no Imperatore , anno falutis 60. quod veritati non cohxrct , 
cum Domi tian/ts Imperator c&pifset anno falutis 82. Per 
più chiarezza di ciò vedali il z. Cap. del 4. Lib. 

I più antichi , che fcrilTero di quello glorialo Mar- 
tire, furono Adenulfb, fecondo di quello nome , Arcive- 
fcovo di Capoa , che , non folo racconta l’illoria , come 
da Genti le, e poi da Vefcovo capitò in Afina, ma compi- 
tamente regillrailluo martirio , di cui compofc 1 ’ Uffi- 
cio, da recitarli nella fua Fefta, conforme à quello, lette- 
ralmente oggi leggcli nel 6. Tom. dell'Italia Sacra, Pie- 
tro Diacono, Calinefe, che deferi ve la Traslazione , mi- 
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racoli , e più Inni , da cantarli nella Solennità di quello 
Santo ; oltre d’orto Sermoni , da leggerli nell’ Ottavario, 
per intiero inferiti da Ughcllio nell’iftellò 6 .Tom.e Leo- 
ne, Vel'covo d’Atina , coetaneo del nominato Adenulfo , 
parla intorno alla Traslazione del Corpo di quello Mar- 
tire, del ritrovamento del fuo Capo , e ne compofc pari- 
mente l’Ufìicio, per folennizarne l’Anniverfario. Legga- ' 
li dunque il Catalogo de’Vefcovi della Città d’Atina, in- 
ferito dal citato Ughcllio all’ Italia Sacra , mentre qui , 
per le proliflìtà , li tralafciano tali Autori . Aita. e')ufdem 
Saniti , / cripta metro ,folutaque Or at ione confcripjì t Ade- 
yittlpbus, bu\us nomini sfccundus,Capu anu * Arcbiepifcopus , 
adderai» Atinenfetn , qun ex vetufiijfiTno Codice hxdino 
tb araci eribui Longobardi* fidelit er exernplata,b)c exfcrip- 
ta , hbuit , recenfere . Eytfdem Saniti Vitam fcripfit etiam 
Petrus Diaconu* ,Cafinenfis ,und cttm e\ufdcm SanitiTranf- 
latione , atqut miratali * , net non Canti cum Ecclcfiaftictini , 
in ejus folcmnitate canendum , ac demum de eadern foiemni- 
tate [emione* ottonine omnia manuferipta extant apud me , 
bacienti* inedita . \\ttf eleni ctiam Sancii Translationem , & 
ferntone* fcripfit Leo , Attuati* Eptfcopus , Adenulpbi Ar - 
thiepijcopi Sfhibrohus . 

Oltre la rapportata Cronaca, in uno Iquarcio di Mar- 
tirologio'antico, che li conferva ancora in Atina, aperta- 
mente li legge , così il Martirio di quello S. Marco Gali- 
leo, come l’eflèrc datò , dopo la morte , nell’ ideila Città 
fepolto . Apud \Jrbcm At inani Natività* S. Marci Marty- 
ris, qui Beatijfimus Martyr tandem, ad pradicandum , ve- 
nie»* \Jrbem, Idola deftruens, ©* C briftum, Dei filium,c)uf- 
dern Civibus annuncia» s Orbi* , Pontifica Tcmplorum do- 
lente* , ipfum ad Cbrifii convertere ciiltum Popult/m Etni - 
coruni , Romani adtunt, & quid Marca* in At inenfi ageret 
\Jrbe, Imperatori annunciant : quod , Anni C&far agnovtf- 
fet , mijfa relatione ad Confinici», pr eccepir, ut Marcum,cìn n 
. Dif : ipu li * fui s, pojl vana fnppUciortini genera , gladio ex- 
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tingucret. T entus eft Beatijfmus Marcus , tr abitar , liga ■* 
sur , vulnera vulncrtbus miprimuntur ; quem , cum vide - 
m , 4 Chriflt non pojfe divellere fide , fententiam in eum 
pronunciai, diccns,Marcumf autorem Cbrifiianorum,qutm , 
pof varia fupplicta , ad ritum trabere non valuimus no -• 
firum , j ubemus, Caput e]us clavis acutijjimis perforati , & 
* vi gladio truncart . Quod dum f attui» furfset , Ghnficols 
Corpus ejus tolltntes , honorificè , ut tantum deccbat Mar-* 
tyrcm, in Epifcopio ejufdem X)rbis fepelivere . -..--j 

S’autentica ciò dal Cardinal Cefare Baronio, mentre, 
col Tuo Martirologio , fotto 28. d* Aprile , nelle Chicle 
Cattoliche s’ intuona . Attua S. Marci , qui a Beato Petto 
Apofìolo Eptfcopus ordinatus , Aqu i coli s primus Evange- 
Uum prudicavit , & in Perjecutionc Domitiani , fub Maxi - 
tno Vr afide, Martyrii coronar» accepit : E nell’ Annotazio- 
ni poi, dà, come Teglie , intorno à quello Santo altre no- 
tizie. Marci Epifcopi ) Legimus ejus Atta, tam folata Ora- 
tione , quatti metro confcripta,Atina R omam trin[mi(Ja ; in 
quibus , licet Auttorum nomina defiderentur, comportarli ta- 
menba bemus exPetro Diacono, Bibliotbecano Cafinate in 
lib.de V ir.illufir. Monafterii Gafinen. cap. 45 .fcriptam effe 
pajfionem ejufdem Santti Marci à Petto Diacono , Cbartii • 
lario ejufdem Mona ferii ad Oderìfium , Abbatem ; qui qui - 
detti Auttor narrai , additar» ab eodem etiam tràttatum de 
excidio, & refi attrattone ejufdem Giviratis A finn j rsec non 
Libellula de ejufdem SanttiTranslationc,a tque miraculis , 
compofiturnque Ganticam Eccleftafticum, in ejus folemmita- 
te candidar», ac demani de cader n celebritate Scrmones otto. 
Hoc Petrus Diaconus , quei» illuni ipfam puto Petratti , qui 
ta fcribens , defeipfo , tanquatn de alio extraneo , modefia 
* caufa , locutus eft . ffiriod ad opus metricum fpettat , idem 
Script or eodem Libello cap. 43. refert , Petrutn, Roma»* Ec- 
clefnt Subdiaconttm ,fcripfijfe verfibus ,resgefias ejufdem 
Santti Marci, Epifcopi . 

Gio: Francei'co Bodino , Arcivefcovo d’ Avignone y 
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defcrivendo i fatti de’Sommi Pontefici , mentre parla di 
S.Pietro , non folo narrala venuta di detto PonteHce in 
Atina , ma tocca ancora , fecondo il noftro intento, il 
Martirio di quello Santo Vefcovo , e noftro primo Pro- 
tettore. lllud certe negati non poteft, extare pluribus in lo - Gl0; Fran . 
cis pervettifla Monumenta , te/lantia , Petrum , inter cun- cefeo Bodt- 
dum, cum ad multai Civitates divertifet , Epifcopos illts " 
dedijfc : veluti Ravennatibus Apollinarem , Gallis Mar - 
tialem , Capita Rufum , Tauromeniis Pancratium, Stracttfis 
in Sicilia Marcianum . Hac Sancf orimi horum ili [lori a , & 

Acla teftantur . Ex/ant vera pluribus in lodi memoria , in 
fola traditionc fundatx , id ipfum afserentes : fqmdeni 
Neapoli per Celebris ejl locus ille , ubi Petrum,fernnt , cum 
ad e am Ùrbem appuliffet , Mifsam celebrafse . ldenifecifse 
eum, paulo pojl Liburnis,ac Pi fu in Tufcia , <7 nò, tempefia- 
te, delatus fncrat , commemorati inde vero Ronzar» prc - 
fettum efse . Et fi non defunt , qui, Petrum Neapoli Romani 
itinere pedefri advcnifse,exi(limcnty& Atina, quod e (t Op- 
pidum, in Campania [itimi, apud Marcimi , Gcntilem / unni , 
hominem Calilaum diverti/se , e poco appiedò mentre 
parla de* Vefcovi , creati da S. Pietro. Porrò Atinatcs in 
JEquicolis Marcum, Epifcoptim habuere ,<juì a B.Petro Apo- 
fìolo ordinatus, illis Popultts prinium Evangclium predica- 
vi t , & in Perfecutione Domitiani , fub Maximo , Pr afide , 
martjrii Coronai» acccpit . , ^ u,. . . 

Piòppo Ferrano nel fuo Catalogo de’ Santi d* Italia 
benché s'uniformi à quanti fenderò di quello Santo Ve- 
fcovo , nulla di meno , perche cerca , nell* Annotazione 
correggere gl’errori cosi dell’anno del fuo Martirio , co- 
me dell’ Imperadore , che in que’tempi viveva , viene in 
qualche forma à propofito rapportarlo in queflo Capi-p jlip oFef 
tolo. DeSanfto Marco,Epifcopo Atinatt,& Martire. Alar- mio . 
cut, ]udxus y Atina a S.Petro Apofolo ,Romam Mie prof - 
cif tenie, ex Judaifmo ad Eidem Cbrifti couverfus , & f’aiu- 
tan lavacro regencratus , illuni Romani tornita tus eft . Ubi 
V. & 
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& mori bus, & dottrina, proficicns , ab Apo flebo prima s Ati- 
natum Eptfcopus creatur .Veniens itaque Atinam , & p a „ 
lattavi, bofpitis fui , uxorem defunttam inveniens , dum il- 
luni Jludet confolart , multa de hu)us vita caduca vatiitatc, 
Ù fragilitate , ac de alterius felicitate , quam Leus in fe 
credcnttbus , & Jperantibus ,feque diligentibus polltcetur , 
e flatus y ita ad bidet Chrijìtana fufceptionem difpofuit , ut 
brevi eum, curri tota Famitia, baptiz,avit t Templumqueil- 
lius in Ecclefam converfum , qua Cathedralis Attua fuit , 
dcdicavit . Cum autem ex co Tempio Jovis Statuam Mar- 
cus abfiulifset, apud Maxim umfrafetiumyaccufatus, qui, 
re ad Impcratorem de lata , referiptum , ut omnes ChriJHa- 
nos punir et , accepit , excitata adverfus Ftdeles , qui erant 
A tin a y immani Perfecutione , & ipfe Idolornm Sacerdotali 
fuggeflionty captus , in cujlodiam traditur , & eductus , ut 
Deos venerari velit yfuadetur , fed Marcus , fe no» pofse 
Vcos y qui bomincs fcelefijftmifuere , venerar!, refpondit . 
Odiare Maxtmus iratus , illuni , in obfcurifjimo carcere fe- 
ptem diebi s , abfque cibo inclufum ( ubi ab Angeli s vìfita - 
tus eft ) rurfus aggreditur , & poft longam difccptationem 
de J ove, & aliis Diis, deque Mundi Opifice, cum nihil , nc- 
que minisy ncque promijfis , ebtìneret , tandem dieta in eum 
fent enf ia , Santtus Epifcopus extra Vrbem duttus , duobus 
clavis per frontem , & tempora transfixis , capite trnnca- 
tur^.Kal. Mail, circa annos falutis <5 o.cujus Corpus , ù 
Chrifttanis tumulatum , cum diu abfque veneratione , qua 
Sanctis debetur yfmfsct , quo tempore innumera Luporum , 
qui bomines de orabant , multitudine , & maxima fìccitate 
totafercGampania,&Latium afligebanturyin vifuS. Mar- 
cus cuidem Sacerdoti apparuit fi abea calamitate lìberi 
.efse vellent , ut p rinite ntiam agerent , & feftum fìbi dicm , 
ut ohm, celebr arent, admonuit . Quod ubi factum eft , mox 
imber copiofus defeendit , & Lupìfnes Atms tum deferen- 
tes yfinitimos agros una cum fìccitate vexabant . (Ex Mo- 
numenti* Ecclefìx Atinatis . Ex qnibus Petrus Pattini Flo- 
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rìus XJrbinas vitam , & Pajfionem , qua Roma , anno Do- 
mini iS 99 - edita efi , contexuit ) Annotatili . Aucìor memo - 
ratti! ex diclis monum. manti fcrip.S. Marcum fui Domi - 
tiano Imperatore p affimi , a»»*» falutis 6o.fcribit . <£/W i 
veritate prorfus attenuili e/i gitani anno pr Aditto, Nero, non 
Domitianus, imperabat . Quar e, vel {ub Nerone Alar ty rio 
affé ci us ejl , vel fub Domitiano, non anno Domini Co./èd 
multo poji , cum Domitianus Imperium arripuerit anno 
Domini 8 z. 

Di S. Pallierete , Martire Atinatc ì 

, • C A P O I I; 

C Osì per antica tradizione , come per la Cronaca, e 
Catalogo de’Vefcovi della Città d’Atina, ferma- 
mente fi tiene, ri pofare ancora in detta Città que- 
llo noftro invittilfimo Martire Paflìcrate : e benché , dall* 
eficre fiato defcrittoil fuo Martirio, & edificato à fua 
gloria , e di S. Daria un picciol Tempio, nel luogo, dove 
anticamente fi diceva , Granai , & Orrei , oggi Broile, da 
• Salomone, Vefcovo di quefta Patria , in qualche maniera 
fi confermi. Use Salomon , cum effe t natione Romanus , Cronaca d’ 
facundiùs exteris Prxfulibus , apicemfui Prxfulatus tene- uJog^c’Ve- 
bat . Compofuit autern ge/ia Santtortim Mar ty rum Nican- feovi deli’ 
dri , & Marciati ! , & Alarci Prtfuhs : Pajficratis quoque, 

Duri a , fuper quorum corpora parvum conflruxitTcm- 
plum , & erexit Altare. Fecit Ecclejìam in honorem eyifdcm 
Pa /furati s , & DariA , in co loco , ubi , Horrea , vocantur , 
in quadam Villa , quAtrat ibidem , uude, ufqne hodte , dioi- 
ci tur locus ille , mutato nomine , Broda : Più però , dall’ 
efièrc fiate di nuovo ripofte le fue Reliquie in Vejlibulo 
Are a , dove erano i Corpi di S. Nicandro , e Marciano , 
da Eugenio, Vefcovo di quefta Città iftefià, s’autenticala 
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verità . E ugentus in Epificopatu fiuccejfit Maximo , drc.fub 
bn)us temporibus , conftructa eft Arca , ubi requiefeunt cor- 
pora Sanflorum Nicandri , & Mar ciani , j uxta ma\orem 
Ecclefiam, a parte Septemtrionali, quam texit Plumbo : Jìc 
manfit tempore multo. Ab intus vero Arcam, Porfireticis , & 
variis lapidi bus, veftivit , P ortifq,ferreis , areifq\fortiter 
» claufit illam.Pofuityfr fupraforniccm Arca ojja quorundam 

Santi or um , quorum nomina ignorantur . Pofuit , & in Ve- 
ftibulo Arca offa Pajfuratis Martyris , in ingrejfu illius 
Bufili cu . 

II Cardinal Baronio , benché Ila della Città di Sora, 
e noftro vicino, non fà veruna menzione di quefto Mar- 
tire neTuoi Annali 5 onde , perche le maggiori autorità , 
che poflbno addurli intorno à quefto Santo , fono di Pie- 
tro Diacono di Monte Calino, e di Pietro Paolo Fiorio 
da Urbino, non può farli altro, che rapportarne quii’ 
ifteflì Autori , per farne collare da’ detti loro la realtà . 
Pietro Dia- Pietro Diacono dunque narra così . PaJJìo S. Pajjìcratis , 
cono. Martyris Atinatis . In omnibus etiam loas Vejàni Idola 
erexerant , ut nullus poffiet emere, aut vendere , five aquam 
de Fontibus aurire , aut \Jrbern intrare , nifi ldolis facrifi- 
cajjct primitus . Tcntns eft autem à nefandts Laniftis Rea 
tijjimut PaJJÌcras, lorifq-, adftriclut,perduttus eft ad nefan 
dijfimnm Confulem : quem , cum vidiffet , dixit ad eum , 

' quod iibi nome n eft ? Santtus Pajftcras rcfpondtt , apud ho- 
mines quidem , 0 Arbiter , Varierai appellami fum . Con- 
fai dixit , cui Dco tua libai Orgia ì S. PaJJÌcras refpondit , 
ego fiacri fi co Domino }cfn Ghrifio , qui prò noftra fallite , 
' fio fe Patri fiacri fi et ttm obtulit. Confai dixit, cur nef andar» 
Religioni m colis ? Santini Pii [fi crai refpondit ; Nefandi 
efitis vos, c?* Principcs vcftri, qui , Deum relinqnentcs , ldc- 
la colitis .-Confiti dixit , ergo ne tu cum Sociis tnis verita- 
tatem tenes , & totos inccdit erroncus orbis ? Sancfus Pani- 
erai refpondit ; Abfit hoc afidelium cordtbns , ut totus ince- 
dili crroneus orbis. Vos, imo , ut abortivum fnper terra / » re- 
li- 
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li£fi eftis . Confiti dixif, teftor Dcos, Deafq-, , quod, nìfifa- 
crficaveris , non elongabo , tibi mortis inferro fententiam. 

S . Paffcras refpondit ; j am dixi , fr iterum dicam , nullus 
me feparabit à charitate Chrifti . Ad hxc Confiti iratus, di- 
tfavit fententiam , dicens , Pajfcratem, qmmad noftram 
fidem flettere nonvaluimus , ex prxcepto Imperatore , va- 
fiis tormentis interfici ■> j ubemus. Ad banc vocem iniqui Sa- 
tellite! , èmpia )ujfa per f dentei , fitmentes EcattJJimum 
Vasficratcm , è ftadio , ficai «is yfifumfnerat , tormenti s 
tormenta adjungunt , atque inter ipfa viciffim fuccedentia 
fibi tormenta , perrexit ad Dominum. Quod dum nunàatum 
fuifjet Papinianofratri e)us , veniens nottu , ntpmt corpus 
ejus, ér, fi cut dignumfnerat ,fepelìvit . ■' 

Pietro Paolo Fiorio da Urbino nel i599.mandando 
alle Stampe un picciol Volume, colle Vite di tutti i San- Pietro Pao. 
ti, Protettori d’Atina , di quefto S. Pafficratc ancora bric- IoFJor ‘°- 
veniente fcriflè . Vita , e Martirio di S. Pajficrate , Protet- 
tore d' Atina . In tutti i luoghi V empia Gentilità haveva 
eretto i fuoi Idoli, di maniera che , e nella Città , e di fuori, 
ne habitare , ne poffare vi fi poteva , fe prima non fi face- 
vano facrifici) a' falfi Dei. Il che rifiutando di fare ilglo- 
rtofò Cavalier di Cbrtflo, Panierate Atinefe, fu da una mol- 
titudine d'infedeli prefo , e conforti , e duri lacci ligato , e 
condotto avanti à Majjimo , crudelijfimo Prefetto . Quefio , 
interrogatolo prima del nome , e dellaPatria , gli diffe : A 
qual Deità porgi tic le tue preghiere , & offerirti tuoi fa- 
crifici) ? Al mio Signore Giesu Chrifio , rifpofe il B.P affiora- 
te , il quale ,per miafalute , * del Mondo tutto facr fico fe 
fieffo al Padre Eterno, fopra l’Altare della Croce. MaJfimo 
accefo di collera , diffe , perche hai tu abbracciata la profa- 
na Setta Criftiana ? Profanità empi) fete voi , rifpofe il 
Martire di Crfio, che , la! dando di adorare il vero,& eter- 
no Dio, adorate legni, e fafiji, Simulacri de' Demoni) . Tufo- 
Io addunque , dijfc Ma fimo , e la tu\ Setta intenderete U' 

Verità, & il Mondo tutto farà involto in cicchi errori ? Non 
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■piaccia à Dio , rìfpofe il B. Panierate , eh ' il Mondo tutto fi 
ne vadi cieco , ciechi fete ben voi, che , come parti abortivi > 
& imperfetti , non potete riguardare nello fp le udore della 
vera luce. Proteflo alli Dei , & alle Dee immortali , dijfi il 
Prefetto, fi tu non facrificarai alle loro Deità , che prejlo ti 
farò perire di brutta, e dolorofa morte . Al ijuale Panierate 
rifpofi: Lo l’ho detto ,edi nuovo lo replico , che veruno è per 
fipurar mi dall’amore del mio Crtflo. Udito quefto il Prefet- 
to, pieno di f degno, proferì contra di lui tale fentenz.a.P af- 
fiorate , il quale non habbiamo potuto con clemenza piegare 
ad honorare i noftri Dei , fecondo i Decreti de' noftri Impe- 
v r adori , comandiamo , e fintentiamo, che con vari j , dr acer- 

- hi tormenti fta morto . Data la fentenza , i Minijlri deU\ 

emptoT iranno adempirono i fuoi comandamenti ; e piglian- 
do il glor iofo Martire , aggiungendo f opra il fuo ( aerata 
Corpo tormenti à tormenti , e nell’atrocità di quelli , man- 
candoli il [angue , e le forze, refi lo fpirito al fuo Signore. 
Fu lafciato l’ efangue Corpo tutto ftracciato nello Stadio , 
ove , valorofxmcnte contra del Mondo haveva combattuto. 
Ma Papiniano fuo fratello, che anche lui credeva in Crijlo, 
dimotte lo prefi, e gli dtede honorata fepoltura. Fù marti- 
rizzato fitto Domitiano . 

Filippo Fer- Filippo Fcrrario, nell’Indice Topografico, che fò al 

rano , Catalogo de’Santi d’Italia , regiftrando quali tutti i Santi 
Martiri , e Confefiòri, clic fono in Atina, fra gl'altri con- 
numera parimente quefto gloriole» Martire noftro Citta- 
dino . Atina , in Latto . Jnlianus , Aiartyr 27. ] attuarti . 
Prudentius Tlpifcopus, & Aiartyr 1. Aprilis . Aiarcus, Epi- 
feopus , di’ Martyr , Patronus 28. Aprilis . Carus , kpifio- 
pus , & Martyr 29. e) ufdem . Nicandrus , Marcianus , & 
Daria, Aìartyres 17. J unii. Fulgentius , Epifcopus, & 
Confejfor 29. Septembris. Paftìcrates Martyr . Secundinus , 
Martyr . Alartmus Eremita, di’ Confcffor. E nel Catalogo, 
mentre parla de’ Santi Nicandro, e Marciano, non fido 
ratifica quefto gloriolo martirio 5 ma raflferiice accaduto 

nel 
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nel tempo iftcflo , in cui Nicandro, e Marciano ricevero- 
no le corone de’martirii loro . Aderant Zotica s , & Papi- E* rrai ' 10 • 
manti s , Martjrum Socii , qui eos in co loco , in e ] ho po/tea. 

Bcclefia extruéfa eft , candiderò . Vafjus eft , & Pajjìcrates , 

P ap intani frater , qui Atinx kfratrc tumnlattis eft . 

Nella Perfecuzione di Domiziano, fotto il governo p; nro p ia . 
di Maflìmo , Prefide , fù. martirizzato quello ’noftro Ca-cono. 
valicr di Crifto , e ciò fi raccoglie da Pietro Diacono fu- 
detto ne’fatti di S. Nicandro , e Marciano , dove, prima 
di loro martirizzato, fi fupponc . In qual mele, e giorno 

J jerò , non fi sà s e benchel' Autore del Catalogo de’ V e- 
covi della Città d’Atina vada ancora affermandolo mar- 
tirizzato unitamente con Nicandro, c Marciano, nulla- 
dimeno da Pietro Diacono, nel luogo citato, chiaramen- 
te fi raccoglie , eflere fiato coronato martire , in qualche Luigi Ga 
tempo prima , di detto Nicandro , e Marciano ; e come !t0t0, 
feri ve Luigi Galeoto, nell'anno < 5 $. della Pafiìonedel no- 
flro Redentore , & alcuni meli poi Nicandro , c Marcia- 
no , per mezzo del martirio loro, volarono alla gloria 
del Paradifo . Cosi il Palóbo, aderendo alle parole def ci- 
tato Galeoto, profegue . P ajjìcratem , anno fcxagefim* p jIomln 
quinto a Pajjionc Domini , pajfunr, & poft aliquot Menfcs , 
Nicandrum , & Marcianum paffos effe . 

Di S. Nicandro, e Marciane), Martiri . 

•CAPO III. 

V Arie furono 1 ' opinioni così della Patria di quefti 
Santi , come deli' Imperadore , che fece loro mo- 
rire, e del luogo, dove furono riporti i corpi dopo 
il lor martirio . Paolo Regio , Vefcovo di Vico Equenf’c , 
nonfolo rafferma Africani ,con tali parole . Quefti nati gf 0 a ° l0 Re 
ejfcndo da nobili parenti , fecondo il Mondano Jplendore , 

ne\l' 
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nell’ Africana Regione, òc. : ma di più ne connumera an- 
cora Panierate, Papiniano, e Zotico , veri Aditati , come 
per fangue* e parentela à loro congiunti. In oltre voglio- 
no altri , come fi vederà appreflo, che il martirio di que- 
lli Campioni del Crocifillo foflè accaduto lotto la Pcrfe- 
cu7Ìone di Maihmiano, intendendo forfè Maflìmiano 
Imperadore , per Mail Imo Prefide , e che dopo i corpi d’ 
amendue fodero fepolti in Atina , come nella fua Crona- 
ca , inferita nel primo Tomo dell' Italia Sacra fi legge . 
Cronaca d’ Rem ah & Ecclcfta pr.tfuit Glemens , ère. Elie , fecundo anno 
Anna. Ponttjìcatus fui , ordinavit in Givitati Atinenfi Fulgtn- 

ti tim , Ep.fcopum, qui fedit , ère. lflefepeltvit Gorpora Sa«- 
clorum Nicandri , CT Mar ciani j uxta Corpus Ghrifli Mar - 
tyris Marci , confkituens ibi parvum Habitaculunr.Sc in un 
Martirologio antico ,fcritto à penna , eh' ancora fi con- 
fervain Atina , fi legge . Apud Urbem Atinam Natività s 
S. Nicandri , & Marciarli , qui , cttm tffent Milita, ob Fi- 
derà Ghrifli, per diuturnum Ergaflulum,fub Maximo , Pr<e- 
Jide , capite obtruncantur . Sepulti autem funt in Epifcopio 
e)ufdem Urbis, \uxta Corpus Beatijfimi Marci , Martyris ; 
in quo loco multa Gorpora Sanftorum requiefeunt. Pace au- 
tem Cbriflicolis reddita, Epifcoput,unh cttm Populo Urbis, 
auguflijjmam Ulte , ubi Sedes Eptfcopalis erat , confi rune - 
runt Marco Baftlicam,èr i» ea pradittts Martyribtts fepul- 
crttm , fpcciojijfxmo opere , condì dere , ex magni s lapidibus. 

Così parimente nel Martirologio Romano , per co- 
Marrirolo- niando di Gregorio XIII. Sommo Ponte|ìcc, Rampato 
gio Roma in Leone , appreffo Guglielmo Rovillo , nell’anno 15 S3. 

di S.Nicandro, Marciano, e Daria, fi ritrova. Atina San- 
ttorum Mar ty rum Nicandri , èt Mar ciani , qui in Vcrfecu- 
tione Maximi ani , capite truncati funt . Uxor autem Ni- 
candri , Virum fecuta ,pofl triduum , èr ipfa Martyrio co- 
ronata efl. 

Il Cardinal Ccfare Baronio, nel fuo Martirologio , 
non folo afferma quelli Santi, coronati nella Perlècuzione 
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di Maflìmiano , ma afTolutamente ralferifce riporti oggi 
nella Città di Venafro . ApudV enafrum Santtorum Mar- ^^3, 
tjrum Nicandri , & Marciarli , qui in Perfecutione Maxi- ionio. 
mia ni, capite enfi funt. Nelle Notazioni poi difeorre così. 

Nicandri , & Marciani . Horum illuftre Martyrium etiam Am , ot . 
in Orientali Ecclejìa anni ver [aria die recol 1 tur : agunt 
etiam de bis Grati in Meno!ogio,fexto idus J unii , ubi paf- 
fionis ipforutn cruciamela , bis verbis , narratur . Certa- 
me» Sanftorum Martyrum Nicandri , & Marciani , qui , 
propter Cbriftianx Videi confeff\onem,fub P refi de Maximo, 
in career e/n congeli , chiù a.d ne gatto ne m adigt non poffcr.t , 
ferr eis ungulis lacerantur ,é“ in excelji sTrabibus fufpcnjì, 
ctque detraiti > fuper carbones ignis extenfi, virgis deju- 
per verberantur, fai foque aceto perfufts pi agi s , teftis acu- 
tis perfricantur , lapidibus ora contufa, & facies co »f ratte, 
poftremo lingue gladio excife , & enfe percuffi , migravo - 
runt ad rominum . Hactenus ibi . Petrus in Catalogo hi. e. 
cap. 90.no» nifi ultimum horum fuppliciumrefert,additque, 
paffos efse prid. Non. ]unii inter Atinam , & V enafrum j 
corpufque Nicandri V enafrum , Marciarii vero Atinam , 
ait, delatum . Porro Nicandri XJxore/n, qua Virum ad 
Martyrium roboraverat , poft triduum capitale»! fub'yfse 
fent enfiar» , tradit . V igent hactenus in Aòqnicolis horum 
Martyrum prifex memori* . S. Nicandri hcclefiam, apud 
\jrlem pofitam , via J.avicana ,GclaJìus Papa , dedicavi t, 
u t apparet ex libro de Rem. Pontif. Petrus Diaconus , Bi- 
ll tot hecarius Cafir.cn fu ,in lib.'deVins illuf ribus eyifderu 
Monajleni cap. 45. tpfatur , a Peno, e)ufdcm Cxnobti Dia- 
cono fcriptum effe Scrmonnn , legenda»/ in V igiliis pr udi- 
ti or ut» Martyrum,additumq/ie ab ccdem Officiar» hccleffa- 
fticum , recitandurn in die eorum celebritatis. Horum Mar- 
tyrunr Atta manufcripta extant in Bibliotbeca noftrx Con- 
grega t ioni s . 

Pietro Paolo Fiorio da Urbino, come particolar 
Scrittore de* Santi , Protettoti della Città d’Atina, ne! 

li- 
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libro , che mandò alle Stampe , e dedicò à Tolomeo Gal- 
lio , Cardinale , e Vefcovo Tufcolano nel i s 99- delle Pa- 
trie , e fepolture di quelli Martiri diverfamente così di- 
fcorre.l Jdita la morte ài quefti glortofi Cavalieri di Cri- 
{'o Piorio. 30 f to ì da’ Popoli delle due Città Atina , e V enafro, al li confini 
de quali, furono martirizzati, c da quefti due luoghi trae- 
vano loro origine ,fe n andarono à fare l efequie a quefti 
fanti Corpi, con i quali v and'o Fnlgentio > Vefcovo d Ali- 
no, con il ftto Clero , havendo fcco Zotico, e Papiniano , fra- 
tei lo del gloriofo Martire di Crtfto P affiorate , & Amici 
delli Martiri Nicandro,e Marciano,inficme con le loro Mo- 
gli, e Parenti , e molti altri Fedeli ,e gli diedero honorata 
fepoltura , per quanto comportava la qualità de ’ tempi . Il 
Corpo dell ’ uno , fu prefo da gl ’Atinati, e lo pofero vicino al- 
le Reliquie del gloriojòS. Marco , é“c. 

Pietro Dia- Ciò in parte fi conferma da Pietro Diacono Calìne- 

c°n° . f e } mc ntre nc il e Vite , e Martirio, ch’egli fà di detti San- 
ti, fcriflc . Veniens autem Epifcopas Atinenfis noElu , cum 
Clcricis fuis, afsumpto fectim Zotico , & Papiniano ,fratre 
BcatiJJimi Martyris Pa(fcratis,nnà cum Vxonbus eorum , 
ér Propinqui s, omniqucChriftianorumTurba, rapuit vene- 
randa Corpora eorum , & ficut dignum tantis Martyribus 
erat , juxta Corpus Beati Martyris Marci dignu illos tra- 
didit Sepultur£ . 

Pietro dè ~ Pietro de Natalibus, nel fuo Catalogo de’Sanri iib.5 . 
Natalibus. Cap.90. colla variazione folo del Prcfide , di quefti Mar- 
tiri fcriflè quali l’ifteflò , con quelle parole . Nicander , & 

, Marcianus Martyres , vigente Perfecutione Paganorum in 
Cavitate Atina à Ma fjimiano , Pr&fide ,comprckcnfi , cum 
facrificare nollent , prime diebus viginti , in career em de- 
tenti , (jr afflittifunt , deinde , ad decollandum , yubentur 
adduci. 7 uve Uxor Nicandri,]uvenis Fucila Virurn exhor - 
tans , ut in Chrifti confezione m aver et immobili s , de tenta 
eft àPaganis ; Martyres autem Domini , ligatis duebus 
orarii s ante oculos eorum , decollati funt ; \Jxor autem Ni- 
- can- 
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(6. nirt ,poft dies trcs , etiam ipfa , in confezione Videi , cu- 
pi tal en, /Intenti ara ab eodem accepit Radice. Gives atttem 
V e nafr ani corpus S. Nicandri in eorum\Jrbe: Gives vero 
Atinates Corpus Marciarti in eorum Oppido collocarunt ; 
pajfifunt cairn in Territorio , inter ipfas duas Civitates 
pojìtoy Non. )ulti . Tanto dunque per 1’ autorità di Pietro 
Diacono di Monte Calino, che deferire il Martirio di 
quelli Santi , con quello titolo , Pajfio Santfort/m Marty- p iet roDia- 
rum Atinenjì am Nicandriydr Alar ciani: quàto per le con- cono . 
gruenze,che lì trovano, bene he Ila molto veri fimi le, eflèr 
qudli^Santi veri Attuati , e dall'intervento di tanti loro 
Parenti , ch’accorfero alle lore efequie , e dalla molla di 
Fulgenzio, Vefcovo d’Atina , con tutto il fuo Clero , per ' 
taccogticrnc le Reliquie , ò per diftribuirne i Corpi alle 
due nominate Città, s’argomenti la Cittadinanza,ch’aflè- 
rilcono il Diacono, & il Fiorii, oltre il Magnifico Dotto- 
re D. Silvellro Ajolfa di Capoa , perfona molto ftudiofa, 

& erudita nelle Sacre Morie, ch’avendo fotrilmente pon- 
derati alcuni vecchi Manofcritti intorno à quelli Marti- 
ri , confode , c fondate ragioni fopra il Tello, fà aperta- # 
mente vedere , non eilcrc altrimente nati in Africa, ma 
alfolutamente in quella nollre parti ; pure mi rimetto al 
giudizio , che ne farà ogn’altro fopra quello particolare. 

Così, feguendo Pietro, Diacono fudetto, che s’uni- 
formò alla vecchia Cronaca della Città d’Atina, & à tan- 
ti altri , che feri fiero , eflère data lepoltura à quelli Santi 
Corpi da Fulgenzio, II. Vefcovo d’Atina, dovrà aderirli il 
martirio di quelli Santi lotto l’imperio di Domiziano, e 
prefidenza di Mafiìmo, poiché Fulgézio fù creato fuccef- 
ceflore di S. Marco Galileo da S.Clcmentc, Papa , fotto l’ 

Imperio dì detto Domiziano , e non già di Maffìmiano , 
come altri vogliono , & afierifeono . 

Del luogo, dove furono ripofte quelle fante Reli- 
quie, dopt) tal Martirio, non può faperli altro, che quel- 
lo , fcrilìèro i citati Autori , e quel tanto, fi legge nel 

Q SI Ca- , 
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Catalogo dc'Vefcovi della Città d’Arina. Si ritrova però, 
elferne fiata , per molti anni , in pofleflo quella nollra 
Città; come poi eflère flati in altri luoghi trafportati; mà 
come lìa ciò avvenuto , non può dillintamente faperfi , 
non avendoli altro lume, che quello, ci dà Pietro d’Atina 
Cancelliere Apollolico del Sommo Pontefice, Gregorio 
IX. nel libretto, che mandò in luce del ritrovamento , e 
Traslazione del Corpo di S. Secondino, Martire ancora 
di quella Città, dove de’ nominati Santi ebbeà dire. 
ìbidem Nic under , & Marciami s , glorio fi Martyres , & 
quamplures alii , prout veteres tradunt Hiftori# y pro J efu 
Chrifto fanguincm ejfuderunt : U nde y in eodem loco , ad 
honorem Beati Mar ciani, fuit conftrucla Ecclefia x qu# y ufqM 
ad hoc tempora , et fi vetufta , perfiftit integra : & ab ilio 
loco prudictorumMartyrum N leandri , & Mar ciani corpo- 
por a translata fuerunt ad alias Regiones ; fenza allignare 
il tempo , n è la cagione , nè il luogo , nè da chi . 

Marco Antonio Palombo nelle lue Annotazioni, & 
addizioni, chefà al Catalogo de’ Vefcovi d’Atina ,lua 
Patria, mentre parla di Felice, Vefcovo, rapportando Gio: 
Battilla Manzo Napolitano, ne dà $ltra notizia, con 
quelle parole. Joanncs Baptifa Manfus Neapolitanus % 
Corpus Marciani > quod Atinufcpultum dixerai , à (hf al- 
pha Beneventano Duce , Beneventani translatum , in T e ni - 
ploque S. Sopiti# repofitum , dicit » ficuti Corpus Ni condri , 
quod Venafro fepultum tradidcrat , ab Arichi Succcjforc 
ibidem translatum , affìrmat . 

Nelle medefime Annotazioni citando ancora l’An- 
tiquario nollro Cittadino Luigi Galeoto, che allenila, 
colle feguenti parole detti corpi , trasportati nella Città 
di Venafro , ne’tempi illefTì , che i Longobardi demoli- 
rono la Città d’Atina : Aloifius GalcotusV enafnou, quan- 
do Longobardi Civitatem Atinam evcrterunt y translata ef- 
fe, afirmar -, adduce quanto potè, à fuo tempo, faperfi de* 
Corpi di quelli Santi, c sépre invitti Martiri.Non avendo- 
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fi duque altra notizia della trafpor fazione di quelle San- 
te Reliquie , baftarà fiolo fapere , confervarfi prefente- 
mente qualche picciola porzione in Atma , e nella Città 
d' Ilèrma, mala maggior parte fi venera nella Città di 
Venafro, dove fovente concorrono anche gl’Atinati, à 
porger le preghiere , de à riceverne le grazie . 

Di S. Daria , Martire . 

C A P.Q IV. , 

D AI Martirio di S. leandro, e Marciano, fi rac- 
coglie quello diS.Daria, che dopo tré giorni 
dalia Pafllone di Nicandro , filo Marito , nell* 
iftefia Perfecuzione, e dal medefimo Prefide , ricevè an- 
che la corona del Martirio. Cosi l'Autore del Martirolo- 
gio , ftampato in Leone , fiotto il Pontificato di Grego- 
rio XIII. U*w autem Nicandri , V irum fecnta , poft tri - 
duum> & ipfa Martyrìo coronata eft . Il Cardinal Earonio, 
nell' Annotazioni , fieguendo , e rapportando Pietro de 
Natahbus , fiopra citato , dice . Vorrò , NicandriXJxorcm , 
qua V irttm ad Martyrium roboraverat , poft triàuum ,ca- 
pitalem fub)i[[e fententiam , tradit . E Paolo Regio , Pie- 
tro Paolo Fiorii, & altri confermano l'iftefiò . 

In qual luogo folte ri porto ihCorpo di quella glo- 
riola Amazone del Crocififlb , dopo la fua morte , deter- 
minatamente appretto gl' Autori non fi trova . Filippo 
Ferrano però, dalla Paflìone di S.Nicandro, e Marciano , 
deduce , e tiene , edere fiato ripofio nella nofira Città d* 
Atina , come, nell' Indice Topografico del Catalogo de* 
Santi d’Italia, fi legge . Atìna in 1 atio . Nicandrus , Alar- 
cianus , & Daria Martyrcs 1 7. )unii , e nel Catalogo poi, 
De Sa nef a Daria Alar ty re Atina. Daria S. Nìcandrt Alar- 
tyris Co n] ti x , qua (intuì cum Viro comprehcnfa , in carcere 

2 alt- 
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aliquandiù detenta fuit , a carcere dimifta , illuni , ad ftp- 
plichi»/ deduci um ffcquebatur , ad Hludq\fortitcr fubeun- 
dumbortabatur ; cum autemad Martyrii palmam vehe - 
menter afpiraretyfcque Martyris Vxorem effe gloriar et ur y 
quod ex animo optai at , affecuta e fi :nam pofl triduum 
ipfa ab Hofiibus Fidei capta , capiti t obtruncatione , mar- 
tyni optati 12. Kal. ]ulii Confort effe 51 a efl . 

Cosi parimente dalla Cronaca della Città d’Atina , 
rapportata da Ferdinando Ughelli , trattandoli di Saio- 
mone VI. Vefcovo , s’argomenta , S. Daria , dopo il fuo 
Martirio , eflère fiata in quefl’iftcfTa Città fepolta , come 
fegue. Hic y cum effet Natione Romanus , facundior cateris 
Prafulibus apicem fui Prafulatus tenebat . Compofuit au- 
tem goffa Savcfori'm Martyrum , Nicandri , ér Marciane, 
& Marci Prafulity Pajficratis quoq\ ó" Daria , fuper quo- 
rum Corpora parvum conflruxit Templum, & erexit Alta- 
re. Fecit Peci efi am in honorem eytfdem Pajjìcratis , & Da- 
ria , in eo loco , ubi , Fiorrea , vocantur , in quadamVilla , 
qua erat ibidem : undè ufque badie , dicitnr tocus èlle , mu- 
tato nominey Broda . 

Non ritrovandoli dunque altro luogo , che con va- 
lide autorità poflà gloriar fi della Cittadinanza , € pof- 
fiefio di quella Santa Martire , fi tiene con qualche ragio- 
ne , e fondamento , eflèr non folo della noftra Patria, mà 

fepolta ancora nella Città d’Atina . 

# 

' Di S. Giuliano, Martire di Dalmazia . 

a 

C A P o V. 

S Eguendo gl’Atti di quello Santo d' incerto Autore , 
fcritti à penna, di Carattere Longobardo , che fi ler- 
bano ancora in Arina , il Cardinal Ccfare Baronio , 
& altri > fi ritrova , fiotto!' Imperio d’ Antonino Pio , e 
' Pre- 
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Prefettura di Piacciano , coronato Martire Giuliano 
Dalmatino.Del luogo però, dov’egli ricevè la corona di 
quello martirio, rcfta quall.indecifo . 11 Baronio nel 2. 
Tomo de’luoi Ann. 175. num. 7 . e nel fuo Martirologio, 
fulfraga alia fua Patria . Sor* S. ]uliani Martyris , qut y in 
Pcrfecuttone Antonini comprehenfus , cum l dolorar» T em- 
plum , dum tor querelar , corruiffety francato capite , marty 1- 
rii coronata accepit. E nell’ Annotazioni. J alia ni . Viger in 
Sorana Civitate e\us Martyris memoria , in eo loco pofita y 
ubi, Martyrium paffus ydtcitur . Uabentur tlhc, & c)uj'dcm 
Martyris Attaymamffcxipia^ ( 

In quello fatto , il Dottore Marco Antodio Palom- 
bo , tenendo le parti della fua Città d’Atina, nell’ Anno- 
tazioni , che fa al Catalogo de’ Vefcovi della medelìma , 
mentre parla d’Urbano, Yefcovo, apporta le fue ragioni 
cosi .-Hoc hpifcopo , imperante Antonino Pio , A fin* fub 
Fr*fcttura F tacciavi , J aliami s Dalmattnus , pofl varia 
tormentoni!» genera , martyrii corona coronatusfuit . Re- 
perìuntur A tiri* adiate ejns alfa incerti Ancloris , carattere 
Longobardico , in membranis J, cripta , & noviffimè , vulgati 
fermo ne , Petrus Paulus Fiorita \jrbtnenjis , in pr settato 
hbroy ea tjpis mandavit . Cardi vali s haronius Sor anni , in 
Notis Martyro’cgii, hunc Martyrem Sor* paffuta effe , alt, 
ac ibi illtus atta yniantifcripta, reperiti \ fcd atta ,»ianti- 
fcripta , qu* Sor* reperiuutur , & illa , qtt* Atin* caratte- 
re Longobardico extanty cademfunt ,folùm differunt , qttod 
Proconfulyibiy Dacianus , hìc, Flaccianus appcllatur . Ibi , 
de Civitate Sorana , & F Invio Liri y bìc , de Civitate Att- 
ua y e Flnvio Melfi , mentio fit . illa quidam Soranus Ca - 
nonicus , noftrornm Patrum state , ut Scrani dicunt , dc- 
fcripfit ; fed linde fumpferit , ignorai ur ; b*c , cumfint pcr- 
•uetujla y & illis temporibus fcripta , quiùus caratter Lon- 
gobardicus in ufuerat , onde deprompta fint , ìgnoratur . 
Sed ifiis potiùs y qttarn illis Fides adhibenda efi , tum od 
vetufiatemy tum etiam , quia in libro , inter alia Santtorunt 

atta , 


Ccfare Ba- 
ronia. 


Palombo . 
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alia , qua tutte in Ecclefia Attuati legebantur , reperiuntnr • 
Er Ater quam quod , fi Julianum Sera pajfium ejji , dicimust 
iHins Hifioria in multis mendax crit : in ea entm habetur » 
quod Prafiecli Satellites in Agro Anagnino]ulianum cepe~ 
runt , (jr ligantes manus ejus à tergo , c aperunt quantociusy 
nude venerane , ad Qvitatem reverti Soranam\ cumque ad 
fluvium, cui Ltrts , vocabttlum e fi , non longì ptrveniffient 
à pr sfata Urbe, ibi extendentes eum ì flagellts diuttJJjmè 
verberaverunt . Sed qui Anagnia Sor am veniant, fluvium 
Lirim non reperitene , euntex altera Ctvitatis parte prò- 
fluat. Pratereafibi dicitur, quod Procoufiul juffit, eum mieti 
-iti ctifitdìam in loco , qui , Vallis frigida , vocabatur , no» 
longè 4 Ctvitate : at htclocus Sor a non reperitur . Dicitur 
etiam , P roconfulem prò Tribunali in loco fedtffe , qui , Fo- 
rum , tane tempori s dicebatur ? & nane, ad Sanila Dei Ge- 
nitrtcis , & Perpetua Virginis Maria honorem-, Tetnplum 
tonfirullum reperitur , ejr eum , T emplum Serapis eorruifso , 
allatum efset , jujjifise P roconfulem , ]ulianum ad hoc T em- 
plum, quod extra ipfius ambitum Ctvitatis erat,pertrahi , 
ér nifi /acri ficare t , in eum gladio animadverti . Quod Spi - 
culator cxccutusfutt ante Fores hujus Templi Chrtfii 
Martjrem obtruncavit. Sed quamvis SormfiT emplum Diva 
Maria dica turo nunefit , tamen , ibi Forum ohm fui fise, non 
demonftratur . Pratcrek-Ji Julianus Sora pafsusfuit , ubi 
in ejus honorem Ecclefia nane confimela reperitur , qua 
olim erat T emplum Serapis , q uomo do concordai , T emplum 
Serapis extra ambitum Civitatis fuifse ,fi Ecclefia Sora , 
Sanilo J aliano dicata ,à Civitatcferè per mille pafisus di- 
fiat ? Ambita s cairn Ctvitatis dicitur locus inter adificia 
relìUns , ab ambìendo dilla s , quod Civitatcm ambiai , vel 
quod per eum Civita s pojfit circun/quaque ambir i , ad fimi- 
litudinem Adinm , quorum ambitum id efse dicitur , quan - 
tum communts parietis , tegendi caufa , teclum , projuitur. 
Cam ergo dicatttr , Templum Serapis extra ambitum Givi— 
tatis efse , non mille pafisus à Givitate difiabat ,ficd prope 



DELLA CITTA’ D* ATINA . LIB.V. 311 

C ivitatem,illius ambitu tranfgreffo , e rat. Sed ft,]ulia»unr 
Atinx pafjum,dicimus , qu* tu e) us H/Jloria fcnbuntur, Jla- 
tim ■> abfque duino , pertranfeunt , & elucefcuni ; nam qui 
Anagma Atinam vemuut ,F luvtum Melfi s non Unge à Li- 
vitate reperiunt, & tllum tranfgrediantur, oportet,fi Ati- 
nam pervenire cupiunt. Lotus-, qui adirne Atina, Vallis Fri- 
gida, dici tur-, demonflratur, efttf, non longe à Cavitate, ubi 
nume lapidfus Leo reperttur , tbique Palatium magna Ren- 
denti*, in quo Rei detinebantur , olimi erat.De bis ita in li- 
bello de Excidio CivitatisAtina.Habebat (de Atina loqu’es) 
Palatium magna Refidonùn+i» qaoddetrudebantur homi - 
nes homicid* , & vita corrupt* carcerati, quod ffrnm+rat imi 
eo loco, qui dicitur,V dllit Frigida .Et quod ibi hoc Palatium 
fuerit , lapidei pofiti, qui etiam hodie ex mina inde extra - 
huntur, tefiantur . P rat ere a, quod, ubi T emplum Diva Ma- 
ri * dicatilfn fuit , olino Forum fuijfet, teflantur Cromie <e Att- 
uata, teflatiir hic Catalogai , 1/1 Leone , teftatur incelai 
Autlor, in libello miraculorum S. Mar et , qui , in fine illius 
libelli, ita àicit . Ffi enimCorpus pr udirti Mart fri $ recon •'« 
ditti m in Bafilica propria , j uxta Ecclefiam Beatijfim* , & 
perpetua V irgtnis->Dci Genitricis Mari a , qua fifa e/l in Ci- 
r < vitate Atina , in T empio Saturni , quod , quondam, Confiamo 
tinnì Imperator in eadem conflruxcrat \Jrbe , in Foro An- 
tonini Cafaris . Et ifia leguntnr in exemplaribui pervetu- 
Jlis , in membrana , charartere Longobardico ,ferjptis . De 
Tempio vero Sarapis, in libello de excidio Cavitati s Atina, 
ita habetur. Habcbat quoque T emplum Serjpis, quod fìttimi 
erat extra ambii um ipfius Ci vitati s , j uxta Portami An- 
ream , in via madori , qua e fi tota firata magnis lapidibus „ 
Porta aurea ibi crat , ubi mine , Arcus dicitur , lecite propin- 
qua s Foro Antonini ,&T empio Santi* Mari a . Superiori -- 
bus anniSyEpifeopus Sorann» undique alia ex empiano, per - 
quifìvit,fed nulhbi funt inventa . Ex quibtts apparet , J u- 
li ante tri Attua paffum , Soranum Canontcum, exemplar- 

manuferiptumab Attuar 1 Longobardico extraxi(/e,paucifq\ 
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immutati! , viti Affé , ut brine Martyrem ipfitti P atri a vin- 
dicaret. Ex hoc ettam , dulia redditur affertio hu\us Epifct- 
fiy dicenti i , offa in T empio S.juliani , Anno milleftmo ( ex - 
centefimo decimo primo , Sera reperto . , effe Reliquia! hujus 
: Martyris . E rat ohm A ti» a, juxta Mei firn, T emplum Son- 
ito ]nliano dica rum, loeus hodie ignorata» y fama eft , prope 
Melfìs pontemrfHt, Saniti ]uliam y appella tur y fuijft. ^uod y 
Prxpojito , & Capitati conce fjum y dat titulum , cnm S. Stl- 
veflroy uni ex decemCanonicis . 

Ciò: Bollando negl* Atti de* Santi > che fà-dcl Mefe 
di Gcnnajo , nel 2. Tom. pag. 767. ritrovando varietà , 
così nelle Scritture y come negl* Autori , che parlano di 
quefto Martire , ne dà l’onore ad amenduc le Città , con 
. quelle parole. De Sancto ) /diano Martyre Sór a, vel Arino 
in Italia . Sora y & Arino vetufla V olfeorum \Jrbes , ac Ro- 
mdnorunt Coloni xnomen retine» t etiam nttne . Hoc circa 
Muffii Flttvii fonte s fupra^Aqainum , tlla fupra Arpinum 
etddexteram Liris Fluviiripam ftta y band multi! ab ejus 
•fonte mdlibus paffuum. Vtraque S.)ulian»m y hac dic y vene - 
tatur y utraq\ apud fe peregiffe Martyrium y gloriatur. 

Sopra ciò rifteiio Bollando ne rapporta il Ferrano, 
Autore del Catalogo de’Santi d’Italia ; dove , nell’ Anno- 
tazioni , ancora fcrifle . Habent , & Arinate s )ulianum 
Martyrem , Patronnm fuum y quem y apud fe pafsum y dicunt\ 
vcrùm , cnm hoc eadent dìe\ & eodem Imperatore y eodcmq' } 
mortis genere , coronatum.dlum , afserant , eumdem }ulia- 
ntim , qui Sorx pafsu ! efl , effe putamu ! ; cum Martyrolo- 
gium Romanum , hoc die y ]ulianum Sorx y non Atinx pafsurn y 
efie , teftetur . Neque qui Atinx colitur a Sorano diverfus 
dici potè ft y cura y ut prxdiximuiyAfla fint eadem. Nel gene- 
rai Catalogo de’Santi però dice . Anne in Latio S. Jul la- 
tti MArtyrisfub Antonino , e nell’Annotazione . Mih 't fa- 
me» idem videtur cum ]ulìano y de quo , hoc ipfo die , in Ro- 
mano Martyrologio , Sorx pafio : quem non folum Sora ni , 
fed y & Atìnateiyob vicinitatcm loci , in quo pafsu! eft , v>c- 
nerantur . Quan- 
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Quando poi prevaleflero le tante congruenze , e ra- 
gioni, addotte dal citato Palombo, potria aggiugnerlì, fe- 
condo il mio poco fapere , edere dato trafportato in So- 
ra quello Tanto Corpo dalla particolar divozione d’alcu- 
ni Atinati , che paflarono à ricovrarfi in quella Città nel 
tempo , in cui Atina , fù disfatta , e disabitata . O pure , 
che i Sorani medefimi, per non far perdere una cosi infi- 
gne Reliquia, modi da pietà , andarono in Atina io quel 
tempo ideilo à pigliarla . 

Di S. Secondino Martire Atinatc . • 

• ' - ( 

CAPO VI. 


Q uantunque P intero Corpo di quello Santo Mar- 
tire fi ritrovi oggi nella Città d’ Atina , gl* Atti 
j)erò del fuo Martirio, ò non furono ben lèrbati, - « 
ò pure , per le difgrazie di queda Città, furono 1 

difperfi. Standoli dunque in queda caligine, non può di- 
dimamente fapcrli , nè la Patria di quedo Santo , ne il 
tempo , nè il Tiranno , che lo fece morire . Col fonda- 
mento folo d'un’antichilTima tradizione, comunemente 
gPAtinati l’ affermano loro Cittadino ; in maniera , che 
nella Feda del Tempre gloriofo S. Marco Galileo, fo- 
lennementc pubblicandoli le tante Reliquie, che fono in 
Atina, non folo, il Canonico, dedinato à ciò , ad alta vo- 
ce , palela al Popolo la teda di quedo Santo , con quede 
parole . è la tefa di •$. Secondino Martire d' Atina ; il p u b,i C aiio- 
Jf no Corpo Jì con ferva in qttejlo Altare maggiore, e nell'ijlef- ne di Kcli. 
fo Altare v e tl Corpo di S.FafJìcrate Martire , le Reliquie quie ‘ 
di S.Garo Martire , ed altre Reliquie dc'Cittadini d' Atina : 
mà Pietro d’ Atina , Cancelliere del Sommo Pontefice p . ,, 
Gregorio IX. regidrando i! ritrovamento, e Traslazione Atina. 
di quedo Tanto Corpo, pone per titolo.lnventio^T ranf- 
ie r U- 
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latio Corporii B.Secundini , Martiris Atinenfis : benché do- 
po, nel narrare, lo Itimi , e c^eda Difcepolo di S. Pietro, 
mandato in quella Città à promulgare il Vangelo , & à 
palefare il Crocidilo Redentore . lpja tatnen Atina Gcn- 
ulitatis errore devio tenebatur ; ad quem propulfandum. 
virifortes de numero Santlorum , evangelizantcs Aiyjle - 
rtum Regni Dei , £r ]efum (jrnujixum , tranfmijfifuerunt 
àB. Retro, qui dogmatizabat Roma cum Difcipults fuis 
JE ernum V erbum Deiyde V irginc incarnatimi ; tnter quos y 
Sa nel us iji e , de quo verba leguntur , ereditar fui/ se tranf- 
mifsusy é’c. Senza però dichiarare la Patria, e quello, che 
avvenne nel gloriofo fuo Martirio . 

Nell’Indice Topografico, che il Ferrano fà al Ca- 
talogo de' Santi d’ Italia , lo comminerà con tutt’i Santi 
Martiri, e Confeflòri , che fono nella Città d’Atina . Ati- 
JPcxrario . nx. in Lario. ]ulianus Martyr. 27 . )a»uarii . Frudcntius 
Bpifcopusydr Martyr. 1 .Aprila. Marcus Epifcepusydr Mar- 
tyr , Fatronus 28. Aprilis. Carus hpifcepuSy & Martyr .29. 
e)ufdem. Nicandrus , Marciami s , & Daria Martjrcs. 17. 
J unii. Fulgentius Epifcopus , & Confeffor. 29. Scptembris. 
Fafficrates MartyrySccundinns Martyr. Martinus Eremi- 
ra , & Confejfor : ma nel Catalogo poi non fà di quello 
Martire veruna menzione ; legno evidente , non avere 
avuto nelle mani il fuo Martirio nè meno quello accor- 
ro Autore . Così ancora Pietro Paolo Fiorio da Urbino , 
particolar Scrittore de’Santi, Protettori d’Atina, doven- 
do narrare le gelle di quello Santo Secondino, e del Bea- 
Pictro p ao - to Martino Eremita, in fine del fuo Libretto, fi feufa di no 
io Fiojio. aver potuto vedere le loro Vite , con quelle parole . Di 
quefii due Santi , non ho veduta la V ita ,Ji leggono bene 
molti miracoli di loro ; i Corpi de' quali npofa.no m Atina 
nella Chiefa di S. Marco. 


Di 
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Di S. Fulgenzio , fecondo Velcovo in Atina . 
CAPO VII. 

P Er quello fi ritrova nella vecchia Cronacadi que- 
lla Città, fu quello Fulgenzio creato Succeflòre di 
S. Marco Galileo nella Chiefad’ Atina da S. Cle- 
mente , nel fecondo anno del fuo Pontificato : e dopo la 
confecuzione di tal dignità, s’ applicò si ardentemente à 1 
beneficio di quella, ed atterrile ipìtitualejde’ fuoi Suffra- 
ganei , che non fè cofa , che non folle indrizzata tempre 
a maggior gloria del fuo Creatore. Colla lua Paftoral vi- 
gilanza, e zelo di vero Serafino , diede onorata fepoltur^ 
a’Corpi de’Santi Nicandro, e Marciano, riponendoli ap- 
pretto il Corpo del Martire di Crilto S. Marco, come nel 
Capitolo de’detti Santi s’è narrato . Coll’ifteflà attenzio- 
ne ripofe ancora il Corpo del ‘gloriofo S. Marco , nomi- 
nato, feparatamente dalla fua tefta , per qualche timo re, 
forfè , ch’ebbe quello Santo Pallore , d’ ellere da’ llranieri 
intieramente rapito . Con fegni poi di vera Santità, paf- 
fato da quella à miglior vita , fu dal fuo Clero folenne- 
mente fepolto nella Chiefa di S. Pietro Apollolo , eretta 
n come dicemmo , da S. Marco nell’ illeflà nollra Città d’ 

Atina. Cosi in detta Cronaca li legge,benche abbagli nel 
numero degl’anni, come fi è veduto nel Cap.de’ Vefcovi. CronacacT 
Homantt Ecclejix prxfuit CAtmentyann» 9. men.z.dtebus ic . Anna. 

Hic 2. ann. Pontificatus fuiyordmavit in Civitate Atinen~ 

Ji 1 ?HlgtHtiuM i Epifcopuni,qui fedit ann.y i.mcnf.7.dieb.i8. 
lfte fepelivit Qorpora Sa/tfiorum Nicandriy fr Marcia ni 
)uxta Corpus Cbnfti Martyri s, Marci , confìttitene ibi par - 
vum lìabitaculum . Huj us etiam cura fuit ftudiofiùs recon- 
dere Corpus B. Marci , Martyris y & feparatim caput a Cor- 
pore ponere. Obiit antem tertio Kal .Oclobris ) & pojìtus eft , 
juxta Ecclejìam B.Petri Apoftoli. 

tR r z Fer- 
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Ferdinando TJghelli regiftrando, e corregendo, nel- 
la fua Italia Sacra il Catalogo de’ Vefcovi delia Chiefa 
d’Atina, di quello fecondo Vefcovo feri Ile. Sanctus Ful- 
Ughdlio . gentius poft S.Marcum Atinenfem Ecclefiam obttnuit ,or- 
dinatus Epifopus à S. Clemente Papa , annofalutis 95.Se- 
ditann. 13. menf. y.dieb. 28. obdormivit in Domino, anno 
Chrifii 109. depoftus e fi j uxta Ecclefiam S. P etri Apofioli. 
Benché egli pure erri ncgl’anni . 

Pietro Paolo Fiorio da Urbino deferivendo le Vite 
de’Santi , Protettori d’Atina , di quello Santo Prelato 
narra parimente così . Vita del B. Fulgenzio, Vefcovo , e 
Protettore d'Atino. T enendo Dominano l’Imperio dt Roma, 
il B. Clemente Sommo Pontefice, il fecondo anno del fuo Pon- 
tificato , ordinoV efeovo d’ Atino Fulgenzio , huomo fan- 
tijjìmo , di pietà , e dottrina /ingoiare-, e tanto innamorato 
dell'illuftri atuoni de' glorio fi Martiri, che no mancavacon 
ogni opera-, fiudio, e diligenza di procurare il loro honore , e 
culto ; accioche i Fedeli , oppreffi da gravifiìme perfecutioni 
de’T ir anni , fi rincor afferò , ed bave fiero efempii , ove rimi- 
rare, ed lntercefiori in Cielo da invocare : laonde, quefto 
fantijjimo huomo con ogni humiltà , c divozione , diede bo- 
vorata fepoltura a’Corpi de'gloriofi Santi Nicandro,e Mar- 
ciano , Panierate , e Daria , fabbricando una ptcciola Cap- 
pella vicino alle Reliquie del B. Marco . Dipoi , efeYcitan - 
dofi quefio fi» t filmo Vefcovo , in orazione , digiuni , e nel- 
la vigilanza P afiorale , alli 29. di Settembre , refe l'anima 
al fuo Signore , bavendo tenuto la Sedia V efcovale d’Atino 
anni 31. e fette mefi , e 22. giorni . Fu fepolto vicino alla 
Cfnefadi S. Pietro Apofiolo , confecrata dal B. Aìarco, dove 
era prima il T empio dt Giove . 

Filippo Ferrarlo , nell’ Indice Topografico del fuo 
Catalogo de’ Santi d’Italia , lo connumera ancora co gl’ 
Ferrario : altri Santi , che fono in Atina. Atw<e in Latio Fulgentins, 

Epifcopus , /j Confefior 29. Scptembris ; e nell’Indice Al- 
fabetico parimente , con quell 'altre poche parole , ne di- 

feor- 
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fcorre . Fulgentius Epifcopus Atina s 29. StptemlrisyQor- _ . 

pus in Eccltfia S. Petri. Mà nel Catalogo poi , ò fi fcordò, e * ra ‘ 10, 
ò pure non potè averne diftinta la vita , per regiilrarne 
diffufamente le gefte , e la memoria . 


Di S. Caro, Vefcovo, e Martire in Atina ; 
CAPO Vili: 


F Rà gl’altri Santi Corpi , che fono nella Città d’ Ati- 
na , fi ritrova ancora ipreifó'tii S. Caro , ottavo Ve- 
fcovo dell’ iftelfa, ordinato da Ponziano, nell’ ulti- 
mo anno del fuo Pontificato. Dopo molti anni governa- 
ta quelli con fingolar vigilanza , c quiete la fua Chiefa , 

Ilando con altri Fedeli in orazione appreflo il Corpo deF 
gloriofo S. Marco , per interceder grazia à prò d’un mi- 
lèrabile Oflèflò , fu con tanta furia barbaramente affai ito 
da’ Pagani , che fgorgando dalle fue ferite il fangue , ad 
afpergere l’ indemoniato , colla morte di quello Santo 
Pallore, fi liberò da quelle furie d’infèrno, da’quali foven- 
te era tormentato . Coll’attellati della fanta fua vita, e di 
quello manifèllo Miracolo, fù dal fuo Clero nell’ ifleflo 
luogo del fuo Martirio con fontina venerazione fcpolto. Cronlc;1 d> 
Cosi nella fcorretta Cronaca d’Atina , regillrata nel pri- Auna . 
mo Tomo dell’ Italia Sacra , fi legge'. Pontianus ultimo 
anno Pontificato* Cui , ordinavit in Qivitate Attnx Canto /, 
Tzpijcopnm , quifiedit ann. iz.mcnf. 3. dicbtts 22. Qui , cnm 
or cationi , cutn quibufdam fidtlibus vacaret j uxta Corpus B. 
filarci prò quodam Dxmomaco y irrtientibus Paganis, ipfurn 
intcrfccerunt : cujus fanguis in Dxmonìacum profihens , 
tllico mundatus eft . Sepultus eft autem ibidem 3.K al. 
filati . 

Ferdinand# Ughelli inferendo nel Sello Tomo del- 
la fua Italia Sacra la Serie de’ Vefcovi della Cattedrale d* 

Atina, mentre parla di quello femprc illullrilfimo Ve- 

fco- 
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(covo , c Martire , l’alfcrifce ancora fepolto in quell’ilice- 
Ughcllio. Città . S.Carus ultimo Pontiani P apx Pontificatili anno , 
Sai ut is vero 237 .Bcclejt re Atiuenft prxficitur ab eodem, qui 
fedtt auu.zz.rnenf.3. dubiti zz. ut cum Pnpulumftbt con- 
credi tum, Doclrina } & vita probi esemplo regeret , cT qua- 
dam die ad S. Marci Sepulcruin orans, Demoniaci cuyifdam 
liberationem iinpetraffet , ab irrucntibui innumens Idolo- 
rum cultoribus , repente inva fin , occifus e fi, cti\us fanguinc 
Dxmoniacui tlle afperfns , flati r» liberatili eft . P affili fuit 
tertio Kal. Mali , àc in loco martyrit fepultui eft . 

Defcrivendo parimente il Florio le Vite de' Santi, 
Protettori d’Atina, brievemente parlando di quello Santo 
Velcovo , viene à confermare il noftro intento , ch'è d* 
eflèrc egli fepolto , e ritrovarlìp>rcfentemente nell’ ifteflà 
, pi ctlo p ao . Città d’Atina , così . Vita , c Martirio di S. Caro Vefcovo , 
lo Mono, e Protettore d Atino. Nella quinta Perfecuzione del la Ghìe- 
fa , imperando Aleffandro Mammea , effondo fato corife - 
crato Vefcovo d' Atino Caro dal Santiffimo Pontefice Roma- 
no Periziano ■> Martire di Chrifo , e governando il Popolo 
d' Atino con dottrina , & efempio ; ftando in orazione al Se- 
polcro di S. Marco , con molti fedeli , <fr addirnandando per 
i meriti , & interccfione di quel Santo la liberazione d'uno 
Indemoniato , da una tmprovifa inondazione di Barbari 
Gentili afjalito , fu uccifo , il cui pret to fo fangtte cadendo fo- 
pra quel letifero offejfo ,fubito fù fanato » Bù martirizzato 
aldi venti nove d' Aprile, havendo fintamente governata la 
Ghie fa d' Atino anni venttdue , e tré mefi. Bit fepolto nel me- 
de fimo luogo del fio Martirio. 

Il Ferrano nel Catalogo de’Santi d’Italia , fotto 29. 

, d’Aprile di quello S. Caro ne fcrilìe talmente , che .s’uni- 
formò à quanti in quello Capitolo fono addotti , quan- 
tunque nella Notazione poi feccia qualche difficoltà in- 
ferrano . torno al tempo di tal Martirio , come le^uc . De S. Caro, 
Epifcopo Atinate,(f Martyre. Carili Epijcopus, Alexandro 
Severo, Imperatore, Ecclefa Attuati prafuit , à S. Pomici- 
no 
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no Papa, ordinatiti. .Qu i, cu>n Popnlu/n,J/vi crcdituw, Do- 
ttrina, é" vita proba ex empio pafceret , ac regeret , & qua- 
dam die ad S. Marci Epifcopt Atinatit Sepulcrum orans , 
Demoniaci cu)ufdarm hberationem impetrajfet, ab irruenti- 
bus innumeri s Idolorum Qui toribui repente inv afta , occi- 
fus efi, cum Ecclefmm fuam annoi 22. & dici aliquot admi- 
mfirajfct, cujui fxnguine Damoniacus ille afper/ùs , fiat ir» 
liberatus efl. Nella Notazione . Et fi S. Carni fub Alexan- 
dro Severo , & P enfiano Pontifìce, Epifcopta Atìnat /attui 
efi, non tamen fub eifdem Martyrio coro natta fuit , fed fub 
Dee io , in fepttma Ecctrfe * Sarfiauiiape . A tal dubbio s’ è 
giàrifpodo, quando li trattò de* Vefcovi 3 i quefta Pa- 
tria , ballando ora, edere in pofledo dell’ infigni Tue Reli- 
quie la nodra anticà Città d’Atina . 

Di S. Prudenzio, Vcfcovo v c Martire in Atina . 
CAPO IX. 

N EI ducento ottantacinque della nodra Salute, im- 
perando Diocleziano , nel fecondo anno del 
Pontificato di S.Cajo, fu fublimato alla Sede 
della Chiefa d' Atina quedo S. Prudenzio . Dopo la fua 
reggenza d’anni 25. fecondo alcuni , ò pure 30. al pare- 
re d’altri , meli due , e giorni cinque, per maggiormente 
innalzare il culto del fuo vero Dio , volle buttare à terra 
l’Idolo di Giunone, eretto appunto nel Tempio , appref- 
fo le Terme Antoni ane i ma per tal cagione adàlito , e 
prefo dalla malvagità dell’ldolatri, fù neli’ideflo tempo 
da quei barbaramente trucidato . Redò il Corpo di que- 
do Santo Padore per tre giorni còtinui avanti quel Tem- 
pio infcpolto, finche da' Seguaci del Crocidilo nafeoda- 
mente fù prefo , e poi nella Chiefa di S. Pietro j il primo 
giorno d’Aprile, onorevolmente fepolto. Tanto di que- 
llo S. Martire narra la Cronaca d’Atina , come nel primo 
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Tomo dell'Italia Sacra fi legge. Ca\us,fecundo anno Fon- 
Ariu. ' tijiiatus/ui , ordmavit inLtvitate Atm.e Fruaenttum , 
hpijcopum , qui fedii ann. 25 . alti 30. menfl 2. aicb. 5 . H/V, 
cut» quodani die idolurn }unonis, quod trat in Tcmplo } quod 
fltuin e fi )uxtaThermas Antonianas, evertere vclletyten- 
tus 4 t’ugants , occiditur : cujus Corpus , ipfum T em- 
plurn inbumatum relinquentcs diebus tribus , à Chriflianis 
rapitur , & in fede fi a S.Fe/rt bum a tur , tpfodie Kal. Aprii. 

Ferdinando Ughellio, colla variazione folo di po- 
co momento, nel fello Tom. dell’ Italia Sacra inferendo 
quello Santo Vcfcovo al Catalogo de'Frelati della Catte- 
drale d'Atina , quali non (corda dalla rapportata Crona- 
Ughcliio. ca. San fi us Prudentius , k Cajo Fonttfice annoz. ejus Fon - 
tijicatusy Atinenftt ordmatus Epifcopus,Saiutis anno 285. 
fedii ann. 25. alti 30. men.i. diebus 3 .Hit, cttm quodam die 
Idolum ]unonis,in 7 empio apudT hermas An tonianas col- 
locatimi, evertere vellet,k Faganìs tentus , occiditur -, cu- 
jus Corpus ante ipfum T empitivi triduo inhumatum relin - 
quentes, a Chriflianis ereptttm , in Fede fa B. Fttrì condì - 
tumfuit, ipfo die Kal. Apnlis. 

Pietro Paolo Fiorio trattando de'Santi,Protettori d’ 
Atina , deferive ancora in compendio la Vita di quello 
Martire , ma con grande abbaglio intorno al tempo del 
fuo Martirio, métre 1 afferma creato Vefcovo della Cat- 
tedrale d’Atina nel fecondo anno del Pontificato di S.Ca- 
jo, ch'eranoaSs. anni dalla Nafcita del noftro Redento- 
re: d’ aver governata quella Chiefa per lo fpazio d’ anni 
2 s .e due mefi 3 e poi lo pone martirizzato fotto l'Impero 
di Probo, coetaneo folo di S. Eutichiano, Pontefice Maf- 
Pietro Pao- fi mo > à C a ì° Anteceflòre , come fegue . V ita , e Martirio 
lo Florio, di S. Prude atto Vefcovo , e Protettore d‘ Atina. Il Zelo del- 
la gloria di Dio, & il non poter f offrire , che l'honore debito 
ad un foto Dio empiamente fa attribuito k gl'idoli , coronò 
della Corona del martirio tl gloriofo S. Fr udendo Vcfcovo 
d' Alino 3 ;/ quale havendo fantamente , e prudentemente 
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governata la Chiefa d'Atino, commeffa a lui da Cajo , Som- 
mo Pontefice , l’anno fecondo del fuo Pontificato , per anni 
25. e dire mefi : un giorno volendo difiruggere la fatua di 
Giunone , pofia nel Tempio, vicino alle T erme Antonianefù 
crudelmente uccifo da’ Pagani : il Corpo del quale , dopo che 
fu fiato tré giorni fenza fepoltura innanzi Vifiejjo T empio, 
fù raccolto da’ Fedeli, efepolto nella Chtefa di S.V tetro. Fu 
martirizzato il primo giorno d’ Aprile fiotto l’ Impero di 
Froùo ,e nella nona Perfecutione , fatta dagl’imperatori 
Romani contro della Chiefa. 

Secondo dunque il computo degl’ anni , fe Pruden- 
zio ville in quella Chiefa anm '£$% necefljrrioualferirc tal 
martirio fotto l’Imperio di Coftantino Magno, 310. anni 
dalla Nalcita del noftro Redentore . Se poi , al parere d’ 
altri , governò anni 30. parimente fotto l’ ifteflo Impero 
3 1 5 • fi ricevè la corona di quello Martirio. Senza darli à 
me la credenza , leggali il Sommario , ò vero l’ Età del 
Mondo di Girolamo Bardi, ò pure nel Catalogo dc’Santi 
d'Italia, la Notazione del Ferrano fopra quello Santo, 
mentre, per maggior comodità, qui appreflo fi rapporta . Ferf# . 
Aprtlis die prima . De S. Prudentto Epifcopo , & Martyre 
Atinate. Prudentius,pofi Sancì nm Carum , Ecclefiam Ati - 
' natem t annoi fupra 2 .S- Cajo Pontifice, à quo ordmatus efi , 
fanclijjimc adminifiravit. Cum vero, zelo , eum per urgente, 
Statuam Junonis, inTemplo apud Thermas Antontanas 
collocatami demoliri vellet, ah ldolorum Cultoribus imma - 
niter mterficitur . Ej ut Corpus , cum triduo ante prxdilH ' 
Templi fores inhumatum jacuifiet , à Chriflìanis ereptum , 
in Eccltfia S. Vetri conditumfuit . Vajfus efiKal. Aprilis. 

( Annotatio ) Egent vita predilla-, & monumenta Atinatis 
Fcclefia, a qui bus defumpta efi , correli ione ,in eo y quod , S, 
Vrudentium fui Probo , Imperatore, pa fium, dicunt ; fi enim, 
a S. Cajo Pontifico or dinatus , Ecclefiam tot annos àdmi ni- 
fi r avi t f quis non videat tunC tempori s , non Probum ,fcd 
Diocletianum Imperio pr,tfmfse , fi ve proximé fequentet 
Imperatoresì Ss Di 
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Di S. Valentino , Martire Atinate . 

1 CAPO X. 

C OI!* Atteftati di molte antiche Carte della Città d' 
Atina, fi ritrova, (òtto il Governo del fopra detto 
Prudenzio, Imperio di Diocleziano, c Prefettura 
di Timoteo , il Martirio ancora di S. Valentino , ricco , 
e nobile Atinate ; ma non leggendoli Scrittore di vaglia , 

; con autorevoli parole, da cui polTa determinatamente ciò 

aderirli : colla protetta d’ellère io Tempre rimetto alla ve- 
rità , per quella fede , che polTono fare , rapporto qui le 
Carte nominate. 

Il Dottor Fifico Gio: Battifta Panico , intorno à gl* 
anni del Signore 1 644. regiftrando alcune fingoJarità d* 
Atina fua Patria, mentre giunfc à parlare dei Vcfcovo, 
e Martire Prudenzio , toccò ancora il Martirio di quello 
S. Valentino , e con quelle parole , 1 * afferma noftro Cit- 
Gio: Batti- ta dino . Stando Prudentio V efeovo d' Atina un giorno nel 
fta Panico. Tempio di Giu»one y vicmo le Terme Anton lane, per ruma- 
re Tldoloyin honor di quella confegrato , trovato da Pagani , 
fu da quelli ammazzato , il cui Corpo ( fette tre giorni fo- 
pra terra avanti il detto Tempio ; alla fine rapito da' Cri - 
funi, per tempo di notte y fu fepolto nella Gbiefa di S. Pie- 
tro , ajjieme con S. Valentino nobile , e ricco Attnate y mar ti - 
rizzato per ordine di Timoteo Confole y efsendo Probo Impe- 
ratore . 

Il Dottor Marco Anronio Palombo , formando una 
brievc relazione delle cofe della Città d’ Atina, dopo 
narrato il Martirio di S. Prudenzio , di S. Valentino an- 
Paiowbo . che fcrific.Vr//a Perfecutione^or dinata da Diocletiano y of- 
fendo Prudentio V efeovo d‘ Atino y fù martirizzato S. Va- 
lentino , nobile , e ricco Atinate . In progrefso di tempo gl' 
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Atinati l'edificarono una Chiefa in Agnone, loro Villa , do* 
ve poi fù edificatoti n Monafierio alti Monaci diCafino, 
quale ejfendo fiato dijlr ut to da' Saraceni , un certo fonti» 

Marfo torno à redijtcarlo, e faputo,c/je Jpettava alli Mona - 
ci ice lo refi tt ut , e poi circa i anni del Signore 1014. P an- 
dulfo , Principe di Capua , ce lo riconfermò con fuo Privile- 
gio. Leone Oftienfe nelle Croniche di Calino. 

Benché il citato Palombo non rapporti detto 
Oftienfe, li b.a.cap.3 1 . per quel tato, può condurre intor- 
no à S. Valentino , pure per maggior comodità s’inferi- 
fcc à quefto Capitolo. D# quibus v ideine t fieni pridcm,poft Leone 
Yatns mortem,Padulpbus, Capuanus Prtncepsfnter ejuf Oihcafe, 
dem Abbati s, ipfi Pnceptumjecerat, nec non, (fi de Mona- t 
fierto S.Valentmi in eodeniTerritorio Comtnenfi , cum uni - 
verfts rebus , ac pertinentiis,quod, videlicet, Monafterturn , 
ex plurimo j am tempere a Saracenis defiruftum , non multo 
ante refiauraverat Pontius , quidam ,filius Allonis de Co ? 
mi tatù Marforum ; qui , cum agnovifset , illudhuic Mona - 
fterio antiquitùs pertinuifse , ita ut erat reftauratum , prò 
Dei amore, in \us ,& poteftatem hu\uslociex integro re- 
mi fit . 

Un’altro incerto Autore nel brieve Catalogo, c 
Sommario, chefè delle geftedi divertì Principi, che 
domi narono la Città d’Atina, intorno al ijós.diqucfto Al)Core 
Santo Martire parimente regiftrò . Timoteo , Confole , nel Anònimo. 
tempo di Diocletiano,co/tui martirizzò in Atina, S. Valen- 
tino , nobile , e ricco di quella Città , circa gl’anni di Cri- 
fto 302. così da' Cnftiani di notte furtivamente rapito , 
condegna fepoltura gli donarono . 

Nelle Notazioni, & Addizioni , che fà il citato Pa- 
lombo al Catalogo de’ pochi Vefcovi della Città d’ Ati- 
na, di nuovo racconta, in latino, il Martirio di S.Pruden- 
zio, & in fine ratifica il Martirio ancora di quefto noftro 
Cittadino, così. Hoc Epifcop » , Imperatore Diocletiano fub 
Yr *fctturaTintothci,Atinx martyriiCorona coror.atusfutt I ’ aIomb °* 
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E.Valentìnus , qui dives , & nobilis , cum ldolis [eterificare 
nollet, pofi vana tormenta, ad Cbri/ium migravit. Àt ina- 
tti Concivi T empi um dedicaverunt . Ejus vefitgia in Agro 
Rocca mal* Cocleari s,prope Molendinum Saniti Valentini , 
adbuc cernuntur . Erat olim tn Rinvio Mollareno Vifiri- 
num S.Valentini ,quod , ideo S.Valentini appellatum , cre- 
do , quia erat pars Ér abenda ipjìtts Ecclejia. In inflrumento 
Regts Rogerii definibusTerritorii mentio fit de Vicenda 
Sancii Valentini , qua dividit Territorium Atinatem cum 
dieta Rocca . 

DelB. Martino, Eremita in Atina . 

r 

i CAPO XI. 

/ 

C Onqucl lume , che dà 1 * Autore della Cronaca d* 
Atina, e colla guida di molte Carte, che prefente- 
mentc fi leggono di molti noftri Cittadini, fi ri- 
trova, eficr il Corpo del B. Martino , Eremita, in quella 
Città . Viflè per molti anni quello Beato folitario in una 
Chiela di S. Maria, nel Monte Ordicofo, oggi Prato, fin- 
che nell'iftellà , refe Tantamente l’anima al Tuo Creatore. 

’ Cosi prima, come dopo la Tua morte, per mezzo de’Mi- 
racoli, fi palesò a* noftri Cittadini, ch’ivi poi divotamen- 
te accorlero, à dargli decente Sepoltura. Il noftro Marc’ 
Antonio Palombo nell’ Illoria , che fà della ChieTa della 
^ Tua Patria, mentre parla de’Tatti di Giovanni , VeTcovo d’ 
Palombo , Atina, nel 108 S.di quello B.Martino dice. B. Martinus in 
Ecclejia D. Maria, in Monte Ordicofo Agri Atinatis,vitan* 
Eremitica/» diexit ■, in vita , & pofi obitum miraculis clarus; 
ejut Natale 6 .Kal. Aprilis celcbratur* ut in Martirologio 
Eccle/ia Atinatis habebatur , ibiq; alia ejus miracula re^ 
cenfebantur : fed badie illa Martyrologti pars intcriit , et fi 
aliqui adhuc vivant, qui , ante int tritar», illa fe legife,di- 
cunt, &c. A ’te- 
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A’ tenore dunque della Cronaca della noftra Patria, • 
rapportata da Ughelli nel Sello Tomo dell’Italia Sacra, fi 
ritrova il Corpo di quello Beato Eremita ripollo nella 
Maggior Chiefa, detta S.Maria dell' Alluma, da Giovanni, 

Veicovo d Atina,ma rimettendoli l'Autore à gl’atn della 
Vita , & alle gelle di detto Beato , della Trafportazione 
di quello Santo Corpo non parla . ]oan»es hujus EcclejU 
Epifcopus ordinatiti ejl ann.\o%j fedit ann.iz.~Uic autem Pietro d’ 
Veneratila Epifcopus ampliavit muros major/s Eccle- 
ftAìèrc. Diruit etiam Altaria duo , qua erant in Forticibus 
tpfitts Ecclefi a > ìm Ahfidis , ubi , quondam , Idola fieterant , 
in quarum una , qua ejl à parte Meri diana, pe/itujp c/l Cor- 
pus B. Martini , C onfefforis , & Eremita , in Sepulcro mar- 
moreo, cujus vitafatis claruit Attibus, ficttt in Gejlis ipfms 
legitur , o/fa quotidie manifeftant . In altera vere, 

qua ejl a parte Septemtrionali , confi ituit Fontem adbene- 
dicendum in Sabbato Sanilo, ó'C. 

Intorno alla Trafportazione delle Reliquie di quello 
Beato , Marco Antonio Palombo, citando Luigi Galeoto, 
dubbiofamente tiene , efière Hate dal Monte Ordicofo lo- 
lcnnemente trafportate in S. Maria Alluma , fopradetta, 
dal Clero Atinate nel 1 1 s 8. ma perche in quel tempo non 
potè, fecondo il calcolo , ritrovarli in vita il Veicovo 
Giovanni, nominato , fcrilfe . Has B. Martini Reliquia!, r ’ a - omt)0 * 
anno Domini 1 178 . ab Atinati Clero, ad Ecc.D. Maria tras- 
latas , Aloyftus , in illtus vita , refert . Sed , cum ]oannes 
Epifcopus et marmereum'Sepulcrum paraveri t , ut in rela- 
ti s Chronicis babetur , fune translatas fuifse , opinar, nifi 
dicere veltmus , ]oannem Sepulcrum patafse , & aliqua ex 
caufa ,Translationem tot annis pofiea dilatam. 

Invelligando parimeteil Palombo il precifo luogo, 
dove quello sàto Corpo fu ri pollo dopo talTrafportazio- 
ne, ri ferifee ancora, elfere Ilare quelle Reliquie in altri 
tempi , e più volte amollè , ed in altri luoghi confervate. Palombo . 
In altero, Meridiem verfus, Corpus B. Martini, Eremita, in 

Se- 
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Sepulcro marmoreo fuit recondita™ . Hoc Altare illud ef- 
fe , credo , quod propejanuam S. Man* adhuc Divo Alar ti- 
no dedicatimi e/t . ùcd quando ìllius Corpus inde transla- 
tumfuerit,ncc Majorum tradir io , nec alla reperitur Scri- 
ptura . Pars Reliquiari/™ e)us , qua fuperioribus annts ab 
Antonio Mancino , P rapofitOy in major i Diva Alana Alta- 
, rirep erta, altquandià in facro Attnati Reliquiario confer- 

vattfuerunt : inde in fubterrancum Sacellum , ante Altare 
rnajus conflruftnm , translata , a Jeanne Bernardino , P ra- 
pojìto , anno Domino 1625 . iterum in majore Altare cum 
Reltquiis Santf.orum Mar ty rum Secundint , & P affiorati t 
fueruut recondita , humcri offe in Reliquiario rei télo . 

Benché fi legga in molte Carte, edere fiata deferitta 
la Vita di quello B. Eremita , come quelle di tutti i Mar- 
tiri , e Contcllori , che fono in Atina , da Luigi Galcoto , 
noflro Cittadino , io però non viddi mai tal componi- 
mento ; forfè colla feorta di quello virtuolò , in miglior 
forma , averei di quelli Santi parlato . Pietro Paolo Fio- 
rio da Urbino, ancor elfo, mandando alle Stampe le Vite 
de’Santi, Protettori d 'Atina, non potendo avere le necef- 
l'arie notizie , nè di S. Secondino , nè di quello B. Marti- 
no, in fine della Serie di detti Santi , lcrive folamenteé 
Pietro Pao Orazione di S. Secondino Martire , e Precettore d' Atina . 
lo Flono . p rafia quafumus , ère. Orazione del B.Alartino Eremita , 
Protettore d’ Atina . Deus qui nos , ère. E poi fi fculà. Di 
qtteJH due Santi non ho veduto la vita , fi leggono bene mol- 
ti miracoli di loro ; i Corpi de’quali ripofano in Atina nella 
Chte fa di S. /Parco . 

Filippo Ferrano , benché nell’Indice Topografico 
del Catalogo de’Santi d’Italia inferifea ancora quello 
Beato Eremita al numero di tutti i Santi Martiri , c Con- 
fèflòri , che fononell’illedà Patria. Atina in Latio . Alar- 
tinus Eremita , & Confcjfor : nel Catalogo però nè mcn 
di quello veruna cofa fcrivc . 

Del 
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Del P. Fra Giufcppe Tortulano d’Atina . 
CAPO XII. 

N Ella riforma de’ Minori Oflèrvanti della Provine 
eia di Roma veftitofi dell* Abito Serafico quefto 
noftro Cittadino, e terminato lodevolmente i’ 
anno del fuo Noviziato , profefsò in quella {biennemen- 
te la Regola, che fi ptefcrivfiiial Serafino d’ Afiìfi . Indi 
totalmente datoli à ftudii , così deU’uinane , come divine 
feienze , divenne baftantemente prattico nell’ ufficio di 
Predicatore . Animato datali fatiche , ma più dalla bra- 
ma , ch’aveva d’ampliare il dominio alla Cattolica Chie- 
fa, con tanto fervore, di nuovo s’applicò ad apprendere 1’ 
Idioma Arabico , accioche porcile poi traggittarfi alle 

{ >arti d’infedeli, à palefare il Vangelo, & afloldare fotto 
o Stendardo del Crocifi fio quell’ anime fenza lume del- 
la Cattolica Fede : e refo colla perizia di tal linguaggio 
perfettamente à propofito, per l'efercizio di Miilìonario 
Apoftolico , benignamente ne ottenne Lettere Patentali , 
confuete darfi à fimili dalla Sacra Congregazione de 
Propaganda fide . Coll’ ifteflà Apoftolica facoltà , pren- 
dendo per Tuoi Compagni , in sì fanto Miniftero, ilP. 
Felice de Felici di S. Severino, della Provincia della Mar- 
ca , ed il P. Antonio de Martini da Pietra Pagana , della 
Provincia di Principato , armati di fanto zelo, fi partiro- 
no per la volta d’ Etiopia . Quivi appena giunti, perla 
dimora di sì lungo, e penofo viaggio, principiarono con 
più vemenzail loro Apoftolico ufficio, e ponendo in 
prattica tutte quelle norme, ricevute, nella partenza, da’ 
Porporati di Roma , non reftò loro diligenza da fard, 
per l’acqui fto di qucll’anime , e per l’aumento della Fede 
del Redentore. Ma dopo la fofterenzadi tante fatiche , 

c tra- 
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c trapazzi , per fugare, col Sole del Vangelo , le caligini 
delle S'cifmc di quel Regno, per ordine dell’Imperadorc 
Facilidaflò, fi prefero, & in odio della nollra Fede, nei 
1648. mefedi Marzo , barbaramente nella Città di Sva- 
quen , fi decapitarono . Tanto, fotto le figure di quelli 
Venerandi Padri, ftampatc in Roma, alla nuova delle loro 
Infcruione. morti, fi legge. Nell’Etiopia, ofeuro nido d'errori, entraro- 
no, pieni di fervore Apofiolico , i Mijjìonarii di Cbiefa San- 
ta, il P. Gtujeppe Tori ulano d’ Alino , della Provincia di 
'Roma, il P.Eeltce di Sceverino, della Provincia della Mar- 
ca , & il P. Antonio de Martini da Pietra Pagana , della 
Provincia di Principato, tutti figli della Riformata Fran- 
cefcana Famiglia.Li zelanti Servi del Signore non furono 
fcarfi in adoperare ogni indujlria , per condurre fui pontie- 
re della verità quei poveri ciechi : ma dopo bavere tolerati 
molti difagi, e fatiche, per il luftrarc quelle menti , ottene- 
brate {finalmente d‘ ordine di Facilidajfo , Imperadore Sci - 
fmatico, furono, in odio della Cattolica Fede empiamente 
decapitati nella Città di Suaquen, l’anno 1 648. nel mefe di 
Marzo, e così, colmi di molti meriti, con la Calma del Mar- 
tirio, volar on felicemente al Centro de' Beati. 

Dedicandoli ancora altre figure di quelli Servi di 
Dio dal P. Francefco di Roma , dell’Alma Provincia Ri- 
formata Romana , attuai Guardiano del Sacro Convento 
di S. Francefco di Greccio,nel i 6 $z. al P.Eufebio VeJle- 
fco,ex Provinciale, attuai Diffinitore Generale della Pro- 
vincia Riformata di Milano , e Macftro del P. Giufcppc 
Tortulano d’ Atina , parimente nella dedica fi legge . 

Dedica . Admodum Reverendo Patri Eufebio V ellefco , Concionatori, 
ac Lettori T heologo , olir» in Provincia Reformata Medio - 
lan. Ordinis Minorum Provinciali Miniftro, & ad prnfens, 
e)ufdemOrdinis Diffir.itori Generali benemerito. Ad Athio- 
pin lmperiu(Ad.ad R.P ater)annis proximè elapfi s,adCatho- 
lica Fidei lumen, ac Sìittx Sedis Apoflolicx unionem infere n- 
dam, à S. Propaganda Fidei Congregatone , miffi fuerc P. 
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]ofeph Tortulanus de Albino y Almxhu)us Provincia Ri- 
format* Romana , Alumn ut ; P. Felix de Felici d S. Seve- 
rino , & P. Antonini de Marttnis d Petra Pagana , Pro- 
vincia Riformata Principati , Sacerdotei Concionatores . 

& in S. Retri Montis Aurei Canobio , Alma Urbis , Arabica 
lingua , olnriy Jluàiofi , qui pojl multos labores , calamita- 
tefque pcrpejfas , in Infula tandem Suaquem , fita in Alan 
Rubro , prope J^thioptarn , eidem Catholicx Fidei illujìre 
tefiimonium , capitis abjcijjione , dederunt , id procurante 
Facilidaffo , ALtbiopia Schifmatico Imperatore y fnb anno 
vojira falutis \ 6 +%.minfe Marti» . Forum imagmes prato 
evulgaturus , tui Nominis patrocinio operam honefiare tm - 
puLit , tum mettm , te, devinttum beneficili yobfequium t 
tum urgetiùs,quod )ofcpb Tortulanis Athinenfi s\ tui ohm , 
in Scholafhcis elucubrationibut auditorio , gloria •> merito > 
inter tua emolumenta computanda veniat,ut quiye)us,quam , 

d te bauferaty Sacra Dottrina ho/ha fuerit.Vale Dat. Roma 
in Almo Convinta S. Francifci T ransT jberim die 6 . Alati 
i6sz. 

AddittiJJimus Servus Fr. Francifcus d Roma Alma 
Provincia Reformata Romana , Pradicator , & Sacri Con- 
ventus S. Franctfci Greccii Guardiani) s . DDD. 

Super iorum Per mi (fu . 

Il P. Domenico de Gubernatis nell’ Orbe Serafico p. Dwneni- 
Tom. 2. lib. 7. Cap. 9. fri moJt’altri Religioni , barbara- c ° de Gu« 
mente uccifi , in odio della noftra Fede , regiftra ancora bcrnat “ • 
quello noftro Cittadino, unitamente con i due Tuoi Com- 
pagni , ma abbagliando ne* cognomi, & apponendo 1* 
afpirazione, h, al nome Atino , con quelle parole ne par- 
ia. Detnde P.)ofeph Torculanus ab Athino , ex Romana , 

Fel ix a S. Severino , ex Alarchiana , dr Antonini de Alar- 
tinis d Petra Pagana , de Principati refpettiv'e Provin - 
ciity in Infula Svaquen, idjtxigente Facilidaffoy Jtthiopum 
Imperatore Schifmatico , menfe Alar fio, ann. 1648. fuerunty 
in odium Religioni} Cathohca , capite truncati . perii di 

T t piu 
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più intorno à quello Rcligiofo, fi dcfideranole mature 
determinazioni della 3. Sede Apoftolica , per poter fran- 
camente folcnnizzarnc il Martirio, Se aggiugnerc quell* 
altro Pregio , per magiormente illuftrare la noftra anti- 
ca Patria 

Benché , col raccoglier io da diverfi Autori , Se an- 
tichi Manofcritti le notizie di tutti i Martiri, c Con felib- 
ri , che fono in Atina , giammai abbia pretefo vali darne 
il difeorfo coll’infipidezza delle parole, pure, come Tem- 
pi ice Rapportatore , mi protetto , d’ettèr Tempre rimetto 
alTinfallibil giudizio della S.MadreChiefa.e d‘ ubbidirle 
in tutto , giufta il Decreto della Felice memoria d’Urba- 
no Vili. qual’ora , dper pattìonè della Patria , ò per pro- 
prio abbaglio , avelli in qualche parola ecceduto , e per 
mia inavvertenza , Se ignoranza , così in quella materia 
de’Santi, come in tutta l’Opera, in qualche modo errato; 
non pretendendo altra fede à quanto Tcrifll , che quella 
lì può ragionevolmente predare à gl 4 Autori addétti# 
& ad una umana , c veridica Iftoria . 

FINE. 

v LODE A* DIO. 
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De’ Capi, che fi contengono nell’ Opera. 
LIBRO I. 

D eprimi Vernini , che , dopo il Diluvio , capitarono io 
quefia parte , ch'ora fi chiama Italia .pag. i. 

Dell'origine della Città d‘ Atina , e dèi fuo fondatore . 8 . 

In qual furie della, no (Ir a Italia fù fondata la Città d' 
Atina • ” **'**■'*•■-*- i 5 . 

Deferitone della Città d' Attuale fut cofe memorabili, il. 
De' Borgh i V ille,ér altre Abitazioni di quefia Città. zo. 
Del Territorio , Fiumi , Fonti , & Aqmidotti di que/fa 
Citta . 36» 

£)e’Tempii , à" Idoli , che s'adoravano in Atina . 41. 

Atina decorata da'Romani , e lodata da molti Autori. 45. 

LIBRO II. 

Atina dominata da'Scmi-Re , e dopo da'Rè d'Italia. SS- 
Atina affoluta pafsò fotta i Rè de'V olfei , alla Signoria del 
Forte Attua, e di nuovo fù fatta Repubblica - S 7 . 

Atina collegata co' Sanniti , pafsò ad e ffer governata dalla 
Repubblica di Roma , e fù fatta Frcfettura. 59. 

Atina dominata dal Romano Imperio. . 62. 

Atina totalmente abbattuta , e disfatta. 63. 

Atina riforta , fi governo da' proprii Cittadini , e poi da* 
Greci ; fù prefa dagl'Eruli , e dagl'Oflrogoti racquiftà, 
per l’imperador Greco da Bellifario,di nuovo fù prefa da 
Goti , & in fine , per il valor di Narfete, pafsòfottof 
Imperio Greco , come prima . 67, 

Atina fotto l'Imperio Greco , fù prefa , e disfatta da' Lon- 
gobardi. 71. 

Ati - 


Tt z 



TAVOLA • 

Atina ri edificata) fU p offe data, da.' Duchi di Benevento Lon - 
gobardi . . -73. 

Atina dominata da Longobardi col titolo di Principi di Be- 
nevento , pafsò in potere di Carlo Magno . Bitornata al 
comando de'Longobardi ,fi r ac qui fio da Carlo Magno , e 
da Pipino fno figliuolo . Prefa da'Greci , di nuovo n'ebbe- 
ro il pofie fio i Longobardi, Principi Beneventani . 76. 

Atina (otto il dominio de’ Principi di Capoa, e Benevento » fi 
go verno da'Gonti di Marfi, e da Conti d' Aquino. 8 3. 

Atina conquiflata da’ Normanni , fi governò , per qualc/re 
tempo , da Francefilo , òr Andrea a‘ Aquino. goi 

Atina da' Normanni pafsò in potere de'Svevi -, racquiftata 
da T ancredi , Normanno , di nuovo » ebbe Errico Sefio 
Svevo il dominio , e la diede in dono a Roffredo Cardina- 
le , ér Abate di Monte Cafino . 96. 

Atina confermata , e ritolta da Federico ll.a' Padri Cafi- 
nefi f fu per qualche tempo , dal medefimo governata , e 
poi data in dono ad Adenulfo , Conte d' Aquino . 107. 

Atina tolta k Pandulfo Conte d' Aquino, fU , per mal Panni, 
da’ Rè governata , e poi data in dono k Giacomo di Ga- 
poa . 112. 

Atina , ereditata da Giovanna di Capoa, fi donò dalla me- 
de fima , e da Giacomo Gant elmo fuo Marito ad Antonio 
Cantelmo lor figliuolo , e poi fu data dalla Regina Gio- 
vanna 1 . a Rofiaino Cantelmo . 1 14. 

Atina in potere di Giacomo Cantelmo , P arre fe k Riccio di 
Monte Chiaro , Capitano del Rè Alfonfod’ Aragona , e 
poi fu prefa k forza d'armi da Giovati Vitellefco^ V ef co- 
vo di Recanati , e Patriarca Alejfandrino , per il Rè Re- 
nato . 121. 

Atina in potere d'Antonio Cantelmo , fi racquifiò dagl'Ara- 
gonefi , e poi fi ricuperò da Giacomo Caldola per il Rè Re- 
nato ; & infine pafsò con tutto il Regno al total dominio 
d’Alfonfo Rè et Aragona . 124 * 

Atina ereditata da Pietro Giovan Paolo Cantelmo , ricad- 
de, 
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de f per la Ribellione de' Baroni , al Regio Demanio di 
Ferdinando l.d' Aragona . 127. 

Aiina in Regio Demanto di Ferdinando I. d' Aragona , fìt 
data in dono à Diomede Carrafa Conte di Maddaloni , e 
da quefio pafs'o ad Adenulfo Conte d‘ Aquino . 130. 

Atina in potere d‘ Adenulfo Conte d‘ Aquino fi racqnifl'o da * 
Cantelmi , e poi ricadde al Rè Ferdinando li.d' Ara- 
gona. . . 133 . 

Atina da'Cantelmi ricaduta di nuovo alla Reai Camera di 
Federico d' Aragona fù data in dote con Belmontc a Gof- 
fredo Borgia TrtncrpeethS^pmUlaci. . 137. 

Atina fotto la Signoria di Goffredo Borgia , s'artefè a Lui- 
gi KiL Rè di Francia ; facciati dipo i Francefi da que- 
jìo Regno , fi rifcattb da detto Borgia , & tn fi» e > per la 
morte di Sanza fina donna fenza figliuoli , ricadde al Rè 
Ferdinando , detto il Cattolico. 139. 

Atina ricaduta al Rè Cattolico , fi governi da* fu oì Reali 
Magiftrati , fin tantoché, da Con/alvo Vice-Rè di Na- 
poli fi diede in dono a Pietro Navarro : divenuto poi 
quefli Franceféj ricadde al Regio Fifco , e pafso in potere 
di Raimondo Cardona Vice-Rè in Napoli . 142. 

Atina venduta da D. Antonio Cardona à D. Matteo di Ga~ 
poa y Principe di Conca v fi vendè da q ite (lo dopo al Conte 
Matteo Taverna di Milano ; e da D. Francefco Ta- 
verna fuo Figliuolo) fi cedè finalmente al Conte Tolomeo 


Gallio . ■ ' 145. 

• ' LIBRO III. 

Del Forte Atina * 148. 

Della Famiglia Petreja. 150. 

Della Famiglia P lanca . 152. 

Della Famiglia Saturnina . 172. 

D ' altre chiare Famiglie di quefia Cittì d* Atina in 

Armi . - '183. 

Di 


TAVOLA 

Di due altre nobili Famiglie della Zittìi d’ Attua '. 184. 
D‘ alcuni Epitaffi , & Infcrizioni , che fi ritrovati $ nella 
Città d" Atina . 1 86. 

Degli Vernini illufri della Città d‘ Atina fole in Let- 
tere . . 20 °* 


LIBRO IV. 

Della Cattedrale della Città d’ Atina , e fue cefe memora- 


bili . t 205. 

De’l efcevifch’occupareno laSede dellaChiefa d’ Atina. 216. 
De Propofti , che f accederono a‘ Vefcovi nella CJtiefa d‘ 
Atina . 2 4 3 * 

Delle Cbiefe Cattoliche , che furono , e fono nel Territorio 
d' Atina. 2<s 4 - 

LIBRO V. 

Di S. Marco Galileo , primo V e ( covo d' Atina . 389. 

Di S. ? affiorate , Martire Attuate . 297. 

Di S. N leandro , e Marciano Martiri . 301. 

Di S. Daria , Martire. 307. 

Di S. Giuliano , Martire di Dalmazia. 308. 

Di S. Secondino , Martire Atinate. 3 1 3 * 

Di S. Fulgenzio , fecondo V efeovo in Atina. 31 5. 

Di S. Caro , l ' efeovo y e Martire in Atina. 317. 

Di s. Prudenzio , V efeovo , e Martire in Atina , 319. 

Di S. Valentino , Martire Atinate. 33*. 

Del B. Martino , Eremita in Atina. 324* 

Del P. Fra Giufeppe T ortulano d' Atina. 327* 


I N- 
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DELLE COSE PIU' NOTABILI, 
Che fi contengono nell’Opera.- 


a. 

A Bazia di S. Vincenzo, e fuo 
guaito . pag. in. 

Adelchi Principe di Beneven- 
to . Sia, 

"Adenuifo di Ca l’erta tfifénHe CàTWfT.-y»» 
Scorre vittoriofo, e s’oppone al Con- 
te di Calvi . 99 • 

Adenuifo Arcivefcoyo di Capoa defen- 
ve il martirio di S. Marco . 19*. 

/\d; ucorio Propolto d’Atina fi porca a’ 
piedi d’Inpocenzo . hl. Efponefup- 
plica ad Onorio HI., e ne riceve la-» 
grana. up 

Alacri. i£. 

Alberico per invidia coleo dalla Propo- 
finirà d'Arina . 144. 

Aleflandro Sello compra Alvico dartCè 
Federico . 1 17 . 

Alfedena . ai» 

Alfonfo Primo affoluto Signore del Re- 
gno di Napoli . 1 16. Sua morce. 1 17- 
Alfonfo II. encra al portelfo del Regno. 

1 ? ?. Si ritira col figlio à MjQìna.if 4- 
Alvico. 14 . Si foggeccaa’Franceli.taJ» 
Torna a’ Spaglinoli . 141. E’ vendu- 
to al Principe di Conca. i4f-E’ facto 
Ducato dal Rè di Spagna . 146. 

Anagni . ij. 

Anacleto Papa inveite Rogiero delle-» 
due Sicilie . 91. 

Andrea d’ Aquino Maeflro dell’Armi . 
pag.90.Dd privilegio à Nicolò d’An- 
drca,e Cnftoforo Acinaci . U 
Anicino. 10. 

Antonio dellaVa!le,c fua deprezza. 135. 

Suoi Privilegi; . 1 8<?. 

Antonio dì Giacomo Propolto d’Atina. 

pag. ' ni. 

Antonio Vecchio Propolto della flefla . 
pag- HL- 


Antonio ,e Teodoro Mancini Proporti.' 
pag. m 3 . 

Aquila affediata da Alfonfo d’Aragona. 
pag. in. 

A qui Ionia . 34. 

Aquino . ij. E’ porto à facco.ns. Si 
rende al Vefcovodi Recanati . 113. 

Aragoncfi- accinti à ricuperar il perduto 
nel Regno . 1 14. 

Arcadio lmpcradore contro i Goti . 6±. 

Arcchi Duca di Benevento rifa il Mo- 
naltero Calmele . ' z±. 

Arechi altro Duca di Benevento s’inti- 
tola Principe. i6± Dimanda paceà 
Carlo Magno . 7 g. 

Arpino . 15. E’ de vallato da Corra- 
do. ni. E’ prefo da Gio; Vicellc- 
feo . 1 13. 

Armino . 

Atenulfo Principe di Benevento manda 
il figlio à Coltancinopoli 8^. 

Atina da chi fondata , e cosi’ cfteta . 1 o. 
Sualmprefa. 11. Dove fondata. 16. 
Sua Fortezza, n. .-Quanto Magnifi- 
ca . ui. Hd il titolo dì Prefettura ; a. 
Da chi ricevè il lume della Feda . u. 
E ve(Taca da’ Longobardi . 71. Più 
volte dillrutta . 64^ e 66. Riedifica • 
ta . di. Si travaglia da Gualtieri di 
Brenna, ed altri . 107. E’ donata à Ca- 
lmeli .108. Si toglie aU’iftejS, e fi do- 
na al Conte d’ Aquino . 1 1 0. E’ go- 
vernata da Corrado, e poi da Manfre- 
do . 114. Parta fotto i Cantei mi.i 14. 
Si prende 3 forza.da Gio. Vitella- 
/co .in. Torna all'ubbidienza d’Al- 
fo.ifo.da cui è tolta . 1 14. E compre- 
fa col Conrado d’ Alvico. 137. Si fog- 
gztta a’i rancefi . i 4 i. 

Acinaci ricorrono a’ Santi Martiri . 71. 
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Chiamano in loro aiuto il Marchefe-* 
di Spole ti . 8_*. Sono atterrati dal 
Tremuoto . 1 1 6. Si animano à riedi- 
ficar le rovine. 117. Son trattaci be- 
nignamente dal Kè Ferrando . 1 31. 
Si lagnano con Pietro Navarro . 14 
Kicevonodal Papa il Vclcoyo . 1 ;6. 
Molto dtvoti alia loro Chieù della 


Triniti . 

*83. 

Acino . 

1». 

Atlante. 16. Divide l’Italia’. 


Atti del Martirio di S. Giuliano. 

308. 

Aulo Planco valorofo . 16 9. Riceve—* 

l’Ovazione . 

170. 

Aulo Volufio Saturnino » 

12JL 

B. 



B Aroni del Regno acclamano Gio- 
vanni d'Angiò . ni. 

Bafilca , anticamente Raurica , da chi 
fondata . r6o. 

Bafilica di S. Marco donata al Capitolo 
d’ Aiina . róó. 

Beato Pulgenzio Vefcouo d’Atina. m. 
£* creato fucceffore di S.Marco . joj. 
Seppellifce 1 Corpi di s. Nicandro, c 
. Marciano . 304. Separa la cella dal 
Corpo di S. Marco . jij. 

Beato Marcino mena vita Eremitica-» 
nella Chiefa di S. Maria inAtiua.*77- 
Ivi fepolto . 314. Sue Reliquie dove 
trafportate. jkj. 

Beato Prudenzio Vefcovo d’Atina. 118. 
Vuol buttare à terra la Statua di 
Giunone, en’uccilo. 3 19. Sotto qual 
Imperadore martirizzato . 3*1. 

Bethiarìo prende il Rè de Goti . io. 
Bclliffima Stacua della Vergine in Ati- 
na . 185. 

Bel monte . 34. E dato in dote à Sanza 
figlia d'Allonfo II. 1 37. 

B'agioda Morcone Propollo d’Atina. 

pag. *5o. 

Benedettini abitano nel Monafiero del- 
la Trinità in Anna . *83. 

Benedetto Propofto della moderna. 144. 
Benedetto Vili, è deporto dal Papato. 

pag- »;8. 

Beneventani acclamano in loro Prenci^ 
pe >1 Conte di Capoa « « 3 . 


I C E 

Bonifacio Vefcovo d'Atina . tj;'. 

Borgo dell’Apcica perche cosi detto. *9 
C. 

C Aio Ponzio Acinate . j8. 

Caio Plozio Placco quanto corag- 
giofo . i67- Suo cfilio, e perche 168. 
1 difica ani Tempio ad Apollo . 169. 
Caio Safinio incendia il lempio del 
Campidoglio. 176. E’ uccifo i furia 
di Popoio . 1 77. 

Ca o Sciizio Saturnino . 177. E farro la 
feconda volta Coinolo.178. Suo Epi- 
taffio . 180. 

Camefe viene in Italia, e n’è fugato . 5. 
Campo del Sacco . »{, 

Campoli . 34. 

Camilla contro Enea . • £7. 

Campagna feorfa da Goti . 66- 

Campo delie Cannapine refiituico al 
Capitolo d’Atina . ut. 

Cantelmi calligati dii Rè d’Vngaria . 
pag. l±£. Perlcguitati da Carlo III. 
di Trancia. 118. Scorrono le Terre-/ 
Aragoncfi . 134. Si rendono al Ca* 
pitan Conlàlvo . 1 36. 

Canoa li dà al Papa. 11*. Si rende a’ 
francefi . 141. 

Cappelle in una Rupe del Territorio 
Acuiate. 183. 

Carderò . 34. 

Carlo Duca di Durazzo fi firangolar la 
Regina Giovanna . 117. £’ uccifo ni 
Vngaria. 118. 

Carlo Magno, e fu e imprefe . 77. Coir* 
cede Privili gn ad Arma. 78. 

Carlo Vili, altaica Alfonfo . 133. Oc- 
cupa il Regno . n4. Suatno.tc.i38. 
Calale. }i_. k' donato al Duca di Sora. 

_ P a «* Hi 

Caialivero . ^_4. 

Calino. *1. E’ concedo à Gio. d’Aia- 
gorn . i 3 a. 

Callro Cielo, perche così chiamato. 35. 
Cartellano d’Atina uccitoà tradimento. 

P a g- , . 2». 

Cattedrale d’Atina quando principiò . 
^ pag- *c*. 

Cecolo Saturno Rè del Lazio . 7. 

Cclertrno HI. invcile Bruco delle due 

Si- 
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Rompe i Fraocefi . 1.41.. Rimurj;ri_» 


Napolitani 

in. 


Sicilie . 67. Aflblve i 
dalla fedelci ad Alfonfo 
Cerafolo. ' ' 

Celare Uorg a Capitano dell'EIercitp 
Pranccfe. 1 40. 

Chiefa di S. Elia facchcggìata dal Kc 
Saraceno . ' ìl. 

Chiefa d’Atina fi dà in commenda all* 
Arcivefcovo di Morrcale . 148. Poco 
dopo al Vcfcovo di Termoli . ìjt. 
Hà il titolo di tiutliur Dt.rte/ij . 158. 
Palla alla Commenda di due Vcfcovi 
d'Aquino. ' i6].,c i& 4 . 

Chiefa di S. Giuliano doye edificata . 

dedicata alta Wrgìtie'^ ed à % 
1 Mirco ni Atina . 168. Liilltutta dall* 
Elercito d’Arcadio , li rifa . 16 f- 

Chiefa di S. Mauro . 17 i- 

Chiefa in Atina, dedicata perfonilmen- 
‘ te dal Papa . •' a 7 7 - 

Chiefa di S. Stefano palla al titolo di S. 

Carlo . 178. 

Chiela di S. Nicolò d’Atina caduta più 
volte, fi riflora . < xSjl. 

Chiefa deH’Annunciata in Agnone.*84. 
Ci cerone loda Anna . 1 44. Suoi viaggi 
efìliatoda Roma. 15 j. Sua allegrez- 
za incontrando Gneo Planco . 1 %6. 
Sue lodi alla famiglia Saturnina- 17 
Citcà di Leone da chi edificata . 160 - 

Clemente III. pretende le due Sicilie.. 

pag- 96. 

Clemente VI- fà Propoflo d’Atinà^il 
fuo Cappellano. " ‘ no. 

Clero d’Àiina vellato dal Vefcovo di 
Sora . aio. Scppelfifce il Corpo di 
S- Caro . ì 1 7. Hà in venerazione il 
Convento di S- Francefco . iS». 
Colle del Forte. i£. 

Colle di Melfi . “3?- 

Colle Vaticano, perche così chiamato . 

pag- . li 

Colle della Torre . * 63. 

Cominio . ‘ai. 

Condotti d’ acqua del Campidoglio 
rotti . 1 16 . 

Confalvo s’incammina per la Puglia, 
pag. 140. 


i fuoi Capitani . 141. 

Conforti uccifc in faccia à Mariti . t s y. 
Conte della Ccrrt prende Capoa'. 98. 
Conte Tofomco Gallio, Duca d’Alviro. 

pag. *' »45. 

Contrago tri Franccfi.eSpagnuoli.i 44. 
Corona di Gramigna ichi li tiara. 1 40. 
Corone Capitano. ~ 79. 

Corpo di S. Panciate iti Atina . 197. 

Corpo di S. Caro tré giorni Iti infepol» 
to . ; . 3 <“$• 

Coftume tifato con i coudcmiati al Pati- 
bolo". “ l6t. 

Corrado fi porta in Italia con l’Efer- 
**^éico: ni. 


Ciano Razzcno . 

Cronache d’Autori Anonimi 
Ciudclti di Nerone.' ' 

Ù. 
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D Efiderio Rè de* Iciigobardi vinto 
da Carlo Magno . Sj. 

Dcfcrizione della Vita, e Martirio di S. 
' c ' Marco. ‘ 190 

DignitiVefcovalc d’ Atina quando abo- 
lita. - io». 

Dimitrio Vcfcovt» d’Atina reda cieco 
per la vecchiaia . ny. 

Diocefed'Atina palla ad altri Vefcoui. 
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Di omede Carrafa hà in donoAtina.i j r . 


La perde, e come. ’ 
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Dionigi Papa divide la Dioccfed'Ati 
na . . *à7. 

Diploma fpcdip al Capitolo Atinatè. 
•;pSgr wvw ~ - ! ; ni. 

Diploma concedo alla Chiefa d’Atma . 
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Dilcepoli martirizzati có S.Marco.Ì9*. 
Difcordia nel Coniglio Romano . 174. 
Difpenfa conceda daCelellino HI. 6l± 
Divcrii Epitaffi) in Atina dal 187.6110 
al 1 99: ‘ *■’ •• 

Divifione deUTmperii d’ Oriente , $ c 
Occidente . 

Divozione degl’Ateuati ajla Chiefi di 
S. Rcftituca . • ’ *8i. 

D- Francefco Secondo Gallio Duca^ 
d’Alvito,ed AVina, efue lòdi . 1 
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